
TAVOLA ROTONDA ALLA CAMERA DI COMMERCIO DI MATERA 

Non è antora terminata 
la battaglia per l'Ateneo 
Presenti numerosi professori universitari e autorità politiche • Il prof. De Maria si è espresso favorevolmente 
per gli sviluppi tecnologici ch,e potrann .o derivarne alla regione • Il prof. Nebbia si è preoccupato dell'abban­
dono degli studi da parte dei giovani • Parere sostanzialmente negativo dell'on. Finocchiaro • Gli altri interventi 

MATERA, 21 prof. Giovanni De Maria, do- tendibili, nel 1970 la scuola mini ed istituzioni, e che, se sità, al Governo e nella regi o­
(E. P.) - Alla presenza di cente di chimica e fisica nel- secondaria licenzierà nella re- da un lato si configurano ri- ne stessa. 

I un pubblico numeroso ed at- l'Università di Roma; il pro- gione circa 3.000 diplomati, schi pericolosi nelle università · 
tento si è svolta, nel salone fessor Vincenzo Verrastro e lo che saliranno a 5 mila nel libere e private, dall'altro la 
della Camera di Commercio, avvocato Salvatore Peragine, 1980. Di questi, il 37 per cen- università costituisce, nell'am­
la «tavola rotonda» promossa presidenti rispettivamente del- to non proseguirà gli studi, biente in cui si colloca, incen­
dal Circolo culturale matera- l'Amministrazione Provinciale per costituire i quadri inter- tivo e stimolo per altre valide 
no ,, La Scaletta» sul tema di di Potenza e di Matera. medi, mentre il restante 63 iniziative culturali. Se i rap­
attualità « Università in Basi- Sono stati messi a confron- per cento proseguirà la sua porti tra gli Enti locali e la 
licata: problemi e prospet- to, così, i pareri di personalità preparazione nella Università. istituzione accademica si man­
tive ». accademiche e di amministra- Il prof. Verrastro, convinto tengono stretti, l'università 

Al dibattito hanno parteci- tori a livello provinciale per assertore della Università in diventa produttiva per gli 
pato l 'on. prof. Beniamino Fi- fare il punto della situazione Basilicata, ha negato che si stes~ Enti, ai quali fornisce 
nocchiaro, vicepresidente del- alla luce delle rispettive espe- voglia giungere alL'istituzione indagini. progetti, risoluzioni 
la Commissione Istruzione rienze. di facoltà umanistiche e par- di problemi a livello scienti-
della Camera; il prof. Giorgio La parte, diciamo così, del- ticolarmente a quelle di magi- fico. Il prof. Jacono ha detto 
Nebbia, Direttore dell'Istituto l'avvocato del diavolo, è stata stero. di lettere e di giuri- che la Basilicata costituisce da 
di Merceologia della Universi- assunta dall'on. prof. Benia- sprudenza. anni una forte attrazione nel 
tà di Bari; il prof, Gustavo mino Finocchiaro, il quale ha Il prof. Gustavo Jacono, do- settore degli ·studi sociologici 

1 Iacono, docente di psicologia fatto presente che l'attuale le- cente di psicologia nell'Uni- in tutto il mondo e che gli 
presso la Facoltà di Medicina gislazione non permette la versità di Napoli, alla luce studi che sono stati condotti 
della Università di Ng,poli; il istituzione di una Università dell'esperienza fatta nell'Uni- nella regione costituiscono or-

in Lucania, rispondendo, con- versità Cattolica di Milano, mai dei classici. Questo pa­
seguentemente, di no ai vari nell'università di L'Aquila, ha trimonio non può essere di­
quesiti riguardanti i modi ed affermato che occorre una menticato da chi deve deci­
i termini tradizionali con i stretta interdipendenza tra uo- dere l'istituzione dell'Univer­
quali le Università sono state 
viste finora. 

L 'on. Finocchiaro, che è il 
vicepresidente della Commis­
sione Istruzione della Camera, 
ha affermato che il problema 
non è risolvibile a breve sca- I 
denza: ciò non toglie, però, 
che non si debba lavorare ed 
intensificare ogni azione per 
la risoluzione del problema 
a medio termine nella sola 
direzione giusta ed accettabi-
le, quella che, tenendo pre-
sente la crisi in cui si dibat-
tono gli studi accademici, si 
prefigga l'obiettivo del rinno­
vamento generale delle strut­
ture attuali, inadeguate per il 
soddisfacimento delle esigenze 
presenti e future della società 
civile. In questa prospettiva 
auspicabile è la istituzione di 
un centro di studi superiori 
tecnici, che fornisca quadri 
intermedi di elevata prepara-
zione specifica, un istituto di 
tecnologia che rompa la si-
tuazione pesante in cui si di-
battono i giovani del Mezzo- , 
giorno. : 

Il prof. Vincenzo Verrastro, , 
Presidente della Provincia di \ 
Potenza, ha sostenuto che i 1 
tempi sono maturi per l'isti- ( 
tuzione di una Università in 
Basilicata, e ciò è dimostrato : 
dai consensi positivi raccolti 
fra gli Enti locali della re­
gione. La regione ha urgente 
bisogno di un centro cultu-

- rale moderno, che realizzi le 
aspettative future. Abbiamo 

il bisogno di creare un comples­
'> so dirigenziale che sappia gui­

dare e sorreggere il nostro 
' sviluppo economico e civile. 
- Il prof. Verrastro ha affer­

mato che, secondo calcoli at-
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Il 

Il prof. Giovanni De Mar ia, 
docente di chimica-fisica nel­
l'Università di Roma, dopo 
aver accennato alla crisi di 
crescenza delle grosse univer­
sità, si è espresso in · senso 
favorevole per gli indirizzi 
scientifici che diano impulso 
allo sviluppo, tecnologico del­
la regione. Il prof. De Maria 
è convinto c"ie esistono ener­
gie mentali non valorizzate in 
Basilicata e che ancora oggi 
sono erroneamente avviate 
verso studi meno proficui ed 
in cui le grandi capacità di 
studio e di ricerca non vengo. 
no adeguatamente sfruttate. 
Il prof. De Maria, che è uno 
dei più giovani e affermati 
docenti lucani, si è detto si­
curo che quanto prima si pos­
sa giungere alla creazione di 
un istituto tecnologico che al­
meno in un primo tempo po­
trebbe fornire titoli di studio 
di tipo intermedio (biennali), 
un istituto di cui si sente 
grande necessità e che avvie­
rebbe i giovani lucani verso le 
applicazioni tecniche in cam­
po concretamente operativo. 

Il prof. Giorgio Nebbia, do­
cente di merceologia nell'Uni­
versità di Bari, dopo aver 
sostenuto che l'università è 
in continua evoluzione e che 
essa deve essere concepita ca. 
me «servizio», come educa­
zione superiore, ha fatto no­
tare come sia giunto il tempo 
di mettere fine alla indegna 
ed incivile situazione coloniale 
in cui si vengono a trovare le 
regioni meridiqnali nei con­
fronti dell'industria del Nord 
che qui viene ad operare. Oc­
corre fare in modo che la 
enorme perdita di ricchezza 
conseguente all'abbandono de­
gli studi da parte di giovani 
meritevoli venga immediata­
mente frenata. Bisogna prepa: 
rare una classe docente di pri­
missimo ordine che sia in gra­
do di svolgere nella regione 
un discorso a livello europeo; 
occorre preparare giovani tec­
nici che si inseriscano attiva­
mente nel discorso sullo svi­
luppo locale. Per questo è ne­
cessario studiare ancora per 
poter proporre e realizzare 
qualcosa di nuovo nel campo 
degli studi superiori, un « ser -
vizio » che si attagli perfetta­
mente al modello di sviluppo 
regionale con conseguenze de­
terminanti e positive. 

L 'avv. Salvatore Peragine, 
Presidente della Provincia di 
Matera, si è soffermato sulla 
situazione finanziaria e patri­
moniale degli Enti locali, che 
si sono dichiarati fermamente 
disposti a qualunque sacrifi­
cio per la creazione di istituti 
scientifici di livello superiore 
che soddisfino pienamente al­
le esigenze degli studenti del­
la regione. Dopo aver rilevato 
che non si può attendere oltre 
che il Gaverina ponga mente 
e volontà per la risoluzione 
di questa profonda esigenza 
culturale della Basilicata, l'av­
vocato Peragine ha affermato 
con forza che bisogna batter­
si perché non avvenga ancora 
che la nostra regione sia di­
menticata e sottovalutata, per -
ché siamo stanchi di sentirci 
sempre ai margini della vita 
civile della Nazione, perché 
così come abbiamo bisogno di 
tanti «servizi» abbiamo bi­
sogno dell'università e che, 
comunque, vale la pena di ri ­
schiare. I lucani hanno buon 
senso, buona volontà, capa­
cità e intelligenza: non è con­
cepibile che queste qualità 
vengano ancora sottovalutate 
e disconosciute dai r esponsa­
bili della cosa pubblica. 

La conferenza a Matera 
suH'Università 

Coooludiamo il resoconto 
della tavola rotonda sull'ate­
ne pubblicato il 12 u.s. 

Nella breve replica che è 
seguita, il prof. !inocchiaro 
ha ribadito che esiste una vo­
lontà politica negativa in seno I 
al Governo e al Parlame~t~ 
per una università in Basili­
cata e che pertanto bisogna 
rifiutare e giudicare . perycolo­
so un discorso che rischiereb-

be, allo st.ato attuale, di ap­
prodare solo all'istituzione di 
una sottospecie di università. 

L' unico suffgerimento che 
oggi è possibile fornire è 
quello della creazione di un 
istituto tecnologico, Le fonti 
di finanziamento non devono 
essere locali, ma a carico del­
lo Stato e di organismi scien. 
tifici e tecnici quali il Consi­
glio Nazionale delle Ricerche, 
il Comitato Nazionale dell'E­
nergia Nucleare, l'Ente Nazio­
nale Idrocarburi e l'Istituto 
per la Ricostruzione Indu­
striale, che hanno nei rispet ­
tivi statuti l'obbligo di de­
stinare ingenti somme alla ri. 
cerca scientifica. Il problema 
della Basilicata è il problema 
dell'intero Mezzogiorno che 
deve rifiutare con tutte le sue 
forze di essere considerato 
sottosviluppato socialmente e 
culturalmente. 

Il prof. Ver rastro ha ricon­
fermato il suo pensiero posi ­
tivo per l 'isti tuto tecnologico, 
e negativo per le facoltà uma­
nistiche. 

Il prof. Jacono ha concluso 
affermando che anche per il 
« tecnologico » non si deve at-

1 tendere tutta dall'aLto. 
Il prof. De Maria, con l 'e­

sempio di alcune università 
americane poste in zone iso­
late, ha dissipato i dubbi sul­
l'opportunità di creare isti­
tuzioni ad alto livello in zone 
periferiche. Egli si è dichia­
rato convinto del successo che 
potrebbe avere un centro spe­
rimentale di ricerche e studi 
con specializzazioni per fisici, 
matematici e tecnici in appli­
cazioni industriali . 

Il prof. Nebbia ha proposto 
la possibilità immediata di 
sdoppiamento e decentramen­
to di alcune facoltà di uni ­
versità, limi trofe: ad esempio, 
lingue e matematica, facoltà 
che rispo?7,derebbero in pieno 
alla esigenza di formare nuo­
ve leve per l'insegnamento 

, medio, Qu~sto p otr ebbe es­
sere realizzato subito, in via 
sperimentale, senza eccessive 

·> spese. 
L'avv. Peragine ha sottoli-

' neato che nella riunione del 
Consiglio Provinciale, si è con­
dizionata Za concessione del 
contributo dell'Ente alla crea. 
zione di corsi di studi scien­
tifici e tecnici. 

Il dott. Mauro Padula, pre-
, sidente del Circolo « La Sca­

letta», ha concluso la tavola 
rotonda ringraziando gli in­
tervenuti per il loro contribu­
to altamente qualificato e per 

' aver dato vita ad un di battito 
altamente positivo. 

LT 'EMPO 
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la scaletta - matera - via lucana, 9 

sabato 1 aprile 1967, alle ore 19,30 Amerigo 

Restucci terrà una conversazione su 

TONY GARNIER - ARCHITETTO 

(1869 - 1948) 

sarà presentata una mostra di documen­

tazione sulla attività del Garnier. 

la s. v. è cordialmente invitata. 

Tony Garnier non viene qui riproposto coll'intenzione 
di elaborare idee storicamente concluse, contribuendo 
con un altro personaggio ad aumentare i pericoli for­
malistici degli attuali problemi di espressione. Se la 
sensibilità contemporanea, tendente al romanticismo, 
può indurre a ricercare in alcuni maestri del Movi­
mento Moderno particolarità stilistiche ed orna.mentali 
invece che la purezza metodologica, il rivedere Garnier 
quale e uomo moderno, non vuole generare equivoci. 

Nel momento in cui la crisi provoca ripensamenti in­
tellettualistici e dubbi sul modo di progettare, lo pre­
sentiamo come esempio di uomo aperto a1l'avvenire; 
la Citè Industrielle infatti fu una invenzione sotto 
ogni punto di vista: per l'intuito degli sviluppi umani, 
politici ed economici della propria società, per il ruolo 
fondamentale attribuito all'industria nella pianificazio­
ne, per la modernità della concezione urbanistica che 
oggi, dopo sessant'anni, si mantiene attuale. Una grande 
teoria creata non su divagazioni utopistiche, ma su 
basi concrete (la città, a frammenti, venne realizzata a 
Lione). 

Ma il merito principale di Garnier consiste nell'avere 
scelto, come materiale per costruire la propria città, il 
cemento armato, che nel 1900 era in sviluppo tecnico­
scientifico sperimentale, e non ancora usato come mez-

. zo di espressione artistica. 

Egli punta, stabilita razionalmente la scelta con pre­
cisione classica, all'equilibrio del rapporto biunivoco 

1 tra la forma e la materia, e raggiunge risultati •archi­
tettonici> senza cadere nello strutturalismo o nel for­
malismo. Non cade in tali errori perché non si lascia 
prendere dai feticci del materiale (il cemento armato 
poteva dargliene l'esca), ma vede con chiarezza che il 
fine della propria progettazione è l'uomo. 

Le sue concezioni socialiste, come all'opposto la religio­
sità di Gaudi o le visioni bibliche di Mendelsohn, fu­
rono i principi spirituali indispensabili alla loro coerenza 
di architetti. 

Gli ifl.ussi diretti di Garnier, uomo schivo ed umile, 
furono relativi; valgono tuttora la sua lezione di mo­
dernità ed il valore oggettivo dei risultati. 

B M G-MJ.TERA 

Mario Brunati 
Alessandro Mendini 

Una conversazione 
al Circolo «La Scaletta ·» 

MATERA, 31 
Domani, 1. aprile, alle ore 

19,30, al circolo « La Scalet­
ta », Amerigo Restucci terrà 
una conversazione su « Tony 
Garnier, architetto ». Nel cor­
so della serata, sarà presen­
tata una mostra di documen­
tazione sull'attività del Gar­
nier (1869-1948). 
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I PROGETTI DELL'ARCHITETTO GARNIER ILLUSTRA TI A « LA SCALETTA » 

Solo vetro, ferro e .cemento 
nella città -industriale del futuro 

Matera, 1° aprile 
Nella sede del circolo cultu­

l'ale « La scaletta » Amerigo 
Restucci ha tenuto l'annun­
ciata conferenza sul tema 
« Tony Garnier - architetto». 
Alla presenza di un numero­
so pubblico, Restucci ha in­
trodotto l'argomento affer­
mando che tra i grandi ini­
ziatori del movimento moder­
no, il francese Tony Garnier 
è l'unico che abbia dato 
ai problema dell'architettura 
quella impostazione essenzial­
mente urbanistica in cui tro­
vano soluzione tutti i proble­
mi stilistici e tecnici e ne ha 
riscontrato per questo l'attua­
lità ed il motivo per cui vie­
ne oggi presentato e conside­
rato uno dei pionieri dell'ar­
chitettura moderna. 
. Dopo aver parlato della for­
mazione e dei primi studi, 
condotti da Garnier a Lione, 
dove nacque nel 1869 l'orato­
re è passato ad illustrare l'o­
pera principale dell'architetto 
la « cité industrielle ». Era'. 
questo il progetto di una cit­
tà industriale eseguito da Gar­
nier nel 1901 e presentato a 
Parigi a quel « Premier grand 
orix de Rome » il quale apre 
di solito tutte le strade ai 
~1ovani architetti francesi. La 
~ittà era interamente proget­
;ata in vetro, comento e fer­
:o e non dovette certo risul-­
;are gradita al gusto ed al 

criterio della giuria, ancora gola unità architettonica, sen- nel culto della bellezza e nella 
legata a stanchi accademi- za che ciò venga ad intral- reciproca benevolenza ci sif 
smi neogotici. eia.re lo sviluppo delle zone idealità bastante per rendert 

La città, come era possibi- vicine. splendida la vita. 
le vedere dai disegni esposti Parigi, però, voltò le spalle E non c'è cpi non veda ir 
nella «Scaletta», è una città a questo «provinciale» schivo queste parol-e di Garnier -
vivente in uno scambio tra e modesto che si ritirò allora ha continuato l'oratore 
architettura e natura; una, pieno di dignità qual era nel- quanto questi credesse nella 
natura di colline e di pia- la sua Lione,. dove doveva ri- semplicità, nella libertà come 
nure attraversate da un fiu- ma.nere fino alla morte, avve- condizione di una convivenza 
me e da un torrente la cui nuta nel 1948, e dove in col- umana in cui nessuna esisten­
forza è stata la ragione stes- laborazione col sindaco Her- za individuale è umiliata da 
sa della sua nascita. Le varie riot doveva parzialmente tr!t- un'altra. L'oratore ha poi il­
parti della città sono netta- durre in realtà la sua « cité ». lustrato le opere realizzate da 
mente distinte ed ognuna è L'oratore ha parlato quindi Garnier a Lione. Tra queste 
pensata come una organizza- della sensibilità e modestia di si è soffermato particolarmen­
zione spaziale che ne consen- questo architetto che ha defi- te sullo stadio, costruito nel 
te la eventuale futura espan- nito un « poeta dell'architet- 1913, ed ancora considerato 
sione. E' qui - ha detto l'ora- tura» che immagina la città uno dei più perfettamente !un­
tore - il vero merito di Gar- nuova come un luogo dove tut- zionali in Europa. 
nier, nella possibilità di svi- ti siano consapevoli che il la- Restucci ha poi parlato del­
luppo autonomo di ogni sin- voro è la legge umana e che le opinioni dei critici sul Gar-

nier e del fatto che questi si 
lamentino della troppo poca 
conoscenza dell'opera sua. Tra 
gli altri ha citato un passo 
di Vadovici che dice: e Si di-· 
mentica troppo spesso di ci­
tare il suo nome, ma le sue 
idee sono dappertutto». 
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L'oratore ha poi concluso 
parlando del progetto per il 
monumento '<li morti lionesi 
della guerra 1916-'18, perchè -
egli ha detto - meglio di ogni 
altro esso esprime la person:i.­
lità di questo architetto. Si 
tratta di una selva di steli di 
pietra, su ciascuna un nome 
ed un elmetto. Qui, dove vo­
leva cçmservare come memo­
ria della vita il più semplice 
simbolo umano di quei morti, 
l'elmetto si rivela la dolce e 
semplicissima natura di Gar­
nier e si v-ede più vivo quel 

1 
suo senso dell"umanità, cosl 

,

1 

raro e così incompreso, per cui 
egli · visse solo, grande e pur­
troppo dimenticato 
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IL VOLUME PRESENTATO A. ROMA ALL'ACCADEMIA DI S. LUCA 

Nelle chiese rupestri di Matera 
. . 

l'incontro ·-di ,due antiche -civiltà 
Esse rappresentano la sintesi cultÙrale e civile del mondo latino e di quello bizantino te 
condizioni politiche . e sociali che condi2:ionarono nel Medio Evo il massiccio insediamento reli­
gioso -- Presenti alla manifestazione il minìstro Colombo e i senatori Gronchi e Schiavone 

Nell'aula magna dell'Accade­
mia di San Luca in Roma è 
stato ufficialmente presentato 
il volume ,, Le chiese rupestri 

I di Matera» curato dql circolo 

1

1" La Scaletta » ed edito da Ste­
fano De Luca. 

Rivolgendosi al qualificato 
e numeroso pubblico il prof. 

I De Angelis d'Ossat ha puntua­
. lizzato l'aspetto più sorpren-

della Murgia Mater'lna, sono è stata rinnovta con estremo 
stati nettamente puntualizzati. vigore la evidenza di Matera 
Sul fenomeno · delle Chiese Ru- come spazio ad ::zltissima ten­
pestri, infatti, sono statt esat- sione storica, . spazio di incon­
tamente convogliati tutti i ce- tro, di scontro e di osmosi tra 
sori formativi· della struUura la civiltà • latina e bizantina, 
geologica; della struttura stari- nel periodo più teso ed eccitan­
ca del territorio, in dipendenza te della pendolarità delle due 
della• posizione geografica e po- civiltà tra il VI e l'XI secolo. 
litica, della sua ccGmomia, da Questa sintesi culturale e civ-ile 
queste due strutture· dipenden- 'tra due mondi diversi ha tro­
ti; della struttura sociale, da vato un felice riscontro nel li­
questi tre termini determinata; bro elaborato rigorosamente 
della struttura spirituale e re- .dalla Scaletta che si pone co-
1igiosa, strettamente legata a me un fatto nuovo e rilevante 
tutti gli altri eleme·nti. nella odierna produzione scien­

dente della ricerca condotta 
dal circolo materano che, sen­
za concreti mezzi finanziari e 
con un'approfondito studio, ha 
realizzato un'opera eccezionale 
sia sotto il profilo della meto­
dologia del lavoro sia sotto �~� 
quello della interpretazione sto­
rico-artistica. Il prof. De An­
gelis d'Ossat ha messo a fuo­
co l'originalità e la novità del- , 
l'opera, frutto di un lavoro di 
gruppo: lavoro corale così dif­
ficile a raggiungersi in un mon­
do dove vivono individualismi 
di ostinati solis.ti. In ogni . cit­
tà d'Italia, ha proseguito l'ora­
tore, sarebbe opportuno che 
sorgessero circoli come "La 
Scaletta», vale a dire associa­
zioni che senza recriminazioni 
o critiche distruttive affianchi­
no l'opera dello Stato con ap­
passionato impegno operativo. 

Successivamente il prof. arch. 
Moretti ha tracciato attraver­
so una approfondita disamina 
i valori salienti del volume cu­
rato da " La Scaletta ». Dopo 
aver affermato che il libro, nel­
la sua precisione critica e va­
stità di riferimenti, è di unq 
rara ricchezza di concatenazio- ' 
ni logiche e di una più rara 
coscienza critica, l'oratore ha 
lodato il metodo della ricerca 
operativa di gruppo attuato da­
gli autori del. libro. Non esau­
rendo la stima dei valori nel- · I la vera ricerca della filologia 

, I formale dell'opera d'arte i gio­
vani studiosi materani - ha 1 proseguito Moretti - per una 

; rara coscienza critica hanno im­
postato un metodo di ricerca 1 da definirsièdella globaldità fi-
lologica, eia un meta o co-

l 
sciente che precisa vena per ve­
na tutte le confluenze che han­
no sospinto e definito i mo­
numenti in esame. 

Da queste rigorose indagini tifica. 
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Passando alla analisi dei con­
tenuti artistici del volume, il 
prof. Moretti si è servito di al- , 
cune diapositive onde meglio 
evidenziare i contenuti del va- ' 
sto patrimonio rupestre docu­
mentato nel libro. Con un pre­
ciso commento il relatore ha 
messo in rilievo le condizioni 
politico-sociali, religiose ed 
ambientali che condizionarono, 
durante l'alto medioevo, nel 
territorio materano il massic­
cio insediamento religioso. Le 
aspre gravine, inaccessibili e 
naturalmente difese, e le fre­
quenti immigrazioni di comu-
-nità monastiche, favorirono 
una eterogenea presenza ove 
elementi della tra.dizione lati­
na si fusero con elementi gre­
ci e viceversa. M11,tera divenne 
il punto di incontro, il crogiuo­
lo di due civiltà che si espres­
sero in originali manifestazio­
ni d'arte. 

L'arch. Moretti ha quindi cri­
ticamente commentato i valori 
delle singolari architetture ipo­
gee e la straordinarietà delle 
pitture murali, operando un pa­
rallelo tra chiese latine e chie­
se greco-bizantine, e sofferman­
dosi sulla particolarità degli in­
sediamenti .monastici rinvenuti. 

In particolare l'oratore si è r 
soffermato sul ciclo pittorico di 
arte tardo romana e di caden­
za beneventana della Cripta del 
Peccato Originale, ciclo che rap­
presenta un " unicum » nella 
tipologia iconografica europea e 
sulla eccezionale figura della 
Madonna del Latte della Cripta 
di Santa Lucia alle Malve anti­
cipante di oltre un secolo l'ar-
te del Giotto. 

Al termine della presentazio­
ne del libro, ha preso la paro­
la l'avv. De Ruggieri, il quale 
ha riaffermato l'impegno del 
circolo « La Scaletta» per un 
continuo e concreto servizio al­
la propria terra lucana. Sono 
stati, quindi, presentati il pre­
sidente del sodalizio, dott. Mau­
ro Padula, insieme con gli au­
tori e collaboratori del volu­
me: Mario Tommaselli , Guido 
Ippolito, Michele De Ruggieri, 
Michele Tantalo, Giacinto Tam­
burrino, Pia La Calamita, Gior­
gio Corazza, Dino D'Addiego, 
Teresa De Ruggieri, Franca La 
Calamita, Renata Sinatra e Ma­
ria Sinatra. 

Erano presenti alla mani/e-

Da questa globalità di inda­
gine nascono le strutture di 
fondo di viva compattezza in 
cui si accendono fuochi di ri­
ferimento, pieni di suggestione. 
In questa indagine i valori for­
mativi dei fenomeni valutati 
sulle precipue qaratteristiche ' stazione, fra gli altri, l'on. Emi­

lio Colombo, ministro del te­
soro, i sen. Giovanni Granchi e 
Domenico Schiavone, il Giudi­
ce costituzionale Luigi Oggioni, 
l'on. Aldo Bozzi, i professori 

I 
Attilio Sela, Adriano Prandi, 
Ferdinando Bologna, G. D'J 
Francovich, Andrè GuiUou, Al• 
bert Amman. _ 
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Illustrato a Roma il volume 
sulle chiese rupestri materane 

. <;?uesta sintesi c1tl~ur~le e \ Al termine ·della presenta­
civile tra due m?ndi. diversi zione del volume, definito co­
ha tr?vato un felice r~scontro me la pubblicazione d'arte più 
nel libro, elaborato rigorosa~ interessante e più rigorosa. 
mente dalla Scaletta che si degli ultimi tempi, l'arch. Mo­
P?ne come un fa~to nuovo e retti, profondamente colpito 
r~levante_ nel_la odierna produ- dal lavoro svolto dal circolo 
zione scientifica. ,naterano ha invitato l'avvo-

Passando alla analisi dei cato Rai/aello de Ruggieri, 
contenuti artistici del volume coordinatore del volume, a 
il prof. Moretti si è servito presentare pubblicamente tut­
eli alcune diapositive onde J ti gli autori dello splendido 
meglio evidenziare i contenu- libro. 

Presenti il ministro Colombo, il giudice costituzionale Oggioni e numerose personalità del 
mondo politico, economico e culturale - La pregevole opera presentata dall' arch. Moretti 

ti del vasto patrimonio rupe- · L 'avv. de Ruggieri, dopo 
st.re documentato nel libro. aver ringraziato per la aspi­
Con un preciso commento il talità e per la appassionata 
relatore ha messo in rilievo presentazione, ha rivolto un 
le condizioni po]itiço-sociali, particolare ringraziamento al-

i hJ~iUtfis'.e. e/f' 'ambientali che l'editore Stefano De Luca per 

MATERA 7 Zia ha proseguito l'oratore, valori nella mera ricerca della 
Nell'Aula Magna dell'Acca- sa;ebbe opportuno che sor- fl~ologia_ 1or1naJe df!ll'?pera 

demia di San Luca in Roma gessero circoli. come Lf!, ~ca~ d arte_, i giovani studi?si ma­
è stato ufficialmente presen- letta, vale a dire asso(!i~oni tera!'i - ha proseguito 1!f o­
tato il volume « Le chiese ru- che senza recriminazioni <? retti -: per una rar~ coscien­
pestri di Matera» curato dal critiche distruttive affianchi- za critica hanno impostato 
Circolo La Scaletta di Mate- no l'opera dello Stato con un 7!letodo di ricf!rca da df!tl· 
ra ed edito da Stefano De appassionato impegno opera- n!rsi della globalità ff:lologica, 
Luca. tivo; senza lamentele o prote- cioè _un metodo cosciente che 

Rivolgendosi al qualificato ste, i giovani materani han!'o precisa vena per vena tutte 
e numerosissimo pubblico, il realizzato ii.n'opera che fa in-
professor De Angelis d'Ossat vidia a quanti da tempo ope-
ha puntualizzato l'aspetto più rana nel campo della cultura 1 

sorprendente della ricerca e deU'arte. 
condotta dal Circolo mate- Successivamente ha preso 
rana che senza concreti mez- la parola il prof. arch. Luigi , 
zi finanziari e con un appro- Moretti. L'illustre presentato­
fondito studio, ha realizzato re ha traccia_to, (!,ttra'!)erso_ 
un'opera eccezionale sia sotto una approfandita disamina, i 
il profilo della metodologia valori salienti del volume cu­
del lavoro sia sotto quello rato da La Scaletta. Dopo aver 
della interpretazione storico- affermato che il libro, nella 
artistca. Il prof. De Angelis sua precisione critica e va­
d'Ossat ha messo a fuoco la stità di riferimenti, è di una 
originalità e la novità del- rara ricchezza di concatena­
l'opera per essere frutto di zion~ logiche . e_ di U;2ll più ram 
un lavoro in gruppo, lavoro coscienza critica, l orato:e ha 
corale così difficile a raggiun- lodato il metodo deLla ricerca 
gersi in un mondo do_ve v~- oper~tiva ~i grup_Po attuato 
vano individualismi di osti- dagli autori del libro._ . 
nati solisti. In ogni città d'Ita- Non esaurendo la stima dei 

cop,di,z.~op,arqno, ,<l,'1/,rante l'alto aver consentito e voluto una 
le confluenze che hanno so- meiiioevp, nel territorio ma- simile pubblicazione. Precisa­
spinto e definito t monumen- . terano il massiccio insedia- to che gli autori dell'opera, 
ti in esame. 1 mento religioso. Le aspre gra- senza una iniziale specifica 

Da questa globalità d'inda- • vine, inaccessibili e natural~ preparazione, · nello amalgama 
gine nascono le strutture di , mente difese, e le frequenti del gruppo, hanno superato 
fondo di viva compattezza in immigrazioni di comunità mo- le difficoltà insite in uno stu­
cui si accendono fuochi di . naStiche, favorirono una ete- dio rigidamente scientifico, de 
riferimento, pieni di sugge- rogenea presenza ove elemen- Ruggieri ha riaffermato l'im­
stione. In questa indagine i ti della tradizione latina si pegno del Circolo La Scalet­
valori formativi dei fenome- fusero con elementi greci, E ta per un continuo e concrete 
ni, valutati sulle precipue ca- viceversa. Matera divenne ù servizio alla propria terra lu­
ratteristiche della Murgia Ma- punto di incontro, il crogiuo• cana. Sono stati, quindi, pre­
terana, sono stati nettamen- lo di due civiltà che si espres, sentati il presidente del soda­
te puntualizzati. Sul fenome- sera in originali manifeStazio- lizio dr. Mauro Padula, insie• 
no delle chiese rupestri, in- ni d'arte. me agli autori e collaborator 
fatti, sono stati esattamente L'arch. Moretti ha quindi del volume sigg. Mario Tom 
convogliati tutti i tensori for- criticamente commentato i maselli, Guido Ippolito, Mi 
mativi: della stru.ttura geo- valori delle singolari archi- chele de Ruggieri, Michel, 
logica, della struttura stari- tetture ipogee e la straordi- Tantalo, Giacinto Tamburrinc 
ca del territorio, in dipenden- narietà delle pitture murali, Pia La Calamita, Giorgio Co 
za della posizione geografica operando un parallelo tra razza, Dino D'Addiego, Tere 
e politica; della sua economia, chiese latine e chiese greche- sa de Ruggieri, , Franca L 
da queste due strutture di- bizantine, e soffermandosi sul- Calamita, Renata Sinatra 
pendente; della struttura so- la particolarità degli insedia- Maria Sinatra. 
ciale, da questi tre termini menti monastici rinvenuti Erano presenti alla mani/e 
determinata; nella struttura (eremi, laure, cenobi). stazione l'on. Emilio Colomb, 
spirituale e religiosa stretta- In particolare l'oratore si è >ninistro del Tesoro, i sena 
mente legata a tutti gli altri soffermato sul ciclo pittorico tori Giovanni Granchi e Do 
elementi. Da queste rigorose di arte tardo romana e di menico Schiavone, l'on. Ald 
indagini è stata rinnovata con carenza beneventana -della Bozzi, S.E. Luigi Gggioni giu 
estremo vigore l'evidenza di cripta del Peccato Originale, dice costituzionale, i profes 
Matera come spazio ad altis- ciclo che rappresenta un «uni- sori -Attilio Selva, Adrian 
sima tensione storica, spazio ' cum» nella tipologia icono- Prandi Ferdinando Bologna, 
di incontro, di scontro e di I grafica europea e sulla ecce- G. De Francovich André GiuV 
osmosi tra la civiltà latina e zionale figura deUa Madonna lou Albert Ammàn ed un nul 
la civiltà bizantina, nçl perio- del Latte della crivta di San- ' me~osissimo qualificato pub 
do più teso ed eccitante della ta Lucia alle Malve antici- I blico. 
pendolarità delle due civiltà pante di oltre un secolo l'arte 
tra il VI e l'XI secolo. di Giotto. 
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Venerdì 14 aprile 1967, alle ore 19,30, il prof. Giovanni Caserta parlerà su: 

LA POESIA DI ROCCO SCOTELLARO 

La. S. V. è cordialmente pregata di ìntervenire. 

Con.lerenza 
a «La Scaletta» 

Matera, 12 aprule 
Venerdì prossimo 14 aprile 

alle ore 19,30, p1,esso il ,circolo 
culturale «La Scaletta> di Ma­
tera, i'l prof. Giovanni· Caser­
ta, terrà una conferenza sul 
tema: « La poesia di Rocco 
Scotellaro >. 

Giovedì 13 aptile 1967 / ;l'ag. 15 
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Peri odico di vi ta studentesca dell ' Istitut o Magistrale 

MATERA - prile 1967 

Penso che sia veramente importante, 
per ogni uomo, conoscere la storia e le 
civiltà della propria terra natìa, perchè 
coloro che ci precedono, con le loro sof­
ferenze, con le loro religiosità, hanno 
qualcosa da trasmetterci e da insegnarci. 

Ho un amico, Franco, il quale, in 
questi ultimi anni, con altri del circolo 
cc La Scaletta » ha condotto un certo 
lavoro sulle chiese rupestri materane. 

Io mi sono interessato molto poco 
di queste ricerche e, sentendo la gra­
vità di questa lacuna, ho sentito il 
bisogno di fare una chiacchierata con 
Franco. La riporto testualmente. 

D. Mi sembra che è da parecchio 
tempo che fai parte del circolo << La 
Scaletta ». Mi spieghi le sue finalità? 

R. Io e tutti gli altri giovani che 
facciamo parte della cc Scaletta » ci sia­
mo prefirsi il compito di impiegare il 
nostro tempo libero in diverse attività 
( culturali, di ricerche storiche, di stu­
dio dei problemi contemporanei); sia­
mo perciò divisi in gruppi aventi cia­
scuno uno scopo preciso. 

D. Tu di quale fai parte? 

R. Io faccio parte del gruppo im­
pegnato in un lavoro di ricognizione 
e di reperimento del patrimonio arti­
stico cittadino, per la sua salvaguardia 
e valorizzazione. 

D. Fai quindi parte del gruppo sco­
pri•:ore delle chiese rupestri? Puoi dir­
mi come e dove le avete scoperte? 

R. Qualche anno fa, durante una 
escursione che stavamo svolgendo sul­
la Murgia, una zona aspra e pietrosa, 
piena di cc gravine » e di burroni, ab­
biamo scoperto la prima chiesa in ru­
pe ed entusiasmati da tanta bellezza 
abbandonata, ci siamo appassionati mol­
tissimo a questo tipo di ricerca, per 
cui ad ogni uscita abbiamo scoperto 
nuove cripte. Fino ad oggi ne abbia-

16 -

A DIFFUSIONE INTERNA Anno I n. 1 

mo individuate 115 in una zona di cir­
ca 900 kmq intorno a Matera. 

D. Quali caratteristiche architettoni­
che presentano queste chiese rupestri? 

R.. Sono delle cavità scavate orizzon­
talmente sui fianchi delle pareti a pic­
co della cc Gravina di Matera >>, sug­
gestiva frattura carsica in fondi alla 
quale scorre il torrente omonimo. Que­
sti ambienti chiesistici presentano la 
tipicità di essere armonicamente rica­
vati nella profonda roccia e di svilup­
pati sotto-terra, dove l'umile anacoret~ 
(eremita) o le comunità cenobiche ( mo­
nastiche) seppero plasmare colonne, ca­
pitelli, altari, cupole e seppero cr~a­
re, in un meraviglioso assurdo di ar­
chitettura, il vuoto nel pieno. Le cri­
pte, gli eremi e i cenobi ( monasteri) 
rinvenuti, rappresentano una meravi­
gliosa e originale fusione tra natura e 
arte. 

D. A quale periodo si,orico· si attri­
buisce quel forte senso religioso che 
portò alla realizzazione di tante chiese 
rupestri? 

R. Tra l'VII e il XIV secolo, la 
città di Matera divenne un centro di 
irradiazione ascetica e missionaria, poi-
8hè fu il punto d'incontro di due cor­
renti monastiche, quella latina che di­
scendeva la penisola e quella greca che 
b risaliva, ambedue alla ricerca di luo-
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ghi più sicuri e pm adatti alla loro 
vita ascetica e contemplativa. La Gra­
vina di Matera, con le sue caverne e 
i suoi rifugi inaccessibili, si presentò 
subito come l'ambiente più ideale per 
soddisfare le esigenze spirituali della 
vita monastica. Così, nel selvaggio sce­
nario murgico, i monaci, latini e gre­
ci, ripopolarono le grotte, un tempo 
dimore dell'uomo preistorico, e vi sca­
varono a fianco nuove cripte, eremi e 
cenobi. 

D. Ma allora la popolazione locale 
non ha nulla a che fare con le chiese 
rupestri, dal momento che queste sono 
opera dei monaci ((forestieri»? 

R. Ti sbagli, perchè le abitazioni dei 
« Sassi », tutte scavate nel tufo, esi­
stevano molto prima che la Gravina di 
Matera divenisse una zona di residen­
za monacale. Nell'esame architettonico 
delle chiese rupestri si è inoltre rile­
vato uno stile e una perfezione che 
denotano l'impronta dei mastri locali 
che certamente trafusero in esse tutta 
la loro secolare esperienza in materia 
di scavi nel tufo e nel calcare. 

D. Ho sentito parlare di pitture tro­
vate sulle pareti interne delle chiese 
rupestri. 

R. Sulle liscie pareti interne di mol­
te cripte da noi scoperte, si è rile­
vata l'esistenza di affreschi di notevole 
valore artistico. Essi sono importanti 
sia dal punto di vista iconografico ( del­
lo studio delle immagini), sia da quel­
lo pittorico. Queste pitture, infatti, an-

EDIZIONI 

cora legate alla roccia delle umide 
grotte, sono per lo pi) di scuola bizan­
tina, ma in alcune di esse si denota 
una viva plasticità che seprime quella 
tradizione romana che, per secoli, ave­
va impregnato le nostre terre. 

D. Dopo la scoperta di questo im­
menso tesoro artistico, cosa ha fatto il 
circolo (( La Scaletta » per la sua ri­
valutazione? 

R. Dopo aver allestito diverse mostre 
in alcune città italiane ( tra cui Roma) 
e dopo aver raccolto favorevoli consensi 
e incoraggiamenti dappertutto, si è de­
ciso di ordinare ed elaborare tutti i 
dati e i documenti raccolti, per far 
conoscere a tutti l'esistenza di questi 
singolari monumenti sotterranei. Così, 
tra molte difficoltà finanziarie, ril cir­
colo « La Scaletta >> ha pubblicato un 
volume intitolato « LE CHIESE RU­
PESTRI DI MA TERA ii ( Ed. De Lu­
~a. Roma). Esso comprende, oltre alle 
bellissime foto a colori, una pianta ge­
nerale per individuare l'ubicazione di 
tutte le 115 cripte, che è utilissima 
per le escursioni estive nella nostra 
selvaggia Gravina. A proposito, che ne 
diresti se, insieme ad altri amici, or­
ganizzassimo qualche passeggiata dome­
nicale nella zona delle chiese rupestri? 

R.. Ottima idea. Sarà veramente in 
teressante entrare in contatto diretto con 
tutto quello che è rimasto della civiltà 
e della religiosità dei nostri avi. 

D. F. 

S.p.A. ROMA 
AGENZIA DI MATERA Via Roma, 63 

Agente GERARDO CAROLI 

offre la vendita rateale delle proprie edizioni e tutte le opere 

edite dall'Istituto Geografico DE AGOSTINI - Novara 
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I Conferenza a «La Scaletta-» ' 
sulla poesia di Scotellaro 
Ha parlato il prof. Giovanni Caserta / 1 

_ Matera, 17 aprile 1930, ad un graduale abbatti- I 
.-1:' el quadro delle attivi~il del mento su se stesso, che segna 1 

Cucolo «~a Scaletta» d1 ì\Ia- una parabola discendente del/ 
tera, che _s1_ occ~pa_ della l ettera- poeta, sia sul piano morale che 
;~~!a m:rtY~~-!~~cauncontempo- su quello estetico. Soprattutto' 
sazio~e del prof. Giov~n~1nu~: l' ~speri enza del carcere fu terri-1 
serta su « La poesia di Rocco bile e sconcertante per Rocco 
Scotellaro ». Scotel)aro. Una volta abbando-

Il prof. Caserta ha tracciato nato il suo l?ae_se, 'l'ricarico, il 
!n rapida sintesi, il complesso poe~a s~nU ms1stente_ la ma~­
iter poetico di Rocco Scotellaro c:_i,nza_ di amore,_che, d1ven11~ _via 
che abbraccia l' arco degli anni v~a di~amor~, cioè m~ap_nc1tà e 
dal 1940-al 1953. « L'intonazio- rmunc1a al_! amo~·e. L amrua, a­
ne complessiva dell a poesia gio- gra e scettica, s1 abbandonò al­
vanil e - ha detto l'oratore _ !ora ad una fantasia sottile e 1 
è decisamente idilli aca e nostal- furbesca, <:Jie denota una vita I 
gica, per cui sfugge da ogni an- ~ora(e ed ideale, e negli ultimi[ 
n~tazione eminentemente reali- g1or~n della s~a vita diven11e an­
st1ca: I contadini stessi, perso- goscia _ o_ssess,va, Il poe~a morl 
nagg1 dell sue opere, vi appaio- a ~ort1c1 la sera del 15 dicembre' 
no trasfigurati in una visione 1903. E' seguito un dibattito. 
surreale. L'annp lQA_r< �~� {Q,;,.1,< 

avveaute Ci':ai,~rurtue 11,-·.MB:rera 
JJon npnc,,,i,-, ,off~'ltt'l ,..,.- -

---=~ :=_;;;_~~~~~~~~~~~~~~~~~,menta le nella,r 'òt'òt'ia poetica di Sco ellaro, i,u quanto registra la / 
---~----~-- ·volta dec1 iva verso l'epopea 

cont:)'(hna, cantata-"èòn solenni-
tà ,l'eligiosa e con la commo sa 
P::trtecipazione di un rapsodo». 

· Comincia all ora - ha prose­
guito il prof. Caserta - il pe­
riodo pii\ fertile Jella poesia sco­
tellariana, in cui i sentimenti si 
accavallano ai sentimenti e le 
esperi enze alle esperienze. Nelle 
liri che degli anni '46-49 si ac­
compagna un senso di alta reli­
giosità sociale che si realizza in 
una intonazione li turgica e sal­
mistica. Il poeta si pone al di 
sopra dell e parti in lotta per con­
templare, dall 'al to della sua uma­
nità, il dramma sociale dei suoi 
contadini, sottomessi ad un de­
stino che incombe da secoli. 

Le delusioni politiche, tutta­
via, avrebbero portato, dopo il 
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\__ L'interno della chiesa di San Gregorio. 

II padre non l'aveva lasciata uscire 
mai più da quella volta. Era stato 
uno scandalo, una ragazza per prin­
cipio non entrava mai in un caffè. 

Dissi che avevo visto delle operaie 
in uno stabilimento ed erano fuggite 
quando avevo cercato di fotogra­
farle. Per me stavano lavorando, 
avrebbero dovuto essere orgogliose. 

« Bisogna capirle - mi disse Fran­
co Palumbo. - Qui sono arrivati 
troppi giornalisti e troppi fotografi. 
Sono andati nei Sassi, hanno sco­
perto le caverne della preistoria, e 
la gente che ci viveva dentro, quasi 
come allora. Così è nato il mito 
della Lucania selvaggia, da trattare 
con le truppe coloniali. Ora è vero 
che siamo in arretrato sul cammino 

106 

della civiltà; è vero che vi sono an­
cora miserie e pregiudizi terribili; è 
vero che troppe volte la Riforma è 
stata un fallimento, come la legge 
sui Sassi, che pure era nata con 
tutte le migliori intenzioni. Però è 
anche vero che qualcosa si è mosso, 
anche la Riforma ha avuto aspetti 
positivi, anche la legge sui Sassi, 
quanti siano stati gli errori com­
messi. Non bisogna dimenticare che 
siamo partiti adesso, e da zero, con 
estrema fatica: questo non hanno 
considerato i visitatori che sono ar­
rivati da noi, per fermarsi davanti 
alla suggestione delle caverne e del­
la magìa o per incensare qualche 
uomo politico ». 

I 

t 

i 
1 

Mio padre restò con un braccio 
in un ingranaggio 

Nessuno meglio di Franco Palum­
bo conosce la dimensione di questa 
fatica, di questa partenza da zero: 
le speranze, le delusioni, gli ostacoli 
irremovibili lungo il cammino della 
gioventù lucana verso questa nuova 
frontiera. Franco Palumbo ha tren­
tasei anni. Suo nonno era un operaio, 
uno dei pionieri delle ferrovie che 
cominciavano a unire, volonterosa­
mente, l'Italia del Sud all'Italia del 
Nord: gente che arrivò, r~taia dopo 
rotaia, da Reggio Calabria fino alle 
Alpi e che capì profondamente i pro­
blemi dell'unità nazionale, appunto 
per questo. Il padre salì di un gra-

L'interno della chiesa di Santa Barbara. 

dina, diventò meccanico specializ­
zato, dopo un corso presso la Ma­
rina Militare: e quando tornò in 
borghese trovò subito un lavoro, in 
una fabbrica di laterizi. Aveva quat­
tro figli, Franco era il più grande, 
e voleva che studiassero tutti, che 
andassero avanti. « Ma un giorno -
racconta Franco - accadde ciò che 
non avrebbe dovuto accadere. Mio 
padre restò con un braccio in un 
ingranaggio. Vincendo il dolore atro­
ce, ebbe ancora la forza di dare uno 
strattone, troncando il braccio, poi 
svenne. Ricordo sempre quando ven­
ne a casa, venti giorni dopo: era un 
uomo finito . Eppure, anche con 
quell'orribile mutilazione, non pote-
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va stare senza lavorare. Allora com­
presi che mio padre mi aveva fatto 
due braccia e che era il momerito di 
adoperarle. Avevo tredici anni, allo­
ra, e stavo studiando. Lasciai la 
scuola e andai con lui. Io tenevo 
il pezzo di ferro con le tenaglie, ero 
il suo braccio sinistro: dopo un po' 
di tempo avevo imparato perfetta­
mente, era come se fossimo stati un 
uomo solo, un uomo con tre brac­
cia: fu un tempo molto felice 
quello». 

Il padre non vuole sacrificarlo, 
cerca di farlo ritornare a scuola: 
ma Franco non ne vuole sapere, 
vuole lavorare con lui tutto il gior­
no, e studiare di sera. E studia di 
sera, di notte, in ogni momento li­
bero, per conto suo e con i corsi per 
corrispondenza, in ogni modo. Di­
venta odontotecnico, poi lascia la 
odontotecnica e con i suoi risparmi 
si iscrive all'accademia d'arte dram­
matica: potrebbe fare strada, ma 
gli manca l'ossigeno per ,aspettare, 
anche se le ,prime recite sono state 
tutte una promessa. Dal teatro pas­
sa al cinema, con Lattuada che sta 
girando « La lupa»: è un'esperienza 
importante e positiva, ma deve in­
terromperla, non si può guadagnare 
subito, bisogna aspettare anche qui. 
Allora ritorna alle pròtesi, ai calchi 
di gesso, alle dentiere; ma è passato 
del tempo, è difficile ricominciare. 
Bisognerebbe andare a Bari, specia­
lizzarsi: per questo bisognerebbe vi­
vere a Bari, cioè pagarsi una pen­
sione, e non ci sono soldi ·abba­
stanza. 
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Un'altra rinuncia, ma anche un 
altro tentativo: Franco diventa cas­
siere in una ditta di elettrodome­
stici, lavora di giorno e come sem­
pre studia di notte. Nel frattempo 
cominciano i lavori per la diga di 
San Giuliano, c'è da fare un lago di 
117 milioni di metri cubi, tutta l'ac­
qua per le campagne di Metaponto. 
Il padre va a lavorare alla diga, e 
ancora una volta Franco è con lui: 
e fa tanta strada che diventa il capo 
del padre, e il padre è così uomo e 
così intelligente che diventa il mi­
gliore dei suoi dipendenti. « Si lavo­
rava molto, in quel tempo, - rac­
conta Franco - e quando si tornava 
a casa alla sera non se ne poteva 
più. Fu allora che cominciai a dise­
gnare e a dipingere: mi accorsi che 
questo mi liberava dalla fatica, che 
mi dava gioia». 

Una mattina, arriva a Parigi 

Quando stanno per terminare i la­
vori della diga, una vecchia .doman­
da di Franco per essere assunto al­
l'INAM arriva in porto, e Franco 
diventa impiegato. È un buon po­
sto, con interessanti prospettive spe­
cie per chi ha voglia e capacità di 
lavorare: ma in questo momento 
non c'è nulla di più importante della 
pittura. Disciplinatamente, Franco 
va in ufficio, guadagna il suo stipen­
dio, fa tutto ciò che deve fare: ma 
il cuore è alle tele e ai colori e la 
sua città non è più Matera, è Parigi. 

Così, una mattina, il giovane lu­
cano arriva a Parigi. Non conosce 
nessuno, ma farà presto amicizie. 

Chiesa della Madonna della Croce. Affre­
sco del sec. XII raffigurante la V ergine 
col Bambino. 

« La prima impressione fu di paura, 
- racconta - mi sembrò di aver 
fatto una pazzia. Poi cominciò l'en­
tusiasmo: giravo tutto il giorno per 
musei e gallerie, disegnavo, dipin­
gevo, parlavo, scoprivo nuovi mondi. 
E alla sera andavo a dormire in un 
piccolo albergo vicino a St. Ger­
main: spesso non avevo cenato, per 
pagare la stanza ». Per quanto tutto 
questo sia affascinante, il ragazzo 
non perde la testa, riesce a tornare 
a casa e fa ancora ciò che deve fare, 
anche se dal primo giorno ricomin­
cia a mettere via i soldi per · ripar­
tire. Continua a dipingere, partecipa 
con un certo successo a mostre re­
gionali e nazionali. « Ma non si può 
lavorare in un ufficio e dipingere, 
bisogna scegliere. Il dubbio lo avevo 
sempre, e un secondo viaggio a Pa­
rigi me lo rese del tutto chiaro, defi­
nitivo. Era tempo che mi facessi 
una famiglia. Era tempo che pen­
sassi ai miei, non potevo disertare, 
anche se avevo tante speranze. Allo­
ra compresi che la mia città era Ma­
tera, non Parigi. E ritornai a Ma­
tera, per non andarmene mai più » . 

Questi straordinari ragazzi 

Però tutto questo patrimonio di 
esperienze, di sogni, di avventure, 

L'arcangelo Gabriele. Particolare di un af­
fresco del sec. XII nella chiesa della Ma­
donna della Croce. 
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sorella di uno dei ragazzi, impegnata 
anche lei nella caccia, improvvisa­
mente· dà l'allàrme: ha scoperto una 
Volkswagen rossa davanti a un pic­
colo albergo. Sarà una coincidenza 
ma quella macchina è di un profes~ 
sore di archeologia tedesco. A fianco 
dei ragazzi si mettono il prefetto e 
il questore: l'affare si fa grosso, an­
che se la Sovrintendenza continua 
a ignorare ogni cosa; il questore 
chiede l'intervento della Interpol. 

L'automobile rossa è sparita, ma 
adesso le tracce sono molte. Basta 
aspettare. Mentre tutte le autorità 
ricevono dal nuovo presidente della 
«Scaletta», Raffaele De Ruggieri, un 
libro bianco con la documentazione 
completa dei furti, tre agenti della 
Polizia internazionale fanno irruzio­
ne nello studio del professore, a 
Fulda. Si chiama Rudolf Rubek è 
proprio lui che ha rubato gli affre­
schi: si giustifica dicendo che cre­
deva di servire gli interessi delle 
arti, visto che chi doveva tutelare 
simili ricchezze le lasciava andare in 
rovina a quel modo. Tre mesi dopo, 
nel luglio, i primi sette affreschi ru­
bati ritornano a Matera. Poi arri­
vano gli altri. Franco, Raffaele e 
tutti i ragazzi vanno in cantina a 
festeggiare la loro vittoria; ci vanno 
anche il prefetto e il questore, que­
sto è un giorno memorabile per 
Matera. Non era che l'inizio. ' 

L'ultimo miracolo della «Scaletta» 

II gruppo, dopo aver definito la 
struttura su cui doveva articolarsi, 
redigendo uno statuto che univa le 

BANCO 
DI SANTO SPJRITO 

FONDATO NEL 1605 
CAP. L. 3.000.000.000 - RIS. L. 2.700.000.000 

SEDE. DEL BANCO NEL XVII SECOLO 

143 FILIALI • 35 AGENZIE 

CORRISPONDENTI 
IN TUTTE LE PIAZZE ITALIANE 

E DELL'ESTERO 

111 

non resta senza risultato. È una ca­
rica viva, ricca, complessa che deve 
dare tutto il suo frutto, e lo dà. 
Franco e tanti ragazzi suoi amici 
hanno una specie di circolo che si 
riunisce in una soffitta: un circolo 
che non è la solita ghenga dei con­
formisti dell'anticonformismo; è 
qualche cosa di vivo, di umano, di 
curioso, di bello. In soffitta si pra­
tica anzitutto la democrazia e si 
vive di sincerità: i ragazzi che esco­
no dal Sasso e i figli dei più noti 
professionisti stanno insieme senza 
complessi, in un'amicizia aperta co­
me il loro discorso. Quando Franco 
ritorna, quelli della soffitta hanno 
fatto il grande passo, si sono orga­
nizzati, hanno aperto una sede uffi­
ciale, in uno scantinato a cui si ac­
cede da una scaletta. E appunto per 
questo lo hanno battezzato così, « La 
scaletta». Vogliono valorizzare la 
loro terra, la loro città, l'inestimabile 
ricchezza di storia e di costume che 
da migliaia di anni è trascurata. Il 
regolamento del club non consente 
la rielezione di un presidente per più 
di due anni: Franco, l'autodidatta 
figlio di un operaio, prende le con­
segne di presidente nel 1960 e le la­
scia nel 1962, con un meraviglioso 
lavoro già fatto, con infinite pro­
spettive aperte. 

In quell'anno, tutta la stampa 
mondiale si accorge di questi straor­
dinari ragazzi. Essi hanno costituito 
un gruppo di studio che è andato 
alla ricerca delle chiese rupestri dei 
monaci basiliani. II gruppo ha loca­
lizzato già centotrenta di questi mo-
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numenti di eccezionale interesse che 
giacciono nella Muq,;·a in un com­
pleto abbandono. Li hd misurati, 
analizzati, fotografati, ha presentato 
esposti alle autorità competenti: 
senza alcun risultato. La burocrazia, 
che altrove è capace di bloccare lo 
sviluppo di una città per tutelare 
quattro mattoni presunti romani, 
qui ignora che stupendi affreschi bi­
zantini anneriscono al fuoco dei bi­
vacchi dei pastori, o sono sepolti 
sotto quintali di strame, di paglia, 
di immondizie. 

li giallo della Volkswagen 

Ma un giorno, nell'aprile, i ragazzi 
scoprono che qualcuno ha avuto la 
vista più lunga della Sovrintenden­
za. Sette affreschi sono stati staccati 
e rubati. II conto aumena subito do­
po: gli affreschi sono otto, dieci, 
diciassette, e il ladro è un esperto 
senza scrupoli, ha staccato le teste 
e le mani, rovinando tutto il resto, 
è scomparso. -

È un momento drammatico. Come 
i « fratelli della foresta » di Robin 
Hood, i ragazzi distendono immedia­
tamente la loro rete di informatori 
dovunque, e si dànno alla caccia del 
ladro improvvisandosi poliziotti. Le 
uniche tracce che hanno trovato so­
no dei mozziconi di sigarette tede­
sche, lasciate sul posto dai ladri. Poi 
un pastore racconta di aver guidato 
in una delle chiese certi stranieri, 
non sa di quale Paese. Una donna 
dice che probabilmente avevano una 
automobile rossa. Una bambina, la 
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idee che invogliavano ad agire, die­
de inizio al lavoro osservando l'im­
menso patrimonio storico-artistico 
della zona e rivolgendo l'intères·se 
verso le ricchezze preistoriche della 
Murgia, sulla scia degli studi di Do­
menico Ridola. 

I « Sassi», che testimoniano l'e­
volversi del tessuto sociale di Ma­
tera, due aspre conche che circon­
dano l'antica « Civitas », costituisco­
no un paesaggio formato da spun­
toni di roccia e ripide scale che co­
stniiscono, in un gioco di vuoti e di 
pieno, i rioni più sconcertanti di 
qualsiasi altra città. 

Il gruppo rivolse, quindi, l'atten­
zione ai « Sassi » per determinarne 
la loro validità sociale e urbanistica, 
sempre ai fini di una loro concreta 
utilizzazione dopo la famosa legge 
De Gasperi-Colombo. Sorse quindi 
l'idea di destina.re in una zona del 
« Sasso Caveoso » un museo etno­
grafico ed etnologico, ove la storia 
di Matera, documentata negli stessi 
posti dove era sorta, potesse trovare 
la più viva testimonianza. Per rag­
giungere tale obiettivo, i giovani del, 
la «Scaletta», dopo aver" raccoltò 
un certo numerb · di reperti etnognij 
fici, si interes~arono alle ·tappe fon­
damentali dèilà . vicenda umana di 
Matera. 

Il gruppo delle arti figurative 
prendeva contatto con artisti di tut­
ta Italia e le mostre, personali e col­
lettive, si succedevano e si succe­
dono tuttora, con sempre crescen­
do; pittori di tutte le tendenze han­
no dato vita a mostre importanti e 
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a dibattiti di alto livello. Il gruppo 
di studio di problemi sociologici, do­
po aver avviato interessantissimi 
incontri con tecnici che studiavano 
il piano regionale di sviluppo della 
Basilicata, ha pubblicato dodici fa­
scicoli che raggruppano gli appas­
sionati dibattiti. 

Dopo la prima mostra di docu­
mentazione sullo studio delle chiese 
rupestri, tenuta alla Fondazione 
Besso di Roma, questa diventa iti­
nerante e· raggiunge Padova, Vene­
zia, Rovigo, Parma, Arezzo e Milano. 
A Milano viene allestita prima nel-
1' Aula Magna dell'Accademia di Bre­
ra e poi alla Facoltà di Architettura 
del Politecnico. Seguono interessanti 
incontri con un pubblico altamente 
qualificato. 

Tanta fatica e tanto entusiasmo 
hanno già ottenuto i primi risultati. 
Ai primi di luglio 1964 il Ministero 
ha istituito una Sovrintendenza al­
le Antichità e Monumenti di Basili­
cata; la strada di « Murgia Timone » 
viene appaltata nel dicembre 1966; 
un libro sulle chiese rupestri vede 
la luce nel novembre 1966. 

Il volume, edito da De Luca di Ro­
ma e presentato in questi giorni a 
Milano, è, per ora, l'ultimo miracolo 
della « Scaletta ». 

Una documentazione serrata, mi­
nuziosa, scientificamente perfetta. 

Un libro che è anche da vedere e 
da leggere come un romanzo di av­
venture. 

Soprattutto, un meraviglioso atto 
di fede, di speranza, di amore. 

GIUSEPPE GRAZZINI 
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A cura di MAURIZIO FAGIOLO 

1 
I Le chiese rupestri di Matera 

I 
I 
I 
I 

Una religione 
scavata nella roccia 

Le chiese rupestri di 

I Matera (a cura de « La 
Sooletta », Stefano De 
Luca ed:itore, 1966) ol• 

I tre che u:no splendido vo­
lume è il risultato en· 
tus:iasmante d'una avven~ 

I tura critica. che stupi­
soe e commuove. Il JJEL· 
tI1imonio italiano, mal· 

I grado g1i sforzi (insuf­
ficienti) della classe di­
rigente, è minacciato 

I dall'incuria, dal vanda­
lismo e d0.lila specula­
zione edilizia., dalle in-

I temperie della natura e 
· dalla !Ì.Ild!lfferenza degli 

uomim.? Ebbene, pro-

j prio 111el sud « sottosvd­
luppato », in quella Lu­
cania che è indicata co-

l me la cenerentola delle 
regti.ond ibaUiane possia.­
mo oggi trovare una 

1 scintilla di salvezza e in­
sieme un esempUa.re 
modello di intervento 

l grazie a:ll'iniziativa ge­
nerosa e dis:intlerassata 

I 
del gruppo di g<iovaini 
che a Matera hanno da­
to vita al circo•lo cultu­
rale « La Scale!Jta. », con 

I lo scopo di S01lvaguarda­
re e v01lorizzaire le ope­
re d'a:rrt:e deU maiterano. 

I Ormad da ;parecchi anni 
il tempo libero di questi 
gioviam è dedicato alda 

l 

I 
I 
I 
I 

ricog,niziooe e al rep,i­
o:imento ctèl paf.rùnonio 
ar.tistico locale. La. sco­
perta e lo studio delle 
chiese rupestri matura-
rono nel quadro più va­
sto de1la ra..ccolt.a di do­
ctunenti per la cre~io­
ne di un museo etnooo­
gico dei «Sassi»_ La ri-
cerca sistiarnatica, con 
vero e proprio spirito 
di esplorazicnie pion,ie­
ristica. in una regione 
di novecento chilometri 
quadrati, dà luogo a ri­
sulta.t i sconvolgenti, con 
l 'individuazione di oltre 
cento cripte in gran 
parte inedite e di alto 
interesse 

Adddrittura sorpren-
dente è poi il' metodo 
dello studio, della ricer­
ca di gruppo condotta, 
sia pure su basi e!Il(Pi­
riche, in forma di ri­
cerca. operativa. Il grup­
po di studio, coordina­
to da Raffaell.o de Rug­
gen autore dell. testo in­
troduttivo, si suddivide 
nei varii filloni di ricer­
ca: ricerca bibliogmtìi­
ce. (Guido Ippolito, Mau­
ro Padtrla), schede de• 
oorittJive (Ra.Zfae1lo De 
Ruggieri, Donato Nitti, 
Mauro Padttla, Mario 
Tommaselli), fotografie 
(Michele De Ruggieri, 
Riccardo Mele, Franco 
Pa.lumbo), rilievi tecni­
ci (Franco Montemur­
ro, Ca r 1 o Scalcione, 
Giacinto Tamburrino, 
Michele Tantalo), pa.rti­
c o 1 a. r i 8/rchitettonioi. 
(Ma,ria :Bia La, Oalami­
ta), coordilnaite ed orien­
ta.mento (Mavio Toc ­
mase1li). E molti altri 
sono i collaboi,aitori che 
figurano col solo nome 
o che nOl!l figurano af­
fatto nel volume, che 
vede la luce senza. la 

minima sovvenzione e­
sterna, ad eccezione del• 
l 'intervento dehl'editore 
De Luca. L'esemplare 
campagna fotografica è 
dovuta a Oscar Savtl.o. 

Luogo: la « gravin~ » 
di Matera. Epoca: alto 
medioevo e romal!lico, 
qu.aindo queste terre im­
pervie e silenziose si ri­
popolarono di religiosi 
in cerca di mistico iso­
lamento o di comunità 
fuggiasche in tempi di 
guerre assedi saccheggi, 
nel punto di frizione 
tra longobardi e bizanti­
ni prima dell'interven­
to paoi:ficatore dei Nor­
manni e poi degli Sve­
vi. Anzi era proprio 
l 'esempio eroico degli 
anacoreti a. mv.i.tare le 
genti a ricostrui,rsi una 
vita nuova, regoiaoo da 
-sicuri vailori etico-politi­
ci. Le nuove com1.ll'l[tà 

struite. Di qui il ricor­
so a modanature su­
perflue come i capite!-

.., li ( rica.vati nella stessa 
roccia delle colonne e 
dei pilastri) o a strut­
ture puramente simboli­
che come le finte cupole. 
· Ma talvolta il procedi­

mento « per via di le­
vare » stimola. gli archi• 
tetti a forme nruove, in 
armonia col mater-iale 
e la. tecnica costrutbi­
va. L'esempio più note­
vole è il cenobio di San­
ta Maria della Valle, 
con la volt.a a botta 
sorretta da piliastri ( o 
meglio lastre di pareti) 
inclinati secondo la di­
rezione delle linee di 
forza e di spinta, co­
me si farà molti seco­
ltl più tardi con l'intro­
duzione della tecnica 
del cemento arma.to. In 
un a.ltro · esempio, la 

Sezfone del Santuari-O del Cappuccino vecchio: da nota.re 
l'andamento in salita fino alla finta cupoletta che so. 

vrasta l'alta,re ricavato nella rocoi.a 

rurail.i giravitaino imman­
cabilmente intorno a 
un cenobio, non impor­
ta se retto da mon01Ci 
orientali («basiliani») o 
mona.oi occidentali 

]l « vivere !Ì.Il grotta » 
aveva una lunga tradi­
zione in Luca.nia, sen­
za soluzione d!i continui­
tà dal neoldtico al XV 
secolo, ed era divenuto 
qua.si = forma mentis. 
Nei cenobi tutto era ri­
ca.vato nella roccia: gia­
cigli con guanoi.ali di 
pietra, SC0l!mi, tavo1i, 
serbaltoi e condutture, 
magazzini, stalle, forni, 
dispense, aipiairi, colom­
baie. Le sedi dei mo­
naci si trovano in diver­
si tipi: eremi, ch!iesi;,. 
lauriobiche, chiese ce­
nolitiche, santuari, chie­
se-cappelle e chiese dei 
ca.sa:li. E, da un punto 
di vista a.rchitetflonico 
troviamo ed:ifilci a pian­
ta centralle accanto ad 
aule ad una., due o tre 
ne.vate: spesso le ulte­
riovi navate venivano 
a.ggiunte in un secondo 
tempo all'unica navata 
creata all'iniz.i.o, con 
un organico procedi­
mento per add!iruone. 

A prescindere dagli af. 
freschi, in quallche caso 
di qualità e dà. impor­
tanza ecceziona.le, dob­
biamo nilevare che qua­
si sempre queste chie­
se scavate ripetono le 
forme delle chiese co-

« Madonna del:le virtù,», 
lo scavo del soffitto a 
doppio spioveinte mdu­
ce a un bi.po medito di 
decorazione, con finte 
archeggiature che crea­
no quasi una prospetti­
va di loggia. musoria al 
di sopra della chiesa. 

Un rifl esso della tec­
nica dehlo scavo si può 
cogliere pure nella fre• 
quente ricerca dii am• 
pliamento prospettivo at, 
traverso l'inaggiamento 
a. ventaglio di ambienti 
che partono d0illa portà 
d'ingresso, ceintro logi­
co i.nd2Jiale del sondaggio 
nella roccia. Un a:ltro 
riflesso è il metodo sim­
bolico e insieme funzio­
nale dello scavo cli am­
bienti in salita, con 
successive terrazze e 
gruppi di scalini in un 
itinemrio mistico (a­
scensdone, ascesi) verso 
l'alto. 

Gli elementi più com­
moventi di questa ar­
chitettura, che isdla i 
pieni creando i vuoti, 
sono le transenne, i diia­
frammi, la suppelletti.le 
religiosa scavata nella 
roccia naturale. Ed ec­
co i nudi alta.ri ricava­
ti neHo stesso blocco 
dtil pavimento e di tutta 
la chiesa: nascenti di­
rettamente dalla pietra, 
quasi paratrasando l'av­
vertimento evangelico: 
« Tu sei Pietro, e sr 
questa pietra ... ». 
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SCARTATA L'IDEA DI DEMOLIRE O MURARE LE GROTTE 

, \ ' 

Matera nòn sa com 
• • · i . «Sassi» sgomberat · dai c:avern1co 1 

' 
Soltanto una piccola porzione sarà adibita a museo - Perchè l'eccezionale 
com'plesso, d'incalcolabile valore storico 
che, almeno _ in parte . sia abi~ato nel 

e artistico, sia 
rispetto delle 

tutelato occorre 
norme igieniche 

DAL ,11o'sTRO INVIATO SPECIALE le grotte avevano usa,to per in questo eccezionale museo plificato, 11 mondo culturale \ 
'. · Matera, aprile. millenni: l'aratro- a chiodo, i potere osservare anche gli dell'antica comunità, coi suoi 

Che cosa si farà dei « Sas- ti_mbri. del pane, l'arcolaio e uomini e le donne intenti a miti, i suoi rit i, le sue magie, 
si »? Il quesito è una magnifi- via ~1cendo! in mo~o da ~ote~ quene attività: e presto c~- ancor,a a-ocessibile agli studio 
ca sfida alla cultura del pae- re _ncostr1;1ire. negli ambienti loro che conoscevano Ie ant1- si che lo volessero raccoglierf 
se problema sociaie a parte. le mdust!,'le 1punte ~mmutate che tecniche, trasfe_i;iti _al pia- E perciò i «Sassi» sono UP 

' . dalla preistoria a noi. no, non saranno pm rmtrac-
Il pro~leip.a sociale era tre: E' molto, anche se non sarà ci-abili. Come sarebbe is-trut- magnifica sfida ana cultu, 
n_i.end0 · _quand0 1:>e Gas per~ tutto il desiderabile: poichè tivo ritrovare in questo mu- del paese. 
s1 aff~cio sul_ b'.1ratro quelli sarebbe altamente istruttivo seo in qualche modo esem- Silvano Villani 
che erano, con lui ra,ccontano ' 
che scoppiò in pianto. Con la 
famosa legge del 17 marzo 
1952 se' ne dispose lo sgom­
bero: e un po' alla volta circa 
diciottomila cavernicoli salì­
rono dalle grotte al piano, al­
la « civiltà del vento » come I 
chiamano gli amici de1la «Sca­
letta» il nuovo agglomerato 
urbano. : 

Il 29 ma1:z6 scorso la Gazzet­
ta Ufficiale ha pubblicato la 
legge n . 126 del 28 febbraio 
1967 relativa ai « provvedi­
menti per completare il · 1isa­
namento dei "rio11i Sassi di 
Matera e per la loro tutela 
storico-artistica». E qui si 
tratta dei «Sassi» -veri e pro­
pri, e non dei' contemporanei 
che ci abitavano. La leggej 
prevede una spesa di cinque 

1 miliardi e trecento milioni • 
per cinque anni, a partire dal I 
1965: e a partire dal 1967 
saranno disponibili subito 
già due miliardi e mezzo. Si 
può cominciare a lavorare, 
dunque. Ma come? 

Un nuovo volto 
, Si butterà subtto via come 
' insensata la proposta di colo­

ro che vorrebbero demolite o 
murate le grotte. Vale quella 
di chi per vergogna o per eoo-, 
nomra volesse brucia,re le rac-;1 
colte dei nostri musei. Si sca-- ' 
va in tutto i:l mondo, si me,t\ N · 
te a soqquad,ro la terra, il 
ri,corre a prodigiosi strumen, •.,i 
ti oer r1n:tra,cciare un tiz-=,1 

zone preistorico, una s,elce 1 

scheggiata. Ma supponiamo 
che passeggiando in mezzo a1 

una delle nostre moderne cit­
tà repentinamente, dietro un• 
angolo, si spalanchi sotto i. 
nostri piedi un baratro; e 
soorgiamo là in fondo, vìvi, 
da parla.rei insieme, disposti 
perfino .· a farsi intervistare, 
dalla tivù, gli uomini del neo-1 
Utico o della prima età del 
ferro, coi loro pensieri, i loro 
tabù, le loro tecniche, i loro 
incubi., i loro strumenti, i loro 
rtti e magie. 

Questo erano 1 << Sassi», al­
l'incirca, nel nostro moderno 
mondo occidenta'le. Molti dei 
·:oro •abitanti, dispersi ora nei 
palazzi nuovi sul piano, di­
scendevano - è verosimile -
diritti diritti dai primi inqui­
lini delle grotte del neoli.tico. 
L.i mangiatoia dove ancora 
ieri andava a nutrirsi il mulo 
era sta,ta sbozz;at-a dall'avo 
cb.e levigava le ,elci. Dai Ore­
ci, dai Romani, dai Saraoeni, 
dat Longobardi, dagli Angioi­
ni, dai Piemontesi, dalla mo­
derna civiltà dell-a plastica 
avevano aoce-ttato e adattato 
a sè solo a1'cune cose che 
sostanzialmente non avevano 
alterato il loro mondo cul­
turale: perfino la Chiesa si 
era dovuta rassegnare ad ade­
guare i suoi dogmi e i suci 
riti ai loro antichissimi miti. 

Le persone più col te e più 
avvedute d'al-tronde a Materal 

.J)On n,,nc.s,nr, off:i.tt'l ,. o , 

--«sa s aro no essere ;.nu• 
rati o cancellati dalla sua sto­
ria. La soprintendenza ai 
monumenti della Basilicata 
a suo tempo ha già espresso 
parere nettamente sfavorevole 
anche al progetto del mini­
stero dei lavori pubblioi con 
cui si suggeri v·a di dare m1 
nuovo volto ,ai «Sassi», rein­
tegrati nella vita della ci.ttà. 
! « Sassi » devono restare 
come stanno, un complesso 
che non è paragonabile nean­
che ,a un centro storico. Ma 
per restare come stanno bi­
sogna che siano •almeno in 
parte ab1'tati. E per essere 
abitati bisogna che siano ait­
trezzati al modo in cui ·l'im­
pongono oggi le norme igie­
ndche. 

.facciate barocche 
In un'aLtra regione con un 

altro retroterra i « Sassi > po­
trebbero diventare - oppor­
.tunaim.ente ris,anati - una 
sofistica,ta zona residenziale. 
Certi luoghi paiono il com­
pendio della storia dell'abita­
z;ione: la grotta preistorica 
« sottana>, che s,ta sotto, cioè, 
ormai -adibita a depo·sito, e 
sulla rupe le case « S(\prane », 
una parete del Duecento, una 
facciata barocca, una soprae­
levazione neoclassica. Ma qui 
da troppo poco tempo si è 
usciti dall'antico per trovare 
snob il tornare ad abitare. in 

· una grotta sia pure oon il 1 

pavimento rdcoperto di mo­
quette e la mangi,atoi1\. dt- ,. 
m ulo adattata a beauty-bo:; 

Quanto a;l faTne un musei} 
l1a cosa si può fare, ed effet 
t ivamente si farà: ma riguai 

1 derà solo una piccola porzio­
ne tipica dei «Sassi», non 
l'intero complesso che è va­
stissimo (,accoglieva una po­
polazione di 18 mila persone). 
Il progetto. del mus,eo è stato 
elaborato, ancora una volta, 
dai· giovani della « Scaletta », 
l'intraprendente club di Ma­
tera cui dobbiamo già la sco­
perta delle 115 chiese rupe­
stri. Il proge,tto riguarda il 
rione Ma,lva, con la chi·esa·, 
rupestre di S. Lucia. 

Tempestivamente,. i Dagaz­
zi deH:a « Scale.tta » mentre i 
,cavernicoli saliv.ano al piano, 
hanno badato a fare incetta 
di materiale etnologico: vale 
a 9:i,re di tutti quegli strume<n­
ti ili cui presto non si troverà 
traccia e che gli inquilini del-

· -CORIUER'E 'DELLA SERA 
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Anche l'Interpol 
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Matera tra benedettini 

·tesoro nascosto % � 

% � 

% � 

iese rupest r1 
si ' e alcuni tedeschi, occupata 

metodo 
della questione: 

scientifico alcuni . tzna, staccavano con 
)grotte, trafugandoli in 
!e riuscito a difendere 

Germania Il gruppo 
ed a valorizzare questo 

bellissimi 
dei 

studiosi di arte bizan· 
affreschi j ! dalle pareti delle, 

giovani del Circolo "La Scaletta,, 
ricchissimo patrimonio d'arte e di storia 

t. s-~--------------------------
a SERVIZIO SPECIALE 
a 

MATERA, aprile 

Esistono vari mezzi e di­
rse maniere per dimostra­

agli altri che si ha ragio­
. per provare la fondatez-

di certe affermazioni. 
Lello di « costruire » in grup­
' un libro voluminoso e 
omplesso per provare che 

è nel giusto è certamen­
un sistema inconsueto e 

ova rarissimi riscontri. 
E' avvenuto, per dire subi­
ael fatto di cui siamo sta­
testimoni, che i soci del 
·colo culturale La Scaletta 
Matera, dovendo mante­

·e fede agli impegni as-
1ti con se stessi e con la 
rnunità in cui operano, im­
gni ufficialmente deposita-

�~� nello statuto, intraprese­
negli anni scorsi lo stu­

o del patrimonio artistico 
storico della zona mate­

na. 
~Ripartendo il lavoro secon­
; le tendenze e le capaci-

'a di ognuno, si diedero a 
r•spolverare vecchi testi di 
e oria patria, sulle cui trac-
o iniziarono ad esplorare, è 

caso di dirlo, sistematica­
ncnte, la città e i suoi ca­
.1 tteristici dintorni. La ri­

;erca andava avanti bene e 
e scoperte si susseguivano 

1za soste: ora un affresco, 
,t un altare bizantino, ora 

cenobio nascosto dalle 
1'.:chie in un anfratto della 
vina. Soprattutto il Me-

1evo offriva alla giovane 
llÌ.pe di operatori le mag­
>ri soddisfazioni. 

·i lancia 
S.O.S 
Si apriva così il capitolo 
lle chiese rupestri. Non che 
·Matera non se ne fosse 
ti sentito parlare; alcuni 

questi monumenti, anzi, 
mo molto noti agli studio-

'del~ .,~ 31~.è che, 

un pò per la t1p1ca apatia 
meridionale, un pò per l'in­
capacità di saper vedere al 
di là del proprio naso (nes­
suno ad esempio aveva pen­
sato ai positivi riflessi tu­
ristici che la sistemazione 
di queste singolari espres­
sioni di architettura religio­
sa avrebbe potuto offrire), 
questo immenso · patrimonio 
artistico e monumentale ri ­
sultava ancora non « censi­
to». Persino le guide e le 
pubblicazioni locali ne igno­
ravano l'esistenza, mentre il 
tempo, inesorabile, si inca­
ricava di distruggerlo lenta­
mente. 

Quando le scoperte inco­
minciarono a diventare con­
sistenti, per numero e valo-

re, fu lanciato l'S.O.S. per il 
restauro e la valorizzazione. 
Come spesso accade, non fu­
rono in molti a dar credito 
ai richiami che venivano ri­
volti dal Circolo, così che 
solo quando alcuni tedeschi, 
studiosi di arte bizantina, 
con metodo scientifico stac­
carono alcuni affreschi bel­
lissimi dalle pareti delle grot­
te e li trafugarono in Ger­
mania, le autorità incomin­
ciarono finalmente ad apri­
re gli occhi. Gli affreschi fu­
rono recuperati dall'Inter­
pol, con la collaborazione de­
gli stessi soci del Circolo, 
che avevano dato immedia­
tamente l'allarme. L'episodio, 
conclusosi in Tribunale, fu 
determinante. L'assenteismo 
dei più ed il pericolo che il 
passare del tempo e l'arri­
vo di qualche altro turista 
poco scrupoloso aumentasse 
i danni già notevoli impose 

la necessità di documentare, 
in maniera completa ed esau­
riente, lo stato di abbando­
no in cui versava l'inestima­
bile patrimonio cenobitico. 

La via 
della protesta 

Si poteva più facilmente 
imboccare la strada della 
protesta, dell'ordine del gior­
no da inviare alle autorità 
competenti o magari della 
lettera aperta che qualche 
quotidiano del Nord certa­
mente avrebbe piccantemen­
te commentato. La sezione 
del Circolo La Scaletta che 
si occupava delle chiese ru­
pestri decise invece di inol­
trarsi per la strada più dif­
ficile e pericolosa: quella di 
dimostrare a tutti di essere 
nel giusto, e lo ha fatto a 
sufficienza. 

. . 

In più ha offerto un con­
tributo scientifico non indif­
ferente al completamento 
delle conoscenze dell'affasci­
nante capitolo dell'architet­
tura e della pittura rupestre 
dell'alto Medioevo. Ne è sor­
tito un elegante e ricchissi­
mo volume, di grande for­
mato, nel quale sono doL.._ 
mentate 115 chiese rupestri 
dell'agro materano: moltissi-. 
me costituiscono delle vere 
e proprie scoperte. Ben 65 
sono nella cinta urbana, nei 
famosi Sassi. Il corredo fo­
tografico è di primissimo or­
dine: 26 tavole a colori a tuf­
ta pagina e 78 in bianco e 
nero. Di ogni chiesa viene 
fornita una scheda comple­
ta di tutti i dati che la ca­
ratterizzano, elementi pitto­
rici e architettonici, precise 
coordinate geografiche, quo­
ta altimetrica, orientamen­
to, dimensioni, planimetrie 
Completano il volume le t, 
vole di concordanza, l'indice 
iconografico e due grandi 
piante topografiche di Mate­
ra e del suo territorio, sul­
le quali è indicata l'ubica­
zione di ogni chiesa. 

Come giustamente afferma 
Mario Salmi nella premessa, 
il libro « Le chiese rupestri 
di Matera», edito da De Lu­
ca in Roma, è un « dono 
presentato agli specialisti 
del Medioevo che potrannQ 
ricostruire la storia artistiJ 
ca di Matera ». Il libro, pe­
rò, non ci sembra soltanto 
un'opera dedicata agli sn... 
diosi, ma, per l'interesse del­
la materia trattata e per 
testo critico piano e se< 
revole, è una piacevole e 
molante ricognizione stori 
artistica anche per il let, 
re meno informato. 

Comunità 
fuggiasahe 

Come si •è sviluppato i1 
fenomeno d1:lle chiese rupe­
stri e che c•>sa ha rappresen­
tato nella ~toria del territo­
rio materanb? · Le chiese ru-

. pestri · di M:Uera, che ad una 

,nalisi superficial 
sembrare tutte. e s 
ra di · monaci bi, 
no in realtà f rut 

' ~ituazione storica 
plessa; tra !'VIII 
secolo, infatti, Ma1 
se comunità fugg 
latine sia greche, 
quell'epoca l'Italù 
nale era travaglia· 
tinue lotte, dovute 
precise spinte poli, 
la longobarda, lega 
do latino, e quella 
Le comunità fug; 
cerca di pace, f< 
indigeni terrorizzat 
goli o da gruppi e 
trovarono negli a1 
scosti e nel paesag 
gio della Murgia : 
turale rifugio, il 
finalmente fermar~ 

Vivere 
nelle grotte 

L'insediamento 
quindi, ebbe due 1 

benedettina ed ur 
na, e Matera, post 
lo tra i territori e 
la tini e dai greci, 
luce di queste d 
divenendo sede d 
neo stanziamento 

Non furono tutt, 
naci ad importare 
l'abitudine di vh 
grotte; gli indiger 
lungo tempo ave· 
consuetudine, e q 
così r adicata da n, 
imputare soltanto , 
tà o alla incapaci 
struire secondo alt 
ma ben più profor 
ambientali e stori, 
naci, quindi, fissan 
ro dimora nelle grc 
le grotte costruiror 
chiese, a volte 1 
caverne preesistent 
scavando essi ste1 
cripte nella roccia 
così in gran nume 
chiese lauriotiche e 
che, santuari e cl 
pelle, la cui planime 
i-o mai varia, conf 

.....,~r"é l'ipotesi 1 
· ·mento b1 

,: eviden 
·ità tra 
,imetria 

.~era biz, 
ordinate a, 

.niese latine 
,.dnimetrici s, 

.. ~· netrica regolari 
sviluppo rettilineo. 

Autentici 
gioielli 

La ubicazione de 
sugli strapiombi i 
nanti dell'impluvio 
delle Murge, la g1 
rendeva molto dif 
accessibili, garante: 
alle comunità religi 
lamento che cercav 

Quasi tutte le ci 
venute furono ornat, 
naci, per rendere mE 
li da la casa di Dio 
pinti, molto spesso 
per il disegno ed 

, Le pitture murali gi 
I a noi sono quasi SE 
, freschi di scuola l 

rappresentanti per l< 
'l gole immagini; : 
\ l'immagine della 

nelle rappresentazior 
r ie: la Madonna e 
nella Chiesa di · Sar, 
alle Malve, la Madm 
te nella chiesa « d< 
ia Guida della: via 
sto La Selva»·, la 
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,L1alisi . superficiale possono 
sembr::ire tutte. e soltano ope­
ra di monaci bizantini, so­
no in realtà frutto di una 
cituazione storica più com­
plessa; tra l'VIII e il XIII 
secolo, infatti, Matera raccol­
se comunità fuggiasche sia 
latine sia greche, poichè in 
quell'epoca l'Italia meridio­
nale era travagliata da con­
tinue lotte, dovute a due ben 
precise spinte politiche: quel­
la longobarda, legata al mon­
do latino, e quella bizantina. 
Le comunità fuggiasche in 
cerca di pace, formate da 
indigeni terrorizzati e da sin­
goli o da gruppi di religiosi, 
trovarono negli anfranti na­
scosti e nel paesaggio selvag­
gio della Murgia il loro na­
turale rifugio, il luogo ove 
finalmente fermarsi. 

Vivere 
nelle grotte 

L'insediamento religioso, 
quindi, ebbe due radici, una 
benedettina ed una basilia­
na, e Matera, posta a caval-

nzan· 
dellt 

letta,, 
,. lo tra i territori contesi dai 
• latini e dai greci, visse alla 

luce di queste due civiltà 
divenendo sede di eteroge­
neo stanziamento monastico. 

. 
storta 

J un con­
non indif­
>letamento 
lell'affasci­
:ll'architet­
i. rupestre 
Ne è sor-

ricchissi­
·ande for­
mo dO(.!._ 

: rupestr' 
moltissi . 

lelle vere 
, Ben 6~ 
·bana, nei 
,rredo fo­
_ssimo or­
lori a tu -
bianco e 

!sa viene 
. comple-
he la ca-
1ti pittc. 

Non furono tuttavia i mo­
naci ad importare a Matera 
l'abitudine di vivere nelle 
grotte; gli indigeni già da 
lungo tempo avevano tale 
consuetudine, e questa era 
così radicata da non potersi 
imputare soltanto alla pover­
•\ o alla incapacità di co­
struire secondo altri schemi 
ma ben più profondi motivi 
ambientali e storici. I mo­
naci, quindi, fissarono la lo­
ro dimora nelle grotte, e nel­
le grotte costruirono le loro 
chiese, a volte utilizzando 
caverne preesistenti, a volte 
scavando essi stessi nuove 
cripte nella roccia. Sorsero 
così in gran numero eremi 
chiese lauriotiche e cenobiti'. 
che, santuari e chiese cap­
pelle, la cui planimetria, quan­
to mai varia, conferma pie­
na,;,..;nte . l'ipotesi del dupli­
ce stanziamento benedettino 
e basiliano: evidente infatti 
è la diversità tra le chiese 
ove la planimetria è scandi­
ta in manie!a bizantina, in 
campate ordmate ad un cen-

i, precise 
:he, quo 
ientamer 
1imetric 
ne le t, 
., l'indice 

i tro e chiese latine dai tem­
pi planimetrici svolti con 
geometrica regolarità e con 
sviluppo rettilineo. 

grandi �~� 
di Mate-
orio, sul- t l'ubica-
1. 
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t De Lu- l' 
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bro, pe­
soltanto 
gli st 
!S-Se del-lJl( 

:1~]~• .l 
il let ' 

Jato 
! rupe­
•presen­
territo­
ese ru­
ad una 

Autentici 
gioielli 

La ubicazione delle chiese 
sugli strapiombi impressio­
nanti dell'impluvio naturale 
delle Murge, la gravina, le 
rendeva molto difficilmente 
accessibili, garantendo così 
alle comunità religiose l'iso­
lamento che cercavano. 

Quasi tutte le cripte rin­
venute furono ornate dai mo­
naci, per rendere meno squal­
lida la casa di Dio con di­
pinti, molto spesso 'pregevoli 
per il disegno ed il colore. 
Le pitture murali giunte fino 
a noi sono quasi sempre af­
freschi di scuola bizantina, 
rappresentanti per lo più sin­
gole immagini; frequente 
l'immagine della Madonna 
nelle rappresentazioni più va­
rie: la Madonna del latte, 
nella Chiesa di Santa Lucia 
alle Malve, la Madonna oran­
te nella chiesa « de Idris », 
ia Guida della: via in « Cri­
sto La Selva», la Madonna 

dell'umiltà in Santa Bar­
bara. 

Accanto a pitture di ispi­
razione bizantina, però, sono 
stati rinvenuti anche dipin­
ti che ignorano tale influen­
za e denunciano chiaramen­
te, con la loro viva plastici­
tà, la tradizione latina del 
Materano. 

Notevole testimonianza di 
questo tipo di pittura è l'in­
tero ciclo di affreschi della 
cripta del Peccato Originale, 
autentico gioiello, opera pro­
babilmente di un pittore 
materano, che andrebbe ri­
cordato col nome gentile di 
« pittore dei fiori », a causa 

del delicato intrecciarsi di 
rami fioriti che fa da sotto­
fondo a tutti gli affreschi 
della cripta. 

Come si comprende dai 
pochi cenni qui fatti, il li­
bro è una miniera di infor­
mazioni nuove ed interes­
santi, e non può che desta­
re meraviglia e ammirazione. 

Quale lo scopo della pub­
blicazione? Lo abbiamo ac­
cennato in apertura ed è 
specificato chiaramente nella 
presentazione del volume: 
« ci auguriamo che quest'o­
pera possa suscitare i più 
ampi interessi per una più 
approfondita conoscenza del-

l'ininterrotto ciclo culturale 
rupestre e serva a promuo­
vere gli urgenti provvedimen­
ti di tutela e conservazione 
perchè una tale testimonian-

. za non vada distrutta ». Si 
tratta di un obbiettivo che 
sarà pienamente raggiunto, 
ne siamo certi. E' sintoma­
tico il fatto che la Soprin­
tendenza ai Monumenti della 
Basilicata abbia già pronti 
i decreti di esproprio di un 
primo gruppo comprendente 
una trentina di chiese, rica­
denti in un itinerario turi­
stico pure studiato dal Cir­
colo La Scaletta. 

E il lavoro non è certo 
compiuto. La documentazio­
ne cospicua e interessante 
è stata richiesta in visione 
da varie organizzazioni cul­
turali. Le chiese rupestri di 
Matera sono oramai entra­
te in circuito forzato che le 
le porta in giro per l'Italia. 
Pannelli fotografici, schizzi, 
diapositive, planimetrie in 
tutte le scale sono diventati 
oggetti preziosi di mostre che 
hanno riscosso un enorme 
interesse a Roma, Arezzo, Mi­
lano e Parma. 

La mostra 
a Milano 

A Milano, dopo un lungo 
periodo di esposizione alla 
Accademia di Brera, la mo­
stra è stata trasferita, su ri­
chiesta, alla Facoltà di Archi­
tettura dell'Università. Il li­
bro e la relativa documenta­
zione sono diventati un av­
venimento culturale fra i più 
importanti della stagione. A 
fine marzo il volume sarà 
presentato ufficialmente a 
Roma e subito dopo a · Bari 
da eminenti studiosi della 
materia. 

Qualcuno si chiederà a 

l 
questo punto cosa si nitsc­
da dietro questo disiJ,1tc1 
sato attivismo civico e q 
le sia la contropartit, 
il massacrante lavoro orn 
to a termine. Nessuna iÌi<x 
pensa è attesa. Ma un ,., 
simo riconoscimento, 
medaglia d'oro al 1 
della cultura, è stato · 
sto dal Soprintenderi 
Monumenti lucaa~. r, 
nei giorni scorsi. E f 
nato, forse, a premiai 
cocciuta volontà di din• 
re ai Materani che 
loro città vi erano da 
le chiese rupestri. Qua 
si ostinava a non ere 

Daniele Ce• 

Nelle fotografie i :;, 1 

magini delle Ch' 
pestri del mater 

alto: veduta di u11 

carsica in cui som 

individuate varie 1 

rupestri. Sono 115 
l'insieme, quelle s 

te e documentate. 

foto in basso: i f11 

de « La Scaletta » 

voro. Qui accant1 

bellissimo affrescò 

Vergine . 
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GLI UOMINI DOVRANNO TtJRNAR.E AD ABITARLI 

Un··monumento da salvare 
I 

i terribili ''Sassi,, di Matera 
- I 

Fino a pochi anni fa nell'enorme cavea di roccia vivevano diciottomila persone in condizioni 
paurose, come in un dantesco girone - Ora è stata completata la necessaria opera di « boni­
fica», dando case nuove in città agli ex «cavernicoli», ma ci si accorge che sarebbe un delitto 
lasciar deperire, disabitata, una zona dove abbondano opere d'arte medioevali e barocche 

(Dal nostro inviato speciale) parenze: venti anni fa si ri- ta la necessaria, civile, im- conto di avere il singolare 
Matera, aprile schiò la rivoluzione, la vergo- prorogabile opera di dibo- privilegio di possedere, o sol-

La' vicenda dei Sassi di Ma- gna, l'accusa d'inciviltà se non scamento umano che a volte tanto di essere inquilini, :ii 
tera è arrivata ad un punto sf faceva sloggiare la popo- dovette assumere toni auto- un monumento. Era, in un 
che un giudizic superficiale lazione dei Sassi. sistemando- ritari giacché fra i tanti che certo senso, come se a Roma 

qui, per fortuna, anche se 
con tanto ritardo, siamo in 
piena evoluzione e ci sono 
ancora tante cose da conqui­
stare prima che si possa ave­
re la snobistica idea di un 
ritorno alle origini, di un ri­
torno alla semplicità, alla 
purezza, come dicono, ap­
punto, quegli snob che si co­
struiscono lussuosissimi su­
perattid sulla testa degli 
spazzini, degli stracciaroli, dei 
verdumari che abitano nei 
decrepiti piani sottostanti. 

\

potrebb1:- anche definire pa- la in case vere e proprie, con ambivano ad una casa che si abitasse al Colosseo. Nien­
radossale. La grande e dram- le finestre, con i bagni e con non fosse di roccia vi erano te di meglio, dal punto di 
matica cavea di roccia, abi- tutto qu_e~ che segfe, poich~ di quelli che dai Sassi non vista storico e monumentale. 
tata fino a non molti anni fa lo condizione dell uomo nei volevano staccarsi ,perché lì E niente di peggio in mate­
da diciottomila persone, anzi Sassi era pari a quella de_i erano nati, come i padri, i ria di comodità. Ma che far­
da diciottomila cavernicoli topi e delle talpe, ed oggi, nonni e, andando cl ritroso ne di questi Sassi? Matera è 
adesso finalmente vuota, do~ svuota~i i ~assi, ~sseçmate_ le_ nei secoli, gli avi, c'era da Lucania e non Svizzera, per­
po un violento tambureggiare case ai suoi vecchi abira~ti, si risolvere la question,e di que- ché se tale fosse ne uscireb­
di campagne di stampa, di vorrebbe che nella_ « vitupe- sto grande cimitero di caver- be fuori uno straordinario, 
'7rida di parlamentari, di stu- rata zona_», nel (( girone dari,. ne su cui poggiano palazzotti, sofisticato, cqmplesso alber-
1'.ti di sociologi, eccetera, deve tesco » ci fo~se _ la pre_senza magari di bella fattura ba- ghiera. Un posto dove an­
essere ripopolata se si vuole umana perche gli stessi Sas- rocca, di chiese affrescate at- drebbero a riposare quelli che L'emozione 
che sì conservi la testimonian- si possano vivere e non de- torno all'anno Mille, di viuz- hanno avuto tutto dalla vita 
za di questo straordinario ag- cadere a poco a poco, per ze e gradinate assai sugge- e che, stanchi di finestre pa- di De Gasperi 

I glomerato urb_ano così ricco poi inevit~bilme_nte scç,mpari: stive così come ricco di gran,. noramiche, di orizzonti larghi 
di storia e di arte. re sotto i crolli, le frane, gli de suggestione è l'insieme del su cui può spaziare lo sguar- Dunque, che fare di questi 

I 
« Sono cose che capitano inconsulti abbattimenti o le quartiere sorto all'interno do, chiederebbero, ottenendo- Sassi? Tutto un museo: im­

soltanto in Italia ... », questo altr_ett(!,nto inconsulte rieditl- delle pareti di un cafion o ad li, stanze e appartamenti as- possibile ed assurdo. Tutto 
'il commento che inevitabil- cazioni. esse aggrappato con le co- solutamente ciechi in fatto di un centro di attrazione turi-

.- mente formuleranno coloro Il fatto vero è che si aveva struzicmi esterne, dove abita- luce naturale e anche asfis- stica con ristoranti tipici, 
che non conoscono il proble- ragione venti anni fa e si ha va , circa metà della: popola- sianti se non vi fosse il soc- botteghe di artigiani e via di-
ma e che si fermano alle ap- ragione anche oggi. Compiu- zione di Matera. corso dell'aria condizionata. scorrendo, ma qui non è Ca-

IL TEMPO 

Dorr-1enica 23 Apri -le 19.67 -

Ci fu chi propose di mu- Né Matera è Roma, dove pri o Venezia. Né i Sassi han,. 
rare le gr.otte o di far brillare Potrebbe anche venire la mo- no la misura artistica di Pae­
le m~ne, altri sognarono di da, abbandonando quartieri stum o dell'Acropoli o di Pom­
coprire con un immenso pa- residenziali in cui resistono pei. Tramutati in città morta, 
vimento il burrone, cosi ca- gli ultimi esemplari di quella come adesso, sono ccmdan­
me è stato fatto a Milano per razza arborea destinata al nati alla scomparsa in un gi­
i Navigli, e di costruirci su ro non lunghissimo di anni. 
nuove case, quasi che i Sassi,i..-------------- 1Devono, perciò, essere riabi-
non per quel che hanno rap- L e tati. Non dai diciottomila di 
pl'esentato, dal punto di vista a nuova rusca prima, questo è certo, anche 
sociale e igienico per molti in considerazione della buffa 
secoli, fossero una vergogna situazione in cui si verrebbe 
da nascondersi per quel che a trovare Matera, una cit tà 
sono dal punto di vi sta arti- Dal discorso pronunciato che avrebbe il problema di 
stico, monumentale. E' una dall'on. Rumor al Coooigllo una quantità di case modnr-
Casba alla rovescia non si Nazionale della DC, il 18 ne, interi rioni, assolutamen-
arrampica, cioè, sullè falde di aprile: • ... gli indubbi segni te disabitati, ma da quatt ro I 
una collina, ma precipita in di cedenza marginale rileva- o cinquemila. persone che, 
una voragine: molte abita- ti nell'ultimo anno di ele- previe le indispensabili ri- 1 

zioni erano tutte interne, sca- zioni •. strutturazioni igieniche, as-
vate nella roccia e man mano * salverebbero al compito di ri-
che la famiglia cresceva il dare la vita, di umanizzar e, 
padre si faceva da contadino La carta intestata con cui questa che, così com'è oggi, 
minatore e, messa la mano al è stato trasmesso un co- altro non è se non una ne-
piccone, apriva nuovi vani che, mu!licato al nostro giorna- cropoli. 
incuneandosi sempre più nel- le, portava questa scrit- E accanto all'uomo, non in 
la roccia, di aria e d!i luce ne ta: • Associazione Naziona- posizione astratta ma come 
,-icevevano quel tanto che, en- le Sufficientlstl Concorsi logica conseguenza, ci potreb-
trando dalla porta, stanca- Direttivi . _ be essere un museo e a que-
mente arrivava lì in fondo, * sto si affiancherebbe, sempre 
e molte altre erano esterne, sul filo di una logica vitale, 
o quanto meno a t r e quarti Dalla pubblicità del film l'attività turistica rappresen-
esterne essendo uno dei muri • La guerra è finita•: • FI- tata dai ristoranti tipici, dal-
perimetrali la stessa r occia cui nalmente sbloccata l'edlzio- le botteghe"6 magari dai pie-
veniva appoggictta ù1 costru- ' l ie integrale del film prof- coli, e se vogliamo anche sa-
ziane non di rado signorile, �~� .. o In tutti I festival del fisticati, alberghi. I 
con una bella faccia.ta rigori,. 1966 per la vicenda scabro- La parte più sensibile di 
f i a di motivi seicenteschi e sa e turbativa ... •. Matera, che fa capo al ri-
ornata da stemmi. * stretto circolo della « Scalet-

Ad uoo • tavola rotonda • ta », un sodalizio di giovani ) 
Chiese oscurt, 
come catacon1be 

superiore ad ogni encomio e 
del 18 aprile, organizzata che merita un discorso più 
dall'Unione Nazionale Con- approfondito, è di questo av-
sumatori per la sicurezza viso. Se gli uomini non ave-

E così vi sono beUe chiese degli impianti elettrici, li vano bisogno dei Sassi, per 
esterne e bellissime chiese in,. prof. Ludovico Belgioioso quel che erano, oggi, e tanto 
terne che ospitarono nell'ot- del Politecnico di Milano, più domani quando saranno 
tavo secolo monaci di rito ha parlato della « Impianti- attrezzati, i Sassi hanno bi-
Jrientale e, poi, andando avari,. stica spontanea • . sogno degli uomini. Così ca-
ti nei secol-i, fino al Millecin- me sono state scoperte e cen-
7uecento, piccole comunità re- -------------- site, con un lavoro di straor­
!igiose che trovavano, forse, definitivo massacro, di anda- dinaria pazienza e bravura, le 
,zella condizione di caverni- re ad abitare nei Sassi, così chiese rupestri dei Sassi e di 
:oli motivi di spiri tualità de- come si va ad abitare in ci- tutta Matera, altrettanto bi­
m i dei primi cristiani delle ma a sordidi palazzotti del sognerà fare con le caverne 
:atacombe. Quindi, i Sassi so- centro che più sapore mon- e con le case dei Sassi. Quel­
io un monumento e non una dano hanno quanto più sor- le che hanno motivi storici, 
:ergogna. didi sono. A Roma, per una artis~ict e_ paesistici, cioè di 

Certo, i poveracc-i che vi certa categoria di persone, si ambien~azzone nella ~tura, 
:bitavano non si rendevano può parlare di rivoluzione; j1o1)-•,1,r-,,nO ll.Ssere c~nv~niente­

',JJ."-'-'""" lsa•nate e ru1b1t!lte, 1e 
al-,;; . abbattute o, conservan­
done le strutture e la solidi­
tà, dichiarate inabitabili. 

Si racconta che De Gaspe­
ri, giunto a Matera, nel suo 
primo viaggio nel Meridione, 
non riuscì a trattenere le la­
crime quando fu fatto affac­
ciare sulla gora rocciosa al­
lora formicolante di povera 
gente che pareva cacciata 
laggiù da una maledizione bi­
blica. Fra gli slogan progres­
sisti dell'epoca quello della 
bonifica dei Sassi tu uno dei 
più giusti. Passati vent'anni, 
il nuovo slogan, soltanto i.n 
apparenza assurdo, indurrà la 
gente a ritornare nei Sassi. 
E allora potrà essere vera­
mente consolante dire: <(So­
no cose che capitano soltanto 
in Itaftia ... », perché si sarà 
compiuta una doppia opera 
di civiltà. 

PIERO ACCOLTI 



Il Centro Studenti Medi " Dionigi Lauria ,, ed il Movimento 

Studenti invitano la S. V. lll.ma alla conferenza che il circolo 

culturale cc La Scaletta JJ di Matera terrà nel Salone Pio XII della 

Casa del S. Cuore alle ore 19 di Venerdì 28 c.m. sul tema : 

« VALORI STORICI ED ARTISTICI 

DELLE CHIESE RUPESTRI DI MATERA )> 

Saranno inoltre proiettate, durante la conferenza, delle dia po• 

sitive illustranti le Chiese Rupestri rinvenute in questi ultimi tempi. 

Sicuri che con la Sua partecipazione la nostra manifestazione 

sarà altamente qualificata, La salutiamo cordialmente. 

I CONSIGLI DIRETTIVI 

Il Leggio nel suo quinto anno di atti• 

vitè si dispone a continuare, con la 

preziosa collaborazione degli amici, 

la sua modesta sistematica gratuita 

opera a servizio della veritè, rivissuta 

alla luce dei valori Intellettuali e spiri­

tuali. Esso intende contribuire alla valo• 

rizzazione delle energie del Mezzogior• 

no d'Italia perché, attraverso l'espan­

sione di un dialogo leale e sereno en ­

tro prospettive nazionali ed europee, 

gli uomini possano sempre meglio ri­

trovarsi fratelli e procedere concordi 

alla costruzione di un avvenire di pace. 



5 maggio 1967 

13 maggio 1967 

16 maggio 1967 

Valori e realtà della comunicazione sociale. Tavola 
rotonda - relatori: Prof. D. Ubaldo Aruanno, 
Prof. Teresa Pignataro-Pazienza, Cott. Pie­
tro Marino, giornalista, Angela Midolo. 

"Le chiese rupestri di Matera., - La Scaletta (Ed. 
De Luca Roma): presentazione a cura del Prof. 
Adriano Prandi dell'Univ. di Bari 

Due special isti di fronte al c o ntrollo delle nascite: 
Prof. P. Leonardo Azzollini s. J., Prof. Nicola 
Damiani. 

La S. V. è invitata agli incontri che si effettuano nella sede di Via Ca­
gnetti 37 alle ore 19,30. 

N .B. - La mostra è aperta dalle 17,30 alle 21. 
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I CONSIGLI DIRETTIVI 

11 Leggio nel suo quinto anno di atti­

vità si dispone a continuare, con Ja 

preziosa collaborazione degli amici, 

la sua modesta sistematica gratuita 

opera a servizio della verità, rivissuta 

alla luce d ei valori Intellettuali e spiri­

tuali. Esso intende contribuire alla valo­

rizzazione delle energie del Mezzogior­

no d'Italia perchè, attraverso /'espan­

sione di un dialogo leale e sereno en­

tro prospettive nazionali ed europee, 

gli uomini possano sempre meglio ri­

trovarsi fratelli e procedere concordi 

alla costruzione di un avvenire di pace. 

l 

I 

i 
e I 

I 
I 

I 
I 



-

sett imanale cattolico di attualità - anno XIX - numero 17 - 23 aprile 1967 - spedizione in abbonan<e"nto postale gruppo Il - lire 100 

,J/1 

I QUANDO SI PREGAVA 
? ~ 

1 NE llE VISCERE DE 11 
l .E IMPORTANTI SCOPERTE DI ALCUNI GIOVANI NEL MATERANO 

- --- --------- -

l 



È DI SCENA LA CITTÀ DI MATERA. NON QUELLA CHE 
L'OSSERVATORE VEDE PASSANDO IN TRENO. MA 
QUELLA CHE I SECOLI E GLI EVENTI AVEVAN SEPPEL­
LITO SOTTO LA PIATTA UNIFORMITÀ DEL TERRENO, 
QUELLA CHE STA ORA VENENDO ALLA LUCE , DELI­
NEANDOSI IN UNO DEI Più RARI E SUGGESTIVI IN­
TRECCI ARTISTICI, GRAZIE . ALL'ENTUSIASMO E AL 
CORAGGIO DI 62 GIOVANI, LAUREATI O LAUREANDI, 
I QUALI, ASSOCIATISI 11\1 UN CIRCOLO CHIAMATO 
« LA SCALETTA», FIN DAL 1959 SI IMPOSERO DI DE­
DICARE IL TEMPO LIBERO ALLA RICERCA SISTEMA­
TICA E CAPILLARE DELLE OPERE D'ARTE DISSEMI­
NATE NELLE VISCERE DELLA TERRA NEL MATERANO. 

UANDO 
SI PREGAWl 
NELLE VISCERE 
DELLA TERRA 1 

di AURELIO REBOLDI 

L culture> dl'ILirle, il lettore curioso ed attento, se voglion sa­I pere ciò che i giovani materani son riusciti a scoprire, se 
voglion conoscere ciò che è stato rinvenuto, inquadrato in una 

rigorosa elaborazione di da1 i, nelle viscere di codesta città della 
Lucania, leggano il volume Le chiese rupestri ·di Ma/era curato 
dall'editore De Luca (Roma) e apparso da poco nelk librerie. Noi 
qui pubblichiamo ora qualche foto soltanto di alcuni dei monu­
menti rinvenuti perché il lettore abbia almeno una vaga idea di 
ciò che Matera nascondeva sotto il suo suolo lì.no a qualche tempo 
fa. Ma ben diverso spettacolo si presenta a chi visita la città di 
Matera, oggi. Al suo sgwirdo si offrono allora non due o tre ma 
centotrenta e più chiese scavate interamente nella roccia, akune 
risalenti all'epoca romana, altre all'epoca normanna, gotica e bi­
zantina, quale singolare testimonianza di un massiccio insedia­
mento monastico altomedioevale, cli comunità religiose, cioè. che, 
come è eletto nel volume sopraccitato, favorite da alterne vicende 
della città, giunsero a Matera. provenendo da occidente e da 
oriente. La Murgia fu il punto d'incontro di eterogenee forze reli-



-
giose ( latina e greca) che discendevano e risalivano la penisola in 
cerca di più sicuri luoghi o al seguito di contrapposti eserciti. 
Principalmente la Gravina di Matera, suggestiva frattura carsica 
percorsa da caverne e da rifugi, si presentò come l'ambiente più 
ideale per rinnovare i tempi e i modi delle virtù anacoretiche. 
Nel selvaggio scenario murgivo i monaci, latini e greci, ripopola­
rono le grotte, un tempo dimore dell'uomo preistorico, e vi scava­
rono a fianco nuove cripte, eremi, )aure· e cenobi. Le 137 cripte 
rinvenute - singolare fusione tra natura e arte - conservano 
inviolate testimonianze delle due civiltà monastiche che soprat­
tutto nell'alto medioevo interessarono il territorio materano. In­
teramente scavate nelìa roccia appaiono coma elaborati ipogei 
dove l'umile anacoreta seppe plasmare colonne, capitelli, lesene, 
iconostasi, altari, cupole e seppe creare, in un meraviglioso assur­
do di architettura, il vuoto nel pieno. 

A conclusione di questo breve cappello vorremmo acquistas­
sero valore le parole 'che il Prof. Mario Salmi scrisse nella Pre­
messa del volume del De Luca: « Più volte ho auspicato in discor­
si ed in scritti il ritorno al ricostituirsi di una coscienza nazionale 
con la consapevolezza di certi alti valori sia per la conservazione 
di certi segni della nostra civiltà sia per la difesa delle nostre bel­
lezze naturali. Accanto all'esempio illuminato di Matera che ri ­
chiamerà certo anche l'attenzione degli organi s1 a tali cui spetta 
· la tutela dell'arte e del paesaggio, ricordo un altro esempio. A 
Città di Castello altri appassionati hanno preso in affitto un monu­
mento semiabbandonato per restaurarlo, d'accordo col proprie­
tario. Inoltre a Firenze dopo la spietata inondazione dell 'Arno, ne l 
desolato refettorio di Santa Croce, mi si sono presentati studenti 
milanesi venuti in aiuto dei loro colleghi fiorentini, per salvare 
le opere d'arte e liberare i monumenti dal fango e dalla nafta. 
Tre esempi che meritano particolare riflessione e che mi auguro 
trovino largo seguito fra i giovani sui quali convergono le nostre 
speranze per l'avvenire dell'Italia; mi auguro cioè che soprattutto 
i giovani sentano il valore ideale del patrimonio di civiltà del no­
stro Paese, e che concorrano con consapevolezza a conservarlo in 
collaborazione con gh organi dello Stato la cui opera senza una 
coscienza nazionale non sarà mai abbastanza efficace ». 

La zona dei • Sassi• , il quartiere una volta ab itato dalle genti 
di Matera e che già atti notarili del Xli secolo denominano come 
quartiere « Civitas ». In questa ristretta zona del nucleo ab itato fu 
rinvenuto sempre molto materiale preistorico e protostorico. B 

49 



.'\\ . , 

QUANDO SI PREGAVA 

Ch;esa del Sole. È una delle pochissime chiese risalenti 
al X e Xl secolo con bassorilievi che possono considerarsi 
del XVI e XVII secolo. Particolare della volta e delle mura 
della chiesa rupestre. Esiste tra l'altro un bassorilievo quasi 
del tutto sparito che raffigura un uomo nell'atto di custodire 
e propiziare l'acqua, che è sempre stata la necessità prima­
ria dell 'uomo che viveva in quella zona. 

Santa Maria della Valle , più nota come • la Vaglia " · 
È un tipico unico esemplare di Basilica Basiliana con 
facciata costruita in stile romanico pugliese con quattro 
portali di differenti disegni. Vien lodata nelle vecchie. 
memorie fin dal 1260. 

Santa Barbara. Partico­
lare degli affreschi del 
XVI secolo. La torre è u­
na chiara allusione alla 
leggenda di Santa Barba­
ra secondo cui questa fu 
vista da un pastore usci­
re ed allontanarsi da una 
torre del castello, e quin­
di denunciata al re suo 
padre , che ve l'aveva rin­
chiusa. Nell'affresco si no­
ta l'asportaz,ione del volto 
in maniera piuttosto roz­
za. Autore del-furto è l'Ar­
cheologo tedesco Rudolf 
Kubesch. 
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San Pietro in Principibus. Di fronte alla chiesa esistono delle grotte che si ritiene siano state la 
meta di alcuni monaci in meditazione. 

Chiesa del Crocifisso Vecchio quasi interamente distrutta. Le residue pa­
reti laterali mostrano alcuni affreschi che, di chiara impostazione settecen­
tesca, per la lunga esposizione esterna alle intemperie, sono attualment ,"e .1 , 
corrosi e sbiaditi. 



ene siano state la 

1a. Le residue pa­
stazione settecen­
sono attualment,· ,:qJ, 

I Lions baresi 
visitano le industrie 

I 

della Val .Basento 
Sono stati accompagnati dal di­
rettore del Consorzio, ing. Vigliar 

Matera, 27 aprile \ industriale della Valle del Ba­
Una folta comitiva di Lions sento. Nel corso di un incon-

baresi, ha visitato il Materano tro che ha avuto luogo nel sa-

I 
seguendo un itinèrario intenso' lone di ra.ppresentanza dell'im· 
nonostante le avverse condizio'. pianto di trattamento delle ac­

' ni atmosferiche. que a Macchia di Ferrandina, 
Guidati dal presidente del l'ing. Vigliar, direttore del 

Club, avv. Tarsia Incuria la Consorzio, ha fatto il punto 
i comitiva è giunta a Matera'ove sullo sviluppo raggiunto nel 
: ha visitato i Sassi e le chiese comprensorio. La comitiva ha 
rupestri. Durante la visita alle quindi visitato gli impianti 
suggestive cripte basiliane o-li della Pozzi e dell' Anic. 
osI?iti .sono ~tati accompagn~ti Al ter~ine della ~?rnata, 
dai dirigenti del circolo « La conclusasi con una v1s1ta alle 
Scaletta ii, avv. De Ruggieri e Tavole Palatine e all'Antiqua­
Tommaselli, i quali hanno mu- rium di Metaponto, il dott. 
strato i motivi storici ed artisti- Molinari, direttore provinciale 
ci dei dipinti rinvenuti. dell'Ept, ha con.segnato ai vi-

Il gruppo ha quindi lasciato sita.tori pubblicazioni dell'ente 
Matera alla volta della zona con medaglia ricordo. Il presidente, avv. Tarsia-In-

curia, al termine della visita, 
ha espresso la viva soddisfa­
zione dei soci del sodalizio per 
l'interessante presa di contatto 
con la realtà industriale e tu­

. ristica del Materano ed ha au-
gurato nuovi successi ai diri­
genti impegnati nella difficile 

I 
oper~ di valorizza~ione del ter• • 
ntono della provmcia, -

LA COPERTINA 

Fotografie di Federico Garol/a sulle scoperte 
archeologiche tra I • sassi • di Matera. Ser­
vizio · di Aurelio Reboldl alle pagine 48-50. 
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IA GAZZETTA: DEL MEZZOGIORNO 

Pag. 18./ Venerdì 28 aprile 1967 

I lions di Bari \ 
a Matera \ 

e a Metaponto 
Matera, 24 aprile 

Circa 40 soci del Llons Club 
di Bari, visiteranno domani 
Matera, la Valle del Basento e 
Metaponto. 

Dopo la visita ai Sassi e alle 
chiese rupestri, i lions baresi, 
guidati dall'avv. Tarsia Incu­
ria, si incontreranno a e La 
Scaletta:> con i soci del cir­
colo i quali illustreranno loro 
gli ultimi importanti rinveni­
menti nelle cripte basiliane. 

successivamente, gli ospiti 
si recheranno nella Valle del 
Basento, per una visita ai 
complessi industriali e alle 
opere infrastrutturali realizza­
te nella zona del consorzio del 
nucleo di industrializzazione. 
Li accompagnerà. il direttore 
del consorzio, ing. Vigliar, an­
ch'egli del Lions Club. Nel po­
merigglo i lions baresi raggiun­
gerann,Q M~taponto, dove visi­
teranno l' Antiquarium e il 1i­
do. Prima di ripartire alla vol­
ta di Bari, a cura dell'Ept di 
Matera verrà. con$8gnata agli 
ospiti una medaglia ricordo. ---
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SALVATE DALLA DISTRUZIONE IMPORTANTI TESTIMONIANZE D'ARTE 

l/1Joam dellllrc/Jeologia 
uMateraèaalopergioco · 
E' la storia di un gruppo di liceali che, per rompiere la monotonia della vita di provincia, si 
sono dedicati all'esplorazione e alla scoperta dellle chiese rupestri, con risultati da specialisti 

mal nostro inviato speciale) disseminate attorno alla città. biità dell'architettura dei gran- con la scusa di scoprire chie- « La Scaletta» soltanto perché 
Matera, aprile Soltanto poche delle cento- di secoli, raschiando fuliggini se, marinavano la scuola. Poi- per raggiungerlo si scende una 

La scoperta, la catalogazio- diciotto chiese schedate dai ed intonaci fino a riportare al- ché ad essi si accompagnava- ripida e corta scala, vi tenne­
ne, il salvataggio, come si spe- ragazzi della « Scaletta » (!o- la luce affreschi preziosi, in- no giovani neo-archeologhe in ro, come tuttora vi tengono, 
ra, di un'importante testimo- tografate, descritte, misurate, dividuarono centinaia di que- gonnella, si pensò anche che mostre d'arte contemporanea, 
nianza artistica, quella delle analizzate, eccetera, come ri- ste dimore decadute e condan- il carattere delle spedizioni esponendo al principio quadri 
chiese rupestri di Matera, si suita dallo splendido volume nate alla totale di:struzione per fosse soltanto quello che, sen- e sculture di artisti locali e 
deve ad un gruppo di giova- edito da De Luca, uscito re- l'incuria di chi avrebbe dovu- za tante ipocrisie, spingeva le pugliesi; poi, allargandosi la 
ni, riuniti in un sodalizio che centemente) erano conosciute, to tenere più a cuore il pa- coppie a cercare la çuia com- cerchia delle relazioni e' dei 
s'intitola « La Scaletta». Non anche se trascurate e sovente trimonio artistico. piacenza di certe grotte o la contatti, di artisti « forestie-
c'entrano sovraintendenze, ar- ridotte a stalle, a ripostigli di solitudine della campagna. ri », spesso di gran nome. 
cheplogi professionisti, catte- attrezzi agricoli, a fienili , a I documant"1 Dunque, l'origine di que- Contrariamente a quanto ac-
dratici e studiosi; questi gio- porcili. Cose del genere non ... sto raggruppamento, di questa cade in casi del genere, a non 
vani hanno supplito. con il lo- meravigliano più nessuno, in d"1 una c·1v1·11ia· staff oggi altamente qualifica- turbare l'armonia di questi 
ro fervore, che a volte si è Italia, e basta ricordare la sto- I ta nel campo della cultura, è giovani, a noo permettere che 
fatto accanimento, alle distra- ria delle ville venete, anch'es- . . puramente accidentale e a ce- fra di loro si insinuasse nes-
zioni e dimenticanze di quegli se trasformate in rozze casci- In _Italia . . si sa, tu_~to ! ar- mentare assieme questi ragaz- sun elemento disturbatare, ci 
enti e personaggi che avrebbe- ne mezzo diroccate; per alcu- ~e e il sentimenpo piu diffuso zi, perloppiù studenti di liceo, fu l'assenza di una qualsiasi 
ro dovuto non essere distratti ne si è tentato un salvataggio e che ce n~ sara sempre tan- fu prima una squadra di pal- forte caratterizzazione politi­
e smemorati di fronte ad un in extremis, in seguito all'ini- ta, com~ l acqua 7!-e_l famoso lacanestro e poi una filodram- ca. Insomma, la «Scaletta,, è 
così singolare documento qua- ziativa di pochi intellettuali ~9zzo ~i �~�a�~� p~~rro, . ch_e ~e matica. Insomma, volevano fa- un circolo che non è né di de­
li sono, appunto, le chiese sca- che, girando per le campagne, is~ersi_oni,. e_ is ru~ion:, e re qualche cosa a tutti i co- stra, né di sinistra, né tanto­
vate nella roccia dei Sassi ma- riconoscendo dietro la sovrap. con a~mazioni non riusci:an- sti, pur di scrollarsi di dosso meno appannaggio di un solo 
terani e le altre, sempre rin- posizione di elementi murari no_ mai a !1,ar_ fo7::do ag,e ns;- la noia di tanti pomeriggi vuo. partito: il che rappresentereb­
tanate nel vivo della roccia, volgari ed eterogenei la no- ve, e .lcosi si tcm.gpe tasse i~ ti s fipiegarono sulla fi:lodram- be un guaio ancor peggiore, 

IL TE.M:PO - , 

con i . cemen o aes um, �~� matica, dopo che si resero visto che a non andare mai 
scava di fr[!dO nelle necr,opoli conto di non essere all'altezza, d'accordo sono soprattutto i 

I e~rusc_he, si progett(!, un art~- è il caso di dirlo di praticare compagni di partito 
ria di veloce scorrimento in d t z' rt dell · 
sostituzione del Canal Grande, ecorosamen e O ~po �~� I loro in~eressi, nell'ambito 

. nd . f t . ~lll!-canestro, per il quale si del sodalizio S07Z-O culturali 
misura o con una an asta, richiede una statura ben lon- · ' · · ' 
poi non molto sbrigliata i van- t da lla h T con ovvio e speciale riguardo 
taggi funzionali der_ivanti �~� t~: i loi-~e sfor~i e a:~~~~f. allaì cultu_r':" merjàionalist~; e, 
un eventuale abbattimento di s· t tt d ll uad di cos , ospiti degli ottantaquat-i ra ava e a sq ra tra soc· (la · t' ed. è d . 
tante inutili l!-nt-icafflie, =llacanestro più bassa d'I- v ·t ·t éi C?,L)i e a m tiat· i 

In questo clima di irrespon- fi' en i r anni sono sa i, a 
sabilità accadeva che nessu- a ta. turno, i relatori del Comitato 
no si p;endesse la briga a Ma- del Ministero dell'Industria, 
tera, di studiare le origini del- Dalla pallacanestro qualf _il pr,ofe~sore_ ~i politica 
le strane chieseUe attanaglia- • • a_grana a~l r;mversita !1,i Napo. 
te nella roccia e non si desse alla f1lodrammat1ca li Caetam_ d Ar~gDnfl,, il profes-
da fare per preservarle dalla , sor Ros~i poria, il professor, 
distruzione e per rintracciare Probabilmente, a consiglia- Tocc_hetti, il professor La C 
quelle altre che certamente re l'abbandono delle scene fu va, il dottor Mazzarone, P 
dovevano essere 'nascoste nel~ anche il confronto, giacché le citaryie alcuni, incaricati ~el 
l'intrico dei Sassi! e delle doli- ambizioni erano tante ma i stV4io per -la programmazi01( 
ne periferiche. E non è a dire centimetri di altezza assai po- regionale. 
che siano cose da nulla: gli chi, con attori della statura di Di ogni intervento, la « Se 
affreschi, la stessa architettu- Gassman, verso il quale erano letta ,, ha poi pubblicato un 
ra, le lapidi, l'orientamento spinti da un desiderio di emu. relazione, cui seguirà, fra bri 
geografico, la dis_posizione de- lazione più forte di quello che, ve, a conclusione delle tei 
gli altari forniscono, fra l'al- legittimamente, avrebbe dovu- esposte da questi studiosi circi 
tro, validi elementi per rico- to spingerli verso Rascel. Ave- una più corretta ed efjf,cient 
struire la storia di una civiltà, vano, ed hanno, il fisico tipico programmazione nel camp 
quella del monachesimo basi- di molti intellettuali del Sud, dell' agricoltura, della sanità, 
liana nel Meridione e poi del piccoli, un po' macilenti, col delle infrastrutture, dell'ur'ba-
monachesimo benedettino pri- viso paUido su cui viola si nistica e via discorrendo, la 
ma dell'anno Mil le, finora, per addensa l'ombra della barba; relazione critica della 11 Sca­
molti versi, rimasta nebulosa. sennonché, più che agli studi letta ,, stessa. E per rendersi 

Attraverso il linguaggio di di biblioteca o comunque se- conto di come questi giovani) 
queste chiese si :può anche ca- dentari, la loro smania di prendano le cose 11ul serio, con 
11ir,eJ in(erpret(lnd:plp, i,l mist.e- muoversi, di uscire dagli sche- rigorosissimo spirito scientifi-1 
ro dei Sassi e della sua socie- mi cui la loro condizione sem- eo, anticipando, quindi, la uti­
tà, che ha protrat to fino a ieri brava destinarli, li indusse lità del loro apporto critico 
l 'uso della caverna come, abi- sulla strada della ricerca ar- in materia di programmazio­
tazione. E l'opera tenace, dive- cheologica, prima svolta con ne, sta già quel loro volume 
nuta passionalmente avvincen- l'ardore del dilettante e poi sulle chiese rupestri, che non 
te, condotta dai giovani della con il rigore della scienza. pochi professari d'Università 
«Scaletta ,,, eobe inizio quasi La scoperta delle chiese ru- e non pochi istituti avrebbero 
come un gioco, come un'eva- pestri e la loro catalogazione voluto firmare. 
sione dalla monotonia della non hanno esaurito questo lo. Ma non basta: oltre che ar­
vita di provincia, uno sport da ro cìvilissimo modo di agire cheologi espositori di opere 
boy scout. Questi_ all'i7!-;zio, e~ in una società per molti versi d'arte, ~e programmatori ,,, si 
anche , q?,Wndo_ da ditettanti, anc~:at'! nelle acque mort_e sono fatti anche raccoglitori e 
senz:.:i l aiuto di nessuno �~� sen- dell indiffe~enza e del fatali- collezionisti di oggetti del vec­
zq, il conforto . arella sc_ie_nza, ~mo; e cosi, affittato un locale chio artigianato locale. Hanno 
si tram'lftarono in '!;Ut~nti?i ar- in pieno centro ma mezzo sop- messo assieme trecento pezzi 
cheotog_i, furono inudicati sca- terraneo, tanto per stare in di singolare valare documen­
pestrati, che andavano per_- cl!-rattere con _la_ natura caver- tario, fra arcolai, utensili da 
dendo tempo e che, magari, mcola della citta, battezzatolo cucina, attrezzi da campagna 

, e, beUissimi, molti timbri di 
legno per stampigliare sulla 
pasta del pane, prima di esse. 
re infornato, le iniziali di chi 
quel pane faceva in casa e poi 
mandava al forno pubblico a 
cuocere. 

Nessuno li aiuta, nessuno tf. 
loro un soldo. Vanno avant 
con i loro piccoli contributi 
e chi più ha più dà, come i 
due fondatori del circolo, Mi­
chele de Ruggieri e Franco Pa­
lumbo, ohe destinarono alla 
« Scaletta ,, i primi sei mesi 
del loro stipendio di impiegati. 
Un aspetto alquanto inedito 
del Meridione. Un aspetto cer­
tamente nuovo per tutti colo­
ro che accusano, e sovente no1 
a torto, i meridionali di no 
interessarsi, come dovrebber, 
delle faccende che li riguard 
no direttamente. 

PIERO ACCOL7 



la scaletta I matera I via lucana, 9 

la s. v. è gentilmente invitata alla 

inaugurazione della mostra del pit-. 
tore MARIO CRESCI, che avrà luogo 

sabato 29 aprile 1967 alle ore 19. 

la mostra resterà aperta sino al 7 

maggio 1967. 



Matera: un eccezionale patrimonio di cultura portato 

alla luce di studenti-ar.cheologi 

Scoperti per caso fra , i <sassi> 
I 

capolavori 
dimenticati 
da·~secoli 

Macchina fotografica e passione: con questi stru­
menti gli amici della « Scaletta » hanno ritrovato 
137 chiese rupestri scavate nella roccia - Il furto 
degli affreschi e la conservazione di preziose 
testimonianze dell'antichissima civiltà contadina 

MATERA, maggio 
Cominciarono quasi per gio­

co. Ben presto, però, gli « ami­
ci > della Scaletta si accorsero 
di avere fra le mani un patri­
monio di eccezionale importan­
za: ormai non c'era più dub­
bio, avevano fatto il colpo. 

Per la verità erano partiti 
dall'idea più modesta di curare 
la raccolta di documenti per 
la creazione di un museo etno­
logico ed etnografico nei « Sas­
si > di Matera, la cui salva­
guardia imponeva già allora la 
esigenza di interventi urgenti e 
qualificati. 

simi affreschi. Si tratta di af­
freschi di scuola bizantina ri­
proposti in forme provinciali, 
ove è presente il linguaggio 
iconografico del lontano orien­
te, ma ricchi altresl di inter­
ferenze e addizioni tra la vec­
chia ceppaia romana, rinvigo­
rita dall'apparto normanno, e 
la morente tradizione bizantina. • 

Ecco dunque l'eccezionale pa­
trimonio di arte e di storia che 
il clan della Scaletta ha sco­
perto, salvato e valorizzato riu­
scendo attraverso il lavoro di 
gruppo a condurre in parto ri­
cerche e studi che alla fine, 
recentemente, sono stati com­
pendiati in un ricco volume 
(Le Chiese Rupestri, eaizione 
De Luca in Roma, pag. 330, 
lire 12.000). 

Quando, circa otto anni fa, 
essi diedero vita ad un mode­
sto circolo culturale, tipico di 
quelli che sorgono nella « pro­
vincia, italiana quasi tutti era­
no studenti liceali. preoccupati 
solamente di utilizzare il tem­
po libero in una attività di in­
teresse culturale, ma nessuno 
Poteva immaginare che il loro 
lavoro oscuro, mortificato dal­
l'insuccesso, doveva partare 
alla scoperta di 137 chiese ru­
pestri. E consentire alla storia 
dell'arte italiana di aprire un 
nuovo capitolo che il fumo dei 
bivacchi dei mandriani e dei 
pastori, i letamai, l'usura del 
tempa, l'invadenza delle erbac­
ce e l'azione corruttrice del 
clima avevano per lunghi se­
coli nascosto sotto una impene­
trabile crosta di fuliggine e di 
dimenticanza all'interno delle 
caverne preistoriche e paleoli­
tiche scavate nella parete che 
si allinea lungo la gravina. 

Quando, otto anni or sono, 
cominciarono a studiare itine­
rari, a scavare, a cercare fra 
le rocce impervie della gravi­
na, e infine a rielaborare dati, 
schede e statistiche, a ordinare 
foto e disegni. rilievi e docu­
menti, gli unici mezzi di cui il 
gruppo della Scaletta dispanes-

Matera: l'ingresso di una chiesa rupestre scavata nella roccia paleolitica 

Furono appunto queste balze 
rocciose, fino ad un secolo fa 
ancora celate fra fitte selve di 
querce, uno dei punti d'incon­
tro delle comunità religiose 
diverse ed eterogenee. latme e 
greche che, fuggendo il mondo, 
la guerra e le persecuzioni, 
percorsero in lungo e in largo 
la penisola italiana alla ricer­
ca di luoghi inaccessibili e se­
veri fra i quali ricavare rifugi 
accidentati e sicuri. E in questa 
ricerca, nell'Alto Medioevo, i 
monaci e i reli~iosi solitari. fra 
gli anfratti silenti della Mur­
gia, scoprirono le grotte prei­
storiche di Matera, tanti mil -
le ni . hi "· d I'• 
elle caverne, le riJmpala ono, 

ne scavarono delle altre. 

se, fra l'indifferenza e la sor-
dità delle autorità locali e del­
le sovrintendenze, erano pas­
sione e macchina fotografica; 
quanto bastò, però, per tenere 
duro tanti anni in mezzo a fre­
quenti insuccessi, impreviste 
difficoltà, duri disagi di marce 
forzate lungo le anfrattuosità 
delle gravine e i ventilati pia­
ni della Murgia, pur di effet­
tuare sistematiche ricognizioni 
nelle grotte e nelle caverne che 
pastori, mandriani e contadini 
per secoli avevano continuato 
a utilizzare come stalle e le­
tamai. 

Un giorno. pai, come un ful­
mine, per gli amici della Sca­
letta, e non solo per loro, scop­
piò la tragedia: alcuni studiosi 
tedeschi di arte bizantina, ri­
chiamati dalle scoperte, cala­
rono a Matera e depredarono 
gli affreschi più belli strappan­
doli con mano paco esperta 
dalle pareti rocciose delle 
cripte e delle chiese rupestri. 
Dopo due anni, per la provvi­
denziale testimonianza di alcu­
ni contadini, i ladri furono rag­
einntj il~]l;:, mAn rloll'Tntp,-. 
poJ é gran p rte d gli affre­
schi furono recuperati e ripor-
tati a Matera. ma sulle pareti 
delle chiese rupestri è rimasta 
Poi sempre la piaga di un dan­
no irreparabile. 

In questi ambienti di grigio 
calcare. ove nel silenzio e nel 
naturale isolamento avevano 
cercato e trovato perfezione 
ascetica e tranquilla dimora, 
queste sette religiose ricava­
rono cripte, eremi, presbiteri. 
cappelle e santuari, cenobi e 
!aure. che mano mano andaro­
no arricchendo di eccezionali 
e pregevoli capalavori. siste­
mandovi colonne e capitelli. le­
sene e iconostasi, altari e cu­
pale, ma soprattutto adornan­
done le pareti con pregevolis-

Anche questi studiosi erano 
giunti a Matera - forse - co­
me ora ne arrivano da ogni 
parte del mondo per vedere, 
ammirare. studiare questo nuo­
vo patrimonio d'arte. Sono fol­
le di turisti. di curiosi. di stu­
diosi, italiani. europei, ameri- 1· 

cani. di ogni parte del mondo 
che nei loro itinerari includono 
una sosta d'obbligo, Matera, 
per visitare le « Chiese Rupe­
stri , , ricorrendo sempre e in 
ogni caso ai soci della Scaletta 

I 
che, per l'occasione, sono co- I 
stretti a trasformarsi in guide. I 
E' rP.::llil rtnnnno .; 1 ... ;,..,..h.:- - t. - 1 
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acchina fotografica e passione: con questi stru­
menti gli amici della « Scaletta » hanno ritrovato 
137 chiese rupestri scavate nella roccia - Il furto 
degli affreschi e la conservazione di preziose 
testimonianze dell'antichissima civiltà contadina 

MATERA, maggio 
Cominciarono quasi per gio­

co. Ben presto, però, gli « ami­
ci :i> della Scaletta si accorsero 
di avere fra le mani un patri­
monio di eccezionale importan­
za: ormai non c'era più dub­
bio, avevano fatto il colpo. 

simi affreschi. Si tratta di af­
freschi di scuola bizantina ri­
proposti in forme provinciali, 
ove è presente il linguaggio 
iconografico del lontano orien-
te, ma ricchi altresl di inter­
ferenze e addizioni tra la vec­
chia ceppaia romana, rinvigo­
rita dall'apporto normanno, e 
la morente tradizione bizantina. 

Per la verità erano partiti 
dall'idea più modesta di curare 
la raccolta di documenti per 
la creazione di un museo etno­
logico ed etnografico nei « Sas­
si :i> di Matera, la cui salva­
guardia imponeva già allora la 
esigenza di interventi urgenti e 
qualificati. 

Quando, circa otto anni fa, 
essi diedero vita ad un mode­
sto circolo culturale, tipico di 
quelli che sorgono nella « pro­
vincia, italiana quasi tutti era­
no studenti liceali, preoccupati 
solamente di utilizzare il tem­
po libero in una attività di in­
teresse culturale, ma nessuno 
poteva immaginare che il loro 
lavoro oscuro, mortificato dal­
l'insuccesso, doveva portare 
alla scoperta di 137 chiese ru­
pestrì. E consentire alla storia 
dell'arte italiana di aprire un 
nuovo capitolo che il fumo dei 
bivacchi dei mandriani e dei 
pastori, i letamai, l'usura del 
tempo. l'invadenza delle erbac­
ce e l'azione corruttrice del 
clima avevano per lunghi se­
coli nascosto sotto una impene­
trabile crosta di fuliggine e di 
dimenticanza all'interno delle 
caverne preistoriche e paleoli­
tiche scavate nella parete che 
si allinea lungo la gravina. 

Furono appunto queste balze 
rocciose, fino ad un secolo fa 
ancora celate fra fitte selve di 
querce, uno dei punti d'incon­
tro delle comunità religiose 
diverse ed eterogenee. latme e 
greche che, fuggendo il mondo, 
la guerra e le persecuzioni, 
percorsero in lungo e in largo 
la penisola italiana alla ricer­
ca di luoghi inaccessibili e se­
veri fra i quali ricavare rifugi 
accidentati e sicuri. E in questa 
ricerca, nell'Alto Medioevo, i 
monaci e i reli~iosi solitari. fra 
gli anfratti silenti della Mur­
gia, scoprirono le grotte prei­
storiche di Matera, tanti mil-

ni r · · "t d I' . 
elle caverne, le ripopolarono, 

ne se varano delle altre. 
In questi ambienti di grigio 

calcare. ove nel silenzio e nel 
naturale isolamento avevano 
cercato e trovato perfezione 
ascetica e tranquilla dimora, 
queste sette religiose ricava­
rono cripte, eremi, presbiteri. 
cappelle e santuari, cenobi e 
!aure, che mano mano andaro­
no arricchendo di eccezionali 
e pregevoli capolavori. siste­
mandovi colonne e capitelli. le­
sene e iconostasi, altari e cu­
pole, ma soprattutto adornan­
done le pareti con pregevolis-

Ecco dunque l'eccezionale pa­
trimonio di arte e di storia che 
il clan della Scaletta ha sco­
perto, salvato e valorizzato riu­
scendo attraverso il lavoro di 
gruppo a condurre in porto ri­
cerche e studi che alla fine, 
recentemente, sono stati com­
pendiati in un ricco volume 
(Le Chiese Rupestri, eaizione 
De Luca in Roma, pag. 330, 
lire 12.000). 

Quando, otto anni or sono, 
cominciarono a studiare itine­
rari, a scavare, a cercare fra 
le rocce impervie della gravi­
na, e infine a rielaborare dati, 
schede e statistiche, a ordinare 
foto e disegni. rilievi e docu­
menti, gli unici mezzi di cui il 
gruppo della Scaletta dispones­
se, fra l'indifferenza e la sor­
dità delle autorità locali e del­
le sovrintendenze, erano pas­
sione e macchina fotografica: 
quanto bastò, però, per tenere 
duro tanti anni in mezzo a fre­
quenti insuccessi, impreviste 
difficoltà, duri disagi di marce 
forzate lungo le anfrattuosità 
delle gravine e i ventilati pia­
ni della Murgia, pur di effet­
tuare sistematiche ricognizioni 
nel!e grotte e nelle caverne che 
pastori, mandriani e contadini 
per secoli avevano continuato 
a utilizzare come stalle e le­
tamai. 

Un giorno, poi, come un ful­
mine, per gli amici della Sca­
letta, e non solo per loro, scop­
piò la tragedia: alcuni studiosi 
tedeschi di arte bizantina, ri­
chiamati dalle scoperte, cala­
rono a Matera e depredarono 
gli affreschi più belli strappan­
doli con mano poco esperta 
dalle pareti rocciose delle 
cripte e delle chiese rupestri. 
Dopo due anni, per la provvi­
denziale testimonianza di alcu­
ni contadini, i ladri furono rag­
einnt.i '! 11? 1!!"!" �~� ll'T..!ll:Pr , 
poi e gran parte degli affre­
schi furono recuperati e ripor­
tati a Matera. ma sulle pareti 
delle chiese rupestri è rimasta 
poi sempre la piaga di un dan­
no irreparabile. 

Anche questi studiosi erano 
giunti a Matera - forse - co­
me ora ne arrivano da ogni 
parte del mondo per vedere, 
ammirare. studiare questo nuo­
vo patrimonio d'arte. Sono foJ. 
le di turisti. di curiosi, di stu­
diosi, italiani, europei, ameri- I 
cani. di ogni parte del mondo 
che nei loro itinerari includono 
una sosta d'obbligo, Matera, 
per visitare le « Chiese Rupe­
stri :t>, ricorrendo sempre e in 
ogni caso ai soci della Scaletta 
che, per l'occasione, sono co- I 
stretti a trasformarsi in guide. I 
E' reale dunque il rischio che r 
essi possano « vivere di pen­
sione :i, adagiandosi sul merito 
di avere scoperto e · valorizzato 
un tale ricco patrimonio? 

« No. Assolutamente no. Noi 
ora - mi dicono durante una 
lunga chiacchierata amichevol­
mente intavolata nella sede del 
loro circolo - siamo alle prese 
con un'altra iniziativa di note­
vole interesse. Attraverso stu­
di e ricerche abbiamo aperto 
un discorso sui "sassi" di Ma­
tera, sulla sistemazione e con­
servazione del patrimonio etni­
co e storico che questa città, 
l'unica in Italia che ancora si 
conservi nella sua autentica in­
tegrità. con le sue strutture 
originarie della civiltà conta­
dina che l'ha abitata per se­
coli. rischia di vedere distrutto 
in seguito all'applicazione del­
le leggi speciali che ne vanno 
programmando e realizzando lo 
svuotamento e il risanamento>. 

E' un discorso ad alto livel­
lo nel quale sono impegnate 
tutte le forze politiche demo­
cratiche, quanto basta, per 
comprendere la dimensione e 
la portata delle scelte che la 
cultura meridionale può e deve 
operare. 

D. Notarangelo 

Matera: l'ingresso di una chiesa rupestre scavata nella roccia paleolitica 
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Domenico Palamara è nato a Napoli il 15 dicembre 
1927. Autodidatta, ha iniziato solo di recente ad 
esporre al pubblico anche se. le sue opere erano da 
tempo note ai collezionisti privati sia in Italia che 
all'estero. Nel 1966 ha partecipato al Prem10 Posil­
lipo ed al Premio Nazionale di Pittura MACI. Una 
delle sue opere più recenti, è stata commissionata 
dalla Città di Ariano Irpino per la Sala del Consiglio 
Comunale. 
Palamara ha maturato attraverso gli anni un pecu­
liare stile impressionistico attraverso il quale egli rie­
sce ad esprimere sopratutto i caratteri più vivaci ed 
enigmatici della sua città natale 

opere 

1. Acqua chiara 12. Porto 
2. Posillipo 13. Darsena 
3. Casolare 
4. Paesaggio 
5. Lago Patria 
6. Regata 
7. Icaro 

14. Il paese 
15. Canale navigabile 
16. Riflessi di una città 
17. Gabbiani 

8. Dal rigattiere 18. Mondo sommreso 
9. La conchiglia blu 19. Dentro la città 

10. Corteggiamento 20. Balconi 
11. Campi Flegrei 21. New York 
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le Chiese cupestri 
' " 

del territorio materano 
Il volume edito sull'argomento è stato pre­
sentato dal prof. Giovambattista Bronzini 

MATERA, 14 se del lavoro: è una indica-
Il frutto di lunghi anni di zione di una traccia da segui­

paziente e tenace ricerca con- re. Impegno collaborativo, 
dotta dai soci del Circolo« La perciò che si richiede per su­
Scaletta » di Matera, sul lavo- perare il preconcetto antago­
ro del cospicuo patrimonio nismo tra scienza e vita so­
artistico e storico rappresen-ciale. 
tato dalle Chiese rupestri del La scoperta delle chiese ru­
territorio materano, è stato pestri è di quelle che risve­
presentato ufficialmente nel gliano sentimenti morali di 
nostro capoluogo dal profes- consapevolezza del passato e 
sore Giambattista Bronzini, impegno per l'attività futura. 
ordinario nell'Università di Questo patrimonio va valo­
Bari, nella sala delle confe- rizzato e difeso, per costituire 
renze del Circolo Unione. una spinta al turismo, che 

Dopo i lusinghieri successi nella sua più sana e democra­
ottenuti negli ambienti cultu- tica espressione è diretto ver­
rali più qualificati delle più so la cultura. 
grandi città italiane, da Mila-· Sempre sul tema delle atti­
no a Roma, a Parma, ad Arez- vità di valorizzazione esplica­
zo, il volume Le chiese rupe- te dal Circolo, di cui è esem­
stri di Matera, che reca la fir- plare testimonianza il volume 
ma del (!ircolo « La Scal~tta » da poco pubblicaito, il prof. 
e dell'editore De Luca di Ro- Bronzini ha sostenuto che non 
ma, è stato illustrato e recen- ci si deve ricordare dell'arte 
sito dal prof. Bronzini per il solo quando si scatenano le 
pubblico materano. forze della natura. Giustamen-

L'oratore ha esordito svi- te il prof. Salmi, nella pre­
luppando il concetto della sentazione del libro, accomu­
« materanità » del libro, frut- na i giovani di Matera ai gio­
to di una ricerca sagace e co- vani accorsi a Firenze duran­
stante, condotta con spirito te l'alluvione. La nostra tra­
« rupestre ». scuratezza, a Matera, può pro-

Numerosi l meriti dei gio- curare daruù paragonabili a 
vani de «La Scaletta», soprat- quelli subiti da Firenze, dan- • 
tutto per il vincolo di colla- ni di cui saremo responsabili. 
.borazione che è stato alla ba- Paragonàre le chiese rupe-

stri ai capolavori di Firenze 
- ---- - ha detto l'oratore - non è 

erraito perché alle vestigia del­
l'arte non si guarda solo con 
l'occhio di esteta: fondamen­
tale è, infatti, anche il valore 
e l'origine storica delle opere. 
Le Chiese rupestri sono la te­
stimonianza dell'incrocio av-

lL TEM.PO venuto tra la civiltà orientale 
e quella occidentale: una fu­
sione importantissima sul pia- I 
no storico. Gli anonimi pitto­
ri rupestri possono, quindi, 

Giovedì 15 Giugno 1967 - Pag. 5 senza sfigurare, essere affian­
cati a Giotto, Cimabue, ecc. 

Passando ad esaminare il 
contenuto del volume, il prof. 
Bronzini ha affermato che 
l'arte non nasce mai svincola­
ta dalla storia e che il richia­
mo continuo alla storia è il 
primo merito dell'opera. 

Il prof. Bronzini ha prose­
guito nell'esame critico con la 
stessa meticolosa pazienza 
che si pone nella lettura di 
una radiografia. 

Egli ha, pertanto, discusso 
.e teorie sulle origini del mo­
:iachesimo, le ipotesi dell'in­
:1uenza benedettina e del mon­
do latino in Lucania, sul si­
gnificato delle iscrizioni gre-

l
, che e latine, che costituisco­
no il mistero di alcuni affre­
schi rupestri. 
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genere, lo sviluppo degli allevamenti e la diffusione ed il 
miglioramento dei boschi. 

In tutto il territorio quindi, di pari passo con il gra­
duale processo di estensivazione, andrà favorita la costi­
tuzione di aziende sufficientemente ampie, in grado di as­
sicurare il più possibile uniforme calendario di lavoro e con 
una organizzazione economica volta sempre più allo scam­
bio. 

In particolare, e soprattutto nelle zone più elevate del 
territorio, gli interventi saranno rivolti alla costituzione 
di aziende a carattere zootecnico e agro-pastorale con am­
piezza adeguata, sia a gestione singola che collettiva, anche 
in terreni di proprietà degli enti, dando la precedenza 
alle opere immediatamente produttive. 

Saranno altresì considerate, nell'ambito aziendale ed 
interaziendale, le possibilità di sviluppo della irrigazione 
anche a carattere oasistico, la viabilità interna e di allac­
ciamento e la sistemazione del terreno, attuata anche in 
funzione della difesa del suolo. 

La costruzione, l'ampliamento ed il riattamento dei 
fabbricati rurali saranno incoraggiati, in rapporto alle e­
sigenze delle aziende cui si riferiscono e nella misura in 
cui concorrono a realizzare un più confacente assetto pro­
duttivo e più civili condizioni di insediamento. 

Per quanto riguarda la meccanizzazione, essa verrà 
favorita ove trovi valida giustificazione tecnica ed econo­
mica nelle aziende interessate, ovvero quando sia attuata 
attraverso organismi a carattere associativo. 

Nel settore zootecnico gli allevamenti saranno indi­
rizzati verso dimensioni compatibili con una tecnica razio­
nale e remunerativa, saranno promossi il risanamento de­
gli allevamenti esistenti,. l'introduzione di riproduttori se­
lezionati delle razze che meglio si adattano all'ambiente,. i 
co,1trolli funzionali, la costituzione di nuclei di allevamento 
e di centri di fecondazione artificiale e di svezzamento pre­
coce. 

Nel settore delle infrastrutture civili di servizio, siano 
esse realizzate a integrale carico dello Stato, o rientranti 
nella sfera delle opere di competenza privata a carattere 
interaziendale, sarà data la precedenza e quelle iniziative 
che maggiormente possono provocare }',evoluzione delle 
strutture verso forme più remunerative o che siano indi­
spensabili per l'instaurazione, in comprensori di sufficienti 
dimensioni, di forme di vita più evolute, in rapporto alle 
possibilità di valorizzazione delle risorse locali. 

Sarà comunque data la precedenza al completamento 
delle opere iniziate, mentre le nuove opere saranno finan­
ziate per lotti di congrue dimensioni, onde agevolare la 
esecuzione 

Ver•rà faJVorita l'.affern.naz;~one della riforestazione a 
fini prevalentemente produttivi anche ad opera di enti 
pubblici o privati,. su terreni non meglio utilizzaibili del­
l'agricoltura; ed in particolare, pur nella considerazione che 
tali problemi sono comuni a tutta la Regione, attenzione 
sarà data, per quanto riguarda il diretto intervento pub­
blico, alle sistemazioni idraulico-forestali, dando la pre­
cedenza al completamento ed ampliamento degli interventi 
già ottenuti, al fine di assicurarne le funzionalità. 

In particolare negli interventi sistematori sarà prefe­
rita la ricostituzione dei boschi comunali e di quelli in 

corso di trasferimento all'ASFD, con l'intento di miglio­
rarne la capacità di difesa idro-geologica e di indirizzarne 
la produzione verso gli assortimenti maggiormente richie­
sti dal mercato. All'uopo saranno eseguiti conversioni, rin­
foltimenti, ricuciture ed ampliamento dei complessi boscati 
con le stesse direttive che verranno elencate per i rimbo­
schimenti volontari. 

I rimboschimenti a totale carico dello Stato avranno 
prevalentemente funzioni di difesa idro-geologica e ver­
ranno attuati nelle stazioni non ancora irrimediabilmente 
compromesse e sui terreni più facilmente trasferibili al­
l'ASFD. Quando il riilljboschimento non è volto al miglio­
ramento di complessi boscati esistenti,. si procederà per am­
pie superfici in modo da assicurare all'intervento l'effetto 
di massima. 

Il miglioramento, oltre che in alcuni interventi tera­
peutici al suolo ed al soprassuolo, laddove si presentano 
degradati, consisterà principalmente nel reintegrare la 
provvigione avviandola verso valori normali, mediante un 
appropriato rinfoltimento. Esso interesserà principalmente 
gli spazi vuoti ed i margini dei boschi. Sempre a scopo di 
miglioramento saranno da prendere in considerazione le 
ricuciture di spezzoni e formazioni relitte per unirli tra 
loro ed al corpo principale della compagine boschiva. 

Nei terreni più scadenti il rinfoltimento avverrà me­
diante piantagione di resinose e latifoglie miglioratrici a­
datte all'ambiente. 

Nel settore dei rimboschimenti volontari l'azione sarà 
prevalentemente intesa, oltre che alla costituzione di nuovi 
boschi, al miglioramento e rinfoltimento di quelli esistenti, 
con riguardo ai riflessi economici e sistematori. 

Al fine di favorire la produzione di assorbimenti le­
gnosi più richiesti dal mercato sarà da stimolare la con­
versione dei cedui in fustaie, possibilmente coniferandoli 
secondo le modalità prima esposte. 

In ogni caso le specie da impiegare devono riscuotere 
l'approvazione dell'Ispettorato ripartimentale competente 
per territorio, e per le conifere indigene il materiale dovrà 
provenire da seme raccolto nei boschi iscritti al libro na­
zionale dei boschi da seme. 

Altri interventi sull'intero territorio regionale. 

In connessione e ad integrazione degli interventi prio­
ritari sopraindicati,. che andranno a qualificare l'azione pub­
blica in rapporto alle differenziate caratterizzazioni am­
bientali ed alle esigenze e prospe aive dei singoli territori, 
potranno essere promosse o direttamente attuate iniziative 
ed attività non esplicitamente configurate, purchè si collo­
chino in forma appropriata nel contesto del delineato svi­
luppo dell'economia agricola della Regione e si estrinse­
chino nel rispetto dei criteri generali di cui al decreto mi­
nisteriale 20 gennaio 1967. 

Sarà inoltre necessario - al fine di accelerare e ren­
dere maggiormente efficaci i prospettati programmi di in­
tervento - dare il massimo impulso alle azioni rivolte da 
una parte a stimolare un vasto processo di ampliamento 
delle piccole aziende diretto-coltivatrici, onde conferire al­
le stesse adeguate dimensioni economiche e, dall'altra par­
te, a favorire la qualificazione e l'aggiornamento profes­
sionale degli operatori. 
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Ponorotnico di testifflonion:e pittoriche 

al CircolfJ, Lo Scaletto 

A conclusione ·della ·stagione· cultii..ilale 1966-67, la sezione arti figurative deL 
Circolo La Scaletta hci. ra~colto unà :-; erie di tele di buona qualità, appartenenti 
ad artisti di tend_g_!l,Z~. divçrse,. q-µ,asi una panoramica di testimonianze pittor"ichè 
dell'arte italiana d'oggi .. · . · 

- . - .... r . '°" 
La mostra è stata allestita in collaborazione con le Gallerie A reo D' A libert, 

Chiurazzi, Don Chisc~ot;;e, Fante -di _Spada, _Testa. 

-. r· • r 

Opere di 

ATTARDI 
BUSSOTTI 
CALA BRIA 
CANFORA 
CARUSO 
DEL PEZZO 
DORAZIO 
EPIFANIA 
FIESCHI 
GIAN QUINTO 
GUCCIONE 
GUERRESCHI 
GUERRICCHIO 
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GlJTTUSO 
.Mf\NGIONE 
MATTA 

-_. MATTIOLI 
- NOVELLI · 

PE_RJL~I ­
POZZATI 
SCHIFANO 
SOLENDO 
TURCATO 

-" TURCHI ARO 

VESPIGNANI .. 

Presentata dal critico Guido Giuffrè, la collettiva 
di pittura, allestita a La Scaletta, si allinea a testi­
inonianza dell'ardore con cui si è intessuto anéhe per 
questa stagione il discorso sulle· .Artì_ Figurative a 
Matei·a. 

Le emozioni dei fatti ultimi in pittura sono state 
raggruppate. in alcune tele, le quali _dimostrano i 
passaggi e fissano le condizioni sentimental\ di ogni 
artista. 

Più che una panoramica di testimonianze si è vo­
luto dare, a quanti si . interessano alle mo.stre, una 
scelta di nomi che segnano· le valutazioni attuali del­
la scoperta del vero, in uh linguaggio che si diffe­
renzia a seconda dell'indagine di ciascun artista ma 
che si sostanzia in una parola : cultura. 

_ EsarriinandÒ, infatti , le _ opere esposte, si chiede a 
Guido Giuffré, ché introduce la mostra materana, di 
chiarire i · motivi che ·hanno suggerito questa mani­
festazione a Matera. 

Giuffrè, critico di una sensibilità di sapore pura­
mente culturale e con una- radice di obiettività ana-

. . 
litica e _ sincera, dice: « ... Ecco intanto che qui si 
t~ride un arco _ cri:e va da Vespignani, ad esempio, a 
Dor_azi~, da çuerreschi a N9ve_lli; ovvero, per_ toccare 

un salto di genera 
" Paesaggio italia1 

JZ termine a ql 
ricamente cronolc 
punto dalla pi'cco 
mine ad quem p 
non andiamo erre 
senti. E questi co 
rispondono all'inc 
segnano l' ambito 
è racchiusa la vie 
guerra». 

Gh artisti prei 
terano, formano l 
fatica organizzati 
questa breve pane 
razio, Guerreschi 



oraehe 

uffrè, la collettiva 
si allinea a testi-

1tessuto ·anéhe per 
Arh F:igurative a 

pittur:a sono state 
tali dimostrano i 
timentali_ d,i ogni 

nonianze si è vo-
alle · mo.stre, una 
tzioni attuali del-
;gio che si diffe-
ascun artista ma 
tra. 

oste, si chiede a 
tra materana, di 
to questa mani-

di sapore pura-
obiettività ana-

1nto che qui si 
, ad esempio, a 
ero, per_ toccare 

un salto di generazioni, dal Guttuso, che è del '45, al 
"Paesaggio italiano" di Mario Schifano. 

Il termine a quo, a voler percorrere un iter gene­
ricamente cronologico di questa mostra, è dato ap­
punto dalla pìccola testa di Guttuso, del '45; il ter­
mine ad quem può essere segnato da Schifano, se/ 
non andiamo errati il più giovane degli artisti pre­
senti. E questi confini, per co-sì dire, anagrafici, cor­
rispondono all'incirca anche ai confini culturali che 
segnano l'ambito della mostra. Tra quei due termini 
è racchiusa la vicenda della nostra pittura del dopo­
guerra». 

Gh artisti presenti, alcuni nuovi al pubblico ma­
terano, formano una rosa di nomi che valorizzano la 
fatica organizzativa e do.cumentano egregiamente 
questa breve panoramica pittorica. Vespignani e Do­
razio, Guerreschi e Novelli, Calabria e Guerricchio, 

Del Pozzo e .Eozzati, e per concludere con Attardi, 
Epifania, Matta, Fieschi e Gianquinto e un gruppo di 
altri presenti, danno a questa collettiva un gro.sso re­
spiro capace di soddisfare i più acuti visitatori. 

Con questa fatica non si conclude il lavoro de 
La Scaletta, che va conducendo a Matera, per quanto 
riguarda il costante dialogo, sempre più qualificato. e 
aggiornato, nel campo delle Arti Figurative, un di­
scorso chiaro e concreto. 

L'impegno assunto, confortato dai consensi favo­
revoli del pubblico, porta ad ordinare nuovi program­
mi per il futuro, futuro che si presenta favorevole 
ad ogni iniziativa perché avallato da una costante vo­
lontà di agire per la nostra Matera, affinché non si 
creino più ritardi al suo continuo evolversi. 

FRANCO PALUMBO 
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�~� MATTINO 
Sabato 17 Giugno 196'7 

lmpo1rtante «colle_ttiva» 
alla «Scaletta» di" Mate,r~a 
Vi partecipano ventiquattro artisti, tra i mng­
giori esponenti dell'arte ebolitana contemporanea 

MATERA, 16 giugno rama del\'arte italiana di oggi, 
1 Con la collaborazione delle scnve Grnffrè, chè ben altra 
Gallerie Arco D'.AJlibert Chiuraz- mole di materiale sarebbe sta-
• zi Don Chisciotte Fante di ta necessaria e ben altra fatica 
1 Spada, Testa, si è' inaugurata organizza~iva, ferma restando la 
I ieri, presso il Circolo « La Sca- ~:J>less1ta sulla ~tessa possibi­
letta », una delle più irnportan- llta d1 ndurre ~1ff~t~o panora-

l 

' ti mostre di pittura. Senza far ma �~� cnten ob1ettiv1 ed esau-
1 torto a ness·uno degli autorevoli r!ent1. Desidero d1 mettern 'iin­
artisti li indichiamo tutti: At- s1_eme un certo numero di tc.:"­
tardi Bussotti Calabria Canfo- di buona qualità, appartenenti , 
ra, Caruso, D~l Pezzo, :Òorazio, ad artist/ di tendenze div-erse. 

!Epifania, Fieschi, Gianquinto, Una. ':olti;. raccolte, le tele, se 
Guccione, Guerreschi, Guerric- quallta ce - come c'è - -, si 

I chlo, Guttuso, Mangione, Matta, ordmano da _solo e sono capaci 
Mattiol! Novelli Perilli Pozzati di llberare 11 potenziale delle 

1 Schifan~. Salendo, 'Toreato: tensioni che le esprimono ». 
Turchia~o. Vespign'ani. 

Ventiquattro pittori che non 
hanno bisogno di note di pre-1 
sentazione in · quantQ le loro I 
« personali », partecipa.zioni alla I 
« Biennale di Venezia li costitui­
scono di già « persorn,lità ». 

L'elegante catalogo della mo­
stra è stato curato dall'eminen-1 
te critico Carlo Giuffrè. ; 

« Non si tratta di un pano-
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, Mostra di pittura 

a « La Scaletta» 
Matera, 14 giugno 

Domani 15 corrente, alle ore 
19, verrà inaugurata al circo­
lo ·<La Scaletta ~. una < col­
lettiva~ di pittori contempo­
ranei. La mostra, allestita in 
colla.borazione con le gallerie 
Arco D'Alibert, Chiurazzi 
Don Chisciotte, Fante di S'Pa~ 
da e Testa, resterà aperta fi. 
no aJ 25 giugno. Nella r.asse­
gna, sai:anno esposte O']Jere ap­
'Partenenti ll,d artisti di ten­
denze diverse. Tra questi, fi­
gurano: Dorazio, Giaqu,into, 
Guccione, Guerrescqì, Guer­
ricchio, Guttuso, Pozzati, Schi­
fano, Salendo e Vesipignani. 

I 



Certo, non si tratta qui di un panorama dell'arte italiana di oggi, 
chè ben altra mole di materiale sarebbe stata necessaria e ben altra 
fatica organizzativa, - ferma restando la perplessità sulla stessa possibi­
lità di ridurre un siffatto panoroma a criteri obiettivi ed esaurienti. 
Qui manca ogni intento del genere; nessuna tesi o sforzo di articolazione 
dialettica ha guidato la raccolta delle opere esposte, bensì soltanto il 
desiderio di mettere insieme un certo numero di tele di buona qualità, 
appartenenti ad artisti di tendenze diverse. Una volta raccolte, le tele, 
se la qualità c'è - come c'è -, si ordinano da sole, e da sole sono capaci 
di liberare il potenziale delle tensioni che le esprimono, assai più che se 
fossero imbrigliate in sensi obbligati o in ruoli definiti. Ecco intanto 
che qui si tende un arco che va da Vespignani, ad esempio, a Dorazio, 
da Guerreschi a I1lovelli; ovvero, per toccare un salto di generazioni, 
dal Guttuso, che è del '45, al ''Paesaggio Italiano,, di Mario Sc,hifano. 

Bastano già questi nomi (ma ve ne sono di altrettanto importanti)­
e le due indicate direzioni d'indagine, orizzontale e verticale - a suscitare 
un vespaio di questioni: a coinvolgere quasi tutti i problemi della 
pittura contemporanea. Problemi che naturalmente non saranno qui, non 
che risolti, neppure affrontati. Basterà qualche indicazione sull'estrema 
disparita registrabile oggi nei modi di espressione, - quando, nelle posi­
zioni-limite ad esempio delle tendenze cosiddette gestaltiche, qui assenti, 
non sia in discussione lo stesso concetto di espressione. 
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Ma.tera, 14 giugno 
:Domani 15 corrente, alle ore 

19, verrà inaugurata al circo­
lo ·~La Scaletta "• una « col­
lettr~a" di pittori contempo­
�~�~�~�~� _:-_a __ mo.stra, allestita in 



Guttuso 

------------------·- -~-

11 termine a quo, a voler percorrere un iter genericamente crono­
logico di questa mostra, è dato appunto dalla piccola testa di Guttuso, 
del '45; il termine ad quem può essere segnato da Schifano, se non andiamo 
errati il più giovane degli artisti presenti. E questi confini, per così dire, 
anagrafici, corrispondono all'incirca anche ai confini culturali che segnano 
l'ambito della mostra: con più precisione per quanto riguarda Guttuso, 
la cui opera esposta - peraltro assai bella - è chiaramente collocabile in 
una temperie già storicamente definita; in modo più incerto per Schifano, 
la cui sensibilità coglie con intelligenza acuta fermenti sicuramente 
attualissimi, ma al quale non sapremmo non affiancare artisti che pur d a 
rive opposte avanzano proposte di altrettanto bruciante attualità: Pozzati, 
Guccione, Guerreschi, Calabria - per fare qualche nome. 

Tra quei due termini è racchiusa la vicenda della nostra pittura 
del dopoguerra: vicenda dal corso innaturalmente accellerato all'inizio, 
quando l'apertura delle frontiere culturali determinò l'ingorgo delle 
immissioni d'oltralpe, picassismo anzitutto, - più articolata poi, special­
mente nell'ampia stagione informale, e più rispondente ai problemi di 
una cultura che non conosce più restrittivi ambiti nazionali. Proprio la 
stagione informale qui purtroppo è assente, poichè Mattioli ne interpreta 
il risvolto più impreziosito, con la degustazione di quegli impasti materici 
altrove assunti in un'immediatezza che non consente le magiche morbi­
dezze cromatiche dell'artista modenese. 

Artisti definiti in un tipo di visione già chiarita nei suoi connotati 
essenziali ci sembrano Turcato e Dorazio, entrambi punti fermi e 
imprescindibili in un quadro dell'arte italiana attuale, nel quale giuocano 
però un ruolo, Turcato in particolare, affidato ormai soltanto alle 
personali (e straordinarie) doti pittoriche. Turcato può considerarsi una 
delle ancore più salde dell'astrattismo italiano, e l'estro, la ricchezza 
della fantasia, le eccezionali doti di invenzione pittorica, tengono in lui 
validamente luogo di un'aderenza al mutare dei tempi e dei problemi. 
Dorazio appare oggi più statico, giunta, com'è, alla perfezione la raffina­
tezza dei suoi strumenti pittorici. 
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lo ·«La Scaletta ~. una « col­
lettiva ~ di pittori contempo-



Un artista che apre su vicende non italiane - e con un quadro di 
livello assai alto -è Roberto Matta. Il suarrealismo di Matta, così legato 
alla visione d'un Gorky, d'un Lam, non è del filone che ebbe da noi i 
1\/fartini, i Savinio. E forse tutto il surrealismo non ebbe spazio autonomo 
e consistente nella cultura figurativa italiana, impedito prima dalle 
strettoie del regime, sopraffatto poi dal più prepotente Picasso. Più che 
il surrealismo ieri, può forse oggi da noi il neosurrealismo, in cui resta 
impelagata, largamente equivocando sul senso della riemersa figura , tanta 
della cosiddetta Nuova Figuraziane. 

Ed eccoci così a quet pittori che a nostro avviso rappresentano il 
nerbo validissimo della giovane arte italiana, senza con ciò nulla togliere 
alle personali posizioni degli espositori già citati (alcuni dei quali costi­
tuiscono anzi dei cardini nelle nostre vicende rE-cent i) o di quelli che 
soltanto lo spazio ci impedirà di citare. E naturalmente i presenti non 
esemplificano tutte le correnti che oggi s'intrecciano da noi: basterebbe 
por mente, come si diceva, agli artisti cosiddeti gestaltici o a quelli d i 
più definita derivazione pop. 

Può sembrare strano il credito che qui egu almente si concede a 
posizioni diametralmente opposte, come possono essere quelle, ad esempio, 
del romano "Gruppo 1" e di un Guccione, di un Getulio Alviani e di 
un Vespignani, Gli è che la stessa esistenza, oggi, di fenomeni così 
diversi ne costituisce in certo senso la l egi ttimità: la presenza di pittori 
val idi sulle sponde più lontane costringe a gettare un ponte tra quell e 
sponde, ed impedisce quell a pseudo-coerenza esclusivista in cui incorron o 
alcuni studi osi pure d i grande merito. 

Dorazio 
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, Mostra di pittura 
a «La Scaletta» 

Matera, 14 giugno 
Domani 15 corrente. alle ore 

19, verrà inaugurata al circo­
lo ·«La Scaletta », una « col­
lettiva> di pittori contempo­
ranei. La mostra, allestita in 
collaborazione con le gallerie 
Arco D ' Alibert, Chiurazzi, 
Don Ghisciotte. Fante di S'Oa-
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I nomi qui rappresentati, tuttavia, seppure non poco distanti tra 
loro (vedi un Del Pezzo e un Gianquinto, un Perilli e un Fieschi), pos­
sono considerarsi appartenenti al medesimo versante: il Del Pezzo qui 
esposto, tanto più s_ignificativo di molte opere che l'artista presentò alla 
scorsa edizione della Biennale veneziana, si muove in un'ascendenza 
metafisica (Carrà), con l'immissione di una sottile vena ironica, una 
accentuazione finemente ludica, - ed un lento, quasi inavvertibile anche 
se alla fine sostanziale, mutamento linguistico. E sono nomi che offrono 
altrettanti modi di penetrare, col medesimo strumento della pittura, 
nelle pieghe della realtà. Realtà i cui aspetti molteplici si manifestano 
non soltanto nei già menzionati contrasti linguistici, ma anche, e in 
misura forse non minore, negli umori più o meno segreti che ogni arti­
sta vi coglie e che lo spettatore prontamente riscontra: d all'ironia 
spesso amara di Pozzati alla dinamica problematicità di Calabria, dal 
drammatico e attualissimo espressionismo di Guerreschi al senso delle 
cose d'un Guccione, tanto in apparenza serenamente obbiettivo quanto 
poi sottilmente corrosivo, inquietante. Il "Tiresia" di Vespignani appar­
tiene ad un momento più scopertamente implicante, più esplicito nelle 
crude insinuazioni giudicanti, mentre l'ultima attività dell'artista romano 
ha abbandonato questi modi per altri, più immediatamente coinvolgenti 
una personale partecipazione. 

A questi nomi altri si aggiungono, e ciascuno volto ad aggredire 
l'infinita complessità del reale, ed accertare il senso della propria pre­
senza e del rapporto che a quel reale lo lega. Chè, oggi, almeno questo 
si può affermare con sicurezza: che l'arte tende ad esaurire i suoi 
compiti di bellezza, per assumere delle implicazioni più complesse e più 
fortemente segnate dalle terrestri fatiche dell'uomo. 
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Mostra di pittura 
a «La Scaletta» 

Matera, 14 giugno 
Domani 15 corrente. aJle ore 

19, verrà inaugurata al circo­
lo ·«La Scaletta », una « col­::~~ya �~� _ d~- pi~tori ~on~~ID'P?· 

Guido Giuffrè 
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Mostra di pittura 
a «La Scaletta» 

Matera, 14 giugno 
Domani 15 corrente, alle ore 

1.9, verrà inaugurata al circo­
lo ·«La Scaletta », una « col­
lettiva » di pittori contempo­
ranei. La mostra, allestita in -_,, - , --·- . - -- . 
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La mostra è stata allestita in collaborazione con le Gallerie: 

Arco D' Alibert I Chi urazzi I Don Chisciotte I Fan te di 

Spada I Testa. 
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APPASSIONANTE DIBATTITO A LA SCALETTA DI MATERA 

Quale sarà il domani 
della montagna lucana? 
Le relazioni dei proff. Rossi-Doria e Ciarrocca e gli 
interventi del prof. Scardaccione e del prof. Aiello 

Matera, 19 giugno 
Nel corso c!i un lungo ed 

appassionato dibattito. orga­
nizzato dal circolo «La Sca­
letta» di Matera, i professori 
Manlio Rossi Doria e Vittorio 
Ciarrocca hanno esaminato e 
discusso, secondo la propria, 
impostazione metodologica e 
di studio, i aravi e secolari 
malanni della montagna ap­
penninica della Basilicata. 

Il dibattito ha tratto lo 
spunto da una garbata pole-

mica svoltasi mesv addietro 
fra i due relatori, sulla stam­
pa nazionale, a proposito del 
piano presentato dal prof. 
Rossi Doria al Comitato per 
lo studio delle prospettive di 
sviluppo delle provimcie luca­
ne nel settore agricolo e, i.,'l, 
particolare, sul destino da da­
re alla montagna povera cr..P­
costituisce i tre quinti della 
regione. I due studiosi hanno 
aderito all'invito del circolo 
«La, Scaletta» di presentare in 

un pubblico dibattito Te loro 
idee, i loro progetti per risol­
levare le sorti di un'economia 
stanca-e avvilita qual è quella 
di vaste plaghe interne. 

IL prof. Ciarrocca, aprendo 
il dibattito, ha confutato la 
validità della tesi sostenuta 
dal suo illustre interlocutore 
precisando che i!l progetto di 
trasformare la montagna lu­
cana in un demanio silvo-pa­
storale vresenta almeno due 
aspetti negativi: uno umano, 
legato alla presenza del con-

1A GAZZETTA. DEL ·MEZZOGIORNO 

tadino sulla propria terra, ed 
uno economico, dovuto . alla 
onerosa spesa cui andrebbe 
incontro lo Stato per la sua 
attuazione. Svolgendo tl tema 
dell'aspetto umano della pro­
i[Josta trasformazione d e l l a" 
montagna, il prof. Ciarrocca 
ha chiarito che non è uma­
namente tollerabile l'abbando­
no forzato, cper comando del 
Principe~, delle terre_ destina­
te a costituire il demanio. Da 
un punto dt vista più speci­
fi.catamente tecnico, ha fatto 
presente la impossibilità per 
i terreni di alta montagna a 
trasformarsi in pascoli per 
ragioni- climatiche: ciqè per 
via della rigidità della tempe­
ratura in inverno e per l'ari-
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I dità e siccità estiva. 
Il prof. Rossi Doria, inter­

venuto subito dopo, ha repli­
cato alle tesi del prof. Ciarroc­
ca riaffermando le proprie po­
sizioni e ribadendo che in tem­
pi ormai finalmente maturi 
per la programmazione non è 
più possibile consentire inter• 
venti dispersivi e con caratteri 
di individualità. Occorre inve­
ce coordinare gli interventi e 
accelerare lo sviluppo econo• 
mico con interventi guidati nel 
rispetto di un piano generale. 
Di fronte al fenomeno di esodo 
massiccio e senza limiti che ca• 
ratterizza ancora in questi ul• 
timi anni l'economia di tutti i 
comuni montani e collinari del• 
la regione lucana, alla estesa 
polverizzazione della proprie­
tà), e ad una superficie agraria 
e forestale destinata per la 
quasi totalità a boschi cespu­
gliati, pascoli e incontri, ha 
concepito l'idea di un graduale 
accorpamento, a cura degli or­
gani tecnici dello Stato, di tale 
estensione improduttiva. 

Continuando ad esporre la 
sua tesi, il prof. Rossi Doria ha 
così continuato: « Dal punto di 
vista della gestione, è ovvio 
che i compiti dell'amministra­
zione del demanio dovranno 
essere solo quelli della conser­
vazione e del miglioramento 
delle risorse boschive e pasco­
lative. Il godimento, invece, dei 
pascoli e l'èsercizio delle im­
prese zootecniche dovranno re­
stare, esclusivamente affidale 
agli agricoltori, singoli o in 
cooperative, i quali valendosi 
di adatti contratti di concessio­
ne a carattere continuativo, 
potrebbero sviluppare le loro 
imprese zootecniche ed assol­
vere più economicamente t 
compiti del miglioramento del 
bestiame, della sua difesa sa­
nitaria, dell'acquisto dei man­
gimi d'integrazione e dell'ac­
quisto e vendita dei prodotti ». 
IL relatore ha concluso affer­
mando che le soluzioni pro­
spettate potranno, naturalmen­
te, subire correzioni ed inte• 
grazioni . 

Al termine delle esposizioni ' 
generali sono intervenute alcu­
ne deUe più qualificate perso• 
nalità presenti. 

Il prof. Decio Scardaccione, 
presidente del Comitato regio• 
nale della programmazione per 
la Basilicata, ha detto di non 
poter accettare le due tesi con­
trapposte, l'una perchè affida­
ta a tempi lunghi, l'altra per­
chè irrealizzabile e non neces­
saria, precisando che la situa­
zione non è cos! drammatica 
come generalmente la si pre­
senta. Egli ha affermato che 
il futuro della montagna è af­
fidato ad una naturale integra­
zione di questo vasto territo­
rio con i terreni vallivi e con 
necessari redditi integrativi de­
rivanti da attività secondarie 
e terziarie. L'ing. Eugenio Bron­
zino ha accennato alla oppor­
tunità di utilizzare parte del{a 
montagna lucana a riserva di 
caocia: 

Gli avv. Vincenzo Formica e 
Aldo Morlino, presidenti delle 
Unioni provinciali degli agri­
coltori de~l!z _ regi~ne, si sono 



interventi del prof. Scardaccione e del pror. A1t=11u 

Matera, 19 giugno mica svoltasi mesv ad.dietro 
Nel corso di un lungo ed fra i due relatori, sulla stam­

appassionato dibattito, orga- pa nazionale, a proposito del 
nizzato dal circolo <t.La Sca-- piano presentato dal prof. 
letta» d.i Matera, i professori Rossi Daria al Comitato per 
Manlio Rossi Daria e Vittorio lo studio delle prospettive di 
Ciarrocca hanno esaminato e sviluppo delle provilncie luca,­
d.iscusso, secondo la propria ne nel settore agricolo e, i,'1. 
impostazione metodologica e particolare, sul destino da da­
di studio, i aravi e secolari re alla montagna povera cl:.e 
malanni della montagna ap- costituisce i tre quinti della 
penninica della Basilicata. regione. I due studiosi hannri 

Il dibattito ha tratto lo aderito all' invito del circolo 
spunto d.a una garbata pale- «La, Scaletta> d.i presentare in 
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un pubblico dibattito I.e loro 
idee, i loro progetti per risol­
levare le sorti di un'economia 
stanca e avvilita qual è quella 
d.i vaste plaghe interne. 

Il prof. Ciarrocca, aprendo 
il dibattito, ha confutato la 
validità della tesi sostenuta 
dal suo illustre interlocutore 
precisando che ill progetto di 
trasformare la montagna lu­
cana in un demanio silvo-pa­
storale presenta almeno due 
aspetti negativi: uno umano, 
legato alla presen.ia del con­
tadino sulla propria terra, ed 
uno economico, dovuto . alla 
onerosa spesa cui andrebbe 
incontro lo Stato per la sua 
attuazione. Svolgendo tl tema 
dell'aspetto umano della pro­
posta trasformazione d e l l a 
montagna, il prof. Ciarrocca 
ha chiarito che non è uma­
namente tollerabile l'abbando­
no forzato, cper comando del 
Principe• , delle terre destina­
te a costituire il demanio. Da 
un punto dì vista più speci­
ficatamente tecnico, ha fatto 
presente la impossibilità per 
i terreni d.i alta montagna a 
trasformarsi in pascoli per 
ra.gioni- climatiche: ci~ per 
via della rigidità della tempe­
ratura in inverno e per l'ari-
dità e siccità estiva. 

Il prof. Rosst Daria, inter­
venuto subito dopo, ha repli­
cato alle tesi del prof. Ciarroc­
ca riaffermando le proprie po• 
sizioni e ribadendo che in tem· 
pi ormai finalmente maturi 
per la programmazione non è 
più possibile consentire inter­
venti dispersivi e con caratteri 
di individualità. Occorre inve­
ce coordinare gli interventi e 
accelerare lo sviluppo econo• 
mica con interventi guidati nel 
rispetto di un piano generale. 
Di fronte al fenomeno di esodo 
massiccio e senza limiti che ca­
ratterizza ancora in questi ul• 
timi anni l'economia di tutti i 
comuni montani e collinari del­
la regione lucana, alla estesa 
polverizzazione della proprie­
tàJ, e ad una superficie agraria 
e forestale destinata per la 
quasi totalità a boschi cespu­
gliati, pascoli e incontri, ha 
concepito l'idea di un graduale 
accorpamento, a cura degli or­
gani tecnici dello Slato, di tale 
estensione improduttiva. 

Continuando ad esporre la 
sua test, il prof. Rossi Daria ha 
così conttnuato: « Dal punto di 
vista della gestione, è ovvio 
che i compiti dell'amministra­
zione del demanio dovranno 
essere solo quelli della conser­
vazione e del miglioramento 
delle risorse boschive e pasco­
lative. Il gòdjmento, invece, dei 
pascoli e l'esercizio delle im· 
prese zootecniche dovranno re­
stare, esclusivamente affidate 
agli agricoltori, singoli o in 
cooperative, i quali valendosi 
di adatti contratti di concessio­
ne a carattere continuativo, 
potrebbero sviluppare le loro 
imprese zootecniche ed assol­
vere più economicamente i 
compiti del miglioramento del 
bestiame, della sua difesa sa­
nitaria, dell'acquisto dei man­
gimi d'integrazione e dell'ac­
quisto e vendita dei prodotti "· 
IL relatore ha concluso affer­
mando che le soluzioni pro-
spettate potranno, naturalmen­
te, subire correzioni ed inte• 
graziani. 

Al termine delle esposizioni · 
generali sono intervenute alcu-

. •--•---------•-•••--•-•---•-------•------~ ne delle più qualificate perso-
!!! nalità presenti. 

Il '[)Tof. Decio Scardaccione, 
presidente del Comitato regio­
nale della programmazione per 
la Basilicata, ha detto di non 
poter accettare le due tesi con­
trapposte, l'una perchè affida· 
ta a tempi lunght, l'altra per­
chè irrealizzabile e non neces­
saria, precisando che la situa­
zione non è cosl drammatica 
come generalmente la st pre­
senta. Egli ha affermato che 
tl futuro della montagna è af• 
fidato ad una naturale integra­
zione di questo vasto territo­
rio con i terreni vallivi e con 
necessari redditi integrativi de­
rivanti da attività secondarie 
e terziarie. L'ing. Eugenio Bron· 
zino ha accennato alla oppor­
tunità d.i utilizzare parte del(a 
montagna lucana a riserva di 
caccia-. 

Gli avv. Vincenzo Formica e 
Aldo Morlino, president'i delle 
Unioni provinciali degli agri­
coltori della regione, si sono 
opposti all'idea del demanio 
silvo-pastorale precisando che 
gli agricoltori lucani sono an­
cora troppo attaccati alla loro 
terra per poterla cedere allo 
Stato e sono in grado di realiz­
zare autonomamente le invo­
cate destinazioni silvo-pastorali. 
Il prof. Carlo Aiello Capo del­
l'Uffi cio Studi della' Cassa per 
il Mezzogiorno, ha puntualiz­
zato la circostanza che non bi­
sogna aver timore per la crea• 
zione del demanio, poichè que­
sto sarà adottato con criteri dt 
gradualità, partendo dai dema­
ni già esistenti, comunali e pro­
vinC".ali, e il cui ampliamento 
sarà valutato solo in seguito a 
queste prime realizzazioni spe­
r imentali. 

All'incontro erano presenti 
autorità e personalità del mon­
do accademieo, politico, econo­
mico e culturale delle regioni 
meridionali. 
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-----<:,? ___ _ 
« Stanze vuote » 

di Maria Ricci 
presentato a Matera 
La scrittrice Maria Ricci 

Marcone, nata a Foggia ma re­
sidente a Bari, ha presentato ali 
Circolo « La Scaletta » il suo 
libro • Stanze vuote ». 

La scrittrice, dopo aver chia­
rito agli intervenuti il linguag­
gio e lo stile del quale si è 
servito p~r la stesura del libro- / 
ha sottolmeato che le vicende 
dei racconti, pur essendo sta­
te rappresentate in prima per-1 
sona nulla hanno di . personale 
di autobiografico, forse ad ec: 
cezione di • Meditazione • (uno, 
dei trent_a rac_conti) in etti ha I 
profuso 1 suor sentimenti più 
veri, più palpitanti. 

Sono stati letti dei racconti. 
Durante il dibattito la scrittri- ' 
ce ha affermato che nella sua 
opera manca il problema me­
ri dionalistico, problema già 
esaurito nell'ambito della let­
t-eratura contemporanea: è di­
ventato ora solo interesse so-

, c~~le, econo_mico e politico.I 

I 
C!o n<:>n to~he che i personag­
gi de1 suoi racconti non ri ­
specchino il « calore • della 
gente del • Sud. 

I ----••----

~< Le stanze vuote» 
di Maria Ricci 

presentato · 
a « La· Scaletta » 

Ha avuto luogo, nei locali de 
, <I La Scaletta » . a Matera, un 
i impatico incontro con Maria 
Ricci Marcane, di Bari, autri­
ce di una raccolta di brevi ma 
densi spunti narrativi, raccolti 
in un volume della Cappelli 
« Le stanze vuote». 

Presentata dal presidente del 
Circolo dr. Padula, l'autrice si 
é diffusa sui motivi ispiratori 
della raccolta, ·annunciando, 
fra l'altro che é in preparaz10-
ne un romanzo che riprenderà 
temi e argomenti appena ac­
cennati nel volume recentemen­
te edito. 

Maria Ricci Marcane - del­
la quale la Gazzetta si é . occu; 
pata in un recente elzèv1ro �~� 
Tommaso Fiore - vive a Ban, 
ove insegna. « Le stanze . ~a­
ie » sono una raccolta so~ria! 
densa di riflessi e di emoz1om 
biografiche, tant'é che p_arreb­
bero spesso ispirate a vicende 
vissute e poi raccontate. 

I 
I 



LA SCALETTA/ VIA LUCANA, 9 / MATERA 

Venerdì 9 giugno 1967, alle ore 20, presso questa Sede, la scrittrice 

Maria Ricci Marco ne presenterà il suo ultimo libro, edito da Cappelli : 

«LE STANZE VUOTE» 

La S. V . è invi.tata 

9 _ t- /rtf2 

LA SCALETTA / VIA LUCANA, 9 / MATERA 

Domenica 11 giugno 1967, alle ore 18,30, il regista Folco Quilici, nella 

sede del nostro Circolo, parlerà sul documentario recentemente premiato 

«BASILICATA E CALABRIA» 

La S. V. è invitata 

I 
I 



IN UN INTERESSANTE DIBATTITO A MATERA 

Discussi i proble01i 
della montagna lucana 
Alla discussione tenutasi presso la sede del Circolo «La Scaletta», hanno 

I 

preso parte i professori Rossi Doria e Ciarrocca - Vivissima l'attenzione 

MATERA, 22 
Un interessante dibattito, 

organizzato dal Circolo « La 
Scaletta » di Matera ha avuto 
luogo fra i professori Manlio 
Rossi Doria e Vittorio Ciar­
:,:occa, i quali hanno messo a 
punto, secondo la propria im­
postazione metodologica e di 
studio, i gravi e secolari pro­
blemi della montagna appen­
ninica della Lucania. · 

Il dibattito è stato origina­
to da una polemica svoltasi 
tempo addietro fra i due re­
latori sulla stampa nazionale 
a proposito del piano presen­
tato dal prof. Rossi Doria al 
Comitato per lo studio delle 
prospettive di sviluppo delle 
due province lucane sul set­
tore agricolo e, in particola­
re, sulla destinazione della 
montagna povera che costi­
tuisce i tre quinti della Lu­
cania. 

In apertura dei lavori, il 
presidente del Circolo, dottor 
Mauro Padula, dopo aver por­
to il saluto ai convenuti, ha 
commemorato la figura del 
concittadino, prof. E. 'Faolo 
Lamanna, recentemente scom­
parso a Firenze. 

Quindi, l'avv. Raffaele De 
Ruggieri ha sintetizzato il bi­
lancio altamente positivo del­
le attività culturali del Circo­
lo in quest'anno, ed ha dato 
la parola ai due relatori. 

Il prof. Ciarrocca ha confu­
tato la validità della tesi so­
stenuta dal suo interlocutore, 
prof. Rossi ,Doria, precisando 
che il progetto di trasformare 
la montagna lucana in un de­
manio silvo-pastorale presen­
ta almeno due aspetti negati­
vi: uno umano, legato alla 
presenza del contadino sulla 
propria terra, ed uno econo­
mico, dovuto all'onerosa spe­
sa cui andrebbe incontro lo 
Stato per la sua attuazione. 

Svolgendo il tema dell'a­
spetto umano della proposta 
trasformazione della monta­
gna, il prof. Ciarrocca ha 
chiarito che non è umana­
mente tollerabile l'abbandono 
forzato « per comando del 
Principe » delle terre destina-, 
te a costituire il demanio. Da 
un punto di vista più specifi­
catamente tecnico, ha fatto' 
presente l'impossibilità per i j 
terreni di alta montagna a 
trasformarsi in pascoli per j 
ragioni climatiche: cioè per la 
rigidità della temperatura nel-I 
l'inverno e per l'aridità e sic­
cità in estate. 

Il prof. Ciarrocca ha con­
tinuato sostenendo che occor­
re mantenere l'attuale desti­
nazione colturale della mon­
tagna, limitando gli interven-1 

ti nel campo della trasforma­
zione fondiaria e delle infra­
strutture viarie, dichiarando­
si sicuro che l'evoluzione eco­
nomica in atto può costituire 
una spinta endogena capace 
di risolvere i - problemi della 
montagna. 

glioramento del bestiame, del­
la sua difesa sanitaria, del­
l'acquisto dei mangimi d'inte­
grazione e dell'acquisto e ven­
dita dei prodotti». 

Il relatore ha concluso af­
fermando che le soluzioni 
prospettate potranno natural­
mente subire correzioni ed in­
tegrazioni. Esse paiono tutta­
via almeno nelle linee ispira­
trici evidenti e prive di valide 
alternative. 

Al termine delle esposizioni 
generali sono intervenute al­
cune delle qualificate perso­
nalità presenti del mondo ac­
cademico, politico, economi­
co e culturale delle regioni 
meridionali. 

Il prof. Decio Scardaccio­
ne, presidente del Comitato 
regionale della programma­
zione lucana, ha detto di non 
poter accettare le due tesi 
contrapposte, l'una perché af­
fidata a tempi lunghi, l'altra 
perché irrealizzabile e non ne-

cessaria, precisando che la si­
tuazione non è così dramma­
tica come generalmente la si 
presenta. Egli ha affermato 
che il futuro della montagna 
è affidato ad una naturale in­
tegrazione di questo vasto ter­
ritorio con i terreni vallivi e 
con necessari redditi integra­
tivi derivanti da attività se­
condarie e terziarie. 

L'ing. Eugenio Bronzino hii, 
accennato all'opportunità di 
utilizzare parte della monta­
gna lucana a riserva di caccia. 

Gli avvocati Vincenzo For­
mica ed Aldo Morlino, presi­
denti delle Unioni provinciali 
agricoltori della regione, si 
sono opposti all'idea del de­
manio silvo-pastorale, preci­
sando che gli agricoltori lu­
cani sono ancora troppo at­
taccati alla loro terra per po­
terla cedere allo Stato e so­
no in grado di realizzare au­
tonomamente le invocate de­
stinazioni silvo-pastorali. 

1IL'Tt.MP0· 
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Il prof. Carlo Aiello, capo 
dell'ufficio studi della Cassa 
per il Mezzogiorno, ha pun-. 
tualizzato la circostanza che 
non bisogna aver t_imore per 
la creazione del demanio, per­
ché questo sarà adottato con 
criteri di gradualità, partendo 
dai demani già esistenti co­
munali e provinciali, ed il cui 
ampliamento sarà valutato so-1 
lo in seguito a queste prime 
realizzazioni sperimentali. 

Il prof. Rossi Doria ha re-J 
plicato alle tesi del professor 
Ciarrocca, riaffermando le 
proprie posizioni e ribadendo 
che in tempi ormai maturi 
per la programmazione nop 
è più possibile consentire in­
terventi dispersivi e con ca­
ratteri di individualità. Oc­
corre coordinare ed accelera­
re lo sviluppo economica con 
interventi giudati nel rispetto 
di un piano generale. 

Di fronte al fenomeno di 
esodo massiccio e senza li­
miti, che caratterizza ancora 
in questi ultimi anni l'econo­
mia di tutti i Comuni mon­
tani e collinari della regione 
lucana all'estesà polverizza­
zione 'della proprietà, e ad 
una superficie agraria e fore­
stale destinata per la quasi 
totalità a boschi cespugliati, 
pascoli ed incolti, ha conce­
pito l'idea di un graduale ac­
corpamento, a cura degli or: 
gani tecnici dello Stato, di 
tale estensione improduttiva. 

Il prof. Rossi Doria ha cosl 
concluso: « Ritengo che la 
proposta avanzata sia la sola 
adeguata alla natura dei pro­
blemi della montagna lucana 
e di molta altra parte del­
l'Appennino meridionale, e 
che sia inoltre tale da costi­
tuire lo strumento centrale e 
principale del riordinamento 
dell'intera economia montana, 
rendendo più facile ed effica­
ce, oltre che meno costosa, 
la soluzione degli altri proble­
mi che essa presenta, dalla 
difesa idrogeologica e la con­
servazione del suolo alla rico­
struzione zootecnica ed il 
riordinamento fondiario dei 
terreni». 

Esponendo la sua tesi, il 
prof. Rossi Doria ha così con­
tinuato: « Dal punto di vista 
della gestione, è ovvio che i 
compiti dell' amministrazione 
del demanio dovranno essere 
solo quelli della conservazio­
ne del miglioramento delle ri­
sorse boschive e pascolative. 
Il godimento, invece, dei pa­
scoli e l'esercizio delle impre­
se zootecniche dovranno re­
stare esclusivamente affidate 
agli agricoltori singoli o in 
cooperative, i quali, avvalen­
dosi di adatti contratti di 
concessione a carattere con­
tinuativo, potrebbero svilup­
pare le loro imprese zootec­
niche ed assolvere più econo­
micamente i compiti del mi-
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LA MOSTRA SARA' INAUGURATA VENERDI 

30 GIUGNO 1967 ALLE ORE 20 
LA S. V. È CORDIALMENTE INVITATA 

Non da ora gli artisti si sono incantati di 
fronte alla loro grande Collega, inesauribile crea­
trice di forme e d'immagini, che si chiama N atura. 
Le nuvole del cielo, le macchie d'umidità sui 
muri, i ciotoli sul greto dei fiumi, i minerali, 
tutto é un repertorio di invenzioni sempre nuove 
dal quale pittori, scultori, letterati attingono a 
piene mani. l / Amelio, scultore di Ferrandina, si 
è innamorato dei racconti segreti, dei fantasmi 
racchiusi nel legno degli alberi, nei ceppi d'ulivo. 

Basta seguire il percorso della fibra, isolare e 
staccare dal contesto vegetale il pezzo con le sue 
anfrattuosità, sporgenze, gli incavi: e ne nascono 
un volto, una immagine, una madre che ha in 
grembo il suo bimbo, un Cristo in croce teso e 
dolente. Questo è stato, almeno, il punto di p ar­
tenza di D'Amelio, quando, tornando nel suo paese 
da un'esperienza romana astratto-informale, s'è 
ritrovato nell'antica terra contadina. Sotto le m ani 
esperte dell'artista, la n atura offriva spontanea­
mente le sue sculture. Ma D'Amelio s'è accorto, 
ad un certo punto, che sottratta a l suo destino 
biologico la bellezza della forma naturale era 
come contaminata dall'intenzione simbologica, 
esoterica che l'uomo gli attribuiva. Nel processo 
di traslazione si annidav& l'insidia, insomma , d~ 
una degradazione intellettualistica, che'respingeva 
quasi nel Kitsch la vergine :bellezza della materia 
e delle venature. 

Ecco perché ne1le opere più recenti D 'Amelio 
va compiendo una sottile operazione, che in appa­
renza è contraddittoria : intervenire sul pezzo di 
legno, manipolar lo, in tenzionarlo quasi, proprio per 
restituirgli la sua purezza di suggestione. Non più 
dunque individuare il personaggio che si annida 
nella materia ma lo sforzo di esaltare la materia 
in sè come meraviglia biologica, segno vitale che si 
espande nello spazio, forma che sembra ancora 
tesa nella sua crescita. D'Amelio interviene per 
levigare, rendere essenziale la forma, sottolineare 
-anche con bruciature i valori espressivi, aiutarla 
ad essere altra cosa, e per questo opera d'arte, 
creazione dell'uomo; ma insieme a vivere per se 
stessa, nello stupore in cui fu colta. 

Non nasconderò che é un impegno difficile , e 
non solo da un punto di vista tecnico, ma perché, 
come prima incombeva il pericolo del cattivo gu­
sto di una trasposizione letteraria, ora il lavoro 
di D'Amelio potrebbe ridursi nell'ambito pacifico 
di un naturalismo astratto col marchio quasi 
folkloristico del materiale rusticano: un certo 
legno contadino anziché il marmo, o la pietra o 
le fibre pregiate. Su questo crinale impervio cor­
re la ricerca dell'artista lucano: lo aiuta a tenersi 
in equilibrio l' amorosa interrogazione della natu­
ra, lo stare a contatto con essa, l'auscultarne con 
sempre magginr>e finezza il ritmo segreto. 

?tetro Marino 



ILTE.MPO 

Giovedì 14 Settembre 1967 

Merilalo riconoscimento IN-i\RCH 
al Circolo La Scalelta di Maler · 
L'attività costante e infaticabile di studio e di ricerca condotta ~I 
sodali;io è stata «segnalata» . nel corso dell'assegnazione dei premi 

MATERA, 13 la ricerca e la valorizzazione 
La costante, infaticabile at- delle chiese rupestri, additan­

tività di studio e di ricerca done i meriti all'attenzione de­
condotta a Matera dal Circo. gli ambienti più sensibili e 
lo culturale La Scaletta, in qualificati della cultura 
questi ultimi otto anni, fra La predetta Commissione 
diffi?oltà e incomprensioni di composta dal prof. arch. Re~ 
ogm gene_re,_ ha ottenut~ un nato Bonelli, dall'on. profes­
nuovo altissimo quanto mat- sor Francesco Franceschini 
teso riconos?in_iento. . . . dal prof. ing. Mberto Lacava'. 

La Com~ss10ne. gmd1catri-dal prof. Mario Mirabella Ro­
ce del Premio Naz10nale ban- berti dall'ing. Luigi Richieri 
dito dall'Istituto nazionale di dal prof. Carlo Scarpa e daÌ 
Architettura, IN( Arch· 1966, prof. arch. Vittoriano Viganò,, 
p_er li!- conservaz1o?e e. valo- ha assegnato 2 premi ex-aequo,' 
riz_zazion~ del p~trrmomo ar- all'Ente per le Ville Venete e 
chitetto°!'c~ nazionale, ha ~e- all'arch. Ezio De Felice per la 
gnalato 1 azione sv~lta dal Crr- sistemazione del Museo pro­
colo La Scaletta di Matera per vinciale di Salerno nell'Abba-

zia di San Benedetto. 
Fra tutte le altre iniziative, 

realizzazioni ed opere di ele­
vato livello artistico e cultu. 
raie note all'Istituto nazionale 
di Architettura, la Commissio­
ne ha deciso di segnalare l'at­
tività svolta dal Circolo La 
Scaletta di Matera « quale 
esempio unico nel Mezzogior­
no di iniziativa culturale spon­
tanea, che miri a portare un 
contributo aggiornato per la 

· valorizzazione di un determi­
nato patrimonio culturale. Si I 

' fa particolare riferimento al­
l'azione diretta al riconosci­
mento e al rilievo delle chiese 
rupestri di Matera e dintorni, 
intesa a segnalare all'attenzio­
ne dell'opinione pubblica e 
dell'Amministrazione statale e 
a porre il problema della loro 
tutela ». 

A conclusione dei lavori del­
la Commissione giudicatrice, 
il presidente dell'Istituto, sen. 
ing. Emilio Battista, ha co-

- municato personalmente al 
Circolo La Scaletta la notizia 
dell'assegnazione della segna. 
!azione, 

La cerimonia di consegna 
dei Premi Nazionali IN / Arch, 
alla presenza di eminenti per­
sonalità, avrà luogo nel pros­
simo autunno in Roma. 

--, 

... 
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per le chiese rupestri 
I 

Segnalata dall'Istituto nazionale di architettura 

Matera, 12 settembre j all'attenzione degli ambienti 
. . . ~, ù sensibili e qualificati del-

La costante, mfatica.oile at- la cultura italiana. 
tività di studio e ri~erca con- La commissione composta 
dotta a Matera dal cir_colo ctù: dal prof. arch. Renato Bonelli, 
tur_ale « La Scal~tta » m qu~stl dal prof. Francesco Franceschi­
ultimi otto a~~• ha Pttennt~ ni, dal prof. ing. Alberto Lava­
un nuovo altissuflo riconosci- ca, dal prof. Mario Mirabella 
mento. . . . . . , Roberti, dall'ing. Luigi Risch!.e-

La commissio!le gmdicatr~L:e ri, dal prof. Carlo Scarpa, e 
del , premio na_z10nale band:.t_o dal prof. arch. Vittorino Viga­
dall Istituto nazionale di _arcm- nò, ha assegnato due _premi ex 
tettu~a p~r la conser~a~10ne. e aequo all'Ente per 1e ville ve­
-y-al'?nzzazione del patr~m'?mo nete e all'arch. Ezio De Fe!i.-e, 
1tallano, ha. segnalato 1 azione per la sistemazione del museo 
svolta. dal circolo « La Scalet• provinciale di Salerno nell'aò­
ta » di Matera, per la nc~rca bazia di S. Benedetto. 
e valo~zzazione delle_ chrns~ Fra tutte le altre imziative, I 
rupestri, additandone 1 ment.1 realizzazioni ed opere di ele-

vato lavoro artistico a cultu 
raie note all'Istituto u:izionale 
di architettura, la commissio­
ne ha deciso di segnalare l'at-. 

Meritalo riconoscimenlo IN-f\RCH 
a-I Circolo La Scaletta di Matera 

tività svolta dal circo!o « La 
Scaletta » « quale esempio um­
co nel Mezzogiorno - dice la 
motivazione - di miziativa 
culturale spontanea, c-he miri 
a portare ,un contributo aggio!'• 
nato per la valorizzazione cli . 
un determinato patrimonio cul­
turale. Si fa particolare rife-

L'attività &!Ostante e infaticabile di studio e di ricerca condotta dal 

sodalizio è stata «segnalata» nel corso dell'assegnazione dei premi 

MATERA, 13 la ricerca e la valorizzazione 
La costante, infaticabile at- delle chiese rupestri, additan-

tività di studio e di ricerca done i meriti all'attenzione de­
. condotta a Matera dal Circo. gli ambienti più sensibili e 
. lo culturale La Scaletta, in qualificati della cultura 
• questi ultimi otto anni, fra La predetta Commissione 
1 diffi~oltà e incomprensioni di composta dal prof. arch. Re~ 
. ogm gene!e,. ha ottenut~ un nato Bonelli, dall'on. profes-
nuovo altissimo quanto mat- sor Francesco Franceschini 
teso riconosç:in:ento. . . . dal prof. ing. Mberto Lacava'. 

IL .TEMPO 

rimento .all'azione diretta al ri-
1 conoscimento ·ed al nlievo del­

le chiese rupestri di Matera, 
intesa a segnalare all'attenzio­
ne dell'opinione pubblica e al­
l'amministrazione statale e a 
porre il problema ùe!Ja loro 
tutela». 

A conclusione dei lavori del­
la commissione giudicatrice, 'I 
presidente dell'istitu1,o, 5en . 
ing. Emilio Battista, ho. comu-

' nicato •personalmente al circo­
lo « La Scaletta » la notizia 
congratulandosi per l'attività 
che il circolo svolge con tanto 
successo, a difesa del patrirttO· 
nio artistico della nostra città. 
La cerimonia della consegmt 
dei premi alla presenza di emi• 
nenti personalità, avrà Ju();,o I 
nel prossimo autunno a Roma. 

La Comm~ss10ne. gmdicatri- dal prof. Mario Mirabella Ro­
ce del Prem10 Nazionale ban- berti dall'ing. Luigi Richieri 
dito _dall'Istituto nazionale di dal prof. Carlo Scarpa e dai 
Architettura, IN! Arch 1966, prof. arch. Vittoriano Viganò, 
p_er 1~ conservazio?e e. valo. ha assegnato 2 premi ex-aequo, 
riz_zaz10n~ del P_atrimomo ar- all'Ente per le Ville Venete e 
chitettoij;c~ nazionale, ha ~e- all'arch. Ezio De Felice per la 
gnalato 1 az10ne sv?lta dal Cir- sistemazione del Museo pro­
colo La Scaletta di Matera per vinciale di Salerno nell'Abba-
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zia di San Benedetto. 
Fra tutte le altre iniziative, 

realizzazioni ed opere di ele­
vato livello artistico e cultu. 
rale note all'Istituto nazionale 
di Architettura, la Commissio­
ne ha deciso di segnalare l'at­
tività svolta dal Circolo La 
Scaletta di Matera « quale 
esempio unico nel Mezzogior­
no di iniziativa culturale spon­
tanea, che miri a portare un 
contributo aggiornato per la 
valorizzazione di un determi­
nato patrimonio culturale. Si 
fa particolare riferimento al­
l'azione diretta al riconosci. 
mento e al rilievo delle chiese 
rupestri di Matera e dintorni, 
intesa a segnalare all'attenzio­
ne dell'opinione pubblica e 
dell'Amministrazione statale e 
a porre il problema della loro 
tutela». 

A conclusione dei lavori del­
la Commissione giudicatrice, 
il presidente dell'Istituto, sen. 
ing. Emilio Battista, ha co­
municato personalmente al 
Circolo La Scaletta la notizia 
dell'assegnazione della segna. 
lazione, 

La cerimonia di consegna 
dei Premi Nazionali IN / Arch, 
alla presenza di eminenti per­
sonalità, avrà luogo nel pros­
simo autunno in Roma. 1 

/ 
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IN OCCASIONE DElLA l~EST A DI S. FRANCESCO D'ASSISI 

Antica chiesa rupestre 
rest~urata · e riaperta ai fedeli 
I lavori sono stati effettuati a,d iniziativa de « La Scaletta » -- Discorsi 
dell' Ar~ivescovo Pa6ombella e della presidente del Circolo, Mitarotonda 

Matera, 4 ottobre sto importante patrimonio ar- Quindi, la ' signorina Marghe­
. tistico di Matera, mettendone rita · Mitarotonda, presidente 

In occasione, deUa_ festa di anche in luce, attrai;erso una del Circolo, ha 1in(Jraziato le 
S; Frf!ncesco d Assis~, Pafrono prestigiosa pubblicazione, gli autorità intervenute alla cen-
d Italia, questa ma~tma l Arei- aspetti cultura'li ed i pregi ar- mania. · 
vescovo, mons .. Giacomo P_a- tistici. e Il restauro conservativo di i 
lombella, ha benedetto la chie: L'Arci1~escovo Palombella, questo tempio - -ha detto ---.1 

sa rupe~trt; della Madonna del- al Vangelo, ha ricordato S. vuol essere un primo fru:lto 
le Virtu riaperta al culto. Francesco d'Assisi e, al termi- concreto dell'attività dei soci 

La chiesa è stata restaurata ne del rito, ha rivolto un elo- de « La Scaletta » dopo avere 
a cura del g.ruppo di studi del gio a tutti i soci de e La Sca- individuato descritto e messo 
circolo « La Scaletta > di Ma- letta > per aver compiuto con in luce 115 chiese rupestri si­
tera che, com'è noto, si è va- una limitatezza di fondi un' te nell'ambito di Matera, ed 
lidamente interessato q,i que- opera così bella e mer~toria. un invito che la Mll,tera del ' 

_______ cemento non prevalga su quel­
la del tufo. Diversamente la i 
nostra città, senza i Sassi ri­
dotti a sconce macerie, diver­
rebbe una città anonima · pri­
vata della . sua straordinaria 
caratteristica e fisionomia. 

I , 

,/ _.1 ) 

e La nostra preoccupazione 
è avvalorata da recenti. notizie 
secondo cui anche la nuova j 
legge per il risanamento dei 
Sassi e per la loro tutela sto~J 
rico-artistica tenderebbe aà e­
saurirsi m gran parte in i,ina 
semplice e massiccia attività 
edilizia. Tra le finalità • del no­
stro circolo - ha proseguito 
l'oratrice - vi è quella di con­
tribuire alla messa a fuoco dei 
problevii locali, attraverso ve­
rifiche concrete. e tangibili. E 
accanto alla conservazione mo­
numentale dei Sassi non va di­
sgiunta la loro rivitalizzazione 
ed il reinserimento nel tessu­
to urbano. Ci auguriamo che 
questo nostro lavoro campio­
ne possa suggerire agli enti 
pubblic-i iniziative più concre- . . . 

I te, secondo le loro rispettive e numerosi turisti,_ .che I 
possibilità e competenze. e Se percorre1_1do 1?agamente il .lun-

l

non ci fo::sero venuti rneno i go Gravina si sono fermati ad 
fondi - ha proseguito la si- ~mirare _questo mo_numento, 
gnorina Mitarotonda - · a- ci fanno _ritenere valida la te­
vremmo potuto, quale frutto I si dell'impiego_ tu~stico dell'. 
del nostro programma, restau- immenso P(!,trzmomo che si 
rare anche l'itinerario troglo- nasconde nei Sassi. Però que­
ditico e l'ambiente che corro- st'opera non po_teva conc,retar­
no sulla volta di questa chie- si senza l'entusias771:o_ e l ab~e­
sa e che potrebbero trasfor- gazione degli artefici materia-\ 
mare questo angolo dei Sassi li del · res~auro_ ». A . q!"esto 
in uno straordinario epicen- punto, la signori~ M i~a1 o ton: 
tro di studi di incontri e di da, dopo avere ringraziato gli 
raccoglimento spirituale, sen- operai ed i tecnici pe~ l'opera 
za tralasciare la importante u- d~ restaur~ del(a .~hiesa, h:f!­
tilizzazione turistica. ricordato l entusiastico . cont1t-

buto dell'ex prefetto di l.fate­
ra, dott. Raimondo Turco, che , 
all'inizio della indagine sulle 
chiese rupestri, cl~iesè ed ot­
tenne dàl Ministero dell' Inter­
no una notevole assegnazione 
che - ha detto l'oratrice -
noi speriamo di poter utilizza­
re per le altre cento cripte che 
hanno urgente bisogno di sal­
vaguardia e tutela. . 

'Alla. cerimonia della benedi­
zione \ della cripta della Ma­
donna delle Virtù hanno pre­
senziato il prefetto Fazzutti, 
l'assessore provinciale dott. 
Cormio, il provveditore. agli 
studi dott. Meli e il vice prov­
veditore dott. Del Salvatore,\ 
il questore dott. Zampagni, il 

· capo Genio _civile, ing. Bran_-
caccio, il presidente dell'O_rd~­
ne forense, avv. De Ruggien, 
il presidente dell' Aci Rivelli, 1 

il direttore dell' Ept M olinuri, 
il comandante dei vigili urq_a­
ni cap. De Angelis, i consif!li~­
ri comunali D e Ruggzeri, 
Fiamma e Colucci, l'ing. Co­
razza il prof. Annona e nume­
rosi 'invitati e soci de « La 
Scaletta ». 
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IN OCCASIONE DELLA l~EST A DI S. FRANCESCO D'A SSISI 

Antica chiesa rupestre 
rest~urata · e riaperta ai fe deli 
I lavori sono stati effettuat1 a,rl iniziativa de « la Scaletta » -- Discorsi 
dell'Arcivescovo Pa6ombella e della presidente del Circolo, Mitarotonda 

Matera, 4 ottobre sto importante patrimonio ar- Quindi, J,a • signorina Marghe­
. . tistico di Matera, mettendone rita · Mitarotonda, presidente 

In occa$ione , della_ festa di anche in luce, attrm;erso una del Circolo, ha 1in(Jraziato le 
S; Fr~ncesco d Assis~, Pafron9 prestigiosa pubblicazione, gli autorità intervenute alla cen­
d Italia, questa ma_ttina l Arei~ a_sp~tti culturali ed i pregi ar- mania. · j 
vescovo, mons. _ Giacomo Pa tistici. e Il restauro conservativo di 
lombella, ha benedetto la chie: L'Arci1~escovo Palombella, questo tempio - --ha detto -1 
sa ru_pe~tr1:: della Madonna del~ al Vangelo, ha ricordato S. vuol essere un primo frutto 
le Virtu riaperta al culto. Francesco d'Assisi e, al termi- concreto dell'attività dei soci 

La chiesa è stata _restau_rata n~ del rit9,. ha 7:ivolto un eZo- de « La Scaletta » dopo aizere 
a cura del gruppo di studi del gw a tutti i soci de e La Sca- individuato descritto e messo 
circolo e La Scaletta> di Ma- letta > per aver compiuto con in luce 115 chiese rupestri si­
tera che, com'è noto, si è i:a- una lim'itatezza di fondi un' te nell'ambito di Matera ed 
lidamente interessato q,i que- opera così bella e meritoria. un invito che la Mlltera' del ' 

-------------- __________ cemento non prevalga su quel­
la del tufo. D iversamente la i 
nostra città, senza i Sassi ri­
dotti a sconce macerie, diver­
rebbe una città anonima · pri­
vata della . sua straordinaria 
caratteristica e fisionomia . 

1 

« La nostra preoccupazione 
è avvalorata da recenti. notizie 
secondo cui anche la nuova j 
legge per il risanamento dei 
Sassi e per la loro tutela sto~J 
rico-artistica tenderebbe aà e­
saurirsi in gran parte in una 
semplice e massiccia attività 
edilizia. Tra le finalità • del no­
stro circolo - ha proseguito 
l'oratrice - vi è quella di con­
tribuire alla messa a fuoco dei 
problemi locali, attraverso ve­
rifiche concrete. e tangibili. E 
accanto alla conservazione mo­
numentale dei Sassi non va di­
sgiunta la loro rivitalizzazione 
ed il reinserimento nel tessu­
to urbano. Ci auguriamo che 
questo nostro lavoro campio­
ne possa suggerire agli enti 
pubblici iniziative più concr!l- . . . 

'

te, secondo le lor o rispettive « numerosi turisti\ .che \ 

' . ( ) 

possibilità e competenze. e Se percorre-,:ido i:agamente il ,lun-

l

non ci fo::sero venuti m.eno i go Gravina si sono fermati ad 
fondi - ha proseguito la si- ammirare _questo mo_numento, 
gnorina Mitarotonda - · a- ci fanno .ritenere valida la te­
vremmo potuto, quale frutto I si dell'impiego tu~stico dell'. 
del nostro programma, restau- immenso p~trimomo che si 
rare anche l'itinerario troglo- nasconde nei Sassi. Però que­
ditico e l'ambiente che corro- st'opera non poteva concretar­
no sulla volta di questa chie- si senza l'entusias7n:o_ e l'ab~e­
sa e che potrebbero trasfor- gazione degli artefici materia- \ 
mare questo angolo dei Sassi li del res~auro_ ». A. questo 
in uno straordinario epicen- punto, la signori~ Mi~aroton: 
tro di studi d,i incontri e di da, dopo avere ringraziato gli 
raccoglimento spirituale, sen- operai ed i tecnici pe7: l'opera 
za tralasciare la importante u- d! restaur~ del(a _9hiesa, h:<:­
tilizzazione turistica. ricordato l entusiastico . conti i-

buto dell'ex prefetto di Mate­
ra, dott. Raimondo Turco, che , 
all'inizio della indagine sulle 
chiese rupestri, cl~iesè ed ot­
tenne dàl Ministero dell'Inter­
no una notevole assegnazione 
che - ha detto l'oratrice -
noi speriamo di poter utilizza­
re per le altre cento cripte che 
hanno urgente bisogno di sa2-
vaouardia e tutela. 

"Xlla. cerimonia della benedi­
zione \ della cripta della Ma­
donna delle Virtù hanno pre­
senziato il prefetto Fazzutti, 
l'assessore provinciale dott. 
Cormio, il provveditore, agli 
studi dott. Meli e il vice prov­
veditore dott. Del Salvatore, 
il questore dott. Zampagni, il 

' capo Genio _civile, ing . Bran-
caccio, il presidente dell'O_rd~­
ne forense, avv. De Ruggien, 
il presidente dell' Aci Rivelli, 1 

il direttore dell' Ept M o]inari, 
il comandante dei vigili urèl_a­
ni cap. De Angelis, i consif!li~­
ri comunali De Ruggien, 
Fiamma e Colucci, l'ing. Co­
razza il prof. Annona e nume­
rosi 'invitati e soci de < La 
Scaletta ». 
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Antica chiesa rupestre 
restaurata e riaperta ai fedeli · _____ I 
I lavori sono stati effettuati ad iniziativa de « la Scaletta » -- Discorsi 
dell'Arcivescovo Pafombella e della presidente del Circolo, Mitarotonda 

Matera, 4 ottobre sto importante patrimonio ar- Quindi, la ' signorina Marghe­
. tistico di Matera, mettendone rita · Mitarotonda, presidente 

In occasione del_la_ festa di anche in luce, attra1;erso una del Circolo, ha "ringraziato le 
S. Fr~ncesco d'Assis~, Patrono prestigiosa pubblicazione, gli autorità intervenute alla cen-
d'Italia, questa mattina l'Arei- aspetti cultura1i ed i pregi ar- monia. · 
vescovo, mons .. Giacomo P_a- tistici. . « Il restauro conservativo di \ 
lombella, ha benedetto la chie: L'Arcivescovo Palo111.beUa, questo tempio - --ha detto _ , 
sa rupe~tre della Madonna del- al Vangelo, ha ricordato S. vuol essere un primo frUlto 
le Virtu riaperta al culto. Francesco d'Assisi e, al tenni- concreto dell'attività dei soci 

La chiesa è stata restaurata ne del rito, ha rivolto un elo- de « La Scaletta » dopo avere 
a cura del g_ruppo di studi del gio a tutti i soci de « La Sca- individuato descritto e messo 
circolo e La Scaletta > di Ma- letta > per aver compiuto con in luce 11,5 chiese rupestri si­
tera che, com'è noto si è va- una limitatezza di fondi un' te nell'ambito di Matera, ed 
lidamente interessato q,i que- opera così bella e mer~toria. un invito che la M(I,tera àel l 

cemento non prevalga su quel-
la del tufo. Diversamente la \ 
nostra città, senza i Sassi ri­
dotti a sconce macerie, diver­
rebbe una città anonima · pri­
vata della . sua straordinar ia 
caratteristica e fisionomia. 

e La nostra pre.occupa.zione I 
è avvalorata da r~centi notizie 
secondo cui anche la nuova \ 
legge per il risanamento dei 
Sassi e per la loro tutela _sto~ I 
rico-artistica tenderebbe aa e: 
saurirsi in gran parte in 11,na 
semplice e massiccia attività 
edilizia. Tra le finalità • del no­
stro circolo - ha proseguito 
l'oratrice - vi è quella di con­

ltribuire alla messa a fuoco dei 
problemi locali, attraverso ve­
rifiche concrete. e tangibili. E 
accanto alla conservazione mo­
numentale dei Sassi non va di­
sgiunta la loro rivitalizzazione 
ed il reinserimento nel tessu­
to urbano. Ci auguriamo che 
questo nostro lavoro campio­
ne possa suggerire agli enti 
pubblici iniziative più concre­i te, secondo le loro rispettive 
\Possibilità e compete~ze. e S~ 

\

non ci fo::sero venuti m.eno _i 
fondi - ha proseguito la si­

MERCOLEDÌ 4 OTTOBRE 1967, FESTA DI s. FRANCESCO 

gnorina Mitarotonàa - · a- , 
vremmo potuto, quale frutto 1 
del nostro programma, restau- , 

D'ASSISI PATRONO D'ITALIA, S. E. MONS. AR0IVES0OV0 

DON GIACOMO PALOMBELLA BENEDIRÀ LA OHIESA 

RUPESTRE DELLA M AD ONN A DELLE VIRT Ù, 

RIAPERTA AL OULTO. 

IL SACRO RITO AVRÀ INIZIO ALLE ORE o. 

LA S. V. ib INVITA'.r.A AD INTERVENIRE. 

rare anche l'ttinerario troglo­
ditico e l 'ambiente che corro­
no sulla volta di questa chie­
sa e che potrebbero trasfor­
mare questo angolo dei Sassi 
in uno straordinario epicen­
tro di studi, di incontri e di 
raccoglimento spirituale, sen-

l
za tralasciare la importante u­
tilizzazione turistica. 
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DOPP UN LUNGO · E PAZ;IENTE LAVORO SVOLTO SULLA GUIDA DI FRAM·MENTI 

Reslaùrala . ' .riaperta e 
una .delle~ '' 'chiese ràpeslri,, 

al 
di 

Cullo 
Matera 

Si tratta dell'antichissimo tempio dedicato alla Madonna de Ila Virtù, nel rione Civita dei Sassi -- Scavata 
nella dura roccia rimonta ad· epoca fra il XII e XIII secolo -- Ospitò le · monache agostiniane di Accon 

Una delle caratteristiche to,·i Mo.l'ltemurro e-Barbone; il gli Studi dr. Meli, il Provve­
chiese rupestri di Matera, sita ritorn·o ai vecchi tipi di lavo~ ditore dottor Del ·saivatore; 
in una zona abbandonata dei razione· del ferro e del legno l'Ingegnere Capo del Genio Ci­
• Sassi•, dopo un paziente e riproposto dagli artigiani Do- vile Branca,ccio; il Presidente 
lungo lavoro di restauro, è sta- menico Nkoletti e Alfo11so dell'Automobile Club prof. Ri­
ta riaperta al culto. Russo e il lavoro di Nicola Ni- velli; il Direttore 9e!1'Ente Tu-

1 Si tratta della chiesa della coletti, sotto la direzione atten- rismo. dr. Molinari; l'Assesso~ 
; Madonna delle Virtù, al rione ta e appassionata di Fram:esco re Ptovinciale dr. Cormio: il 
!Civita, scavata nella roccia fra Scasciamacchia; i soci del Cir- Comand3nte dei VV. UU. De 
I il XII ed il XIII secolo e che colo che hanno redatto il pro- Angelis. Numerosi · i fedeli ve­
tra il 1230 e 1233 ospitò le mo- getto con 'il confdrto della Sb- nuti ad ,immirare la vecchia 
nache Agostiniane venute da printendenza ai Monumenti; fa Madonna de!lè virtù; salvata 
Accon. società Philips r.he ha studiato da quella lent,i e sicura distru-

L'inter':1~ della. chi es?, del ti- e donato il progetto di illumi- zione del tempo· e degli agenti 

1
Po cenobitico, _si_ articola m nazione e Dino Daddiego che atmosferici. distruzione cuil 

1 tre n?va~e sudrh~lSe da quattro lo ha realizzato. purtroppo sono destinate le al-1 
/ ~~?:!ft pi~ast~1 di siruttura ar- Fra le autorità presenti alla tte cento meravigliose chiese 

Offr~mcal megua e. . cerimonia, vi era il Prefètt? rupestri di Matera se non si in-
le uno' n~ !_a c~1?1pata centra: dr. Fazzutti, il Questoi:e ·dottor terverrà tempestivamente per 

es,emplar· edi pfifutt comhphcdati Zan;ipagna, il Provveditcite a- conservarle e valorizzai-le. 
• i 1 so i o, c e , 1- · • · 

sposto a schiena d'asino, è :'le-1-------- - - ------ - ---­
cerato, nei due spioventi con 
un motivo di archetti di varie 
dimensioni e a tutto sesto. Con-
serva ancora vari frammenti 
di affreschi ed una rappresen-
tazione della Crocefissione in 
discrete condizioni. 

E' uno dei t11nti capolavon 
d'arte situati nei Sassi e nel-I 
l'agro di Matera che sono stati f 
riscoperti e valorizzati dagli 
appassionati del Circolo cultu­
r~e ~a Scaletta. Dopo la pub-

i
, qllcazioi:i,e d~l grande volume 
• Le chiese rupestri di Mate­
ra •, i soci del Circolo La Sca-

1 letta hanno voluto offrire •uni I a~tr? prezioso contributo alla 
citta restaurando la chiesa se-

1 condo un progetto studiato mi­
n~ziosamente e che rispetta in 
pieno la struttura architettoni­
ca e l'am bieritazione. 

• La cerimonia della riapertu-

l ra al culto è stata officiata dal-
1' Arcivescovo di Matera, Mons. 
Giacomo Palombella, assistito 

I 

~a alcuni Canonici della Basi­
hca · Cattedrale. E' seguita la 
celebrazione di una Messa so-
lenne. Al Vangelo, l'Arcivesco­
r vo ha pronunciato_ un'omelia e, 
nel ricord9 di S. Francesco di 
Assisi, ha accennato ai sacrifi­
ci ed alle difficoltà che il Pa­
trono d'Italia dovette affron­
tare ~er costruire la sua pri­
~a chiesetta. Ha elogiato, quin­
di, lo sforzo e I-a volontà di 

1 realizzare opere concrete 11he I han.no _carat~erizzato l'opera ·<li 

l_testauro, da )'arte dei .soci de 
La Scaletta. . · 

A conclusione della celebra­
zi?ne del rito, il Presidente ct,el 
Circolo, prof. Margherita Mi­
tarotonda, ha rivolto brevi pa­
role ai presenti per significare 
che il restauro conservativo 
del tempio vuole essere il pri­
mo frutto concreto dell'attlvi­
tà dei soci de La Scaletta,' do­

I po aver individuate, descritte e 
messo in luce nuova 115 chiese 
rupestri, oltre che ùn invito 
perchè la Matera del cemento 
non prevalga su quella tlel 
,ufo. 

C: Tra le finalità del nostro 
ircolo - ha detto ancora la 

P~o!essoressa Mitarotonda _ 
1 vi e quella di contribuire alla 
me_ssa a fuoco dei problemi lo­
cali attraverso verifiche· con­
crete e tangibili. Ci auguria­
mo che qµesto nostro ·1avoro-

l 
ca~p1one .possa suggerire agli 
Enti pubblici iniziative più 
conc~ete, secondo le loro ri­
spettive possibilità e competen­

,ze. Se . non ci fossero venuti 
meno i fondi, ,ivremmo potu­
to restaurare anche l'itinerario 
trogloditico e l'ambiente che 
co:rono sulla volta di questa 
chiesa e che potrebbero tra­
Sfor1:1~re questo angolo dei 
Sassi m _uno str-iordinario epi­
centro ?I studi. di incontri e di 
raccoghmento spirituale senza 
t~alas~are la importante uti_! 
h_zzazione turistica. L 'ammira­
zi~ne dei turisti, che ne] corso 
de! lavori hanno visitato la 
chiesa. cl .fanno ritenere· vali­
da la tesi dell'impiego turisti­
co dell'immenso · patrimonio 
che si nasconde nei Sassi •. 

Il Presidente de La Scalet­
ta ha concluso ricordando "'li I 
artefici• materiali del restau;o 
l'apporto magnifico dei mura:, 



1 Nestaurata e riaperta al culto 
una chiesa rupestre nei Sassi 
Si tratta del tempio della Madonna della Virtù. al rione Civita di Matera. scavato nella roc­
cia tra il XII e XIII secolo. e che ospitò le Agostiniane - L'opera del circolo «La· Scaletta» 

MATERA, 9 fissione in discrete condi- dei, turisti, che nel corso dei 
Una delle caratteristiche zioni. lavori hanno visitato la chie-

chiese rupestri di Matera, si- E' uno dei tanti capolavori sa, ci fanno ritenere valida 
ta in una zona abbandonata d'arte situati nei Sassi e nel- la tesi dell'impiego turistico 
dei «Sassi», dopo un pazien- l'agro di Matera che sono dell'immenso patrimonio che 
te e lungo lavoro di restauro, stati riscoperti e valorizzati si nasconde nei Sassi ». 
è stata riaperta al culto. dagli appassionati del Circo- Il presidente de La Scaletta 

Si tratta della chiesa della lo culturale La Scaletta. Do- ha concluso ricordando gli 
Madonna delle Virtù al rione po la pul icazione del gran- artefici materiali del restau­
Civita scavata nelÌa roccia de volume Le chiese rupestri ro, l'apporto magnifico dei 
fra il 'xn ed il XIII secolo e di Matera, i soci del Circolo muratori Montemurro e Bar­
che tra il 1230 e 1233 ospitò L~ Scaletta hanno ':oluto of- b~ne; il ri_torno ai vecchi tipi 
le monache Agostiniane venu- fnre un altro prezioso con- d1 lavorazione del ferro e del 
te da Accon. tributo alla città restaurando legno riproposto dagli arti-

L'interno della chiesa, del la chie~a sec~ndo_ un proget- giani Domenico .Nicoletti E: 
tipo cenobitico, si articola in to st~d1ato I?m~iosamente e A~fonso ~usso .e 11 lavoro �~� 
tre navate suddivise da quat- che nspett~ m p~eno la strut- N1e:01a N1colett1, sotto la ?1-
tro grossi pilastri di struttu- tura arcp.itet~omca . rez1one . attenta e appass~o­
ra architettonica ineguale. La cerrmoma della n_aJ?er-nata ?l ~ranc~sco Sc!lsc1a-

Offre, nella campata cen- tur~ al _culto è stat~ officiata macchia; 1 soci d~l Circolo 
,trale, uno dei più complicati dall Arc1v~scovo d1 Matera, che I?,anno redatto 11 proge~to 
esemplari di soffitto, che, di- mo!1s: Giacomo J".alombel!a, con 11 conf?rto della Soprm­
sposto a schiena d'asino, è assistito ?i:i- alcuni canomc~ ten?enza ~1. monumenti; la 
decorato nei due spioventi della: Basilica Ca~tedral~. E S?C1età Ph1lips . che ha stu: 
con un motivo di archetti di seguita la celebrazione d1 una d1ato e donato 11 progetto d1 
varie dimensioni e a tutto ~ess_a solenne. Al Van~elo, illuminazione e Dino Daddie­
sesto. · Conserva ancora vari 1 A;cive~covo ha pr~munc1at~ 
frammenti di affreschi ed una un omelia e, nel ricordo d1 
rappresentazione della croce- S. Frances_co d'A;s~i~i, ha ac-

cennato a1 sacnflc1 ed alle 
difficoltà che il Patrono d'Ita­
lia dovette affrontare per co­
struire la sua prima chie­
setta. Ha elogiato, quindi, lo 
sforzo e la volontà di realiz­
zare opere concrete che han­
no caratter-izzato l'opera di 

go che lo ha realizzato. 
Fra le autorità presenti al­

la cerimonia, vi era il Pre­
fetto dott. Fazzutti, il que­
store dott. Zampagna, il prov­
veditore agli studi dott. Meli, 
i! vice-provveditore dott. Del 
Salvatore, l' ingegnere capo 
del Genio civile Brancaccio, 
il presidente dell'Automobile 
Club prof. Rivelli, il diretto­
re dell'Ente turismo, dottor 
Molinal'i, l'assessore provin• 
ciale dott. Cormio, il coman• 
dante dei VV.UU. De Angelis. 
Numerosi i fedeli venuti ad 
ammirare la vecchia Madonna 
delle Virtù, salvata da quella 
lenta e sicura distruzione del 
tempo e degli agenti atmosfe­
rici, distruzione cui purtrop­
po sono destinate le altre 
cento meravigliose chiese ru­
pestri di 'Matera se non si in­
terverrà tempestivamente per 
conservarle e valorizzarle. 

restauro da parte dei soci de 
La Scaletta. 

A conclusione della cele­
brazione del rito, il presiden-

IL TEMPO 

te del Circolo, prof.ssa Mar- , 
gherita Mitarotonda, ha rivol-
to brevi parole ai presenti 
per significare che il restauro 
conservativo del tempio vuo­
le essere il primo frutto con-

1 creto dell'attività dei soci de 
1La Scaletta, dopo aver indi-
viduato, descritto e messo in 
luce nuova 115 chiese rupe-
stri. Ha formulato un voto, 
quindi, che la Matera del ce-
mento non prevalga su quel-
-la del tufo. 

« Tra le finalità del nostro 
Circolo - ha detto ancora la 
prof.ssa Mitarotonda - vi è 
quella di contribuire alla mes­
sa a fuoco dei problemi lo­
cali attraverso verifiche con­
crete e tangibili. Ci ·auguria­
mo che questo nostro lavoro­
campione possa suggerire agli ' 
enti pubblici iniziative più 
concrete, secondo le loro ri­
spettive possibilità e compe­
tenze. Se non ci fossero ve­
nuti meno i fondi, avremmo 
potuto restaurare anche l'iti­
nerario trogloditico e l'am­
biente che corrono sulla vol­
ta di questa chiesa e che po­
trebbero trasformare questo 
angolo dei Sassi in uno stra­

' ordinario epicentro di studi, 

Idi incontri e di raccoglimen­
to spirituale, senza tralascia-I 

1 re la importante utilizza.zio­
' ne turistica. •L'ammirazione 
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IL MATTINO Martedì 10 Ottobre Ht67 T 

DAL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Conferita la medaglia d'oro 
al Circolo culturale «La Scaletta» 

MATERA, 9 ottobre saluti. Firmato: Gui ministro letta» al miaisµ-o della P.I. si 
II Presidente della Repubblica Istruzione». . . . deve al_ Sovrintendente ai Mo-

su proposta del ministro della COn lettera espres.,a il <l;iret- nument1 per la Basilicata che 
P.I. ha conferito al Circolo cul- tare gene_rale delle Antichi~ e ha avuto modo di apprezzare 
tmale « La scaletta» di Matera Belle Arti prof. Bru.rw Malaioli le concrete iniziative ed il va­
a medao-lia d'oro di prima clas- ha scntto al_ pres1de_nt.e del c1r- lore delle realizzazioni dell'indi~ 

se col diploma al merito della c_olo: « Ge?tile pres1den~-so_n,o pendente sodalizio materano, so-
cultura dell'arte e della .,,cuoia l!eto_ co:m1?arle 1~ rrue :pn~ v~ve stanziate fara l'altro in una co­
per l'iniziativa svolta in questi fel!citazior.u per_ l alta distinzJO- stante . oollaborazione con le 
ultimi anni ne d1 benemento della scuola pubbliche istituzioni nel campo 

L · . . . . della cultura e dell'arte confe- della cultura e dell'arte. 
a C<?mun1caz10ne e pervenu-rita al Presidente della Repub- ------- ' 

ta al circolo ~o!_ seguente tele- blica al ciroolo da lei presiedu-
~amma ~el m1mstro Gw: «Pre~ to su proposta di quest'ammi-
s1dente c1rc?lo L~ Scaletta di nistrazione. Il relativo diploma 
Matera - Lieto d1 C(!murucarle di prima classe sarà consegnato 
che con decreto Pr_es1dente Re- nel corso di una cerimonia uf-
pubblica est oonfento at circolo ficiale non appena possibile. 
La Scaletta su mia proposta di- « Cordiali saluti suo Bruno 
ploma medaglia oro beneme-Molaioli ». · 
TI:nza scuola, cultura et a-rte. La segnalazione delle attività 
Vive congratulazioni e distinti culturali del circolo « La Sca-

ILTE.MPO 
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Medaglia d'oro 
al Circolo «La Scaletta» 

MATERA, 10 
Il Presidente della Repub­

blica, su proposta del Mini• 
stra della Pubblica Istruzio­
ne, ha conferito al Circolo 
culturale « La Scaletta » di 
Matera la medaglia d'oro di 
1. classe con diploma al me­
rito della cultura, dell'arte\ 
e della scuola per l'attività 
svolta in questi ultimi anni. 

JA GA7ZF.Tfli pn MF'71flr;mll.Nfl 
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« La Scaletta » 

benemerita 
della cultura 

Al circolo materano è sia­
la assegnala una medaglia 

d'oro della P .I. 

Matera, 9 ottobre 
. Il Presidente della Repub- I 

blica, su proposta del Mi­
nistro della P.I., con decre­
to che porta la data del 2 
giugno 1967, ha conferito 
al circolo culturale « La 
Scaletta » di Matera, la me­
daglia d'oi:o di prima clas­
se con diploma di merito 
della .cultura, dell'arte e del­
la scuola, per {'attività 
svolta in questi ultimi an- ' 
ni. La comunicazione è per­
venuta al circolo con il se­
guente telegramma del mi­
nistro Gui: « Presidente cir­
colo La Scaletta Matera -
Lieto comunicarle che con 
decreto Presidente Repub­
blica 2 giugno 1967 è con­
ferito al Circolo La Scalet­
ta su mia proposta diploma 
medaglia d'oro benemeren­
za scuola cultura et arte 11. 

In pari data, il direttore 
generale delle antichità e 
belle arti, prof. Bruno Mo­
laioli. ha scritto al presiden­
te del circolo una lettera 
nella quale si dice lieto di 
porgere le s.ue fervide feli­
citazioni per l'alta distinzio­
ne di benemerenza della 
se1iola, della cultura e dell' 
arte conferita dal Presidente 
della Repubblica al Circolo 
La Scaletta. 

Il relativo divloma di pri­
ma classe sarà consegnato 
nel corso di una cerimonia 
ufficiale che si svolgerà 
quanto prima. La seonala­
zione dell'attività culturale 
.del circolo La Scaletta al 
\:W-inistero della P.I. , si dè­
·ve all'arch. Mario Zampino, 
' soprintendente ai monu­
menti della Basmcata che, 
al suo arrivo nella regione, 
ebbe modo di avvrezzare 
la concreta attività ed il 
valore delle realizzazioni 
del sodalizio materano, so­
stanziate, tra l'altro, in una 
costante collaborazione con 
le vubbliche isf;tuzioni nel 
campo, della cultura e dell' 
arte. 
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La medaglia d'oro del Capo dello Stàto 
al cinolo cultllrale «La scaletta» di Matera 

MATERA, 10 letta di Matera - Lieto comu- • Gentile Presidente, sono li e- tà culturali del Circolo La Sca-
li Presidente della Repubbli- nicarle che con decreto Presi- to di comunicarLe le mie più. letta al Ministero della Pub­

ca, su proposta del Ministro dente Repubblica 2 giugno_ 1967 vive felicitazioni per l'alta di- blica Istruzione si deve all'arch 
della Pubblica Istruzione, con :;st conferito at Circolo • La stinzione di Benemerito della Mario Zampino Sopraintenden~ 
Decreto che porta la data del Scaletta • su mia proposta di- scuola, della cultura e dell'ar- . ' . . . 
2 giugno 1967, ha confer·t,J al ploma medaglia oro beneme-te, éonferità dal Presidente te ai Monumenti per !a Basih­
Circolo culturale la Scalett, di renza scuola cultura et arte della Repubblica al Circolo da cat~. che, dal suo arrivo nella 
Matera la medaglia d'oro, di .1 punto vive congratulazioni et Lei presieduto, su proposta di regione, ebbe modo d1 apprez­
classe con diploma al merito distinti saluti - F.to Gui Mi- questa Amministrazione con zare· le concrete iniziative ed 
della cultura, dell'arte e d•)l.1 '3 nistro Istruzione •. D.P .R. 2 giugno 1967. i'l valore delle realizzazioni del­
scuola, per l'atività svo1t!l in In pari data, con lettera Il relativo diploma di 1. clas- l'indipendente sodalizio mate­
questi ultimi anni. espresso, ti Direttore Genera- se sarà' consegnato nel corso rano. sostanziate, tra Taltro, in 

La comunicazione è pervenu-le delle Antichità e Belle Ar- di una cerimonia ufficiale, non . 
ta al Circolo con il seguente te- ti , pro'f. Bruno Molajoli, ha appena possibile. Cordiali salu- una costante colaboraz1one con 
legramma del Ministro G..ii : scritto al Presidente del Cir- ti. Suo Bruno Molajoli •. le pubbliche istituzioni nel! 

• Presidente Circolo La Sca- colo: La segnalazione delle attivi- campo della cultura e del.rarte. 

' 

• 



DOPO UN LUNGO E PAZIENTE LAVORO DI RESTAURO DEI . SOCI DE « LA SCALETTA » 

' I 

Riapre i battenti ai · fedeli 
una chiesa rupestre a Mat ra 

Situata al rione Civita, fu scavata n.ella roccia tra il X/il e il Xlii secolo -- Dal 
1230 al 1233 ospitò le monache Agostiniane -- Presenta vari frammenti di 
affreschi e una rappresentazione della Crocefission.e in 'discrete, condizfoni 

r\lATERA • Un particolare della chiesa della Madonna delle Virtù (Fototeca « La Scaletta~) 

1A GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 
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- ~ tera, 19 ottobre 
, Un particolare della chie­
sa rupestre· della . Madonna 
delle Virtù situata in una 
zona abbandonata dei Sas-

' si: al r-ione «Cinta>, come 
si presenta oggi dopo un 
possente lungo lavoro di re­
stauro eseguito dai giovani 

' del circolo « La Scaletta > 
La Chiesa della Madonnd 

delle Virtù fu scavata nel­
la roccia .tra il XII e il XIII 
secolo e tra il 12J0 e il 1233 

, o~pitò le monache Agosti­
, mane provenienti da Accon. 

L'interno, del tipo cenobiti­
co, si articola in tre navate 
s11:ddiv~se da quattro grossi 
Ptlastrz di struttura archi­
tettonica ineguale. Offre 
nella pampata centrale un~ 
d~i 7:tù complicati ese;npla-

t n di . soffitto che, disposto 

1 a sch!ena d 'asino, è decora-
to nei due sPioventi con un 

I 
motivo di archetti di varie 
dimensioni e q tutto sesto. 
Conserva ancora vari tram­

. menti di affreschi ed una 
r raP_pr~sent~zione deUa ero. 

cefi~szo71,e in discreti: condi­
I zzoni. 

Il restauro detta Chieso 
attuato in base ad un pro~ 
getto studiato min uzzosa­
mente e che rispetta in pie­
no la struttura architetto­
nica e l'ambient_azione, rap­
presenta un altro prezioiw 
contributo offerto dai gio­
vani de « La Scaletta ,, alla 
nostra Città. Rimessa, a 
nuovo, la Chiesa rupestre è 
st_ata co~I riaperta nei gior­
ni scorsi al culto. 
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Ve111erdì 20 Ottobre 1967 

/ Mostra di Oretta I 
! Maracchioli alla «Scaletta» 

I MATERA, 19 ottobre 
Sabato 21 presso il e· 

« La Scaletta » si . u-colo 
mostra di • inaugura la 

:i:ac~hioli. Pf;u~~ttr~e ?:;!~1 
d '. m~turatas1 presso l'A ernia d1 Belle Art. . cca-
tistico di Napoi· 1 e Liceo Ar­
ie Del 1, espone 22 te­
p-' la per~onalità dell'artista 
n!er~lusMtanfu:111o,. critico d'arte 

ra 1 caratteri al• i 
nella presentazi·o s 1enti ne-catalogo. 

I 

7 
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/S'inaugura • stasera 
1 mostra di pittura 
· alla «Scaletta» 
, Matera, 20 ottobre 
Domani 21, il circolo e La 

Sc11;tetta ,, di Matera, inaugu­
r~ra ~fflcialmente la stagione 
a1 tist1ca 1967-'68 con la e per­
~male ,, della pittrice taran­
t!11.a Ornella Moracchioli. L'at­
tività finora concretizzata dal 
circolo in tale settore, è stata 
mtensa e. coerente, sviluppan­
do un d1Scorso ben preciso 
con finalità dettagliate e ;v~ 
valendosi della collaborazione 
di artisti qualificati. 

Il . calen~ari_o delle prossime 
mamfestaz10m si annuncia 
q~anto mai _interessante ·e 
prev~_de 1;lVV_emmenti artistici 
di Pllmana importanza. Ris~J­
tano, infatti, programma-te 
most:e personali e collettive 
d! P!tto:i italia.ni e stranieri 
fra I più noti ed impegnati 
(sono previste infatti ur 
«personale> di Villoresi che -..t 
ter:z:à net novembre e la «coÌ­

,lett1va> del prossimo d. 
bre nella quale flgurer~~~~ 
anche opere di Picasso e Mi .. 
rO? . e conferenze su temi ar­
tistico - c_ulturali di attualità 
h Un programma validiss1mJ 

• I .. 
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Mei'coJedl 25 Ottobre 1967 - Pag. 5 

ROMA - Giovedì 2 novembre 1967 
c e_ non mancherà di richia­
~~a1e con successo l'attenzio-

' del pubblico materano 
L apertura della stagione , è 
toccata,. ~unque, ad una aiti­
:a i::;end1onale particolarmen-Un ventennio di pittura tarantina 

in una conversazione del critico Piero Ma·ndrillo 
In occasione della mostra personale della pittrice Morac­

chioli di Taranto, ha avuto luogo nella sala del Circolo La 
Scaletta di Matera una cohversazione-dibattito sul tema • Un 
ventennio di pittura tarantina •, con la partecipazione del 
critico d'arte prof. Piero Mandrillo. 

li prof. Mandrillo, presentato da Franco Palumbo, ha 
tratteggiato con sufficiente chiarezza l'ambiente culturale in 
cui si è svoltQ e sviluppato il discorso pittorico artistico ta­
rantino. 

Dalla -prima manifestazione • svecchiatricè • dell' imme­
diato dopoguerra, al cui successo concorsero pittori oggi 
affermati in campo nazionale e internazionale, alle recenti 
iniziative delle gallerie e ciréoli culturali, il pro!. Mandrill 
ha tracciato rexcursus storico. dell'arte e di alcuni protago 
nisti nell'ambito della rinascita tarantina. 

Il Premio Taranto e iJ Premio Massafra, nati più di vent 
anni or sono, il Premio Rinascita ed alt1:e manifestazioni• pii ) 
parti colari, hanno portato alla scoperta ed all'affermazione 
di numerosi pittori. 

Successivamente, i pittori jonici escono con la· loro arte 
dal più ristretto ambito provinciale e inquadrano motivi P. 

suggestioni nuovr. Parecchi altri, pur aggiornandosi nP.lle 
tecniche, continuano a riproporre la vasta tematica paesag­
gistica e umana offerta da Taranto, 

Si aprono lentamente i collegamenti con altre pitture, 
con altri filoni artistici regionali e soprattutto con la pro­
blematica meridionale e con i suoi protagonisti: Matera e la 
Lucania costituiscono un punto fermo per una pittura impe­
gnativa di ispirazione sociale. ' 

Il prof. Mandrillo ha ricordato, quindi, le affermaziom 
di alcuni pittori tarantini al Maggio di Bari e a numerose 1 

Biennali·, oltre che all' estero. 
I rapporti fra la pittura e la critica hanno offerto l 

spunto al relatore per alcune interessanti considerazioni suUa 
posizione degli artisti e sul1a necessità di recepire le cri­
tiche, anche se negative, per avviare un dialogo produttivo 
fra il pittore ed il mondo che lo circonda. 

A conclusione della conversazione, tra il prof. Mandrill 
ed alcuni presenti, fra cui figuravano numerosi artisti locs'.i 
si è aperto un serrato dibattito che ha toccato, in particolare 
gli aspetti essenziali della pittura moderna. 

h. . pegnata, Ornella Morae­
c ioh che .Presenta 22 · ~1 
La cerimoma di inaugurazii~ 
ne avrà luogo 11,lle ore 16,30. 

Mostra culturdre ~. f 

al Circolo Lo Scaletta 
MATERA, 24 

Il Circolo materano « La , 
Scaletta» ha inaugurato uffi­
cialmente la stagione artistioo 
1967-68 con la «personale» 
della pittrice· tarantina Or­
nella Moracchioli. 

L'attività finora concretiz­
zata dal Circolo in tale set­
tore è stata intensa e coe­
rente sviluppando un discorso 
chiaro, con finalità ben detta­

, g!iate ed avvalendosi della 
collaborazione di artisti qua-
lificati. 

Il calendario delle prossime 
manifestazioni si annuncia 
quanto mai interessante e pre­
vede avvenimenti artistici di 
primariaimport8.112a. Risul­
tano, infatti, programmate 
mostre personali e collettive 
d,i pittori italiani e stranieri 
fra i più noti ed impegnati 
(citeremo, ad esempio, la 
«personale» di Villoresi che si 
terrà a novembre e la «col­
lettiva» del prossimo dicem­
bre nella quale figureranno 
anche opere di Picasso, Mirò 
ed altri), dibattiti, conferen­
ze su temi artistico-culturali 
di attualità. 

Un programma intelligente 
e validissimo che non man­
cherà di richiamare con suc­
cesso l'attenzione del pubbli­
co materano. 

L'onore dell'apertura è toc­
cato dunque ad un artista 
meridionale impegnata con-

f 

sapevolmente nella battaglia 
per « la presa di cosc..enza 
della realtà meridionale, sen­

i za rancori storici e senza de­
magogie populiste». 

Ornella Moracchioli presen­
ta ventidue tele che offrono 
di lei un ritratto dalle linee 
sicure, una immagine convin­
cente 
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Qret(a Moracchioli è nata a Taranto dove insegna( pnesso una Scuola 
Media. Ha conseguito la maturità artisfìca all'Accademia di Belle Arti e1 

Liceo Artisticd di\ iyapoìi. Partecip(]J attivamente _qlla vita ~rtistica na- , 
1zionale riscuotendo riconoscimenti di critica e di pubblicm. r 

1 ( I \ 

E' s
1
iata premiàta : 

nel 1964 alla M qstra d'Arte di Grottaglie. 
1 .,____, 

nel 1966 
( 

' ) 

al Concorso Nazionale «uva e vino nella pittura - città di Roma,» 
alla I estemporanèa di pittura di Statte. · 

r \ 

nel 1967 alla II Biennale internazionale del Trittico a Sorrento. 
/ \ 

I I 

V �~� 

alla X /Yf ostta Nazionale di Pittura di Ostuni. 
) I ' I I \/_; 

alla IX , Mo stra Internazionale di Pittura Pae,stu'm. 

alla Mostra Nazionale di Pittura di Spezzano Piccolo (Cosenza). 

alla I Estemporanea di Pittura Marina di S. Catqldo (Lecce). 

" 

E' consigliere della sezione provinciale dell\U.S.A.I.B.A. di Tar,anto. 
Sue opere figurano in collezioni italiane ed estere. 

,,__ 

�~� v 

Espone in permanerp~a presso la galleria « M agna Gr ecia·» di Tara1,ito. 
,, 
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E' l::c6ntro di Oretta Moraccltj,oli con la terra lucana (dove del resto non è 
sconosciuta, ·per la sua « presern1a >t alla Mostra di Atella) non può 

, che risolvers· positivamente. Infatti, la pittrice tarentina e i gruppi cul-
turali materani più provvedutir e cr,msapevoli conducono la stessa bat­

taglia: la presa di ~~scienza della realtà meridi~al-e, senh rancori storici e sen-
1 • 1· t - I \ ;z;a demagogie popu 1s e. , �~� - , l, 
, ) / / 

Anche questa, però, potrebbe I esser:e una defini~ione depaupJratrice della 
Ìnolteplide gamma di cont-enuti d~lla pittura , di Oretta Moracchioli, per cui 
barche ,e pescatori pugliesi, ramrhendatrici di reti e paesaggi di Puglia, processioni 
tra gli ulivi e marine della sua terra, il mondo della povera gente che (purtrop­
''po!) ancora permanè e sopravvive accahto ai più avanzati processi d 'industria­
lizzazione, non sono che una parte della realtà, del suo i:no~do po~,yco ed umano. 

, In questa pittrice la inesauribile ricerca tecnica, f9ndata s_u presupposti cul-
turali mo~rni) mai ridotta al ruolo subalterno di empirismo tecnicistico, si ac­
compagna serrtpr~ ad un allargargento dei contenuti ireali, se pe~ realtà vo· 
gliamo intendere (e come non dovretnmo?) anzitutto quP,lli della Jua vigile coa-v 
scienza,, della stia sensibÙità sana, equili~rati~in:ia,, che le fa cogliere le figure come 
masse cromatiche da coordinare e armohizzar,e, ma anchP, come-entità umane 90.:' 

~ ate di mòralità. , :1 1f :, 

L'a-rtista però è'convinta' (a '~agion~) c~e il suo compito n~n si esaurisce 
nel rigore tonale, nell'impiantp d~lle strutture disegnativ,e, nella forza dei vol_umi, 
costituenti parallelogrammi coP-rentemente fondati, nella controllata registrazio­
ne ' delle masse cromatichP-; inf~tti _commenta, intervienè';-insegna, suggerisce, 
sorridé, ammicca, denuncia 1aj sua presenza intellettuale e moralè. ' 

\I I-ntEì_ntliadioci, -
1 

P-d è facile dtmostr~zione avendo din;nzi Ja ventink di 

1opere della mostra - non si tratta, di una invadenza l\_Utobiografica,' liriche~giante, 
che può\ turbare il rapporto ,dell'artista. con la realtà. La Moracchioli, come tutti gli <" 
artisti autentici, rappresentandp e interpreta!ldo, non rinunzia fu. 'gi_µdicar-e le cose 

J e gli ,uomini, le situaz)oni soci~li r gli atteggiamenti. 
• J . 

~. 

Perciò il suo pacato realismo può/ accendersi esp'r'essionisticam-ente; ma ...,. 
sempre 'con quell'equilibrio che le è proprio, con quella delicatezza di tocco, che 
non èvindice di dP-bolezz~ femminile, ma piuttosto di un raggiunto à.ccordo etico-
estetico, -psicologico-tecnico. T j 1 ,, r ' , ' 

; 21 

' Come def\Unf ia le"' ilÌusioni vane I(;( Quel che resta», (( Le illuse»), così CO· 

glie 'l'umanità vespertinà di un mdndo in trasformazione (« Tramonto indust,ria· 
le »), ferrria mpmenti di cri1i della 'èoscienza individuale ( <<Lettura scabroia », 

<< La calunnia») o ·socrafe (« Morire; ma perchè? », << Canto n'egro ») e sentimenti 
di 1.ma relig,iositi'.J, resistente alla. diJsacrazione dei valori oggi perpetrata (« Figura 
di Madonna »,. << Process:one tra gli ulivi »). Y ,, 

) 

'I 

P<:lrsino nella rappres'entazione1 di (( Fiori -», un tema ~ lie può condurre ad 
estremi di conformis~o, di ripetizion~ di ?reziosismo, la Moracchiolì sa ( ' ' 
esprimere una sua grazia assolutamente priva di leziosaggini e di indu'g•i 
parnassiani. I 

('i 

Questa personale, pur non offrendo tutte l•:i possibilità (anche germinalil 
della ,piÙrice tarantina, ne'•costituisce un r:tratto dalle linee sicur.e, un'immagine :­
convincente, na tappa notevol,e, spiritualmente e tecnicamente. Anche negli in­
chiostri di chip.a la Moracchioli dimost,!a la,sua capacità inxent

1
iva, oltre c;he ,il ., 

(, I ' , --
dominio del « genere » .. Insomma, l'incontro con questa artista è sthpolante, perchè 
•rivela temperamento, ricchezza fantastica e coscienza della realtà storica. 
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' PIERO MAN•DRILLO 
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DOMANI SERA 

_Conversazione 
e , M , , 
a « La Scaletta » 

Matera, 26 ottobre 
Presso il circolo « La Scalet­

ta» di Matera, sabato prossi­
mo 28 corrente alle ore 19 il 
prof. Mandrillo, terrà una. con­

, v~rs9:zione su « Un vent~nio 
d1 pittura tarantina ». 

la scaletta / matera / via lucana 9 

--

sabato 28 ottobre 1967, alle ore 19, il prof. Piero Mandrillo 

terrà una conversazione su 

"un ventennio di pittura tarantina,, 

la s. v. è cordialment e invitata. 

----=----=-----=----=---=---=-==-=--~-----=-=:-===-------
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A MATERA 

Vent'anni -di pittura 
tat~ntina alla "Scaletta,, 

La conferenia è sfata teriuta dal prof. Mandrillo .. 
Inaugurata la mostra della pittrice Moracchii~li 

Matera, 31 ottob:·e 
In occasione della mostra 

personale della pittrice Moraé­
chioli di Taranto, ha avuto 
luogo ne]le sale del circolo 
« La Scaletta » di Matera una 
conversazione-dibattito s~l te­
ma: « Un ventennio di pittura 

1 t~rantina », con la partecipa­
z10ne del critico d'arte profes. 
sor Piero Mandrillo. 

II prof. Mandrillo, presen­
tato da Franco Palumbo ha 
tratteggiato l'ambiente cultu­
rale in cui si è svolto e · svi­
luppa ~o il discorso pittorico ed 
art1st1co-tarantin) Dalla pii­
ma manifestazione « svecchia­
tnce » dell'immediato dopo­
guerra, al cui successo concor­
sero pittori oggi affermati in 
campo nazionale ed interna­
zionale, alle recenti iniziative 
delle gallerie e circoli cultu-

1 r~li, il ~rof. Mandrillo ha trae­
ciato 1 excursus storico del­
l'arte e di alcuni protagonisti 
nell'ambito della rinascita ta­
rantina. 

t1:re, ~on altri filo~i critici re­
g10nah e soprattutto con la 
problematica meridionale e 
con i suoi protagonisti: Mate­
ra e la Basilicata, costituisco­
no un punto fermo per una 
pittura impegnata di ispfrazio­
ne sociale. 

II prof. Mandrillo ha ricor­
dato quindi le affermazioni di 
alcuni pittori tarantini al 
Maggio_ di Bari e a nume'rose 
b1enn_al! oltre che all'Estero. 
I _rapporti fra la pittura e la 
eritrea, hanno offerto il punto 
per alcune interessanti conver­
sazioni sulla posizione de,:r]i 
artisti e sulla necessità di i=e­
cep!re le critiche, anche se ne­
gative, per avviare un dialo­
~o produttivo fra il pittore ed 
11 mondo che Io circonda. 

II premio « Taranto » • e il 
premio « Massafra », nati più -
di venti anni 0 r sono il pre­
mio «Rinascita» e altr'e mani­
festazioni più particolari, han. 
no portato alla scoperta e al­
l'affermazione di numerosi 
pittori. Successivamente i pit­
to1i jonici escono con la loro 
arte dal più ristretto limite 
provinciale e inquadrano mo­
tivi e suggestioni nuove. Pa­
recchi altri pur aggiornandosi I 
nelle tecniche, continuano a 
riproporre la vasta tematica 
paesaggistica ed umana offer- ' 

A conclusione della conver­
sazione, tra il prof. Mandrillo 
ed alcuni presenti, fra i quali. 
numerosi artisti locali, si è 
aperto un dibattito che ha 
toccat?, in particolare, gli 
aspetti essenziali della p-ittu­
ra moderna. 

1 te da Taranto. Si consolidano/ 
i collegamenti con altre pit-

ILTE.MPO 
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1

Siè parlato di pittura 
al Circolo Lo Scaletto 

In occasione di una .mostra a Matera si 
è tenuto un dibattito sull'arte tarantina 

MATERA, 2 tracciato l'excursus storico 
In occasione della mostra dell'arte é di alcuni protago­

personale della pittrice Morac- nisti nell'ambito della rina­
chioli di Taranto, ha avuto scita tarantina. 
luoli() nella sala del Circolo Il Premio Taranto e il Pre-

1 La Scaletta di Matera una mio Massafra, nati più di ven­
conversazione-dibattito sul te• ti anni or sono, il Premio Ri­
ma « Un ventennio di pittura nascita ed altre manifestazio­
•tarantina », con la partecipa-ni più particolari, hanno por­
zione del critico d'arte profes- tato alla scoperta ed all'af­
sor Piero Mandrillo. fermazione di numerosi pittori. 

r Il prof. Mandrill0, -presen- Successivamente, i pittori 
tato da Franco Palumbo, ha jonici escono con la loro arte 
tratteggiato con sufficiente dal più ristretto ambito pro­
chiarezza l'ambiente culturale vinciale e inquadrano motivi 
in cui si è svolto e sviluppato e suggestioni nuove. Parecchi 
il discorso pittorico e arti- altri, pur aggiornandosi nelle 
stico tarantino. tecniche, continuano a ripro-

Dalla prima manifestazione porre la vasta tematica pae­
« svecchiatrice » dell'immedia-saggistica e umana offerta da 
to dopoguena, al cui succes-Taranto. 
so concorsero pittori oggi af- Si aprono lentamente i col­
fermati in campo nazionale e legamenti con altre pitture, 
internazionale, alle recenti ini- con altri filoni artistici regio­
ziative delle gallerie e circoli nali e soprattutto con la pro­
culturali, il prof. Mandrillo ha blematica meridionale e con 

i suoi protagonisti: Matera e 
la Lucania costituiscono un 
punto fermo per una pittura 
impegnata di ispirazione so­
ciale. 

Il prof. Mandrillo ha ricor­
dato, quindi, le affermazioni 
di alcuni pittori tarantini al 
Maggio di Bari e a numerose 
Biennali, oltre che all'estero. 

I rapporti fra la pittura e 
la critica 'hanno offerto lo 
spunto al relatore per alcune 
interessanti considerazioni sul­
la posizione degli a1·tisti e 
sulla necessità di recepire le 
critiche, anche se negative, per 
avviare un dialogo produttivo 
fra il pittore ed il mondo che 
lo circonda. 

A conclusione della conver­
sazione, tra il prof. Mandril­
lo ed alcuni presenti, fra cui 
figuravano numerosi artisti 
locali, si è aperto un serrato 
dibattito che ha toccato, in 
particolare, gli aspetti essen­
ziali della pittura moderna. 

.,. 
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sconosciata 

Matera, ottobre 

P
RENDETE la piazza 
del Duomo, a Milano, 
e scavatevi una lar­
ga fossa che affondi 

sotto il monumento a Vit­
torio Emanuele II, toccan­
do il margine dei portici. 
Aprite al centro e lungo i 
fianchi scoscesi della vora­
gine alcune centinaia· di ca­
verne. Portate lì ad abitare 
un gruppo di famiglie abi­
tuate a vivere secondo usan­
ze e costumi che risalgono 
all'età della pietra. 

Questa è l'immagine che 
offrono all'osservatore i Sas­
si di Matera. Sono 1040 
grotte, secondo i calcoli più 
recenti, ricavate nelle · pa­
reti di un largo anfiteatro 
di tufo che si spalanca nel 
cuore della città. Appena 
sopra, domina il campanile 
della cattedrale e la piazza 
principale si affaccia sul ba­
ratro. Qui, in caverne da 
trogloditi, vivevano fino a 
una decina d'anni fa oltre 
sedicimila persone. Ancora 
oggi vi abitan,o circa cin­
quemila materani. 

I Sassi di Matera sono 
fin troppo conosciuti. Per 
anni, nel dopoguerra, sono 
stati un luogo comune del 
gioqialismo e .della lettera­
tura di polemica meridiona­
listica. Qu&ndo, nel maggio 
del' 50, De Gasperi, accom­
pagnato dall'onorevole Co­
lombo li . visitò, si racconta 
che • portò, inorridito, le 
mani ai capelli • . Da allora 
iniziarono gli studi e i pro­
getti per il • risanamento • 
dei Sassi e il trasferimento 
delle famiglie in borghi for­
niti di abitazioni civili . 

Abitano nella città 
senza vederla 

Non torneremmo dunque 
a parlarne nel nostro viag-

. gio che pretende di scopri­
re una • Italia sconosciu­
t,a • , se una nuova polemica 
a rovescio non avesse coin­
volto ancora i tanto depre­
cati Sassi. Di recente è sta­
ta persino istituita una 
commissione di studio con 
l'intervento di esperti go­
vernativi, dal Ministero de_i 
Lavori Pubblici alla Sovrin­
tendenza alle antichità e 
belle arti, allo scopo di 
« salvare • i Sassi. Questa è 
davvero una storia all'ita­
liana, con tutti i suoi aspet­
ti grotteschi. 

I termini della questiou-e 
si sono ingarbugliati. Allo­
ra, ai tempi delle indagini 
sociologiche e delle denun­
ce moralistiche sui caverni­
coli di Matera, si gridava 
allo scandalo e si chiedeva 
a gran voce che i Sassi fos­
sero chiusi o distrutti, gli 
abitanti trasferiti, cancella­
ta la vergogna dalla città. 
Adesso che i nuovi borghi 
sono stati costruiti e la mag­
gioranza degli abitanti del­
le grotte sono stati trasfe­
riti , si piange sulla rovina 
e la decadenza dei Sassi: si 
lamenta la lenta ma pro­
gressiva scomparsa di un 
tipo di abitazione che co­
stituiva e costituisce un 

NEI SASS_I DI MATERA 
ASPETTANO 
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Questa è davvero una « storia all'italiana » dai risvolti più grotteschi ·._ 
Al tempo delle indagini sociologiche e delle denunzie moralistiche sui cavernicoli 
di Matera, si gridava allo scandalo e si chiedeva che i Sassi 
fossero chiusi o distrutti, gli abitanti trasferiti. Ora che ciò è avvenuto, 
si piange sulla rovina e la decadenza dei Sassi, si parla d'irreparabile perdita 
d'un patrimonio archeologico ed etnologico unico al mondo. 
E molti vorrebbero che un Aga Khan venisse a « valorizzare i Sassi», 
per farne un centro di richiamo turistico che convoglierebbe miliardi in Lucania .. 
Ma, naturalmente, gli ex trogloditi dovrebbero tutti tornare subito nelle grotte 
che erano stati costretti ad abbandonare per « cancellare la vergogna della città » ! 

esempio etnografico forse 
unico al mondo. I materani 
sono divisi. Cosa fare dei 
Sassi, che rimangono un ci­
mitero nel cuore della città 
con pochi vivi a testimo­
niare un'esistenza ormai in 
declino e tanti buchi vuoti 
come loculi o murati come 
sepolcri? 

Prima di tutto, guardia­
mo ai Sassi com'erano una 
volta. e come entro certi li­
miti sono rimasti per i po­
chi che non ne sono usciti. 
• Non lambito dalle vie di 
comunicazione», afferma 
l'architetto Vincenzo Baldo­
ni, uno dei primi studiosi 
del problema delle grotte 
materane, • il Sasso perma­
ne nel suo drammatico iso­
lamento che importa un'as­
soluta atrofia economica. 

Questi, nelle due foto, 

Dietro le facciate di tufo, 
permane insistentemente la 
malaria, la tubercolosi, il 
tracoma. L'uomo del Sasso 
non modifica l'ambiente in 
cui , vive e l'ambiente ri ­
sponde condizionando il suo 
sviluppo fisico, morale e in­
tellettuale. La catena uomo­
ambiente-uomo. si applica in 
una drammatica relazione e 
tramanda ai giorni nostri 
un insediamento di troglo­
diti pressoché incorrotto. A 
condizionare lo sviluppo del 
livello economico del conta­
dino e a renderne l'impre­
sa irreale concorre, oltre la 
mancanza di ogni comuni­
cazione col mondo esterno, 
la inadeguata fonte di red­
dito costituita• dal frutto 
·che può dare un avaro faz­
zoletto di terra sito a quat-

sono I fa~geratl Sassi; 1040 grotte 
ricavate In un anfiteatro 
di tufo che si spalanca 
nel cuore di Matera e dove, 
ancora costrette all'e~ 
della pietra, vivevano 
16.000. persone: un Insediamento 
umano lnaherato da ~li! 

tro, cinque ore di carretto 
nell'agro del piano». 

Quelli che abitano i· Sassi 
sono infatti contadini della 
città, che non v~dono mai 
la città. Si alzano nella not­
te e percorrono a piedi o 
con la bestia i chilometri 
fino ·ana loro campagna. 
Tornano ancora di notte. 
Nessuno li vede, loro non 
vedono gli altri. Matera li 
ignora. 

Merce ottima 
a preui bassi 

Quando furono trasportati 
al piano nei villaggi e nei 
borghi costruiti per loro, i 
trogloditi moderni dei Sassi 
si sentirono subito spaesati. 

Qualcuno voleva tornare 
nelle grotte. Nelle loro abi­
tazioni cavernicole avevano 
creato una sorta di società 
umana con ·stretti legami, 
simile a un clan di fami­
glie. Uscendo dalle grotte, 
che prendevano aria e luce 
da una sola apertura verso 
l'esterno, si ritrovavano nel 
loro •vicinato»: una forma 
'primordiale di vita associa­
ta che serviva ai contatti 
umani e ai semplici scambi 
di prodotti. Il commercio 
avveniva in natura, la mo­
neta era pressoché scono­
sciuta. 

Nei nuovi borghi della 
Martella, di V enusio, d~ La­
nera e di Spine Bianche i 
vecchi abitanti dei Sassi fa­
ticarono ad adattarsi a di­
verse forme di organizza-

zione sociale. E' interessan­
te osservare che proprio il 
commercio non riuscl ad at­
tecchire in questi villaggi. 
I contadini delle grotte era­
no abituati a farsi il pane 
da soli e non andavano a 
comprarlo. Cercavano piut­
tosto un forno, dove impa­
stare il loro grano, magari 
a molti chilometri di distan­
za. Disertavano i negozi 
aperti nei borghi e tornava­
no nelle botteghe rimaste 
aperte nei Sassi a rifornirsi 
di derrate alimentari. 

e Moltissime volte - dice · 
Francesco .Basano che ave­
va aperto alla Lanera un 
negozio di generi vari -
ho messo in vendita merce 
ottima a prezzi bassi. Ma la 
gente ha pensato che se io 
a Lanera vendevo a quel 
prezzo, ciò ·significava che 
in piazza a Matera quello 
stesso prodotto costava me­
no. E così sono andati sem­
pre a Matera a comprare 
merce anche inferio1-e per 
qualità alla mia, e a prezzi 
anche superiori. Da me ve­
nivano soltanto quando non 
disponevano di soldi con­
tanti e bisognava "segnare". 
Cosi non potevo andarP 
avanti e ho chiuso il loca­
le». Rocco Tarsia, titolare 
della rivendita di sali e ta­
bacchi, aggiunge: • Anche i 
detersivi, che hanno prezzi 
standardizzati, li vanno a 
comprare a Matera». . 

Né i nuovi borghi, per lo 
scopo di risanamento socia­
le che si proponevano, po­
tevano contare su servizi 
soddisfacenti. In molte case 
mancava l'acqua, il servizio 
di nettezza era deficiente. 
Nei Sassi era ancora peg­
gio, certo. Ma la gente sa­
peva aiutarsi l'uno con l'al­
troi vivevano in una comu­
nita integrata. Al rione Spi, 
ne Bianche, destinato agli 
sfollati dalle grotte, un cer­
to Benito Dimarsico ricor­
da che « in casi di disgrazie, 
molte famiglie hanno dovu­
to far passare i feretri dalle 
finestre perché -dalle porte 
non passavano, tanto erano 
piccole e basse. Qualcm:_io, 
anzi, ha dovuto demolire al­
cuni metri di parete ». 

Li hanno rinchiusi 
quasi in un ghetto 

L'impressione conclusiva 
sulla complessa operazione 
di trasferimento di un'inte­
ra popolazione di contadini 
inurbati, la riferisce l'archi­
tetto Vincenzo Baldoni: « Li 
abbiamo chiusi in una spe­
cie di ghetto, strappandoli 
da una realtà sociale viva e 
palpitante, malgrado la loro· 
arretratezza. In fin dei con­
ti, il Sasso con il suo vici­
nato era una unità umana. 
I nuovi borghi sono abita­
zioni polverizzate, non cen­
tri di vita». 

Nei Sassi intanto sono ri­
maste una minoranza di fa­
miglie. Abitano le grotte in 
migliore stato di conserva­
zione; le altre sono state 
murate per evitare che ve­
nissero occupate di nuovo. 
Questi ultimi cavernicoli 
italiani non sono certo i 
più fortunati. Come ogni or­
ganismo vivente, per i Sas­
si è cominciata una lenta 
decadenza appena sono sta­
ti abbandonati. Le grotte 
chiuse sono state invase dai 
topi, che minacciano di di­
lagare nei vicoli e nelle gal­
lerie. La situazione igienica 
non è confortante. 

Sono stato a visitare gli 
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uitimi abitanti dei Sassi, 
che vengono mostrati ai tu­
risti come pezzi da museo. 
Poche botteghe artigiane 
che si aprono nella roccia a 
volta, qualche cantina dove 
si beve il vino seduti sùlle 
sporgenze del tufo. Il gior­
nalista materano Emilio 
Ruzzi, che mi accompagna 
nella visita, osserva:· • Se 
avessero avuto alcuni ser­
vizi" _indispensabili, forse là 
antica g~nte dei Sassi avreb­
be continuato a vivere qui, 
nella città antica, senzà pro­
testare. Ma ormai è impos­
sibile continuare a vivere 
nelle caverne rese ancora 
più tristi dall'.isolamento in 
cui sono cadute in seguito 
al trasferimento di oltre 
duemila famiglie dai Sassi 
al piano. Questo è un am­
biente che diventa sempre 
più anemico: da familiare 
e amico, diventa sempre 
più ostile•. 

Ma non potevano 
pensarci prima? 

Questa bella scoperta ha 
messo in movimento i cer­
velli locali. A Matera esi­
ste un circolo di giovani, 
La Scaletta, che hanno la­
vorato per anni intorno al­
le grotte. Sono state ricer­
che preziose e pregevoli. 
Questi ragazzi hanno por­
tato alla luce oltre un cen­
tinaio di antiche chiese ru­
pestri, alcune ornate di af­
freschi di eccezionale valo­
re · artistico. Non hanno 
chiesto soldi a nessuno, 
spesso hanno sborsato di ta­
sca loro. Con un fiuto da 
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La scala d'accesso a una delle abitazioni trogloditiche di Matera; solo la fac­
ciata è in muratura, l'interno è ricavato nella roccia '\iva: un nido di miseria. 

James Bond, sono riusciti 
persino a smascherare un 
ladro tedesco di opere d'ar­
te, risalendo da un ·mozzi­
cone di sigaretta trovato in 
una chiesa rupestre fino al 

covo della refurtiva in Ger- rie delle grotte, naturalmen­
mania. te sistemandole in modo 

I giovani e le ragazze del- . più accogliente e civile•. 
la Scaletta, nel corso delle Qui la nostra storia all'ita­
ricerche di cripte, si sono liana si avvicina alla fine. 
trovati ad affrontare il pro- Per ora non è stato ancora 
blema generale dei Sassi. deciso riulla. Il bilancio tut­
Cosa fare di queste grotte tavia dell'operazione Sassi, 
antichissime,· dove fino a negli ultimi dieci anni, non 
ieri vivevano più o meno è incoraggiante. Per trasfe­
nelle stesse condizioni nu- rire centinaia di famiglie 
clei familiari di aborigeni da grotte e caverne che 
trogloditi? La loro soluzio- venivano indicate alla co­
ne è consegnata a un pla- scienza nazionale come una 
stico di gesso, esposto nel- vergogna civile sono stati 
la sede del circolo, dove la spesi una quindicina di mi­
vita dei Sassi. appare rico- liardi. Finché qualcuno si 
struita nei minimi partico- è accorto che i Sassi non 
lari, compresi i letti di pie- erano una vergogna civile, 
tra con le coperte a strisce ma un monumento d'arte 
dove i piccoli venivano ada- da preservare e valorizzare. 
giati ai piedi dei grandi. Come? Riportandoci ad abi­
Una bella ripulitura, alcuni tare la gente, e spendendo 
manichini: ecco salta fuori grosso modo un'altra quin­
un museo etnografico di pri- dicina di miliardi, se baste-
m'ordine. . . ranno. 

La trovata ha incontrato A questo punto diventa 
seguaci entusiasti e opposi- • lecita una domanda persino 
tori altrettanto accaniti ovvia: non potevano pen­
Questo �~� il problema che di: sarei prima? Quando sareb­
vide oggi i materani che bero bastati, senza le spe­
hanno riscoperto d'improv- culazioni di un mitico Aga 
viso il grande valore storico Khan, pochi adattamenti e 
e monumentale dei Sassi. .risanamenti dei Sassi, do­
L'architetto Vincenzo Bai- tandoli dei principali e ne­
doni, che lavora a un· pro- cessari servizi igienici, per 
getto di sistemazione delle renderli ·abitabili? 
grotte, dice: • L'idea di un Questa domanda non se 
museo etnografico nelle la porrà di certo la commis­
grotte è allettante, ma non sione di studio incaricata 
convince. Sa cosa le dico? di progettare la sistemazio­
Le caverne dovrebbero es- ne futura dei Sassi. Non si 
sere sistemate e abitate. Per piange sul denaro versato, 
conto mio, se non ci fosse specialmente se viene in no­
di mezzo il vincolo del de- me della rinascita del Sud. 
manio, me ne comprerei Anche se una trentina di 
una e l'arrederei a modo miliardi sperperati sono 
mio. Cosi farebbero molti davvero tanti per una pro­
altri. Sarebbe artificioso vincia classificata tra le più 
pensare di poter conserva- depresse d'Italia, dove ades­
re i Sassi come un qualsiasi so le speranze sono affirlate 
monumento nazionale pri- a una nuova autostrada 
vo di vita interiore a far (sempre promessa e mai at­
bella mostra di sé. Ci vor- tuata) che dovrebbe convo­
rebbe un Aga Khan, con gliare brave zitelle inglesi 
l'audacia e i miliardi che ha e arcigni etnografi tedeschi, 
speso sulla Costa Smeralda. alla visita dei Sassi final­
Allora si che i Sassi torne- mente ripopolati magari con 
rebbero a vivere e potreb- gli_ stessi cavernicoli che li 
bero tornarci a vivere an- abitavano prima. 
che alcune famiglie origina- Angelo Greco 

Il 
Genova, ottob1·t 

P 
AR,E incredibile: que 
st'ometto, modesta­
mente seduto quasi 
sull'orlo di una sedia 

·· in una stanzetta del nucleo 
"investigativo dei carabinie­
ri, appena un'ora fa ha uc­
ciso, dopo un violento al­
terco, il proprio cognato. 
Gli ha vibrato cinque coltel• 
late, tutte nella zona cardia­
ca. E' calmo, quasi sereno. 
Guarda con due occhi miti, 
per nulla offuscc1d dai postu­
mi di un'ira oriiicida. « Do• 
veva accadere, prima o poi 
doveva succedere. Mi dispia• 
ce solo per lei ..:.... e indica 
la sorella, moglie dell'assas­
sinato, accasciata su una se• 
dia, poco lungi. - Povera 
donna, ne ha passate di tut­
ti i colori. Stasera è succes­
so. O lui o io>. 

Si chiama Luigi Duso, ha 
72 anni, quanti ne aveva il 
cognato, Antonio Testori. 
Coetanei, dunque. Il Duso e 
la sorella, Rosa, che ha 69 
anni, sono nati a Vicenza; 
il Testori, invece, a Genova. 
Tutti e tre abitavano in un 
appartamento, al quarto pia­
no di un'antica casa nel cuo­
re della vecchia Sestri Po­
nente, a un tiro di schioppo 
dal Cantiere navale, vicino 
al mercato coperto di orto­
frutticoli, in via Carlo Gol­
doni. E qui, nelle prime ore 
della notte, è esplosa la tra­
gedia che affonda le sue ra­
dici in un lontano passato 
fatto di rancori, liti, aspre 
scenate. Il tempo e l'età non 
hanno mitigato per nulla i 
contrasti tra i due vecchi. 
Li hanno, anzi, esasperati. 

La malattia dell'omicida 
- soffre di epilessia - gio­
ca un ruolo marginale in 
questo dramma di sangue. 
Il delitto è maturato lenta­
mente, giorno dopo giorno. 
Si può dire che come un 
veleno ha intossicato il san­
gue dei due vecchi. « O io 
o lui •: in queste quattro pa­
role c'è tutto un ambiente, 
un clima. Da anni i due co­
gnati non si rivolgevano la 
parola. Anzi, addirittura, 
per non incontrarsi, per non 
essere costretti a star vici­
no, rincasavano ad ore di­
verse. Eppure - strana, ma 
solo apparentemente, con­
traddizione - continuavano 
ad· abitare assieme. E' evi­
dente che l'uno non voleva 
darla vinta all'altro, abban­
donando il campo. 

Ha tentato invano 
di separare i due uomini 

I dissapori sono comincia­
ti molti anni fa. Luigi Duso 
rimproverava al congiunto i 
maltrattamenti cui sottopo­
neva la moglie, specie quan­
do rincasava dopo aver be­
vuto qualche bicchiere in 
più. Per molto tempo, tut­
tavia, le liti erano state com­
poste e i contrasti appia­
nati dai figli dei Testori, 
Luciano, che ora ha 32 anni 
ed è operaio alla « Nuova 
San Giorgio>, Remo e Iva­
na. Il primo convive tut­
tora con i vecchi; gli ·altri 
due si sono sposati, hanno 



TI\ GAZZETTA D'fL MEZZOGIORNO 

Sabato 11 novembre 1967 , 

Mostro di pittura 
a « La Scaletta » 

Matera, 10 novembre 
·Domani, sabato 11, alle ore 

18,30, alfa galleria « La Scalet­
ta», avrà luogo la « vernice » 
dela mostra del pittore Fran­
co Villoresi. 

Martedì 14 Novembre 1967 _ 

1ILTEMPO ' 

VILLORESI ESPONE 
al Circolo «L,a Scaletta» 

MATERA , 13 
Franco Villoresi è presente 

on 26 opere ad una Mostra 
personale che si svolge al Cir­
colo culturale materano « La 
Scaletta». 

Il pittore è nato a Città di 
Castello il 1920 ed ha parte­
cipato a numerose mostre in 
Italia ed all'estero. Non inse­
gna e non appartiene ad al­
cun movimento di gruppo. La 
Mostra rimarrà aperta fino al 
19 novembre. 

.:,_ . 
1 ,,,.. : 

I . . 
I . (.' 

�~� ' · I • . 
' 

ROMA 

Sabato 11 novembre 1967 

Il pittore Villoresi 
espone a « La Sc31etta ,. 

:.'l ATERA ; 10 
Ventisei opere del celebre 

pittore Franco Vill o resi saran­
no esposte da sabato 11 no­
vembre . nella sala del Circolo 
« La Scaletta» di Matera, in 
via Lucana, 9. 

La vernice avrà luogo al­
le ore 18.30 aUa presenza del 
pittore. 



La mostra è organizzata in collaborazione della: 

26 OPERE 

DI 

FRANCO VILLORESI 

Testi di: 

Corrado MARSAN 

Sergio DENTI 
CONTEMPORARTE s.a.s. di Sergio Denti & C. 

50041 Calenzano (Fi) - Autostrada del Sole - uscita n. 19 

Tel. 887500 

con una testimonianza di 

Mario MAFAI 
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del~ mostra del pittore Fran­
co Villoresi. 
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I li pittore Villoresi 
o~nnnP. a « La Scaletta ,. 



Dic iamo lo sub ito: le « figure » di Franco Villores i -
cosi v ive e « vere » nella loro fragi le e do lente static ità 
- , non sono immagi ni alla moda, come invece potrebbe 
sembrare a una prima e frettolosa lettura. I « personag­
gi » di Vill oresi infatti , ven gono da lontano, sembrano 
ri emergere, lentamente ma inevitabilmente , da l fondo 
di un paesagg io « incantato » (quasi una w aste /and di 
elioti ana memoria: ovvero un paesagg io popo lato di neb­
bie e di nuvo le, devastato qua e là dall a sagoma appena 
delineata di case , fabb ri che e stazioni; stazioni s il enziose 
e deserte, da dove partono e passano tren i quas i inv i­
s ibili , avvolt i in un gioco di memor ie e di ma li nconi e 
che sembrano rincorrersi al l 'ombra fredda e grig iastra di 
un so le sempre più lontano), sorpreso ne l suo improv­
viso torpore , oltre i vetri chiusi di una fi nestra, apparen­
temente ideale, ma spalancata - in realtà - su una 
gamma quanto ma i vasta e mutevole di « piccol e cose »: 

e propr io qui , in questo susseguirsi continuo di visioni 
e di mutevo li e impercettibi li stat i d 'animo, gli « uom ini 
senza vo lto » di Vill ores i acquistano, gradatamente , una 
v ita li t à sorprendente, re ndendo v ia v ia « percettib il e " e 
credibi le la so ll ec itazione di un'autentica e sofferta pre­
senza umana in quel paesaggio. 

Ed è evidente, inoltre , come il racconto di Vill ores i vad a 
artico landosi e puntua li zzandos i, in ogn i part ico lare, lun­
go un prec ipuo e st imolante itinerario conseguenziale, 
dal paesaggio alla figura: cioè al personaggio vero e pro­
pri o che ag isce all 'interno de i « luoghi ,, car i all 'art ista, 
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e che cerca disperatamente di realizzarsi in immagine 
fisica, prendendo coscienza di sé in un clima di allarmi 
e di paure, di violenza e di pudore, di ipocrisia e di in­
genuità. Una " narrazione » di amb ienti e di persone -:­
in altre parole -, sorretta da una precisa sintesi dei 
mezzi espress ivi e dall 'eleganza di un segno continuato 
(talvo lta fin troppo raffinato e impreziosito), ridotto ad 
esilissim i superfic i palpitanti, che sembrano rincorrersi 
e respingersi, gonfiarsi e svuotarsi , dando luogo a un 
puntua le ed ostinato gioco di effetti e di forme, perenne­
mente sospese tra un'incertezza di ord ine ps ico logico 
e un evidente desiderio di denuncia, di resa immediata. 

Ma quello che co lpisce subito , a fondo, nell a comp lessa 
e singolare ricerca linguistica di Villoresi (e ci riferiamo 
all e opere più recenti; appunto queste figure allampa­
nate, drammatiche, che ci riguardano profondamente e 
originariamente), è l'estrema semp licità (una semp licità 
che è - soprattutto - autentica felicità narrativa, ri­
trovata dopo una lunga ed esemplare stagione di prove 
e di eliminazion i : e questa mostra conferma, pur fra 
gli alti i bassi inevitabili , la coerenza di un'impostazione 
poetica che mantiene costanti alte e perentorie), della 
sua med iaz ione espressiva che si arr icchisce, vo lta volta, 
di riferimenti e di apport i cu lturali , ma che non li subisce 
passivamente , bensì li rinnova e li trasforma nell a ma-
1~ iera stessa in cui la fantasia dell'artista rende nuovi e 
inattes i gli elementi della realtà osservata e vissuta 
giorno per giorno . Villoresi, infatti , non si stanca mai 

r, di ricercare e " tentare » - in un rigoroso senso di 
spaz ialità interna, di vital ità interiore , resa palpitante e 
autentica nello sguardo dei suoi personaggi -, l'in­
teg rità fisica della figura umana, spogliandola , rinsec­
chendola e spolpandola di ogni contenuto materiale, 
onde rendercela - piena di sentimento e di ca lore - , 
in immag ini fragili, minute, ma quanto mai essenziali e 
insopprimibili. Una sti li zzaz ione conti nua e singolare, 
sorveg li at issima, dalla quale nasce il fasc ino e la pre­
senza viva e partec ipe - ben calata in un 'atmosfera 
costantemente sottesa tra il dubbio e la ragione -, delle 
"figure » di Villoresi: filiformi e ideali larve d'uomo, tes­
sute con una sott igli ezza ritmica tesa ad un 'estrema sin­
tes i tra i va lori formali e referenziali e \'emozione stessa 
de\\ 'artista. 

E propr io a queste sue figure, a queste tormentatissime 
e inquietanti " car icature » umane , Villoresi ha affidato 
- molto opportunamente - un comp ito quanto mai 
gravoso e scomodo: scoprire nell'incontro quotidiano -
nella cronaca diretta e indiretta degli aspett i della vita 
-, il valo re e la perennità di cost anti umane e la 
durata di una condiz ione spir ituale, e scopri rl o dall 'in­
terno dell'immagine senza mai prevaricare la realtà og­
gettiva del momento, al f ine di arrivare a " capire » la 
verità stessa delle cose e degli uomini. 

Cosi , giorno per giorno , Villoresi ci ha messo davanti 
il suo piccolo mondo popolato di personagg i-eroi corros i 
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internamente ed esternamente da una sorta quas i ma­
gica di malinconica fiss ità: una costante - questa -
che torna con puntigliosa , talvolta ossessiva, precIs Ione 
nel le opere più recenti del l 'artista, in quella sua esa­
sperazione di scheletrici motivi ve rticali , di uomini in 
camm ino , anche in certe teste poggiate , quasi per scom­
messa, su coll i esil i come steli; e in queste «figure" 
l 'immaginaria seren ità de i « lineamenti" sembra tradire 
quel senso di umana tragedia del vivere, su ll a falsar iga 
di una rappresentazione t ra il sognante e il sognato, tra 

fantas ia e realtà, in ultima anali si. E per questo, anche, 

Villores i ha cercato di « dar vita " - con un segno 

insist ito e continuato, quanto mai essenziale e che fi­

nisce col confondersi con i « seg ni" dei colori (un a 

f itta gamma di gr igi degradanti, di marroni e di neri, 

" rotti " qua e là da rap ide infiltrazioni di rossi e di 
verdi , di gia lli tenui e di rosa), tanto è conch iuso e 

condotto senza incertezze di sorta -, ai vo lti in pe­
nombra de i suoi « personaggi " (veri e propri « uomini 

mascherati »), nei qua li s i può «cogliere" - nonostante 

tutto - il senso di un passato , di un presente e di un 
futuro che s i ag itano , s i sommano e si scompongono 
mi rab ilmente. 

Corrado MARSAN 

Fra le carte di Viilores i abbiamo trovato questa vecchia 
presentazione scritta da Mar io Mafai ne l 1950, attuale 
come se scritta ogg i , sia per l 'i ntatta valid ità de l suo 
co;1tenuto, sia per ch iarire l 'avvio e lo sviluppo del­
!'opera del nostro pittore. 

Spesso ci siamo domandati come fosse possibile per 
\/ i i lores i usufruire di tant i larghi consensi , di tanta f i­
c!ucia da part e de i co ll ez ionisti più avveduti , di ottenere 
insomma il successo che ha. senza sollecitai-e in alcun 
modo que i meccanismi, que ll e potenti segreterie , o far 
parte di quei « c lan " che determinano ogg i i c lamo­
ros i success i e le più remunerate posizion i al vertice 
della cultura ufficiale. 

La risposta ce la dà la sua pittura cos ì apparentemente 
modesta e pud ica e a cui taluno volle app licare la sigla 
della incomun icab ilità; ma che a noi sembra più che altro 
legata alle vicende de ll 'uomo che pur vivendo nello 
spaz io di una fumosa e spietata città meccanica, trova 
In forza d'incontrarsi , proprio per la possibil ità di comu­
nicare questo « stato " attraverso la pittura e so lo at­
traverso questa, che Vill ores i trova la sua giustificaz ione 
come indiv iduo e come arti sta riproponendo come detto 
il discorso di Mafa i. 
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... Dipingere non è fac ile, se per dipingere non s'intende 

mosco/arsi entro i numerosi formalismi o nelle improv­

visazion i più o meno gratuite che formano in gran parte 

il panorama della pittura di oggi. Ognuno può buttare 

giù pennellate presuntuose su una buona tela e ottenere 

una pi ttura caramellosa alla Matisse, ripetere i conge­

stionamenti espress ionistici con un po' di cubismo e con 

molto nero avorio, o presentare la minestra riscaldata 

del post impressionismo, e perché no, preferire il suicidio 

del realismo troppo semplicistico ed illustrativo. Questo 

è un falso avanguardismo, direbbe Brandi. 

Siamo sinceri, uscire da questo carosello vizioso, rom­

pere questa crisi che colpisce la pittura e tutta la cul­

tura in generale, è impresa temeraria . 

È possibile in un'epoca come la nostra, scettica e sma­

liziata, che ama le manifestazioni estremamente fisiche 

e adora ciclisti, calciatori, cantanti della rad io, disegna­

tori di fumetti, credere ed impegnarsi nella pittura non 

come passatempo, lucro, ambizione? È possibile ritro­

vare quella necessità ed esigenza d i espress ione, impe-

gnars i in un metodo che porti a fissare su mezzo metro 

cli tela una rea l tà duratura umana o convincente? 

Questo pensavo dopo avere veduto le opere cli Vil­
loresi. 

È diverso tempo che Franco Villoresi dipinge con te­

t~aoia e convinzione, senza fretta e senza dars i molto 

da fare; bisogna aggiungere che non fa parte di nessun 

gruppo, né è alleato a piccole massonerie o " equipes ", 

e cammina isolato con tutti i rischi e la fatica che com­

porta una simile pos izione. Nelle sue tele c'è il sincero 

sforzo, direi quasi una ostinazione, di volere scoprire 

o meglio definire l'oggetto. non solo in un piano di r i­

gore pittorico e formale, ma anche in quello di una cer­

tezza morale. Con questo non vorrei che si pensasse 

ad un caso, ad un isola to, ad un fungo che cresce per 

conto suo in disparte ed al d i fuori della nostra cul­

tura; non bisogna equivocare e pensare a torri di avorio 

o a tardi crepuscolarismi. Vi/lores i sta nella cultura di 

oggi e c i sta dentro fino all'osso: tonalismo, astrat­

tismo, cubismo, t radizione toscana - ma è già un'altra 
cosa ! 
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Queste tendenze, assorbite però, lo portano ad una giu­

stificazione non in sede di programma e di preconcetto, 

ma su un clima di realtà , diventano ragione della rappre­

sentazione. Vedere la nudità delle nature morte e la 

volontà nel chiudere il quadro ed isolare gli oggetti in 

una funzione di colore, di tono, precisa, incisiva alcune 

volte, antirettorica, antiletteraria sempre. 

Nel " Passaggio a livello •, " Asfaltatori », • Meccanico • 

e nell 'atmosfera provvisoria e allucinata delle stazioni, 

c'è qualcosa di più: è suggerita la presenza di una terra 

di nessuno. Qui gli uomini sono visti senza deformazioni, 

anonimi sì, ma con un discorso interno che non si chiu­

de mai, con un pensiaro dominante che non risolve. In 

tutto questo il pittore non vuol dire, non vuol dimostrare 

che la sua realtà che implicitamente contiene quella del 

mondo che lo circonda, con una partecipazione anche 

t roppo vicina ed accorata, nessuna rettorica, semmai un 

pudore ed una senmplicità senza ostentazione ... 

Sergio Denti 

Note biografiche 

È nato a Città di Castello il 9 Settembre 1920. 

Frequentò a Roma il li ceo e la facoltà di giurisprudenza 
fino al quarto anno, senza conseguire la laurea. 

I suoi interessi erano, in quel tempo, prevalentemente 
letterari anche se trascorreva molto tempo a disegnare 
in un ospizio di mendicità. 

Nel 1939 conobbe Curzio Malaparte che gli dette la­
voro, prima come correttore di bozze, poi come coll a­
boratore redazionale alla Rivista Prospettive . 

Per arrotondare i suoi introiti scriveva novelle per bam­
bini e per signore di buona famig li a, che vendeva a 
giornali ed editori sotto diverso nome. 

Mario Mafa i che conobbe a Roma gli offrì ospitalità nel 
suo studio dando così inizio a un sodalizio di vita e di 
lavoro che può essere considerato una tappa fondamen­
tale del suo sviluppo art istico. 

Nel 1950 ottenne il suo primo autenti co e riconosciuto 
successo con la mostra personale alla Vetrina di Chiu­
razzi, che Mario Mafai introdusse. 

L'amicizia e la consuetudine intellettuale con Corrado 
Alvaro e Ezio Taddei ebbero per Villoresi una importanza 
umana altrettanto determinante. 

Se fino al 1950 il mercato di Villoresi era stato soltanto 
quel lo del compianto Oreste Oradei , un vecchio eba­
nista anarch ico , di Via del Parione, dopo ebbe finalmente 
un suo studio e poté darsi una più continuativa disci­
plina di lavoro, affermandosi come una del le personalità 
più in vista della giovane pittura. 

Dal 1950 espone numerose volte in Italia ed al l 'Estero. 

Dal 1958 Villoresi , rinuncia alla partecipazione di premi 
e di mostre ufficiali , sempre più isolato nell'approfondi­
mento del proprio lavoro. 

Non insegna. Non apartiene a nessun movimento di 
gruppo . 
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OPERE 

1 - 1043 - La fabbrica - olio, 34 x 47, 1947 

2 - 1041 - Cantiere in periferia - olio, 55 x 40, 1947 

3 - 1526 - Sulla spiaggia - tempera, 28 x 38, 1951 

4 - 2378 - Passeggiata romantica - olio , 24 x 40, 1952 

5 - 1544 - Camaiore - olio , 24 x 40, 1952 

6 - 1800 - Stazione di periferia - olio, 35 x 45 , 1954 

7 - 2382 - Periferi a - olio, 35 x 45, 1954 

8 - 2305 - Il Giudice - olio, 24 x 18, 1955 

9 - 2381 - Turno di notte - olio , 35 x 45 , 1955 

10 - 2488 - Periferia - ol io , 35 x 45 , 1955 

11 - 2138 - Periferi a - ol io , 35 x 45, 1955 

12 - 1519 - Binario di manovra - olio , 40 x 50, 1956 

13 - 2306 - Fabbrica - oli o, 40x 70 , 1956 

14 - 1035 - Tre maschere - tempera, 29 x 43, 1956 

15 - 2384 - I t re am ici - olio , 35x45, 1957 

16-1511 - Periferia all 'a lba - olio , 60x80- 1957 

17 - 2753 - Stazione di periferia - olio , 18 x 24, 1957 

18 - 956 - Maschera con uva - tee. mista, 30 x 40, 1964 

19 - 1034 - Maschera per un giorno di pioggia - tempera , 
28 X 45, 1964 

20 2109 - Figura - acquerello, 48x31 , 1966 

21 - 2130 - Figura - olio, 30 x 20, 1966 

22 - 2105 - Contadin i al lavoro - acquerello, 31 x 48 , 1966 

23 - 2754 - Fi g1..:~e ne lla spiaggia - olio, 18 x 24, 1967 

24 - 2551 - Partenza per Porto Linaro - olio , 20 x 30, 1967 

25 - 2541 - Figura - olio , 70x50, 1967 

26 - 2416 - Fiori - olio, 20 x 13, 1967 
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SUCCESSO DELLA MOSTRA DEL PITTORE VILLORESI 

Continuano o Motero le iniziative 
del Circolo Culturale «Lo Scole'llo» 

MATERA, 17 novembre gure soffiate senza preoccupa-questi aveva coscienza eppure 
Grande partecipazione di zioni anatomiche e liberate da ha dilpinto un giardino splen­

pubblico registra la riuscita vincoli simbolici. La produzio- dente ». 
manifestazione artis·tica organiz- ne pittorica presente a Matera Con la cornice di numeroso 
zata da « La Scaletta » a Ma- poteva tracciare un passaggio ed attento pubblico, si è avuta 
tera, dove il pittore Franco Vil- importante nella nostra città se la « vernissage », presso la Gal­
loresi espone 26 opere che ab- integrata con opere più impe- leria d 'arte moderna « Studio », 
bracciano; sinteticamente un gnative che hanno originaoo gli della mostra di pittura di Mar­
arco di tempo che va dal '47 cc osanna » dei critici nazionali. oel:Io Simonetta. A Matera pre­
al '67. Comunque, avvicinato da au- senta delle· opere variamente 

Immerso nei fatti vitali della tentiche espressioni artistiche, datate quasi a far la storia del 
cultura ar~istica italiana, Villo- il pubblico riesce a leggere nel- suo operare e cercando di fare 
resi si identifica con la sua le opere di Franco Villoresi e il punto di partenza per ulte-· 
poetica pittorica in una pagina a cogliere quanto di più puro riori sviluppi. L'attività dell'ar­
di storia ricca di risultati e resiste al fuoco astratto. tista è iniziata il 1953 ed inten­
di esperienze positive. Citando Ernesto Treccani, si sa è stata la sua partecipazione 

La problematica di altri pit- può concludere sottolineando la a mostre di gruppo, collettive 
tori, che si dedicano alla de- perfetta coscienza che guida o- olti,e che cc personali ». Di lui 
nuncia di una cronaca quoti- gni buon artista a comporre la hanno scritto in termini più 

. diana costruita con dissonanze sua opera: che lusinghieri numerosi critici 
,pessimistiche, viene sfiorata « Fiaba e realtà non sono ter- d'arte sia italiani che stranieri. 
nel1e tele del Villoresi, avvolte, mini inconciliabili. Esiste an- Vanta la propria presenza in 
queste, da una nebbia rarefat- cora un punto di esplorazione numerose collezioni sia pubbli­
ta rotta da -delicati timbri co- della realtà che ha il suo sboc- che che private. 
loristici che intessono un rac- co nella favola. Vorrei ohe un La mostra rimarrà aperta fi. 
conto che è poesia. II numero giorno si potesse dire del mio no. al 30 novembre. 
maggiore delle tele presenti a lavoro: era in un tempo che 

I cc La Scaùetta >> è dato da,lle fa. andava verso la felicità mal-
mose periferie popolate da fi. grado le nubi ed i flagelli. Di i 
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Domenica 19 novembre 1967 

Quadri di Villoresi 
esposti a Matera 

Mi li miterò ad avvertire la 
riuscita manifestazione artisti­
ca organizzata a «La Scaletta» 
di Matera, dove il pi.ttore 
Franco Villoresi espone 26 
opere che abbracciano, sinte­
ticamente, un arco di tempo 
che va dal '47 al '67. · 

Immerso nei fatti vitali del'.. 
la cultura artistica italiana, 
Villoresi si identifica con la 
sua poetica pittorica in una 
pagina di storia ricca di risuJ­
tati e di esperienze positive. 

La problematica di albi pit­
tori, che Si dedicano alla de­
nuncia di una cronaca quoti­
diana costruita con dissonanze 
pessimistiche, viene sfiorato' 
nelle tele di Villoresi, avvol­
te, queste, da una nebbia ra­
refatta rotta da delicati tim­
bri coloristici che ~ntessono 
un racconto che è poesia. 

II numero maggiore delle 
-tele presenti a « La Scaletta» 
è da.to dalle famose periferie 
popolate da figure soffiate 
senza preoccupazioni anatomi­
che e liberate da vincoli sfm­
bo!ici. 

La produzione pittorica pre­
sente a Matera poteva traccia­
re un passaggio importante 
nella nostra città se integrata 
con opere più impegnative che 
hanno provocato gJj « osanna>> · 
dei critici nazionali. 

Comunque, avvicinato da 
autentiche espressioni artisti­
che, il pubblico riesce a legge­
re nelle opere di Franco Villo­
resi e a cogliere quanto di più 
puro resiste al fuoco astratto. 

Citando Ernesto Treccani, 

!
voglio condudere sottolinean­
do la perfetta coscienza che 
guida ogni buon artista a 
comporre la sua opera: « Fia­
ba e realtà non sono termini 
inconciliabi,!i , Esiste ancora un 
punto di esplorazione del:la 
realtà che ha il suo sbocco 
nella favola. Vorrei che un 
giorno si potesse dire del mio 
lavoro: era in un tempo che 
andava verso la felicità ma,1-
grado le nubi e i flagelli. Di 
questi aveva coscienza, eppu­
re ha dipinto un giardino 
splendente>>. 

Franco Palumbo 



I , cupèro» 
· · ntro 
storico -dei Sassi 

I Sassi di Matera continuano a richiamare l'attenzione 
dei politici e degli studiosi. Non si è ancora spenta l'eco 
delle parole con cui il segretario provinciale della Dc - nel­
l'assise politica - ha richiamato la competente autorità ad 
operare nella « doverosa tutela dei centri storici » ed è fin 
troppo noto (e lodevole) lo sforzo che il circolo « La Scalet­
ta» sta realizzando nell'intento di sezionare la realtà archi­
tettonica, culturale, storica dei Sassi, in vista di restituirli 
ad una prospettiva urbanistica. 

Funzioni residenziali 
La legge 126 - approvata, come si ricorderà, appunto 

per i Sassi - ha indubbiamente contribuito a questo ritorno 
di popolarità della questione dei Sassi. E diremmo che 
ad onta delle lodevoli intenzioni del legislatore - la « 126 » 
ci sembra una legge che vuole troppe cose, col rischio di 
coglierne poche. D'altra parte - e lo chiariremo in appresso 
- un intervento legislativo (concepito in quei termini) si 
poneva come necessario e inderogabile, poichè i precedenti 
interventi si erano risolti in soluzioni parziali e inadeguate 
alla problematica aperta ·dagli studi sul «campione» umano 
e urbanistico dei Sassi. Anche la 126 - come le leggi e i 
provvedimenti che l'hanno preceduta - è straordinaria, vale 
a dire configura un tipo di intervento che, per natura, non 
si lascia disciplinare dalla normativa ordinaria. . 

In un Paese - come il nostro - nel quale mancano leg­
gi per la disciplina, tutela, conservazione dei centri storici, 
una legge per « la tutela storico-artistica», oltre che per il 
« risanamento » di un centro storico, non poteva non muo­
versi nel solco della normativa ·straordinaria. Per converso, 
in Italia abbonda la legislazione che incentiva, promuove e 
finanzia in varie forme l'edilizia popolare, per ragioni eco­
nomiche e civili che riteniamo fin troppo legittime. 

In considerazione di tanto, un migliore coordinamento 
dei benefici e delle possibilità offerti dalle varie leggi e dal­
l'attività degli istituti, avrebbe risparmiato probabilmente 
alla « 126 » il carico di finanziare nuovi alloggi per gli sfol­
lati dei Sassi. E i cinque miliardi avrebbero potuto essere 
utilmente destinati alla « tutela storico-artistica» come :reci­
ta il titolo ti.ella legge. 

Comunque, di fronte, alla «domanda» di abitazioni che si 
verificherebbe con l'ulteriore sfollamento dei Sassi, non poteva 
la legge non prevedere l' impiego di una determinata somma 
nell'incremento di nuovi alloggi. Però, un fatto è destinare 
una quota dei fondi a questo fine, un altro è invece sacri­
ficare gran parte• della somma già maturata nel decorso 
dei primi esercizi finanziari, soltanto o in maniera prepon-
derante a quest'obiettivo. · 

Una tale utilizzazione dei fondi della « 126 » non solo 
tradisce l'errata convinzione che il problema dei Sassi sia 
solo problema di nuovi alloggi, ma, ha il grave torto di non 
considerare che il « centro-storico » può essere utilmente 
restituito a funzioni residenziali, ad un processo di 1iqua­
lificazione e di rigenerazione sociale, solo che si abbiano il 
coraggio e la fantasia di rilevare che sono i Sassi l'oggetto 
dell'intervento e che ai Sassi bisogna in ogni caso gua.rdare 
come al laboratorio urbanistico e umano che ha bisogno di 
legare culturalmente con la città e di inserirsi in essa. 

L'impiega dei fondi 
Qualche tempo fa rilevammo che dell'impiego dei fondi 

andava investita anche e soprattutto la responsabilità, della 
comunità locale e non solo un organo esecutorio quale il 
Provveditorato alle Opere pubbliche,• pur competendo a que­
st'ultimo compiti non irrilevanti e - per qualche aspetto -
notevolmente delicati e urgenti. Oggi si registra che le preoc­
cupazioni trovano fondameil_to dalle notizie sempre più pre­
cise ·e circostanziate che danno per investita quasi tutta la 
somma maturata nei primi due esercizi 1ìnanziarl. ' 

I Sassi, quindi, resteranno un esempio di· come non si 
riesca - nonostante l'intervento straordinario - a fare una 
politica per il centro storico. E il pensiero corre ad esempi 
tanto riusciti: pensiamo a Rotterdam, cosi ricca di poetica 
e nobile suggestione nella parte antica, segnata di strade lin­
de nelle' quali non passano le auto ma i turisti. Pensiamo 
agli esempi cecoslovacchi e rumeni, per non dire alla Parigi 1 

di Malraux o ai lindi suburbi vichinghi della Danimarca. 
Sono esempi irraggiungibili? Sono cose « difficili » da 

concepire e da realizzare? Certo, è più facile costruire case 
che riadattare un centro storico a « funzioni » contemporanee. 
Ma, qui è il punto. C'era bisogno di una legge straordinaria? 
C'era bisogno di titolare il provvedimento in maniera tale 
da non ammettere dubbi circa le finalità volute dal legi­
slatore? 

Questi sono gli interrogativi che urgono, quando si è 
in tempo. Di fronte a questi interrogativi non ha senso gio­
care sull'equivoco - come fanno i comunisti - per cui la 
posizione di Levi, in ordine alla questione dei Sassi, viene 
sacrificata al consumo politico interno di partito, non appena 
appaia troppo poetica e quindi troppo poco «utile». Per que­
sta via, anche le frettolose indicazioni, che paiono emergere 
in seno al Provveditorato alle Qpere Pubbliche, vengono 
legittimate. 

Ed è giusto dar poi la colpa ai tecnocrati, se l'anima 
edilizia abusa dell'anima storico-artistica in quel conflitto 
che covava ieri nella lette~a della legge e che esplode oggi 
alla luce del sole? 

Vincenzo Viti 

JA r,J171"F1Tl\ nFT . MF770f,YOn_No 
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Tecnici della « Peroni » 

in visita a Matera 
e in Val Rasento 

Matera, 20 n-,\•embre 
Olt,r,e 300 tra funzionari, im­

piegati e tecnici della sede di 
Bari della birra Peroni, sono 
giunti In visita a Matera. 

Dopo un giro in città e Ja vi­
sita dei monumenti e degh an­
tichi rioni del «Sassi,,, i dipen­
denti dellà Perom, che erano 
accompagnati dal direttore del­
la sede di Bari, ing. Eralào Ca_ 
valli , e da1 concessionario per 
la zona di Matera, slg. Pietro 
Lacalamita, guidati dai soci 
del circolo e La Scaletta>, han­
no visitato le chiese rupestri. 

Quindi la comitiva ha rag­
giunto lo scalo di Pisticci. ove 
hanno visitato le industrie sor­
te nella Valle del Basent,o, fer­
mandosi quindi presso if motel 
Agip sorto nella stessa zona 
industriale. 

lA GAZZETIA DfL ·~OGIORNO 

Giovedì 23 novembre 196'7 

Inaugurati 
a Matera·"~~ 

1 . ( ' 

la mostra En~~ · 
Matera, 22 novembre 

Il sindaco di Matera, Miche­
le De Ruggieri, ha inaugura­
to al circolo « La Scaletta>, 
la quarta mostra concorso 
provinciale « L'arte m,l tempo 
libero >, allestita dall'Enal di 
Matera. Erano presenti alla ce­
rimonia, con il direttore pro­
vinciale dell'Enal, il vice prefet­
to, dott. Costantino Anzalonè,· 

I l'assessore allo sport e spetta 
colo del comune, prof.· Lucio 
Marconi, il segretario generale 
ldel comune, dott. Finarelli e 
altre autorità. 

I Sono esposte in complesso 
39 opere di pittura e quattro 

; di scultura, presentate da nove 
artisti. Il significato di tale 
manifestazione che l'Enal or­
j ganizza annualmente in campo 
:nazionale, è noto. Si vuole cioè 
indirizzare i lavorato1i duran­
te le ore extra lavorative ver­
so lo svago spirituale, verso 
il potenziamento delle loro 
possibilità. Ovviamente, ciò si­
gnifica stimolare lo spirito 
competitivo, formulare dei giu­
dizi di qualjtà che prescindono 
da caratteri professionistici. 

• 

1A GAZZEtTA Dft' MEZZOGIORNO 

Martedì 21 novembre 1967 , 
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Venerdì 1° dicembre 1967. 

' ' 

Mostra a -La Scaletta l 
di pittura contemporanea 

Sarà inaugurata domani 

o à Matera, 30 novembre lo, Attardi, Calabria, Fazzini, 
i.- La sezione artistica del cir- G_uccione,. Ca~sinari, 'l[espigna-e 
1- colo « La scaletta » di Matera ru, Guerricchio, Dé Vincenzo. t 
n si è resa promotrice di una ini'. L'avvenimento avrà partico- i 
i- ziativa artistico-culturale di lare rilievo anche per la pre- 1 

a di eccezionale valore: una mo- senza di opere notissime, che 7 

i- stra documentaria della pittu- per la prima ·volta verranno j 
li ra contemporanea, illustrata esposte a Matera grazie alla 
il dalla presenza di opere dei più collaborazione della galleria f 

noti ~stri del nostro tempo: « La seggiola.» di Salerno. La �~� 
r- da Picasso ·a Sutherland, da mostra sarà maugùrata sabato t 
i- Mirò a Matisse, da Issuiev a 2 dicembre nella sala del cir- e 
i- Kodra e poi gli italiani Carrà, colo « La Scaletta » e resterà r. 
a Guttuso, Maffei, Cagli, De Pi- aperta fino al 13 dicembre i 
,- sis, Treccani, Matta, Pirandel-prossimo. 

IL TEMPO 

Sabato 2 . Dicembre 1967 . 
---

ROMA 

. Sabato 2 dicembre 1967 

A MATERA 

Mostra dQcumentaria 
di pittura contemporanea 

_La sezione ,artistica deJ Cir­
C1rc0Jo LA SCALETTA di 
Matera !li è resa promotrice 
d1 una iniiiativa artistieo-

' Culturale di éccezionale va­
lore: uha mostra'· documenta:ri'a 
?ella pittura co.ntemporanea, 
illustrata dalla- pr{!senza ·ai 
opere dei più n-Otj maestri del 
nostro tempo. . 
· D~ Picasso a Sutherland, da 
Miro a Matisse, da Issuiev a 
Kodra e POi agli i.taliani Car­
r~ . Guttusò, Mafai, Cagli, De 
P1s1s. Treccani. ··Matta Piran­
deJlo,' Attardi. Calabria Faz, 
zini,. Cuécione: Cassinar'i Ve­
spignani. Guerricchio, De' Vin-

,. cenzo e D' Aquarà la mostre 
, . documenterà i m'omenti più 

esaltanti della pittura attra­
verso le firme più note, gli ar­

J tisti più celtbri. · 
. _ li rilievo de.ll'avvenimento 
1 e offerto anche dalla presen­
' za di ·opere notissim~. classi-

,éhe ormai, e èhe per la prima 
volt~ verranntl. esposte a Ma­
t€ra, grazie alla collaborazio: 
ne della Galleria e La Seg­
giola • di Salerno. 
· La mostra sarà inaugurata 

sabato 2 dicembre, nella sala 
çieJ Circolo· • La Scaletta •. 
Resterà aperta fino al 13 di­
cembre prossimo. 

' 

. la pittura contemporanea, il­

. lustrata dalla presenza di 
opere dei più noti maestri del 

. nostro tempo. 
1 Da Picasso a Sutherland, 
i da Mirò a Matisse, da Issuiv 
1 a Kodra e poi agli italiani 
1 Carrà, Guttuso, Mafai, Cagli, 
1 De Pisis, 'I;'reccani, Matta, J:'i· 
, randello Attardi, Calabria, 
i Fazzini, ' Guccione, Cassinari, 
. Vespignani, Guerricchio, De 
; Vincenzo e D'Aquarà, la mo-

stra documenterà i momenti 
più esaltanti della pittura at-

«Documentaria» a Matera traverso le firme più note, gli 
artisti più celebri. 

di pittura contemporooea Il rilievo dell'avvenimento 
MATERA 1 è offerto anche dalla presenza 

I.13. sezione artistica 'del di opere notissimè, classiche · 
circolo « La Scaletta » di Ma- ormai, e che per ls prima 
tera si è -resa promotrice di volta verranno esposte a Ma­
una iniziativa artistico-cultu- tera, grazie alla collaborazio­
rale di eccezionale valore: ne della galleria « La Seggio­
una mostra documentaria del- la» di Salerno. 



ROMA 

Sabato 9 dièembre 1967 

· AVVENIMENTO D'ARTE AL CIRCOLO DI MATERA 

Mostra· _ai grandi lir1ne 
dellca pittura 1noderna 

MATERA, 8 natura e suppellettili consen-s-faccettafoTa, la chiarezza e la : 
Una mostra collettiva · di tanei aUe · figure - d'uomo o e:fificacia del Maestro che· tant~ l 

1 grandi firme della pittura è di donna - figure ignude o ha contri'buito alla tradizione 1 
1 stata allest1ta al Circolo « La vestite, di bagnanti, dj pesca-pittorica i,taliana. , .. / 
i Scaletta» di Mate;ra; un i,nsie- tori, di atleti o semplicemente La grafica è ben rappresen-

me di « idee d,i ,pittura» che persone ritrattate o personag-tata da una piccola incisione J 
contribuiscono a liv~llare i gi di favole arcaiche, che il di Matisse, da un lito di Mirò, . 
passaggi, neJ discorso artisti- Carrà dipinge con impianti di Leger, di Matta, di Guttuso; 1 

co, tra Picasso e Sutherland, strutturali di monumentale da quattro delicatissime' inc1-
. tra Carrà e Guttuso, tra De pienezza entro spazi che la sioni colorate di Cassinari, dii _ 
; Pisis e Matta, Cag-li e Guer- fantasia e la meditazione con- Att.aTdi, Ziveri, Guerreschi e 
. ricchio, Mirò e Guccione . cordemente creano idonei à Solendo, ognuno rappresent~-

Si può seguire la matura- renderne la muta granitica so- to da opere superbe. 
- zione di queste idee non solo litudine ». Non sfuggono ll!llo sguardo 
- nelle tele deglj artisti più noti Fantasia e meditazione due attento due disegni colorati di 
1 ma anche attraverso i disegni, temi con fondo romantico che Mafai e Pirandello. 
i le incisioni e gli schizzi dei ribolli vano in Ca-rrà facendo Si è voluto tracciare fretto 
I più giovani, appunti questi in <li lui un no.bile artista. losamente questi scarni appun­
- cui sono segnati i vari momen- . Matera · ha avuto il priv.ile- ti per !nfoTmare il pubblico' di 
a li della evoluzione dell'a•rte gio di ammirare ' queste due una : manifestazione densa di 
e pittorica di oggi. opere e di conservarne il ri- significati culturali che pas-

L'attenzione maggiore viene coi·do. sando per Matera ci ha fatti 
- rivolta alle due opere di Car- ~o sguardo continua a gira- spe.ttatori di una inquiètitudine ri 
?, lo Carrà « La libecciata» del ~e, sorpreso a cogliere la tem- che è anche poesia, ' certezza -di v: 
- 1964 e « Marina con barche a pera di Picasso del 1960, i due essere vivi nella contemplati-rr. 
;i vela» del 1963. oli di De Pisis, la natura mor- va di fatti d'arte ·-che diventa- cl 

Perchè è l'opera di Carrà ta di Corrado Cagli, i favolosi no anche impegni civili. ·, al 
- che emerge da questa mostra, inchiostri di Guttuso, la ribel- La larga ·partecipazione di n-
- perchè gli impasti di toni se- le tavolozza del Treccani, e /•Maestri stranie<ri e italiani, 
- vel'j esauriscono lo _sguardo del lunghi racconti fischiati dal notì e meno noti, affinano u-n rE 

visitatore? Fortunato Bellonzi tempo· che Luigi Guerricchio linguaggio artistico necessario ir 
a net presentare l'artista alla raduna su una tavolozza colo- in una città come Matera te- p· 
- biennale del 1955-56 così seri- rat3 da acrilici e da segreti stimoÌle di civiltà ricca di mil- tE 
- veva: « E se c'è artista contem-pudori. lenni. e 
r poraneo in cui i temi più di- Un gioiello la tempera di Il discorso rimane aperto 
- versi possono essere -ricondotti Sironi. Sospesa al muro di tu- con il pu1bblico sulla proble- te 
- a<l una stretta m01·ale, questo fo de « la scaletta» si impen- matic'a personalità "dell'artista p 
o è -proprio Car,rà, .del quale i na ~on tutta _l'austerità facen- contempora:neo,. pro'iettat~ ci 
- paesi e le ·nature morte. sono doc1 notare, in questa p1ecola in una soc10log1a av~ia. �~� 



.IL MATTINO 

Domenica !O · Dicembre 1967 

VIVO SUCCESSO DELLA MOSTRA DI PITTURA 

Collettiva · di grandi firme . . 
al Circolo La Scaletta· di MQtera 

MATERA, 9 dicembre ,presentare l'artista alla bien- di Picasso del 1960, 1 due oli di 
Una mostra collettiva di gran- nale del 1955-56 cosl scriveva: De Pisis, la natura morta di 

di firme è stata allestita al « E se c'iè artista contempora-Cora-ado Ca,gli, i favolosi inohio­
Circolo « La Scaletta" di Ma- neo in cui i temi più diversi stri di Guttuso, la ribelle ta­
tera, un insieme di « idee di possono essere ricondotti ad u. volozza del Treccani, e i lunghi 
pittura" che contribuiscono· a na stretta morale, questo è racconti fischiati dal tempo che 
livellare i passag,gi, nel discor- proprio Carrà, del quale i pae- Luigi Guerricchio raduna su U· 
so artistico, tra Picasso e Su- si e le nature morte sono na- na tavolozza colorata da acrilici 
therland, tra Carrà e Guttuso, tura e suppellettili conseI_J,tanei e da segreti pudori. 
tra De Pisis e Matta, Cagli e alle ftg,ure - d'uomo o d1 don- Un gioiello la tempera di Si­
Guerricchio, Mirò e Guccione. na - figure ignude o vestite, ron!. Sospesa al muro di tufo 

Si può s,eg;uire la maturazio- di bagnanti, di pescatori, di de « La scaletta > si impenna 
ne di queste idee non solo nelle atleti o semplicemente persone con tutta l'a,usterit.à facendoci 
tele degli arti~ti più noti ma an- ritratte o persona,ggi di favole notare in questa ,piccola sfa.e. 
che attraverso i disegni, J.e in: arcaiohe, ohe il Carrà dipinge cettatura. la chiarezza e l'effl• 
cisioni e gli schizZi dei più gio- con impianti strutturali di mo- cada del maestro che tanto ha 
vani, appunti questi in cui so- numentale pienezza entro spa- contribuito alla tradizione ;pit­
no segnati i vari momenti del- zi ohe la fantasia e la medi,t,a- torica italiana . 
. la evoluzione dell'arte pittorica zione concordemente creano i- La .grafica è ben ra.pp:resen­
di oggi. donei a renderne la muta gra- tata da una piccola incisione 

L'attenzione maggiore viene nitica solitudine». di Matisse da -una lito di Mi-
rivolta alle due opere di Carlo Fantasia e meditazione: due rò di Legér, di Matta; di Gut­
,Carrà «_La libecciata» del 1944 ~mi _con f(!ndo romantico eh~ tu;o; da quartJtro delicati~siln~ 
e « Marma con ban~he a vele" ribollivano m Carrà facendo d1 incisioni colorate di cassmar1, 
del 1963. lui un nobile artista. . . . da Attardi, Ziveri, Guerreschi 

Perché è l'opera di Carrà che Matera ha avuto 11 pnv1le- e Solendo O"nuno rappresenta­
emerge da questa mostra, per- .gio 'di ammirare queste due o- to da opere :uper>be, 
ché gli impasti di toni severi pere e di oonserv~e il ric_ordo. Non sfuggono allo sguardo at. 
esauriscono lo sguardo del vi- Lo sguardo oontmua a girare, tento due disegni colorati d1 
sita,tore? Fortunato Bellonzi nel sorpreso a cogliere la tempera Mafai e Pirandello . 

...... ........... ... . ,...... .... .. ........................... Si è voluto tracciare fretto-
losamente questi scarni appunti 
per informare il pubblico di U• 
na manifestazione densa di si• 
,gnificati culturali che passan­
do ,per Matera ci ha ifatti spet. 
tatori di una inquietudine che 
è anche poesia, certezza di es­
sere vivi nella contemplativa d1 
fatti d'arte ohe diventano anche 
impegni civili. 

La larga partecipa,zione di 
Ma,estri stranieri e italiani, no­
ti e meno noti, 'll,ffinano un lin­
guaggio artistico necessari9 in 
una città come Matera testimo­
ne di civiltà ricca di millenni. 

n discorso rimane aperto colli 
il pubblico sulla. problematica; 
personalità dell'artista contem­
poraneo, proiettato oggi in U• 
na sociologia avanzata. 

Intelligente la presentazione 
alla mostra che il pittore Lui,gt 
Guerricchio ha scritto; avrem• 
mo desideraito, però, cogliere 
una trattazione speci.fìca sulla 
personalità dell'artista moder• 
no, dibattuto tra un mercato di 
larghi consumi e una critica. 
troppo clientelistica, a,bbando­
nato a un dialogo di dubbi mo. 
ra.Ji impoverliti di contenuto me. 
ditativo. · 

La mostra è stata allestita. 
con la <:ollaborazione della Gal­
leria d'Arte « La Seg.giola" di 
Salerno, rimarrà aperta sino al 
13 dicembre 19&7. 

Franco Palombo 
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IL TEMPO 

Mercof edì 13 Dicembre 1967 

Le grandi firme della pittura contemporanea 
in una collettiva alla «Scaletta» di Matera 
Da Picasso a Matta a Guttuso, da Mirò a Cagli e a De Pisis un ampio insieme di idee pittoriche che contri­
buiscono ad una chiarificazione del discorso artistico più attuale - Una larga partecipazione di maestri del colore 

MATERA, 12 e « marina con barche a ve- significati culturali che, pas- tadino _pittore Luigi G'uerric-
( E. P.) - Una mostra collet- la» del 1963. sando per Matera, ci ha fatti chio. La Mostra è stata alle-

tiva di grandi firme della pit- Perché è l'opera di Carrà spettatori di una inquiètudi- stita con la còll'aborazione l tura è stata allestita al Cir- che emerge da questa mostra? ne che è anche poesia, èer- della Gallèria d'atte « La Seg­
• colo « La Scaletta »•di Matera: perché gli impasti di toni se- tezza di essere vivi nella con- gioia» .di Salerno' e 'nmàrrà. 
' un insieme di « idee di pittu- veri esauriscono lo sguardo templativa di fatti d'arte che aperta fino al- 13 dicembre. 
· ra » che contribuiscono a li- del visitatore? Fortunato Bel- diventano anche impegni. ci-
i venare i passaggi, nel discor- lonzi, risponde Palumbo, nel vili. 
1 so artistico, tra Picasso e Su- presentare l'artista alla bien- La larga partecipazione' di 
· therland, tra Carrà e Guttuso, nale del 1955-56 cosl scriveva: maestri italiani e stranieri, 
· tra De Pisis e Matta, Cagli e « E se c'è artista contempora-noti e meno noti, affinano un 
· Guerricchio, Mirò e Guccione, neo in cui i temi più diversi linguaggio artistico necessario 
· Si può seguire la maturazio- possono essere ricondotti ad in una città come Matera te-
1 ne di queste idee-spiega Fran- una stretta morale, questo è stimone di civiltà ricca di 
· co Palumbo del Circ9lo « La prqprio Carrà del quale i pae- millenni. E di ciò va dato alto 
• Scaletta » - non s~ sulle si e le nature morte sono na- merito al Circolo « La Scalet­
. tele degli artisti più noti, ma tura e suppellettili consenta-ta » che si fa promotore di 
· anche attraverso i disegni, le nei alle figure di uomo e di tale fermento di idee e di 
· incisioni e gli schizzi dei più donna; figure ignude o vesti- gusti. 
' giovani, appunti questi in cui te di bagnanti, pescatori, atle- Il discorso rimane aperto 

sono segnati i vari momenti ti e semplicemente persone con il pùbblico sulla proble­
della evoluzione dell'arte pit- ritjìattate o personaggi di fa- matica personalità dell'artista . 
torica di oggi. vo~ arcaiche, che il Carrà di- contemporaneo, proiettato og- ' 

L'attenzione maggiore viene pinge con impianti struttura-gi in una sociologia avanzata. ' 
rivolta alle due opere di Carlo li di monumentale pienezza La presentazione dell'im- l 
Carrà << la libecciata» del 1944 entro spazi che la fantasia e portante avvenimento artisti­

la meditazione concordemen-co è stata curata dal concit.- < 
te creano idonei a renderne 
la muta granitica solitudine». 
Fantasia e meditazione: due 
temi con fondo romantico che 
ribollivano in Carrà facendo 
di lui un nobile artista. 

Matera ha avuto il privile­
gio di ammirare queste due 
opere e di conservarne il ri­
cordo. 

Lo sguardo continua a gi­
rare, sorpreso a cogliere la 
tempera di Picasso del 1960, 
i due oli di De Pisis, la natu­
ra' morta df Corrado Cagli, i 
favolosi inchiostri di Guttuso, 
la ribelle tavolozza del Trec­
cani ed i lunghi racconti fi­
schiati dal tempo che il mate­
rano Luigi Guerricchio raduna 
su una tavolozza colorata da 
acrilici e da segreti pudori. 

Un gioiello la tempera di 
Sironi. La grafica è ben rap­
presentata da una piccola in­
cisione di Matisse, da una li­
to di Mirò, di Leger, di Matta, 
di Guttuso; da quattro delica­
ti ssime incisioni colorate di 
Cassinari, da Attardi, Ziveri, 
Guerreschi e Salendo, ognuno 
rappresentato da opere su­
perbe. 

Non sfuggono allo sguardo 
attento due disegni colorati 
di Mafai e Pirandello. 

Si è voluto tracciare fret­
tolosamente questi appunti 
per informare il pubblico di 
una manifestazione densa di 
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INAUGURAZIONE SABATO 
2 DICEMBRE 1967 
ORE 18 

MATERA VIA LUCANA 9 

Questa mostra, che ha il pregio, fra gli altri, 
del nome di un Picasso, assai probabilmente 
non sarebbe arrivata fino a Matera senza. 
il contributo di un incelligente mercato di 
opere pittoriche e senza gli ammirevoli 
sforzi di un circolo come "La Scaletta", 
proteso, da parecchi anni ormai, ad affer­
mare anche nel nostro piccolo ambiente i 
più degni valori della cultura. 

Provincia e mercato sono due termini che, 
come dimostra questa mostra, indubbia­
mente ad un livello invidiabile da altre più 
grandi città meridionali e non, possono 
offrire lo spunto per un più ampio discorso 
sulle possibilita e i metodi di una valida 
operazione culturale che si può compiere 
oggi, e che, partendo dai centri dell'Europa, 
può arrivare fino a San Giovanni Valdarno, 
a Livorno, a Salerno, a Matera. 

L'arte è divenuta oggetto di un interesse 
sempre più diffuso, se non proprio un 
oggetto di consumo in una civiltà di larghi 
consumi. 

Ma la mostra che hanno portato a Ma tera 
gli amici di Salerno, non vuole essere una 
semplice esposizione di prodotti per consu­
matori, come accade di vedere talvolta in 
ambienti a livello nazionale ed oltre, ma 
una scelta di valori, alcuni dei quali fanno 
ormai storia. Esempio Picasso, al quale oggi 
si può guardare come a un classico, a un 
artista degno del museo, e soltanto ieri 
considerato un avventuriero iconoclasta di 
consacrati canoni della bellezza. Perchè egli 
ha creato forme, ha dato volto ad un domani 
che è già prossimo a noi, interpretando del­
l'oggi le ansie, le angoscie i trasalimenti 
per gli orrori della guerra, le speranze per 
una più felice stagione dell'uomo. 

L'artista non si limita, infatti, a materia­
lizzare i sentimenti o i pensieri generali di 
un'epoca, servendosi del suo temperamento 
e della sua tecnica particolare. Egli è essen­
zialmente un creatore. L'arte stessa è costru­
zione, potere di ordinare e prefigurare. 

Attraverso le più varie e personali espres· 
sioni dei pittori presenti, questa mostra è 
la riaffermazione che l'arte non può colti­
vare menzogne o sortilegi, ma parlare un 
linguaggio, universalmente intelligibile, di 
verità: di realtà o di sogno. 

Luigi Guerricchio 



IA. GAZZETTA' DEL' MEZZOGIORNO Mercoledì 21 dicembre 1987 

IN TUTTA LA REGIONE 

Rinnovali 
i rili 

del Nalale 

A Matera e in tutti i co­
muni della provincia, il Nata­
le è stato festeggiato nella se­
renità. della famiglia. La tem­
peratura della giornata, non 
certo invernale, ha, favorito la 
partecipazione numerosa dei 
fedeli alle tradizionali funzio­
ni religiose che, con molta so­
lennità si sono svolte in tutte 
le chiese. Particolare signifi-

. cato ha avuto la cerimonia 
della messa di mezzanotte of­
ficiata dall'Arcivescovo, mons. 
Palombella, ai piedi del quat­
trocentesco presepe nella Ba­
silica-Cattedrale, ' alla quale 
hanno assistito parlamentari, 
autorità c\vili e militari e nu­
merosi fedeli. 

Pure affollato è stato il san­
tuario di Picciano, raggiunto 
oltre che da numerosi mate­
rani, anche da fedeli dei limi­
trofi comuni della Puglia. Sug­
gestiva poi la -cerimonia della 
nascita di Gesù Bambino nel­
la chiesa rupestre della Ma­
donna della Virtù, recentemen­
te restaurata ad iniziativa del 
gruppo della e Scaletta > che 
ha anche sostenuto. l'onere fi. 
nanziario, e riconsacrata al 
culto. L'iniziativa è stata degli 
stessi soci de « La Scaletta», 
i quali, attraverso le scoscese 
vie del Sàsso Barisano, hanno 
raggiunto il quartiere e Mal­
ve » dove appunto si trova la 
chiesa. Dopo la deposizione 
della sacra immagine sull'alta­
re da parte del parroco di S. 
Pietro Caveoso, don Mele, i 
soci della e Scaletta > si sono 
raccolti in preghiera. Funzio­
ni religiose si sono poi svolte 
nel co1"so della giornata in tut­
te le chiese. 
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gruppo della < Scaletta > eh~ 
ha anche sostenuto l'onere fi­
nanziario, e riconsacrata al 
culto. L'iniziativa è stata degli 
stessi soci de < La Scaletta>, 
i quali, attraverso le scoscese 
vie del Sasso Barisano, hanno 
raggiunto il quartiere < Mal­
ve > dove appunto si trova la 
chiesa. Dopo la deposizione 
della sacra immagine sull'alta­
re da parte del parroco di S. 
Pietro Caveoso, don Mele, i 
soci della « Scaletta > si sono 
raccolti in preghiera. Funzio­
ni religiose si sono poi svolte 
nel corso della giornata in tut­
te le chiese. 
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raggiunto il quartiere' e Mal­
ve > dove appunto si trova la 
chiesa. Dopo la deposizione 
della sacra immagine sull'alta­
re da parte del parroco di S. 
Pietro Caveoso, don Mele, i 
soci della e Scaletta > si sono 
raccolti in preghiera. Funzio­
ni religiose si sono poi svolte 
nel corso della giornata in tut;.. 
te le chiese. 
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:.u. Jtrurw, uuvunLl a un ptccoto alber­
go è in sosta una Volkswagen rossa. 
Più strano ancora: la macchina è pro­
prietà di un professore di archeologia 
tedesco. L'affare si fa ·grosso: inter- , 
vengono il prefetto e il questore; si 
muove l'Interpol. Il ladro, che nel 
frattempo è scomparso con la sua au-· 
to rossa, è scovato a Fulda. E' proprio 
un professore · tedesco e la sua confes­
sione è completa. Aveva sottratto gli 
affreschi per servire l'arte, visto che 
chi doveva tutelare simili ricchezze le 
lasciava andare in rovina a quel mo­
do. Tre mesi dopo gli affreschi ritor­
nano a Matera. I ragazzi vanno nel 
loro scantinato a festeggiare la vitto­
ria: , ass(eme ad essi c'è il prefetto. 

Questi sono i ragazzi della « scalet­
ta ». Si' sono riuniti in circolo a Ma­
tera, nel cuore della Lucania, non per 
ballare lo « shake » o per protestare 
non si sa contro chi, non per incre­
mentare la solitd ghenga dei confor­
misti_ dell'anticonformismo. I giovani 
di Matera si sono riuniti per valoriz­
zare la loro terra, la loro città, l'ine­
stimabile ricchezza di storia e di co­
stume che da migliaia di anni è tra­
scurata. Il circolo ha sede in uno 
scantinato cui si accede da una sca­
letta. Di qui il ;:tome: la « Scaletta ». 

Quelli della « Scaletta » hanno co­
minciato con la ricerca delle chiese 
rupestri dei monaci basiliani. Il grup­
po ha localizzato centotrenta di questi 
monumenti di eccezionale interesse, 
che giacciono nella Murgia in un com­
pleto abbandono .. .Li ha misurati, ana­
lizzati, fotografati, ha presentato espo­
sti alle autorità competenti, con scarsi 
risultati, prima del « giallo » del pro­
fessore tedesco. Poi la Scaletta è sa­
lita agli onori della cronaca, consen­
tendo di intraprendere varie iniziative. 
Studi, mostre, con'tatti con artisti e 
studiosi portano continuamente alla 
ribalta i tesori della Murgia. Una mo­
stra itinerante ·sulle chiese rupestri ha 
raggiunto Roma e poi Padova, Vene­
zia, Rovigo, Parma, Arezzo e Milano. 

E tutto questo perché un gruppo di 
ragazzi si è riunito in uno scantinato 
senza protestare contro nessuno, sen­
za curarsi dello « shake » e senza ve­
stirsi alla beat. 

Franco Gallucci 
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GIA 
Matera, gennaio: 

Aprile, 1962: ben 17 affreschi scom-1 

paiono dalle chiese in. abbandono 
nella Murgia. Chi sarà stato il ladro? 
Alcuni ragazzi si improvvisano poliziot­
ti e scoprono che il ladro lasciava moz­
ziconi di sigarette tedesche. Un pastore 
racconta di aver guidato, in una delle 
chiese, degli stranieri. Una donna af­
ferma che avevano una macchina ros­
sa. Strano, davanti a un piccolo alber­
go è in sosta una Volkswagen rossa. 
Più strano ancord: la macchina è pro­
prietà di un professore di archeologia 
tedesco. L'affare . si fa grosso: inter- , 
vengono il prefetto e il questore; si 
muove l'Interpol. Il ladro, che nel 
frattempo è scomparso con la sua au-· 
to rossa, è scovato a Fulda. E' proprio 
un professore · te-desco e la sua confes­
sione è completa. Aveva sottratto gli 
affreschi per servire l'arte, visto che 
chi doveva tutelare simili ricchezze le 
lasciava andare in rovina a quel mo­
do. Tre mesi dopo gli affreschi ritor­
nano a Matera. I ragazzi vanno nel 
loro scantinato a festeggiare la vitto­
ria: , ass(eme ad essi c'è il prefetto. 

Questi sono i ragazzi della « scalet­
ta ». Si' sono riuniti in circolo a Ma­
tera, nel cuore della Lucania, non per 
ballare lo « shake ,, o per protestare 
non si sa contro chi, non per incre­
mentare la solitd ghenga dei confor­
misti dell'anticonformismo. I giovani 
di Matera si sono riuniti per valoriz­
zare la loro terra, la loro città, l'ine­
stimabile ricchezza di storia e di co­
stume che da migliaia di anni è tra­
scurata. Il circolo ha sede in uno 
scantinato cui si accede da una sca­
letta. Di qui il ì;tome: la « Scaletta ». 

Quelli della « Scaletta » hanno co­
minciato con la ricerca delle chiese 
rupestri dei monaci basiliani. Il grup­
po ha localizzato centotrenta _di questi 
monumenti di eccezionale interesse, 
che giacciono nella Murgia in un com­
pleto abbandono . .Li ha misurati, ana­
lizzati, fotografati, ha presentato espo­
sti alle autorità competenti, con scarsi 
risultati, prima del « giallo » del pro­
f esso re tedesco. Poi la Scaletta è sa­
lita agli onori della cronaca, consen­
tendo di intraprendere varie iniziative. 
Studi, mostre, contatti con artisti e 
studiosi portano continuamente alla 
ribalta i tesori della Murgia. Una mo­
stra itinerante sulle chiese rupestri ha 
raggiunto Roma e poi Padova, Vene­
z'ia, Rovigo, Parma, Arezza e Milano. 

E tutto questo . perché un gruppo di 
ragazzi si è riunito in uno scantinato 
senza protestare contro nessuno, sen­
za curarsi dello « shake » e senza ve­
stirsi alla beat. 

Franco Gallucci 



· Venerdì 26· gennaio 1968 ROMA 

N UCCESSO DEL CIRCOLO « LA 

enerdi la consegn 
' . 

del Premio In_• Arch 
la cerimonia, presente il ministro Rubinacçi, 
avrà luogo in Roma a Palazzo Taverna 

I 
MATERA, 25 di iniziativa culturale spanta-

Nel corso di una solenne ce, nea, che mi-ri a portare u11 con-1 
ri monia che avrà luogo in Ro- tributo . agg\or_nato per la_ va­
ma - a Palazzo Taverna•- il lonzzaz1or.1e d1 un determinato 
ministro dell a Ricerca Scienti- patrimonio culturale. Si fa par­
fica e Tecnologica, sen. prof. ti_colare riferimeno alrazione, 
Leopoldo Rubinacci, consegne-d_1retta al r_1con~sc1mento e al 
rà al Circolo «La Scaletta» di n!Jevo delle . Ch1es_e rupe.•.tn di 
Matera il premio-segnal.;.ziooe Matera e d1ptor111,. e .ntes:3- a 
conferito dalla Commissione giu- segnalare al\ att.enz1011e. dell OP!­
dicatrice del Premio Nazionale mone_ pubblica e dell ammun­
IN/ Arch. 1966, bandito dall'Isti- straz1one statale e a porre 1l 
tuto Naziooale di Architettura problema dell a loro tul1;la». 

· La segnalazione premia l' at-
La commissione giudici:;trice, tività . che con tanto successo 

composta dal prof. arch. Re· il circolo materaoo svolge da 
nato Bonelli, dall'~n. pro~. Fran. alcuni anni a ct;fesa e per la 
~esco Franceschm1. dai prof. valorizzazione delle Chiese ru­
mg,. Albe'.·.to Lacava, d~l prof. pestri ·e del patrimonio artisti­
'.'Jiario fy11_rabt:lla:Rçberti, dallo co-archeologico del Capoluogo. 
1r.ig_ Lu1g1 R1ch1en, dal prof. Alla manifestazione d, pre­
C~rlo. Scarpa_ e ?al prof. a_rc~. miazione, che avrà luogo alla 
V1ttor1ano Vigano, ha attribui- presenza di alte auto!'ità dello 

; to due p~j;tni ex aequo al~'Ente Stato, oltre che delle pnsona-
per le V!lle Venete e al! arch. lità del mondo dell'arte e del­

> De Felice per il restauro del la cultura, saranno preser.ti, o]­
- Mu~eo Provinciale di Salerno tre al Presidente ·del Circolo, 
· nell Abbazia d1 San Benedetto, Margherita Mitarotonda; alcuni 

ed ha deciso di segnafare la soci che hanno collaborate, alla 
attività svolta dal Circolo «La ccocretizzazione delle imziative 
Scaletta» di Matera (quale e- riguardanti le Chiese n:pestri 
sempio unico ne! Meizogiornodi Matera. 
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PANORAMA 
DI 

ARTISTI CONTEMPORANEI 

dal 10 al 18 febbraio 1968 

1A 6AZZEUA DEL~~-

/ Sabalo 10 febbraio 1968 

alla «Scaletta>> 
di pittori contemporanei 

Matera, 9 febbraio 
Da domani e sino al 18 nel 

circolo « La scaletta », si ~errà 
una rassegna-panorama di ar­
tisti contemporanei. La mo­
stra è organiz21ata in collabo­
razione con la « Rosta due » 
di Bari. Saranno esposte ope­
re di Borsato, Bueno, Cala· 
bria, Caruso, Fantuzzi, . Gi~­
quinto, Greco,. Guerricchio, 
Guidi, Levi, M1gneco, ~ona­
chesi Omiccioli, Paulucc1, Qua-

' glia, ' Salvatore, Sportel_li M:, 
. Sughi, Treccani e Vesp1gn~. 
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Per dipanare l'aggrovigliata matassa dell'arte moderna oc­

corre molta esperienza e pazienza. Ci sono numerosi fili da di­

stricare, individuandone i capi, cogliendone le relazioni e i nodi. 

All'origine, dunque, di ogni discorso sulla cultura figurativa del 

nostro tempo, nelle nostre regioni, c'è una esigenza: conoscere. 

Potersi documentare sulle complesse vicende dell'arte con testi 

attendibili, di buona qualità, sufficientemente articolati. 

L'antologia presentata alla « Scaletta » non esaurisce certo un 

panorama contemporaneo. Ma offre opere di gusto sicuro, attesta 

var'ì moduli espressivi, e si fregia di nomi illustri o comunque 

noti per maturità ed autorevolezza. 

Un contributo serio allo sviluppo delle nostre conoscenze, 

un'offerta altrettanto seria per un collezionismo di qualità: ce n'è 

abbastanza, credo, per augurare successo a questa iniziativa. 

PIETRO MARINO 
(crilico Gazzetta del Mezzogiorno) 

SUGHI l'altalena olio 100x70 (1965) 

IA 6AZZE1TA DEL ME.mfGlblifò . 
..:,.-1:~•,......... 

alla «Scaletta>> 
di pittori contemporanei 

Matera , 9 febbraio 

Da domani e sino al 18 nel 
circolo « La scaletta », si terrà 
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CENTRO DI LETTURA 
GR A SSAN O 

A cura del Centro di Lettura di Grassano, lunedì 18 p. v. alle 

ore 18.30 nel salone della Pretura, il Circolo " La Scaletta" 

di Matera presenterà "Le Chiese Rupestri di Matera"· 

Seguirà la proiezione di diapositive illustrative. 

La presenza della S. V. è particolarmente g1·adita. 
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IL . MAT'FINO 

Og~i a Matera conferenza ? 
1l<e'I prof. Scar-dacc-ione ·. 

Mercoledì, alle ore _118, nel Sa-
. Ione della Gamera di CoJ:Il!Iler-
' cio n prof. Decio S~rdacc1o~e, 
, Presidente del Conntato_ Regi?•f 
I nale per la programmazione, m 
- un incontro organizzato dal Cir­
' colo « La Scaletta ,, e d~ G~~-. 

po dei Meridionali sti di Bas1l1-
. cata, presenterà lo schema !E:· I 

gionale di sviluppo della B_asil~-1 
1 cata. All'incpntro partecipera. 
• anche una delegazione del G~P-1 
i, po dei Meridionalisti di Puglla. 1 

( 

I 
i 

I 
I 

MIGLIORI CONDIZIONI .. DI VITA PER iUJTl { 

Oria ·,egione<<nuo1a>1 
r . • <I 

con l_a progra~ . �~� 

maz1one 
. . ' :~ ' . ' . 

, ~tas'éra · a. Matera il prof. Scarda~cione presenterà 
lo ' schema di sviluppQ predispo~to dal C.R.P .E. 

Questa sera a Matera, il pre­
sidente del Comitato regionale 
per la program,mazione, prof. 
Scardaccione presenterà lo 
schema regionale di sviluppo, 
vale a qire le - conclusioni del 
Comitato sulla realtà socio­
economica e sulle ipotesi di 
sviluppo. 

All'incontro, ch'è stato or­
ganizzato dalla « Scaletta » e 
dal Gruppo dei Meridionalisti 
di Basilicata, parteciperà una 
delegazione di meridionalisti 
pugliesi, in vista di una legit­
tima esigenza di coordina­
mento e di impegno comune, 
avvertita peraltro anche nei 
confronti di Gruppi che ope­
rano in Campania e Calabria. 

In effetti, lo schema di svi­
lu o della Ba;,ilicata costitui­
sce un, p o sta originale, ca­
pace di sp~ chiare le connota­
zioni strutturali della regione, 
utilizzandole in vista di un 
assunto realistico: la regione 
possiede r· so'rse naturali e 
umane che, /;e combinate se­
condo l.jna 'l'.azional simbiosi 
produttiva, · posson~ sortire 
l'effetto di recuperare la Ba­
silicata ad una dinamica _pro­
duttiva e ad un livello di red­
di}i, fino a ieri impensati. l 

La naturale rµorfologia della 
zona., il vilupP9 di valli che : 
sale dal Metapontino verso la I 
Campania e che rompe l'uni- , 
formità della montagna luca-

1 na, la suscettività dei territori 
vallivi e costieri, sono elemen- l 
tt di un quadro .9he congiura 
a sconfiggere iÌ pessimismo 
geografico, quale storica com­
ponente del meridionalismo 
classico. f 

L'ipotesi di fondo, sulla qua- , 
le tutti gli schemi di sviluppo : 
si reggono, è ovviamente una i 
ipotesi ottimistica: la combi- . 
nazione ottima di tutti i fat- I 
tori produttivi non può che • 
produrre « lo stacco » neces-I 
sario all'evoluzione economi- 1 
ca. Tùttavia, nel periodo bre- ·, 
ve, quest'ipotesi va vista con, I 
pacato e responsabile reali­
smo: sicchè, in attesa che si , 
creino le. condiz}oni per una , 
razionalizzazione' è per il reim• ' 
piego della manodopera ecce-. 
dente in agricoltura, bisognerà 
pur fa.re i conti con problemi 
df ristrutturazione dell'econo­
mia, con un pel.'IIlanere, per 
quanto finalizzato, della mobi­
lità sociale vl)rso l'esterno del­
la regione, con l'esigenza di 
azionare l'edilizia (privata e 
pubblica) quale volano di un 
equilibrio dell'occupazione, al­
l'interno della quale saranno 
scomparse, nel quinquennio, 
le sacche più rilevanti di sot­
toimpiego e di sottoremunera­
zione. 

Evidentemente, una strate­
gia articolata dello sviluppo, 1 avendo di mira un quadro ter- , 
ritoriale caratterizzato da una i 
sintomatica povertà di valori 1 

urbani e dalla scarsa consi­
stenza di unità produttive (al­
l'infuori di pochi esempi nelle 
zone di concentrazione indu­
striale o nei distretti agricoli 
p :ù intensamente sviluppati), 
una strategia articolata dello 
sviluppo deve,. in qualche mo- • 
do, contare su « assi di trasci-

namento », su rapide arterie luogo delta Bradanica, ciò può 
capaci di collegare, vitalizza- anche non rappresentare mo­
re, recuperare aree a diverso tivo di grave e insanabile ma­
(seppure promettente) poten- , !essere, solo che si pensi che 
ziale produttivo. • le priorità stabilite dallo sche-

Ebbene, la Basentana, rite- ma, per quanto degne di feèie 
nuta _da sempre l'arteria ca- e frutto di scelte precise, non 
pace di rqmpere lo storico sono fi:eddamente gerarchiche , 
isolamento della regione, è in _al punt9 da non poter sostè­
via di completamento, la Val nue l'u'rto delle cose o le re­
d'Agri verrà a breve compie- sipiscenze della burocrazia mi­
tata nel tratto · terminale, la nisteriale 
~mnica è stata recenteI?ente Queste · brevi cònsiderazioni 
fl?anziata, sulla Bradamca _il vogliono introdurre un invito 
ct1sco.rso è tuttora aperto, �~� conclusivo alla co,;icordia ·di 
reÌazione anche a progetti, ihtenti alla ricerca - attra.­
q~ali quello ~ell'arch. Jel!f!o: verso Ìa strada del leale chia• 
~· che ~ugger:iicono soluz10m rimento - di ,soluzioni che, 
d1 t~acc~at? diverse, sia pur~ in fondo, lascino impregiudi­
�~� vista d~ collegare la Bas:• cato l'obiettivo.da''raggiungere, 
l~c_ata occidentale all a viabi- ch'è quello .d!'lllo sviluppo eco­
llta-nord deHa Puglla. . :qomi,çò e cfvile della Basili-

Evidentemente, se la sin- cata. 
nica, ad esempio, trovi prima 
la strada dei finanziamenti in Vincenzo Viti 

1A &AZZEUA. DfL MUZ<XìlORN9 

Mercoledì 13 marzo 1968 1 

1 
\ · 



l­

é 

. Sugli obiettivi della programmazione 
· pOsitivo g(udizio dei ·meridionalisti 

l 
t 

Gli interventi di Vittore Fiore, dell'arch. Ferrari, del dott. Brunetti e del prof. D'Amati e 
t, 

Matera, 14 Inarzo 

Dopo il resoconto sulla con­
ferenza, tenuta dal pi-esidente 
del crpe, prof. Decio Scardac• 
cione, sulle finalità e gli ob• 
biettivi dello schema d1 svilup­
po regionale nell'ambito della 
programmazione, diamo ora 
più ampie notizie sul dibattito 
che seguì e al quale t-,artecipa­
rono, con)..'è rtoto, personalità 
del mondò politico lucano e, 
in particolare, i rappresentanti 
dei gruppi meridionalisti di 
Puglia e Basilicata. 

Si trattò, in sostanza, di un 

approfondito esatne de! grossi (J:ladula), sono solo alcuni dei 
temi inaugurati dalla pl"ogram- J temi sviluppati nel cmso del 
maziòne regionale. I problemi dibattito sulla relazione del 
introdotti dlla conèentraziohe prof. Scardaccione. 
urbana e dalle complicazioni Vittore Fiore, che con Ferra­
urbanistiche e sociali prodotte ri, Finto, Chiaia, D'Amati, San­
da insédiamenti umani che si tovito e Cajati, rappresentava'. 
situino a ridosso degh inse- il Gruppo dei Meridionalisti 
diamenti industriali (Silipo), pugliesi, espose i capisaldi di 
l'esigenza di' guardare alla di- un impegno critico, legato alla 
fesa del suolo come ad un 1m- fenomenologia de! gruppi cui­
pegno primario e di provvede- turali nel Mezzogiorno, che in• 
re a rimboschimenti in zone contra ancora oggi notevoli o­
anche limitate (sen. Guanti), Il stacoli. Quelle che dovrebbero 
problema di Un appr0ccio, an- essere forze portanti, forze 
che !jèttoriale, alla ipotesi di problematiche, coscieriti, aper­
sv!luppo èhe regola lo schema te, si risolvono invece spesso 

p 
I 

in ostacoli ad un'oggettiva esi­
_genza di comunicazione, di e- , 
laboraziqne di valori nuovi. I 

Uno di questi ·valori, e forse 
il più significante, è la parteci-d 
pazione, un. 'esigenza avvertita I 
ai vari livelli della società e 
non ancora convenientemente 
risolta.· La programmazione re- r:­
giOnale, corredata da un serio a 
e comunitario sforzo di analisi ri 
della realtà del M:ezzogiorno, d 
può còstituire per il Sud quel- d· 
la storica occasione di svilup- fc 
po e di emancipazione intel• è 
lettuale · e civica che dovette , 
rappresentare, per Salvemini, 
il suffragio universale. Ma, 
perchè questa condizione si ve­
rifichi, bisogna vanificare la 
;retorica della partecipazione 
e bisogna centrare il discorso 
sull'uomo e sul tributo che la 
cultura deve pagare perchè 

i l'uomo si faccia finalmente 
protagonista delle scelte che 
toccano il suo destino. 

IA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 

La Basilicata, elaborando lo 
sch\lrt'la regionale di sviluppo, 
ha prodotto .un'idea unitaria, 
ha mostraro concretamente di 
muoversi nella direzione di una 
· nuova e pregnante consa.pevo-
1lezza civile. 

Venerdì_ 15 m,arzo 1968 I 

I L'arch. Ferra.ti s1 soffermò 
sul problema delle autostrade 
e di un avveniristico assetto 
.terriroriale caratterizzaro da 
~i tà continue, appoggiate ad 
ass~ autostradali multipli. Evi-
1dentemente, un discorso di que­
.sto tipo travalica il campo di 
forze ed anche l'interesse che n 
può portarvi una sola regione, 8 per inquadrarsi entro un ambi- t 
to interregionale ed europeo. �~� 

.Il dott. Brunetti parlò di un'ini- d 
ziativa che verrà assunta fra 
breve da « La Scaletta » e dal �~� 
Gruppo dei Meridionalisti di 1 

1 
Basilicata, di operare un xaf-

0
1 

' fronto metodologico e strate­
gico fra piano regionale lucano 

8 e Piani lombardo, sardo e pie-
2 montese. F 

Infine il pro!. D'Amati, del- �~� 
l'Università di Bari, esortò ad i 
approfondire il tema del rap- U 
porto fra imposte e impieghi p 
sociali del reddiro nazionale t 
nella regione lucana. Un tema d 
caro a Nitti: non privo di una d 

I attuale e stimolante suggestio-i 
nl'l, epperò meritevole di ese- ci 
geti attentf e scrupolosi. 



IL PIANO PER IL PROGRESSO REGl,ONALE ILLUSTRATO A ·MATERA 
., J ,. • 

L, programm .8:Zione «pensa» 
anche alr ,~venire dei giov.a111 ______________ _;_:_ _______ _:._ _ __::__,.,...;.::.._,;··, 

Ampia e documentata relazione del presidente ·ael C.R.P.E., prof. Scardaccionè, Sltlle finalità 
e gli obiettivi · dello schema di sviluppo-nei settori dell'agricòltura, dell'industria • e del turismo 

' I • ! ' . ' ., 

Matera, 13 marzo prezzo di assoluta concorrenza. quantità di acqua e alcune ma- questo è stato uno dei proble- di investimenti pubblici indi-
Il presidente del Comitato Ed un'agricoltura cosl trasfor- terie prime come il metano e mi più discussi e più tormen- spensabili per una politica pro­

per la programmazione econo- mata, cosl intensa per produ- ancora boschi .e foreste. Tutto tati. In una linea di concor- duttivistica; investimenti - ha 
mica in Basilicata, prof. Decio zlone, ammodernata nelle sue questo ha fatto pensare anche dia, dopc molte e ampie di: detto. l'oratore - che possono 1-Scardaccione, ha tenuto que- strutture, può invertire la ten- ad uno sviluppo industriale scussi, ni in sede di comitato, tenere in loco le forze di la­
sta sera, nel salone della Ca- denza in atto, cioè l'esodo, in- che possa assorbire le energie si è giunti infine alla comune voro nell'attesa che diventino 
mera di commercio, una con- fluire su altri settori della pro- umane a tutti i livelli di qua- visione di basare l'assetto ter- realtà le enunciazioni program-, 
ferenza per illustrare le finali- duzione 'e metter~ perta~to J~ liflcazione. ritoria.le regionale su quattro matiche e previsionali. 
tà e gli obiettivi dello. schema mQto un meccarusmo di svi- C'è poi un altro settore che ar~erie a ,, grande scorrimento' Un'agricoltura, una industria 
di sviluppo regionale. La ma- luppo. ha delle buone possibilità: è ohe, ll .ttraversando le vall! dei ~d un turismo in condizioni ot-
nifestazione è stata promossa Naturalmente la sola agricol- il settore del turismo. Ci so- fiumi, possano éollegare i vari timali, un nuovo assetto ter- \ 
dal circolo « La Scaletta » e dal tura non può alimentare una n? infatti delle zone nella re- paesi e fare ruotare intorno ritoriale, investimenti pubblici: 
Gruppo dei meridionalisti di intera società. E' venuto quin- g10ne: Metaponto, Fonti di Tri; ad .essi tutta una serie di atti- questi dunque i punti salienti 1

1 Basilicata. di spontaneamente fuori il que- c_aric?, Maratea, i laghi di Mo.n- vità e di se.vizi. . . tracciati dal prof. Scardaccio-
Il prof. Scardaccìone, nel sito se ci siano nella nostra re, ticchio, il bosco di Accettura, Dopo avere indicato quali de- ne che naturalmente nella sua 

11 prendere la parola, dopo avere gione delle prospettive e delle il bosco di Stigliano, . su.se.etti- vono essere i nuQvi grandi cen- conferenza si è limitato alle ! 
ringraziato i responsabili del possibilità nel settore indu- ve di_ profonda valorizzazione tri urbani alla luce ·dell'asset-parti essenziali del piano di . 
circolo << La Scaletta » ed i me- striale. Ed anche qui, pur nei turistica. to territoriale, il presidente sviluppo regionale. 
ridionalisti per averlo invitato limiti di una visione realistica E' nata poi la necessità - Scardaccione ha detto chiara- Il prof. Scardaccione è stato I 
a Matera, ha detto di avere ac- e non astratta, la . rispo~ta è h~ prosegui~? l'oratore - di mente quale deve es~ere 1~ par- p~esentato a~ folto udito.rio da 
cettato volentieri di esporre le stata positiva: abbiam~ mfat- ehminare I isolamento . a.,ella te apphcat\va del pian~ m at- Vincenzo y1ti, s~gretar10 . de~, 
linee essenziali dello schema ti - ha detto Scardacc1one - Basilicata: è venuta fuon l esi- tesa che 1 programmi delle Gruppo dei meridionalisti . d1 
di sviluppo non solo per un una disponibilità ingente di genza di dare alla regione un previsio!l.i si 'realizzino. Il co- Basilicata, e dal dott. Capp1el­
atto di cortèsia ma soprattutto energia elettrica, una grande nuovo assetto territoriale. E mitato, na proposto una serie lo, per il circolo e La Scaletta>. 

·1
1 

t 
1 

' d Alla relazione del prof. Scardac- �~� 
per 1 us rare a gran _e portata ..,.._._,,_ ·-~- ----- cione sono seguiti gli interventi 
ed imi portanza del puma eco- -- ---•- * ,....,_ ;,~ · .t 04 , . .,:,,;.~"~,.~' del dott. Padula, del dott. Si-
nOil') co c_h~ segnerà 11 futuro lipo, del sen. Guanti, del dott. 
della Ba~1hcata e delle sue ge- Vittore Fiore, dell'arch. Ferra-
neraziom. ri, del dott. Brunetti, del prof. 

Il piano - ha detto il Presi- �~� D'Amati. 
dente del comitato per la pro- e.°' 'I,<,; Tra i presenti 11 dott. Saraci-
grammazione - è per i giova- "o ,;;,c.

0
~,.. , no, in rappresentanza del pre-j 

ni della nostra regione. E que- ,.,'<!J,i."o 'I, e,"' / fetto dott. Fazzutti, l 'assessore 
sto perchè - ha continuato - �~� e.~~-ç:,~e,.r.i:,c.0 I provinciale dott. Cormio, in 
lo schema di sviluppo vuole in- 000 f.o<:ì #" -ç c'-.4 e,, Y -çi.O' e, ( rappresentanza anche del presi-1 

vertire una tendenza che fino e,':ì 'I, -ç '1,-s §1". 0-ç, »'I, c,O~ �~� dente della provincia a~. Pera-I 
ad ora è stata all'origine di una """'o/ 'O' -,,'I, \e.""c, ,,,_e.~ òe.~o "'-e,, c,e.i.' gine, i componenti la segreteria 
depressione sociale ed econo- ~e, / e, ~'I, "'o �~� o,e. -~,ç,0 del gruppo dei meridionalisti di 
mica che da anni ha caratte- G:"'o<,_'I, ~e, 'l,"''I, ò~#_"''I, %Ê�'�<�f�l�>� f.e,".> �~�'�b�>�_�,�~�~�·�c�,�o%Ê�.� Puglia Pinto e dott. Chiaia, il 
rizzato le strutture della Ba- ~:c,c.:;__'l,,ç,1~~ (,~e, �~� ifr ~0,ç,~0 �~%Ê�"�'�"�e�,�~�~�:�0�"� _ segretario del comitato regiona-
silicata. Tale tendenza riguarda v v 0v -,, . 0,- ~'I, 'I, 0·,,s, # _,,. 'I,,,,_ le per la programmazione di 
essenzialmente la fuga dei gio- ">'I> cO,ç,#:_-<':>'1,1>"\<;,-v-%Ê�z�-�"�"�'�<�ò� %Ê�<�;�,�0� """'-<:"" c0.~c'I, '9c, ~"'o Bas111cata dott. Delfino, 11 pr!l• 
vani più preparati verso le re- 0 e<; ~.,, �~� ,ç:, O/ c,'I, 1',,\. -,,0 O 0\.· -...,<;,'I, �'�I�,%Ê� • sidente del circolo sig.na Mita• 
g~oni più progredite in grado -ç ~~...._,ç:,\,-...,i.0 e -,,e..:p,, ~0 °,.'I,"'~;,_ -ç<; --s, ~'I,~ ,ìl>'l,0 : / • rit?nda, il . direttore generale 
d1 offrire delle concrete passi- �v�,�~�0�i�. �0�0%Ê�"�_�_�-�.�s�'�i�"�.�.�,�_�,�ç�,�'�1�>�,�,�,�_� -ço;.:_,...._, "'.,,<;,o ,'I, ~0-,,o, -,,'1,4 00". dei Cons<?rz1 d1 bonifica di Me-
bilità di inserimento e di la- '> :!:> ~":_-#_• e, ,§' ,ç:;0 ò0,;y ., ò• .<'> -...,e; taponto mg. Ragona e nume- , 
voro che da anni la regione non c,~0"'':' �~� 0~ -ç 'I, "'0,ç, %Ê�o%Ê� ~0 ò v-:,,,_0 ,,,_ 0è> e, rose altre personalità. 
è in grado di off_rire, se non in c,~~-Ò~'<.,\:~e, :""~"""'0,-,,0 \.~'<.,o �'�b�'%Ê�o�"�"�~�-�0�-�4�.�~�é�~�.�0�~ �;�- Mario Rivem • 
misura molto ridotta. ·v """'\ç,C'o ~-çoi."' ò0~"'~$>0 -,,'I, 0"'-.J>,-0-4.'I, %Ê�'�1�,�-�ç�, �0 �,� 
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la scaletta I matera 

Mostra di pittura 
a « la Scaletta » 

. Matera, 20 marzo 
t~1o llUccessq .di...P.UbJJlico.sta 

0 
''""~ndo la mostra allestHa 1 

dal circolo culturale « La Sca- ·, 
letta »: '' Pittori di Matera og­
gi». Alla rassegna, che resterà 
aperta fino a domenica 24 mar­
zo, es~ongono gli artisti Anno­
n9:, Fie!ro, Gravina, Guerric­
chio,_ M1tarotonda, Perri Per- , 

' rucc1, Pontrandolfi. ' 
-ta..-_ ~ ., 

pittori 
di matera 
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Oggi ho il compito di parlare dei pittori di Matera utilizzando l'incontro 
come tema di fondo del racconto. Vi confesso che avrei preferito essere dalla 
loro parte per esprimere con il loro linguaggio le numerose dissonanze poetiche 
che vivono nella nostra città. 

L'isolamento provoca in questi pittori un'ansia che fa superare se stessi. 
La forza espressiva si manifesta più spontanea di quella scaltra e padrona 
degli ambienti facili ai problemi dell'arte. 

Inoltrarsi nel dia.logo con questi artisti, che si scontrano quotidianamente 
con un ambiente ostiie, privi come 3ono di un mercato di comodo, significa 
attingere alla tematica comune degli artisti del mondo con in più il pregio 
particolare che il loro discorso è fatto di puro amore per il bello. 

Parlare di una mostra di pittura non è compito facile; l'occasione porta 
ad inventare parole che falsano la verità dell'opera. Una mostra di pittura 
bisogna viverla. cogliendo con lo sguardo le preziosità che da una tela si 
sprigionano, per arrivare alle più arcane insenature dell'anima. 

Mi piace citare a questo punto una frase di Paul Klee: « Un dipinto nasce 
forse all'improvviso? No esso viene costruito pezzo per pezzo, proprio come 
una casa. E l'osservatore se la sbriga subito con l'opera? (Purtroppo 1nolto 
spesso si). Non ha detto Feuerbach che per capire un quadro è necessaria 
una sedia? Perchè una sedia? Perchè le gambe stanche non disturbino lo 
spirito.» 

Questo incontro vuol essere una presa di posizione di alcuni che cercano 
di far pittura. E far pittura non significa soltanto costruire un quadro ma 
chiarire certe idee, poetizzare un segno, illuminare un campo con una 
materia che è colore. 

Non si è improvvisato l'unione occasionale di alcuni nomi ma si è cercato 
di dare una possibilità al pubblico di conoscere anche questo aspetto della 
città; un gruppo di pochi che si immettono nei fatti vitali della cultura 
artistica contemporanea. 

I tempi della progressione nell'arte di questo gruppo sono lenti ma impe­
gnativi. Qualcuno ha dato una misura sempre più concreta ed assoluta del 
reale, non di evasione ma di meditato lavoro. 

Questo sintetico incontro, quasi un breve respiro artistico, non ha la 
velleità di tracciare un lungo racconto culturale, ma soltanto presentare in 
sintesi, oggi, ciò che ognuno dei pittori presenti si prefigge di completare nel 
tempo. 

E' essenziale conoscere i nostri artisti non per incoraggiare un inesistente 
divismo, ma per attingere al significato della loro pittura. 

L'uomo si immerge nelle azioni quotidiane esaurendosi spiritualmente; 
quando è possibile accostarlo a momenti di contemplatività significa dare 
respiro pulito alla sua esistenza. . 

L'arte, anche se viene vissuta in provincia, è una componente vitale che 
educa la comunità, e chi se ne avvale è preparato ad accettare ogni forma 
di civiltà. 

La Scaletta ha voluto riunire, in questa collettiva, artisti che operano in 
J'v'Iatera col solo scopo di lievitare un gruppo. Oggi è possibile ogni azione se 
uniti; unirsi non vuol dire assoggettare ad altri le proprie idee e frantumare 
ideali, ma servirsi del «gruppo» per non cadere nell'isolamento e quindi per 
non rimanere fuori da ogni dialogo positivo. 

Per le esigenze culturali della nostra Matera il circolo «la scaletta» si è 
prodigato, senza troppe ambizioni, a provocare incontri capaci di stimolare 
interessi per l'arte, coinvolgendo organizzatori e pubblico in una comune 
necessità di attingere ai valori più veri della cultura. 

«Beato chi ha una provincia da raccontare» e i nostri pittori hanno tale 
fortuna, sta a loro non abbandonare questo tema. 

Misura di un tempo che passa oppure libertà di scelta di una condizione 
che materializza la società contemporanea? Negli uomini di provincia si ribella 
proprio questo, cioè, il voler dare una classificazione alla propria condizione 
ambientale riducendo le qualità interiori che sono proprie e del mondo. 

Il pittore che dipinge a Matera dipinge con gli stessi sentimenti del 
pittore di Venezia, con una sola differenza che l'ambiente, il materiale umano 
da raccontare. si interseca con c0ntrasti diversi e violenti. 

L'artista si distingue proprio in questo; sa di usare un certo tipo di 
rappresentazione, sa muoversi cogliendo il paesaggio fatiscente dei «Sassi» e 
l'urto di un incidente d'auto, stendere con delicatezza un velo di grigio 
accanto ad un rosso carminio e far svegliare una rosa appassita. 

marzo 1968 
franco palumbo 
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UGO ANNONA è nato a Napoli il 1925. 
Ha compiuto gli studi presso l'Istituto d'Arte <lella sua città. 
Risiede a Matera dal 1951, ove insegna e svolge la sua attività grafica 
e pittorica. 
Ha tenuto esposizioni personali ed ha partecipato a mostre nazionali 
e regionali. 
Ha illustrato « Arte di Pastori» edito dal circolo culturale < La Scaletta>, 
con testo di Eleonora Bracco. 

ANTONIO FIERRO è nato 
a Potenza 11 1926. Opera ed 
insegna a Matera. Ha vinto 
nel 1956 il premio di pittura 
"Città di Matera.,. Nel 1962 
la medaglia d'oro del Ministro 
per il Commercio con l'Estero 
per le celebrazioni pascoliane 
in Lucania. Personale alla 
·'Scaletta., (1962). Premio ac• 
quisto alla mostra estempo­
ranea di Campobasso (1964) 
Nel 1965 ha illustrato, con 
tavole fuori testo, il libro 
"Aspetti della lotta contro 
l'analfabetismo., di A. Giam­
pietro. 



ALDO GRAVINA risiede ed 
insegna a Matera. Ha parte­
cipato: 1 mostra del piccolo 
formato - Ma tera 1963 - segna­
lato. I mostra di pittura re­
gionale lucana 1964 - coppa 
città di Matera. 1965 perso­
nale alla "Scaletta,.. 1966 
personale Circolo Unione -
Matera. 1966 collettiva di 
pittura "Puglia Marinara,. -
Molfetta. 1968 Mostra N azio­
nale del " Bianco e Nero ,. -
Arezzo. 

l 

LUIGI GUERRICCHIO è nato a Matera il 1932. Vive e lavora a Matera. 
La.sciati gli studi universitari, frequenta la scuola del nudo presso l'Accademia di 
Belle Arti di Napoli. Nel 1956 si trasferisce a Milano frequentando l'Accademia di 
Brera. Partecipa alle maggiori rassegne nazionali ed internazionali di pittura ottenendo 
numerosi premi. Ha tenuto mostre personali nelle più importanti gallerie italiane. 
Ha illustrato alcuni volumi di poesie e recentemente, nella collana "panorama d'arte 
moderna-grafica,. dell'editrice Foglio di Macerata, è stata pubblicata una monografia 
dei suoi disegni. 



GIUSEPPE MITAROTONDA è nato a Matera nel 1939 
Ha partecipato, vincendo il 3. premio, agli incontri della gioventù 1954. 
Coppa Città di Potenza per le celebrazioni pascoliane in Lucania. Vive 
ed opera e Matera dedicandosi da 7 anni alla ceramica ed al mosaico. 
Le sue opere sono a Reggio Emilia (mosaico). Lecce (mosaico), Matera 
(mosaico e ceramica), Bari (vetrata), Roma (mosaico), Carcare-Savona 

(mosaico), Metaponto (ceramica). 

ANTONIO PERRI è nato ad Alessandria d'Egitto il 1931. 
Diplomato al Liceo Artistico di Lecce; ha esposto in collettive a Matera e in 

altre città. Risiede a Matera. 



NUNZIO PERRUCCI è nato 
a Matera il 1930. Ha comin­
ciato a dipingere giovanissimo 
fl ha avuto le prime citazioni 
dalla critica nel 1956 in occa­
sione del e 2. Premio N azio­
nale di Pittura - Matera>. 
Ha partecipato a numerosi 
premi e tenuto mostre perso­
nali a Matera e fuori. Da 
diversi anni esegue opere di 
scultura in cemento policro­
mo. Ha pubblicato un libro 
di poesie d al titolo « Case su 
grotte - grotte su case ». 
Risiede a Matera. 

.. 

ALFONSO PONTRANDOLFI è nato a Grassano il 1938, vive a Matera dove, compiuti 
gli studi tecnici, si è dedicato alla pittura. Ha esposto in diverse collettive, e mostre 
nazionali sia a Matera che in altre città. 

1A ·M?'imA· nit-~ 



elenco delle opere 

U, Annona 

- paesaggio 

- paesaggio 

- fiori 

A. Fierro 

fiori di campo 

mucche al pascolo 

"sasso,, 

A. Gravina 

" sasso ,. 1967 

barche 

- autunno nei "sassi,. 

L. Guerricchio 

fi gura nella luce 

composizione con figura 

- paesaggio 

G . Mitarotonda 

cristaili giallo e bleu 

impulso di luce 

- composizione 

A. Perri 

trittico n. 1 - 1968 

cartone n . 2 

cartone n. 3 

A. Perrucci 

- I 67 

)) 

)) 

- aspetto di paese 

- da un giorno all' altro 

A. Pontrandolfi 

tavola 22 M - 1967 

tavola 25 M 

tavola 26 M 



IL TEMPO Sabato 16 Marzo 1968 _ 

AL CIRCOLO « LA SCALETTA» 

Pittori di Matera, oggi 
MATERA, 15 tà dell'opera. Una mostra di 

(E. P.) - « Pittori di Ma- pittura bisogna ,viverla, co­
tera, oggi » è il titolo de{la gltencI:o con lo sguardo le pre­
rassegna di opere di pittori zi_osita che da una tela si spri­
matera1zi che il Circolo « La gionano per arrivare alle più 
Scaletta» presenterà al pub- arcane insenature dell'anima. 
blico, a partire da domani sa- Questo , incontro - prose-
bato. gue Palumbo - uuol essere 

Il significato dell'iniziativa una presa di posizione di al­
è illustrato da Franco Palum- cuni che cercano di far pit­
bo del Circolo materano, il tura. E far pittura non signi­
quale così si esprime. fica soltanto costruire im qua-

Oggi ho il compito di par- dro, ma chiarire certe idee 
lare dei pittori di Matera uti- poetizzare un segno, illumina'. 
lizzando l'incontro come te- re un campo con una materia 
ma di fondo del racconto Vi che è colore. 
confesso che avrei prefe'rito Non si è improvvisato l 'u• 
essere dalla loro parte per nione occasionale di alcuni 
esprimere con il loro lin- nomi, ma si è cercato di dare 
guaggio le numerose disso- una possibilità al pubblico di 
:nanze poetiche che vivono conoscere anche quest'aspet­
nella nostra città. L'isolamen- to della città. Un gruppo di 
to provoca in questi pittori pochi che si immettono nei 
un'ansia che fa superare se fatti vitali della cultura arti­
stessi. La forza espressiva si stica contemporanea. 
manifesta più spontanea di I tempi della progressione 
quella scaltra e padrona degli nell'arte di questo gruppo so­
ambienti facili ai problemi no lenti ma impegnativi. Qual­
dell'arte. cuna ha dato una misura 

Inoltrarsi nel dialogo con sempre Più concreta ed asso­
questi artisti che si scontra- luta del reale, non di evasio­
no quotidianamente con un ne, ma di meditato lavoro. 
ambiente ostile, privi come Questo sintetico incontro 
sono di un mercato di coma- quasi un breve respiro artisti~ 
do, significa attingere alla te- co, non ha la velleità di trac­
matica comune degli artisti ciare un lungo racconto cul­
del mondo con in più i.l pre- turale, ma soltanto presenta­
gio part-icolare che il loro di- re in sintesi, oggi, ciò che 
scorso è fatto di puro amore ognuno dei pittori presenti si 
per il bello. prefigge di completare nel 

Parlare di una mostra di tempo. 
pittura non è compito facile; E' essenziale conoscere i 
l'occasione porta ad inventa- nostri artisti non per inca­
re parole che falsano la veri- raggiare un inesistente divi-

smo, ma per attingere al si-
gnificato della loro pittura. 

L'uomo si immerge nelle 
azioni quotidiane esaurendosi 
spi,:itualmente; quando è pos­
sibile accostarlo a momenti 
di contemplatività significa 
dare respiro pulito alla sua 
esistenza. 

L'arte, anche se viene vis-
) suta in provincia, è una com­

ponente vitale che educa la 
comunità, e chi se ne avvale 
è preparato ad accettare ogni 
forma di civiltà 

I 
« La Scaletta;> ha voluto 

riU1:zir_e, in questa collettiva, 
artisti che operano in Matera 
col solo scopo di lievitare un 
gruppo. Oggi è possibile ogni 
azione se uniti; unirsi non 
vuol dire assoggettare ad• al­
tri le proprie idee e frantu­
mare ideali, ma servirsi del 
« gruppo » per non cadere nel­
l ' isolamento e, quindi. per 
non rimanere fuori da ogni 
dialogo POSitivo. 

Per le esigenze culturali det­
/a nostra Matera il Ci rcolo 
<I La Scalètta » si é pt!Jdigato. 
senza troppe ambizi :mi a pro­
vocare incontri cavaci di sti­
molare interessi ,per l'arte 
coinvolgendo organizzatori è 
pubblico in una comune ne­
cessità di attingere ai valori 
più veri della cultura . 

. « Beato chi hit una provin­
cia da raccontare » e i nostri 
pittori hanno tale fort1tna, sta 
a loro non abbandonare que­
sto tema. 

Misura di un tempo che 
passa oppure libertà di scelta 
dJ una condizione che mate­
rializza la società contempo­
ranea? Nef!lt uomini di pro­
vincia si ribella proprio que­
sto, ~i_oè, . il voler dare una 
class~fi_cazzone alla propria 

I 
condizione ambientale ridu­
cendo le qualità interiori che 
sono proprie e del mondo 

Il p~tt!)re che dipinge a Ma­
, t~ra dipinge con gli stessi sen-
timenti del pittore di Vene­
zia. con una sola differenza 
che l 'ambiente, il materiale 
umano da raccontare si in­
tersecano con contrasti diversi 
e violenti. 

~•a1_-tista si distingue pro­
prio in questo; sa di usare u11 
certo tipo di rappresentazio­
ne, sa muoversi cogliendo il 
paesaggio fatiscente dei Sassi 
e l'urto di un incidente d'au- ' 
to. stendere con delicatezza 
un velo ii gri,qio accanto ad 
u~ rosso carminio e far sve­
gliare una rosa appassita. 

Ecco gli artisti espositori: 
Ugo Annona. nato a Napoli 
ma residente a Matera dal 
1951: Antonio Fierro. ' nato a 
Potenza e residente a Matera: 
Aldo Gravina risiede ed inse­
gni!- a Matera: Luigi Guerric­
chw, nato a Matera dove vive 
e lavora: Gi11,.ser>r>e Mitaroton­
da. nato a MatPra si àeriica 
alla cP.ramicn erl al mosaico: 
Antonio Perri. nato ad Ales­
sanriria di Eaittn e residente 
a Mater11.:, l\!11.n:,io Perrucci 
nq,to a MatP.ra. esegue opere 
dt scultura in cPm.P-rzfo poli­
cromo: 4.lfonso Pnr,trnndol/i 
nato a r;.ras.~ano r MT J. vive 
a Matera 

L'avpuntamPTlt0 è per le ore 
,_1.9 di domnni. quando avrà 

' 110110 /a. « vernice » 



ROMA Sabato 16 marzo 1968 

IN OCCASIONE DELLA RASSEGNA DEI PITTORI MATERANI A « LA SCALETTA» 

; Ill ustrate le finalità di un dialogo 
co·n arlisli ·desiderosi di espri1nersi. 

1 MA TERA, 15 Inoltrarsi nel dialogo con re ·un campo con una materia comunità, e eh; se ne avvale è : 
Il Circolo La Scaletta di Ma- questi artisti, che si scontra- che è colore. preparato ad accettare ogni 

tera si è reso promotore di no quotid:anamente con un Non si è improvvisato l' unio- forma di civiltà. · 
una meritoria iniziativa: quel- ambiente ostile, privi come so- ne occasionale di alcuni nomi, La Scaletta ha voluto riunì­
la di ri unire in una mostra no di un mercato di comodo, ma si è cercato di dare una re, in questa collettiva, artisti : 
collettiva le opere dei pittori significa attingere alla tema- possibilità al pubblico di co- che operano in Matera col 
di Matera che operano nella tica comune degli artisti del noscere anche questo aspetto solo scopo di lievitare un 
nostra città. mondo con in più il pregio della città; un gruppo di po- gruppo. Oggi è possibile ogni 

La ressegna, allestita in col- particolare che il loro discorso chi che si immettono nei fatti azione se uniti; unirsi non 
laborazione degli stessi artisti, è fatto di puro amore per il vitali della cultura artistica vuol dire assoggettare ad altri 
si intitola , Pittori di Matera, bello. contemporanea. le proprie idee e frantumare 
oggi». Sarà aperta al pubbli - Parlare di una mostra di pit- I tempi della progressione ideal i, ma servirsi del ,grup­
co, da oggi sabato 16 a dome- tura non è compito facil e; la nell'arte di questo gruppo so- po» per non cadere nell'isola­
nica 24 marzo, nella sala del occasione porta ad inventare no lenti ma impegnativi. Qual- mento e quindi per non rima­
Circolo in via Lucana 9. parole che falsano la verità cuno ha dato una misura sem- nere fuori da ogni dialogo po-

Alla manifestazione, che ve- dell'opera. Una mostra di pit- pre più concreta ed assoluta sitivo . . 
drà esposte tre opere per ogni tura bisogna viverla, coglien- del reale, non· di evasione ma Per le esigenze culturali del­
pittore, hanno già dato la loro do con lo sguardo le prezio- di meditato lavoro. la nostra Matera il circolo da 
adesione Annona, Fierra, Gra- sità che da una tela si spri- Questo sintetico incontro, scaletta» si è prodigato, sen­
vina, Guerricchio, Mitaroton- gionano, per arrivare alle più quasi un breve respiro arti- za troppe ambizioni, a provo­
da, Perri, Perrucci e Prontran- arcane insenature dell'anima. stico, non ha la velleità di care incontri capaci di stimo­
dolfi . Mi piace citare a questo tracciare un lungo racconto lare interessi per l'arte, coin-

Franco Palumbo, ordinatore punto una frase di Paul Klee culturale, ma soltanto presen-volgendo organizzatori e pub­
ed organizzatore della rasse- , Un dipinto nasce forse all'im- tare in sintesi, oggi, ciò che blico in una comune necessi­
gna, · ne ha così illustrato le provviso? No esso viene co- ognuno dei pittori presenti si tà di attingere ai valori più 
finalità. strui to pezzo per pezzo, pro- prefigge di completare nel veri della cultura. • 

,Oggi ho il compito di par- prio come una casa. E l'osser- tempo. , Beato chi ha una provincia 
lare dei pittori di Matera uti- vatore se la sbriga subito con E' essenziale conoscere i no- da raccontare• e i nostri pit­
lizzando l'incontro come tema l'opera?· (Purtroppo molto stri artisti non per incoraggia- tori hanno tale fortuna; sta a 
di fondo del racconto. Vi con- spesso si) . Non ha detto Fe- re un inesistente divismo, ma loro non abbandonare _questo 
fesso che avrei preferito esse-uerbarch che per capire un per attingere al significato del- tema. 
re dalla loro parte per espri- quàdro è necessaria una se- ìa loro pittura. L'artista si distingue proprio 
mere con il loro linguaggio le dia? Perché una sedia? Per- L'uomo si immerge nelle a- in questo; sa di usare un cer­
numerose dissonanze poetiche ché le gambe stanche non di- zioni quotidiane esaurendosi to tipo di rappresentazione, sa 
che vivono nella nostra città. sturbino lo spirito•. spiritualmente; quando è pos- _muoversi cogliendo il paesag-

L' isolamento provoca in que- Questo incontro vuol e.ssere sibile accostarlo a momenti di gio fatiscente dei ,Sassi» e 
sti pittori un'ansia che fa su- una presa di posizione di al- contemplatività significa dare l'urto di un incidente d'auto. 
perare se stessi. La forza e- cuni che cercano di far pit- respiro pulito alla sua esi- .stendere con delicatezza un 
spressiva si manifesta più tura. E far pittura non signi- stenza. velo di grigio accanto ad un 
spontanea di quella scaltra e fica soltanto costruire un qua- L'arte, anche se viene vis- rosso carminio e far svegliare 
padrona degli ambienti facil i dro ma chiarire certe idee, suta in provincia, è una com- una rosa appassita. · · 
ai problemi dell'arte. poetizzare un segno, \llumina- ponente vitale che educa la "Fran co Pa1umbo 

la scaletta/ ma tera/ via lucana 9 

Nel quadro degli incontri di studio su "esperienze di programmazione 

regionale" maturate in alcune regioni italiane, la sera di sabato 23 

marzo 1968, alle ore 19, il dr. Leandro Fossi, esperto del C. R. P. E. della 

Lombardia, tratterà il tema: 

"ARTICOLAZIONE DELLO SCHEMA DEL PIANO REGIONALE 

DELLA LOMBARDIA NEL CONTESTO DEL PIANO NAZIONALE" 

La 8 V. è cordialmente invitata, 

IL PRESIDENTE 

Margherita Mitarotonda 



1A GAZZED'A. DlL MU.ZoGl(RfO 

Domenica 24 marzo 1968 , 

~iclo di cenferenze 
a « La Scaletta » 

Matera, 23 marzo 
Dopo la recente conferenza 

del prof. Scardaccione, con la 
quale si è ripreso a Matera il 
discorso sulla programmazione 
economica regionale, il circolo 
culturale « La Scaletta » i:i;iten­
de ora aprire un dialogo con 
alcuni esperti e responsabili 
della programmazione della 
Lombardia, del Veneto e della 
Sardegna. 

Il primo di questi incontri si 
terrà la sera di sabato prossi­
mo 23, alle ore 19, nella sede 
del circolo in via Lucana 9. Il 
dott. Leandro Fossi, esperto 
del C.R.P.E. della Lombardia, 
parlerà sul tema: « Articola­
zione dello schema del piano 
regionale della Lombardia nel 

/contesto del ~i~no _nazionale». 

Incontri di studio 

sulla 

programmazione 

economica 

marzo - aprile 196B 



1A GAZZETlA D!L MUzoGIRt) 

Domenica 24 marzo 1968 1 

~iclo di ccnferenze 
a « La Scaletta » 

Matera, 23 marzo 
Dopo la recente conferenza 

del prof. Scardaccione, con 1~ 
quale si è ripreso a Mate~a 11 
discorso sulla programmaz10ne 
economica regionale, il circolo 
culturale « La Scaletta » iQ.ten­
de ora a rire un dialogo con 

Dopo la recente conferenza del 
prof. SCARDACCIONE, con la quale si è ripreso a 

Matera il discorso sulla programmazione economica 

regionale, La Scaletta intende aprire un dialogo con 

alcuni esperti e responsabili della programmazione 

della Lombardia, del Veneto e della Sardegna. 

Questa nuova serie di «Incontri» è scaturita 

dalla coscienza di essere membri della comunità 

nazionale e dalla necessità di accostare la nostra 

realtà a quella di regioni più evolut;e, nel tentativo 

rii coglierne i legami di cultura e le interrelazioni 
economiche. 

Non è un paragone, bensì un incontro dal quale, 

ne siamo certi, promanerà l'esigenza di una sempre 

più viva ed operante collaborazione perchè ciascuna 

regione raggiunga il proprio equilibrio sociale ed 

economico nella sintesi di una vera unità nazionale. 

Nel momento in cui ricerchiamo il nostro equi­

librio ci rendiamo conto che esso è legato agli altri, 

in particolare a tutto il Mezzogiorno, ma pur sempre 
integrato nella Nazione. 

Non si vuole, ad ogni costo, tutto; chiediamo. 

nel giusto tempo, i più giusti mezzi economici per 

affrontare la realtà in cui siamo inseriti e volgerla 
al meglio. 

Gli incontri con queste tre regioni, indicative 

per comprendere l'evoluzione delle metodologie d ella 

programmazione, chiariscono meglio la posizione de 

La Scaletta che, partendo da Matera, getta un ponte 

verso tutte le regioni, per dimostr are che l'isola­

mento non si rompe solo con le superstrade, ma 

anche e soprattutto con la cultura aperta e profon­
damente democratica. 

La dedizione a Matera ed al Sud non specula, 

quindi, su ideologie meridionalistiche, bensì opera 

per l'affermazione di un meridionalismo attivo che 

si integri saldamente nella cultura nazie,nale. 

BMG-MATERA 
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UN VIAGGIO MODERNO NEL SUD ANTICO 

Sl,erlo,k. Holmes di.ronda 
n,-Jle campagne di M,itera 
G~i ottantasei soci del Circolo « La Scaletta» sono autentici segugi, abilissimi nel riportare 
alla luce le testimonianze culturali del passato e .anche nello scoprire i ladri di opere d'arte 

g_ 3 
Gli ottantasei soci - 53 uo­
mini e 33 donne, dai 38 ai j 
14 anni, laureati, diplomati. 
impiegati, operai, studenti -
versano una modesta quota, 

, mensile. Poi ci sono · gli in­
' cass, delle periodiche mostre 

d'arte. In/ìne mTiva, di rado, 
' qualche piccolo contributo del­

le amministrazioni locali. Non 
c'è, in definitiva, da nuotare 

' nell'oro. Non per nulla ho vi­
sto il tesoriere, Michele Tan­
talo, di umore non proprio 
angelico mentre mostrava la 
bolletta della luce alla presi­
dente, Margherita Vitaroton­
do, e al consiglio direttivo. 



UN V lAuulU NlUU~KNU N~L SlJU ANrl~lCU 

Sherlo,k. Holmes di .randa 
,,,Ile campagne 
G~i ottantasei soci del Circolo « La Scaletta» sono autentici se..gugi, abilissimi nel riportare 
alla luce le testimonianze culturali del passato e .. anche nello scoprire i ladri di opere d'arte 

I •· ·., ' 

(Dal nostro inviato speciale) 
Matera, marzo 

A Matera il problema del 
,, Sud antico » appare più 
drammatico non per il fatto 
che questa è la città dei Sas­
si ma perché pmo~ionante è 
l'impegno con cui i giovani 
- in prima fila; ma non sol­
tanto essi - indagano e ten-

. tano di curare i malanni del­
' la comunità. Quando parlo di 
giovani, voglio riferirmi al 
circolo « La Scaletta» - no­
to al di là dei confini della 
regione per la sua azione vol-

' ta a svelare i segreti del pa­
. trimonio culturale lucano -

t.c,· h' h . 3 
~. c i _pro11.one _c e i _supe~- Gli ottantasei soci - 53 uo- . 

stiti abitan_ti . tiei . Sassi ( sei- , mini e 33 donne, dai 38 ai i 
cento fa'"}iglie circa) siano . 14 anni, laureati, diplomati. 
allonta:nati e la zona tra~f?r- impiegati, operai, studenti -
mata in m_useo, u7: 9randioso, versano una modèsta quotai 
stupendo, impressionante mu- 1 mensile. Poi ci sono • gli in- ' 
seo etnologu;o ed etn?grafico. , cassi delle periodiche mostre 
Secondo un altra tesi, _soste- d'arte. Infine a-,:riva, tli rado, 

. n:4ta dalla «Scaletta>:, i _Sas- , qualche piccolo contributo del­
si devo~o. esser_e d~stinati an: le amministrazioni locali. Non 
~he a civile a~itçizion_e (e _qui c'è, in definitiva, da nuotare 
'.l vocabo!o . cwile ria?quista • nell'oro. Non per nulla ho vi­
il suo. significato piu pro~ •sto il tesoriere, Michele Tan­
Jondo ). non una_ necropol~, talo, di umore non proprio 
dunque, 7:1-a una citta_della vi- angelico mentre mostrava la 
vçi, una ci_ttçidella che _a_ffonda, boUetta della luce alla presi­
~i. le radici nel Neolitico ma I dente Margherita Vitaroton-
e posta nel cuore del mond'ò I d ' -1 · · · · 

e ad altre forze ben identifi­
cate: al « Gruppo dei meridio­
nalisti di Basilicata», innanzi 
tutto, che anche se non acco- '·· 
glie solo i rappresentanti del-

moderno, della Matera· del- , o, e a consiglio direttivo. 

l'avvenire. (( E' una occasione . In una grolla �~� 
unica . - ho sentito dire -
e non dobbiamo lasciarcela 
scappare. Siamo privilegiati. 
Quale altra città ha i Sassi? 
Nemmeno New York. » 

Trentotto anni il più an­
ziano, quattordici il più gio­
vane. Per ragazzi e ragazze 
della <<Scaletta» (a proposi­
to: vi sono molti matrimoni 
tra i soci e le socie J il tem­
po che passa -non raffredda 
l'entusiasmo. Ma le nuovissi­
me leve di Matera sentono 
1Jeramente il richiamo del 
Circolo, l'importanza della sua 
battaglia? Sì e no. Sono ado­
lescenti, in formazione, e in 
genere i loro interessi sono 
un po' vaghi. E' l'impressio­
ne che ho ricavato da una 

' le ultime leve, da questi ri­
ceve un fondamentale ap­
porto. 

Le valli conservano la sug, 
gestione arcaica e i paesi sve­
lano il veèchio volto. magro 
e. grinzoso, ma la Lucania non 
è più quella di Cristo si è fer­
mato a Eboli. Non è piu, per 
intenderci, la terra delle stre­
ghe, delle fatture, dei filtri 
d'amore: a questo cliché pos­
sono essere affezionati i fans 
del luogo comune e del fol­
clore a tutti i costi. Cristo, in 
effetti, da un bel po' è in 
cammino verso l'interno, ma 
è necessari.o riconoscere che 

, la marcia è lenta e di'sagevo­
le, ed è realistico prevedere 
che ci vorrà ancora del tem­

Battuta a parte, è chiaro 
che 11 la battaglia dei Sassi » 
è un grosso impegno per tut-' 
ti, a Matera. E 11 La Scalet­
ta» , c'era da aspettarselo, è 
in prima linea; anzi, per non 
disperdere le energie, ha rin­
viato un'altra 11 operazione»: 
il censimento delle masserie 
fortificate del '600 e del '700, · 
vale a dire una interessantis­
sima indagine storica sulla ci­
viltà agricola lucana. Ma le 
finanze? ci si può chiedere. 
Dove prende i soldi il Circo­
lo? Non è difficile rispondere. 

,o!. 

Una squadra esterna della « Scak!tta » guada un torrente. I giovani del Circolo ma­
terano stanno preparando un'indagine sulle masserie fortificate · del '600 e del '700 

conversazione con un grup­
petto di studenti del liceo •e 
àelle magistrali. Ma proprio 
da quest'ultimo istituto è 
partita l'iniziativa più inte­
ressante: la pubblicazione, tra 
cento difficoltà specialmente 
economiche, della rivista Pro-po prima che la sua presenza ---------------------------------------­

deriva dalla breve gradinata Agnese eccetera. Il progetto, posta, che esce quando_ può, . 
che portava nel locale - co- che prevedeva una spesa di e tent~ di ?,VViare un dialogo 
minciò a organizzare la pro- 41 milioni, fu consegnato al- un po . timido ma sostanzia_l­
pria azione tesa, essenzicil- le autorità e non rimase sen- mente intere~sa;1te. Q_uesta, in . 
mente, ad affrontare proble- za eco: certo fu un gran gior- ogni modo, e l ecc~zione no~ : 
mi ec?n?mico-sociali e stori- ~o, p~r. « La scaletta», que'llo la rego_la._ Lf!- 1:laggioranza _dei { 
ca-artistici. La prima, famo- m cui il presidente di turno, giovanissimi si preoccupa piut- , 
sa, « operazione » scattò nel Raffaello de Ruggieri, ricevet- tosto di scovare un posto _do- i, 
1960 con la caccia alle chiese te dal ministro Colombo la ve pot~r fare quçitt:o salt~ la , 
rupestri ipogee sparse nel- notizia che i 41 milioni erano domenica P?meriggio: e. biso- ; 
l'agro di Matera. Fu costituì- stati stanziati e che 1, la stra- gna conven'.re che la ricerca j 
tq, ,11,n P.~ntro, studi - una SP(l~ q.a qhe, porta , nel P.a;ssato » ~i ~a la fUa importanza? e poi ; 
cie di quartier generale, per sarebbe, quindi, fatta. e tutt altro · che fac~le. Un . 
spiegarmi megli o - .e furo- Questo, torse, è l 'esempio gruppetto, pe: ese~pio, ave- ~. 
no allestite « squadre ester- più clamoroso e significativo va me$S\J '· fili occhi _su unçi \ 
ne» . L'« operazione» si svol- della collaborazione e dell'im- gro_tta nella zon_a dei Sass'.: \ 
geva in due tempi: alla loca- pulso che i giovani, quando « Piper dei Sassi», ques~o il �~� 

riesca a stagliarsi, come oc- culturali le espressioni, 
corre, su ogni metro quadra- cioè, che condensano e chia­
to della regione. rificano la volontà comunita-

L'importante è che qui si ria - un contributo effettivo, 
ha coscienza de'lle difficoltà e sia perché la conoscenza e la 
cognizione delle tattiche più coscienza dei problemi si 
idonee per scavalcarle: così estendano senza zone d'om­
non ci si rassegna a lanciare bra sia perché gli organi con 

, anatemi che possono, tutt'al potere d'i ' iniziativa o di deci­
. pi.ù, essere uno sfogo emo- si0ne, dal Governo ai Comu­

tivo di vecchio · stampo ma, ni,. avvertano lo stimolo della 
sostanzialmente, non servono , coop'erazione . e della .P.,rç~­
a nulla. « Non è più l'ora del sione. 
meridionalismo dell' invettiva 
giacobin~,, del canto soli~ario• I braccianli 

· lla prima donna» mi ha ______ _ 
. cttn il giovane segretario 
del Gruppo dei Meridionali­
sti, Vincenzo Viti. E a un re-
cente convegno sulle prospet­
tive di una ripresa della bat­
taglia meridionalistica in Ba­
silicata, svoltosi a Tricarico, 
la cittadina di Rocco Scotel­
laro, lo stesso Viti ha preci­
sato: « Oggi contestare non 
basta e, a ben vedere, non 
significa niente ... La contesta­
zione è il prius di un proces­
so culturale e politico che 
deve possedere nel Paese for-
ze reali alle quali affidarsi: 
guai così non fosse! Perso­
nalmente credo che solo estre­
mismi futili e velleitari pos­
sono prescindere dal quadro 
istituzionale, dal campo di 
forze esistenti oggi nel Paese. 
Con queste · forze e con que­
ste istituzioni bisogna fare i 
conti richiamando le prime 

' al dovere di rispettare le prio­
rità meridionalistiche e ade­
guando le seconde al respiro 
di una società che si fa ma­
tura e accede a consumi cul­
turali di livello europeo ». 

Le nuove leve del meridio­
nalismo sono portate, dunque, 
a compiere una rigorosa ana­
lisi degli scopi e dei mezzi. 
e a dare attraverso i Gruppi 

La conoscenza è il fine , per l i zzazione delle cripte com- vogliono, sanno dare. Ma, si nom~ scelto. Ma, oltre ai ra- X 
esempio, di dibattiti e « as- piuta dalle squadre seguiva capisce, la storia della « Sca- gazzz, preser? ad andare nel \ 
semblee popolari» promossi l 'intervento di pattuglie di ri- letta» non si esaurisce in una locale - mi hanno . ~ac~on- \ 
dai singoli o da più circoli, levatori, inviate dal Centro e unica impresa. Da nove anni, tata - anche contadini di 40 �~� 
o dal Gruppo dei meridiana- composte da fotografi, dise- le iniziative, i dibattiti e le o. 50 anni, che pretendevano_ \ 
listi, che intende anche svol- gnatori, esperti d'arte. J ri- proposte non si contano più. ~i _b?,llnre lo shake, e cosi �~� 
gere un'opera di mediazione sultati di quel lavoro com- Basti. ricordare che in una l i~izzatzva non ha avuto se- �~� 
e di co'llegamento tra le va- pzuto dai soci - quando riu- occasione z soci dovettero guzto. . . :,. 
rie associazioni. Di recente, scivano a mettere d'accordo i trasformarsi addirittura in... Ora, !a sera, gli .. studenti �~� 
oltre a quello citato di Trica- vari tempi liberi _ sono sta- Sherlock Holmes (ma non lo ,pçisseggiano su e gzu per la �~� 
rico, si è svolto nel centro ti raccolti in un prezioso vo- sono un po' sempre, con via _ce~trale, c_onye accade in �~� 
agricolo di Irsina un conve- lume ricco di illustrazioni quella 'loro abitudine di fru- ogni pzccola citta del mondo: \ 
gno in cui hanno fatto sen- che, del resto, è molto noto gare tra snssi e cam_pagne? ) . Ma alla « S?aletta » la luc_e �~� \ 
tire la loro ,voce numerost e ora è introvabile. , i accesa_ e si spegne tardi: �~� �~� 
braccianti: e il discorso - Successivamente, per (( pro- L Interpol raga~zi - ha7:no s1;per1:to i X 
mi ha detto lliti - « è sta- pagandare » le chiese rupestri -----=-- venti e anche i trentanni, ma X 
to moderno e ci-:ilissimo ». -- si tratta, ricorderò. di ca- Fu nell'aprile 1962, quan- sempre ragazzi sono nel fon- �~� 
Quçinto alla pressione, essa vità aperte nel tufo. sui fian- do una équipe di contegnosi do del cuore - lavorano _sen- x 
puo esprimersi in modo ela- chi delle colline . e trasfor- esperti tedeschi di arte bi- za stancarsi, con orgoglio e X 
i;tico, a seconda delle circo- mate. fra il 700 'e il 1200, in zantina venne a visitare le preoccupazione del tesoriere. \ 
stan~e e degli obiettivi. L 'at- eremi e cenobi dai monaci chiese rupestri. Durante i ri- Io credo che, uno dopo l'a~- �~� 
tzvitt: della,. « ~cal_etta » n_e greci e latini - il Circolo re- levamenti, qualche furbissimo tro, anche coloro che ?ammi- . : 
fornisce un indicatzv~ testi- dasse il progetto di una stra- professore staccò dalle pareti nano sul corso abbrevieranno \ 
monzanza,. anc_he se ria.ssume- da panoramica che avrebbe umide delle grotte ventiquat- la passeggiata, si aff0:cceran- �~� 
re _la storia di questo circ_olo dovuto portare il visitatore, tro bellissimi affreschi, se li n? sulla porta del Cir?olo e X 
puo apparire superfl,uo visto oltre che da un luogo all'al- mise in valigia e se li portò diranno: « Siamo venuti». Io \ 
che su esso esiste una copio- tro, in giro attraverso epoche in Germania. Il guaio è che credo . che (e co~e andranno �~� 
sa letteratura. scomparse. Una esplorazione questi studiosi dalla mano le- proprio cosi. Qui, a Matera, �~� 

Fondata nel 1959 da alcuni nel tempo, insomma: fino al sta avevano fatto male i cal- non riesco a immaginare una :,­
giovani che intendevano crea- villaggio preistorico di Mur- coli. I segugi della « scalet- conclusione diversa. �~� 
re un cenacolo_ che n_on _to~se sia_ Timone (Ventimilçt avanti ta » si accorsero del furto e lo ACHILLE DI GIACOMO �~� 
soltanto occasione di rzunzo- Cristo J, alle tombe _sicule d~l denunciarono alla poli.zia, cuì-·1--._.-...,,_.....,....,,._..__ ' 
ne e di svago ma centro pro- X secolo e alle cripte basi- diedero nome cognome e in-
pulsore di un lavoro di grup- liane di. San Pietro in Princi- dirizzo dei colpevoh. Si mise 
po, « La Scaletta» - il nome pibus, di San Vito, di Santa in moto 'l'Interpol e gli affre-

schi' furono recuperati. ' 
= ==----~~~~~~,,...,..=--- - ------==------====--=,._J__,-Qra, alla «Scaletta», bol-

lono in pentola altre novità: 
i suoi tecnici - cioè i soci 
ingegneri e geometri - stan­
no preparando un progetto, 
che il Circolo intende conse­
gnare al Comune, per la va­
lorizzazione dei Sassi, ossia 
della vecchia Matera semisot­
terranea, fatta di case scavate 

' nel tufo calcareo. Una legge 
dello scorso anno stanzia i 
fondi per l'ultimo atto del 
«risanamento»: ma non tut­
ti. sono d'accordo sul modo 
in cui esso dovrà compiersi. 

;;..,-' 
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UNA INIZIATIVA . DEtLA « SC.ALETT A » 
' 

' 
\4 -t • ; • • • • ' _. ••• 

. . . ragrammaz,o[le 
• . I . 

. . . .)tlanffa :gli alf1f 
.. •·. �~� °\ I • • ' , ._ 

•·-

Ne parlerà a Matera il presidente del è9mit.ato , :ve,­
gionale veneto prof . . G;asparini -- . Previsti' aJtrj _ in­
coiitri ·e~~ e_SJ?~!"ti e responsabili lomb~rdi e sar-di 

Matera, 2 àprile 
Nel quadro degli incontri di 

studi su « esl)erienze di ,;ire,. 
grammazione regionale,> matu­
rate in alcune regioni italmne, 
a cura del circolo « La Scn,let­
ta » giovedì 4, alle 19, il prof. 
Innocenzo Gasparint, ti~oiare 
di politica economica a:l'Uni­
versità Bocconi di · Milano, 
presidente del Comitato r< gio­
nale programmazione eéonomi­
ca (Crpe) del Venet.o, parlerà 
sul tema: « Articolazione dc,lo 
schema del piano reginnale 
del Veneto nel contesto del 
piano nazionale ». 
« Dopo la recente conferenza 

del prof. Scardaccione, cc•n la 
quale si è ripreso a l\Iotera !1 
discorso sulla programmazio­
ne economica regionale, La 
Scaletta - è detto in un co­
municato del Circolo - m­
tende aprire un dialog·o con 
alcuni esperti e responsabili 

, della programmazione della 
I Lombardia, del Veneto e del-

I la Sardegna. Questa nuvva se­
. rie di « incontri » è scatunt:1 

1 
dalla coscienza di ésserè 'mem­
bri della comunità nazior.afo 
e dalla necessità di accostare 

' la nostra realtà a quella di re-
gioni più evolute, nel t,,r:tati­
vo di coglierne un 1egame ùi 

• c:ontinuità e · la inter,rel.&zicne 
economica. , 

« Non è un paragone, b.-nsl­
un incontro dal quale ne sil,.­
mo certi - · si afferma ·ancora 
riel -cloctimento· - pron1ancrh 
l'esigenza di una sempr~, più 
viva ed operante colla.borezi::i-

. ne perchè ciascuna · regioné 
· raggiunga il proprio equilibrio 

sociale ed economico nel;3.' 
sintesi di una vera unità. na­
zionale. Nel moment.o in cui 
ricerchiamo il nostro ,quili­
brio, ci rendiamo Jonto che 

esso è legato agli altri, In par­
ticolare a tutto il Mezzogior­
no, ma pur sempre int.egn.to 
nella nazione. Non <;i vnòle, 
ad ogni éosto, tutto; ch1eiia­
mo, nel giusto tempo, i più 
giusti mezzi economici per af­
frontare, la ·realtà in cui siamo• 
inseriti e volgerla al megl!o. 

« Gli incontri con q1.1eSt':! tre 
regioni, indicative per com­
prendere . l'evoluzione delle 
metodologie della pr ;,gramma­
zione, chiariscono -neglio In 
posizione de La• Scaletta elle, 

• I 
partendo .da Matera, ;getta un· 
ponte verso tutte le r,.iglorii, 
per dimostrare che l 'isolamen­
to non si rompe solo con le 
superstrade, ma anche e so-· 
pra.ttutto con la cultura !I.per: 
ta e profondamente ,:iemocra• 
tica. • -

« La dediziòne 'à 'i,rat.era e 
. al Sud non specula quindi 
su ideologie meridiona1.i.,tiche, 
bensl opera per l'affermazione 
di un meridionalismo ~çtivo 
che-si integri saldamente nel; 
la cultura nazionale ». 
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CONFERENZA DEL ' PROF. SCARDACCI ONE ALLA CAMERA DI COMMERCIO DI MAT ERA 

Analizzalo lo sch18D1a di sviluppo lucano 
nella visione di r isorse ancora slrultabil .i 

Il prof. Decio Scardaccione, sunte nello « schema• dal Co- dale e ferroviaria, assenza di dell'industria e deffagricol- quindi soffermato ad esamina­
Presidente del Comitato Regio- mitato della programmazione porti e aeroporti), la condizio- tura. re1 ariticamente alcuni aspetti 
nale per la Progi;ammazione lucana. ne marginale assunta nei se- Queste. nella sostanza, le in- del ~Pttore sanitario, negando 
Economica della Basilicata, ha Il prof. Scardaccione ha im- coli dalla regione nel contesto dicazioni di fondo fornite dallo la validità funzionale della re­
illustrato a Matera, nel salo- postato il suo discorso parten- della vita economica e sociale schema. te di presidi sanitari, in parti­
ne della Camera di Commercio. do proprio dalla verifica delle nazionale, il trasferimento dei Occorre aggiungere, a quanto colare gli ospedali. che si va 
lo • schema di sviluppo della direttive di sviluppo indicate valori (fuga continua dei ca- accennato, la funzione che de- creando disordinatamente nella 
regione, nel quadro della pro- nello schema. alla luce dell'ini- pitali dalle utilizzazioni e inve- ve esercitare la Scuola, come regione. Il dr. Silipo, del Grup­
grammazione economica nazio- zia ti va del Ministero della Pro- stimenti nelle zone in cui ve- fonte· primaria e per il poten- po socio - economico del C:irco­
nale ». grammazione che ha invitato nivano prodotti, migrazione, ziamento delle energie umane, lo La Scaletta, ha inteso pun-

Il prof. Scardaccione è stato ad un franco colloquio le mag- anzi., emorragia delle intelli- per il sarto qualitativo che le tualizzare in senso negativo al­
presentato da Vincenzo Viti , giori industrie nazionali, onde gen:ie migliori). fo rze giovani devono affronta- cune proposte di assetto terri­
Segretario del Gruppo dei Me- stirnohlrne la decisione ad in- Quali le forze capaci di bloc- re per divenire arbitri ed arte- tori ale contenute nel piano e le 
riclionalisti di Basilicata, che vestire nei distretti attrezzati care queste tendenze negative fici del progresso delle 1popola- soluzioni avanzate per guidare 
ha sostenuto la validità della per promuovere lo sviluppo e volgere le capacità potenzia- zioni lucane. Insieme alla va- l'esctdo delle forze di lavoro 
iniziativa di portare il discor- delle regioni meridionali. li al servizio dello sviluppo? Il sta rete di istituti superiori, dall'agricoltura. 
so sullo sviluppo sociale e ci- Il Presidente del CRPE ha. prof. Scardaccione le ha indi- con tutte le specializzazioni Il prof. D'Amati, infin e, haf 
vile della regione a livell o di quindi, illustrato il processo cate, sostanzialmente negli in- tecniche ed umanistiche, previ- esortato il Comitato della pro­
ambienti cult.urali, allargando critico di formazione dello vestimenti. capaci di impiegare sta dal piano, è da sottolinea- grammazione ad.· api;>rofondirel 
co~ì !"area « degli addetti ai la- schema, che si è svi luppato ed occurare le energie natura-re la determinazione cli istitui- il problema del rapporto fra 
vori » e, in specie, dei giovani partendo dalla constatazione li ed umane; le infrastrutture re la « Università j onica ,, im- imposte e impieghi sociali del 
impegnati à fare professione di della quantità e del valore del- (strade di fondo valle lungo i postata con criteri d'avanguar-reddito nazionale nella regio-
Jneridionalismo. le risorse disponibili (acqua cinque fiumi che solcano la re- dia, al fine ultimo dell"autono- ne lucana. 

Il dr. Daniele Cappiello ha per usi agricoli, industriali e gione, porto a Metaponto, ae- m ia e dell'unitario svil uppo ci- Il prof. Scardaccione ha ri­
recato il saluto del Circolo La potabili, metano come materia roporto a Potenza, grandi in- vile della Basil icata. · sposto ai quesit i formulati da­
Scaletta, promotore deffincon- prima e come fonte energetica, vasi e canali adduttori per re- In rapida sintesi, sono stati <>li intervenuti al dibatti to. Per 
tro insieme al Gruppo dei Me- mano d'opera giovane, energia cuperare all 'irr igazione altri questi i temi di fondo svilup- proseguire ed esaurire alcuni 
ridionali, ed ha introdotto il elettri ca esuberante, turismo) e 60.000 ha. di terreni fertili a patl dal relatore. Nel dibattito temi posti in discussione. egli 
tema ponendo alcuni quesiti dalla opportunità e convenien- quote elevate). Quali gli s_tru- che è seguito sono intervenuti: stesso ha proposto un nuovo 
di [ondo al relatore sulla pro- za economica a mobilitare que- menti che devono mobilitare il dr. Mauro Padula, per sotto- incontro, che avrà luogo, con 
blematica posta in essere dal- ste risorse. le risorse disponibili? In primo lineare il ruolo fondamentale ogni probabilità, nella secon­
la nuova fase degli interventi Fino a poch_i anni · addietro luoE:o gli Organi dello Stato, la di divulgazione, degli elementi da settimana di aprile. Un nuo­
nel Mezzogiorno, detta « dell a fra le cause· che avevano ral- regione, tutti gl i enti territo- e delle politiche di program- vo appuntamento, dunque, sul­
contrattazione programmata,, e lent,;1to lo sfruttamento dell e riali ed anche una , società mazione dello sviluppo, svolto la strada cli una verifica cri­
sulla possibile interferenza di risorse lucane potevano anno- finanziaria• di cui è stata pre- dal Circolo La Scaletta in que- lica e democ1·atica degli obiet­
qÙesta nuova strategia con le verarsi l'isolamento (precarie vista la costituzione, che inter- sti ultimi anni, per primo nel- tivi della programmazione in 
scelte settoraliali e globali as- condizioni della viabilità stra- venga con snellezza a sostegno la regione. Il dr. Padula si è Basil icata. 
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Nel quadro degli incontri di studi su "esperienza di programmazione 

regionale" m aturate in alcune regioni italiane; la sera di giovedì 4 aprile 

1968 ; alle ore 19, il prof. Innocenzo Gasparini, titolare di cattedra di 

Politica Economica dell'Università Bocconi di Milano, presidente del 

C. R P. E . del Veneto, tratterrà il tema: 

" ARTICOLAZIONE DELLO SCHEMA DEL PIANO REGIONALE 

DEL VENETO NEL CONTESTO DEL PIANO NAZIONALE" 

La S, V, è cordialmente invitata. 

IL PRESIDENTE 

Margh eri ta Mitarotonda 
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Raffaello Piraino 
espone a «La scaletta» 
Raffaello Piraino, uno dei 

più maturi pittori della nuova 
generazione, presentò le sue 
ultfme opere in una mostra 
personale che è stata inaugu­
rata martedì, 9 aprile, nella 
sala del Circolo , La Scaletta,. 

Piraino è una delle figure 
più rappresentative della nuo­
va -Sicilia. Ha completato gli 
studi artistici presso r Accade­
mi a di Belle Arti di Palermo, 
sotto la guida dei pittori Ri z­
zo e Catalano. Ha insegnato 
tecnica de] mosaico presso lo l 
Istituto d'Arte di Monreale ed j 
ha conseguito numerose borse, 
di studio della Regione sici­
liana. Ha portato, poi, ad una 
notevole evoluzione la sua tee, 
nica studi~ndo litografia softo 
·1a guida di Slavi Soucek nella 
Sommerakademie fur Bildende 
Kunst di• Salzburg. Attualmen­
te insegna , figura , presso il 
Liceo Artistico di Palermo. 

Da oltre dieci anni Piraino 
partecipa a mostre nazionali ed 
internazionali, ottenendo signi­
ficativi riconoscimenti. A Pa­
lermo dirige da tempo l'affer­
mata Galleria , Arte al Borgo,. 

La pittura raffinata e pre­
ziosa di Raffaello Piraino - ha 
scritto Giuli o Paternostro -
trova il suo punto di colloca­
zione néll 'ambito dell'Art Nciu- 1 
veau. con una impronta di 
schietta originalità che è segno 
di faticosa conquista. Piraino 
presenta immagini dalle pre-. 
ziose vibrazioni cromatiche eh~ 

· assorbono, prendono, immetto­
no in un'atmosfera atempora­
le, offrendo una sensazione di 
stasi delJa rea)tà, suscitando u 
senso di dolce solitudine pe 
quell'oscillare fra realtà e fia 
ba, fra sogno e magia. 

OGGI A << LA SCALETTA » 

Dibattito sui" S~ui,, 
I • 

tra gli universita .ri ~· ~ -,.___..... 
Discuteranno sul futuro as­
setto dei due rioni ne~ 
l'ambito delle prospettive 1A GAlZ!la " --~ 

di sviluppo locale 

Matera, 16 aprile 
Per conoscere il pensiero de­

gli universitari sulla funzione 
dei Sassi nel futuro assetto 
della società e della economia 
di Matera, il circolo « La Sca­
letta » ha organizzato per doma­
ni, alle· ore 18,30, nella propria 
sede, un incontro dibat.tito con 
gli universitari materani. 

L'iniiiativa è stata presa in 
preparazione del cQnvegno su: 
« Il ruolo dei Sassi nelle pro­
spettive di sviluppo• sociale ed 
economico della·città », nel cor­
so del quale saranno vagliati e 
illustrati i risultati dell'incon­
tro. 

Mercoledì 17 aprile . 1°968' 



CIRCOLO LA SCALETTA 
Via Lucana,n.9 
FATE RA 

In preparazione del Convegno su "IL RUOLO DEI SASSI 
NELLE PROSPETTIVE DI SVILUPPO SOCIALE ED ECONOMICO DEL 
LA CITTA'", mercoled3 17 aprile 1968 - ore 18,30 - ne~ 
la sala del Circolo La Scaletta si terrà un incontrò -
dibattito con gli universitari n1aterani . 

. La riunione ha lo scopo di conoscere la posizione 
degli universitari svlla funzione dei sassi nel futuro 
assetto della società e dell'economia di Materao 

I,a invito, quindi, a partecipare all'incontro, per­
chè il dialogo possa risultare quanto mai aperto e per 
chè i risultati siano acquisiti attraverso la democra= 
tica verifica delle singole opinioni. 

IL PRESIDENTE 
r1argheri ta Mi taro tonda 
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IL MATTINO 

Domenica"21 AprHe 1968 

NEL CORSO DI UN CONVEGNO ORGANIZZATO A MATERA DAL CIRCOLO uLA SCALETTAn 

1A · t ., d. 
1 us 1p1ca a una p1u v.1sta presa I co·n1oscenza 
per la risoluzion-e· del problema dei (Sassb 
La ,Salvezza dello storico quartiere risiede nella capacità di rivitalizzarlo destinandolo a n~ove funzioni 
residenziali - Un nuovo convegno sullo stesso argomento ~vrà luogo _ prima delle prossime elezioni 

MATERA, 20 aprile ciò poteva essere giusti/i,ca,to sta e Montemurro, t quali, nel vegno su « il ruolo dei "S(Ls,si" 
Una più vasta presa di co- aU'epoca dell'att1U!Zi,cm,e della dichiararsi d'accordo sulla pre- nelle prospettive di sviluppo so­

scienza del problema ed un ur- prima legge speciale (1952) non messa che i «Sassi» vanno ne- ciale ed economico deLla cit­
gente rinvigorito impegno ope- può esserlo più oggi, poichè la cessariamente salvati e reinse- tà », al quale tutta la cittadi­
rativo sono stat§ ; le conclusio- legge 126_ de_l _ 196_7 es~ime la r!ti nella vi~ attiva della _ cit- na112a è sin d'ora invitata ed al 
ni cui sono giunti gli universi- precipa finalita di bonific,are e ta, hanno sviluppato alcuni te- quale parteciperanno qualifica­
tari materani neU'incontro or- non già di abbandonare i (< Sas- mi di fan;do della complessa, te rappresentanze (},egli ope-ra-
ganizzato dal Circolo « La Sca- si » di Matera. problematica, quali la presen- tori economici di Matera. I 
letta » sul futuro dei Sassi nel- Dopo aver, tratteggiato le za net due rioni ~i fq,m7{(lie '"'"'"';,; ....................... . 
la economia e nella società ma- straordinarie componenti resi- che viv~ neUe piu _disagiate 
tera:na. denziali dei « Sassi » e dopo a- condizioni, l~ ~cessita _di sal; 

La manifestazione si è aperta ver espresso che la .Zoro salvez- vaguardare l unità este-tica dei 
con tl saluto della prof. Marghe- za risiede nella capacità di ri- «Sassi», la potenzialità turisti­
rita Mitarotonda presidente del vitalizza,rli destinandoli a nuo- ca dei rioni, il pericolo che il 
Circolo « La ScaJJetta » e con ve funzioni residenziali, de Rug- risanamento si faccia suUa pel­
una introduzione dell'-ilniversi- gieri, ha denunciato lo S1JUota- ·le degli abitanti, il privilegio di 
tario Luigi Acito il quale ha il- · mento di valore dell'ultima leg- una futura residenza nei «Sas­
lustrato le finalità dell'incontro. ge speciale, divenuta mero prov- si > bonificati e restaurati, le 
l )opo U'!J,(1, b eve e$posizi9ne del vedimento sostitutivo di queUi nuove _ fu~oni residenzialj _dei 
!IiçJ. Mario Tbm'Ìndselli sul ti- per la edilizia popolai•e. In « Sa,ssi », "In un ~settp sociale 1 

po di indagine che il gruppo di particolare ,il relatore ha e-riti, integrato. , I 
studio della .Scaletta va, com- tièato , il piano di z&na r,edatto Nel ri.ngraziare1gli intervenuti I 
piendo nei «Sassi,,, ha preso «d'imperio,, dall'arch. Piccina- de Ruggip'i ha replicato comu­
,la parola il dott. Ratfq,ello De to su commessa del prowedi- nincando alcuni risultati ed al,­
Ruggieri iil quale ha introdotto tare alle Opere Pubbliche deUa cune previsioni cui è pervenu­
il _tema della comples,sa ma- Basilicata ( ed a questo propo- t(! il Circol? «_ La Scaletta ! in 
terza. sito vale aggiunge-re che tale cinque_ mesi di Za:00: 0 - Egli ha 

Il mancato risanamento dei piano è stato ricusato daLla Ani- innanzi tutt? chiar~to che la 
« Sassi » di Matera - ha detto ministrazione comunale e quin- residenza dei «Sassi" deve es- . 
de Ruggieri - tr01Ja la sua ra- di non sarà mai appr01Jato così sere una scelta spontanea, un 
dice storica neU'inerzia della co- come richiesto dalla legge), lo fatto elettivo, per cui al citta­
munità matemna. e nella insen- assurdo riparto deZle somme dina c-he non vuol più vivere 
sibilità della locale classe diri- che ha asseqnato ai « Sassi » nei « Sassi » deve essere offer­
gente. espressione fedele ed in- meno del 10% della som.ma di ta la possibilità di ottenere una 
teressata delle tensioni e degli ·L. 3.800 milioni disponibili e la abitazione rispondente alle pro­
abbandoni della comunità stes- volontà di bandire il concorso prie esigenze, utilizzando, però, 
sa. Il probÌema dei « Sassi,, nazionale per il risanamento i finanziamenti ordinari della 
non ha trovato dopo 16 anni vincolato al Ìinanziamento esi'. amministrazione statale e non 
alcuna soddisfacente conclusio- stente (meno di 500 mlioni). già, come si è fatto, sottraen­
ne poichè tutti i partiti presen- Nel dibattito apertosi, in un do i fondi ad una _legge specia­
ti in Matera hanno preferito i- uditorio numeroso ed a.ttento le espressa appositamente per 
gnorarlo per rincorrersi su.z bi- hanno preso la parola g'li stu'. il_ rii_sanamento dei due antichi 
narto della eccitazione demago- denti Rubino. Catalano, TTizziel- noni. 
gica e della semplicistica co- lo, Rota, Silipo, Canosa, Pon- Quanto al problema della ri­
struzione di nuovi alloggi. Se trandolfi, Latorra Padula Fe- qualificazione sociale e della ri-

, ' vitailizzazione dei «Sassi» de ·----·····•··················· ..................... , .. , .................................. -... -........... Ruggieri ha accennato ad alcu-
ne soluzioni residenziali rag­
giunte ed ha annwnciato che il 
Circolo « La Scaletta » parteci­
perà al, • Conco,rso Nazionale, 
sempre che si riesca a bandir­
lo; ha fatto infine l'augurio che 
s:ia un più vasto comitato di cit­
tadini a coilaborare a simile i­
niziativa in modo che l'intera 
città e non un semplice circo­
lo partecipi al concorso nazio­
nale. 

De Ruggeri ha quindi chiuso 
l'incontro ribadendo la necessi­
tà che tutti i materani prenda­
no serena coscienza del proble­
ma dei « Sassi » e che siffatta 
coscienza corale assurga a ruo­
lo di ista112a politica affinchè si 
pos,sa finalmente impostare la . 
soluzione - del risanamento dei 
« Sassi » in termini concreti ed 
operativi. 

A tale sco,po, onde favorire la 
più larga visione dell'annoso e 
vitale problema, il Circolo «La 
Scaletta» organizzerà, prima 
delle elezioni politiche, un Con- , 
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G.: universitari sollecitano 
• , I ' 

una soluzione per i Sassi 
Importante incontro presso il Circolo «La Scaletta» a Matera - Le finalità 
della legge 126 - Indagine in corso - Relazione del dr. ·Raffaello de Ruggieri 

MATERA, 20 le ed interessata delle tensioni 
(E. P.) - Una più vasta pre- e degli abbandoni della camu­

sa di coscienza del problema nità stessa. Il problema dei 
ed un urgente rinvigorito im- Sassi non ha trovato dopo 16 
pegno operativo sono state le anni alcuna soddisfacente con­
conclusioni cui sono giunti gli elusione poiché tutti i partiti 
universitari materani nell'in- presenti in Matera hanno pre­
contro organizzato dal Circolo ferito ignorarlo per rincorrer­
« La Scaletta» sul futuro ruo- si sul binario della eccitazione 
lo dei Sassi nella economia e demagogica e della semplici­
nella società materana. stica costruzione di nuovi al-

La. manifestazione si è aper- loggi. Se ciò poteva essere giu­
i.a. con il saluto della profes- stificato all'epoca dell'attua­
soressa Margherita Mitaroton- z~one della prima le_gge spe­
da, presidente del Circolo << La c~a;le ( 1~52), _ no~ 11uo esserlo 
Scaletta » e con una introdu- piu oggi, poiche la legge 126 
;;;ione dell'universitario Luigi del 1967 esprime la precipua 
Acito il quale ha illustrato le fi7!-alità di bonifi~are e _no!L già 
finalità dell'incontro. Dopo di abbandonare i Sassi di Ma­
una breve esposizione di Ma- tera.» 
rio Tommaselli sul tipo di in- Dopo aver tratteggiato le 
dagine che il gruppo di studio straordinarie componenti re­
del Circolo va compiendo nei sidenziali dei Sassi e dopo 
Sassi, ha preso la parola il aver espresso che la loro sal­
dott. Raffaello de Ruggieri il vezza risiede nella capacità di 
quale ha introdotto il tema rivitalizzarli destinandoli a 
della complessa materia. nuove funzioni residenziali, de 

« Il mancato risanamento Ruggieri ha denunciato lo 
dei Sassi di Matera - ha det- svuotamento di valore dell'ul­
to de Ruggieri - trova la sua tima legge speciale, divenullt 
radice storica nell'inerzia del- mero provvedimento sostituti­
la comunità materana e nella vo di quelli per l 'edilizia po­
insensibilità della locale clas- polare. In particol.are _il rela: 
se dirigente espressione fede- tare ha criticato il piano di 

' zona redatto « d'imperio >> dal­
l 'arch. Piccinato su commessa 
del Provveditore alle opere 
pubbliche della Basilicata, 
l'assurdo riparto d:ezze-somme 
che ha assegnato ai Sassi me­
no del 100/o della somma di 
lire 3.800 milioni clisponibili e 
la volontà di bandire il con­
corso nazionale per il risana­
mento vincolato al 'finanzia­
mento' esistente (meno di 500 
milioni)! 

Nel dibatt.ito apertosi, in un 
uditorio numeroso e attento, 
hanno preso la parola gli stu­
denti Rubino, Catalano, Viz­
ziello, Rota, Silipo, Canosa, 
Pontrandolfi, Latorre, Padula, 
Festa e Montemurro, i quali, 
nel dichiararsi sostanzialmen­
te d'accordo sulla premessa 
che i Sassi vanno necessaria- W'''"'"'''''''''''"-'"''l''''°""';c:"""' 
mente salvati e reinseriti nel- MATERA - Torre metellana nel Sasso Baris-ano 
la vita attiva della città, han-
no sviluppato alcuni temi di 
fondo della compl'.essa proble:, letta ,, in cinque mesi di la- .riqualificazione sociale e della 
matica, quali la ,oresenza nei voro. · rivita lizzazione dei Sassi de 
due rioni ·di famiglie che vivo- Egli ha innanzi tutto chia- Ruggieri ha accennatp ad al­
no nelle più disa,giate condi- trito che ·la residenza nei Sassi cune soluzioni · residenziali 
zioni, la necessità di_ salva: deve essere una scelta spon- raggiunte ed ha annunciato 
guardare l 'unit~ ~s_tetica; <!,ei tanea; un fatto elettivo, per che il Circolo « La Scaletta >> 
Sassi, lq, potenzialita turistic~ cui al cittadino che non vuol parteciperà al concorso na­
dei rioni, il pericolo che il più vivere nei Sassi deve es- zionale, sempre che si riesca 
risanamento si faccia sulla sere offerta la possibilità di a bandirlo; ha fatto infine l 'au­
pelle degli abitanti, ~l privile: ottenere un'abitazione rispon- gurio che sia un più vasto co­
gio di una futura residenza nE:i dente alle proprie esigenze, mitato di cittadini a collabo­
Sassi bonificati �~� re~taur(!,tii utilizzando, però, i finanzia- rare a simile iniziativa in mo­
le nuove funzwm. residenziali menti ordinari dell' Ammini- do che l'intera città e non un 
dei Sassi in un .assetto sociale straziane statale e non già, co- semplice circolo partecipi al 
integrato. me si è fatto, ;;attraendo 'i concorso nazionale. 

Nel ringraziare gli interve- fondi ad una , legge speciale De Ruggieri ha quindi chiu-
nuti de Ruggieri ha replicato espressa appositamente per il so l'incontro ribadendo la ne­
comunicando alcuni risultati risanamento dei due antichi cessità che tutti i Materani 
ed alcune previsioni cui è per- rioni. prendano serena coscienza del 
venuto il Circolo « La Sca- Quanto al problema della problema dei Sassi e che sif-

fatta coscienza corale assurga 
a ruolo di istanza politica af­
finché si possa .finalmente im­
postare la soluzione del risa­
namento dei Sassi in termini 
concreti e operativi. 

A tale scopo, onde favorire 
la più larga visione dell'an­
noso e vitale problema, il Cir•­
colo « La Scaletta>> organizze­
rà, prima delle elezioni politi­
che, un Convegno su « Il ruolo 
dei Sassi nelle prospettive di 
sviluppo sociale ed economico 
della città>>, al quale tutta la 
cittadinanza è sin d'ora invi­
tata ed al quale parteciperan­
no qualificate rappresentanze 
degli operatori economici di 
,Matera. 
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DISCUSSO DAGLI STUDENTI UNIVERSITARI 

Il problema dei «,fassi» 
l Ì Una· più vasta presa di co- lo al finanziamento esi~tente 
,sci:enza del problema ed un I (meno di 500 milioni)! 
\urgente rinvigorito impegno\ Nel dibattito apertosi, in un 
\operativo sono state le conclu- uditorio numerose e attento, 

i
sioni cui sono giunti gli uni- hanno preso la parola gli stu­
l versitari materani nelì'incontro denti Rubino. Catalano. Viz­
organizzato dal Circolo La Sca .. ziello, Rota. Silipo, Canosa. 
letta sul futuro ruolo dei Sas- Pontrandolf;, Latorre. Padula, 
si nella economia e nella so- Festa e Montemurro. i quali,! 
cietà materana. nel dichiarasi sostanziaimente 

La manifestazione si È! aperta d'accordo sulla premessa che 
con il saluto del prof. Marghe-ii Sassi vanno necessariamente 
rita Mitarotonda, Presidentelsalvati e re.inseri ti nella vita 
del Circolo La Scaletta, e conlattiva della città. :ianno svi-I 
una introduzione dell'universi- luppato alcuni temi di fondo\ 
tario Luigi Acito il quale ha della complessa problematica,\ 
illustrato le finalità dell'in- quali la presenza nei due rio­
contro. Dopo una breve esposi-ni di famiglie che vivono nelle\ 
zione del sig. Mario Tomma- più disagiate condizioni. la ne­
selli sul tipo di indagine che\cessità 'di salvaguardare i'u.ni­
il gruppo di studio della Sca- tà estetica dei Sassi, la pote.11-1 
letta va compiendo nei Sassi, zialità turistica dei rioni, il 
ha preso la parola il dottor\pericolo che il risanamento si 
Raffaello de Ruggieri il quale faccia sulla pelle degli abttan­
ha introdotto il tema dellajti, il privilegio di una futura 
complessa materia. residenza nei S, ..... : i bonificati 

Il mancato risanamento dei e restaurati, le nuove funzioni 
Sassi di Matera - ha d·etto de residenziali dei Sassi in un as­
Ruggieri - trova la sua radi- setto sociale integrato. 
ce stori<:a nella inerzia della Nel ringraziare gli interve­
comunità materana e nella in- nuti de Ruggieri ha replicato 
sensibilità della locale classe comunicando alcuni risultati e 
dirigente, espressione fedele ed alcune previsioni cui è perve­
interessata delle tensioni e de- nuto il Circolo La Scaletta in 
gli abbandoni della c:omunità cinque mesi di lavoro. 
stessa. ' Egli ha innanzitutto chiari-

Il problema dei sas i non ha to che la residenza nei Sassi 
trovato dopo 16 anni alcuna deve essere una scelta sponta­
soddisfacente conclusion-e poi- nea, un fatto elettivo, per cui 
ché tutti i partiti presenti in al cittadino che non vuole più 
Matera hanno preferito igno- vivere nei Sassi deve es ere 
rarlo per rincorrersi sul bina- offerta la possibilità di ottene­
rio della eccitazione demago- re una abitazione rispondente 
gica e della semplicistica co- alle proprie esigenze, utilizzan­
struzione di nuovi alloggi. do, però, i finanziamenti ordì-

Se ciò poteva essere giusti-\nari della amministrazione sta­
ficato all'epoca dell'attuazio-tale e non già. come si è fat­
ne della prima legge speciale\to, sottraendo i fondi ad una 
(1952). non può esserlo più og- legge speciale espressa appo­
gi. poichè la legge 126 del 1967jsitamente per il risanamento 
esprime la precipua finalità di ,dei due antichi r ioni. 
bonificare -e non già di ab- Quanto al problema della ri­
bandonare i Sassi di Matera.lqualificazione sociale e della ri-

Dopo aver tratteggiato le1vitalizzazione dei Sassi, de 
straordinarie componenti re- Ruggieri ha a::cennato ad al­
sidenziali dei Sassi e dopo a- cune soluzioni residenziali rag­
ver espresso che la loro sal- giunte ed ha annunciato che 
vezza risiede m~lla capacità di il Circolo La Scaletta parteci­
rivitalizzarli, destinandoli a perà al concorso nazionale, 
nuove funzioni residenziali, de sempre che si riesca a ban­
Ruggieri ha denunciato lo

1
dirlo: infine l'augurio che sia 

svuotamento di valore dell'ul- un più vasto comitato di cit­
tima legge speciale, divenuta tadini a collaborare a simile 
mero provvedimento sostituti- iniziativa in modo che l'intera 
vo di quelli per l'edilizia po- città e non un semplice circo­
polare. In particolare· il relato- lo partecipi al concorso nazio­
re ha criticato il piano cli zo- nale. 
na redatto ,d'i.mperio» dall'ar- De Ruggieri ha quindi chiu­
\chitetto Piccinato su,, commessa so l'incontro ribadendo la ne­
del Provvedit.ire alle Opere cessità che tutti i Materani 
Pubbliche della Basilica,ta, l'as- prendano serena c~scienza ~ell 
surdo riparto delle somme che problema dei Sassi e che s1f-

\

ha assegnato ai Sassi meno del fatta coscienza corale assurga 
10% della somma di lire 3.800 a ruolo di istanza politica af­
milioni d\sponibili. e la volontà finché si possa finalmente im-

l

di bandire il concorso naziona-lpostare la soluzione del risa-
le per il risanamento, vincola- namento dei Sassi · 

= 
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Il PCI semina Ira gli_ ultimi «sassi» 
I tremila lucani rimasti nelle grotte di Matera paiono i s1opravvissuti di un naufragio: ma in tutta la Basilicata, 
dove il benessere è ancora troppo esiguo e sporadico, i comunisti puntano su una linea politica violenta e 
apocalittica - L'attivismo di Colombo, ministro «ombudsman» - Le speranze per il turismo e per l'università 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

Potenza, aprile. 
Potenza appartiene al 'M ez­

zogiorno irredento . Di piccole 
dimensioni, fra aspre monta-

della parrocchia, e imparò da più attivo degli attivisti ». Gli nei paesi scandinavi ha il gia nuova, di più vasti oriz­
un prete, che professava con- elettori, molti dei quali lo compito di raddrizzare i torti zonti. Su che cosa si è pun­
vinzioni socialmente avanzate, hanno visto ragazzo, si rivol- e di difendere i cittadini, può tata infatti , fino a questo mo­
l'interesse per: la politica. Co- gono a lui con le loro richie- assolvere la propria funzione mento? Si è fatto affidamento 
minciò la carriera nell'Azione ste, con le loro lagnanze, con perché è un personaggio neu- sui metodi classici della po­
cattolica. Fin dal!'inizio mo- mille questioni minute, ed egli trale , al di sopra della mischia litica meridionale, che sono le 

gne battute dal vento, questa strò di possedere qualità non diventa ai loro occhi l'unico politica, e non ha bisogno di opere pubbliche , la bonifica e 
città vive di glorie riflesse. Lo comuni, ma il giovinetto che punto di contatto con lo Stato ; voti nel giorno delle elezioni: la riforma agraria, l'incenti­
scar so benessere che è giunto passeggiava per le strade so- che qui rimane un ente remo- solo cosi è garantita la sua vazione tì.ell'industria. E' fuori 
fin qui negli ultimi anni è fil- litarie e malinconiche di que- to, sconosciuto, ostile. imparzialità. Il ministro che di dubbio che questi metodi 
trato, col contagocce, da re- sta città di provincia non pre- fa da ombudsman è ovvia- hanno dato qualche frutto. 
gioni più fortunate. La Basi- vedeva di diventare un giorno 0·1r·1tto d"1 v·1vere mente una soluzione di ripie- Alla resa dei conti, tuttavia, ci 
licata ha poche induSt rie, una ministro del tesoro , di svol- go. E non è affrontando i sin- si accorge ch e la Basilicata ha 
agricoltura povera, e non pro- gere una parte di primo piano ---------- goli problemi personali, sia ottenuto poco rispetto ai suoi 
duce ricchezza. I soli prodotti nella politica economica ita- Un simile rapporto di carat- pure con le migliori intenzio- immensi bisogni. E ha atte-
che essa esporta con qualche liana, e di viaggiare fra Bru- tere personale fra i cittadini e n·i del mondo, che si può ga- nuto poco perché, obiettiva­
successo sono gli uomini di xelles, Londra e Washington l'uomo politico che li rappre- rantire un avvenire migliore mente, la preferenza nell'as­
governo. per contribuire al puntella- senta non è privo di aspetti alla Basilicata. segnazione delle risorse dispo-

Nel momento attuale, il lu- mento, secondo le circostanze, positivi: c'è chi sostiene che E' giunto il momento, in nibili è andata ad altre regio-
cano più autorevole nel mondo del dollaro e della sterlina. Colombo è per la Basilicata questa vigilia elettorale, di ti- ni, che offrivano migliori pos~ 
politico è Emilio Colombo, na- Oggi, egli mantiene indisso- una specie di ombudsman. Ma rare le somme. La strategia sibilità di investimento. 
to a Potenza. Suo padre era lubili legami con la Basilica- non bisogna eccedere con l'in- che è stata seguita finora ha Un epi~odio ne è la· riprova. 
un modesto impiegato. Il fu- ta. Viene qui spesso. e si com- terpretazione ottimistica di dato risultati modesti, ed è Un socialista di Potenza, Co­
turo m inistro trascorse qui porta (mi dice un suo com- fenomeni che rimangono irti probabile che occorra adottare velli . mi ricorda il dirottamen­
l'infanzia, frequentò l'oratorio pagno di partito ) << come il di pericoli . L'ombudsman, che nei prossimi o.nni una strate- to dei fondi , destinati a co-

.,~ struire una strada utilissima 
····••,,• o, ,,,,,,,,.,.,,.,. ,."''"""""11"1111111111111111111111,IIIIIIIIIJIIIIJIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIJIJIIIIIJ IJI II IIJIIIIIJIJIIIIJIIIIIIIIIIIIIIIJIIIIIIJIIJIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII' -'lo -?.ì,ìJIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII per questa regione, la Basen-

o-· _/7- ~· l'z.l'.,, t a, a beneficio de l l'autostra-

.. 
?.!q:.9"z0 eJ>J>e_,. q /e a Avellino-Salerno. Vi era 

/o ez,.-'l0 • J>2· e 2·7' .9"7-0 stato · ell'occasione uno 2-'l lt' 1 i.'7- lt';,z .r. J>e;,z~ e4;r. ~l'e . ro fra · · Colombo, 
,è, -'lQ QJ>/0 °.to 0;,z0 l'z ~ ,2-'lr , favorevole alla Bas tana, e 

f<2-;'l'c . !°<2-,,, ~012'/q"e 12'eJ>2l2: o>2,
12 

lt';,z lt'2J>c0 · rentino Sullo, allor ini-
r/7c0 2to -.14 :,,-'lq' <2",> e.,.l° eJ>Q ~<2-71:' rstr dei lavori pubblici, e 

l'o -'lz· .vl'q-'l co;,;,zco;,;,z c<2"& 212~ 0-· 9: l'z, / ' era na uralmente favorevole 
.9"e · .,<;Q 12'e,1 "'~ lt';,zz.'.b.,.e;,z q 210 2>.,.e lt'ez.. un'autostrada importante per 

_;;z2.:s, 2-'l .~{1?;.:;.1<2-J>J>-?lt'dJ>l'Q, 12'e.,. :bo,1/'l'o, la sua circoscrizione elettora-
e.c0 l'zè,Q <2-J>z,;?'<2-,ç ~7-'l e& z;,z e C-2 .,.é'. le . Avepa vinto Sullo: e la Ba-

�~� ~2J>0 -'lJ>z;z 7'·2c<2-~ >tq e';, 2'z~2'e.,.~lt'e.s,e ij, silicata aspetta la sua strada 
· rr <2". ./"-,ç>tq e.,.<2-/'°00 q è -~e lt' l>,t <2-.,.e l'e ancora adesso . Ma la vittoria 
.,.0 lt';,z l' co co;,;,z O 1{0J>Q 7~<2':eJ>J>0 °.te;,z z· di Sullo non era dovuta a una 

c7-. ;,, lt'.,'c ;1;,zlt'7z Azr/cz;,; cf- e.J> J>z.,01. �~� maggiore influenza personale. 
, l'e/4'cq21e.,.c0 .ii, ;<l'l',t e.,.e e;,;,z

2
.0.t0 l'.,.e, • La ragione era un'altra: dal 

Martedì 23 aprile l 96~ l';io eJ'J'i ~o 1, ~e"' :b2,/0 <2': J'e7z,tO. :Zoo punto di vista nazionale, lrau-
--------~--.... ~,,_~ 1,7-'loc ?zé'. 2;,z,/è J>lt'.e,ç/z . .,.e ~e4';,z.Q 21 .~e tostrada Avel lino-Salerno era 

21 Qzè,Q:,,<2"l'/5'e00lt'J>l'_,.'.2" l'e <2-z,_,,clt';,z ZJ>c0;e, più utile della Basentana . 
. .,.

2
.:,,oz, , <2-/<2". e;z/<2-4• :.>:,.<2" eò0 qJ>cq o Anche i lucani, tuttavia, 

' 20 ~07zQ"'20 "zq Co 2<2- J> ~e,1 Q,çl J>Q ' hanno diritto di vivere. IL ri-
' 

1 ;,;,zlt-7-'lz,0 <2"/z.:s,;e 2. <2"c7;221.,e l;~z.:s,l'<l'el'~ 27z ' tardo della Basilicata, sebbene 
1 J>2,1 "22,i,l'.-'lep. 2cz· 21.,.0 °1r0 .!'12. .,.<2" e;,z,' sia comprensibile in una vi-

>toz., ~.9"0 2 .?z· ~·,; eJ> °.9"7-Q c0 ~lt'e 12'e, sione d'insieme. che i7:1-pone di 
• J:_oo>/t?. io e z,ç-72".?rz;:_0J>l'z•7-'l;,;,z 7! <2" ".?,1<2- concentrare gli sforzi su altre 

. · <2': 2<?-20 lòz;,,e lt'e/7-'le o.,.<2" z ;,;,z 12'<2-z ;,;,z '.b, aree di sviluppo, diventa una 
?,> e2,1<2- "tz· <l'o;, l'o ;,;,z lt'>z/'o eo>z; . c,0 e, crisi gravissima per chi abita I 

• le 2'q_,. 7ep. eco;,z 0 2J <2-J>J>. ò12 ° 4 -z c0 ' in questa regione. Lo stesso 
""' J>lt'e "<r0 

207ze 0;,,,22.e.,.c./~<2-1~q 7-'l ?-e,' benessere che, come dicevo \ 
C'q4.eq 21 lt',>l't C'o;,;,z J'o;,z('-2e e/, �Z�J�>�;�,�;�,�z�v%º�,� prima, filtra da fuori, conse- ' 

/ 2>.,0 l'l'zc 04;r. .;,,,ze lt'7z
2

• 0 i e e c0 ° "'1 guenza di un generale pro- I 
, 7z2.:i,l'2~e.,. q c-2 2C'q Cl)li <l'.!'Q -'l -'ifoc2Q: ?z, gresso del paese, crea nuovi 

1 

e Oc cQ �~� e "'. ~ 20.1. 1ic198 z,e<2': <2-.,~ I.?· problemi perché è troppo esi-
, • J>r':.,.e /07-/ <2".J> ~i,e ".?.te e;,zl'Q ~· e ~lt'.°.· guo e sporadico per redimere 

. e <2°l'e Q �~� e 12 J>lt'.,.<2':-'l.!'12: 7-e,çl° e r;>z z la Lucania. Esso distrugge le 
. J>Q:f_/z· 2{zq_ QJ>z~9'eJ>.r. t?. l'Q q o7z1<2-210,<2- strutture che tenevano insie-

1 21oJ>/ <2-7z ce;,z ,<;6 cQ~ O. 2J 7z<2"c bz~ me la società di ieri, senza riu-
, 0cq_,..?z·lòz;. c'2e l'zz,z• 021/} lt';,ze.,. J>-" :.>-o, scire a creare niente di nuovo. 
21 cc0.,.· .;;f, 0 .12'o J>q_,. e 21 <2" -'l u,>0 E lo si vede, meglio che altro-
0:,,0/0 .,.e J> <2" /o>o,ç-';2<2-;,z?-'l;,z lt'ò0 ~oz, e,. ve, nei « sassi » di Matera. 

lt';,z >tl2'Q l>o{ç/J>t 2e.,.,i' e 0 ;,ze"c1 12" Dop_o la guerra vivevano fra 
7,,z0 Q et;: <l'z; 2'e7' e;e "zo;,z z;,z J>e & ceJ>, e le grotte di tufo ventimila 

ez,12'ez, 12'e.,.;>z q_,..,. lt-<2"-e- .21.,.e lt'>z°Q ò12 l'e>tJ> q_,.<i persone, in co17-dizioni così pie:-
.,. z .,,e ez,. Q, ~l'.,.Q lo-'le -'ll2'e <?-z0 J>r<2">z'4', tose che Alcide De Gasperz, 

l' e,ç-20 °rr;.z,e;,z' cQl'Q; c/o/:e ez,~e 21 _o.· dopo averle visitate, fece del 
z.,07?7-Ql->te e.,.'2: <2"7-e 7<2".!'~ -'lQ zQ/e z be/,; meridionalismo un caposaldo 

l'Q ?-zl'/' e 21oz, 91<. .?o e7-e �~� clt'/l' <l'.!'q ' della propria azione di go-
<S'lt':;e J>,;_ l'qf e0P. e.,.q l?;,zl'0 J>r_,.lt' ec;,z .lt'.,.Q' verno . 

be_,. é2': °.?/e l'o ;,-Q.I?, ~·_,.. 21 · ,7.?z 2C'o • 
~720 J'2l'<ie,ç". ".?e0

21
l~l<2-;1;,z.l'J>0:q t"'l'o' Una nuova strategia 

-'l:7z"':oz,e% z· c<S'l'qJ-'lro "J>o,çe;,zl'/e ?z127zQ 
7-'l . 2J l'e e;,zl' ù. lt';,;,z 7zQ �J�>'��,� , 

l'· ,è, 2cq e7- 1,1 .,.t~7!ziz· <2";,z 2'q I?, 
2, O;,- . /Q blt' l J' , /, o. �~� -'l, 

21.,. "le;, Q . -'i· -'l~ l'~ e lt' e,> 
e7z e;,zQ': ,'Q Z/ �~� 7zQ O 12',. lo ?zz~ 

/,_ o.,. e.,. �~� o.,,, J>ct z J>o 
.I. «2,2J 7-'lz· e QJ>. 221 . l'Q bq , 
�~� o . 210 e l/zè, ,.l'o ec 7', 

ce.,. <l'q.1, z;,;,zb .l'J>zò '?t· ql'Q 12'ei o, 
-'le Cq .r. :IQ e.,.;>z _l,?z~ f l>zZ: ·~- 21<2-.,. 

i?-l'2/e;,z;_ze;,z/lt',>/<2-r0 q ~.lt-2'2,Q c0.,;:z~ 
"Q- o / Q J,>to ½è,::.,.q J>lt'/.1. lt'7zo .,.e .I. , 

"'o lt',1 o e · .J J> . e J>z.,. e 
;>zQ bz: l'e;,z O;,z~ Pz· lt'/,>Q J>cq. .?, 

12'e,> J:zo "°<2" Q o. ~<2";,z . 7-/?' 
0/q· l'q_, • . lt';,z O l J'e' 

-'lo 'J>l',f l2'zò qJ> 
• <)lt', Co Ql',, 

e b 2'e7' 
:.>-,;,,, 

Oggi, i « sassi » sono stati 
quasi completamente sgombe- , 
rati; vi sono rimaste circa tre­
mila persone, che non soffro- · 
no più, per fortuna, la spie­
tata miseria dell'immediato 
dopoguerra, e che posseggono 
i moderni elettrodomestici. Ma 
i superstiti abitanti dei << sas­
si » sono ancora infelici. La 
millenaria << civiltà contadi­
na », che era rimasta intatta 
fino a ieri , che Carlo Levi ro­
manticamente si illude an­
cora di potere salvare, è stata 
distrut!a ; e i tremila che sono 

lanti giovani scesi da Roma, 
l'architetto Pratesi e l'econo­
mista Tassi , spiegavano alle 
autorità di Potenza l'opportu­
nità di creare colà uno dei 
grandi parchi nazionali , ch e 
rappresentano l'ultima tavola 
di salv~zza per le regioni ir­
rimediabilmente n egate all'in­
dustria, all'agricoltura e al 
commercio. E' seguita una 
discussione che, nonostante 
la temperatura spietatamente 
bassa nel vecchio salone privo 
di riscaldamento, si è protrat­
ta a lungo . Ma a un certo 
momento, si è dimenticato 
il Pollino, e si è comincia­
to a parlare della richiesta 
di un'università, che col Pol­
lino non aveva niente da fa-1 
re.· La digressione mi è sem­
brata ricca di significato. 

I giovani chiedono l'univer- \ 
sità, appassionatamente ; e, al 
mio parere, hanno ragione . 

Piero Ottone 

--=--



la scaletta/ matera 

incontro con nostri scrittori 

.. 



Sabato 20 aprile 1968, alle ore 19, 

verrà presentato, 

dallo scrittore Gino Montesanto, 

il libro "L'Aquila impagliata,, 

edi to da Rizzoli. 
Ospite gradito l'autore Gennaro Manna. 

La S . V. è cordialmente invitata. 
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G. MANNA TORNA NELLA CITTA' DEI SASSI 
\ 

Ha scelto Matera . . 

per presentare 
il s.uo nuovo libro 

l 
teraria che ora ne L'aquila 
impagliata dà il senso esatto 
di quel che vale e delle indu­
bitabtlt potenziali tà che pos• 
siede. 

\ 

(V.V.) • Questa sera alle 
19 al circolo « La Scaletta », 
in' via Lucana, lo scrittore 
Gino Montesanto presenterà, 
L'aquila irilJ?agliata di Gen­
naro Manna, alla presenza 

·deli'orat6re. 
-Gennaro Manna tDTna dun­

q:ile a Matera, dopo anni ~i as­
senza, ,Felicissi ma occasione, 
nell.a quale i ricordi, i momen-

Manna è stato e rimanç uno 
scrittore « fedel~ », incapace 
di barattare con una moda, 
per quanto suggestiva, ~l {?e• 
nuino filone della provmc1a. 

ti (l.ifjicili, i tormenti dell.a ma,­
turazione intellettuale_ e del , 
~,.r,oqàggio » consum11:~i a _ Ma­
t~ta, , atfiorer(!,nno pzu. vivi e 
piu incalzanti che mai. Man­
'na che è abruzzese, è vissuto 
a 'Matera molti anni: la sua 
sensibilità e umanità di scrit­
tore gli hanno fatto sposare 
un mondo un ambiente che 
conserva ;na propria pecu­
liare caratteristica. Si fa ama• 
re o si fa rifiutare: e amor~ 
od odio sono facce di un uni­
co sentimento della vita. Ma, 
ben oltre questa dialettica, in 
fondo elementare e primor­
diale di amore-odio, Manna 
ha dmato Matera perchè vi 
ha trovato una robusta e no­
bile temperie contadina, i se­
gni di un genio incontamina­
bile, operoso, ricco. 

;J, -

1A. GAZZETJA DEL MEZZOGIORNO 

Sabato 20 aprile 1988 , 

A « LA SCÀLET 

Presentata a Matera · 
i/. . nuovo libro 

di . Gennaro Manna Matera gli è sembrata una 
città unica, preziosa, nella 
quale tutto è stato ed è pos­
sibile e l'evidenza della sto­
ria (violenza, passi_one. e pa­
zienza infinita) è viva in tan­
te palpabili testimonianze. 
Queste testimonianze Genna­
ro Manna li ha portate sem­
pre in sè come verità appre­
se nella 'quotidiana fatica di 
vivere. Nelle Terrazze, il suo 
primo libro, ma ancor più ne 
L'uomo senza cappello, Man­

. na ha costruito su queste ve­
rità schive ma prepotenti del 
suo apprendistato int~llettUt1:­
le testimonianze acri, forti, 
quasi cecoviane, nelle quali il 
taglio del racconto ed il gran­
de incendio della morale, fan­
no tutt'uno in una misura let-

�~� GAZZETIA DEL MEZZOGIO~O 

(V. V.) • Lo scrittore Gino 
Montesanto ha presentato al 
P.Ubblièo materano, nel corso 
iìell'annunciata manifestazio­
ne organizzata da « La Sca­
letta », il recente romanzo di 
Gennaro Manna, L'aquila im­
pagliata (ed. Rizzali) . 

vaganti. Hanno una capacità 
di coro e, insieme, singolar­
mente presi, appaiono, s\, 
vinti, ma non oppressi dal 
Fato, Il timbro forse piiL ori• 
ginale nella scrittura di Man­
na consiste nella carica di 
pietas che anima i personag­
gi e che, in un certo senso, · Mercoledì 24 apri~ 1968 Se è vero che, come usava 

ripetere Marino Moretti, tut­
to è stato scritto, vero è an­
che - ha esordito Montesan­
to - che questo << tutto » va 
reinterpretato e r ivissuto. 
Sicché la letteratura f inisce 
con l 'essere vtta e non eva­
sione, gioco o divertissement. 
Manna è uno scrittore auten­
tico giacché in lui la aoinci• 
denza fra uomo e scrittore 
è totale. Ma, può parlarsi di 
Manna come di uno scrittore 
tradizionale? Certo, ha cond­
nitato Montesanto, Manna 
non è uno sperimentalista 
per il semplice gusto di épa­
ter le bourgeo!s, né è lette­
rato di aonsumo. Nel suo ai­
segno t dati della scuola na­
turalistica e veristica cedono 
il campo ad una linea inte­
riore profondamente Origina­
le. I personaggi vengono tra­

. sfigurati da una sottile e ge­
nuina vena ironica. « Le ter­
razze » è stato il primo ro­
manzo di Manna, forse il più 
meridionale. << Un romanzo 
molto chiuso e molto dram­
matico. Ma già L'aq_uila im­
pagliata e, ancora prima, L' 
u.omo senza cappello segnano 
il recupero di un linguaggio 
e di una misura letteraria 
che fanno di Manna uno 
scrittore dal timbro cecovia­
no e, per alcuni aspetti, tol-
stotano. · 
· La sua non è - come ha 

recentemente rilevato Miche• 
le Abbate recensendo sulla 
terza pagina del nostro gior­
nale l'ultima fatica di Manna 
- una scrittura sociologica, 
per quanto i legami con _Al­
varo lavine, Stlone siano 
sempre avvertìbtlt e palesi, 
I personaggf tìe J;,'~uil&. im- . 
pagliata sono oziosi! neghit­
tosi, vellei tari , • perfino stra-

li rende universali, · 
La Stessa intuizione reiigio-

, sa che regge il libro non è ri­
fugio ma necessità, constata­
zione del mistero. I perché, 
tutti i petché posti nel libro, 
sono veri e << strazianti ll , mai 
sofisticati . Montesanto ha 
concluso definendo la realtà 
osservata dall'Autore, come1 sostanzialmente, una realta 
priVatistica più Che civica, 
Ed è in questa caren:i:a di 
storia civile che 'risiede il 
nodo più grosso che Manna 
dovrà sciogliere nella sua at­
tività avf!enire. 

Il giornalista Mario Trufel­
lt ha poi sobriamente letto 
alcuni brani del libro, Infine 
Gennaro Mann/L s'è presen­
tato al pubblico illuminando 
i fili segreti e sottili che glt 
hanno fatto eleggere Matera 
come la cittlt ohe, con i suot 
vizi e le sue virtù pietrificate 
(i Sassi ·ne sono il simbolo), 
gli ha dato la vera e insosti­
tuibile materia dello scrivere. 
Fatti, episodi, ricordi, nota­
zioni estetiche, divertenti 
« boutades 11 profferite col 
candore e con l'ingenuità di 
un qualsiasi personaggio dei 
suoi libri, hanno reso f riz­
zante ed autentico l'incontro 
con uno scrittore che possie­
de un'intima nobiltà oltreché 
u,n senso, fra l'ironico ed tl 
grottesco, della vita. 



STANZIATA UNA SOMMA DI CIRCA OTTO Ml~IARDI 

Massicci finanziamenti della "Cassi,, 
er le _opere pubbliche nella regione 

'intervento di maggior rilievo riguarda la realizzazione di un nuovo tronco della superstrada 
«Basentana» - Gli altri progetti approvati per la Lucania e i Comuni che ne sono interessati 

POTENZA, 25 
Circa otto miliardi sono sta­

ti stanziati dalla Cassa per il 
Mezzogiorno per l'esecuzione 
di un complesso di opere pub­
bliche nelle province lucane. 
La notizia di questo massic­
cio intervento - comunicata 
alle autorità della regione dal 
Ministro del Tesoro on. Co­
lombo - costituisce la ripro­
va che, nel Potentino come 
nel Materano, si stanno muo­
vendo passi decisivi per il 
completamento della dqtazio­
ne infrastrutturale e dei ser­
vizi in tutte. le zone interes­
sate al processo di sviluppo 
economico -é . sociale in atto 
in Lucania. 

Gran parte della somma 
globale destinata dalla « Cas­
sa» ·all'attuazione del ·nuovo 
programma di realizzazioni 
sarà impiegata alla già an­
n-1;mciata costruzione di un 
tratto di dieci chilometri del­
la superstrada « Basentana » 
dall'area del fiume Platano al 

valico del Marmo, con rac­
cordo alla statale 94 presso 
lo scalo cli Vietri-Romagnano. 
Il progetto relativo è dell'im­
porto di 5 miliardi e 630 mi­
lioni. 

Gli altri , finanziamenti sa­
ranno utilizzati per l'esecuzio­
ne di opere di bonifica, strade 
rurali, sistemazioni idrauliche 
e forestali e impianti irrigui 
in varie zone delle due pro-
vince. · 

Questi, in particolare, i pro­
getti approvati: 

Completamento dei lavori 
di costruzione della strada 
Venusio-Torre Spagnola, con 
diramazione per Cassano Vec­
chia (tronco Murgia Timone) 
in territorio di Matera; im­
porto L. 20.944.000; concessio­
nario il Consorzio di bonifica 
di Bradano e Mptaponto. 

Costruzione di un ponte sul 
torrente Basentello in agro di 
Irsina; importo della perizia 
suppletiva e di variante di li­
re 8.905.000; concessionario 

l 'Ente sviluppi di Puglia e 
Lucania. 

Ammodernamento strada di 
bonifica Senise-Ponte Batta­
glia; importo L. 41.000.000; 
concessionario l'Ente svilup­
po di Puglia e Lucania. 

Completamento dell'impian­
to irriguo del torrente Cavo­
lo; importo L. 105.550.000; 
concessionario il Consorzio di 
bonifica dell'Alta Val d'Agri. 

Costruzione del!' impianto 
irriguo nel distretto del tor­
rente Iv,folinara; Comuni inte­
ressati{ Marsiconuovo,. Marsi­
covetere e Tramutola; impor­
to L. ?39.600.000; concessiona­
rio il Consorzio -di bonifica 
dell'Alta Val d'Agri. 

Costruzione di opere di re­
gimazione idraulica, di soste­
gno e consolidamento delle 
scarpate lungo la strada inter­
poderale «della Rosa» in agro 
di Lauria; importo lire 6 mi­
lioni 296.500; concessionario il 
Comune. 

Lavori di sistemazione idrau­
lico-connessa nel bacino del 
fiume Bradano e del sub-af­
fluente Sarnelli; Comuni in­
-teressati: Genzano di Lucania 
ed Avigliano; importo lire 120 
milioni; concessionario l'Uffi­
cio clel Genio Civile di Po­
tenza. 

Lavori integrativi alle siste­
mazioni idraulico-forestali in 
corso nel bacino del fiume 
Noce e nei sottobacini dei 
torrenti Solimena, Castagno-· 
ne, Torbido, Sonzino, Sonan­
te e Pietramorta; Comuni inte­
ressati: Lauria, Nemoli, Trec­
china e Rivello; importo lire 
224.630.000; concessionaria la 
Direzione generale dell'Eco­
nomia montana e delle Fpre­
ste del Ministero dell'Agricol­
tura. 

Lavori di sistemazione idrau­
lico-connessa nel bacino del 
fiume Sarmento (sottobacino 
del torrente Fiumicello); Co­
mune interessato: Cersosimo; 
importo L. 24.150.000; conces­
sionario l' Ente sviluppa di 
Puglia e Lucania. 

Saranno anche eseguiti la­
vori per l' elettrificazione di 
varie aree rurali. Parte degli 
stanziamenti ri~ardano, inol­
tre, la costruzione del nuovo 
ospedale civile di Venosa (200 
milioni) e la realizzazione di 
condotte per l' alimentazione 
idrica delle borgate rurali e 
dei centri turistici lungo la 
fascia costiera jonica compre­
sa tra Metaponto, Nova Siri 
e il lido di Pisticci. 

Il consiglio d'amministra­
zione della « Cassa » ha, infi­
ne, disposto la concessione di 

due finanziamenti alla Soprin­
tendenza alle antichità per la 
Lucania: riguardano, entram­
bi, il consolidamento ed il re­
stauro dell'Abbazia di San­
t'Angelo a Montescaglioso (im­
porto L. 137 milioni) e della 
Baida di San Michele ai Laghi 
di Monticchio { 50 milioni). 

Tutti i lavori saranno ap­
paltati a breve scadenza, per 
cui, quanto prima, si passerà 
alla fase di attuazione del 
nuovo programma. 

CELEBRATA A MATERA 

I 

risoluzione adotata dalla Con­
ferenza generale internaziona­
le del lavoro, si propone di 
richiamare l' attenzione dei 
giovani e, per riflesso, delle 
famiglie, sulla gr;i.vità del fe­
nomeno infortunistico e sulla 
conseguedte necessità che si 
operi attivamente per ridurne 
le dolorose conseguenze. La 
drammaticità delle cifre degli 
infortuni impone a tutti un 
serio esame delle grandi cau­
se e l'offerta di un impegno 
generoso affinché il progresso 
civile contribuisca allo svilup­
po della serenità. la «Giornata della sicurezza» Per queste considerazioni, il 

MATERA, 25 Ministro della P.I. ha voluto 
( E.P:J - P.romossa dal Mi- ,proporre alla scuola dell'ob­

nistero della Pubblica Istru- bligo una « Giornata della si­
zione e dall'Ente nazionale curezza » che valga anche a 
per la prevenzione infortuni, dimostrare al Paese la pron­
e stata celebrata nelle scuole tezza e la sensibilità della 
della provincia di Matera la scuola di fronte ai grandi pro 
« Giornata della sicurezza». blemi dell'educazione e del-

L'iniziativa,. sulla base della la vita. 
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- A
-:--e b-1 - - M t - . !dire, nel più breve tempo pos-

' ss m ea a a era lsibile, un convegno cittadino 

../enerdì 3 maggio 1968 
d · · d L S I tt sul tema « Il - ruolo dei Sassi el SOCI e « a. ca e a» nelle prospettive di sviluppo 

I MATERA 2 sociale ed economico della cit-
, . • . ' 'tà di Matera,. -I. so_c1 del. Circolo La Sca- L'assemblea è stata anche 
letta, 11u111ti m assemblea stra-1- f t d 1_ t· d · · d ·· 
ordinaria apP.oSitamente con- m ori:na a . e ipo 1 m agme 
vocata çlal Presidente profes- che lappo~1to ~ruppo_ va s_vol­
,;or Marghefiia 'Mifarofonda,jgendo nell opera d~ ncogmz10-
hannò nùov·amente· i-iaff erma- ne e. d1 stud10 pe1 Sas:;i, . per 
tCl fa neèessità di meglìo sen- la m1gl1~re loro conoscenza e 
sibrlizzai·e la èoll)unità mate-l!p~r, risalire _a ql~elle. scelte de: 
rana sùl complesso problema stmate_ �~� propoire, m terrnm1 
àel -reinserimento dei Sassi nel re.ahs~1c1,, le nuove funz1om 
tessuto della ·ttà I f' . d • eh~ 1 Sassi potranno essere 
. . ci , a me . 1 ohiamat1 ad assolvere. 
1mposta1e coral1!1ente un d1- Al termine l 'assemblea-ha r1-
~corso responsabile e_ concreto_. hadito l'attuale • impegno ,pri-

N:e_l corso dell~ nurnone e mario del Circolo La Scaletta 
eme1 sa Ja volonta dei_ soc~ d1

1

nel favorire una responsabile 
provocare a _tutti I llvel11 la partecipazione della comunità 
presa d1 cosc)enza del proble- locale alla· soluzione dell'an­
ma. onde ren.dere fm~Jmente r,oso problema ed ha appro­
operative le istanze dirette a va.to la metodologia del lavoro 
sal-:are _dall'abbandono e dalla sinora svolto in vista della 
rovma 1_ due eccez10nah nom eventuale oarte.cipazione al 
materani. /concorso nazionale e .comun~ 

L'assemblea ha quindi dato aue · impostato nella ricerca 
mandato al · Consigli o Direttivo .d lla più valida e ragionata 
del Circolo di promuovere e · utili zzazion d 1·- t .. - · • 
favorire la costitùzione di unii _e e _Jo. -s raordmano 

/centro res1denz1ale rap l comitato materano per la valo- tata dai Sa . d. M. t presen-
r izzazione dei Sassi e di in- I ssi I a era. · 
' - -- - ----- - - . 

• . I 

Considerato· il «r·llolo» aei. s ·assi 
nelle prospettive di sviluppo di Matera 

Dell'argomento si sono interessati nel corso di ur.i'assemblea i soci del Circolo La 
Scaletta - Mandato al direttivo per promuovere la costituzione di un apposito comitato 

MATERA, 3 un comitato materano per la 
( E. P.J - I soci del Circolo valorizzazione dei Sassi e di 

« La Scaletta», riuniti in as- indire, nel più breve tempo 
semblea straordinaria appo- possibile, un convegno citta­
sitamente convocata dal presi0 dino sul tema: « Il ruolo dei 
dente prof.ssa Margherita Mi-· Sassi nelle prospettive di svi­
tarotonda, hanno nuovamente luppo sociale ed economico 
riaffermato la necessità di della città di Matera >>. 
megliò sensibilizzare la comu- L'assemblea è stata anche 
nità materana sul complesso informata del tipo,di indagine 

,problema del reinserimento che l'apposito gruppo va svol­
ldei Sassi nel tessuto della cit- gendo nell'opera di ricogni­
tà, al fine di impostare coral- zione e di studio nei Sassi per 
mente un discorso responsa-Ja migliore loro conoscenza e 
bile e concreto. per risalire a quelle scelte de-

Nel corso della riunione è stinate a proporre, in termini 
emersa la volontà dei soci di realistici, le nuove funzioni 
provocare a tutti i livelli la che i Sassi potranno essere 
presa di coscienza del proble- chiamati ad assolvere. 
ma onde rendere finalmente 
operative le istanze dirette a Al termine, l'assemblea 'ha 
salvare dall'abbandono e dalla ribadito l'attuale impegno pri-

mario del Circolo « La Scalet­
rovina i d1te eccezionali rioni ta » nel favorire una respon-
materani. b'l t · · d L'assemblea ha quindi dato sa 1 _e _par ec1paz10ne ella_ co-
mandato al Co,nsiglio Diretti- mu~1ta locale alla soluz10ne 
.vo del Circolo di promuovere dell annoso problema ~d ha 
e favorire la costituzione di approvat? la metodol?g1a _del 

lavoro smora svolto m vista 
della eventuale partecipazione 
al concorso nazionale e co­
munque impostato nella ricer­
ca della più valida e ragionata 
utilizzazione dello straordina-

1 

rio centro residenziale rap­
presentato dai Sassi di Ma­
tera. 

IL TEMPO 

Sa-bato 4 Maggio 1968 . 



1A GAZZE1rA DEL MUZoGIORHo -

Venerdì 21 maggio l96B 

L chiesette dei Sassi 
abbandonate agli «untori» 
Ci riferiamo ad una vicenda della quale 

sùimo statt testimoni: lma vìcentta che llo­
vrebbe ffl.r meditare e, se possibtle, condurre 
ad 9pportunì provvedimenti. 

Sfàmo statt, con ì (lzovani del circolo « La 
Seolettfl. » e oon Unfl. folta ed attenta comm. 
t,a t1i studentesse bolognesi in giro pei Snssi, 
non soio Per rendèr visitrz all'agglomerato 

ignoravamo là portata, Ila tatto un discorso 
serio di cui vanno rese pttttecipi le autorità 
cittadine tùle qutùl compete di l)igUare sulle 
rlcthezzé urbm'listiehe e archUettonfche e SUlle 
testimoniatlk@ dl un'arte che ha làschuo a 
Matera tracee cosl slgnfffcattve e dùreooU. 

, urbanistico e arehltettonico, m11 anche per ve­
dere dall'interno le chiese rupestri e gli af­freschi btl!tttuinl 

DOPo una discesa abbasttrtUa age1>0le lu11go 
i gironi dell'itinerario dantesco àet Sassi, un 
gruppo di gìovùuzstrì, parte moto~tt e par­
te àpptetùitt, ha pero comtnctato a /ttre u 
verso alle risa e all'alleqrùz delle c»pitt. 

Qumztto poi slamo giunti tielle ch.tesette del­
la Mationnti tleU'ldrls e di s. Giooonnt fn 
Atonterrone, tlbbùnno visto i segni tleU'tm­
prevùlen:m, ciel dtsmteresse e,. tlitiùimolo, del 
dlStltnOrè per quelle rlccheue che Matera etc,. 
vrebbe conservare gelosamente: le cancelltlte 
di férro tleUe chiese divelte, glt af/reschi bi• 

nttnì graffiati Còn chiodi e putit-eruolt, i pa­
vifuentf infiol"tlti di -residui orgànfot. Cosi 
va fn matorn un t,atrimonto ehe no» ha pre12-
zo: come non ha pre.iizo l'arte purissima degli 
arttglant barocchi che ha evocato dallrz f)le­
trn s~endtde dam:e di fior~ lit dragoni, cU 
gnom, e di maschere, sulle quali sta infie­
rendo la sorda e vile teroefn df r,fotJanf unto­
relli senza. scrupoli. 

Di fronte a questo fenomeno, del quale 

ll senso di mnorevole e r,elmo rispetto f)er 
i tesori ché Unfl. cittti PoSstede non s'inventtl 
nè può venir !nculooto daU'ogr,! al domani: 
semmai è frutto dì tm'Ope/'ti pt'Uflente, lent 
llltlgimiranté che sia tutt'uno con un lmpegn 
dì oonstrtxmlonè e dì t>alor~tone eh@ at 
tende ancora, nel sassi, dì venìr avvmta se 
condo un preciso plano di evènti e di d@te 
~toni. Perchè è @vlctente che la bonif ica 
mppresenm solo uno deì mo,nentt neì quali 
d oo àrttool.arsl l 'lntt?rvento d@ì pubblìtr p0. 
teri n@llo tortco agglomerato urbano, Allà 
borù/tett tt11oe far seguito una prO(l ttaztone, 
un'ldetz dì t>tùorlu~ione e di recupero urba­
tdsttco, èhe fmom sono state confinate nel 
limbo delle buone inten:?loni. 

Il monlfo che t>!ene dalle cose è clùttro e 
Jlnanco imperioso, Ir,noro:rne l'importa~ e, 
ana~ sottot>aluùtrne I.a tninttccia ci condurreb­
be a OOtullvtdere, sell2à remissione, l@ sprm. 
stJbìUtà d@glt untorelli che, TJel semplite (JùSlO 
df distruggere portano un attent/tto tfrepa. 
rnbile alle uniche t>ere ricchezze che Ma­
tem abbia /tno ad oggt propasttJ all'att@nzlone del mondo. 

V. V. 
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Domenica 2 giugno 1968 

A << LA SCALETTA » DI MATERA 

Si concluderà oggi 
la rassegna personale 

1 di Micl,e/e Santange/o 
I -
; . Si con~lude, co~fI!!~~n~e/to;;; �! �r�~�~ �~ �l�i�~�~�r�~�t�~�~�e� s~:::~:~ 
. d1 un gwvane pittore lucano, con una pennellata tre lette­
Michele Santangelo'. il . ciclo re che distinguono 'una condi­

i delle mostre p_r esso 11 C1rcolo zione di vita. Oppure sciorina-
/La Scaletta d1 Matera. Que- . . h d 

1
- ·t 

/

sta mostra segna una data po- re pan1!1 ne_n c e e 1m1 a~o 
siti va nell'attività pittorica di un destmo _d1 paese. Ma 1~ p1t­
Santangelo. tura non e fatta solo d1 de­

Introduce la mostra una pre- nunce: la pittu1·a si eleva al 
sentazione di Carlo Levi. Sen-di sopra dei pessimismi per de­
timentale più che critica la scrivere i lati poetici , parti::o­
pagina. ma sempre traboccan-lari che costruiscono un paese, 
te di delicati ricordi. una provincia. La pittw·a di-

Il desiderio del pittore Mi - venta diario acuto. se necessa­
chele Santa1_1gelo è di po~sede-rio ma è sempre una libera-
re lo spa210 per descrivere, . ' , . . . . 
con i colorL i fatti del suo pae- zwne d, sentime~ti. che mte1 -
se: Tricarico. seca colore e fatti m una ele-

vazione esistenziale. Quando 
'/ritroviamo negli oggetti dipin­
ti da Santangelo quelle cose 
semplici che oggj ci sfuggono, 
fermiamo il pensiero a medi­
tare sulla magia dell'arte che 
riesce a vitalizzare particolari 
di cui l'uomo si serve e che 
facilmente dimentica. Ed ecco 

I la essenzialità che l 'arte pro­
duce nella vita dell'uomo. Lo 

/

essere presi per mano per rifa­
r t> un sentiero che spesso si

1 trascura e ripercorrerlo co­
gliendo le cose semplici, colori 

I vivi della nostra natura . 
. • Non per !JUro gusto vengo­
no presentate in pittura le1 
cose che durante la giornata/ 
scavalchiamo. L'artista, oggi, 
riesce ancora a vede>re nella 
semplicità le radici spirituali 
dell'uomo. 

Saritangelo viene da Trica­
rico con un bagaglio ricco di 
cose semplici. Gliele hanno det-
tate la • rabata •, Mons. Delle/ 
ltl o(che, Scotellaro, don Pan-1 
crazio Toscano, i contadini che 
sono il cuore di questo paese 
lucano. 

E se, 

pubblico il suo con­
tenuto tutto, l'atto creativo che 
si era proposto diventa r ealtà 
vibrante consumando una <:ro­
naca che si ripete nel tempo., 

I colori di questo pittore lu-J 
cano, che si rivelano ora ac­
cesi nei rosa tenui nelle terre, 

fprovocanouna- commozione cne1 
trova giustittcazi-one fermando 
una çlelle tant1;1., · ta~. e che 
si presentano ogni giorno. 

Santangelo non è estraneo, I 
quand.o insegu. e, con i suoi mez­
zi espre~sivi, nell'indagine di / 
ricerca di forme e di colori, la · 
ansia del pittore contempora-/ 
neo, E se sfugge alla descn-/ 
zione più dettagliata lo fa uni­
camente pei; raccogliere il g.:] 

t wniaa 1àp ,moiiiùra v7 • 
:on.rapì 

, rap aurp.ro a1uan.2as [! \lHUI 
J •!ueun,ne 01e,w.rdde 01e1s ,:il 

·e:imroct 
3 auo!zenns errns ma110:J ·no,r 

-rap eun a 0J33em 6f {ap J{!l,TOl 
:i -1ara 'H!llrnsp !ns oaro.re;J ·uo 
i opeia.r3as a:i!11 rap auo!ze-ra.r 
J enn oieno:ise eq auorza.r!a e7 
P ]1\I!lICTd rap auorza.r 
1 ·fa !l{ '!IlilllO;) •uo,I{ep !llllpaJS 
1 -a.rd 'ewo1:r e- !.Ta! !ll!Ull!.r ? !S 
) z 'vwm1 



Martedì 4 Giugno 1968 

TRICARICO VISTO CON LA LENTE J-.ITTOJUCA 

Le ·cose semplici di Sontongelo 
MA TERA, 3 da Santangelo quelle . cose sem- quando insegue, con i suoi mez-

Si conclude, con la personale plici che oggi ci sfuggono, fer- zi espressivi, nell'indagine di ri­
di un giovane pittore lucano, miamo il pensiero e meditare cerca di forme e colore, l'ansia 
Michele Santangelo, il ciclo del- sulla magia dell'arte che riesce del pittore contemporaneo. E 
le mostre presso il Circolo 11 La a vitalizzare particolari di cui se sfugge alla descrizione più 
Scaletta» di Matera. l 'uomo se ne serve e che facil- dettagliata lo fa unicamente per 

Il desiderio del pittore Mi- mente dimentica. Ed ecco la raccogliere il gesto più veloce 
chele Santangelo è di possedere essenzia:lità che l'arte ·produce difficile a ritrovarlo. Le piazze, 
lo spazio per descrivere, con i nella vita dell'uomo. L 'essere poi, sono descritte con umanità 
colori, i fatti del suo paese: Tri- presi per mano per rifare un ed il colore subisce la forza del 
carico. Le grandi campiturè per- sentiero che spesso si trascui:a racconto. Ogni prospettiva sfug­
mettono a Santangelo di seri- e ripercorrerlo cogliendo le co- ge per ricrearne una ed essen-
vere, con una pennellata, tre let- se semplici. ziale e cioè quella poetica. 
tere che distinguono una condi- Santangelo viene da Tricarico Si è voluto raggruppare questi 
zione di vita. Oppure sciorinare con un bagaglio ricco di cose ultimi quadri a , « La Scaletta » 
panni neri che delimitano un semplici. Glie le hanno dettate per non rompere un legame sen­
destino di paese. Ma la pittura la « rabata », mons. Delle Noc- timentale che unisce questo Cir­
non è fatta solo di denuncie; la che, Scotellaro, don Pancrazio colo agli artisti lucani. Legame 
pittura si eleva al disopra dei Toscano, i contadini che sono il che unisce ogni dialogo positivo 
pessimismi per descrivere i lati cuore d·i questo paese lucano. formando intorno alla provincia 
poetici, particolari che costruì- I colori di questo pittore lu- un tessuto culturale vitale. 
scono un paese, una provincia. cano, che si rivelano ora accesi E se ognuno di noi si acca-

La pittura diventa diario acu- nei rosa ora tenui nelle terre, stasse con rispetto alla vita dei 
to, se necessario, ma è sempre provocano una commozione che nostri paesi li vedrebbe, come 
nna liberazione di sentimenti che trova giustificazione fermando cristi crocefissi, reggersi a dei 
il' l erseca colore e fatti in una una delle tante istantanee che si colori che li distinguono, mitici 
,.'cva::;nue esistenziale. Quando presentano ogni giorno. nella speranza di ritrovarsi al­
' itroviamo negli oggetti dipinti Santangelo non è estraneo, meno per mezzo dei loro poeti. 



la scaletta I matera 

michele 
santangelo 

ì 



Caro Michele, 

sei proprio rimasto, nel cuore, quel ragazzo venuto con una tavoletta 
dipinta, di contadini che ascoltano uno che gli parla, dal leggendario paese di 
Tricarico ; con un piccolo viso liscio di bambino, e un sorriso candido, timido e 
superbo, e una certa luce interna, una distinzione, una supposta ma sicura grazia 
cel ata. un'aria, un colore familiare che mi faceva ritornare con la memoria a 
Rocco Scotellaro e al suo mondo adolescente contadino, e a tutto quel suo conte­
nuto poeticò, pieno di cose semplici che appaiono nuove e terribilmente patetiche 
come se si svegliassero d'un tratto da un sonno dolente di secoli. 

Quelle tue prime pitture infantili stavano anch'esse dentro a quel mondo 
poetico, ne derivavano o ne partecipavano naturalmente. Ora è passato qualche 
anno, hai lavorato molto, rubando il tempo agli studi, trovando miracolosamente 
tele e colori, e anche una piccola parte del tuo lavoro più recente basta a fare 
un'esposizione, come questa di Matera. Qui, più che le figure dei contadini, ci 
sono gli oggetti, isolati in metafore poetiche, presi insieme nella loro realtà attuale 
in un tempo in movimento e nel ricordo presente di una immobilità secolare, 
nel modesto orgoglio di un loro valore in sè, di simboli e espressioni di un 
mondo contadino che si rivela a se stesso. Sono ancora le cose reali del paese, 
le stesse che fornivano le parole e i nomi al mondo poetico di Rocco: le foglie 
delle piantine nei vasi di ls.tta sui davanzali, le finestre come occhi, i recipienti 
per la conserva lasciata asciugare al sole, i camini, le grondaie, le ma,iie, le 
cucine economiche: il paesaggio della vita quotidiana di un paesetto lucano 
« nell'ombra delle nubi sperduto». Oggetti. forme pure, isolate, con la fiducia che 
esse abbiano per sè un valore espressivo, una realtà permanente, dove sono 
implicite tutte le infinite realtà e passioni e abitudini e dolori e gioie di un 
mondo chiuso in una sua cultura autonoma e completa, un mondo di « uva 
puttanella», piccola e tuttavia matura. Il senso di queste immagini sta nella conce­
zione contadina per cui una cosa nominata (o figurata) diventa, per la somiglianza 
con se stessa, per la sua riconosciuta identità, reale, in una realtà che non si 
distingue dalla poesia. 

Questo mi pare sia, finora, l'indirizzo della tua pittura, che tu vai facendo 
con cosi chiara e onesta fiducia, la fiducia di chi sente che esprimere vuol dire 
esistere. Per questo i tuoi quadri mi riportano a un paese e a una civiltà che 
mi è cara; e sono lieto che tu gli esponga e li faccia conoscere. Ti mando dunque, 
caro Michel e, di tutto cuore, l'augurio più caro e affettuoso. 

Carlo Levi 

Roma, 14 maggio 1968 



IL GIARDINO DEI POVERI 

E' cresciuto il basilico 

Nel giardino dei poveri. 

Hanno rubato l'aria alle finestre 

Su due tavole hanno seminato. 

Verranno i passeri 

Verranno le mosche 

Nel giardino dei poveri. 

Ora quando non sai che fare 

Prendi la brocca in mano 

Io ti vedrò cresciuta tra le rose 

Del giardino dei poveri. 

ROCCO SCOTELLARO 



l:l M C, -MA TER,t: 

elenco delle opere 

1 - giardino dei poveri 

2 - oggetti 

3 - peperoni 

4 - la piazza 

5 - uomini che raccontano 

6 - piazza garibaldi 

7 - camino di latta 

B - cucina all'antica 

9 - tetti 

10 - muro con camino 

11 - contadina di tricarico 

12 - le calze nere 

13 - pomodori 

14 - finestra 

15 - ferri utili 

16 - il mulo bianco 



CON UN DOCUMENTO DEL CIRCOLO «LA SCALETTA» 

Continua a Matera il dibattito 
su·II' assetto urbanistico dell,a città-
Esiste un .forte ·stanzia~ento governativo (tre miliardi e 300 milioni): occorre 
decidere sui modi e sui tempi deMa sua uti'lizzazione tenendo presente ene · 1a 
somma inizialmente doveva essere impiegata per i1l risanamell'to dei rioni «Sassi» 

MiAII'.ElRA, 16 luglio zazione dei Sassi », !llelle. loro ti de!Foccasione che ci offre, e debba recare, nelle. sua. con­
: NeHa edizione del 6 corrente funzione storico-turistica. Ag- poichè è -t.empo ohe la nostra creta attuazione, i massiimi. van,. 
'mese lllbbiamo dato notizia di giungono dhe, grlllZie ad una comunutà possa e sappia es,pri- taggi posstbili a,lla comunità cui 
'una rirunione svoltasi in Prefet- legge speciale, Matera tpUÒ ricon- mere urui. maggiore autonomia è diretta. 
tura, aJlla quale avevano parte- giungere i tessuti urba,nistici, e forza decisionale e non con- L'esprariem;a ci insegna c'he la 
dpato parlamenta,ri, tecnici, -ur- staccati qua e là, dotarsi di senta a terzi (arch. Piccinnaito precedlente 1egge sui i< Sassi,» 
banisti e rappresentanti politici quella rete viar,ia di cui 1:iantto n,d.r.) ed in particolare alla (6119 del 1952) se nell'eseouzione 
e sociali, per discutere s'lllll'!Ì!m- necessita. L'®nite locale dovreb- tecnocrazia statale, di sovrap- fu limitata alla solruzione del 
mediato impiego di tre miliardi be sposaire qilleste ,tesi se vuole porsi autoritariamente ad un no- solo problema dlel trooferimento 
e trecentomilioni da investire d81VVero risoltvere i suoi proble- stro d!ill"itto di scelta ed attua- della,· popolazione, quantomeno 
per la realizzazione d'i alloggi mi. Come e quanto mai po- zione ». provocò e :permise · 1•e.ttua,zione 
popolari ed in attuazione della trebbe sostenere l'alto onere fi- « Dinanzi ad un prospettaito di a,1cune direttrici <iij pia,rimca­
legge 28 febbraio 1967 n. 126 nanziario dhe tali o.pere ric:hie- intervento sulla strutbura della zione del 'ter-ritorio comune.le, 
recante « rprovvedimeniti per dono? città, non previsto dal !P. iR. G. dotando Matera, tra '1e prime 
-completare il risa,namento dei All'in~ito del Commissario iPre- eq, •implicante pretese rinunce ci'ttà d'ilita.lia, <di = iPmn.0 Re-­
rioni: «Sassi» di Matera e per fettizio pare che, ad oggi, ab- della comunità (collegamenrt;o golatorte Generale ed orga.nizzan­
}a loro tutela storico arltsti:ca. me.no f.atto pervenire le risrpet- alla rete ferrovie.ria statale), ri- do un ~,p~to assetto delle 

Nel servizio, oltre ad esprime-,tive conclusioni il Comi-t.ato co- teniamo doverosa una verifica sue st~tture territoriai!i,, sia pu­
•re giudlizi non di caraittere per- munale della DC ed i!! Circolo democratica di ,t,ale .atto pia,ni- re indirizzato a1Ia sola i,potesi 
sonale, ri!ferirrm10 dhe era stato « L/l, Scaletta». ficatorio, alla cui-mess,a a fuo- di sviluppo agricolo. In pa,rtico­
dato mandato al Commissario I rappresentanti materani del- co offriamo il nostro contrilbuto lare la legge 619 permilSe le. rea­
!Prefettizio dott. Boccuccia di la iDC, ricevuti al Palazzo di cl'itico, confortati daH'impegno lizzazione dellie :necessarif infra­
~< raccogliere le varie espressi-o- Città, sembr;i. si sia,no dlichia- disinteressato con rui H Circolo strutture per collegare i nuò.vi 
ni dell'opinione pubblica » in rati contrari all'allargamento, ri- <r La Scaletta >l, quale gruppo d:i rioni, ema:rginaiti ai l!i.rnitti del 
modo che il Prov,veditorato aille chiesto dal ProVY,editorato alle opinione, iJ:la maturato nel tem- perimetro 1Uibano, con H centro 
00. PP. potesse llldottare in se- 00. BI'., del pia.no formU'lato po i problemi della nostra co- deìla città; fornì Matera di una 
guito le « defin~tive determina-in base alla l~ge 167. Non solo. munità. rete viaria e di servi,zl che a.l'­
zi,Oll!i· ». . Hanno suggerito nel contempo Siamo stati sorpresi dalla vo- trimenti non avrebbe potuto mai 

Quale è dunque il contrasto di lottizzare la somma a dispo- lontà riespressa dal iProvvedito- acquisire ed incentilvò il -settore 
che divide l'opinione pubblica e sizione sia iperchè possano par- re alle 00. PtP. di Basilicata di dell'edilizia privata, metitendo a 
la « tecnocrazia». Partiti politi- tecipare a.!1le licitazioni pri;vate voler utilizzare, per la costru- disposi,zione 1e vaste fasce in• 
ci, circoli culturali, l'ambiente le numerose imprese loca,li, sia zione d'eg!,i alloggi previsti. d01lla teNI1edie urbanizzate dall'inter­
materlllilo insomma, sono per la per ottenere la utilizzazione di ,legge 1126, l'area destinata alla vento p,u'bblico. A distanza di 
utHizzazione delle somme già quelle aree 11."ientranti nel !P. R. edilizia economica e popolare sedici anni da~la prima legge 
disporubitl.i (G mi:lia,rdi e 300 ill Partito di maggioranza rela- dai!l'ap,posito !Piano di Zona, op- speciale, le nuove esi~rwe ur­
m'iiioru) anche se sono elusi tirva ha coil!fermato dlunque le portunamente modificaito ed am- banisttche del.fa città, aggravate 
per lo sviamento delle finialità sue idee, risllllenti a:1la presen• pliato. dahle inatouate scelte dii fondo 
che il titolo del provvedimento tazione del programma politico- Invero, il piano di zona re- del :P.iR.G. e dal mutaito indi­
legislatirvo si proponeva. !Però amministrativo ela,bornto dl\lI"an- datto daU'arçh. Piccinnato non è rizzo economico cliel rerritorio 
indicano -precise sol1UZioni che te le elezioni comunali e pro- sta,to approvato dal Consiglio ( da agricolo ad industriale ter­
valgono ad eliminare la mono- vinciali del 1964. comunale di Matera, non tanto ziario), potrebbero essere e.v:via­
tonia dei quartieri popolari,, re- 11 Circolo « La Scaletta » ha per le solruzioni tecniche dhe te a soluzione appl!i.cando la se­
lega,ti in patina' dli tristezza, ove presentato un documento che prospettava, ma soprattuitto per conda legge con ào stesso spi­
la vita sociale assume caratte-grazie alla comprensione di quei l'ina.ccettlllbile ubicazione nell'a• rito di inter.vento cliella prima, 
re neg,atirvo. Gl'i «· agglomerati soci possiamo esporre all'atten- rea di ,tutti gli a,lloggi. da ed.i- operando cio'è queHe scelte che 
della miseria » finiscono per es- zione dell'opmione pubblica . .A,p- fica.re oon i fondi , dehla legge rimasero monche e Cihe: come 
sere raggrupplllffienti di sconiten-prezzato l'impegno -assunto dal m6. Se è vero, come è vero, tali, consentirono solo una cre­
,ti. Questi ambienti resiponSlllbili Commissario Prefettizio i soci ohe la volontà popolare è e- scita disarmonica del_ tessuto 
credono ancora nella « rivital:iz- del Circolo si -dichiarano « gra- spressa ritualmante in_.$ElOO al 1.1-l'bano. · 

Consiglio comunalle da-i ra,ppre- Occorre perf.anto realizzare 
sentanti democraticamente èlet- con ognii. urgenza una ruuova 
ti, ci sembra quantomeno ana- struttura rotabile dhe dreni gli 
'crondstico dhe oggi si solleciti attuali assi pll."incipali ·c,vià iN a­
ancora un nuovo sondaggio deF zionale, via Lucana, via Passa­
l'opinione pubblica, ma già si relli etc.) del carico delle linten­
era manifestata nella sede più se e pesanti! a:Iiquote di traffico 
appropriata; a meno che non di transito e di penetrazione che 
si voglia disinvoltamente supe- creano assurdi fenomeni di con-

IL MATTI NO rare,· a posteriOll."Ì e forti della gef,tion.e e ld. restituisca a,l loro 
nuova situazione amministrati- più consono ruolo di assi inter­
va, tale espressa volontà deci- ni destinati al traffico i:ionale. 
siona.le! Per H riequilibrio del terri-

Mercoltedì 1'7 Luglio 1968 iAl di ilà di questa insupera-torio è urgente, q_uindi, à'at1:Ala-
ibi:le preclusione, ,ria.1ifermante 11 zione di tale intervento :prìQri• 
contenuto politico di ogni scel- tll,rio cpn Ja corisegu~n:_tè cr:ea­
ta · urbanistica, le 1ndièazioni z!(ln~ "'<l(i._ tma nu~~ l!'i-teri_a·~tra­
prospettate dal Proweditore al- da1e che svoìga 111a f•one' di 
le 00, PIE' •• -appaiono dnlllCCetta• saldatJù.re ll,i,retita e<i•èstè-na1dlei 
biili anche sul rpia,no delle solu- singoli 11."ioni; che allacci tra loro 
z,ioni meramente «tecniche». i comparti: etiilizi che, nelle zone 
L'addenslllffienito nell'area della ancora ~bere, si realizze,ra;uno 
rimodellata 167 d'i un numero con i fondi della 126; che _in JP?,11."· 
elevato di famiglie sfollate dai ticolare alleggerisca via il:,ucana 
« Sassi », socialmente disagiare e dal ruqlo tperteso di lfil'ÌCO asse 

e; (), O meno albbienti (663 - aveniti ùut- della circolazione materana e 
~,b te diritto??) creerebbe all'estre- che assuma la fnuwione dli pri-

ma peri!feria della città un nuo- mo filtro viario delle. circol~o­
vo comrpal'to monoclasse, · un ne urbana ed extraurbal}a. Lun-
nuovo q1Uartiere « ghetto ». Oltre go questo anello esterno, da 
a tlllle neg3,ti1Va concentrazione qualificare qUxLle -neces-sario swp­
di ceti umili (;J.0.500 abitanti) porto infrastrtuttmrale per i nuo-

1 in un grandte quartiere, tanto vi nuclei residenziali previsti 
, eccentrico da mettere in crisi dalla ,legge 126, si potranno final­
ailcune scelte priorita,rie del mente utilizzare 'le aree faibbri­
P.R.G. (centro direzionale, cen- clllbili su cui appunto potrà tro• 
tro commerciale, etc.) è giuricti- vare comoda reaJ.i,zzaZJionte l!'•in• 
camente e politicamente impro- +ervento edi,lizio per gli sfollati 
ponibile un superd!Ì!mensiona-dei (< Sassi: ». Tale scelta annui­
mento dell'area destinata agli jn- le~bbe, sotto il profHo sociale, 
.vestimenti ordinari e decenma.li gli attuali stati d>i discrimina­
dell'edilizia economica e popo- zione tra Tione e ,ri0ne e ttra 
lare, proprio perchè tale abnor- -periiferia e centro; infatti: · la 
me struttur112ione viene orpera- crea,zione di un supporto v.iario 
ta con i fondi di U1U! legge stm- tra gli attual!i. insediamenti de­
ordinaria deUo Stato. centrati e la costruzione di n11.1.• 

N'è è possibile trincerarsi die- cl'E;i re_~denziali• nelle aree fa,~ 
tro fil comodo aliibi del modella- bricab~ll ancora lvbere · favori-
mento del nuovo quartiere, con ranno: . _ 
spazi operatirvi 'lilberi, a disposi- a) la rp1~ l)-ll.tura1e. e '1~g,ica 
zione di altri ceti sociali ed ac- srudatura dei noni peri!ferlci tra 
cessi'bili all'iniziativa privata, loro e<:. il ~ntro ur~o; _ 
poidhè la esperienza nazionale ~) a 1m;~~ent? _dei nuoV1_nu-

den-unom '° '1a mancanza di cle1 ab1<tat1vi negli mters-pazi f ra 
ogni i:ncentivo .capa,ce di stimo- gli illlsed~a,menti esistenti, senza 
lar~ l'inrteryen~o di_ operatori pri- le nece~i-tà di_ ~rea:~e al<;uni dii­
vati e dei c1ttadlini. in genere imendios1 .s~nrazi. . i;i_r=3:n; 
nelle aree edjncabili . ricadenti c) la dispo~1JJbilità. di 3i:e.e 1t 
nella 167. bere, smora nmaste mui1lizzate 

Non possiamo; quindi accet- perchè inaccessiJbili, rper ritoni­
tare fa destinazione e 1i uti,J:iz.. 6.care J'asfìJtt:ica, attirvità degli im­
zazione di fondi straordinari per prendito_ri e<!,ili _ locali ove po: 
coprire le spese di urbanizza-tranno msed1ars1 anohe gruppi 
zione dell'area sottoposta all'in- socialmente più evoluti . ohe 
tervento ordinario delle. ~egge romperamio la concentr8Zlone 
167 e per le quali esiste una « monoclasse », favorendo quella 
a,pposita legge di finanziamento. inder?gaibi:lie inte~razione ~oc_ia­
L'tpotesi di intervento prescelta le nei van nuclei res1den,z1aI1, ». 
dal IProweditorato alle 00. l'IP. Imiicate le varie soluzioni via­
di Basilicata è inoltre insoste- rie possiil:)Hi con la ~egge s.pe­
nibHe ed inaccetta,bi-le poichè, cial~ il documento_ co~ì con• 
oltre allo spirito ed al titolo cl:tide: « Nel denunciare m que­
della legge 1.26, tradisce i,! già sta _sede ~he la ~uova ~gg~ cor: 
denunciaito svi-amento della leg- re 1! _penc?~O _ ò.1 esaunre 1_ ~u~1 
ge speciale trattata alla stre- effetti positlrv1 nella semphcrsti­
g;ua di un ~ero provvedimento ca rea1'izzazione di wi nuovo a­
sostitutivo di quelli ordinari per nonùno quartiere periferico -
i'edtlizia popolaTe ». d11Ilent1cando stranamen,te l'og­
. Riteniamo doveroso interrom- getto che l' a,veva sollecitata, i 

pere a questo punto il documen-« Sassr » - chiediamo che Ma.-­
to per precisare che l'art. 10 tera, attraverso i:1 nuovo inter­
della legge 1167 pur comprenden-vento straordinario, acquisisca 
do lo Stato tra i d'iversi Enti una più equmbrata struttura 
che possono richiedere le aree territoriale che freni la discri-

1 

e~l:i!iclllbilti all'ultimo comma sta- mina1_1te ce_ntri!fugazi?ne ~egli 
bihsce: « Gli enti indioano al msediament1 peri!fenci mediante 
Sinda.co le aree che intendono la 'loro ,diretta saldatura al tes­
scegliere e l'indennità delle 00• S1Uto urbano. La legge l,26 .ci im­
c+,.,,,,;,.,n,; r>hP ,mllA «t"-~~A i,nt.f!n- pone, quali ma~rani, ~I massi-



rioni K Sassi)) di Matera e per fettiz~o pare Cnt!, au V!,~!, a.u- ·ueua. "vm=u•- ----·-o··-- · V 

]a loro tutela storico artistica. ibiano :118,tto pervenire. le rispet- alla rete ferroviaria statale), ri- do un ~linato assetto -delle 
Nel servizio, oltre ad esprime-,tive conclusioni il Comitato co- tema,mo doverosa una verifica sue st!"1tture territoriaai, sia :pu­

re giud.tim non d!i carattere per- munale della DC ed id Circolo democratica di tale .atto piani- re indirizzato a1la sola i,potesi 
sonale, riferimmo che era stato <rL11, Sca;letta ». fica.torio, alla cui-messa. a fuo- di sviluppo agl"icolo. In partico­
dato mandato al CommiS\Sario I rappresentanti materani del- co offriamo i:l nostro contrilbuto lare la legge 619 permise la rea­
!Prafettizio dott. Boccuccia d!i la iDC, riceV'llti al Palaz20 di c11itico, confortati dal-l'impegno liwazione dellie necessariè infra, 
i< raccogliere le varie espressi.o- Città, sembr;i. si siano dlichia- disinteressato con oui fil Circolo strutture per collegare i nuovi 
ni dell'opinione pubbli!ca » in reti contrari a,ll'allargamenrto, ri- <r La Scaletta ,1, quale gruppo di rioni, emargi.naiti ai limiti del 
modo che il PrOV<Vedirtorato aille chiesto dal Prov-v.emtorato alle opinione, ha maturato nel tem- perimetro mbano, con i[ centro 
00. PP. potesse adottare in se- 00. l'IP., del pi0.no formulato po i problemi della nostra co- della dttà; fornì Matera di una 
guito le « de:lìni,tirve determina-in base a,lla legge 16'7. Non solo. muntt.à.. rete viaria e di servizi che al'­
zion~ ». . Hanno suggerito nel contempo Siamo stati sorpresi dalla vo- tl"imenti non avrebbe potuto mai 

Quale è dunque il c0;ntrasto d:i lottizzare la somma a di:spo- lontà riespressa dal Provvedito- acquisire ed incentirvò il 'Settore 
che divide l'opinione pubblica e sizione sia rperohè possano par- re alle 00. l'IP. di Basilicata di dell'edilizia privata, m,etltendo a 
la « tecnocrazia». Partiti politi• tecipare al1le licitazioni priivate voler util~re, per la cosm-u- di,sposi!<:ione le rvaste fasce in• 
ci, circoli culturali, l'ambiente le numerose imprese locali, sia zione d'eg1i a,lloggi ;previsti da1lla tenmedie urbanizzate dall'inter• 
matera;no insomma, sono ;per la ;per ottenere Ia uti:lizzazione di legge 100, l'area destinata alla vento pu'bbli:co. A distanza di 
utHizzazione delle somme già quelle aree ~ientranti nel IP. R. edilizia economica e popolare sedici anni da~a prima legge 
di:sponibi!li (G mtli<a,rdi e 300 iil Partito di maggior=a rela- dadl'a,prposito !Piano di Zona, op- speciale, le nuoive esigienoo ur­
m'tlioni) anche se sono elusi tirva ha confermato dunque le portunamente modiftcaito ed am- banisti,che del!là città, aggravate 
per lo sviamento dell,e finalità sue idee, risa;lenti a,11.a presen-pliato. da!Jle inattuate scelte d!i fondo 
ohe il titolo del provvedimento tazione del programma politico- Invero, il piano di zona re- del :P.iR.G. e dal mutaito indi­
legislatirvo si proponeva. iPerò amministrativo elabora,to druran- datto daU'aroh. Piccinnato non è rizzo economico dlel territorio 
indicano precise solJUzioni che te le ,elezioilli comunali e pro- sta,to approvato dal ConsiJglio ( da agricolo ad industriale ter­
valgono ad eli.nrinare la mono- vinciali del 1964. comunale di iMatera, non tanto zia.rio), potrebbero essere av.via­
tonia dei quartieri popolari:, re- I,1 Circolo « La Scaletta » ha per le sohwioni tecntche dhe te a soluzione appl6.cando la se­
lega,ti in patina' dli tristezza, ove presentato un documento che prospettava, ma sorprattUJtto per conda legge con io stesso spi-
la vita sociale assume ca.ratte-grazie alla comprensione di q,uei l'lnaccettaibil,e ubicazione nell'a- rito di inter:v'ento dlella prima, 
re negattvo. GJfi «' a:g,glomerati soci possiamo esporre aWatten- rea di tutti gli a,lloggi da edi- operando cioè quelie scelte che 
della misel"ia » finiscono per es- zione dell'opinione publ:filca . .Atp- fica.re con i fondi , defila legge rimasero monohe e cihe, come 
sere raggruppamenti di sconrten-prezzato l'impegno assumo dal 1126. Se >è vero, come è vero, tali, consentirono Bolo una cre-
,ti. Questi ambienti responsa1bili Commissario Prefettizio i soci che la volontà popota,re è e- scita òisarmonica del_ tessuto 
credono ancora nella « rivitaliz- del Circolo si dichiarano « gra,. .spressa ri'1lualrnante .in....~ al l,lrbano. · 

Consiglio comuna,le dai ra,ppre- Occorre pertanto realizzare 
sentanti democraticamente èlet- con ogm urgenza una ruuova 
ti, ci sembra quantomeno a.rta- strutbura rotabile ohe dreni gli 
' croni5tico. dhe oggi si solleciti a1:ltuali assi principali ·cma: !Na­
ancora un nuovo sondaggio de[: zionale, via Lucana, via Passa­
l'opinione pubblica, ma già si relli etc.) ·del carico delle linten­
era manifestata nel1a sede più se e pesanti: a:liq,uote di traffico 
appropriata; a meno che non di transito e di penetrazione che 
si voglia disinvoltamente supe- creano assurdi fenomeni di con-IL MATTINO rare,· a posteriori e forti della gestion,e e lii rel!tituisca ail loro 
nuova situazione amministrati- più consono ruolo di assi inter­
va., tale espressa volontà deci- ni destinati aJ traffico rionale. 
sionale! Per H riequilibrio del terri-

Merco~edì 1'7 Luglio 1968 Al di ilà di questa insupera-torio è urgente, q.uindi, ['attiua-
<brle preclusione, ria.1ifermante 1,1 zione di tale intervento priQri• 
contenuto poliitico di ogni scel- t&,rio c9n .la. corisegu~n:.te <:r:ea­
ta urbanistici, J.e ·-ìndi.caz.iorii 1?:!one �~� una nu~a arteri_a'~tra­
prospettat.e dal Proweditore al- d'a1e· che svo1ga. 11a t~ionie' di 
lè 002 PiP. appaiono :ina.cCetta-sald'a,ture di-retta ed-estèrn§,l a,ei 
billi anche sul ;piano delle solu- singOlli Tioni; che allacci tra loro 
ziorn meramente « teoruiohe ». i comparti e'dilizi che, n,elle z<me 
L'addensamento nell'area della ancol'a. dilbere, si Tealizzeranno 
rimodellata 16'7 di un numero con 'i fondi della 1~6; ohe in !P!l'l'· 
e1evato di famiglie sfol1ate dai tico:lare alleggerisca ,via Lucana 
« Sassi », socialmente disagiate e dal 11110!0 iperteso di 1:lruioo asse 

e; ('.), g meno aibbienrti (663 - arvenrti tut- de1la circolazione materana e 
~, te diritto??) creerebbe all'estre- che assuma la :fiwwione dli ;pri• 

ma peri.feria della città un nuo- mo filtro viario della circoljll?;ÌO· 
va comparto monoclasse,· un ne urbana ed extraurbaI].a. !Lun, 
nuovo quartiere « g,hetto ». Oltre go questo anello esterno, da 
a taile negati;va concentrazione qualificare quale necessario swp­
rdi ceti umili (,10.5:00 abitanti) porto infrastl"Utturale ,per i nuo­

' in un grande quartiere, tanto vi nuclei residenziali previsti 
, eccentrico da mettere in cr.i5i dalla legge 126, si potranno finaJ-
1 aJlcune scelte prioritarie del mente uti-lizza,re le aree fabbri­
P.R.G. (centro diTezionale, cen- ca.bili su cui appunto potrà tro­
tro commerciale, etc.) e giurddi- va,.-e comoda realizza2li.one l'in­
carnente e politicamente impro- t.ervento ediilizio per gli sfollati 
pon~bile un superdianensiona-dei « Sassì ». Tale scelta annui­
mento dell'area destinata agli jn- le~, sotto il profilo sociale, 
.vestimenti ordinari e decenna.li gli attru.a:li stati ò!i discrimina­
dell'edilizia economica e popo- zione tra Tione e ri0ne e 1tTa 
lare, proprio perchè tale abnor- ·periferia e centro; infatti · la 
me strutturazione vie,oo o,pera- creazione di un supporto viario 
ta con i fondi di unq. legge stra- tra gli attua.lii insediamenti de­
ordinaria deLlo Stato. centrati e la costruzione di nu• 

Nè è possibi:le trincerarsi d'ie- clt:i re_~denziali n~le aree lfab­
tro fil comodo alibi del modclla- bnca,b~ll ancora l~bere fav9r1• 
mento del nuovo quartiere, con ranno: __ , 
spazi operatirvi Hlberi, a disposi• a) la rpn~ ~aturale. e 1l~g,1ca 
zione di altri ceti sociali ed ac- saldatura de1 noni periferici tra 
oessi'bili all'i,niziativa iprirva.ta, loro e~. il ~ntro urbano; . 
,poidh~ m esperienza nazionale ~) 1 _ms~r~ent_o _dei ~uovi_nu­
"'- "-=c1a1,0 •ia mancanza di cle1 abitativi negli mterspazi fra 
ogni incenti'Vo .capace di stimo- gli ilnsedia,m,enti esistenti, senza 
lar~ l'intervento di operatori pri- le necessità di creare alcuni dii­
vati e dei cittadlini in genere imendiosi servdzi. . primari; 
nelle aree edfficabili . rioadenti c) la d.ispo~bilità . di �~� rr 

- - nella 16'7. bere, smora rrmaste urutilizzate 

--

on possiamo, quindi, accet- per.eh~ inaccessiJbili, per ritoni-- - ----­
tare fa destinazione e la utHiQI.. fìca,re J'as.fittica atti'Vità degli im-
zazione di fondi straordinari per prenditori edili locali ove po-
coprire le spese di urbllilllizza- tranno insediarsi. anohe gruppi 
zione dell'area sottoposta all'in- socialmente più evoluti ohe 
tervento ordinario del1a [egge romrperaaino la concentrazione 
116'7 e per le quali esiste una « monoclasse », favorendo quella 
a,pposita legge di finanziamento. inderogaibiie integrazione socia-
L'ipotesi di intervento prescelta le nei. vari nuclei residen!l:ia.li ». 
dal Provveditorato alle 00. l'IP. Indicate le va,rie so1uzioni via-
di Basi'Iicaia è ino1'tre insoste- rie possilbi,Li con '1a legge s.pe-
nilbi1le ed inaccettabile poichè, eia.le il docwnento co&ì con-
oltre allo spirito ed al titolo elude: « Nel denunciare !in que-
della legge l:!6, tradisce i,l già sta _sede che la nuova legge cor-
denunciaito sviamento della leg• re 11 pericolo di esaurire i suoi 
ge speciale, trattata alla stre- effetti positiivi nella. semplici'Sti-
gua di un mero provvedimento ca reaHzzazione di un nuovo a-
sostitutivo di quelli ordinari per nonimo quaTtiere periferico -
['edtlizia popolare». dimenticando stranamente l 'og-
. Riteniamo doveroso interrom, getto che l'aveva sol:lecitata, i 
pere a questo punto il docum.en- <r Sassi » - chiediamo che Ma-
to per precisare che l 'art. 10 tera, attraverso il nuovo inter-
della legge 167 pur comprenden-vento straordinario, acquisisca 
do lo Stato tra i diversi Enti una più equililbrata struttura 
che possono richiedere le aree territoriale che freni la discri-

1 

edf!ìca,bilii all'1Ultimo comma sta- ~inai:ite oentrifugazione degli 
b).hsce: « Gli enti indicano al msed1am~nt1 periferici mediante 
Smdaco le aree che intendono la 'loro diretta saldatura al tes·­
scegliere e ['indennità delle co- S1Uto UI'bano. La legge 1~6 .ci im­
struzioni che sulle stesse inten- pone, quali materani, il massi­
dono eseg,uire, entro il mese di ·mo impegno e la massima vigi­
novembre di ogni anno ». Scon- lanza ,perolrè la ,legge - tra,dita 
tato il rigetto del piano di zona nella sua finalità primaria. e tra­
redatto dall'aroh. Piccina,to dhe sformata, perdendo contenuto e 
prevedeva l'utilizzo e l'amplia- valore, in un massiccio interven­
mento delle aree fabbri,ca,bili to integrativo e sostitutirvo del­
sottoposte al vinco'1o della ·167 l'edilizia popolare - possa al­
ma la richiesta staibilita dall'art'. meno provocare un nuovo siste-
111 è mai stata f-ormalmente a- ma d~ fluide comunicazioni ter­
vanzata? Il citato provvadimen-ritoriali e !''inizio dell'auspicata 
to legis1'atiivo non esonera le inregrazione tra i g,ruppi sociali 
Amministrazioni statali dalle della città ». 
formalità sancite. . Riteniamo sia val5a !la pena di 

Entrando nel merito de1la nportare questo imJ?Ortante do-
questione i!l d<ioumento così ri- c~, .,...,Millli • lla,rtante 
.~;• ~•att:iq>a::,à~ ihe �~� ya "'h1irm1~s",1;,,i!Pll flil_ . 

~--a~~tEa,t; -�~� 
ed a, .... 'tifiilk> · di ~ento ' m 

n �n�a�~�~�~�~� ="'·- 11
· .. .,,,..,.o_ • . . 

deUa regge 00' T iassetto V'è a~IClirittura chi si . preoc­
r tauro dei Sassi), si impo- oupa c:1-'1 ottenere sc:>llec1te ap: 

ne la migliore utilizzazione del- pr?vazwm a progetti presentat i 
le somme disponibili e già fina- pnma_ ohe _le_ indicazioni della 
li zzate. Siamo, infatti, ferma- P~bbhca oprrmone vengano i:ece­
mente convinti che una legge pite .. La « ~cnocraZ11a » sara a;! 
speciale emessa ad esclusivo be- serviz10 dell _11:teresse ,privato o 
neficio di una città, non possa della comumtà? . • 
deviare da tale specifico scopo Leonardo Ohva 



- SE NE PARLA ANCHE AU'ESTE.RO 

Il secondo 
abbandono 
ei Sassi 

Matera, 5 agosto 

( 

Il dibattuto problema dei Sassi ha ricevuto un nuovo 
stimolante contributo di idee. Il quotidiano francese « Le 
Monde» ha ultimamente infatti pubblicato un servizio a 
firma del geografo prof. Maurice Le Lannou. 

Partendo dalla recensione del volume « Le Chiese Rupe­
stri di Matera», curato dal circolo « La Scaletta», l'emi­
nente studioso si è particolarmente soffermato a conside­
rare la rinuncia e l'abbandono dei valori ambientali e sto- , 
rici. La comunità ha sacrificato - dimenticandola ed avvi­
lendola - l'espressione più tipica della s•1a storia e della 
sua cultura: i Sassi. 

L'articolo, che si intitola « Il triste riscatto di Matera», 
si apre con questa appassionata testimonianza.: 

« Scoprire all'improvviso Matera è una vera sorpresa. 
La città, ai confini tra Puglia e Lucania, si stende lungo 
il borgo scosceso di una pianura calcarea incisa profonda­
mente da una stretta valle vertiginosa, in fondo alla quale 
scorre un torrente dall'andamento irregolare, spasmodico. 
La parte antica della città è la più vicina al precipizio, e 
le case, come i suoi monum-ent~ sono, in gran partg scavate 
nel tufo tenero, ma compatto, che ricopre in strato la pia-. 

nura. Vi sta dall'altro versante, la cittèi .,: , ;,::P:::sionante/,•1 

. , ....... �~� ;;! x;i �~� 

DEL'MilZOGIORNO 

Martedì 6 ·agosto· 1968 

Salviamo i Sassi: lo dicono anche gli stranieri 

un insieme bello e selvaggio al tempo stesso. 
« Quest'ammasso di case - i cosiddetti Sassi - tagliato 

da uno sperone su cui si erge la Cattedrale, è uno dei 
più prodigiosi paesaggi urbani che si possano vedere in 
Eur,op, Ma è ~ n paesaggio morto, e per un duplice motivo. 
Anzitutto, questo quartiere, ritenuto insalubre e per di più 
inadatto a contenere gli slanci dell'attuale civilizzazione 
urbana, da una quindicina d'anni è stato declassato in virtù 
della legge s10eciale' n. 619 del 17 maggio 1952: i suoi abi­
tanti sono sùlti in gran parte alloggiati in quartieri nuovi 
che si stendono intorno alla parte antica della città, e i 
Sassi sono di ventati ormai un termitaio abbandonato. Ma è 
soprattutto ' ! ricordo stesso che sta per morire, e la reli­
quia, distac tta dalla sua storia, corre il pericolo di divenire 
presto l'ogi .Jt to curioso e freddo di cui si cibano con faci ­
lità i turist:' guidati. Sono ben due temibili abbandoni: una 
città che muore per sostituzione, una cultura che scompa­
re per oblio; quale forza organizzata restituirà questo pa-
trimonio?». 1 

L'autore si sofferma, quinai, ad illustrare i contenuti 
storico-artistici dell'opera sulle chiese rupestri di Matera 
elaborata dai soci del circolo La Scaletta, associazione fuori 
del comune, sorprendente per la carica di entusiasmo e di 
serietà con cui ha portato avanti un magnifico studio col­
lettivo. 

Il prof. Le Lannou, dopo una rapida sintesi del volume, 
cosi conclude: 

« I Sassi di Matera non sono più che una rovina pi ttore­
sca ormai m inacciata. Quale pena per coloro che vedono 
le brutali rivoluzioni del nostro tempo, fatte a nome del­
l 'uomo, trascurare le ragioni essenziali dell'umanità! Ho 
appreso con soddisfazione che i miei giovani archeologi 
della Scaletta non erano indi!ferenti al dramma in atto. 
I più anziani tra loro ricordano un quartiere .:he viveva 
dignitosamente un'esistenza comunitaria cementata dalla 
tradizione e dalla profonda singolarità dell'ambiente. I 
meno anziani possono notare che, dopo le prime evacua­
zioni, la struttura sociale si è sensibilmente deteriorata, 
come pure le condizioni igieniche e di nettezza: l'insieme 
è divenuto il rifugio di gruppz marginali, asociali e acivici, 
fusi nella loro sola qualità di cittadini inferiori e refrattari. 
Il quartiere dei Sassi, che fu una città completa, senza 
preponderanza di età o di classi, e divenuto, mi dicono con 
voce sommessa, un ghetto. Che cosa fare di questa cancre­
na trascurata dai poteri pubblici, tenuta dai proprietari 
privati in dura disgrazia, murando cripte, colmando di pa­
glia o di rifiuti le cappelle abbandonate, affumicando gli 
affreschi, saccheggiando a piacimento queste meraviglie ed 
opponendosi gelosamente alla curiosità attenta dei ricerca­
tori . Molti pensano di riportarvi la vita e di rifare dei Sassi 
un quartiere effettivamente abitato, reintegrato nella città, 
addirittura quale elemento che la giustifichi, come i trulli 
giustificano la non lontana Alberobello nella Puglia. Il fatto 
che molta gente abbia r.esistito alle evacuazioni del 1952 
può sembrare un incoraggiamento, come pure il fatto che 
altri abbiano patito nella tremenda solitudine degli alloggi 1 

collettivi. Ma le geografie volontarie non badano a delica­
tezze: le loro firuilità sono ampie, materiali, imperative, e 
così sarà finchè gli uomini si faranno convincere che la 
via del progresso, come l 'autostrada, non può tenere conto 
del ricordo ». 



L._,.. CON UN SERVIZIO A FIRMA DEL NOTO GEOGRAFO-LE LiJ,,NNOU . �~� 

111 quotidiano francese <le Monde>1 
I . 
1 

tigmatizza il problema dei ·sassi 
« Il quartiere, scrive l'articolista, che fu una città completa, che viveva dignitosamente una 
esistenza comunitaria - cementata dalle tradizioni - è diventato un vero e proprio ghetto» 

MATERA, 5 tivo, la comunità ha sacrifi- e di serietà con cui ha por- che, dopo le prime evacua-si gelosamente alla curiosità 
Il dibattuto problema dei cato - dimenticandola ed av- tato avanti un magnifico stu- zioni, la struttura sociale si attenta dei ricercatori. Mol­

Sassi, la cui soluzione impo- vilendola - l'espressione più dio collettivo. è sensibilmente deteriorata, pensano di riportarvi la vita 
ne una maggiore responsabi-tipica della sua storia e del- Il prof. Le Lannou, dopo come pure le condizioni igie- e di rifare dei Sassi un quar­
lità e forza decisionale del- la sua cultura: i Sassi. una rapida sintesi del volu- niche e di nettezza: l'insie- tiere effettivamente abitato~ 
l'intera cittadinanza, _ha rice- L'articolo, che si intitola 11:e, cosi conclude: « I __ Sassi me è divenuto il rifugio di reintegrato nella città, addì 
vuto un nuovo strmolante « Il triste riscatto di Matera» di Matera non sono pm che gruppi marginali, asociali e r ittura quale elemento che la 
contributo per ~a sua miglio- si apre con questa appassio: ui:a rovina pittoresca ormai acivi_c~, f1:1si nell~ _ lo_ro ~019: giustifichi, come i trulli giu­
re puntualizzaZ'lone. Il qua- nata testimonianza: « Scopri- m'macciata. Quale pena per quahta d1 . cittadini mfenon stificano la non lontana Albe­
lificato quotidiano francese Le re all'improvviso Matera è coloro che vedono le brutali e refrattari. robello nella Puglia. Il fatto 
Monde ha infatti pubblicato una vera sorpresa La città rivoluzioni del nostro tem- Il quartiere dei Sassi, che che molta gente abbia resisti­
recentemente un attento E: ai confini tra Puglia e Luca~ po, fatte a nome dell'uomo, fu una città completa, senza to alle evacuazioni del 1952 
corretto servizio a firma <:Iel nia, si stende lungo il bordo t~as_cura~e le . r~gioni essen-prep~mder~nza di e~à .o di può sembrare un incoraggia­
noto geografo prof. Maunce scosceso di una pianura cal- ziah dell 1:1ma1:1ta! Ho al?pre:i<! classl, è divenuto, nn dicono mento, come pure il fatto che 
Le Lannou. carea incisa profondamente da con soddisfaz1.0ne che 1 nne1 con voce sommessa, un ghet- altri abbiano patito nella tre­

Partendo dalla recensione una stretta valle vertiginosa, giov~,ni archeologi ~el~a "Sca: to. Che cosa fa,re di ~uesta menda solitudine degli allog­
del volume « Le chiese ru- in fondo alla quale scorre un letta non erano mdifferent1 cancrena trascurata dai po- gi collettivi. Ma le geografie 

estri di Matera», curato dal torrente dall'andamento irre- al dramma in atto. I più an- teri pubblici, tenuta dai pro- volontarie non badano a de­
ircolo « La Scaletta», l'emi- golare spasmodico. La par- ziani tra loro ricordano un prietari privati in dura di-. licatezze: le loro finalità so­
ente studioso si è pa,rtico- te antica della città è la più quartiere che viveva dignito- sgrazia, murando cripte, col- no ampie, materiali, impera­
armente soffermato a consi- vicina al precipizio e le ca- samente un'esistenza comuni- mando di paglia o di rifiuti tive, e così sarà finché gli 
erare la rinuncia e l'abban. se come i suoi m'onumenti taria cementata dalla tradì- le cappelle abl;>andonate, affu- uomini si faranno convincere 

. d?no d_ei tipiz7'.a~ti valori a11:- soi:io in gran parte scavati zione_ �~� dal~a. p:r:ofonda sin- mica~do gli ~ff:r:eschi, sac- che la via del progresso, co 
; bientah e stoncl, quali corn- nel tufo tenero ma compatto golanta dell ambiente. I me- cheggiando a p1ac1mento que- me l'autostrada, non può te 
spett~vi delle impro?ra_stinabi-che ricopre in' strato la pia~ no anziani possono nota,re ste meraviglie ed opponendo-nere conto del ricordo ». 
11 esigenze, sostanz1ah e for- nura. Vista dall'altro versan-

ali: della vita, moderna. ~el- te, la città è impressionante; ------------------=-- ---=- ---'------- - -­
la~ ver~ tal~biet; un insieme bello e selvaggio 

tempo stesso. Quest'am-1 
masso di case - i cosiddetti 
Sassi - tagliato da uno spe­
rone su cui si erge la Cat­
tedrale, è uno dei Jjl.ù prodi­
giosi pa~saggi urbani che si 
possano vedere in Europa. Ma 
è un paesaggio morto, e per 
un duplice motivo. Anzi:tutto, 
questo quartiere, ritenuto in­
salubre e per di più inadatto 
a contenere gli slanci deU'at- IL TEMPO · 
t1.1ale civilizzazione urbana, dal 
una quindicina d'anni è stato 
declassato in virtù della leg-
ge speciale 619 del 17 mag-
gio 1952: i suoi abitanti sono 
stati in gran pa.rte alloggiati 
in quartieri nuovi che si, sten-
dono intorno alla parte an-
tica della città, e i Sassi so- Martedì ' 6 Agosto 1968 . 
no diventati ormai un termi-
taio abbandonato. Ma è so-
prattutto il ricordo stesso che 
sta per morire, e la reli-
quia, distaccata dalla sua sto-
ria, corre il pericolo di di-
venire presto l'oggetto curioso 
e fìreddo di cui si cibano con 
fa.cilità i turisti guidati. so-
no ben due temibili abban-
doni: una città che muore 
per sostituzione, una cultura 
che scompare per oblio; qua-
le forza organizzata restitui-
rà questo patrimonio?». 

L'autore si sofferma, quin­
di, ad illustrare i contenuti 
storico-artistici dell'opera sul­
le chiese rupestri di Matera 
elaborata dai soci del Circolo 
«La Scaletta», associazione fuo­
ri del comune, sorprendente 

. per la carica di ~ntusiasm/ 
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MATURITA' E (ORA GGIO. PER « CURAR·È » MATERA I 3 

Una polemica da. 
3 miliardi e rotti 

Alla vigilia di un così congruo investimento J~. for:ze­
, politiche e culturali.ha~n() softlev~to un'ipotesi'di'~f.~do.-. 

che si d·iscosta notevolmente dal «piano Piccinato » 

Cos'è oggi Matera, sul piano urbanistico? 
Basta dare uno sguardo ad una piantina 
topografica per avvertire, in maniera visi­
va, la gr;:mde dispersione urbana di Matera. 
Abbiamo già scritto che se non fosse inter­
venuta una legge speciale, mai il Comune 

· avrebbe potuto trovare i mezzi finanziari 
per nializzare le strade e i servizi necessari 
alla sua espansione sul piano ur·banistico. 
Paradossalmente, però, le nuove strutture 
urbane portate dalla prima legge speciale 
hanno posto problemi e sollevato esigenze 
collettive che la vecchia armatura cittadina ·.....: . 

Per Matera 3 miliardi da _utilizzare bene 

è inadeguata a contenere e razionalizzare. 
D'altra parte, le nuove strutture, figlie della 
619, non sono un tutto organico: sono sol­
tan.to un'idea, una anticipa:iione delle fu­
ture direttrici attraverso le quali Matera 
dovrà inventare un'estramurale che si pon­
ga in alternativa all 'unico nastro di colle­
game11to nord-sud ch'è costituito da · via 
Lucana (e quindi da via Nazionale). In 
ispecie via Lucana, che pure era la via 
estramurale della Matera anteguerra,· pare 
assolutamente inadeguata a far fronte al 
carico di traffico sia interno' che di transito. 

·proprio mentre un'équipe di urbanisti 
stava lavorando alla revisione del P.R.G. 
è stata approvata una seconda legge spe­
ciale pei Sassi (n. 126 del febbraio 1967) 
ispirata all'esigenza dì risanare i rioni e 
tutelarne il pregio storico-artistico. Ricor­
diamo ancora le polemiche insorte sulle 
finalità della legge: se dovesse o meno diri­
gersi in via prioritaria alla conservazione e 
rivitalizzazione dei Sassi o al loro svuota­
mento. La sezione della Dc «De Gasperi », 
insediò una commissione di studio, la qua-, 
le chiese che i problemi della rivitalizzazio-

ne venissero considerati contestualmente a 
quelli di un'ampia attività di bonifica. Un 
periodico locale organizzò un convegno nel 
corso del quale il rappresentante del Mi­
nistro dei LL.PP. dichiarò, a nome del Mi­
nistro, che prima che si fossero ripartiti i 
fondi sia per la tutela che per la bonifica, 
sarebbe stata ascoltata l'Amministrazione 
comunale. Il che pare non :sia avvenuto. ·Di ., 
fatto, il « concerto » dei Ministrli del Tesòro 
e dei LL.PP. stabili che ,tre._ miliardi e tre­
cento milioni sare)Jbero ancl,ati1 allll costru-, 
zione di nuovi alloggi per- gli' sfollati--dei 
Sassi; la rimanente somma sarebbe stata 
utilizzata per finanziare il progetto di rivi­
talizzazione dello storico agglomerato. E vo­
gliamo ricordare che il Ministro del Tesoro, 
in un discorso. pronunciato a Matera sot­
tolineò che ove i fondi sdossero ,dimò;trati 
insufficienti al fine di sostenere l'opera di 
recupero urbanistico dei Sassi, nè 'sarebbeÌò. 
stati reperiti altri. , . · , ·' 

Discorso notevole e i'mpégno del pari 
robusto, nel quale non mancammo di indi­
viduare il segno dell'interesse che lo Stati- 1 

sta lucano. portava per il problema socio­
urbanistico dei Sassi: un interesse eviden­
temente non epidermico ma intimamente 
legato alla sua luminosa ellissi di uomo 
di governo. 

La legge 126 concedeva al Provveditore 
alle opere pubbliche poteri talvolta arppia­
mente discrezionali, anche ,se rpo~erati sin 
nella lettera dal richiamo doveroso all'~si- · 
genza che l'Amministrazione com~le• ve­
nisse considerata al centro delle' responsa• 
bilità e delle decisioni che interessano il 
suo territorio. Tuttavia - e questo è ter­
reno di amara meditazione - un giorno 
venne telecomandato un piano dovuto al­
l 'architetto Piccinato, pel quale non ,solo , si 
insediavano tutti i vani della legge de1 Sassi 
(tremila circa) nelle aree def!,tiMte dalla 
167 all'edilizia economica,e popo)a-re, rp.a: s1 
paracadutava dall'alto un quartiei:e, tipolo­
gicamente completo e suscettibile di com­
pletare, per la sua raffigurazione e struttu­
ra, un ennes1mo ghetto, ai limiti del peri­
metro urbano. Aggiungiamo che il grado 
di distacco del piano dalla realti1P, cittadina 
può venir dimostrato da1 fatto che dai tre­
mila vani previsti non si era provveduto 
nemmeno a sottrarre i settecento vani circa 
già realizzati, con i finanziamenti di un 
provvedimento stralcio, dall'Istituto auto­
nomo case popolari di Matera. , 

L'Amministraz1one comunale veniva sòlo 
investita del compito... di .accettàre 0 re­
spingere questo pi?,no; ~' nono~tan~e •i. cpn-,: 
trasti e le polem1che, accebt-ava 11 piano, · 
integrando però le indicazioni. insediative 
di Piccinato con l'individuazione d1 altre 

. aree nel perimetro del piano regolatore 
generale e a Serra Rifuso. Compromesso 
che finì con lo scontentare sia i sostenitori 
del piano Picci:nato che . coloro chè n~ av­
versavano gli i!ldirizzi "di fondo. ;Le pale- : 
miche oggi non sono sopite, Tuttaltro. An­
zi, alla vigi\ia dell'investimeptò di una som-\ 
ma così congrua (tre miliardi e trecento 
milioni) le forze politiche e culturali. mate­
rane hanno sollevato un'ipotesi di fon.do che 
si discosta notevolmente dal disegno di Pic­
cinato. La polemica è condotta sul filo delle 
premesse che ci siamo sforzati di porre 
nelle precedenti note. Ne parleremo. 

Vincenzo Viti 
(3 - Co1itinua) 

El GAZzETrA· nn, MFZZOGTORNo 

Mercoledì 14 agosto 1968 
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IL TEMPO Sabato 14 Settembre 1968 . 

CON LA VISITA AL LIDO E AGLI SCAVI DI METAPONTO 

Concluso i I congresso 
della Dante Alighieri 
Gli indirizzi di saluto dell'assessore provinciale D'Amelio e del commissario prefettizio 
Boccuccia - Interventi del prof. Gallicchio, del prof. Lombardi-Lotti e dell' avv. De Ruggieri 

MATERA, 13 
Il 59. congresso internazio­

nale della società -11 Dante Ali­
ghieri» svoltosi a Potenza nei 
giorni scorsi ha avuto degna 
conclusione nella suggestiva 
cornice di Metaponto, dove i 
congressisti hanno viaitato le 
attrezzature turistiche del li­
do, l 'antiquarium e gli scavi. 
Dopo aver ascoltato la rela­
zione del sovrintendente alle 
anti chi tà per la Basilicata, 
prof. Adamesteanu, hanno par­
tecipato ad un cocktail offer­
to dall 'EPT e dall'Ammini­
strazione comunale di Ber­
nalda. 

Nella mattinata, gli illustri 
ospiti avevano visitato la cit­
tà di Matera, soffermandosi 
ad ammirare i Sassi e le -chie­
se rupestri. Quindi, si sono 
r iuniti nel salone dell'Ammi­
nistrazione provinciale dove 
l 'assessore provinciale alla 
P. I ., prof. D'Amelio, ha por­
to loro il primo saluto. 

« E' stato per la regione lu­
cana - ha detto D 'Amelio -
un grande onore ospitare il · 
congresso internazionale della 
•·Dante", ed è per la provin­
cia di Matera motivo Q.i or­
goglio averlo. nella sua giorna­
ta conclusiva. La. nostra pro­
vincia, la nostra regione, usci­
ta dal secolare isolamento 
economico, avviate verso tra 
guardi di eleyazio~- -sociale 
che, per essére era, deve 
sempre più canna rarsi dei 
valori della cultura, la nostra 
provincia e la nostra regione 
avvertono tutta l'importanza 
che il congresso della "Dan­
te " ha; e, mentre esprimono 
il più vivo ringraziamento a 
quanti si sono adoperati per­
ché la Basilicata fosse pre­
scelta, affermano la certezza 
che molto contribuirà la ri ­
sonanza storica di tale con­
gresso alla maggiore sensibi­
lizzazione all a cultura della 
gente lucana ». 

« Mi piace cogliere - ha 
continuato D 'Am elio - un 
aspetto che credo sia premi­
nente nell'opera e nella vita 
di Dante: la ricerca, la lotta 
per la conquista della libertà. 
Il messaggio della libertà di 
Dante non si è esaurito nel 
tempc. Esso è attuale e di­
venta anzi un fatto non solo 
storico-culturale-politico pro­
pugnarlo, ma impegno morale 
per chi opera. in una. civiltà 
che, malgrado l 'opera e lo 
esempio di tanti spiri ti nobi­
l i. ~rado i duemila anni 
del Cristro.ne,,,imo.. annulla 
spesso' con le armi le' fi bertà 
nazionali e più ancora atten­
ta alla. libertà propria di ogni 
uomo impedendo, con il suo 
ossessivo tecnicismo, il libero 
divenire della persona uma.na».

1 Ha preso la parola, subito 
dopo , il prof. Emilio Gallic­
chio, presidente regionale del­
la "Dante ». Dopo aver ri­
volto il saluto alle autorità, 
l 'oratore ha messo in eviden­
za il contributo storico-cultu­
rale offer to dalla Basilicata 
all'Italia e al mondo. 

« L'Associazione della "Dan­
te " - ha detto - tutto que­
sto non poteva dimenticare 
ed ha voluto portare a Ma-I 
tera ed all a sua provincia il 
suo saluto che è un messag­
gio di viva simpatia e di au­
gurio per l 'avvenire•· 

logi chiamano "unità di vici­
nato". I Sassi e le chiese ru­
pestri, singolari monumenti 
queste ultime dove l'ar te bi­
zantina o latina nelle sue 
spontanee e sentite manife­
stazioni trova un'ampia docu­
mentazione, racchiudono va­
lori che l'uomo moderno· da 
tempo cerca invano di trasfe­
rire nelle proprie città e nei 
propri luoghi culturali. Essi 
attuale ed universale e la lo­
parlano ancora un linguaggio 
ro tipica composizione urba­
na li pone come un modello 
da comprendere, da esegui.re 
e da salvare ». 

« Ma la rovina incalza - ha 
concluso amaramente l 'orato­
re - le grotte croll ano, i Sas­
si sprofondano in voragini. e 
tutto questo perché u'uomo di 
oggi, come è stato esattamen­
te scritto, è convinto che la 
via del progresso e del benes­
sere non può tenere conto del 
ricordo e della storia ». 

EMANUELE PIZZILLI 

Sono seguiti gli indirizzi di 
saluto rivolti ai presenti dal 
commissario prefettizio al Co­
mune, dott. Boccuccia e del 
presidente della " Dante » di 
Matera, prof. Boenzi. 4 ~..t.utti 
ha risposto il prof. Lombltr,!l,è· 
Lotti, vice presip.ente naziona- -
le della " Dante » ,a nom~l 
presidente, on. Ferrabino, con­
cludendo con l 'auspicio che 
la terra lucana tanto ricca di 
tradizioni del pensiero e co­
sì fertile anche oggi di nobili 
ingegni possa allinearsi pre­
sto con altre regioni più pro­
gredite e più prosp_ere. 

L'avv. De Ruggieri svolge la sua relazione al congresso della 
« Dante». Al suo fianco, l 'assessore provinciale D'Amelio 

I 
• 

Mai 
Si era spe: 
1anti millei 
rquando 
lacco aprì 

• ,.., nel piano 
I freddo rr. 
·e del 65 a 
sacro fuc 

1rve non d 
lo spirit, 

1rtorita da 
m genitore 
i Orazio ali 
nfuori del 
restissimo 
:omparsa e 
attore di tr 
figlio um 

"izione ed ir 
d i isolament 
notabHi auto 
dalla locale , 
di Flavio. 

Fidente n 
rampollo Io 
ma il tenacE 
affidò --
di Orb il[Bn 

quenta 8+UB 
ziato , ·B+S:il 
dei q· r.zon; 
nessur ·BQJB 
rità p, or oi 
la SU -UBJB, 
che a -uro::i 
maggi. 
Non 
ad at 

rormo, 
r mcts 
'fJ+S8/l. 
fp 8JO 

'B+B+S �~� 
-01/nf-01 
fP 'P.Jat 
'+S1UH 
·fnfì BIA 
·o::ia rio• 
uun ·o::i: 

sorge· 
le di 

nq 111nu 



p r a Basilicata, 
prof. Adamesteanu, hanno par­
tecipato ad un cocktail offer­
to dall 'EPT e dall'Ammini-
trazione comunale di Ber­

nalda. 

attuale ed universale e J., lo­
parlano ancora un linguaggio 
ro tipica composizione urba-
na li pone come un modello 
da comprendere, da eseguire 
e da salvare ». 

Nella mattinata, gli illustri 
ospiti avevano visitato la cit­
tà di Matera, sottermandosi 
ad ammirare i Sassi e le -chie­
se rupestri. Quindi, si sono 
riuniti nel salone dell'Ammi­
nistrazione provinciale dove 
l'assessore provinciale alla 
P. I., prof. D'Amelio, ha por­
to loro il primo saluto. 

« E' stato per la regione lu­
cana - ha detto D 'Amelio -
un grande onore ospitare il 
congresso internazionale della 
,. Dante ", ed è per la provin­
cia di Matera motivo Qi or­
goglio averl-0. nella sua giorna­
ta conclusiva. La nostra pro­
vincia, la nostra regione, usci­
ta dal secolare isolamento 
economico, avviate verso tra 
guardi di elevazioe wciale 
che, per .. essére era, . dev~ 
sempre pru conna rars1 dei 
valori della cultura, la nostra 
provincia e la nostra regione 
avvertono tutta l' importanza 
che il congresso della "Dan-
te " ha; e, mentre esprimono 
il più vivo ringraziamento a 
quanti si sono adoperati per­
ché la Basilicata fosse pre­
scelta, affermano la certezza 
che molto contribuirà la ri­
sonanza storica di tale con­
gresso alla maggiore sensibi­
iizzazione alla cultura della 
gente lucana ». 

« Mi Piace cogliere - ha 
CO'ltinuato D 'Am elio un 
aspetto che credo sia premi­
nente nell'opera e nella vita 
di Dante: la ricerca, la lotta· 
per la conquista della libertà. 
Il messaggio della libertà di 
Dante non si è esaurito nel 
tempo. Esso è attuale e di­
venta anzi un fatto non solo 
storico-culturale-politico Pro­
pugnarlo, ma impegno morale 
per chi opera in una civiltà 
che, malgrado l'opera e lo 
e empio di tanti spiriti nobi-
1' ~ado i duemila anni 
del Crist;3.n, •mo annulla 
spesso' con le armi le libertà/ 
nazionali e più ancora atten­
ta alla libertà propria di ogni/ 
uomo impedendo, con il suo 
ossessivo tecnicismo, il libero 
divenire della persona umana»./ 

Ha preso la parola, subito 
dopo, il prof. Emilio Gallic­
chio, presidente regiona{e del­
la « Dante ». Dopa aver ri­
volto il saluto alle autorità, 
l 'oratore ha messo in eviden­
za il contributo storico-cultu­
rale offerto dalla Basilicata/ 
all'Italia e al mondo. 

« L'Associazione della "Dan­
te " - ha detto - tutto que-/ 
sto non poteva dimenticare 
ed ha voluto portare a Ma­
tera ed alla sua provincia il 
suo saluto che è un messag­
gio di viva simpatia e di au-
gurio per l'avvenire•· I 

Sono seguiti gli indirizzi di 
saluto rivolti ai presenti dal 
commissario prefettizio al Co­
mune, dott. Boccuccia e del 
presidente della « Dante ,, di 
Matera, prof. Boenzi. 4 .httti 
ha risposto il prof. Lomolt1,w. 
Lotti, vice presi(iente naziona- _ 
le della « Dante » a nom~l 
presidente, on. Ferrabino, con­
cludendo con l'auspicio che 
la terra lucana tanto ricca di 
tradizioni del pensiero e co­
si fertile anche oggi di nobili 
ingegni possa allinearsi pre­
sto con altre regioni più pro­
gredite e più prospere. 

E' seguita la relazione del 
materano, avv. Raffaello De 
Ruggieri, del Circolo cultura­
le « La Scaletta» che ha par­
lato sul tema « Contenuti e 
valori degli insediamenti civi­
li e religiosi nella Gravina di 
Matera (Sassi e chiese rupe­
stri) "· J 

« Tratteggiare i cont~ ei 
i valori degli insediamenti cf­
vili e religios~ della ~rav1Jla 
di Matera vuol dire ~­
re i problemi descrittivi e in­
terpretativi di due capisaldi 
della storia della nostra ter­
ra: i Sassi e le chiese rupe­
stri >>. Cosi ha esordito l'ora­
to1·e che, poi, ha affermato 
fra l'altro: « I Sassi rappre­
sentano la scelta residenziale 
di una comunità antichissima, 
la cui presenza si perde nelle 
buie pieghe della preistoria, 
vivendo le tappe eroiche del­
la storia dell'uomo dalla sco­
perta del ferro alla epopea 
romana, dalla silente austeri­
tà dell'esicasta orientale alla 
paesana ostentazione del ba­
rocco indigeno». 

« I Sassi, cioè l'antico nu­
cleo urbano di Matera - ha 
pro:;eguilo - sono un insie­
me impressionante, bello e 
selvaggio al tempo stesso, e 
dimostrano che la popol"lzio-1· 
ne si era organizzata attra­
verso i secoli secondo un or­
dine che si ritrova in tutto 
l'insieme: esiste cioè una strut­
tura per nuclei che i socio-

« Ma la rovina incalza - ha 
concluso amaramente l'orato­
re - le grotte crollano, i Sas­
si sprofondano in voragini e 
tutto questo perché u'uomo di 
oggi, come è stato esattamen­
te scritto, è convinto che la 
via del progresso e del benes­
sere non può tenere conto del 
ricordo e della storia ». 

EMANUELE PIZZILLI L'avv. De Ruggieri svolge la sua relazione al congresso della 
« Dante » . Al suo fianco, l'assessore provinciale D'Amelio 



sensibilità c:ivi'c:a della g-ente -di 

• Il 

Matera, settembre frammento ornamentale, lo templi pagani, la famosa l sufficienza neppure nella vici- re le loro commissioni ad ar-
Si era spento non· si sa da stesso tempietto pagano al chiesa della SS. Trinità, in- I na Campania. tisti del Centro e del Nord. 
uanti millenni il Vulture al- centro della stanza ed infine compiuta, raro esempio di i •Matera è tanto ricca di sto-
1rquando Quinto Orazio la maestà dell'ambiente dico- fusione del lombardo, dell'a- ria qa non consentiré nep- NO AL GHET.TO 
lacco aprì ,gli occhi ahla lu- no dello spirito del Poeta. rabo e del bizantino e con pure una rapida sintesi. Ri- Il Gruppo « La Scaletta>> 

t nel pianoro di Venosa in Si vuole che la «bontà» elementi di antico tempio corderemo Io splendido duo- afferm~ l'esigenza che- gli in-
�~� freddo mattino di dicem-, del sangue abbia valore, de- pagano e splendidi affreschi, mo in pietra calcarea in uno terventi sulla struttura- di 
·e del 65 avanti Cristo, ma j terminante· sulla nobiltà di .che, arieggiano la pittura_ to- stile romanico-pugliese con il Matera non previsti dal Pia-
sacro fuoco del vulcano vita dell'uomo•. ma Orazio scana d_el Tre~ento: Altre mi- quattrocentesco coro ligneo n_o Regolatore ed implicanti 

Lrve non di meno penetra, ebbe « quattro' quarti » di rabili chiese, castelli, mona- e pregevoli affreschi, la por- rinunce da parte della comu-
1 lo spirito della creatura sangue schiavo e ciò non di steri furono -o, sono ancora ta dei -leoni e -Io svelto cam- nità devono essere sottoposti­
lrtorita da una schiava e · meno il suo nobile vivere è· in Venosa e dintorni e qui si panile,_il museo ·con cerami- a verifica democratica. Re­
m gen~tore liberto. Non •3b- consegnato all'eternità. E fig-I-i parla çii una villa di Cicerone che ellenistiche, opere greco- spinto il Piano Piccinato per­
i Orazio altro precettore al- del popolo fl\.lrono illustri ve- sul colle silvestre Marciana,, romane e ci fermeremo un ché relegherebbe le famiglie 
:nfuori del padre essendo nosini quali: San Felice mar- di una tomba del console I po' sui famosissimi « sassi l> sfollate dai Sassi in un nuo­
restissimo la madre sua tire, il vescovo Musando, Pie- Marcello e di passaggi di San I generalmente conosci,uti co- vo quartiere « ghetto», indi­
\Omparsa e i1l pur modesto tro giureconsulto, Riccardo Pietro e del Poverello di As- : me certi capolavori delle let- cata la soluzionè · razionale e 
attore di -tributi seppe dare I giureconsulto e letterato Ai- sisi. tere e delle arti mai letti e sociale questi giovani inten--
!iglio una superiore edu- tardo oratore, Iacopo G~nna ITALIA DA SALVARE mai visti. Chi fra costoro sa dono che sia osservato il cri-

_1z1?ne ed in una atmosfera guerriero, Girolamo Sperain- che sono «sassi» anche me- terio deUa giusta conserva-
m lS?~amento dai figli dei deo, magistrato, Roberto Zone vastissime dalla Pro- ravigliose dimore patrizie e zione e che si rivitalizzino le 
notab1h autoctoni e lontano Maranta giureconsulto. Lutio vincia di Potenza a quella severi monumenti della cri- zone che potranno conservar­
dalla locale celebrata scuola Maranta guerriero e vescovo,. di Matera ~ppaiono scanìa- stianità, proprio nelia vecchia Si «attive» in un nuovo con-
di Flavio. Silvie Maranta guerriero a mente coltivate, con rarissi- « civita »? E quanti ancora testo urbano. 

Fidente nell'avvenire del 
I 
Lepanto, Luigi Tansillo poe- me alberature, pochi vitigni, opinano che i «Sassi» sia- Non molto dissimili nella 

ram~ohlo Io condusse a Ro- ta e soldato, Orazio De Ger- esclusa la dorsale del Vultu- · no da distruggere invece. di s?stanza i propositi dei parti­
ma 11 tenace venosino e lo vaso poeta. il cardinale Gio- re, strimiQzite piante di gra- 1 bonificarli e risanarli in qtfan t1 e del Gruppo dei Meridio­
a~fidò _3:lla ,rinomata scuola van Battista De Luca, giure- noturco, pochissime piante to patrimonio urbanistfco nalisti di Basilicata, contrari 
d1 Orb1ho da Benevento, fre- consulto, Luigi La Vista dei- da f_rutto; dop? ore ~i auto- unico al mondo ? . al Piano Piccinato anche per­
quentata dai figli del patri- la scuola di Francesco De mobile. due s_oh greggi, qual- varrebbe fa pena. d1 ope- ché prevede la costruzione di 
ziato dell'Urbe nei confronti Sanctis martire del Risorgi- che capra, un maiale, minu- rare una larga diffusione a 3000 vani mentre 700 sono 
dei quali Orazio non sentì mento, Giacomo e Nicola Di scoli pollai, ed alcuni esem- quel tesoretto « I Sassi ad I già stati costruiti, .per le fa­
n_e~sun complesso di inferio- Chirico pittori, Francesco plari di bov,ini: . la s~lvaggin~ una svo!t~ decisiva >l di Vtn- miglie dei Sassi, dall'IAOP 
rita per essere cosciente del- . Frusci chirurgo e politico, assente e perfmo 1 passeri cenzo V1t1 per far conoscere con fondi di un provvedimen­
la sua forte intelligenza, e Pasquale Del Giudice, gari- disertano questi ~erreni. Si il valore ed il significato d~i .

1 

to stralcio. I 3 mi.tliardi e, 200 
che a buon diritto stimava iil baldino e- giurista, Giovanni vanno moltiplicando i vivai Sassi e le possibili soluzio- milioni della legge 126 devo­
maggior .titolo di nobiltà. Ninni chirurgo, Vincenzo specialmente di eucalitti e so- ni prospettalte dagli studiosi no essere utilizzati alle rico­
Non ancora ventenne andò Tangorra, Maestro nella I prattutto nelle, bonifiche fra i· quali si devono segnala-, struzioni e alle nuove costru­
ad abbeverarsi alle grandi scienza delle finanze e che materane dove si estendono re quelli del Gruppo ctl!ltura- zioni. 

' orgenti del saPllre nelle scuo fu_ minist~o del tesoro , �~�~�l� 

1

, le viti in razionali vigneti ed e artistico _ « L_a Sc_al~ttan Le stesse _tesi son? state 
le di Atene e nel clima elle- primo gabmetto Musso,1m, il grosso enopolio delle bo- formato daUa g10.vei:itu m\ci- sostenute dai relatori al 59. 
nico fiorì la sua «pianta» li- Frances~o Saverio Nftti., Do- nif-iche, certamente nelle ma- li~ente_ ed o~e_ros~ d1 ~ate1a, Congresso Int~rn'.1zi?nale -de)­
ri>ca, quasi per un processo nato Briscese Medag.ha d Oro . d' b 1 t· g10van1 formt1 d1 pochi m?i- la « Dante A-hghieri » unam­
di impollinazione dai fiori nella camnagna di Russia. n'. . 1 un uon eno ogo,, e_ I- i personali e che !. Sassi li - mi anche nella esaÌtazione 
del giardino di Pinòaro e Al- l'Asso dell'aviazione Mario picizzato da un guStoso bian- valutano in proprio e fra del pensiero e dell'azione dei 
ceo e Saffo. Sconfitte le sue De Bernardi. ~? e da un ecce~lente rosato questi giovani è dov~roso se- iovani del Gruppo « La Sca­
idee repubblicane a Filipni Ricca di sta~ioni preistori- cu dosata g:adaz10ne per pa- gnalare 0iusepp~ M1tarot9~- etta ». Non resta che aug:u­
conobbe le amarezze dalla che la zona d1 Venosa van- sto. Non bisogna pretendere da per 1 mosa1c1, le cerarp1- are ai materani e non mate­
confisca del suo c~mpi-cello ta anche interessantissime che questi v1m competono che e le vetrate d'arte, opere ani una saggia, snella, velo­
da par-te dell'imperatore Otta- vestigia del mondo greco e , con quelli delle cantine in di autentico pregio inspieia- e applicazione d~lle veochie . 
viano, confisca che ridusse a romano, catecombe ebraiche, I « sasso» di Barile e neppure bilmente ignoate-da archit t- delle nuove leggi volute dal 1· 

miseria il padre innanzi tem- un anfiteatro romano, chiese I con quelli di RapoHa, vini del ti che •lavorano nel Matera~o overno e dal Parlamento. 
po invecchiato dal soffrire paleocristiane costruite su I Vulture· non ancora noti a e i quali preferiscono pas a- GIUSEPPE FABBRI · 
per il figlio. ___ _ 

UNA LUNGA STORIA 
Nel duro lavoro di scriva­

no presso il questore di Ro­
ma matura Oraziò insieme 
con le composizioni poetiche 
e '1a sua conversione all'impe­
rialismo. Miete allori e con­
ta fra gli estimatori perfino 
Vi'rgilio il quale si lega di 
fraterna amicizia con il ve­
nosino, provinciale come lui 
e come lui allo stesso tempo 
~lettissimo romano. Ed ecco­
'.o amico di Mecenate e del-lo 
;tesso Aug:usto e -grazie alla 
Joesia proprietario di villa 
i di terre e amante di vita 
ntensa e gaudiosa, con uno 
We da muovere ad invidia 

• bi fl repu_tati patrizi di Ro­
a, i quali si disputano l'a-

oicizia con -l'Autore deìle Sa-
. .ire e delle Epistole ed inva-
10 fanno pressione su di aui 
perché accetti la « segreteria I 
particolare» di Augusto, al 
fine di trarne favori. Non di 
rado infastidito per la corte 
perti_nace clie gli fanno i no­
bili dell'Urbe si ritira nel 
campo in Sabina avuto in do­
no ma non v.a a piantar ca• 
voli disdegnando il costume 
imperiale, come certi com­
mentatori del Congr.esso In­
ternazionale della « Dante A­
lighieri » hanno detto, a Po-
tenza, quasi trasformando tl 
~antore del Carme Secolare, 
ovviamente mai citato, in una 
specie di bardo della demo­
crazia, pressoché un precur-
sore di Felice Cavallotti e se 
!.!rande anima imnerialistica 
·fu queìla di Orazio lo dice 
il più alt.o inno che egli can-
tò allR eiloria di Roma, im-
mortale · pPr mutar di fortu-
1:e, certa· nel suo futuro se-
~nndo il vaticinio del Poeta. 
L'aver eletto ad erede dei 
:anoi beni Augusto urima di 
òormire l'eterno sonno sul 
colle Esquilino, accanto a 
Mecenate, conferma quale 
fosse \ la sostanza delle idee 
di or,azio FUacco. 

NOBILE VIVERE 

Che sia o non 8ia quella 
che visitiamo a Venosa la 
casa di Orazio, come giusta­
mente osserva il cultore di 

1 
storia venosina Emanuele 
T.a11rirli~ i,n,-.n ifYlnrvrto ·i n 
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nel pianoro di Venosa in Si vuole che la « bontà» elementi di antico tempio conieremo lo en o 
1 freddo mattino di dicem- del sangue abbia valore de- pagano e splendidi affreschi , mo in pietra calcarea in uno terventi sulla struttura di 
·e del 65 avanti Cristo, ma / terminante- sulla nobiltà di .che, arieggiano la pittura. to- stile romanico-pugliese con il Matera non previsti dal Pia-
sacro f.uoco del vulcano vita dell'uomo·- ma Orazio s-cana del Treçento, A,ltre mi- quattrocentesco coro ligneo n? Regolatore ed implicanti 

1rve non di meno penetra, ebbe « quattro' quarti» di rabili chiese, castelli, mona- e pr.egevoli affreschi, la por- rmunce da parte della comu-
1 lo spirito della creatura sangue schiavo e ciò non di steri furono -o, sono ancora ta dei 'leoni e Io svelto cam- nità d~".ono essere sottoposti 
1rtorita da una schiava e · meno il suo nobile vivere è· in Venosa �~� dintorni e qui si panile,H museo ·con cerami- a venflca democratica. Re­
)n gen~tore liberto. Non eb- consegnato all'eternità. E figH parla di una villa di Cicerone che ellenistiche, opere greco- spinto il P:ano Piccinato per­
�~� Orazio altro precettore al- del popolo fiurono illustri ve- sul co·lle silvestre Marciana, romane e ci fermeremo un ché relegherebbe le famiglie 
infuori del padre essendo nasini quali: San Felice mar- di una tomba del conso,le . po' sui famosissimi « sassi l> sfollate dai Sassi in un nuo­
restissimo la madre sua tire, il vescovo Musando, Pie- Marcello e di passaggi di San ! generalmente conosc1uti co- vo quartiere « ghetto», indi-
1omparsa e i1I pur modesto tra giureconsulto, Riccardo Pietro e del Poverello di As- · me certi capolavori delle let- cata la soluzionè · razionale e 
attore di tributi seppe dare I giureconsulto e letterato Ai- sisi. tere e delle arti mai letti e sociale questi giovani inten-
. figlio una superiore edu- tardo oratore, Iacopo C~nna ITALIA DA SALVARE mai visti. Chi. fra costoro sa dono che sia osservato il cri-

_1zi?ne ed in una atmosfera guerriero, Girolamo Sperain- che sono « sassi» anche me- terio della giusta conserva-
ai isolamento dai figli dei deo, magistrato, Roberto Zone. vastissime dalla pro- ravigliose dimore patrizie e zione e che si rivitalizzino le 
notabHi autoctoni e lontano Maranta giureconsulto. Lutio vincia di Potenza a quella seven monumenti della cri- zone che potranno conservar­
dalla locale celebrata scuola Maranta guerriero e vescovo, di Matera. appaiono scarsa- stianità, proprio neUa vecchia Si « attive» in un nuovo con-
di ]!'!avio. Silvie Maranta guerriero a mente coltivate, con rarissi.- « civita »? E quanti ancora testo urbano. 

Fidente nell'avvenire del 
I 
Lepanto, Luigi Tansillo µoe- me alberature, pochi vitigni, opinano che i «Sassi» sia- Non molto dissimili nella 

ram~olùo lo condusse a Ro- ta e soldato, Orazio De Ger- esclus~ I~ ~orsa~e del yu1tu- · no da distruggere invece ,.di. sostanza i propositi dei parti­
ma 11 tenace venosino e lo vaso poeta. il cardinaie Gio- re, strm1111z1te piante d1 gra- ! bonificarli e risanarli in quap. ti e del Gruppo dei Meridio­
affidò alla -rinomata scuola van Battista De Luca, giure- notur,co, pochissime piante to patrimonio urbanistìco I nalisti di Basilicata, contrari 
di Orbilio da Benevento, fre- consulto. Luigi La Vista del- da f_rutto; dop? ore ~1 auto- unico al . mondo? . al Piano Piccinato anche per­
quentata dai figli del patri- la scuola di Francesco De mobile due soh greggi, qual- varrebbe ila pena. d1 ope- ché prevede la costruzione di 
ziato dell'Urbe nei confronti Sanctis martire del Risorgi- che capra,. un maiale, minu- rare una larga diffusione a 3000 vani mentre 700 sono 
ctei quali Orazio non sentì mento, Giacomo e Nicola Di scoli pollai, ed alcunj esem- quel tesoretto « I Sassi ad I già stati costruiti, .per le fa­
nessun complesso di inferio- Chirico pittori, Francesco plari di bov,ini: _ la s~lvaggin~ una svolta decisiva >l di Vin- miglie dei Sassi, dall'IAOP 
rità per essere cosciente del- . Frusci chirurgo e politico, assente e perfmo 1 passeri cenzo Viti per far conoscere con fondi di un provvedimen­
la sua forte intelligenza, e Pasquale Del Giudice, gari- disertano q1:1e~ti terr~ni.. S! il v3:lore ed il si_g1;1i!icato �~�~�i� 

1

. to_ ~tralcio. I 3 miùiardi e, 200 
che a buon diritto stimava iil baldino e- giurista, Giovanni vanno molt1phcando 1 v1va1 Sassi e le poss1b1h soluz10- m1honi della legge 126 devo­
maggior titolo di nobiltà. Ninni chirurgo, Vincenzo specialm.ente di eucalitti e so- ni prospettate dagli studiosi no essere utilizzati alle .rico­
Non ancora ventenne andò Tangorra, Maestro nella prattutto nelle, bonifiche fra i quali si devono segnali!-, struzioni e. alle nuove costru­
ad abbeverarsi alle grandi s-cienza delle finanze e che I materane dove si estendono re quelli del Gruppo cUtltura- zioni. 

' sorgenti del sa~re nelle scuo fu ministro del tesoro nel I Ie viti in razionali vigneti ed e artistico « La Scaletta» Le stesse tesi sono state 
I('; di ~t~ne e nel c~ima ell~- primo gabinetto-_ M~s~olini, il grosso enopolio delle bo- formato daUa gioventù intel- sostenute dai relatori al 59. 
n_1co fwn la sua «pianta» 11- Francesco Sa veno N1tt1. Do- nif-iche certamente nelle ma- ligente ed o~_ros~ di ~ateta, Congresso Internazionale -del­
nca, quasi per un processo nato Briscese Medag,lia d'Oro . d' ' b 1 t· giovani fom1t1 d1 ~och1 I?~~- la « Dante A1ighieri », unani­
di impollinazione dai fiori nella campagna di Russia, n: . 1 un uon eno ogo,. e_ 1· i personali e che ! Sassi P· mi anche nella esaltazione 
del giardino di Pindaro e Al- l'Asso dell'aviazione Mario picizzato da un gustoso bian- valutano in proprio e fra, del pensiero e dell'azione dei 
ceo e Saffo. Sconfitte le sue De Bernardi. co e da un eccellente rosato questi giovani è doveroso ~e- iovani del Gruppo « La Sca­
idee repubblicane a Filipni Ricca di stazioni preistori- di dosata gradazione per pa- gnalare Giuseppe Mitarotdn- etta ». Non resta che •aug,u­
conobbe le amarezze dalla che la zona di Venosa van- sto. Non bisogna pretendere da per i mosaici, le cerai i- are ai materani e non mate­
confisca del suo c~m-picello ta anche interessantissime che questi vm1 competono che e le vetrate d'arte, opere ani una saggia, snella, velo­
d:=t par.te de~l'imperat'?re Otta- vestigia del mondo greco e con quelli delle cantine in di autentico pregio inspiega- e applicazione delle vecchie 
vi~no,. c~mflsca c~e rid1:1sse a romano, catecombe ebraiche, J « sasso » di Barile e neppure b_ ilmente ignoate-da architt,t· delle nuove leggi volute dal 
mise_na 11 P_adre mnanzi te.n:- un anfiteatro romano, chiese . con quelli di RapoHa, vini del ti che <lavorano nel Matera o averno e dal Parlamento. 
po 1:1-v~cc]:uato dal soffme paleocristiane costruite su I VultUrè · non ancora noti a e i quali ·preferiscono pas a- GIUSEPPE FABBRI 
per 11 flgho. 

UNA LUNGA STORIA 
Nel duro lavoro di scriva­

no presso il questore di Ro­
ma matura Orazio insieme 
con le composizioni poetiche 
e '1a sua conversione all'impe­
rialismo. Miete a;llori e con­
ta fra gli estimatori perfino 
Vi-rgilio il quale si lega di 
fraterna amicizia con il ve­
nosino, provinciale coine lui 
e come lui allo stesso tempo 
:llettissimo romano. Ed ecco­
'.o amico di Mecenate e deHo 
;tesso Augusto e ,grazie alla 
JOesia proprietario di villa 
i di terre e amante di vita 
nt•ensa e gaudiosa, con uno 
t ile da muovere ad invidia 

• _. :_ù. repuJati patrizi di Ro­
a, i quali si disputano l'a­

nicizia con -l'Autore deìle Sa-
.. ire e delle Epistole ed inva-
10 fanno pressione su di [ui 
perché accetti la « segreteria \ 
particolare» di Augusto, al 
fine di trame favori. Non di 
rado infastidi to per la corte 
perti;nac·e che gli fanno i no­
bili dell'Urbe si ritira nel 
campo in Sabina avuto in do­
no ma non va a piantar ca­
voli disdegnando il costume 
imperiale, come certi com­
mentatori del Congresso In­
ternazionale della « Dante A· 
lighi_eri » hanno detto, a PC?· 
lenza, quasi trasformando iù 
~antore del Carme Secolare, 
ovviamente mai citato, in una 
specie di bardo della demo­
crazia, pressoché un precur• 
sore di Felice Cavallotti e se 
Errande anima imuerialistica 
·fu queìla di Orazio lo_· dice 
il più alto inno che egh c:1n­
tò alla. 1?1loria di Roma, 1m­
morta:le pP.r mutar di fortu­
r:e, certa' ctel suo futuro se­
r.nndo il vaticinio del Poeta. 
L'aver eletto ad erede dei 
f'llOi beni Augusto urima di 
dormire l'eterno sonno sul 
colle Esquilino, accanto a 
Mecenate, conferma quale 
fosse t la sostanza clelle idee 
di or,azio F1lacco. 

NOBILE VIVERE 
Che sia o non sia quella 

che visitiamo a Venosa la 
casa di Orazio, come giusta­
mente osserva il eultore di I 
storia venosina Emanuele 
Lauridia, poco importa in 
quanto ogni pietra. ogni 
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1A GAZZETTA DÉL MEZZOGlO~O �~� 

�~� MATERA 

Eletti i nuovi 
dirigenti 

de «La Scaletta» 

PreMente Il sig. Mario lama• 
selli .. Varalo il proQramma di 
lavori per il prossimo bien11.io 

Matera, 8 ottobre 
Al circolo culturale c1 La Sca­

l!ltta »·di Matera, si sono svo\• 
t!l \e elezioni per l'attribuzione 
degli incarichi pi presidenza , 
e del consiglio direttivo. . , 

1 Nuovo pre~idente, ohe s1:1c• 
cede alla signorina Marghent~ 
Jl,,1.itaridonna, è ~tato el~tto 11 
sig. Mario Tomma:;(lll1_ che 
sarà coacjil,1vato nel bienmo 
1968-'7Ò dai consiglieri Vincen­
zo BaldOl'\8, Raffaello De Rug­
geri, De,niele (!ap,pjel\o, Gior­
gio Corazza, Vmcenzo Padula 
e Nicola . Rizzi. 

Nel\a stesslol riunione è stl,\to 
altresl varato il programma 
del circolo pe_r . il pr~ssi_mo 
bitmnio; tra gli iml?e~m flRU­
rano: la continµazione dello 
sti.dio si.I ri~an~ento. dei 
Sassi· Ilo\ cost1t1.1zione di un 
g-rUtJPO di guicje t1.1ristiche abi­
Ìitate· uno studio sulle masse­
rie c\

1

fll Ml\t,erano ed altri in­
teressanti pròblemi ai quali 
qu(lsti ~iovani profess_it>nisti e 
studenti sapranno dedicare con 
seria vnloptà le orfl del loro 

, tempo libero. 
f-

Mercoledì 9 oltobre 1968, 

ILTE.MPO 

• Gioved' 10 1 Ottobre 196B 

zi. Revisori dei conti Michele 
Tantalo, Antonio Brunetti e 
Franco Palumbo. 

Nel corso della riunione è 
stato predisposto il program­
ma delle attività dell'impor­
tante Circolo nel prossimo -------=-

/

-
Mario Tommaselli 
eletto presidente 
é,)lla «Soaletta» 

biennio: tra gli impegni figu­
rano la continuazione dello 
studio sul risanamento dei 
Sassi, la costituzione di un 
gruppo di guide turistiche abi­
litate, uno studio sulle « mas­
serie » del Materano ed altri 
interessanti problemi ai quali 
dirigenti e soci del Circolo 

MATERA, 9 continueranno a dedicare pro-
Al Circolo culturale di Ma- ficuamente le ore del loro 

tera « La scaletta » si sono tempo libero. 
svolte le elezioni per il rin-
novo delle cariche. Alla carica 
di presidente succede alla si-
gnorina Margherita Mitaro-
tonda per il biennio 1968-70 
il signor Mario Tommaselli 
che sarà collaborato dai con-
siglier:i arch. Vincenzo Baldo-
ni, avv. Raffaello De Ruggieri, 
dott. Daniele Cappiello, dottor 
Giorgio Corazza, ins. Vincenzo 
Padula e studente Nicola Riz .. 



1Jeturpata. il paeSaggia lei/i Murge 
In grave pericolo la zona che fronteggia l'abitato di Matera - Occorre un d.eciso 
intervento delle autorità per poter arrestare ]'avanzata d.el... cemento armato 

MATERA, 10 ottobre lt;F(t:t;}:M]W\Mill dt Matera; cosi un patrimonio 
Il paesaggio naturale delle irripetibile va in rovina. 

Murge, nella parte che fronteg- 8en d,if/tcil,11iente la genera-
gia l'abitato di Matera, al di là zione che vlirra dopo di noi 
del torrente « Gravina», è in potrà ammtrare i monumenti, 
grave pericolo. il paesaggiO primordiale delle 

Incuranti dei valori amòien- Murge. 
tali e delle straordinarie testi- Tutto qu.èsto è perfettamente 
znonianze storiche. artistiche e tn li~efl col clima di generale 
religiose qui custodite, ruspe e dtspreiio che contraddistingue ' 
pale meccaniche stanno distrug- l'atteggiamento di noi italiani 
gendo uno dei panorami più verso i problemi della tutela 
belli che sia possibile scorgere della natura, che sono poi i pro-
da.Lla città. blemi della tutela dell'uomo. 

Il guasto si ccrrnpie quotid:ùz- Non per niente siamo il paese 
namente, ma nessuno se ne oc- che ancora non riesce ad espri-
cupa: né la Sovraintendenza ai mere una politica capace di cu-
M onumenti né l'Ente del Turi- stodire lo straordinario patrimo-
smo; tanto meno il Comune che nio naturale, artistico, monUr 
pur dovrebbe avvertire il biso- mentale che la storta na avuto 
gno e l'urgenza di tutelare certi il torto di lasciarci in eredità. 
valori paesistici che og1ii anno Ed ancora una volta dall'este-
si traducono in presenze negli ro ci giungono esempi che do-
alberghi cittadini. vrebbero far meditare sia quanti 

Il primo sfregio al panorama hanno la responsabilità della 
è venuto dalla strada di « Mur- cosa pubbU.Ca aJ, centro ed alla 
gia Timone », e finanziata dalla periferia, sta il semplice uomo 
Cassa per il Mezzogiorno allo della strada per il peso che il 
scopo di rendere accessibile la suo giudizio ha in una società 
sponda sinistra del torrente e libera e democratica. 

l

permettere la valortzzazionè Nel Nord Europa si ha un 
delle cripte basiliane e dei vil- culto reverenziale verso la na-
laggi preistorici trincerati esi- tura in g~nere ed il paesaggio 
stenti neJ.la zona. Come ~n tumor~ ohe. imbr;uttisce e distrugge, !e CJ,Ye di pietra stanno corrom- in particolare. I popqli del Cen-

La strada si svilwppa lungo pendo il paesagg:10 primordiale delle Murge. Cosi Matta perde una parte cospicua tro Europa amano ricreare un 
un itinerario turistico-paesistico del suo patrimonio culturale (Foto «La Scaletta») paesaggio gradevole all'osserva• 
di grande interesse e termina a tore; ~nalogamente si compor• 
picco sulla « Gravina» con una la nostra piena approvazione; E poiché il disordine genera bano l'aria e costituiscono ora- tana, sia pure con sfumature di­
ampia piazzuola che consente la purtroppo, in sede di costTUil!iO- disordine ben presto altri can• mai vere e proprie montagne en- verse, gli anglosassoni. 
vista sulla parte orientale della ne, alcuni accorgimenti suggeriti tieri entreranno in funzione per trate a far parte della geografia In Olanda la natura è tutelata 
città di Matera. sono stati del tutto ignorati dal· un sistematico sventramento del luogo. Si calcola che un abi- dall'<;pera di «architetti del pae-

La panoramica dà al turista la Sovraintendenza, per cui la della zona. tante produca 50 Kg. di immon- Sf!-gfJIO II e da. «. consulenti este-
la possibilità di osservare, oltre strada, ed ancor piu il belve- Ed aUora ci si rende conto che diil!ie all'anno; ovverosia due tici » a dispo~mC>nf: di città pie­
agli affreschi bizantini custoditi dere, sfregiano il panorama in chi ha permesso tutto questo, tonnellate all'anno per una città col~ e gra_nd~. (L intervento di 
nelle chiese in rupe, uno stu- maniera vergognosa. chi ha autorizzato l'apertura del- di 40 mila abitanti quai, è Ma- t~li. esperti si è rivelata prezio­
pendo scorcio naturale ed alcu• In altre parole, l' opera, sorta le cave , non ha solo mortificato tera. 8!SS1~, ad esempio, nella rea­
ne particolari attrattive delle ca- per valorizzare un patrimonio ed umiliato un patrimonio natu• Periodicamente i rifiuti ven· lizzazione dei famosi « Pol­
verne trogloditiche dei «Sassi,,. che non appartiene solo a noi rale di ingente valore, ma ha ol• gono dati alle fiamme e l'intera ·ders ») · 

L'opera in sé ha avuto ed ha ma al mondo inter~ della cul- traggiato tutta Matera{ la sua zona è soffocata da una cappa In Germania esiste l'Istituto 
tura, si rivela -una infrastrut- coscietiza, la sua dignita. maleodorante che a seconda dei Federale per la Conservazione 
tura che offende il decoro e la A completare il desolante qua- venti si sposta 'verso la città delle! Natura e del Paesaggio 
dignità per il modo come è sta• dro interviene la Nettezza Ur- inves'tendola in pieno rtsolven- Agricolo. 
ta realizzata; e chi osserva le. bana che sulle Murge scarica i dosi in un attentato alla salute In Gran ~retagna un Comi­
Murge dalla città non può con, rifiuti solidi df!lla città. pubblica. tata Consultivo per il Paesaggio 
tenere un moto d'ira nel con• Mucchi di spazzatura ammor- Così scompare un « angolo» presiede all'uso del territorio; 

-

statare la grave offesa subita r:nentre i Francesi hanno dato 
dall'insieme. il giusto valore al « Conseil Na-

Ma il danno più vi,stoso al tional pour la Protection de T.a 
panorama è stato arrecato dal• Nature 11. • 
l'Ente Autonomo Acquedotto Da nqi il Consiglio Naziona.le 
Pugliese con la costruzione, in delle ~icerc~e con i suoi voti e 
località « Jazzo Gattini,, del suggercimentz è « voce nel de• 
nuovo serbatoio idrico. ' serto». ' 

Anche qui la natura è stata Cosi_ si spiegan<? i primati alla 
sconvolta brutalizzata violenta- rovescia che vantiamo. Taluni li 
ta; lo squarcio prodotto sul abbiamo citati in precedenti cor-
fianco della collina appare in risponde1!il!e; altri li ricordere-
tutta la sua gravità. La roccia mo _brevemente quest'oggi. E lo 
è stata messa a nudo ed il co- ta;xiamo con un enorme senso 
lore della pietra viva crea uno di tryste~ ma convinti della ne-
stridente contrasto con il resto cessità d1 sottoporre al giudizio 
dell'ambiente ancor più degra- dei lettqrt questi problemi per-
dato dalla presenza del casotto ché è (JIUSto che anche i lucani 
di servizio: un cubo sproposi- partecipino al grande dibattito · 
tata dipinto in azzurro. promosso da « Ital'ia Nostra» 

Pretendere dall'Ente pugliese con la mostra sul paese che ro-
una qualche sensibilità, una co- vtna. . . 
scienza paesistica e monumen- Abbiamo cioè la speranza che 
tale sarebbe troppo; ma i fatti la _nostra denuncia valga a risve-
denunctano la completa man- gliare le coscienze e contribui-
canza del minimo di senso co- sca alla formazione anche tra 
mune. noi di un costume civile di vita. 

E gli atti pirateschi continua- Purtroppo, come abbiamo vi-
no: lo stesso ente, ad esempio, sto, la ventata di pazzia non ri· 
per completare la rete idrica spai:m,ia la nostra reqione che. 
della città nella parte bassa, ha a'!lzi: pres~ta per intera la ca: 
lanciato sulla « Gravina » una ststi,ca dei modi con cui si di-
teleferica il cui pilone terminale strugge un patrimonio sia esso 
si innalza su piattaforme di ce- monumentale, che artistico o 
mento realizzate sullo spiazzo paesistico. · 
antistante una delle chiese rupe. Dai monti del Pol'lino presi di' 
stri. mira dalla speculazione edilizia 

In presenza di simili scempi mentre la cultura del mondo in-• 
si avverte un vero e proprio ma- tera ne chiede la destinazione a 
lessere e si prova una sensa- Parco Nazionale, ai « Sassi ,1 dÌI 
zione struggente nel constatare Matera; dalle Chiese in rupe che, 
la grande occasione perduta dai crollano, agli affreschi bizantini 
materani per una dimostrazione d! ! Murgia Timone» che infra.-
di civiltà. cidisco"}-9: dal monte di Viggia-

Se poi lo sgua'T'do si sposta ~9 umiliato da costruzione dal-
ancora sul panorama delle Mur- l infelice architettura al turismo 
ge sino ad incontrare le due o di rapina di Maratea · dalla mi-
tre cave di pietra in funzione naccia dt lottizzazioné che grava , 
più in là, l'ira e lo sdegno hanno sulla vineta costiera fonica me-
il sopravvento. L f t • tt:1;pon~ina .. alla Torre Normanndl 

Una vera follia: le macchine a o o, npresa dalla sponda sinistra della «Gravina» di Tricarico che si sfalda mal , 
tritasassi rosicchiano a:vidamen- mostra gli impianti installa.ti sulle Murge per i lavori a~ado da tempo siano disponi; , 
te la collina aprendo vuoti in- di ampliamento della rete idrica nella parte bassa di bili le somme per il re.çtauro w 
colmabili e tutto il paesaggio 1".la1ter3:. Anche qui il _bu~>n senso avrebbe potuto sugge• ricco ootrimnnin 1trcheologic,,, 
è corrotto come da un cancro I nre mille l!'l~re soluz10m, senza r l1e il paesaggio fosse che giace sof1.ri terra. i 
che imbruttisce e distrugge. mort1f1cato (Foto archivio «La Scaletta») Mario Salerno. 

.... 



Deturpato. il paesa§gio i/elle Murge 
In grave pericolo la zona che fronteggia l'abitato di Matera - Occorre un d.eciso 
intervento delle autorità per poter arrestare J'avanzata d.el ... cemento armato 

MATERA, 10 ottobre .,.,,,•.•,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,. di Matera; cosi un patrimonio 
Il paesaggio naturale delle irripetibile va in rovina. 

Murge, nella parte che fronteg- Ben <J.ijftr;il.mente la genera-
gia l'abitato di Matera, al di là ztone che v1frrà dopo di noi 
del torrente « Gravina», è in potrà ammtrare i monumenti, 
grave pericolo. il paesaggio primordiale delle ., 

Incuranti dei valori ambien- Mur{je. 
tali e delle straordinarie testi- Tutto questo è perfettamente 
zn_onianze storiche. artistiche e tn lj11i:.q col clima di generale 
religiose qui custodite, ruspe e disprmo 'r:1te contraddistingue ' 
pale meccaniche stanno distrug- l'atteggiamento di noi italiani 
gendo uno dei panorami più verso i wobLemi della tutel.a 
belli che sia possibile scorgere dellq natura, che sono poi i pro-
daUa città. blemi deJla tutela dell'uomo. 

Il guasto si compie quotidia- Non per niente siamo il paese 
namente, ma nessuno se ne oc- che ancora non riesce ad espri• 
cupa: né la Sovraintendenza ai mere una politica capace di cu.-
M onumenti né l'Ente del Turi- stodire lo straordinario patrimo-
smo; tanto meno il Comune che nio naturale, artistico, monu.-
pur dovrebbe avvertire il biso- mentale che la storia ha avuto 
gno e l'urgenza di tutelare certi il torto di lasciarci in eredità. 
valori paesistici che ogni anno Ed ancora una volta dall'este-
si traducono in presenze negli ro ci giungono esempi che do-
alberghi cittadini. vrebbero far meditare sia quanti 

U primo sfregio al panorama hanno la responsabilità della 
è venuto dalla strada di « Mur- cosa pubbuica a,l centro ed alla 
gia Timone », e finanziata daUa periferia, sia il semplice uomo 
Cassa per il Mezzogiorno allo della strada per il peso che il 
scopo di rendere accessibile la suo giudizio ha in una società 
sponda sinistra del torrente e libera e democratica. 

l

permettere la valortzzazionè Nel Nord Europa si ha un 
delle cripte basiliane e dei vil- culto reverenziale verso la na-
laggi preistorici trincerati esi- tura in genere ed il paesaggio 
stenti nella zona. Come ~n tumor~ ohe. imbr.uttisce e distrugge, !e c_!lYe di pietra sfanno corrom- in particoìare. I popç,li del Cen-

La strada si svilwppa lungo pend-0 il paesaggio primordiale delle Murge. Cosi Maft'a perde una parte cospicua tro Europa amano ricreare un 
un itinerario turistico-paesistico del suo patrimonio culturale (Foto «La Scaletta») paesaggio gradevole all'osserva-
di grande interesse e termina a tore; analogamente si compor• 
picco sulla « Gravina» con una la nostra piena approvazione; E poiché il disordine genera bano l'aria e costituiscono ora- tano, sia pure con sfumature di-
ampia piazzuola che consente la purtroppo, in sede di costruzio- disordine ben pr.esto altri can- mai vere e proprie montagne en- verse, gli anglosassoni. 
vista sulla parte orientale deUa ne, alcuni accorgimenti suggeriti tieri entreranno in funzione per trate a far parte della geografia 17! Olanda_ la nat?fra 1 tutelata 
città di Matera. sono stati del tutto ignorati dal- un sistematico sventramento del luogo. Si calcola che un abi- dall ?Pera di «archit·etti del pae-

La panoramica dà al turista la Sovraintendenza, per cui la deua zona. tante produca 50 Kg. di immon- S(!-g_gio » e da .«. consu_le71:ti es~e-
la possibilità di osservare, oltre strada, ed ancor piu il belve• Ed allora ci si rende conto che dizie all'anno· ovverosia due tici » a disposizione di città pie­
agli affreschi bizantini custoditi dere, sfregiano il panorama in chi ha permesso tutto questo, tonnellate all'dnno per una città col~ e gra_ndi. (L'intervento di 
neUe chiese in rupe, uno stu- maniera vergognosa. chi ha autorizzato l'apertura del- di 40 mila abitanti qual è Ma• t'7l1 • esperti si è ri1?elata prezio­
pendo scorcio naturale ed alcu- In altre parole, l'opera, sorta le cave, non ha solo mortificato tera. s~sSi~, ad esempio, nella rea­
ne particolari attrattive delle ca- per valorizzare un patrimonio ed umiliato un patrimonio natu- Periodicamente i rifiuti ven· lizzazione dei famosi « Pol­
verne trogloditiche dei «Sassi». che non appartiene solo a noi rale di ingente val.ore, ma ha ol- gono dati alle fiamme e l'intera ·ders ») · 

L'opera in sé ha avuto ed ha ma al mondo inte~ della cul· traggiato tutta Matera, la sua zona è soffocata da una cappa In Germania esiste l'Istituto 

-

tura, si rivela una infrastrut- coscienza, la sua dignità. maleodorante che a seconda dei Federale per la Conservazione 
tura che offende il decoro e la A completare il desolante qua- venti, si sposta 'verso la città delk?, Natura e del Paesaggio 
dignità per il modo come è sta- dro interviene la Nettezza Ur- investendola in pieno rtsolven• Agricolo. 
ta realizzata; e chi osserva le. bana che sulle Murge scarica i dosi in un attentato alla salute In Gran f!lretagna un Comi• 
Murge dalla città non può con, rifiuti solidi délla città. pubblica. tato Consultivo per il Paesaggio 
tenere un moto d'ira nel con• Mucchi di spazzatura ammor- Così scompare un « angolo II presiede all'uso del territorio; 
statare la grave offesa subita -r_nentre i Francesi hanno dato 
dall'insieme. il giusto valore al « Conseil Na-

Ma il danno più vistoso al tional pour la Protection de la 
panorama è stato arrecato dal- Nature"· . . 
l'Ente Autonomo Acquedotto Da nqi il Consiglio Nazionale 
Pugliese con la costruzione, in delle ~icerc~e con i suoi voti e 
località « Jazzo Gattini>> del suggerimenti è « voce nel de• 
nuovo serbatoio idrico ' serto». ' 

Anche qui la natura è stata Così_ si spiega'TU! i primati alla 
sconvolta brutalizzata violenta- rovescui che vantuimo. Taluni li 
ta; lo squarcio prodotto sul a~biamo citati in precedenti cor- ' 
fianco della collina appare in rispondenze; altri li ricordere-
tutta la sua gravità. La roccia mo _brevemente quest'oggi. E lo 
è stata messa a nudo ed il co- fa;xuimo con un enorme senso 
lore della pietra viva crea uno di trystezi:a ma convinti della ne-
stridente contrasto con il resto cesSità di sottoporre al giudizio 
dell'ambiente ancor più degra- dei lettqri questi problemi per-
dato dalla presenza del casotto ché è [li!Ulto che anche i lucani 
di servizio: un cubo sproposi- partecipino al grande dibattito 
tato dipinto in azzurro. promosso da « Italia Nostra» 

Pretendere dall'Ente pugliese con la mostra sul paese che ro-
una qualche sensibilità, una co- vina. . . 
scienza paesistica e monumen- Abbiamo cioè la speranza che 
tale sarebbe troppo; ma i fatti la _nostra denuncia valga a risve-
denunciano la completa man- gliare le coscienze e contribui-
canza del minimo di senso co- scq qlla formazione anche tra 
mune. noi di un costume civile di vita. 

E gli atti pirateschi continua- Purtroppo, come abbiamo vi-
no: lo stesso ente, ad esempio, sto, la. ventata di pazzia non ri-
per completare la rete idrica 8Pil'.7'1-U1 la nostra reqione che. 
della città nella parte bassa, ha anzi, presenta per intera la ca-
lanciato sulla « Gravina » una sistica dei modi con cui si di-
tele/erica il cui pilone terminale strugge un patrimonio sia esso 
si innalza su piattaforme di ce- monumenta,le, che artistico o 
mento realizzate sullo spiazzo paesistico. 
antistante una delle chiese rupe- Dai monti del PolUno presi di 
stri. mira dalla sveculazione edilizia 

In presenza di simili scempi mentre la cultura del mondo in-, 
si avverte un vero e proprio ma- tero ne chiede la destinazione ~ i 
lessere e si prova una sensa- Parco Nazionale, ai « Sassi» d~' 
zione struggente nel constatare Matera; dalle Chiese in ruve cheJ 
la grande occasione perduta dai crollano, agli affreschi bizantini 
materani per una dimostrazione d! ! Murgia Timone» che infra-
di civiltà. c1d1scono: dal monte di Viguia-

Se poi lo sguardo si sposta no umiliato da costruzione d<ù-
ancora sul panorama delle Mur- l'i_nfeli<:e architettura, al turismo 
ge sino ad incontrare le due o di r17;pina di llfaratea; dalla mi-
tre cave di pietra in funzione naccia <!,i lottizza~ione che gravai 
più in là, l'ira e lo sdegno hanno sulla mneta costiera fonica me-
il sopravvento. L f t ta;pon~ina._. alla Torre Normanna! 

Una vera follia: le macchine a o o, ripresa dalla sponda sinistra deHa «Gravina», di Tricarico ohe si sfalda mall • 
tritasassi rosicchiano avidamen- mostra gli impianti installati sulle Murge per i lavori r,r_a_do da tempo siano dtspon~, 
te la collina aprendo vuoti in- di ampliamento della rete idrica nella parte bassa di b!11 le somme ver il re.~tauro. qJ 
colmabili e tutto il paesaggio 1".(ater3:. Anche qui il .bu<_m senso avrebbe potuto sugge- ncco vatrimnnin l'trcheologic,., 
è corrotto come da un cancro I nre mille altre soluz10m, senza r lte il paesaggio fosse I che giace satt.n terra. i 
che imbruttisce e distrugge. I mortificato (Foto archivio «La Scaletta») Mario Sa erno·. 



Scompare la «vecchia Cfllledra!!~ ~i Ma!er'! ... 
1 

Il Tempio, noto anche col nome di «Santa Maria d·ella Veglia» è visi- ' 
bile daHa Statal ·e per Taranto; le sue prospettive sono ora distrutte 

MATERA, 11 ottobre grada.zione monumentale ed ti.care prima ancora che sia 
Sino a qualche tempo fa la ambientale, frutto di inerzia, nato, 

chiesetta eca visibile dalla sta- di imprevidenza, in altre paro- Altro che verde e silenzio, 
tale per Taranto, subito dopo le dell'assenza di una seria po- altro che studiate prospettive 
la '.:antoniera ANAS; o meglio, lit,ica di tutela .di un patrimo- alberate, a:ltro che zone di ri­
dalla strada si potevano ammi- nio prezioso quanto irri,Petibile? spetto. 
rare le sue strutture più alte, Il tempio, noto col nome di Se .poi una delle bombe tede­
costruibe com'è in una depres- «Santa Ma.d a della VJ-1,glia» ma sche disseminate nel campo do­
sione del terreno. ancor più ricordato dai mate- vesse scoppiare, sapremo allora 
, In giugno il grano maturo rani come la «cattedrale vec- a chi far risalire la responsa,. 
la nascondeva del tutto alla chia», è proprietà comune ed bilità della costruzione dei «la,. 
vista ed allora il visitatore an- indivisa �~� privati, che lo uti- mioni» sul terreno minato. 
dava alla ricerca del bel mo- lizzano per il ricovero degli a- M · S l 
numento. nimali, e della Curia Arcive- ano a erno 

Vi scopriva il sentiero in ter- scovile. 
ra battuta che partendo dal- Negli scorsi anni, 
l'a?bevera~io in pietra. usato spinta di alcunt 
da1 pa.ston per dJ.SSetàre . le tta éu! 1 soci del. 
greggi, . scendeva ne_l ~ort1le scal~tta,», l'EPT •_-j. 
punteggiato da alber~ di fico, sta.uro i;Iel/monuttiepto­
e finalmente entrava nella pe: do dalla cassa pe1~ il _ 
nombra del te~pl(? tra balle d1 giorno il finanziamento 
fie~o, cumu~ di ~iet.ce _e affre: vari ,da condursi ad e~repj'i/1,-(. 
~chi d) ~nt1 e_ d1 papi, ormai zione avvenuta. '- -·.·;t:.;.' 
im~all1òit1 e plosslml a scotn- A questo punto le vfcèiide :. 
par1re. . . della chiesetta si perdoho tra " 

Il monumento era nel più le eccezioni della Sovrainten:· 
deplorevole abbandono, fatto ·denza sulle competenze a con- · 
se_gno, . come t,utbe le a_ltre t_e- durre l'operazione di salvata'.g-• 
st1momanze d arte e d1 _storia gio del monumento, le distra­
~el_ 1;-osf?:o paese, a graffi e ad zioni balneari dell'Ente det Tti• 
mc1s_10m. Ma almeno sei:bava risma e l'indiffet·enza del Co­
nell'msieme una sua grazia ed mune 
U!1 _suo car~ttere distintivo: og: Risultato: lo stanziamento': 
g1_. 11 tempio. non es,1.5te quasi «Cassa» non viene impiegato 
:pm, somme1~0 . com e _da a~- mentre è accertata la esisten-: 
sw·de cost.cuz10m sorte_ 1!1. 01:di- za tutt'intorno alla chiesa di . 
ne SJ?arso. e secondo miz1at1ve un rampo minat-o tedesco. · 
occas1~nall. Quale giustificazione miglio- ' 

Al b1o_ndo del grano, al verde re, una volta cintata l'.area con 
�~� al s1lenz1~ 9'~lla campa~a cartelli per impedire l'accesso 
s1 Jono sostitmt1 lo sq1;1alli~o al tempio delle comitive di ' tu­
colore d~l cemento ed 11 f1 a- risti, per archiviare l'intera. : 
stu<?no d1 alcune offi~m_e m~c- •prattca. tanto noiosa e c.om- · 
camche che h~nno l!-rimed1a,. plessa? . · 
b1lment; d~tmpa.1:°. il _lu?go, Cosi è stato, con piena. sod- ' 
~e~a d obbligo pei �~� turisti in disfazione di un gruppo di spe­
v1s1~_a alla nostra ,città. culatori che non hanno esitato 

. L mtera prosl?ett,va del tem- a costlruire palazzi. 
pio è stata distrutta, canee!: La frenesia edificatoria si è 

Jn affresco bizantino dell'XI secolo della cripta rupestre 
U,,Santa- Maria della Croce scoperta da «La Scaletta-» 

· sulle Murge di Matera 

lata, . az_mullata da grotteschi scatenata e le conseguel;!Ze SO· 
«lar;uom~ che nessuno sa come no sotto gli occhi di tutti: vol­
a,bbia:~o potu~ ot~en~re le ne- gari costruzioni sono sorte co­
cessa.ie_ autor!,ZZa_z10m. me funghi, spargendosi in tut- IL MATTINO 

A chi far risalire questa de- te le direzioni creando disor= 

I 
dine caotièo e chiudendo ·.il 
tempio in una prigione di ce-
mento armato. -

Le mine tedesche che aveva,. 
lno avuto il potere di «fermare» 
I l'iniziativa del r.estauro della 
1 chiesa, nulla. hanno potuto con­
tiro la febbre edilizia. 

Incuranti del perièolo e del 
danno arrecato al patrimonio 
culturale della città, si è dato 
corpo ad una insensata mura­
glia di case che sovrasta il 
monumento, lo soffoca da ogni 
parte in attesa di poterlo di­
struggere definitivamentie. 

Del resto, in questo senso ri­
mane da fare beh poco: baste­
rà riempire la depressione, som­
mergere il tempio con terra di 
riporto e sull'area. ricavata co­
struh-e un ennesimo «lamione». 

Una operazione che non tar­
derà, visto che nell'intera zo­
na le costruzioni dilag11,no, si 
,sparpaglia.no dappertutto sen­
za ordine, senza criterio. 

Cosi Matera perde un monu­
mento insigne e si «arricchi­
sce» di un quartiere da boni-

Sabato 12 Ottobre 19618 



IL TEMPO 

Sabato 19 Ott~bre 1968 -

Mostra a Matera 
di Tito Arcudi 

e . MATERA, 18 
mo~~a la maugurazipne della 
Tito per~onale del pittore 

Arcudi, che avrà luo 
sabato 19 ottobre 1·1 e· go La Se 1 tt . , 1rcolo 
d

. a e a riprenderà il ciclo 
1 mostre d'arte Il . gruppo che opera all'in 

terno del Circolo per l'allesti­
!Ilento delle mostre d'arte �~� 
m programma un 1 . ricco di manif t _ca _endano 
ralt. di notevol:s i~~e~gultu-
. Tito ~rcudi, che apre la sta­

g~one d1 mostre 1968-69 è un 
pittore che opera nella , . . 
Cal b 

• . v1cma 
a ria e s1 presenta con 

una produzione artistica sca­
turita da- un meditato lavoro. 

Ha voluto questa sua per­
sonale a Matera per un fatto 
sentimentale: egli infatti ha 
iniziato in Lucania la su~ at­
tività ed è qui che per la sua 

1 

/atica silenziosa e sofferta ha 
avuto momenti di felici ri-
sultati. 

Arcudi si presenta a Mate­
ra dopo aver dedicato all'arte 
quindici anni di lavoro. La 
presentazione del catalogo è 
firmata da Natalino Penne­
stri. Il critico annota, fra l'al­
tro, che « i pregi fondamenta­
li di questo artista calabrese 
si trovano nell'accorta pen­
nellata, priva di compiaciute 
sbavature ma ricca della so­
larità mediterranea e partico­
larmente nella genuinità della 
ispirazione». 

La mostra rimarrà aperta al 
pubblico dal 19 al 27 ottobre. 

ROMA 

· Sabato 19 . ottobre 1968 

\• -

Personale di Atcm\i I 
a « la Scaletta» 

MATERA, 15 
Con la inaugurazione della 

mostra pei:sonale dél pittore 
Tito Arcudi che avi:à luogo 
sabato 19 Òttobre, il Circolo 
« La Scaletta» riprenderà il ci­
clo , di mostre d'arte. 

Il -'ruppo che opei:a alrin-
terno., del circolo per l'allesti­
mento deHe mostre d'arte ha in 
programma un calendario ricc~ 
di manifestazioni culturali d1 
notevole impegno. 

f,i,::: :'::,:,'.:_,::.::,:• :'; t,scimt p,endece da f,cil; eu-1 
pittore che opera nella vicina forie e di farsi trascinare da 
Calabria e si presenta con una v~lleitarie ambizioni di arti-\ 
produzione artistica scaturita 'la rivoluzionario. 
da un meditato lavoro. Ha vo- La presentazione del catalo-. 
luto questa sua personale a go è firmata da Natalino Pen-1• 
Matera per un [atto sentìmen-nestrl. Il critico annota, tra\· 
tale: egli, infatti, ha iniziato l'altro, dhe ,. i pregi fonda­
qui in Lucania la sua attività mentali di questo artista reg­
ed è qui che la sua fatica si- gino si trovano nell'accorta 
lenziosa e sofferta ha avuto pennellata, priva di compiaciu­
momenti dì felici risultati. te sbavature ma 1·icca della so-

Arcudi Si presenta a Matera larità mediterranea, e, parti­
dopo aver dedicato all'arte ol- colarmente nella genuinità del­
tre quindici anni di serio la- l'ispirazione. 
varo, svolto in silenzio, con La mostra rimarrà aperta al 
amore ed ,1miltà, evitando di pubblico da1 19 al 2'7 ottobre. l 



ROMA 

Venerdì 25 ottobre 1968 

NEL CIRCOLO « LA SCALETTA» 

Personale · di Tito Arcadi a Matera 
Tito Arcuài è decisamente mo­
derno, non perché gli schemi 
delle sue .composizioni predi-li­
gono, a volt e, le tonalità neutre, 
ma perché 1·iesce ad introdwTe 
l'osservatore in una particolare 
dimensione dove circola una 
luce rarefatta e si avverte quel­
l'intimo pudore autocritico, che· 
non permette né l'occasionale 
né il predeterminato, ma esige 
la sofferenza creativa e ·gl'inti­
mi legami con la cultura. 

Abbiamo visitato i locali del­
la Galleria • La Scaletta » che 
fanno da idonea cornice alle 
composizioni dell'Arcudi. Il sof­
fermarsi davanti a ciascun di­
pinto ci ha procurato momenti 
di particolare godimento este­
tico . In ognuno dei dipinti, an­
che in quelli il cui tema può 
sembrare ripetuto abbiamo tro­
vato stati d'animo, tonalità e 
sviluppi strutturali davvero no­
tevoll. 

L'Arcudi p_redilige certi scor­
ci del paesaggio la cui trasfi­
gurazione si incentra nei modi 
de)la sintesi; folgorati nella 
parte centrale da una ineffabile 
macchia di colore, che pur con­
trastando con le tonalità che la 
circondan.o, nasce sotto il segno 
della intelligenza cromatica e si 
palesa talmente indovinata da 
diventare parte necessaria della 
composizione. 

Il discorso sulle qualità di 
questa mostra necessiterebbe di 
uno spazio e di una meditazione 
più lunghi e più approfonditi, 
non consentiti dalle necessità : 
giornalistiche. Ogni Quadro ha 
una sua autonomia, degna di 

· una protratta attenzione e di 
diffuse motivazioni di giudizio. 
Ci accontentiamo di segnalare 
le cose che a nostro i!iudizio , 
appaiono le più riuscite. e le 
più capaci di sollecitare l'inte­
ressamento del visitatore sen­
sibile e avveduto. 

E' notevole l'impegno dello 
At·cudi anche nel campo della 
figura: l'anatomia delle sue 
• donne• è sottaciuta, ma per­
fettamente intuibile sotto la 
poesia del colore. Le sue crea­
tw·e sono di t emperamento um­
bratile, rivissute più attraverso , 
il ricordo che no nell'osserva­
zione immediata della posa tra­
.dizionale: immagini il.i riporto 
poeticizzate. 

Le nostre simpatie che cer-

·::: _.t .. ti,·.~~,,,. ;:rg::i~l:~r0ri~1:~~r:0~e!r.11~ 
costamento delle masse e per 

·Al circolo • ba Scaletta • di vane, ma già affermato, la cui giamente moderna svincolata l'armonia tonale. Anche • Ma­
Matera si presenta il pittore resa artistka ha raggiunto un da vieti schematismi" e dalle rinella • e • Roriè • - due fi­
reggino Tifo Arcudi, çh-e gode livel1o eccellente e una rino- scuole della cosiddetta avan- gw·e femminili - colpiscono la 
nell'ambiente materano stima manza che ha superato i limiti guardia. Il suo pennello ha as- attenzione per la interiorità 
e siml)atla essendo vissuto nella regionali ottenendo affermazio- sorbito l'insegnamento della meditativa e per l'isolamento 
città dei sassi per necessità pro- ni in campo nazionale. tradizione e lo rivive con la in cui vivono le loro anime in­
iessionali. Il giovane artista si muove limpidezza tonale di un tempe- travedibili attraverso il filtro 
, L'Arcudi è un pittore gio- nell"ambito di una pittura sag- ramento aperto alla modernità. del colore. 

ì 
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Mostra a «La Scaletta» 

MATERA - Dal 5 al 12 novembre esporrà al Circolo « La Sca­
letta » un giovane scultore di Policoro, Tonino Cortese. Nicola 
Buccolo, elle ha firmato la presentazione del catalogo, scrive 
che « Tonino Cortese, scoperta la vocazione di scultore, mo­
della la creta, intenzionandola, per restituirla nella sua pu­
rezza con figure che vibrano nello spazio: un volto, un nudo, 
un'immagine, un attimo ... ». Nella foto: una delle sculture 

_ Martedì 29 Ottobre 1968 Pubblko dibattito sulla legge 126 
per risolvere il . problema dei Sassi. 

t,\o 

Alla discussione, promossa dalla rivista · « Basi~icato », e dal circolo « La Sca1Ietta », sono inter­

venuti i rappresentanti politici e sindacali - Un • documento di base - Piano regolatore e « 167 » 

MATERA, 28 rettrici razionali l'espansione ministrazione cittadina contro zione della 167, che viceversa 
Si è svolto a Matera un pub- orizzontale del centro abitato. certe deprecate tendenze afflo- può essere utilizzata più van­

blico dibattito, per iniziativa Per quanto oggi si sia accer- ranti tenacemente al livello di taggiosamente per l'economia 
della rivista «Basilicata» e tata la necessità di aggiornare organi tecnici regjonali, abbia generale della città; 4) l'acca­
de! circolo « La Scaletta » sul tale strumento, in considera-interpretato con esattezza la vallamento disorganico e di­
tema: « Il piano di trasferì- zione delle crescenti esigenze volontà della città di Matera, spersivo di diverse iniziative 
mento degli abitanti dei Sassi della città, non si possono ri- quando, scoprendo chiara- pubbliche su una stessa area, 
sulla base della legge n. 126 mettere in discussione certi mente la provenienza di certa con conseguenti difficoltà e 
nel quadro di un razionale e risultati acquisiti, ed è per- azione burocratica, ha dovuto nell'esercizio stesso delle va­
moderno sviluppo della. città». ciò necessario che qualsiasi destinare in questa area ben rie iniziative, data la comples-

Il risanamento, la valoriz- altr? ~ter-..:ento_ edilizio sul il 50% degli stanziame?ti per sità degli strumenti giuridici 
zazione dei Sassi ,e la costru- territorio c1ttadmo non può la costruzione dei nuovi allog- che le regolano· 5) la rinuncia 
zione di nuovi alloggi previsti e~sere pensato in co_ntrad:di- gi per gli abitanti dei Sa.ssi. alla ricerca ra;ionale di ,altre 
dalla legge n. 126, non hanno z1one _con quanto d1 v~hdo « Tale destinazione del 50% aree - da reperirsi in sede 
ancora avuto inizio, malgrado quel Piano ~a espresso, ne con se contenuta creerebbe: 1) un tecnica e mai in sede politica 
il decreto interministeriale di le nuove esigenze nel frattem- accentramento in una stessa o amministrativa - per l'at­
riparto delle somme matura- po emerse. . . zona, di un numero eccessivo tuazione della legge sui Sassi. 
te. La. recente deli~e~a c~m- . « La legge sw Sassi ha st~- di abitanti, che riproporrebbe, « Pertanto, si ritiene di do­
~issar1ale .~uò c_ost1tmre _l av- ziato u_na som_ma_ ben determi- sia pure in termini aggiornati, ver accettare e condividere la 
Vl<? al~a 1:1t1llzz~one degh au- nata si~ per. 11 ris~I?-e~to . e il modello dei rioni periferici; preoccupazione emersa dalla 
sp1cat1 ~vestrmenti, pu~ché la valorizzazi~ne de~ riom,. sia 2) uno svluppo urbano disar- delibera commissariale circa 
vengano. ~ispettate deter~a-per ~a cost~io~e di nuovi al- monico della residenza; 3) la le lentezze con cui si po­
te concµz1oni atte a garant1~e lo~gi. Nel ribadire queSta du: sottrazione di una notevole ne mano alla realizzazione 
un razionale e moderno svi- phce finalità della. legge, ci estensione di suolo all'attua- della legge sui Sassi » 1 
luppo della città. sembra opportuno rmpegnare · 

n pubblico dibattito, al qua- tut~i ad a~celerare i temI?i or­
le sono stati invitati tutti i mai. amp1am_ente ~caduti per 
partiti politici, sindacati, asso-certi adem:pn~ent1 ta~sa_t1va­
ciazioni, enti e uffici, è stato mente_ prev1st1. non s1. riesc~ 
promosso per concordare una a~ utihzz~r~ neppure 1 fond~ 
posizione comune ed accele- ~1a sta_nz1a~1 per le opi:re d1 
rarne l'attuazione, ed è stato 11?-ffiediato ~tervento ~e1 S!15-
aperto sulla traccia del se- s~, ~entre s1 procrastma sme 
guente documento di base, d1e 11 bando del çoncorso .. 
presentato dai promotori: « Pe_r quan~o riguarda, mfi-

. . . ne, gh alloggi che stanno per 
« La c1tta d1 Matera ha at- essere costruiti è necessario 

tual~ente tre st~~nti ope- che essi vengano ubicati in 
rativ1 per porre m essere una aree che non contraddicano 
s~na politica urbanistica: 1~ alle direttrici di sviluppo del­
P1an? regol~tore; ~) legge_ sw la città e non compromettano 
Sassi; 3) Piano d1 attuazione seriamente quelle della 167 
della " 167 ". Il Piano di attuazione della 

« Questi tre strumenti, nati 167, infine, interessa una de­
in momenti diversi e concepì- terminata area dell'abitato di 
ti con finalità di per sé di- Matera, che per rl;lgioni assai 
stinte, operano o hanno ope- evidenti il Consiglio comunale 
rato spesso in maniera auto- all'unanimità ritenne di dover 
noma tra loro, inceppando so- difendere da eventuali altre 
vente proprio il meccanismo destinazione che poteva oltre 
per cui erano stati creati,· che tutto accentuare la tendenza I 
è quello dell'insieme degli in- già in atto alla diramazione 
terventi per garantire un sano sociale. 
e moderno sviluppo della « Noi non riteniamo che la 
città. recente delibera commissaria-

« Il PR ebbe a suo tempo il le, pur costitllendo un corag­
merito di incanalare verso di- gioso atto di difesa dell'Aro-
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Mostra a «La Scaletta» 

MATERA - Dal 5 al 12 novembre esporrà al Circolo « La Sca­
letta » un giovane scultore di Policoro, Tonino Cortese. Nicola 
Buccolo, c1;1e ha firmato la presentazione del catalogo, scrive 
che « Tonino Cortese, scoperta la vocazione di scultore, mo­
della la creta, intenzionandola, per restituirla nella sua pu­
rezza con figure che vibrano nello spazio: un volto, un nudo, 
un'immagine, un attimo ... ». Nella foto: una delle sculture 

_ Martedì 29 Ottobre 1968 Pubblic:o dibattito sulla legge 126 
per risolvere il . problema dei Sassi. 

E,\O 

Alla discussione, promossa dalla rivista · «Basilicata», e dal circolo « La Sca,letta », sono inter­

venuti i rappresentartti politici e sindacali - Un • doc .umento di base - Piano regolatore e « 167 » 

MATERA, 28 rettrici razionali l'espansione ministrazione cittadina contro zione della 167, che viceversa 
Si è svolto a Matera un pub- orizzontale del centro abitato. certe deprecate tendenze afflo- può essere utilizzata più van­

blico dibattito, per iniziativa Per quanto oggi si sia accer- ranti tenacemente al livello di taggiosamente per l'economia 
della rivista «Basilicata» e tata la necessità di aggiornare organi tecnici regionali, abbia generale della città; 4) l'acca­
del circolo « La Scaletta» sul tale strumento, in considera-interpretato con esattezza la vallamento disorganico e di­
tema: « Il piano di trasferì- zione delle crescenti esigenze volontà della città di Matera, spersivo di diverse iniziative 
mento degli abitanti dei Sassi della città, non si possono ri- quando, scoprendo chiara- pubbliche su una stessa area, 
sulla base della legge n. 126 mettere in discussione certi mente la provenienza di certa con conseguenti difficoltà e 
nel quadro di un razionale e risultati acquisiti, ed è per- azione burocratica, ha dovuto nell'esercizio stesso delle va­
moderno sviluppo della città». ciò necessario che qualsiasi destinare in questa area ben rie iniziative, data la comples-

Il risanamento, la valoriz- altrçi i1:1terv:ento. edilizio sul il 50% degli stanziame1:1ti per sità degli strumenti giuridici 
zazione dei Sassi ,e la costru- territorio cittadmo · non può la costruzione dei nuovi allog- che le regolano· 5) la rinuncia 
zione di nuovi alloggi previsti e~sere pensato in co_ntrad:di- gi per gli abitanti dei S!!,SSi. alla ricerca ra~ionale di ,altre 
dalla legge n. 126, non hanno z10ne _con quanto di v~hdo « Tale destinazione del 50% aree - da reperirsi in sede 
ancora avuto inizio, malgrado quel Piano 1:Ia espresso, ne con se contenuta creerebbe: 1) un tecnica e mai in sede politica 
il decreto interministeriale di le nuove esigenze nel frattem- accentramento in una stessa o amministrativa - per l'at­
riparto delle somme matura- po emerse. . . zona, di un numero eccessivo tuazione della legge sui Sassi. 
te. La recente delibera com- . « La legge sw Sassi ha stai'!-- di abitanti, che riproporrebbe, « Pertanto si ritiene di do­
II?-issariale .~uò c_ostituire _l'av- ziato u_na so~rna_ben deternn- sia pure in termini aggiornati, ver accettaré e condividere la 
vio al~a 1;1t1lizz~10ne_ degh au- nata si~ per_ 11 risa~I?e~to. e il modello dei rioni periferici; preoccupazione emersa dalla 
spicati lf!-Vestrmenti, PW:Ché la valorizzazi~ne de~ riom~ sia 2) uno svluppo urbano disar- delibera commissariale circa 
vengano. ~1spettate deter~a-per !a cost1:1Z10i:ie di nuovi al- manico della residenza; 3) la le lentezze con cui si po­
te condizioni atte a garantire lo!tgi. Nel !ibadire questa du: sottrazione di una notevole ne mano alla realizzazione 
un razionale e moderno svi- plice finalità della. legge, ci estensione di suolo all'attua- della legge sUi Sassi » 
luppo della città. sembra opportuno impegnare · 

n pubblico dibattito, al qua- tut~i ad a~celerare i temI?i or­
le sono stati invitati tutti i mai. amp1am_ente ~caduti per 
partiti politici, sindacati, asso-certi adem:pi~enti ta~sa~1va­
ciazioni, enti e uffici, è stato mente: previsti. non si_ riesc~ 
promosso per concordare una a?- utihzz~r~ neppure 1 fon~ 
posizione comune ed accele-!tlà sta_nz1a~1 per le ope:re d1 
rarne l'attuazione, ed è stato u_nmed1ato 11:1-tervento !lei S!ls­
aperto sulla traccia del se- si_. 1!1entre s1 procrastma sme 
guente documento di base, die 11 bando del concorso .. 
presentato dai promotori: « Pe_r quan~o riguarda, mfi-

. . . ne, gli alloggi che stanno per 
« La c1tta di Matera ha at- essere costruiti è necessario 

tua_lmente tre St!Uffi~nti ope- che essi vengaiio ubicati in 
rat1vi per porre m essere una aree che non contraddicano 
s~na politica urbanistica: 1~ alle direttrici di sviluppo del­
P1an? regol~tore; ?> legge_ sm la città e non compromettano 
Sassi; 3) Piano d1 attuaz10ne seriamente quelle della 167 
della "167 ". Il Piano di attuazione dellà 

« Questi tre strumenti, nati 167, infine, interessa una de­
in momenti diversi e concepì- terminata area dell'abitato di 
ti con finalità di per sé di- Matera, che per ragioni assai 
stinte, operano o hanno ope- evidenti il Consiglio comunale 
rato spesso in maniera auto- all'unanimità ritenne di dover 
noma tra loro, inceppando so- difendere da eventuali altre 
vente proprio il meccanismo destinazione che poteva oltre 
per cui erano stati creati, ·che tutto accentuare la tendenza 
è quello dell'insieme degli in- già in atto alla diramazione I 
terventi per garantire un sano sociale. 
e moderno sviluppo della « Noi non riteniamo che la 
città. recente delibera commissaria-

« Il PR ebbe a suo tempo il le, pur costituendo un corag­
merito di incanalare verso di- gioso atto di difesa dell'Am-
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Gioveclì 14 novembri 1968 

VIVISS!MO SUCCESSO ·01 PUBBLICO E DI CRITICA 

Mostra di- Antonio Cortese 
al · tircolo «La Scaletta» 

MATERA, 13 tentaz1oni che il mondo ·con-
Si è. conclusa al Circolo La 1/emporaneo offre e., alle diverse 

Scal~tta, con vivo successo di materie da plasmare disponibi­
pubb1ico e di critica, la perso- li sul mercat o. 
nale delle sculture in terracot- L 'argilla, .che .è il 1etto su cui 
ta del giovane artista Ju'cano 1,s1ve Cortese, è la componente 
Tonino Cortese. di questo regno fatto di for-

Queste immagini d'argilla; me, di _volumi,. di piani ch-e-.si 
arrossate dal fuoco costituisco-semplificano assumendo un ri­
no un ricco bagaglio della an- ferimento reale. 
e.ora breve attività dell'artista. · La comunione dell'artista con 

Le compet izioni modellate la i:nateria grezza, la compene­
con sentimento fanno co"lie- trazione di un movimento, lo 
re l'ansia continua di qt.:'esto intervénto del tocco nel da1·e 
giovane ureparato alla ricer- ad uno sguardo ·il sensd dell'in­
ca di- nuove formule. finito. riscatta questa com-

La figurazione è alla base del P lessa partecipazione eh~ Cm.:­
lavoro di Cortese; non va tra- tese ha instaurato umilmeate· 
scurato, però, che la fuga ver- con l'arte. 
so alcuni bozzetti non finiti Tonmo Cortese •si · riallaccia 
con una materia trattata intel~ alrantica tradizione con rispet ­
ligentemente, sintetizza lo .spi- lo e ·con volontà artigiana e 
rito poetico che egli si va pro- • lavora • l'argilla, la stess-a .che 
ponendo. 

Restituire alla natura quello 
che è della natura dovrebbe es­
sere la 1.·adica di questo scul­
tore. Impegi10 molto apprezza­
bile 5e si pensa alle continue 

nel lII e IV secolo servi v.a ai 
popoli dl Eradea e Metapo]:\to 
per modellare i magnifici re­
perti che oggi ammfriamo, nei 
musei. 

I maestri della Magna .Grecia 
facevano vibrare l'arillla come 
se fosse cosa viva . . Ma già, dal 
momi:;nto della scelta.lo sculto­
r e estrae ia materia éoi1 (tac'ce 
di opera d'arte, segni vitali él.i 
madre .natura. 

Questi segni sensibili di pro­
positi dalrartista sono comune­
mente chiamati • opere d"ai-te, 
e la reazione che .se ne ritrae 
"Piacere visivo~; a questo pun­
to, se si aggiunge la. comunica­
ti va essenziale che ogni .arti-
5ta sotiia nell'9pe1:a, jl raP90r-
to si co:npleta. . · · 

Franco Falv.mbo· 
• Nell.a, foto: dW?· ·cte~ ,sctil-

ture esposte. ' · · - -



ILTEMPO 

ft.1.0J!tedi 12 -Novembre 1968 

IL TEMPO 

Un dibattito turistico 
sabato a Matera 

Sabato, 16 corrente, per ini­
ziativa del Circolo La Scalet­
ta e dell'Associazione « Italia 
nostra», avrà luogo una con­
ferenza-dibattito sui proble­
mi della difesa e della valo­
rizzazione del paesaggio ur­
bano e rurale dell'agro mate­
rano con particolare riferi­
mento alla zona delle Murge. 

Venerdì 22 Nove•mbre 1968 

Successo della «personale» 
del pittore Cortese 

MATERA, 21 '. 
Si è conclusa al Circolo « La1 

Scaletta », con vivo successo 
di pubblico e di critica, la 
personale delle sculture in 
terracotta del giovane artista 
lucano Tonino Cortese. 

CORRIERE DEl CIODJll1 _ 
Satiato, 16 novemtire 1968 _ 

le sculture in creta 
di Tonino Cortese 

St è conclusa al Circolo 
LA SCALETTA, con vivo 
successo di pubblico e di 
critica, la mostra delle 
sculture in terracotta del 
giovane artista lucano To­
nino Cortese. 

Queste immagini d'argil­
la - assossate dal fuoco 
- costituiscono un ricco 
bagaglio · dell'ancora breve 
attività dell'artista. La fi­
gurazione è alla base del 
lavoro· del Cortese; non va 
trascurato - però - che 
la fuga verso alcuni boz­
zetti non finiti, con una 
materia trattata intelligen­
temente, sintetizza lo spi­
rito poetico che egli si va 
proponendo. Restituire al­
la natura quello che è del­
la natura dovrebbe essere 
la radice di questo sculto­
re. Impegno molto apprez­
zabile se si pensa alle con­
tinue tentazioni che il 
mondo contemporaneo of­
fre alle diverse materie da 
plasmare disponibili sul 
mercato. L'argilla, che è il 
letto su cui vive Cortese, 
è la componente di questo 
regno fatto di forme, di 
volumi, di piani che si 
semplificano assumendo un 
riferimento reale. 

La comunione dell'artista 
con la materia grezza, la 
compenetrazione di un mo­
vimento, con l'intervento 
del tocco nel dare ad uno 
sguardo il senso dell'infi­
nito, riscatta questa com­
plessa partecipazione che 
Cortese ha instaurato umil­
mente con l'arte: Tonino 
Cortese si riallaccia all'an­
tica tradizipne con rispet­
to e con volontà artigiana 
e « lavora» l'argilla, la 
stessa che nel III e VI sec. 
serviva ai popoli di Era­
cliea e Metaponto per mo­
dellare i magnifici reperti 
che oggi ammiriamo nei 
musei. 

I maestri .della Magna 
Grecia facevano vibrare 
l'argilla come se fosse co­
sa viva. Ma già dal mo­
mento della scelta, lo scul­
tore estrae la materia con 
tracce di opera d'arte, se­
gni vitali di madre natura. 

Questi segni sensibili di 
propositi dell'artista sono 
comunemente chiamate 
«opere d'arte» e la reazione 
che se ne ritrae " piacere 
visivo»; a questo punto se 
si aggiunge la comunicati­
va essenziale che ogni arti­
sta soffia nell'opera, il rap­
porto si completa. 

Sono 25 i pezzi che era­
no ordinati in questa pri-

. ma personale di . Tonino 
Cortese. L'attenzione è sta­
ta rivolta maggiormente 
verso <e U picciotto », O­
maggio a Boccionni », « L'­
occhio del tifone ». 

Il suggerimento che of­
friamo a Cortese è di non 
viziare la mano con del­
le compiaciute risoluzioni, 
come per i pezzi « Ghei­
sha» e «Figura spaziale»>~ 
evitando il lisciare la mate­
ria di per sè già pronta 
per l'idea. 

N. L. 
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KODRA TRECCANI 

CALABRIA OMICCIOLI ATTARDI 

CARROLL GUERRICCHIO CANTATORE 

BENEDETTO GUCCIONE VERRUSIO CARUSO 

MONACHESI TAMBURI CONSOLAZIONE PIRANDELLO 

CAROTENUTO GUTTUSO CARIDI SIRONI LEVINE 

CALDER BAZAINE APPEL RIOPELLE 

BARTOLINI VESPIGNANI MIRO' 

FROMARGER CHILLIDA 

CHAGALL 



• %º� 
%Ä� %º� 
: ' Palazzo S. Gervasio, 13 novembre �~� 
%Ä� %º� %Ä� ·· , Le obiettive difficoltà che si incontrano quando si . %º%º� 
%Ä� tenta di tracciare un canovaccio valido per tutti ' i 
: circoli e per tutte le esperienze culturali di Basilicata ~. 
%Ä� in Vis ta di elaborare un1 comune strategia di ctescita %º� 
%Ä� ideale, sono state ampiamente riscontrate a Palazzo San %º� 
: Geryasio nel corso di un incontro organizzato dal : 
�~� gruppo• di " Nuove Frontiere"· · : 

%Ä� Alla presenza, di numerosi esponenti e fappresen- · %º� 
%Ä� tanti di organizzazioni e di gruppi impegnati nelìe più { 
�~� diverse latitudini politiche e culturali e con ·strumenti %º� 
%Ä� diversi, si è tentata una definizione degli . obiettivi che %º� 
%Ä%Ä� competono alla cultura organizzata nei -rapporti . con il %º� 
%Ä� potere costituito e con i meccanismi decisionali a qual- �~� 
'- siasi livello. • %º� 

%Ä� &f� %Ä� I problemi posti dal modo di àtteggia,tsi della ri- %º� 
%Ä� cerca culturale nei confronti della società' politica so- %º�'� ! no stati trattati da un duplice diverso -angolo di osser- �~� : 
%Ä� vazione: ,-,er un verso, , si è sostenuto (Leonardo Sacco) %º� 
%Ä� che l'attitudine a far cultura ,deve poggiare evidente- %º �'� 
�~� mente sul recupero critico della ,tematica meridiana- �~� 

�. %Ä�·� lista (Nitti; Salvemini etc.J, ,. guimdi su un sostrato di , 
%Ä� concreti interessi culturali. Ogni circolo si attrezzi con %º� 
%Ä� biblioteche, si coltivi lungo · un filone di studi, si af• %º� 
: fianchi a "forze reali"• operi in sostanza una scelta �~� 
%Ä� di fondo. %º� 
%Ä� %º� %Ä� Per un altro verso, si è sostenuto (Boccia ed al- %º� 
%Ä� tri) che l 'azione contestativa ha dalla sua un potente %º� 
: effetto demistificante e rappresenta l'unico mezzo ca- �~� 

............. �~� •.• ::... .................................... ..;: ............ �~� ................... ! pace di imporre un rapporto di verità c:on i deposifori %º� 
%Ä� · , , del potere di decisione. %º� 

�~� , �~� : Non si è trattato evidentemente di una netta di· �~� 
: ·Organizzato dal gruppo «Nuove frontiere» ' �~� �:%Ä� versione di tesi. Semmai, il fatto di aver posto l'ac- �~� 
%Ä� ________ _______________ %º� cento sulla necessaria riflessione che deve procedere %º� 

%Ä� %º� �~� e ispi.rare l'attività di mediazione (caratteristica del %º� 
%Ä� %º� �~� ruolo dell'intellettuale) non ha voluto perciò stesso %º� 
%Ä� p 11 • 1 • 1 • · %º� l escludere l 'aspetto complementare che l'azione può e �~� 
�:%Ä� . .e r e u u r a e p o I I (· a �~%º� %Ä�:� . déve costituire - al di là della semplice testimonian- %º%º� 

za , - un "modo di essere e ai cambiare"• giacchè, %º� 
%Ä� �~� %Ä� come ha sottolineato il poeta Riviello, " cultura è so- %º� 
: %º� %Ä� prattutto contestazione >> nella sua carica di aspettative, %º� 
%Ä� %º� %Ä� di lucida tensione morale e di autentica combustione %º� 

�~� .CQ.nvegn ,~ ~l uma~a.dibattito è stato ricco, spesso disordinato e tal- �~� 
%Ä� ' · �~� 1 volta ·ha tradito il limite 'd'essersi proposto, in ma- %º� : d • b 11 • I · p I '.• · s · 6 %º� ( niera un po' caotica, un ,compito troppo iJasto e im- %º� 
%Ä� I a ·1 o a a azzo · %º�:�.� precisato: se affrontare il tema del ruolo dell'intellet- %º� 
%Ä� . • a %º� 1 tJwle ·nella società meridionale · e lucana in ispecie, se �~� 
: .,· �~� 1

1 

teorizzare in astratto compi.ti e limiti dell'attività dei %º� 
�~� - --- - - %º%Ä� ,circoli di ·cultura, se proporre linee concrete di azione �~� 

%Ä� per l 'avvenire. %º� 

IA GAZZETTA DEL ·MEZZOGIORNO 

Giovedì 14 novembre 1968 / 

�~� Ne è sortita una stimolante (ed anche faticante) �~� 
%Ä� discussione sull 'uno e sugli altri aspetti. 'In sostanza %º� 
%Ä� si è rilevato che poichè cultura non è termine illumi- %º� 
�~� nistico, nè gli uomini di cultura sono da considerarsi �~� 
%Ä� , demiurghi, bisognerà pur restituire alla cultura'· la éa- %º� 
%Ä� ratteristica _ d'esser concretamente calata · ;nello sviluP• %º� 
�~� .po storico, qui_ndi ,rispettosa . delle tematic{i~ · ,elaç;orate. '~ 
%Ä� nel passç,to epperò aperta agli svìluppi futuri, in'. und %º� 
%Ä� continua disponibilità critica. %º� 
�~� , ' �~� 
%Ä� È ' stato prospeÙatq il perièolo che le scelte di tipo %º� 
%Ä� pragmatista (o semplicemente agitatorio) risolvendo nel- %º� 
�~� l'azione la carica e la tensione critica, aprano la strada : 
%Ä� a soluzioni e avventure irrazionali, delle quali si han- %º� 
�~� no esempi storici tristemente noti. Per altro verso non %º� 
%Ä� può esser accettato il discorso di un'azione culturale %º� 
: che deleghi alle forze reali ( e quali fra queste?) la �~� 
%Ä� funzione di realizzare gli obiettivi di sviluppo umano, %º� 
%Ä� esmtrendo il proprio compito in un'estenuante media- %º� 
�~� ,. zione e, peggio, in un'attività di rilancio di responsa- �~� 
�~� bilità che vanno invece assunte in proprio. �~� 

%Ä� Nella società civile cresce un nuovo e diverso tipo %º� 
%Ä� di domanda politica e sociale che pone in discussione %º� 
: i vecchi assetti istituzionali, le vecchie normazioni giu• �~� 
%Ä� ridiche, . le antiche ipocrisie. Se il ruolo della cultura %º� 
%Ä� sta nell'anticipare e nell 'intendere queste cose nuove, %º� 
%Ä� evidentemente non c'è spazio nè tempo per deleghe. %º� 
) In. questo modo cultura e politica si riconciliano, ca- �~� 
%Ä� ricandosi la prima della concretezza e dell'effettualità %º� 
%Ä� della seconda e ricevendo da quest'ultima il quadro di %º� 
: vaiori al quale far riferimento. In tal modo il rapporto �~� 
%Ä� politica-cultura si fa autentico, dialettico e complemen- %º� 
%Ä� tare insieme. %º� 

%Ä� %º� 
%Ä� Dopodichè 41 discorso ricomincerebbe daccapo. Che %º� l fare? Verificare se' i circoli di cultura lucani possono �~� 
%Ä� realizzare queste condizioni date (Leonardo Di Nardo)? %º� 
%Ä� Organizzar-e un confronto tra tutti i circoli su argo- %º� 
: menti determinati (Tujano)? A queste domande il Con- �~� 
%Ä� vegno ha risposto iri, ,parte e nebulosamente. Ma è sol- %º� 
%Ä� tanto l'inizio. Il • discorso continuerà in dicembre a %º� 
%Ä� Potenza. %º� 
%Ä� %º� %Ä� Vincenzo Viti %º� 
%Ä� %º� 
%Ä� %º� 
�~� All'incontro hanno partecipato numerosi rappresentanti di cir- �~� 
%Ä� coli di : cultura. operanti in Basilicata, dal Gruppo dei Meri dio- %º� 

%Ä� nailisti alla rivista · «Basilicata», dalla Fuc! e dall'Azione Cat- %º� 
%Ä� toli~a 'di . Potènza al Circolo II Nuova Pretoria • di Potenza, il %º� 
: 11 Mueagl!one » di Melfi, 11 La Sveglia Lucana • di Forenza. Hanno : 
%Ä� mandato l'adesione il circolo II La Scaletta » di Matera e il %º� 

%Ä� circolo II La Torre » di Atella. Erano presenti all'incontro nu- %º� 
�~� merosi osservatori e nutrite rappresentanze studentesche. �~� 

%Ä� %º� ' %º� ...... �~� ..... ----------~-__..,. ... ,..._..__..,..._ _____ _..,.,.....,..., ... ,. 
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_i[ Ua convegno di cultura per discutere 
:' i problemi del/è due province lucane 

,.7 1 

AWimportan .te riunione, prgan·iuata dal Ciréolo .«~uove-Frontiere_», honn~ pre~.9· p,arte 
sentanti di tutti i circoli della regio111e· -- L'incontro si è svolto" a Palazzo Son 

i rappre­
Gervasio 

POTENZA, 12 novembre a quello degli altri Circoli Cul- simo Congresso generale, ad un cambio soprattutto. «Si è par 
Circoli culturali: per la loro turali». parlamentare lucano, oppure ad lato - ha detto ancora Zinno 

ripresa o ... nascita, qualcosa si «Ogni Circolo - ha detto De un eminente studioso di questi - della crisi della Basilicata, 
muove in provincia di Potenza. Vita - dovrebbe, a parer no- problemi». De Vita ha concluso che, a parere nostro, non va 
A Palazzo S. Gervasio, un im- stro, prepararsi attivamente e il suo apprezzato intervento pro- ricercata nel governo ma, dicia­
portànte centro in fase di con- con diligenza in funzione del spettando istanze di ordine eco- molo francamente, nella man­
tinua crescita ed evoluzione, in- prossimo Congresso per poter nomico e sociale. Ha fatto se- canza di impegno da parte no­
fatti, per iniziativa del Circolo mettere concretamente sul tap- guito, quindi, un approfondito stra. Facciamo, come si dice, 
«Nuove Frontiere» abilmente di- peto, in quella sede, problemi dibattito, denso di interventi. un fuoco di paglia all 'inizio, poi 
retto dall'universitaria Luisa De di ordine sociale, economico, Per molti di questi si è perso il tutto si esaurisce all 'atto del­
Vita, si è tenuto, nei giorni scor- culturale, del proprio paese che del tempo a vuoto, si è fatta l' inaugurazione del circolo e del 
si, un importante «concentra-si rappresenta. A questo propo- cioè accademia su di una misti- discorso ufficiale!». Il dr. Pa­
mento» dei Circoli Regionali,. sito molto opportuna e produt- ficazione culturale, mentre il squale Pagano, dell'Istituto Tec­
che ha richiamato, oltre ai di- tiva può rilevarsi una stretta concentramento, come ha giu- nico Commerciale di Palazzo S. 
retti interessati al prQblema, an- collaborazione con il Centro dei stamente fatto rilevare il diret- Gervasio, in un brevissimo in­
che un folto e scelto pubblico e Servizi Culturali UNLA, un En- tore didattico, prof. Raffaele tervento, ha ribadito il concetto 
studiosi. Ha aperto i lavori la te sovvenzionato dalla Cassa Dinardo, presupponeva una bre- espresso dal poeta Riviello rav­
presidente del Circolo «Nuove per il Mezzogiorno e di recente ve, sintetica verifica da parte visando la necessità per i Cir­
Frontiere». Luisa De Vita, che, istituzione a Potenza, per una dei presidenti di ciascun Cir- coli di vivere, non tanto ·per lo 
in un breve ed incisivo inter- migliore impostazione di tali colo. aspetto organizzativo, ma quan­
vento, dopo aver sottolineato i problemi. Ogni circolo, poi, do- Altri interventi hanno fatto to per il fattivo inserimento nel 
motivi dell'incontro che si rias- vrebbe interessarsi di problemi poi registrare delle vere e pro- momento in cui è necessario in­
sumono nel miglioramento so- particolari che si iinseriscono prie requisitorie, per cui ci li - serirsi nella realtà lucana. Il dr. 
ciale, culturale ed economico tuttavia in uri contesto genera-mitiamo a riferire l'essenziale Leonardo Sacco, pubblicista: 
della nostra Regione, ha ag- le. Ad esempio, il Circolo «La anche e sopre,ttutto per motivi «E' il grande momento dei gio­
giunto: «Sono stati soprattutto Scaletta» di Matera. potrebbe di spazio. Il poeta Vito Riviello, vani - ha esordito -: se ne 
questi i motivi che ci hanno interessarsi del problema della del circolo «Nuova Pretoria» parla dappertutto, e loro stessi, 
spinti ad invitarvi per poter col- autostrada in Lucania e dell'isti- prendendo la parola, dopo aver con incosciente leggerezza, fan 
laborare fattivamente insieme. tuzione nella nostra Regione di affermato che «dopo cinque an- parlare di se contestando qual­
E' nostra intenzione organizzar-una Soprintendenza alle Galle- ni siamo qui a chiederci anco- siasi cosa esistente sulla faccia 
ci in modo informativo e con- rie; il Circolo «Nostrn Mondo» ra il perchè di questa instabile della terra. Accetto la contesta-i 
testatario per portare, poi, alla di Acerenza, della conservazio-situazione dei circoli in provin- zione a patto però che non si 
ribalta i nostri problemi in un ne del materiale di arte sacra eia di Potenza. Poichè non è getti la croce, come è successo 
congresso generale che dovreb- in Lucania; «Nuove Frontiere» possibile offrire rimedi tauma- nel corso dei vari interventi, su I 
be concretizzarsi-prossimamen-del problema della Pinacoteca turgici, mettiamoci intorno al tutto quello che si è fatto fino 
te. «Nuove Frontiere», sia ben e Biblioteca D'Errico; «Nuova tavolo per creare le premesse ad oggi. Prima di promuoverei 
chiaro, non ha organizzato que- Pretoria» di Potenza, in colla- perchè il Circolo viva e progre- iniziative ritengo, a parer mio, 
srincontr9 a P~lazzo s. ~i:va: borazione con gli altri circoli disc3:». _Tonio Boccia, deleg3:to che i Circo!! debbano ~ttingere 
srn per mettersi, come si dice, esistenti nel capoluogo, potreb- provmc1ale del Movimento _G10- da! ~ezzogiorno <;la~sico per-I 

I 
m bella mostra, o per fini egoi- be prospettare idonee soluzioni varule della Democrazia Cnst1a- che, smora. ~on s1 e stato di 
stici, ma soltanto per motivi di per il miglioramento culturale na, riferendosi alla relazione te- certo, come s1 dice, con le mani 
ordine pratico essendo il nostro in Lucania. Questi ed altri pro- nuta dall'universitaria De Vita, in mano. Anzi. Il lavoro del 
Comune in una posizione geo- blemi potrebbero essere pro- ha fatto rilevare che il proble- Circolo deve essere un lavoro di 
grafica più vantaggiosa rispetto spettati secondo noi nel pros- ma della regione, che è un pro- ripiegamento su cose già note 

' ' blema politico, va posto su di e portare, quindi, un contribu­
un piano individuale e globa- to per l'approfondimento · dei 
le; problema - ha detto - che problemi». 
non è avulso da quello del Mez- Antonio Cicoria da Palazzo 
zogiorno_ e, in pi:oposito, il Con- s. Gervasio, dopo 'aver afferma­
vegn~ d1 Napoli, ha dato una to che, nel corso del dibattito 
so~lli:1one n~ov_a. «p contenuto non sono stati messi a punto i 
m1ghore dei CJicoli - ha pro- temi e le finalità dei Circoli ha 
seguito Boccia - è qu~ll~ di affermato che il problema !Ùca­
porre sul tappeto esempi di n - no è tale da solo e che non si in­
sol~one �~� uno stU<_iio. su even- quadra nel contesto del problema 

, tuah soluz10ru»: Qumd1 11 dott. del Mezzogiorno. Il dr. Lucio 
Romualdo C~vie_llo, m. ra~pre- Tofano: «Quest'incontro è un 
sentanza dell Istituto . di R1cer- fatto nuovo perchè è tempo che 
che, ha detto, tra l'altro, «che 1 Circoli assumano una nuova 
l'incontro_ è un aspetto_ positivo dimensione, quella di una unità 
perchè c1 permette d1 parlar~ regionale della Cultura. Dobbia­
delle nostre cose, delle cose de1 mo creare una nuova etica cul­
giovR?i,,_ di enunciare dei pro- turale ecco perchè proponiamo 
blerr:u circa la sicurezz_a sociale. un dibattito permanente. La ci­
I C1rcoh, secondo noi, devono viltà dei consumi ci soffoca 
fare un rapido « t:xcursus »_ di per cui dobbiamo creare un'u'. 
quello che è ~tato 11 Mezzog1or- nità regionale dei circoli, forma.­
Il? perc11:è noi g10varu non _dob- re comitati, ecc. per una conti­
biamo ris?lvere un bel mente nua ricerca che completi la no-

l I. l'-\ 'J\ 1 T l )JO ma, semI)lice~ente1 portare una stra personalità. Ha concluso la 
, certa animaz10ne m _provmc1a, serie degli interventi, il dr. Vin­

non ~olo a Potenz_a, m. quant<;> cenzo Viti, il quale è stato la­
il cosiddetto «provmc1ahsmo» e pidario. 
una malattia che ci portiamo . . . 
addosso da tempo». Dopo bre- «Nel _circoll1 a parer m10. la 
vi interventi dei presidenti dei profess_ione di cultu~a deve es: 
circoli di Brienza Genzano e ser~ di . apertura, d1 lealtà. di 

. . : umiltà, m modo da creare un 
.. l �~� ._\,o'• l l t.t() Forenza, 1 qual!, m buona so- "ponte" con gli altri, con quelli 

• .) I'\ 1 .) �~� �~� stan~a, hanno _parlato delle _e· che ci circondano. Perchè non 
spe_nenze negative dei loro Crr- bisogna dimenticarlo, dietro la 
c,oh che. devono _lot tare contro cultu'"a c'è sempre un uomo che 
I assente1s~o, s1 e_ registrato un sa affrontare la realtà delle 
breve e sign1ficat1vo intervento cose» 
del vice presidente della GI AC · 
di Potenza, prof. Lello Mecca, Il rap:pr~sent_an_te ~l G11:1ppo 
il quale ha detto che il proble- dei Mer1d10nah~ti d1 Bas1hcat~ 
ma, sociologico e padagogico, è ha co~clu~o ribadendo _alcuni 
un problema di coscienza poichè con<;etti già espress,'? dai vari 
- ha fatto notare - noi pen- Cov1~llo, ~acco. Ali importante 
siamo di poter risolvere le cose n:i,anifestaz10ne hanno presen­
soltanto perchè siamo deposi-; ziato_, altre_si, _11 Mov1men~o Stu­
tari di cose che alt ri non hanno., denti Medi d1 Pot~n~a, 11 . Cen-

IJ dr. Mauro Zinno, presiden- tro Stud: «Don D Eh_a» d1 Po­
te della FUCI di Potenza, ri- tènz_a, il Ce~tro Studi «~- V:a­
levata la positivi tà de11'incon-! nom» pure di P<;>tenza, �~� 11 Cir­
tro, ha fatto presente le diffi . 1 eolo Lucano Umve,s1tar10. 
coltà in cui si dibatte il Circo-I Pino Gentile 
lo potentino; difficoltà· di ri• 
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«LUCANIA DA SALV)'.\RE» 

Un «vertice» a Mlatera · 
per la salvezza delle Murge t 
Si terrà sabato 
patrocinato dal 

prossimo e sarà 

nostro ~~iornale 

MATERA, 12 novembre come la gravità, dell'accaduto ci 
«Salviamo il paesaggio delle im:J;?oneva - _abbia;no chiamato 

Murge» è il terna di un conve- ent1 ed ~1:i,~1 ,a nspon~ere di 
f_],f gno che sotto il patrocinio de responsab1hta ben precise per 

«Il Mattino» si terrà a Matera gli incivili epiisodi verificatisi- I 
i b to 16 sulle Murge. 

sa �~� · . Li ricordiamo brevemente. La 
L'mcontro, . or~aruzzato da strada turistica1 che, sorta per 

quel bene:nento J.Stituto cultu- rendere accessibile la sponda 
rale . che e «La, Sca\etta», sarà sinistra del torrente «Gravina» 
presieduto . dall ~rchitetto Be_r• e permettere I.a valorizzazione 
nardo Ross1 1;)0 na .-_segretano dell'altipiano, si è rivelata una 
generale dell assoc1az1one «Ita- infrastruttura che offende f'in• 
li~ nos~ra» IJe;r la tu~l~ del pa- sierne. 
tnmomo storico,. art1st1co e na- II serbatoio idrico di «Juzzo 
curale della Nazione. Gattini» realiz:iato senza il mi• 

Alla riunione sono state invi- nimo riguardo per l'ambiente 
tate le maggiori autorità della circostante. Le, sfacciato caso 

1 regione, dai rappresentanti di del casotto EA.AP. Le cave di 
enti ed uffici ai parlamentari pietra che stanl[Jo sventrando la 
agli esponenti politici. . intera zona. 

L'iniziativa ha lo scopo di La teleferica gettata sulla 
identificare i mezzi e gli stru• «Gravina» e la relativa piatta­
menti adatti per salvare dalla forma di cemento armato rea.­
distruzione il paesaggio prirnor- lizzata sullo spiazzo antistante 
diale delle Murge; ma, eviden- una pregevole chiesa rupestre. 
temente, da questo «vertice», Lo scarico �d %Ä�e�i� rifiuti urbani, 
predisposto con passione e vero che ha degradato le murge al 
amore per la propria terra da- ruolo di gigantesca pattumiera. 
gli amici de «La Scaletta», non La natura dell'altipiano è cosl 
potrà scaturire alcunchè di po- offesa e s·figurnta; e non man­
sitivo e , per gli ormai soliti «im- cano sinistri segni premonitori 
pegni precedentemente assunti», di nuovi sconvolgenti episodi 
al dibattito mancherà la parte- teppistici. 
cipazione dei rappresentanti de- Chi ha permesso tutto que­
gli organismi più direttamente sto - commentavamo nel pre­
interessati al problema. cedente servizio - non solo ha 

L'altipiano murgico 6 ettari mortificato ed umiliato un pa­
di balze rocciose e di anfratti trimonio naturaùe di ingente va­
profondi; un paesaggio unico al lore, ma ha oltraggiato tutta 
mondo, irripetibile, giunto ai Matera, la sua coscienza, la sua 
nostri giorni quasi intatto con dignità. 
le sue testimonianze storiche, L'insensata devastazione deve 

e artistiche e religiose. cessare; la difesa e la conserva­
g. Alla continua· ricerca di terri- zione delle qualità del paesag­

tori di sturare, il disordine non gio storico delle Murge si im-
poteva non accorgersi di simile pongono per daivere civile. 
ambiente e nel volgere di poco Come porre riparo al danno 

a tempo, lo stupendo panorama sconsiderato? Cosa fare perchè 
e ha subito le più i:r;icredibili ma- non si ripetano? 
e nomissioni per incoscienza pub- A questi interrogativi dovrà 
il blica e privata. rispondere il convegno di sa-
1 I lettori ricorderanno quanto bato 16. 
· abbiamo scritto in proposito nel Una formula. per salvare le 

numero di venerdì 11 ottobre. Murge potrebbe essere la sua 
In quella sede, senza mezzi destinazione a parco; formula 

termini, senza perifrasi - cosi che ci pare validissima in con­
siderazione non solo del valore 

,m111111m11m111111111111\\\IIIII\\IIIII\\IIIIII\I\\I\\II\\III\IIIIIIIIIIIII\\\IIII ambientale del1'altipiano quan­
t'anche. dei tesairi d'arte e di ar­
cheologia che ii! luogo custodi­
sce. Ci riferiamo, è evidente, 
al singolare quianto straordina­
rio villaggio preistorico trince­
rato; alle tombe éd ai sepolcri 
dell'età del bronzo; alle chiese 
in rupe - veri monumenti sot­
terranei - stupendamente af. 
frescati. 

L'istituzione ,1ia noi proposta, 
sull'esempio del recentissimo 
'«parco delle in1cisioni»0 di ·capo­
dimonte in V:11.lcamonica, non 
adempirebbe al.la soJa funzione 
conservativa, ma costituirebbe 
centro di ricer,ca e di informa­
zione scientifica, di promozione 
culturale e di insegnamento. 

Esso si affiancherebbe inoltre, 
al «parco archeologico» di Se­
linunte per il quale nel settem: 
bre scorso la Cassa per il Mez. 
zogiorno ebbe a stanziare ben 
340 milioni. 

Mario Sailerno 

JL MATTINO 

Mereo[edì. 13 Novemb1-e 1968 
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IL - DIBATTITO PATROCINATO ·DA «IL MAITINO» A MATERA 

omoni al circolo «Lo Sculetto» l'incontro • ;~ er la tutela, del patrimonio dello Murgio 
e . . 
l}it~. 

)roJe 
a.le 
di 

Tantalo ba approvato le initiame che si inquadrano nello sforzo di valorizzare le tes-timonianze storiche, art.i- ·:·. 
e cultura1li d'ella :cl,t·tà - Anche l'architetto Baldoni e il prof . Marconi hanno ribadito la validità dell'iniziativa-

le MJATElRA, 14 nov. di preg,evolissime pubblicazioni, 
aio1a scelta della nostra oo- il dovJzioso patr.imonio artist:co 
in;à: la tutela del patr.imonio e · monumentale sconosciuto agli 

unico, archeologico e natura-appassion~t4 e non ancora val~­
ella Muraia dii Matera>. ruzzato; d1 :restaurare a proprie 

ilm è il t:ma dell'incontro spese, con il ricavato delle pub­
m-ldzzato per sabato 16 no- bld.cazion: e oon sottoscr.i2Jioni 
oc- re alle' ore 119 dal Circolo personali, addirittura monu-

gi~l~F~~:~. il patroci- ~~~~m<;1;tel't=~~~~b~ ~t :z~b~tqt/'~+: ::;2;'>·'.:f 
.el {tera autonomamente - at- tadinanza. materana ha parteci- -r,uno ©ltuµP 1P r.tO'.\'lr.tOq'B'[ 1ap 
84rso la appass:.onata opera pato e partecipa tuttora alla , '8.mwezza.t'l1'1l,I ~u.ra1ow» 
l(l;oci de « La Scaletta » delle grande questione connessa al ri-
:o;iazioni ,politiche che 'in si- SBn:amento _ed~ valor.izzaz:one ·«a.t'8Ioo1µred opow 
m- occasiond hanno saouto tro- artistica dei Sassi attraverso do- u,1 )'.+'8.tnO H'l!~S ouos auo1zaJUTS 
?i la necessaria unità di in- ~eD:ti -re~piti ~OD: sorrisi e -1p 1iP wsroom'll 'ap~pwsA'llI 'auio 
,o& - da tempo va :ndicando poi disattesi. Oggi e la volta -no 'aqO/!'~'+al~ pa aqoµma1 !I'll.lll 
~r)ise sce1te per la soluzione di valorizzare di paesagg:o . �~� -uao : izrA>Ias 1 mm 1P atro1Z'8ZZ1U 
.tEJ,nnosd problemi ohe la tecno- terano con particolare r.iferi- -1r.8.to ·.~.napadl 'llUJn 'lit{ '1uo.ram 
·e · non ha saputo r jsoJvere mento alla Murçna. �~� consi- -'!IO ,1_,ot.uan8. i.•= pa 1'{{.8Jtml •1q.ooaA 

il potere ,politico a volte stenm archeologica di questa • 
mandato. Si è dato anch~ wna fu :indicata da quell'illustre ur md uou a aZUB~S sia ur fl'llUI 
0 - vedi chiese rupestri - studioso o~e _fu Dol!lenico Ri: -alsÌ9 'o-.1an1-ood !l9Z 1P 'l!A:mao 

circo1i culturaJj abbiano do!a .. A 111:- . difatti . s1 deyono i -r-r vwrsdleo '81I'l!P - ~1munoo 
te SUnto a proprio carico J'ingen- prmu scav~ nn Jocalità cT1!I1one~ '8t{ - a1'8padl;:o o.wnu ~san~> 

' bnere di divulgare, a mezw e che dettero a!Ja luce 1 resti ·«1""'. SlllnlY><l i.zr.A.tOO 1_p 
·- di un insediamento di' rprimitivL ve1 ,~v-

................... ··· ·· !Dopo la sua scomparsa, nessun O.tllUJO '8 n:1mn~P a.rrwe=+'+'é 
!altro se ne occupò. Solo sette pt1 n~l'llPlll a.m= ouessocf TI'llOOI 
anni fa., i gi-ovatlli della «Scalet- 1ons 1 \l'-qooooì 'oonse1oos ocfUl'Bo 
ta> ruproposero all'attenzione rau 1.1,:~l.8 a+ugWJJI<myµed 'Gl.tlP'll+ 
pubblrl.ca <rMurgia> e cTimone». �~� .8 n a ,..,, ~UOJJ 
Addir.ittura la sezione tecnica di ~1° .m:ra 1sa 1'.l!Ua J: h V • 

'questo circolo redasse un pro- 1!P o~ a1oA91ou un v.m.t 
getto di strada, e ne ottenne fi- -.10000 tJQ auopm.t '8~ a 'Q'mo 
nanche il finanzdamento, premes- '8JI,,,P ~q l'll O'.\'lm2Gp'8U1 a+ 
sa alla riscoperta della zona ed -uaWB'.l!IlIOS'S'll '8.ta - OO'llp!UJS H O'l 
a.Ila sua valor.lziaz:one anohe tu. t -1ap '8t{ - ou.8rqo::> 01qooaA II 
ristica, visto che lungo il trac- Una suggestiva inquadratura aerea della zona murgici ·a1'81oos '8ZZ0.mo 
c:i.aoo insistevano gli msigni mo- · .. scorre il torrente Gravina -is 'll~P a.ro-noo. uau a,.ureoymmb 
numentJ!. . dpog~i, ~stimon.:.~ . '8.TOOIO,un JP 1sopu~l'lr.t+ 'otr.8 
della_ civiltà ~=n~. Come l che è rpart:e :ntegrante della sto- sore all'Urbanistica: e Mi preme ,. ,..,_ "",.,,.,,.,"'P 'l!TT 'a1ano 
Sas91 soggetti a continui crolli · d Il ' b "t t · Qu •"'-li . l ! ' cl,' à -auUll]: ons ,, ~•uv,r- "' "' 
d. ' t · , tt 1 di . ' na e a 1 ar ma erano. an- souvu neare, anzi.tutto, a va 1 1t ·P" aa •Tmd aiuar.81 nre aJossasSlll 

ivenu .1 r:ce .a~ 0 : ogm ge: do diciamo ohe Matera è "la dell'iniziativa ohe vuol mettere a ·"" .,.,.. · ·' soo 'll OS'.I8A 
nere ?d rnfluti, mv~si. da ~_qn oi.ttà più antica del mondo " ci fuoco un problema quanto mai onap '8A1f'll1~ �~�~� I '8 
e ratti,. male~doran_ti dr umrdita, rif.eruamo appunto all 'arco stori- attuale, per la comw1:tà mate- ·'ll.tn'l! 'aU01Z'8,qSfU!!ururB '80!A10 1 
peryasi dagl7 olezm delle f~gne, co che va dall'dnsediamento prei- rana :in un momento molto im- 1no a,iit.t·eµodlur! 1soo '8Ul0lqo.ro 
?<JSl _la _Murg.a ~aterana reg:iStra stor.ico del campo trincerato di portante della sua storia che = 11P aU01Zt\IOS' 'lll .rad ~'l!~SOUI 
1 pruru attentati alla 51!-a ;1-atu- Muri:a Timone, fino alle c(lse vede schierate le forze migLiorò. auo1suw.diuroo '81 .tad vn~n13 

f :lt;.e~~~:de\t.u~:~ <fii 1;_1~~ 
0
pat!tonaliQ. del 1700 al_ Jin_lite della D:ell_a difesa del patrimonio a:r-1 au'l! · pia ou.to~w n .too' '856'80 

t· h difl to il lVl a. uesta stoma e ancora trshco e cùlturale. La Murg:a '81.I'll 'OU.t.GA0.8 llB '8ZU.x>SOUOOt.t 
pun 1 anno ~o . ca . ;p~o- leggibile nei luoghi preistorici materana, specie àJ naturale d a.r.di,'la a 008 'llq 
rama ohe costntmva un mv.~ato della Murgia e nei manufatti. di- spaccato della Gravina, costlimi- 'BA1A rg '8~ oss q 
pa.esag~1.0 mon1:1ID~n!'3le. Pnma r,impettai dei Sassi, in una pre- sce indubbiamente uno scenario aqo ad~ OO'll'P'~ l®P ~'llaU 
che ~Itri scempi 5) r.i,p~tan?, co- cisa continuità :i>. di rara be~ e suggestione ·n<mos �~�~�s� ouoo owor~:w: 
~e 51 può P?rre rame_diio ai dan- Prof. Lucio Marconi, ex asses- e contr.i,buisce a dare forza e 1au a.1,,1,1aJU1 an,teI'll1l? a1 .tad 
m apportati, cosa s: può fare • d o~mo '!IP oron:r II �~� 
perché non ab)ld~o a ripe~.ersi ll\llllll\ll\ll\\\l\\\\l\\\\\\lll\\\\\\l\\l\\l\\l\\\\l\\llll\\ll\\\\llll\\\\\\\ll\\\\\\\ll\\\\\\\ll\\\\\\\\\\\\\\lll\llll\\\lll\\\\\l\\\\l\\lll\\111\\lllll\lm1mm1 ~1011 ann o~n,;,n={90 OSOO{dlUIIY.l 
altre modrlficaz1oru. A questi in- n= ..,- .uvl"'~ 
terrogativi risponderanno i par- apu1t.nll rap a{'8100S 0+'80Y1JU.8 
tecipanti allo incontro. I -1s Il! pa ''8.tado,uap 'l!zueq;.rod;wU 

Noi, intanto, per oggi, ripor- 'nu-e1~ J:D30p vi1uJapour 'll'I 
tiamo n pensiero di alcuni espo- ·aA:nqa:J,Ul am'lll'l!W .tad 
~ nti ohe pre_venti"'.amente ab- I ornrooooou oµtpOOA 1~ 'ç.t'1ttmsos 
bJai,no voluto :.ntervistare. aqo OU!8'Yt',0:) a118.pacrso OAionu rap 

.L,o'µ. s , M!bhele 'l;'antalo .dal _....,, 'll 'tod •=nmA 
Roma così èi' ha telefonatò: I auo\Z'l!J.uw,nlll'Uè ~n . -: _ 
«Tutte le .iniziative che-si inqua­
drano ne1k> sfm2lo di valorizza-' 
2lione delle testimonianze stori­
che artistiche e culturali della 
c:ttà, vanno salutate con inte-
resse perché segnano il ritorno 
della qualità dell'impegno civjJe 
e informano quando sono serie 
e attendibi1i, anohe l'attività dei 
dir.igenti politici e parlamentari. 
Per quanto mi riguarda, l'i dea 
di lanciare una vasta e bene or-
ganizzata battag1ia per la valo-
r.i.zza.zione della Murgda è in sé 
vaLidissima, e assicuro fin d'ora 
che terrò, nella mia attività par­
lamentare, ottimo conto delle 
risultanze, che da.! dibattito sca­
turiranno. D'altro canto, non 
sarà questo lii primo esempio 
fruttuoso di collaborazione, tra 
cultura e titolar: delle scelte e 
dielle sollecitazioni operative, 
giacohé di punto fermo di rife-
rimento dell'azione di valorizza-
rone, « salvataggio ,. e diifesa 
della Murg.i.a è pur sempre un 
punto di r:.fer.i.mento unitario, 

l
non potendosi valorizzare la 
Murgia senza contestualmente 
attivare un'opera di valorizzazio­
ne, anche del complesso artisti­
co e monumentale dei Sassà. Eb­
bene, solleciterò che si adempia 
alle pratiche necessarie per la 
emanazione del bando di con­

i corso di cui alla legge n. 126 del 
febbraio 1007 ». 

Architetto Vincenro Ba.ldoni, 
urbanista: ciLa salvaguardia del­
la Murgia è strettamente con­
nessa all'assetto urbandstico del-
1.a città e àn particolare alla 
mag~ore delle componenti di 
questo, la s!stemazione e rivita­
lizzazione dei Sassi. Non si può 
scindere il costone opposto ai 
Sassi dliii Sassi stessi, in quanto 
fanno parte dii un unico conte­
sto paesaggistico-monumentale 

Venerdì 15 Novembre 1'968 
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IL - DIBATTITO PATROCINATO ·DA «IL MAITINO» A MATERA 

omoni ol circolo «Lo Sculetto» l'incontro 
�~� er lo tutelo del patrimonio dello Murgio 
e -------------------------------------- .. 
11}i•t~. 
Jro,e 
a.le 
di 

Tantalo ha approvato le iniziative che si inquadrano 
e culturali d·ella -cit·tà - Anche l'architetto Baldoni 

nello sforzo di valorizzare le tes-timonianze storiche, art.i-·~-. 
e il prof. Marconi hanno ribadito la validità dell'inidativa-

le MATElRA, 14 noy. di pregevolissime pubblicazioni, 
aio1a scelta della nostra. oo- il dov.izioso patrimonio artist:co 
in;à: 1a tutela del patrimonio e · mon1;1IDen:t3le soonosciuto agli 
unico, archeologico e natura-appassion~ti. e non ancora val?· 
. ella Murgia da Matera». ruzzato; di :res!-8,urare a proprie 
il (o è il t.ema dell'incontro spese, con il ncavato delle pub-

3.I'l·lrl.zzato _per sabato 16 no- blii.ca.2Jion;. e oon. sottoscri.1lioni 
DC•fre alle ore 19 dal Circolo personali, addiir1ttura monu-
1Ti-Scaletta » e oon à.l patroci- me!1tli che l'incuria ~vrebbe ~1-
Dad.e « ,IJ Mattino ». ~norment.e dannegguato. La c1t­
.el1tera auùonomament.e - at- tadinanza materana ha parteci­
ed.!rso la appass:onata. opera pato e par~cipa tuttora all~ 
l~oci de « La Scaletta » delle grande questione connessa al n­
:o:,.azioni ,politiche che ',in si- Sa.?1:a~ento _ed �~� valor.izzaz:one 
~: occasiond hanno saputo tro- artisti~ det Sa~t attravers<;> ~o- , 
:r; la necessaria unità di in- ~e~tt recepiti ~OD: sorrts1 e 
:oli _ da t.empo va :ndicando J)?1 dis3:ttes1. ~ggi e la_ volta 
,r~ise scelte per la solwaone di valo:rnzzare al paesagg:o . �~� 
J'.1nnosi problemi ohe la tecno- terano con parti~olare r.ifer~­
.e•,ja non ha saputo risolvere mento alla Mur~a. �~� cons1-~e il potere politico a volte stenm archeologica di questa 
U !mandato. Si è dato anché zona fu :indicata da quell'illustre 

so - vedi chiese rupestri - studioso o~e _fu Do~enico Ri: 

~

' circo1i cultura.l.i a,bbiano do)a .. A 1~ . diiatti . s1 deyono 1 
to a proprio carico J'ingen-prm:u scava on Jocalità ~one~ 

te ere di divulgare a mezw e che dettero a.Lla luce 1 resti 
.. · ' I di un insediamento di ,primitivi. 

· .................. · - •· I Dopo la sua scomparsa, nessun 
!altro se ne occupò. Solo sette 
anni fa., i giovanli. della «Scalet­
ta» :niproposero all'attenzione 
pubbl:ica «Murgia> e <Timone». 
Addirtttura la sezione tecnica di 1 questo circolo redasse un pro­
getto dii strada, e ne ottenne fi­
nanche il :finanzdamento, premes­
sa alla riscoperta deila zona ed 
alla sua valorizzazione anohe tu- t 
ristica, visto che lungo il tra,c- Una sugsgestiva inquadrllltura aerea della zona murgica del Materano. Nel fondo 
ciato insistevano gli !insigni mo- · . . sco_rre il torrente Gravina 
numenbi dpogei, testimon:anza . 
de1la. civiltà ?izantin~. <?eme _i che è ,parte !ntegrante delJa sto- soi:-e all'Urbanistrlca: <Mi preme risalto all'insediamento ae:· Sas­
SasBI, s_og~tt1 a con~Uil. crolh, ria dell'abitar materano. Quan- sottolineare, anzitutto, Ia validità si. Una natura cruda, aspra, a 
divenu~1 r:cet~aC?lo �~� ogm ge: do diciamo che Matera è " la dell'iniziativa che vuol mett.ere a volte paurosa che s'inser.isce con 
nere ?d rnfluti, mv~s1. da ~e_rpt città più antica del mondo " ci fuoco un problema quanto mai sorprendente efficacia neH'am­
e ratti,_ male?doran_tt dt umidità, riteniamo appunto all'arco stori- attuale, per la comun:.tà mate- biente locale e ne dnterpre.ta le 
peryasi dag~ oleZ7D. delle f~gne, co che va dall'rlnsediamento prei- rana :in un momento molto im- peculiard caratteristiohe. Anche 
?051 _la _Mutrteg!at mt_atell:arana reg.isttra storico del campo tr_ incerato di portante della sua storia che all'osservatore più superflciaÌe e 
1 pnm1 a n a 1 a · sua na u- M · T' fin 11 de hl te l f · l.i · 
rale bellezza. Le cave di pietra, urt :g:a li d1mlonl7eo'o 1~· a_te dcallse vell sdifo. era -'-le otr~ ~g orn fretto.los?, appare e".Ìdente l'esi-
1,. te •~ d 11, . 1 . pa rona e a ~rmi e e a ne a esa ....., pa nmoruo ar- genza d.: sottrarre il paesaggio on rvenuv e uomo m a curu. e· ·t Que t t · · t· t' lilt al La M · punti hanno modificato il pano- iv:i. a.. �~� a s o~ e ~co_ra is .ico e c ur. e. . urg:a mùrgtoo alla furia devastat rice 

. . . ·ct.:.ato leggab.ile neo. luoghi pre1stor1ci materana, specie il naturale dell'intrapresa economica specu.. 
rama o~e costii.tuiva un mv.i . della Murgia e nei manufatm di- spaccato della Gravina, costAtui- !aro G'à !che te tat· di 
paesagg.(O mon1;1m~n!,ale. Prima rdmpettai dei Sassi, in una pre- sce indubbiamente uno scenario va. 1

1, q~1 n • ivo d 1 che ~ltn soempi s~ r1p~tan?, co- cisa continuità». di rara bellezza. e suggestione ~r;1&8t: defi! ala~!~èl!-ve~-
~e SJ. può porre r.me_dao at dan- Prof. Lucio Marconi ex asses-e contr1buisce a dare forza e . · m apportati, cosa s: può fare ' • ficato. Per fortuna, si e trattato 
perché non abb.iano a ripetersi ll\\l\llll\\\\\\\\11\\lllllllllll\llllllllllllllllllllllll\\\\\l\\l\\\\l\\\\\\\\l\\l\\\\\\\\\l\\\\\l\\l\\\\l\\\\l\ll\\\lll\U\\\\llll\\\l\lllllllllllllllll\\1\IIIIIIIII di casi isolat: e di irµporta."lza 
altre modrifica.zioni. A questi dn- quasi irrilevante. Comunque, an-
terrogativi risponderanno i par- che da noi il fenomeno coman-
tecipanti allo incontro. I eia a presentarsi. La commis-

Noi, intanto, per oggi, ripor- sione per la tute,la del paesag-
tiamo il pensiero di alcuni espo- gio, nei mesi scorsi, ha p:i;ovve-
nenti che preventivamente ab- duto a v.:ncolare .tutta l'ampia 

. biai;n_o voluto intervistare. ~pa. ,de~
0
Murge ohe. ·mtw:e~-

-LiO'p.. s . Michele Tantalo da l sa La città cli Matera. Evidentè• 
Roma oosl òi ha telefonat6: • mente tàie· :ini?..iativa -è stati\. suf-
«Tutte le .iniziative ~e si in9ua-

1 
flciehtè a 1,coMg.guate còlòro ,.,... 

d_rano nello s~ d:i valonzz9:- Veneniì 15 Novembre 1•968 e sono una sparuta minoranza, 
znone ~li~ testimornanze ston- _ _______________ per la verità_,--che scrutinano la 
o~e artistiche e culturali della Grav,ina come zona d.: modernd 
c:ttà, vanno salutate ~n. mte- insediamenti urbani. La legjsJll,-
resse pe~c.hé se~o tl nt(?~0 zione ohe regola la materia, non 
de)la quahtà dell'impegno cm\e è pfo aderente alla realtà' e a.Ile 
e infor~'.1-o quando, so~~ ser~~ esigenze attual..:. Le· soprinten-
e. a~tencl:db.il.i,, ~ohe l attività d~1 denze competenti, hanno a di-
dmgent: polit1<?1 e_ parlamen~an. ,sposizione antiquat: r.imedi . di 
Per quanto rm riguarda, l'idea 
di lanciare una vast'a e bene or­
ganizzata battaglda per la valo­
rdzzazione della Murgùa è in sé 
val.idissima, e assicuro fin d'ora 
che terrò, nella mia. attività par­
lamentare, ottimo conto delle 
risultanze, che dal dibattito sca­
turiranno. D'altro canto, non 
sarà questo dl ,primo esempio 
fruttuoso dà colJa.borazione, tra 
cultura e tiitolari delle scelte e 
delle sollecitazioni operative, 
giacohé il.I punto fermo di rife­
rimento dell'azione di valorizza­
zone, « salvataggio ,. e ddfesa 
della Murgia è pur sempre un 
punto dà r:ferdmento unitario, 

I 

non potendosi valorizzare la 
Murgia senza contestualment.e 
attivare un'opera di valorizzazio-1 
ne, anche del complesso artisti­
co e monumentale dei Sassi. Eb­
bene, solleciterò che si ademp,ia 
alle pratiohe necessarie per la 
emanaz:one del bando dii con­

I corso di cui alla legge n. 126 del 
febbraio 1967 ». 

Architetto Vincenzo Baldoni, 
urbanista: CJLa salvaguardia del­
la Murg.!a è strettamente oon­
nessa all'assetto urbandstico del­
la città e dn particolare alla 
maggùore delle componenti dii 
questo, la s!stemazione e rivita­
lizzazione dei Sassi. Non si può 
scindere il costone opposto Sii 
Sassi da.i Sassi stessi, in quanto 
fanno parte d,i un unico conte­
sto paesaggistico-monumentale 

IL MATTINO 

intervento che non consentono 
di pervenire a rapide e conve­
ndentii soluzioni. Sarebbe neces­
sario l)erciò, rivedere ·ed ade­
guare le norme legislative in v:.­
gore, onde tronca.re dec.tsament,e 
ogni tentativo di distruzione del 
paesaggio naturale del nostro 
Paese :t . · 

Michele De Rosa De Leo del­
l'esecutivo re~onale dei merldi9-
nal.ist:. della Basil.icata: « No! 
del gruppo dei meridionalisti ·w 
Basilicata a:bbiamo sempre se­
guito con ,interesse l'appassiona,. 
ta battaglda oondqtta da «Il Ml\,t­
tino» nella nota e benemerita 
rubrica « Lucania da sa_lvare_», 
perché cond:.vidiamo il ·timore 
che la nostra regione nel tenta­
tivo generoso di crescita e am­
modernamento, attentasSe di 
continue, per col-pa d!i uommà 
ed enti, al suo antico, unico e 
vero patrjmonio: quello natur.a­
le. E' quind,i con interesse che 
aocogEamò la notizia -dèll'.incon­
tro organizzato da «La· scalettà» 
a Matera, sotto l 'egida de <dl 
Mattino » su un tema spectllço 
che o! sta a cuore, · Interesse 
perché non ci &i è ferma.ti e.Ha 
semplice denuncia gdornal.istica, 
ma si gettano le basi per una, 
speriamo radicale soluz:one, del 
problyma. Evidentemente non 
vogliamo anticipare indicazioni 
e soluzioni final.i. Tuttavia:, ci 
sentiamo sin d'ora mob:.lit~ti in 

I 
difesa e per ra valor.izzaz.ione d,el 
nostro patrùmondo artis~ico~ .. 

Leonardo' Oliva · 



DIBATTITO A LA SCALETTA 

Come 'difendere . 
e valorizzare -

«Sassi» e Murge 
Matera, 15 novembre 

Per domani sabato, alle 
l 'ì il circolo « La Scaletta » 
di Matera ha organizzato una 
conferen!!A•dìbattito sui pro· 
blemi della difesa e della va­
lorizzazione del paesaggio ur­
lJano e rurale dell'agro ma• 
tl:!rano con particolare rifari­
mento ami zona delle Murge. 
La manifestazione verrà inlr-'.l· 
dotta da una relazione çii ba:;e 
che verrà svolta da un rlm· 
presentante del Circolo Ol'l;U' 
mzzatore. 

nora guardato con la necessa­
ria e prioritaria attenzione. 
Approntare un piano organico 
elle abbia per obie_ttivo geue­
rale di « salvare la Murgia » 
come premessa per salvare 
Matera dall'incuria, dalla SI?e• 
culazione e dall'impreviden~'.l , 
umana, ci sembra debba co-1 
stituire l'essenziale motivo dii 
impegno ed il tema centr::ile i 
dell'intero dibattito. I 

, La téstimonianza dell 'interns­
~e con cui l'Associa~ione « It a­
lia Nostra> segue l'impe~"IìO 
pt:!r la salvaguardia, la tut-cla 
e la valorizzazione del paesag­
gio. verrà offerta dalla prese • 
za ai lavori dell'architetto Be!"• 
hardo Rossi Daria, segretario 
&;enerale della organizzazione. 

Molta viva è l'attesa negli 
ambienti cittadini per le nso­
mzionl che scaturiranno ò.ai 
lavori del Convegno, in un 
momento particolarmente fe­
lice per la vita culturale del!:\ 
città di Matera. Vogliamo sot­
tolineare, per dar l'idea della 
ricchezza, della varietà e ùel 
fervore culturale dai quali la 
città è animata, la battaglia 
elle le forze culturali e poli­
tiche cittadine stanno cond11-
c.indo in vista di accellerare l' 
attività di recupero storicò-u1-

' banistico dei vetusti e gloriosi 
rioni Sassi, in favore della 11· 
vitalizzazione e tuteli!. dei qu~li 
esiste un recente strumento le 
gislativo (n. 126 del febbraio 
1967). 

In effetti il discorso sui Sas-, 
s1 introduce; poìchè il ptoùle-

1 ma della tutela artisticll e 

I 
della salvaguardia e valoriz.:a­
z1one architettonica è proble­
ma unitario e globale, al pro­

; blema, non meno pressante e 
, grave, della valorizzazione del· 
: le Murge, nelle quali sono •10-1 
! tevoli testimonianze di arte, 
! cripte basìliane. teso1•i archi­
• tettonici ai quali non si è fi. 

1A GAZZETTA DEL MEZlOGIORNO -

·Sihllfo 16 novemhrè 1968 / ' 



i~ORGANIZZATO DA «LA SCALETTA» E PATROCINATO DA «IL MATTINO» 

Oggi a Matera l'atteso coavegaa 
,dedicato alla tutela del paesaggio delle Murge 
r Il dibattito sarà presieduto dall'architetto Rossi Doria, segretario generate di Italia Nostra .. La situazione attuale 

MATERA, 16 novembre 
Domani 16 si svolge a Matera, 

otto il patroc:n:o de « Il Mat­
~no », l'importante convegno, 
rganizzato dal circolo <t La Sca­

ìl,etta », per la tutela del paesag­
:t10 delle Murge. 

I lavori, fissati per le ore 19, 
saranno presieduti dall'a:rch. 
Bernardo Rossi Doria . segreta­
rio generale di « Italia Nostra». 

All'incontro sono stati invitati 
padamentari, amministratori, e­
sponenti politici, rappresentan­
ti ciel mondo culturale. 

Le rag:oni che hanno indotto 
il nostro giornale a su..,o-gerire ed ,. 
a patroc.nare questo <t vertice » 
l~ abbiamo esposte nei giorni 
sborsi: le Murge sono in penco­
lo, e noi abbiamo avvertiLO la 
ecess;,tà di r:cordare a tutti 

l'obbEgo che incombe sui tuca­
ni di custod!re un si immenso 
patrimon!o d'arte, di archeo:ogia 
e cli beilezze naturali. 

11 problema delle Murge è uno 
d, quelli su.i qual.i si misura 
la capac:tà di una civiltà a so- , 
pra'l'vlvere. 

Alla vigilia del convegno, l'au­
gur:o è ohe le autorità respon­
sabili, quanti possono dire una 
parola sull'argomento, non di­
sert:no i lavori: sarebbe crun.i­
noso. 

· JiUaggio preistorico 
Noi speriamo fermamente che 

':n,contro emerga, alla fine, 
una indicazione veramente utile, 
val: da per tutti e che il proble­
ma trovi cosi esauriente defini­
zione. 

Se al, termine del convegno 
1 lucani si saranno resi conto 
di quale « bene » siano deposita- Zona murgica del Materano nei pressi di « Murgia Timone » 
ri, avremo raggiunto il nostro . , . . . . . . 
scopo ultimo: assicurare la esi- mon:anza dart.e e di storia cu- pallidiscono e scomipa1ono quan- ce Peppe Mitarotonda - ab- struggendo intere foreste, ren­
stenza di un momento eccezio-st~dita sulle . ~urge, son~ le do non si giunge prima a coprir- braccia una fascia di appena sei dendo calvo il territorio, trasfor­
nale. . cluese rupestri, U1Sediament1 re- li con scrLtte e firme incivili, gli ettarJ. Con Z.400.000 .I-ire (cioè 40 mando le città in vergognosi 

Allfl scoperta di una prlm?ge-ligiosi _risale~! intorno a! Mil- lnto.naci infrac.idiscono. mila lfo:e ad ettaa-o) la Soprln- quartieri dormitorio, devastando 
n:a, remot:ssima civiltà indige- le, « ~golan , monlll:1ent1. sot- Forse, però, siamo ~cora �~� tendenza potrebbe espropri&-e mt.ere zone archeologiche. 
na tra le anguste con valli e su terranei ove I a11te. bizantina e tempo. Il convegno di domani tutta la zona e destinarla a EM1JVamo la culla della civl!ltà 
per il ventilato altopiano mur- .latlna, _nelle su~ più. SP?Jltanee veramente potrà dire una pa- « parco archeo!Qgico ». Con altri e dell'artie; oggi la gt:nerale <-'8-
g:co, il visitatore no.n tarda ad e sentir.e marnfes~zioru trova rola nuova sull'a,rgomento. Dai 30 milioni si potrebbe procedere rema di cultura ci porta a lot­
i imbattersi Jn :m'opera umana ampia document~ione >>: \avori, ci~, potrà sca,turi~ un al resbauro. ed &lla conservazio-tizzarre i_ pa,rcìli. na~i?nali, a 
I colossale: il grand:oso villaggio Alla scoperta di �~� clu~se «La 1mpegno V1goroso capace di as- ne delle cnpte, delle chiese, de- svenltrare 1 centri stonc1, ad uc­
neol!-tico di Muro-ia Timone. Sca:letta» ha dato il meglio delle s1curare al mond'O la conserva-gli affreschi bizantini e riportare cidere ogni forma di vita an.lma,. 

L'interessante :itrovamento ar- sue forze1 del suo amore, del zione cLi questo <t favoloso teso- alla luce il villag~io neo!Jtico. le, a sommergere le bellezze 
cheoJoo-ico - avvenuto nel 1897 suo entusiasmo. Il frutto è rap- ro » dei quaW. d materani sono QuaJche tempo fa « La Scaiet-natuT.aJi con cola-te di cemento, 
- si deve ailo scomparso sen. presentato da qu~l prezioso vo- inconsciamente depositari. ta » m1&e a disposizione della a demolire monumenti piccoli e 
Ribola. Egli parti dalla identifl- )urne che, raccogliendo sorittl ed Si tratta cLi vedere se l'amore Soprintendenza. un milione; il g.randi. 
caz:one di due singolairi i,pogei unmag:ni, ~a 5':'elato alla cultu- dei Jucani per la propria terra circolo si impegnò anche a pro- Purtroppo in Itailia -wda a co­
per giungere alla presenza di u.i{ ra d~ :nond~ !ntero, un patrl- a;~1rà il_ SQP~vvento _sulla_ idiozia muovere UDII. sottoscrizione per stitn.ti!rsi un organismo che rical­
monumentale tr:ncerone scava-moruo l!loredibile che, purtrop- di certi uffl01 ed ent1, decisamen-reperJre la restante somma di chi l'opera del trust nazionale 
to nella roccia a prote?.!one di PO, continua ad essere abbando-te vota,ti al dolce fao: niente. 1.400.000 lire necessaria per !'a.e- brl,tannico e per le Mllirge non 
un vlllag":O primitivo fatto di nato. . . Lo spettacolo che offre la quisto della fascia. All'ufficio ri- rimane che sperare in un interi 
capanne. Chi non conosce il lln- _La_ M~g~, r1cca di caverne e Murgia a chi l'osserva dal1'abi-maneva il compHIO dell'esproprio vento s!lraordina,rfo del Minlstro 
guaggio delle e:rbe, difficilmente di _ri_fugi, _s1 presentò e.ne rim~ tato di_ Mat.era, dal bel~ere e quello di reperiJ!'e J 30 milioni d~lla P. I. quale responsabil~ del) 
ancora oggi riesce a dellmitare reh~ose m, cer~ fil luoghi s1- ~el !< Liceo » ad esempio, e dJ incLispensabill per sottrarre l'al- dicastero ouII spetta la difesa 
il per:metro del fossato e ad c~i. come] ambi~te M:8'tto pea: 1nfinl·ta selvagiia bellezza. AJ. tipiano alla devastazione. del patrimonio culturale ed ex­
acquisirne la forma e la esten-rinnovare 1 t.e,mpi �~� 1 luoghi trettanto indescr1v.ibile è la vi- Gli amici de <t La Scaletta» tistico della Nazione. 
s:one. delle virtù anacoretiche: mona- sione che si ha dei saS6i dal- non ci hanno riferito quale sia Frattanto tocca assistere allo 

!L'età dP.I bronzo ci latini e greci ripopola.rono CO- l'altopiano mw,gico, sulla spon-sta.ta la r,isposta del soprinten-assurdo spettacolo dell'altopla.-1 
· si J~ g,rotte, 1;1Jl ~po di_mora da opposta dell'Orrido della dente all'offerta. Ma i fatti par- no che ogni gl0t:10 di più vi.~e I Lo scavo neolitico è da mii• dell uomo pre1stonco, e v1 sca-Gravina. lano chiaro; la realtà è sotto sfig,ura,to da sciag,urate Jniz1a-

1 'enni colmo di humur e sepolto varo~o a fianco n~ve cripte, Murge e sass·, gli occhi di tutti: le Murge oggi tlve .. r.a strada_ turistica, il ser-
.. "11'erba. Quindi, solo una pista eremi, laure, cenobi. sono •ter.ra di conquista. bato10 i~ico, 11 casot~ ~AAP. 

eggiante nel verde, ohe si Le cripte ;r.invenu!A!, singolare I due ambienti costituiscono Insomma, la Soprintendenza la teleferJca, le cave di pietra, 
N glla stranamente più rigoglio- fusione tra natura e e.rte, con- una unica sorprendente massa a.i Monumenti ha « or.rore » del- lo scarico dei. .rifiuti urbani.I 
:,a sul resto della vegetazione, servano inviolate, testimonlan-monumentale; ed .infathi ò.l gran- le ~ratiche di esproprio perché F'.ranCamE;Dte ridurre '.~ MurgJ 

l
most.ra il tracciato elissoidale ze delle due ci,vJltà monastiche. dioso villaggio neolitico di Mur- tanto comp!Jcate, difficili, noio- e._patbumiera è l'a•~ RIU oltra,g­
del trincerone il cui sviluppo « Interamente sca,va,te nella roc- gia Timo.ne al tiro non è che la se. Del resto, abbiamo l'esempio g10so; è quanto . di pm. sconvol­

' perimetrale è di circa 664 metri o:a appaiono come elaborati ipo- cellula Jniziale di quello straor-della_ chiesa Della Vaglia. (E oe g~te possa capitare _di vedere. 
I con una superficie di 24.700 mq. gei (love l'umile anacoreta seppe dinar.io jnsediamento umano che ne .siamo occupati in un pre- S1 calcola ohe _ur.i ab:,tan~e. pro-
! Un'opera colossale, dunque, ot- pJasmru-e colonne, capitelli, Je- sono i sassi. cedente servizio). du-ca 50 k1t .. di umnonruz1e al-
tenuta « con un lavoro arduo ed scene, iconosta.ti, altari, cupole Pa.rlare, quindi, di tutela e di T t • I • I l'anno :-- SCT1vevamo nell_e scor-
e~tenuante, di pietra contro e seppe creare in un merawiglio- valorizzazione ciel Sassi per noi ruS n3ZIOna e tng ese se settunane -; ovverosia 2:000 
p:etra ». so assurdo architettonico, il wo- significa parlare anche di quei Il •tempio oramai in condlzio- ~nnel1ate a:ll'a?,no _per una c1btà 

In_ un imprecisabil~ _mom_ento to nel pi_eno ». . . . sei et~i di ba~ rocciose e di ni disperate per l'aggressione d1 40 mila abitanti qual è Ma-
stor:<;:o l_a tribù neol1t1oa di ca- La . validità di siffa.ttà monu- aruìratti profondi ohe costituisco-subita ad ope:ra dei soliti aman-~: . . 
pann:00)1 scomparve to~l~en!,e. menti-:-sonve il dir. Raffaele De no l'altopiano mur~co. ti del cemento e dell'asfaLto, non L inca~ tiw:1sta che s~ a,vven­
Ma a d1stqnza d1 secoh m nie- R1t<>:1?,en - è not.evole noi<-hé r.n<:n 1ntPnnig,.,,,n «net"""'" ~"" ,. ~•••~ -··•···-•· ·-· tura sull alt01.1rano >nnriri<:o nll" 
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Sanato, '16 noveml>re '1968 

Le sculture in creta 
di Tonino . Cortese 

Si è conclusa al Circolo 
LA SCALETTA, con vivo 
successo di pubblico e di 
critica, la mostra delle 
sculture in terracotta del 
giovane artista lucano To­
nino Cortese. 

Queste immagini d'argil­
la - assossate dal fuoco 
- costituiscono un ricco 
bagaglio dell'ancora breve 
attività dell'artista. La fi­
gurazione è alla base del 
lavoro del Cortese; non va 
trascurato - però - che 
la fuga verso alcuni boz­
zetti non finiti, con una 
materia trattata intelligen­
temente, sintetizza lo spi­
rito poetico che egli si va 
proponendo. Restituire al­
la natura quello che è del­
la natura dovrebbe essere 
la radice di questo sculto­
re. Impegno molto apprez­
zabile se si pensa alle con­
tinue tentazioni che il 
mondo contemporaneo of­
fre alle diverse materie da 
plasmare disponibili sul 
mercato. L'argilla, che è il 
letto su cui vive Cortese, 
è la componente di questo 
·regno fatto di forme, di 
volumi, di piani che si 
semplificano assumendo un 
riferimento reale. 

La comunione dell'artista 
con la materia grezza, la 
compenetrazione di un mo­
vimento, con l'intervento 
del tocco nel dare ad uno 
sguardo il senso dell'infi­
nito, riscatta questa· com­
plessa partecipazione che 
Cortese ha instaurato umil­
mente con l'arte. Tonino 
Cortese si riallaccia all'an­
tica tradizione con rispet­
to e con volontà artigiana 
e « lavora » l 'argilla, la 
stessa che nel III e VI sec. 
serviva ai popoli di Era­
cliea e Metaponto per mo­
dellare i magnifici reperti 
che oggi ammiriamo nei 
musei. 

I maestri della Magna 
Grecia facevano vibrare 
l'argilla come se fosse co­
sa viva. Ma già dal mo­
mento della scelta, lo scul­
tore estrae la materia con 
tracce di opera d'arte, se­
gni vitali di madre natura. 

Questi segni sensibili di 
propositi dell'artista sono 
comunemente chiamate 
«opere d'arte» e la reazione 
che se ne ritrae « piacere 
visivo»; a questo punto se 
si aggiunge la comunicati­
va essenziale che ogni arti­
sta soffia nell'opera, il rap­
porto si completa. 

Sono 25 i pezzi che era­
no ordinati in questa pri­
ma personale di Tonino 
Cortese. L'attenzione è sta­
ta rivolta maggiormente 
verso « U picciotto», O­
maggio a Boccionni », « L'­
occhio del tifone ». 

Il suggerimento che of­
friamo a Cortese è di non 
viziare la mano con del­
le compiaciute risoluzioni, 
come per i pezzi 11 Ghei• 
sha» e «Figura spaziale», 
evitandÒ il lisciare la mate­
ria di per sè già pronta 
per l'idea. 

N. L. 

l, 

CORRI ERE DEl GIODJ(~ 
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LO CHIEDE u LA SCALETy;A,, 

Un pareo areheologieo 
per la Murgia materana 

Domenica, 17 novembre ·1968 

MATERA, 16 novembre gamento del vincolo paesisti- La zona �~� q~estione, inf!1-t-
(N. L.) _ Questa sera, nel- co alla intera zona di Mur- ti, è un ternt?no con ~pec1fi: 

la sede del circolo « La Sca-gecchia e di Murgia Timone, che caratteristiche a1 flru 
letta » si è tenuto un incontro e per l'imposizione del vinco- del paesaggio e delle bellez­
sul tema « una scelta della lo monumentale a numerose ze naturali, che vengono co~l 
~ostra comunità: la tutela del chiese rupestri,, il circolo «La tutelati come parte del patri: 
patrimonio artistico, archeo-Scaletta» ha voluto affronta7~ ll:lo.nio c,ulturale ~el Paese; a1 
I loaico e naturale della Mur- energicamente la fase pm fim dell archeologia, ~ella st~­
, gi; di Matera » Promosso per concreta di tale politica di r~a, e dell'arte, al cm_ benefi 
accelerare i tempi esecutivi tutela, allo scopo di evitare c10 v~ngono c~nse~ati manu­
della salvaguardia e della va- assurde destinazioni e incom-menti straordman che. _altri: 
lorizzazione di quella parte benti pericoli alla zon_a mur- D;1e;11t1 andrebbero persi: ai 
della Murgia che fronteggia giana, ricca di suggestiva bel- f1m di quella ne~essar~a ed 
la nostra città e che rappre: lezza e di illui:ninatf ~on~- urgez:te tutela dei bem ?ul­
senta la «quinta naturale» dei menti (villaggi trincerati pre1- turali mat~rani _csass~, chiese 
sassi. storici e chiese rupestri). La rupestri, . v1llagg~ neolitici, zo.-

Dopo aver progettato e pro- creazione di un parco arche?• na Mur~1ana, P~coteca, Mu­
vocato la realizzazione della logico e naturale della Murgia seo nazionale, chiese romani­
strada panoramica di Murgia Materana si impone come una c~e e barocch~, ecc.) che van• 
Timone la cui ultimazione è improcrastinabile scelta del- no considerati nella loro glo• 
previs~ per il prossimo di- la città e vuole essere lo stru- balità ed interd:fpendenza, o~-

1 cembre, e dopo aver colla- mento per proteggere e val?- de poterll val~r1zzare come ri­
lboratò con la Sopraintenden-ri~zare l'alt_ipiano di ~urg1a s~rse culturali ed economiChe 
lza ai monumenti per l'allar- Timone e d1 Murgecch1a. di Matera. , 

CORRI ERE DEL CIODNO 

··DAI MEMBRI DEL CIRCOLO «LA SCALETTA» 

Proposto aa parco aatarale 
er proteggere la Margia· 

Il sodalizio materano, dopo aver progettato la realizzazione della panoramka che raggiunge 
Timone ed aver collaborato con la Soprintendenza alle Belle Arti per l'estensione del vincolo 
paesistico nell'intera zona, propone adesso che venga adottato l'importante provvedimento 

MATERA, 27 stico alla intera zona della 
Nei programmi di studio e Murgecchia e di Murgia Ti­

di attività del Circolo La Sca- mane e per l'imposizione del 
letta è stato ripreso il pro- vincolo monumentale alle no­
blema della difesa e della va- ve chiese rupestri ,;:-icadenti 
lorizzazione della Murgia ma- nella zona, La Scaletta - di­
terana. cono i suoi dirigenti - vuole 

. I termini concreti della ora affrontare energicamente 
questione hanno costituito ar- la fase più concreta di tale 
gomento di discussione in un politica di tutela allo scopo 
convegno di cui daremo am- di preservare da assurde de­
pio resoconto. stinazioni e da 1.ncombenti 

Il Circolo La Scaletta, in pericoli la intera zona murgi­
sostanza, intende accelerare ì ca, ricca dì una suggestiva 
tempi esecutivi per la salva- bellezza naturale e di tipici il­
guardia e la valorizzazione di ruminanti monumenti (villag­
quella parte della Murgia che gi trincerati preistorici e chie­
fronteggia la nostra Città e se rupestri). 
che rappresenta la « quinta » La creazione di un « parco 
naturale · allo scenario dei archeologico e naturale» della 
Sassi. Murgia materana s'impone, 

Dopo aver proget~ato e pro- quindi, come una improcra­
vocato la realizzazione della stinabile scelta della città e 
strada panoramica di Murgia vuole essere lo strumento 

·-- one (l'ultimazi~ne del SE:- suggerito dalla Scaletta per 
-~ lotto_ è previsto per 11 proteggere, e valorizzare l'al-

l
n.ese prossimo) e dopo aver topiano di Murgia Timone e 
collaborato cop la Soprinten- della Murgecchia. 
denza ai Monumenti per l'al- . . . 
largamento del vincolo paesi- L~ ~ona m q_ues~10ne, m­

fatti, e un terntono avente 
specifiche caratteristiche che 
La Scaletta intende preserva­
re poiché presentano un inte­
resse multiplo: 

a) ai fini del paesaggio e 
delle bellezze naturali che 
vengono così tutelati come 
parte del patrimonio cultura-
le del Paese: 

b) ai fini dell'archeologia, 
della storia e dell'arte, al cui 
beneficio vengono conservati 
i monumenti straordinari che 
altrimenti andrebbero persi; 

c) ai fini di quella partico­
lare educazione e ricreazione 
che solo può dare il contatto 
diretto ed incontaminato con 
la natura stimolante della zo­
na;· 

d) ai fini di quella urgente 
e necessaria tutela dei beni 
culturali materani (Sassi, 
chiese rupestri, villaggi neo­
lìtfci, zona murgica, pinaco­
teca, museo nazionale, chiese 
romaniche e barocche, ecc.) 
che vanno considerati nella 
loro globalità ed interdipen­
denza, onde poterli valorizza­
re come risorse culturali ed 
economiche di Matera. 

Le soluzioni che i lavori del 
convegno offriranno sono vi­
ste inserite in quel piano or­
ganico di opere che le forze 
culturali cittadine vanno sol­
lecitando per salvare· la no­
stra Città dall'incuria e dalla 
atarassia degli altri e per sol­
lecitare una politica concreta 
a favore della cultura. 

Rivitalizzazione e tutela dei 

Sassi, i musei, la collezione 1 

D'Errico, la galleria d'arte 
moderna, le chiese rupestri, 
la tutela e la valorizzazione 
delle Murge sono alcuni, an­
che se i più importanti, di 
tutta una serie di problemi 
intorno a cui da tempo si 
parla, si discute, si fanno vo­
ti, senza mai pervenire a fat­
ti concreti. E' tempo di passa­
re al «fare», di passare cioè 
dalle parole all'azione .per re­
cuperare quanto non è stato 
fatto e prevenire, quindi, for­
me di contestazione ad un si­
stema che, qui da noi, deve, 
cambiare. 1 

ILTEMPO . 

Giovedì 28 Novembre 1968 



LA SCALETTA - Via Lucana, 9 - Matera 

ti MG-MATERA' 

Mo,stra di Masi 
a «La Sc3'letta» 

l.\11A'I1ElRA, 29 novembre 
Domani, alle ore l.ill, presso 

il Circolo « La Scaletta», si 
inaugura la mostra delle ope-
re di Mauro Masi, rassegna che 
si protrarrà fino al 7 dicembre. 

La « vernissage » di Masi è 
particolarmente attesa poiché 
l'artista è già. noto agli ambien­
ti culturali di Matera ed anche 

Sabato 28 dicembre 1968 alle ore 18,30, nella sede del Circolo La Scaletta il 

prof. Giuseppe Bovini Direttore dell'Istituto di Antichità Ravennati e 

Bizantine - parlerà sul tema: 

«MOSAICI DI RAVENNA» 

La conferenza sarà illustrata con diapositive a colori. 

La S. V. è cordialmente invitata. 

IL MATTINO 

Sabato 30 Novembre 1968 
agli amatori d'arbe. L'interesse,\------------­
pari al valore del pittore, è 
acuito dalla precisa e profon: 

da, nonché tecnica, presenta• 
zione di Aldo Musacchio. 

Mauro Masi è lucano puro 
sangue. Nato a Potenza, conse­
guita 1a laurea in giurispruden­
za passa a Rivello. Qui « ha 
trovato un secondo mestiere 
( che ai fini economici è il suo 
primo, l'insegnamento della lin­
gua francese) per conservare se 
stesso alla sua pittura e, reci­
procamente, la sua pittura a 
se stesso». 

Come scrive Musacchio, Ma­
si « ha compiuto una scelta: si 
è posto fuori del mercato. Ha 
dtpinto quadri che sono in un 
rapporto diretto fra loro e co­
stituiscono un discorso sulla 
pittura sottomesso solo alle 
norme della pittura. I suoi qua­
dri non hanno quotazione di 
mercato. Proprio per questo co­
stituiscono una garB11J.zia per il 
collezionista ohe ami la pittura 
ed un punto di rifertmento per 
il critico, che intenda ancora 
continuare ad interessarsi di 
quella cosa fuori tempo che è 
forse l'artie e di quegli animali 
preistorici che sono forse gli 
artisti». 

IA ·GAZZEHA DEL MEllOGIORNO ' . . . -

Mostra di pittura 
a «La Scaletta» 

Matera, 27 novembre 
Presso la galleria d'arte « La 

Scaletta » di Ma~ ra sab~to 30 

\ 

novembre alle ore 18 avra_ luo­
. go la vernicè della mostra del­
le opere del pittore Mauro Masi. 

Giovetlì 28 novembre ·1968 
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MATERA, 30 
Si è inaugura, 
tti1 » una mo, 
ale del pitt 
asi. 
Di lui Aldo 

a voi:uto scrii 
iversi anni eh• 
a da Matera, , 
i che non fa 
ersonale. Quei 
ione puntualiz 
ione di Masi · 
osiddetta ind1 

rale. In una 
chiede all'artis 
duzione in seri 
fiuti alle leggi 
che ha ormai 

1 j no il funziona1 
messo fuori di 

· L'antico conte 
\ ra committent 

I , ·,critico d'arte, . 
un canto e pi; 
tro, si è in gr, 
nificato, lascia: 

L àd una rete di 
· a canali di < 

che tendono a, 
JI so globale di 

I 
zione. E' prob 
resto - che il 

, derno non se 
i gn_o. Pfù d~ll'a 

1 
. mini in cui . 

stato avvertito 
,parte delle /un 
te può rientra· 
do della prod1 
striale e viene 
me disegno 

' quella quota 
' creativa che v 
ancora lanciau 

I ,to come arte 
~ria sottostà li 
runa organizza2 
ta che, una i 
to all'operaton 

li

iprodotto del s 
, colloca come 1 

~-,o un numero 
consumatori». 

I Masi, invece 
nere più Zeg, 
pittura, ha asi 
teggiamento; h.< 
attività, e si è 

1 di un simile ri 

1 dipinto quadr. 
in rapporto d1 
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Persona e I auro Masi 
alla "Scaletta,, di Matera 

MATERA, 30 novembre 
Si è inaugurata alla << Sca­
ttfl » una mostra perso-
ale del pittore Mauro 
asi. 
Di lui Aldo Musacchio 

a voiµto scrivere: « Sono 
iversi anni che Masi man­
a da Matera, ed altrettan-
i che non fa una mostra 
ersonale. Questa constata­
ione puntualizza la posi. 
ione di Masi rispetto alla 

cosiddetta industria cultu­
rale. In una società che 

!

chiede all'artista una pro­
duzione in serie, che si ri­
fiuti alle leggi di mercato, 
che ha ormai strutture e 
circuiti fissi che ne regola-

[ 

no i l funzionamento, viene 
messo fuori dal sistema. 

JJ. L 'antico contatto diretto 
!fra committente, mercante, 
,critico d'arte, pubblico, da 

\ un canto e pittore dall'aTr 
tro, si è in gran parte va­
nificato, lasciando il posto 
ad una rete di rapporti ed 
a canali di distribuzione 

r che tendono ad un proces­
JA so globale di programma. 
I/ I zione. E' probabile •- del 

resto - che il mondo mo­
derno non senta il biso­
gno più dell'arte nei ter­
mini in cui per secoli è 
stato avvertito. Una certa 
parte delle funzioni dell'ar ­
te può rientrare nel mon-
1do della produzione indu­
'striale e viene utilizzata co­
me disegno di oggetti; 

' quella quota di attività 

I. creativa che viene, invece, 
ancora lanciata sul merca­
, t o come arte vera e pro-
JJria sotto~tà a!le regole di.1 
ama organizzazione avanza::-\ 
ta che, una volta sottrat-

. lf,o all'operatore culturale il 
q,rodotto del suo lavoro lo 

i
colloca come merce pres­
so un numero crescente di 
consumatori ». 
I Masi, invece, per rtma 
nere più legato alla su 
pittura, ha assunto un at 
teggiamento; ha trovato un ' 
attività, e si è posto fuor 

1 di un simile mercato; « h 
dipinto quadri che sono 
in rapporto diretto fra lo­
· ro e che costituiscono un 
discorso sul la pittura sot­
tomesso solo alle norme 
della p ittura ». 

Una delle poch,e 

lità di essere liberi, che il 
mondo attuale elargisce 
alla cultura è quella di 
dichiararsi indipendente: 
« autoemarginarsi compor. 
ta una costante volontà di 
rifiuto e Masi ha avuto 
la rara coerenza di com­
piere fino in fondo questa 
operazione ». 

Non avendo quotazioni 
sul mercato, la pittura di 
Masi costituisce una garan­
zia per il collezionista che 
ami la pittura ed un valido 
punto di riferimento per il 
critico il quale voglia an­
cora interessarsi dell'arte, 
questa cosa tanto ormai 
fuori dell'attuale mondo, 
al punto da far apparire 
gli artisti quasi come ani­
mali preistorici. 

<e Uno degli effetti deri­
vanti da tale scelta - con­
tinua Musacchio - è che 
Masi può essere ancora de­
signato come un pi ttore 
mer.idionale ». 

Davanti a processi cre­
scenti di standardizzazione 
dei linguaggi una definizio­
ne del genere può sembra­
re limitante. Si è creato un 
flusso di relazioni che ren.. 
de ormai omogenea la pro• 
duzione artistica interna• 
zionale: parlare di pittura 
meridionale può apparire 
ai nostri giorni un non­
senso. Ma nello stesso tem­
po non si può rilevare co• 
me i processi di unificazio­
ne linguistica risultino in 
I 

ultima analisi una nuova 
maniera di imporre delle 
mode e dei gerghi, ossia 
delle concezioni parziali 
del moìi_do, su scala sem­
pre più rosta. 

« I n questo contesto af­
fermare il valore della pro­
pria ricerca artistica signi­
fica essenzialmente metter. 
si in contatto con una de­
terminata vicenda storica, 
fare i conti con il proprio 
tempo ( che è poi un dato 
biografico), assumere la 
propria coscienza come 
strumento critico di una 
data realtà. In un'epoca in 
cui tutti avvertono come 
un punto d'onore quello di 
dimenticare e far dimenti­
care la società da cui sono 
partoriti ed in cui pare che 
il successo dipenda dal nu­
mero e dal livello delle ope­
razioni di int~grazione cul• 
turale che si riescono a 
compiere, la fedeltà di Ma,. 
si ad una problematica me• 
,ridionale è, anch'essa, il se­
fPLO di un preciso progetto 
e la conseguenza diretta di 
una disperata fiducia nel 
fatto che la pittura st rea,, 
lizzi ancora con i colort, 'i 
pennelli e le tele/ çhìJ non 
esista un'obsolesçe11za as• 
saluta dell'oggetto d'art~ 
per cui Z'oggi brllcf4 8)ltfò 
quello che t stat~ teri, , 
il domani l'oggi"• 

La mostrq rimarr~ aper. 
'la sino al 'I. dicembri. 

N. L. 
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Domenica, ·1. dicembre ·1968_ 

Martedì 3 Dicembre 1968 

·1LT~MPO 

LA VETRINA DEI PITTORI 

Mauro Masi 
· alla Scaletta 

MATERA, 2 
Mauro Masi, il pittore luca­

no tanto caro, e non solo ai 
rivellesi ( a Rivello ha tra-
scorso ù periodo, forse, più 
importante della sua singo-
lare e straordinaria carriera 
artistica), «trapiantato" a Na-
poli da qualche anno, dopo 
un lungo, giustificato silenzio 
ritorna ad esporre le sue sug-
gestive e valide opere. 

Presso il Circolo culturale 
« La Scaletta» di Matera, si 
è inaugurata una sua mostra 
personale (resterà aperta fi­
no al 7 dicembre 1968) che 
sta riscuotendo, come sempre, 
successo di critica e di pub­
blico. 

Aldo Musacchio, un autenti­
co esperto" di « cose " d'arte, 
così ha presentato il Nostro: 
« Sono diversi anni che Masi 
manca da Matera e '<iltrettan­
ti che non fa una mostra per-

, sonale. Questa constatazione 
i puntualizza la posiziane di 
Masi rispetto alla cosiddeUa 
industria culturale. In una so­
cietà che chiede all'artista una 
produzione in serie, chi si ri­
fiuti alle leggi di un mercato, 
che ha ormai strutture e cir­
cuiti fissi che ne regolano il 
funzionamento, viene messo 
fuori dal sistema. L'antico 
contatto diretto fra commit­
tente, critico d'arte, pubblico, 
da un canto, e pittore, dall'O:,­
tro, si è in gran parte vani­
ficato, lasciando il posto ad 
una rete di rapporti ed a ca- . 
nali di distribuzione che ten­
dono ad un processo globale 
di programmazione. E ' proba- · 
bile, del resto, che il mondo 
moderno non senta più il biso. 
gno dell'arte nei termini in 
cui per secoli è stato avverti­
to. Una cerro parte delle fun­
zioni dell'arte può rientrare 
nel mondo della produzione 
industriale e viene utilizzata 
come disegno di oggetti; quel­
la quota di attività creativa 
che viene, invece, lanciata an­
cora sul mercato come arte 
vera e propria sottostà alle 
regole di una organizzazione 
avanzata, che, una _volta sot­
tratto all'operatore culturale 
il prodotto del suo lavoro, lo 
colloca come merce presso un 
numero crescente di consu-­
matori. , 

« Per conservare se stesso 
alla sua pittura e, reciproca­
mente, la sua pittura a se 
stesso, Masi ha compiuto una 
scelta: si è posto fuori del 
mercato, ha trovato un se­
condo mestiere ( che ai fini 
economici è il suo primo J, 
ha dipinto quadri che sono in 
un rapporto diretto fra loro e 
che costi tuiscono un discorso 
sulla pittura sottomesso solo 
alle 1UYT'me della pittura. Na­
turalmente autoemarginarsi si­
gnifica essere emarginati. Una 
delle poche libertà che 'la so­
cietà di oggi lasci all'uomo di 
cultura è quella di dichiarar­
si indipendente: anche la con­
testazione fa giuoco e crea 
moneta. Autoemarginarsi com­
porta, pertanto, una costante 
volontà di rifiuto e Masi ha 
avuto la rara coerenza di com­
piere fino in fondo questa ope­
razione. Attualmente la pittu­
ra di Masi non lw, quotazione 
di mercato. Proprio per que­
sto essa costituisce una garan. 
zia per il collezionista che 
ami la pittura ed un punto d1 
riferimento per il critico, che 
intenda ancora continuare ad 
interessarsi di queUa cosa fuo­
ri tempo che è forse l'arte e 
di quegli animali preistorici 
che sono forse gli artisti,,. 

---1? ...... _...,_-=-
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Martedì, ·1 O dicembre ·1968 
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L'arte di Mauro Masi 
pittore rivellese 

Nel 1968 un pronipote di 
un suddito del regno di Na­
poli si ribella ancora alla 
Capitale, inserendo nel rug­
ginoso fucile à trombone 
det patrioti lucani, anzichè 
piombo, colore. Questi è 
Mauro Masi, trasferito per 
ragioni di lavoro da Riveì­
lo a Napoli, isolato ,u una 
piattaforma di onestà e pu­
dore per l'arte, 1i difende 
dalla città con La sua ca­
parbia volontà di uomo • 
pittore. Napoli incarna, 
per Mcui, le grandi città 
con tutte le loro contraddi­
zioni. 

Ma parliamo della pittu. 
ra di Masi che si presenta 
a « La Scaletta II di Mate­
ra. Tele rotte da grumi di 
colore acceso, avide di /or. 
za espressiva, complesse di 
articolazioni grafiche, tra­
l)occanti di trame antiche 
come le colline della sua 
Lucania. 

Incastri di colore artico­
lano giuochi di immagini, 
città e campagna, volti li­
vidi di periferia, sguardi 
rossi di campagna. 

La pittura di Masi è fre­
netica, ansiosa; sembra 

quasi che l'artista voglia ar 
rivare ad un traguardo non 
molto lontano. I temi sono 
essenziali, le tessere di co­
lore schivano l'effetto e si 
concretizzano in visioni pu­
re. Masi vive la sua pittu­
ra rinunciando a tutto; è il 
pittore che meriterebbe il 
primo posto per la innu­
merevole produzione; nume 
rose tele tirate con i denti, 
moltissimi fogli e cartoni 
acquerellati, lunghi rotoli 
di carta disegnata, preziosi 
papiri che raccolgono gra. 
fia veloce di questo artista 
lucano. Ma la vera forza 
di Masi sta nella volontà, 
lo affascina la realtà delle 
cose e la sua cultura lo 
spinge alla ricerca di un 
equilibrio di uomo - artista, 
uomo • urbanizzato. 

Si potrebbe dire che Ma­
si è un primitivo, che di­
pinge all'antica, cioè, gli 
elementi . che compongono 
le sue tele sono quelli tra­
dizionali, non si avvale del 
nastro di plastica per crea­
re un limite o la crosta di 

vinavil per gestire una cam 
pitura identificandola in 
nuclei emozionali, le indica 
cloni pittoriche di Masi so. 
no attuali e i tempi della 
progressione sono compres 
si da una rigorosa autocri­
tica dimostrando che gli at­
ti interpretativi formulano 
luoghi di ragione del pro­
prio operare. 

Artista consapevole dei 

fatti evolutivi forza la sua 
· timbratura cromatica in 
dissonanze ritmiche capaci 
di fondersi in visioni di in­
sieme, creando una vicenda 
interpretativa artistica ed 
umana. 

E' giusto citare un brano 
della lunga pagina di pre­
sentazione della mostra di 
Aldo Musacchio, che con 
cuore ed acutezza criti.ca ha 
tracciato la storia di que­
sto artista immerso nella 
realtà di un « nuovo mez­
zogiorno»: « tutta l 'educa­
zione visuale di Masi, che 
già a Rivello ha tentato di 
scomporre paesaggi e figu­
re secondo un sistema di 
incastro di linee e superfi. 
ci, precipita nell'esperienza 
napoletana verso più radi­
cali soluzioni espressive. 
Più forte - in questi anni 
- si afferma il rapporto 
fra disegno e colore. Una 
natura, come si suol dire, 
felicemente pittorica aveva 
risolto molti dei problemi 
del periodo dell'ottimismo 
rivellese: ora si è all'osso 
delle cose da esprimere e 
dei mezzi con cui affrontar­
le. A Napoli il colore si 
manifesta come forza strut• 
turale, come assoluta uni/i· 
cazione di carico e soste­
gno. Masi assimila questa 
situazione del pittore mo­
derno a quella dell'archi­
tetto dinanzi al cemento 
armato. I suoi quadri ri­
schiano talvolta di disso: 
ciarsi nella ricerca di un 
centro: colpiti da una forza 
centrifuga prepotentemente. 
eversiva, stentano a confi­
gurarsi come possibile mo. 
saico di segni ormai se­
parati. Il metodo di scom­
posizione è cosl violento da 
apparire talvolta meccani­
co o volontaristico. La 
struttura si è sottratta ad 
ogni legge di gravità; per­
sonaggi pericolanti e mo• 
struosi si erigono contro 
montagne divaricate e scon­
nesse; fabbricatt alti come 
rocce sovrastano asimmetri 
camente traffici umani con­
vulsi ed attoniti; resisttJ 
appena in certe ione del 
quadro la tenerezza di cer­
ti violetti, di certi cieli 
azzurrini ». 

Ecco un pittore, quindi, 
che forte del 1uo grarnu 
pensiero per la terra nata­
le, incide l'uomo sulla te. 
la dura, con tutta la cru­
dezza di alcuni colori. 

Il suo racconto attuale t 
una pagina dt tempo che al 
ripete: messçrgglo pulito dt 
ogni artistd aapace tit 
amare. 

Franco Palombo 

.. 

CORRIERE DEL CIODNO 
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GAZZETTINO» · Mercoledì 8 Gennaio 1969 

Alla "Scaletta" di Matera 

S'impone Mauro Masi 

Parliamo della pittura di Masi 
che si presenta a «La Scaletta• di 
Matem. Tele rotte da grum,i di co­
lore acceso, avide di lorza espres­
siva, complesse di articolazioll.l gra_ 
Jiche, traboccanti ùi trame antiche 
come le colline della sua Lucania. 

Incastri di colore arucolano gio­
chi di immagini, città e campagna, 
volti lividi di periferia, sguardi rossi 
di campagna. 

La pittura di Masi è frenetica, 
ansiosa; sembra quasi che l'artista 
volesse arrivare presto ad un tra­
guardo non molto lontano. 

l temi sono essenziali, le tessere 
di colore schivano l'elfetto e si con­
crel!Zzano in vis.ioni pure. •Masi vive 
la sua pittura rinunciando a tutto; 

0

è il pittore che meriterebbe il pri­
mo posto per la innumerevole pro_ 
duzione; numerose tele tirate con i 
denti, moltissimi fogli e cartoni ac­
quereùati, lunglù rotoli di carta di_ 
segnata, preziosi papiri che raccol­
gono grafia veloce di questo artista 
lucano. 

Ma la vera forza di Masi sta 
nella vqlontà, lo alfascina la real­
tà delle cose e la sua cultura lo 
spinge alla ricerca di un equilibrio 
di uomo-artista, uomo-urbanizzato. 

E' giusto citare un brano della 
lunga pagina di presentazione del­
la mostra di Aldo Musacchio, che 
con cuore ed acutezza critica ha 
trnccia10 la storia di questo artista 
inunerso nella realtà di un •nuovo 
mezzogiorno•; «tutta l'educazione 
visuale di Masi, che già a Jlivello 
ha tentato di scomporre paesaggi e 
figure secondo un sistema di inca­
stro di linee e superfici, precipita 
nell'esperienza napoletana verso più 
radicali soluzioni espressive. Più for­
te - in questi anni - si afferma 
il rapporto fra disegno e colore. 
Una natura, come si suol dire, fe­
licemeinte pittorica aveva risolto 
molti dei problemi del periodo del­
l'ottimismo rivellese; ora si è al­
l'osso delle cose da esprimere e dei 
mezzi con cui affrontarle. A 1Napoli 
il colore si manifesta come forza 
strutturale, come situazione del pit­
tore moderno a quella dell'architet­
to dinanzi al cemento armato. I 
suoi quadri rischiano talvolta di 
dissociarsi nella ricerca esasperata 
di un centro: colpiti da una forza 
centr,ifuga prepotentemente eversi­
va, stentano a configurarsi come 
possibile mosaico di segno ormai 
separati. 

Il metodo di scomposizione è co­
sì violento da apparire talvolta 
meccanico o volontaristico. La strut­
tura si è sottratta ad ogni legge di 

gravità; personaggi pericolanti e 
mostruosi si erigono contro monta­
gne div-aricate e sconnesse; fabbri­
cati alti come roccl! sovrastano a­
s..imrnetricamente traffici umani con­
vulsi ed attoniti; resiste appena in 
cene zone del quadro la tenerezza 
cti certi violetti, di certi cieli az-
zurrini ». 

FRANCO PALUMBO 
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'DNA CAIRELLATA SUllE. VARIE .. TENDENZE 

CoHett .i\/il di contemp~ranei 
a <La ·Scaletta~··di Matera 

. MATERA, 23 forza espressiva. E' chiaro, in-
• Testimonianze' pittoriche • è .f~tti, .che si tratta .. d_i t~le elle 

iftltolo significativo·che è stato •traggono.Ia·I~ro or1gme dl una 
dato dagli or,ganiziatori del ,lun~~ . esper:enza_ di l~v~ro e 
Cmcolo . La Scaletta alla mo- cost!~uiscono u~ ~~;en_tico pu1:­
stra collettiva di ~estri con- t? d mcon.tro tia 'il piacere v1-
temporahei dalla pittùra, · che s,1vo • ed ,il senso profondo del-
si tiene in questi giorni presso 1 opera d arte . ....;. ·· 
la sede del Circolò, 

Vi sono esposte opere di Kel­
ly, Kodra, Treccani, .Calabria, 
Omiccioli, Attardi, Carroll, 
Guerricchio Cantatore,. Bene­
detto, Guccione, Vessusio, Ca­
ruso, Monachesi, Tamburi Con­
solazione, PirandeUÒ, -· Carote­
nuto, Guttuso, Caridi, Sironi, 
Levine, Calder, Zazaine, Appel' 
Riopelle BartoJ.ini. , V èspignani, · 
Mirò, Fromarger, C)lilli9a, Cha-
gall. . . 

Si :tratta, come ìè facile rile­
vare, di una carrellata vera­
mente notevole di nomi e · di 
tefldenze pittoriche. 

La mostra, che ·Sta ris~uoten­
do un lusinghiere successo, si 
articola di due componenti tec­
niche: grafica e oli. 

Per la grafica, le presenze 
più significative e ammirate 
sono una grossa litografia ·di 
Chagall, a nove colori: • La 
danza del fuoco •; una, lito mol­
to pregevole di Mirò;. una• ins 
cisione di Levine e, splenòido 
disegno, un • nudo • di Guttuso, 
oltre ad una incisione di Bar-
tolini. · t • ,:' • 

- Il gruppo degli oli si arriç­
chlsce con ,delle opere .di~squi­
sita ·fattura e di alto contenuto 
artistico, come la tela del 1940 
di Cantatore, • Bubole di Car. 
nevale • di Pirandello, una· pic­
cola tela di Tamburi, la «Siepe• 
di Ernesto. Treccani. 

Fare un discorso crit~co su 
questi nomi potrebbe risultare 
insufficiente e fuori luo,10, in 
quanto le opere esposte si im­
pongono all'osservazione àel 
pubblico complete della loro1 

.. 
ROM--A 

Martedì 24 dicembre 1968 . 

1ILTEMPO 

I maestri contcmporiJllf1i 
al Ci r:olo la «Scaletta» 

Le testi onianze pittoriche di una collettiva 
Fra gli altri figurano Guttuso, Mirò e Chagall 

MATERA, 26 
« Testimon::mze pittoriche » 

è il titolo significativo che è 
stato dato degli organizzatori 
del Circolo « La Scaletta» al­
la mostra cc,llettiva di mae­
stri contemp lranei della pit­
tura, che si tiene in questi 
giorni presso la sede del Cir­
colo. Vi sono esposte opere 
di Kelly, Kodra, Treccani, Ca• 
labria, Omicc•oli, Attardi, Car­
roll, Guerricchio, Cantatore, 
Benedetto, Ouccione, Verru­
sio, Caruso, Monachesi, Tam­
buri, Consolazione, Pirandel­
lo, Carotenuto, Guttuso, Ca­
ridi, Sironi, Levine, Calder, 
Bazaine, Appel, Riopelle, Ve­
spignani, Bartolini, Mirò, Fro­
marger, Chil! ida, Chagall. 

Si tratta, come è facile ri­
levare, di una carrellata vera­
mente notevole di nomi e di 

l 
tendenze pittùriche. 

La mostra, che sta riscuo­
tendo un lm,inghiero succes-

1 so, si artico! di due compo-

l 
nenti tecniche: grafica e oli. 

Per la gra;-ica, le presenze 
più significative e ammirate 

sono una grossa litografia di 
Chagall, a nove colori: « La 
danza del fuoco »; · una iito 
molto pregevole di Mirò; una 
incisione di Levine e, splen­
dido disegno, un «nudo» di 
Guttuso. 

Il gruppo degli oli si arric­
chisce con delle opere di 
squisita fattura e di alto con­
tenuto artistico, come la tela 
del 1940 di Cantatore, « Bu­
bole di Carnevale » di Piran­
dello, una piccola tela di Tam­
buri, la « Siepe » di Ernesto 
Treccani. 

Fare un discorso critico su 
questi nomi potrebbe risulta• 
re insufficiente e fuori luogo, 
in quanto le opere flSposte 
si impongono all'osserv1:1zione 
del pubblico complete della 
loro forza espressiva. E' chia­
ro, infatti, che si tratta di 
tele che traggono la loro ori­
gine .da una lunga esperien­
za di lavoro e costituiscono 
un autentico punto d'incon­
tro tra il « piacere visivo » e 
il senso profondo dell'opera 
d'arte. 



IL TEMPO 

Giovedì 16 Gennaio 1969 

Incontro fra circoli 
oll' «Airone> di Divello 
li dott. De Ruggieri, della «Scaletta» di Matera, ha parlato 
sul contenuto e i valori degli insediamenti civili e religiosi 

RIVELLO, 15 presente alla manifestazione, 
Organizzata dal , circolo svoltasi nell'accogliente salo­

c< L'Airone» di Rivello, d'inte- ne del cinema Savino. 
sa con il Comitato nazionale Fra i presenti, molti ospiti 
per la valorizzazione del « ri- provenienti dagli altri centri 
vellese » della quale fa parte del lagonegrese e della valle 
il sindaco D'Ambrosia e con del Noce e il poeta Vittorio 
la Pro Loco, si è svolta nella Soriani. 
cittadina lucana, una interes- Il dott. De Ruggieri è stato 
sante manifestazione cultura- preceduto dagli interventi dei 
le, durante la quale si è avu- proff. Lino Lierevaca e Gio­
to l'incontro fra i rappresen-vanni Annicchino che, dopo 
tanti del sodalizio rivellese e aver lodato l'attività socio­
quelli della « Scaletta » di Ma- economico-culturale che « La 
tera. Scaletta » - che è un po' il 

La riunione si è imperniata simbolo della Lucania che non 
su una conversazione, illustra- si arrende e avanza, avanza 
ta dalla proiezione di diaposi- superando spesso ostacoli, in 
tive a colori, che l'ottimo dot- un passato non molto lonta­
tor Raffaello De Ruggieri, uno no, giudicati insormontabili -
dei responsabili del sodalizio e non solo a livello regionale, 
materano, ha tenuto sul tema da anni svolge, hanno teputo 
di notevole interesse: « Conte- a sottolineare l'importanza 
nuti e valori degli insedia- del sorgere, in tutta la Basili­
menti civili e religiosi di Ma- cata, dei molti circoli cultu­
tera ». rali, che sono l'espressione 

Il dirigente della « Scalet- più viva della crisi dei partiti 
ta » - che, fra l'altro, ha riba- anche nel Sud. 
dito la necessità di trovare, Importante quindi l'incon­
nei termini della più assoluta tro di Rivello, il primo di una 
urgenza, il modo per la mi- serie già programmata, che 
gliore applicazione della legge dovrà portare al · dialogo tutti 
speciale per il risanamento questi circoli della regione, 
dei Sassi e d'intervenire per che è valso principalmente a 
la salvaguardia dell'integrità, sensibilizzare tutta Rivello su­
in molti casi già compromes-gli aspetti fondamentali di 
sa, dalle Chiese Rupestri - è una parte quasi sconosciuta 
riuscito ad interessare viva- del patrimonio artistico-stori­
/mente il foltissimo pubblico co della nostra Lucania. 
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Li\ GAZZETTA D.EL MEZZOGIORNO 
Mostra a Matera 

del pittore Masini 
Matera, 16 genna10 

Sabato Prossimo, alle 18 nel­
I !a galleria « La scaletta » 'sarà 
inaugurata la mostra del pitto­
re Antonio Masini, ohe nato a 
Ca!veno, vive e lavora a Po­

. tenza. 

Personale a Matera 
del pitt ore Masi ni 

MATERA, 17 
Sabato 18 gennaio si inaugu. 

ra a Matera, nella sala del Cir­
colo • La Scaletta •, la mostra 
personale del pittore lucano 
Antonio Masini. 

Nato a Calvello, Masini vive 
e lavora a Potenza. Dopo aver 
compiuto gli studi classici. lau-j 
reandosi in giurisprudenza, 
Masini ha frequentato lo stu­
dio di Domenico Spinosa, del 
Li ceo e Accademia di Belle 
Arti di Napoli. Ha part..!cipato 
a numerose rassegne ottenen­
do vari riconoscimenti e pre-
mi. Ha esposto in diver.;e città 
i taliane ri scuotendo vivo con-j 
senso di crit ica. 

Sabato 18 qennaio 1969 

ROMA - ---- - -- - - -

Venerdì 17 gennaio 1969 

AL CIRCOLO « LA SCALETTA » 

1 «Personale» i o Mole.ro · 
mulano trame di sogno capa- , 
ci di riempire le lungJ1e ore di 
attesa dei nostri paesi. 

Antonio Masini si ritrova t a 
questi Artisti capace anche iui 
di raccontare - con le teie -
l'umanità della sua terra: la 
.I;,ucania. 

Masini v.ede questa umanità 
luçana e la accare21za. -con i eo-
1ori più vivi, e le meraviglie 
o i mostri li trasforma in' com­
posizioni pittoriche· senza es­
sere un pittore di fenomeni ma 
un poeta. 

Sono colori quelli di Masini 
.che sfuggono alla nostalgia e si 
.avvicinano ai nuovi realisti con 
la profondità di un sentimento 
che nasce dall 'arcano. 

I volti contadin i diventano 
simboli sopravvissuti a lontane 
leggende raccolte dai fium i e 
dai calanchi rugosi e la ,agg,res­
sività del colore sottolinea an­
cora di più questo misterioso 
racconto, antica trama che na­
sce dalla terra. 

Le gialle ·• pannocchie , di­
ventano alberi giganti che sfio­
rano il cielo e i vol ti degli uo­
mini si trasformano in radici 
contorte facendo nel terreno 
ampie gobbe misteriose. 

Masini dipinge perché crede 
nella pittura. La simpatia P':?r 
certi timbri di colore è una 
scelta sicura; non misura ct• 
lunghe ricerche ma soffio 
spontaneo di una smania di di­
pingere. 

L'odore di questi oggetti ehe 
a?passi~cono, }a . natura arida 
d1 certi momenti sfuggono in 
crude sfumature e si valorizza­
no in larghe campiture come 
un sereno respiro. 

Cosi nasce la pittui-a di Ma-
. sini. come una luna-civettar 

. dietro un muro giallo di argil-
MATERA, 21 scono da una radice di cructa,Simsgalli, Michele Parrella _e la,. capac~ di far ritrovare_ l!i 

Gli artisti lucani sono porta- realtà. Mario Trufelli - poeti -. Lui - carezza d1 una santa contadina. 
ti - con la loro arte - a rac- I più vicini a noi e che abbia- gi . Guerricch10, !Vj.auro Masi e • Nella foto: Una tela di i 
contare favole. Favole che na- mo conosciuto sono: Leonardo Ugo Annona - pittori -. for- Masini. 

R OMA 

Mercoledì 22 gennaio 1969 · 



«Personale» di Masini 
alla Scaletta di Matera 
Il pittore lucano è stato 
presentato al numeroso pub­
blico da lnigo De Maria 

POTENZA, 25 
Un successo veramente no­

tevole ha ottenuto il pittore 
potentino Antonio Masini che 
ha allestito una mostra per­
sonale nelle sale de « La Sca­
letta» di Matera. 

Presentando il catalogo, Ini­
go De Maria ha fatto un ri­
tratto oltremodo interessante 
di questo artista, andando al­
la ricerça delle fonti della 
sua pittura. La matrice del 
Sud è evidente nelle sue tele 
e nelle sue xilografie, che sem­
brano partire costantemente 
da una visione della terra per­
cepita non in maniera cosmi­
ca, ma in una forma di analisi 
delle sue componenti geologi­
che ed umane. « Cieli, frutti 
disseccati, alberi tormentati, 
sole ed un mare di terra, un 
mattino archeologico di pie­
tre preziose all'origine della 
terra, fuse· nel magma da cui 
nasce la vita ». 

Queste parole di De Maria 
sintetizzano in pieno il conte­
nuto della mostra materana 
di Masini, che certamente si 
immette nel filone della nuova ,­
figurazione, ma trova il pro­
prio fondamento in quella 
provincia che poeti come Si­
nisgalli, Trufelli, Scotellaro 
hanno cantato in una comune 
evocazione, dove la leggenda 

« La collina dei ricordi » una tela di Masini che ripropone il 
tema della terra nei suoi ricordi , del passato 

ed il dramma dell'uomo si co­
lora di sabbia, di frammenti 
ellenici e di sole. 

Dal punto di vista formale, 
la composizione si articola in 
un'architettura suggestiva e 
fant8,stica, in bilico tra il sur-· 
reale ed il metafisico. Il colo­
re è limpido, poggiato su toni 
mediani, scelti con sagace ele­
ganza e modulati con finezza. 
Questo è il mondo poetico di 
Masini che fa della tela un 
racconto in cui sogno e verità 
si toccano. 

IL TEMPO 

- Domenica 26 Gennaio 1969 



Venerdì, 24 gen_naio 1969 

La personale 
di Masini 
a Matera 

MATERA, gennaio 
Gli artisti lucani sono 

portati, con la loro arte, a 
raccontare favole. Favole 
che nascono da una radice 
di cruda realtà e che rie­
scono ad elevarsi in mo­
menti sublimi. fatti di sper­
giuri e delicatezze. 

I più vicini a noi che ab-
biamo conosciuti s o n o 

Leonardo Sinisgalli, Miche­
le Parrella e Mario Trufelli 
- 'poeti -, Luigi Guerric­
chio, Mauro Masi e Ugo_ 
Annona - pittori -; for­
mulano trame di sogno ca­
paci di riempire lunghe ore 
di attesa nei nostri pa~si. 

· Antonio Masini si ritrova 
tra questi artisti, capace, 
anche lui di raccontare con 
le sue tele l'umanità della 
sua terra: la Lucania. 

Masini vede questa uma­
nità lucana e l'accarezza 
con i colori più vivi, e le 
meraviglie o i mostri li 
trasforma in composizioni . 
pittoriche senza essere un 
pittore di fenomeni, ma un 
poeta. 

Sono c o l o r i quelli di 
Masini che sfuggono alla 
nostalgia e si avvicinano 
ai nuovi realisti con la pro­
fondità di un sentimento 
che n a s c e dall'arcano. I 

volti contadini diventano 
simboli sopravvissuti a lon­
tane leggende, raccolte dai 
fiumi e dai calanchi rugosi 
e l 'aggressività del colore 
sottolinea ancor più que­
sto misterioso racconto, an • 
tica trama che nasce dalla 
terra. Le gialle « pannoc­
chie ,, diventano alberi gi­
ganti che sfiorano il cielo 
e i vol'.i degli uomini si 
trasformano in radici con­
torte facendo nel terreno 
ampie gobbe misteriose. 

Masini dipinge perchè 
crede nella pittura. La sim­
patia per certi timbri di co­
lore è una scelta sicura; 
non misura di lunghe- ri­
cerche, ma soffi.o sponta­
neo di una smania di di­
pingere. 

L 'odore di questi oggetti 
che appassiscono, la natura 
a r i a a di certi momenti 
sfuggono in crude sfuma­
ture e si valorizzano in lar­
ghe campiture come un se­
reno respiro. 

Così nascE\ la pittura di 
Masini, come una luna-ci­
vetta dietro un muro giallo 
éargilla, capace di far ri­
trovare la carezza di una 
santa contadina. 

Franco Palumbo 

aJ/1/l/EDE IJEl C/0/JNO 

• 



Le case 

Bari, 12 Febbraio 1969 

di A. Grassi 
Una dietro l'altra le tappe di Adolfo Grassi, 

il giovane pittore barese che si sia inserendo 
con un ritmo crescente ed in forma sempre 
più lusinghiera nelle fil e della pittura nazio: 
nale. Dopo il successo di Milano, Adolfo Grassz 
si è presentato a Verona e qui nell'accredita· 
tissima galleria « Ghelfi » ha fatto registrare 
clamorosamente il « tutto esaurito » raccoglien­
do i più favorevoli consensi del pubblico, ciel/a 
stampa e della radiotelevisione. In questi giorni 

Adolfo Grassi ha alle-
stito un'altra personale, 
a Matera. Ecl anche nel­
la città lucana, povera 
nelle sue risorse indu­
striali e commerciali, 
ma così ricca cli movi­
mento culturale, come 
quello che promuove in 
continuazione il Circolo 
« La Scaletta» (un sug­
gestivo locale della via 
Lucana, clave è stata al­
lestita la mostra), il pit­
tore barese si è guada­
gnato la massima sti­
ma per la sua pittura 
sobria, fresca, costante­
mente ispirata alle ca­
se ciel Sud, a quelle u­
mili e povere. nelle qua­
li si respira ancora il 
romanticismo e la poe­
sia cli un tempo che non 
è più nostro. 

Ecco la recensione 
che della mostra cli 
Grassi ha inteso fare, 
con non poca prof oncli­
tà, Franco Palumbo, 
che è l'animatore del 
Circolo « La Scaletta » : 

SETTE GIORNI ARTE 

Era scontato che un pit­
tore come Adolfo Grassi, 
pugliese puro sangue, ci 
invitasse ad assistere ad 
una « narrazione» di am­
bienti che conosciamo, che 
ci abbagli ano, che li ritro. 
viamo sparsi nelle nostre 
contrade. Sorretto da una 
precisa sintesi di mezzi e­
spressivi e da una ~celta 
cli simboli ancestrali, fa rin­
correre le sue composizio­
ni in fotogrammi precisi 
che scorrono su unù osti­
nato gioco di effetti facili­
tati eia una larga fanlasò~1. 

I bianchi calcinosi tan­
no largo di tanto in tanto 
a nuvole di rosa smorzato, 
spesso scelto dagli imbian­
chini di Puglia per decora­
re un ingresso accecato 
dalla luce della controra. E 
la realtà osservata e vis­
suta giorno per giorno ci 
viene riproposta con ac­
centi poetici, già insiti nel­
la natura delle cose, che 
attraverso la mediazione e­
spressiva dell'artista si ar­
ricchisce di timbri vi,vaci, 
momenti sublimi sfuggiti 
da un ordine psicologico. 

Percorrendo questo at­
tuale itinerario artistico 
pugliese, proposto da Adol­
fo Grassi, si fa viva e par­
tecipe la ragione che ap­
partiene ancora a quei va­
lori che artisti come Gras­
si non li fanno smarrire 
in zone fredde di indiffe­
renza_ 

Fermati da un verde o 
da una bianca trama di 
tenda ricamata a mano 
sentiamo un timido sugge­
rimento di poeta che ci 
dice : « Fanciulli nudi / 
escono nei balconi di tu­
fo, / nei cortili le donne 
spandono dai grembiuli / 
i grani alle gallin e. / e 
qualcuna al balcone / pet­
tina i suoi lunghi neri ca­
pelli ». 

Così si completa una im­
magine di un paese di Pu­
glia o del Sud che un pit­
tore ci propone allineando 
un discorso concreto, an­
cora valido nella furiosa 
corsa di un modernismo 
esasperato. 

FRANCO PALUMBO 



.a "La Scaletta,, di Matera 

ADOLFO GRASSI - « Natura morta con ricci» (olio) 

MATERA, febbraio 
Era sccntato che un pittore come Adolfo Grassi , pu­

gl iese puro sangue, ci invitasse ad assistere ad una « nar­
razione» di ambienti che conosciamo, che ci abb:igli :i­
no, che ritr'oviam_o spars i nelle nostre contrade_ 

Sorretto da una precisa sintesi di mezzi esp ressivi 
e da una scelta di simboli ancestrali, il pittore fa rin­
correre le sue composizioni in fotogrammi precisi che 
scorrono su un ostinato gioco di ef fetti faéilitat i da 
una larga fantasia . 

I bianchi calcinati fanno , la~go di tanto i n tanto 
a nuvole di rosa smorzato, la tinta si:;esso scelta dagli 
imbianchini di Puglia per decorare un ingresso acce­
cato dal la luce della cont r '6ra. E la realtà ossèrvata 
e vissuta giorno per giorno ci viene riproposta con ac­
cenni poetici, già insiti nella natura delle cose. La r eal­

tà, attraver so la mediazione espressiva si arricchisce 

di timbri viiaci, momenti sublimi sfuggiti da un' or­
dine psicologico. 

Percorrendo questo attuale it inerario artistico pu­
gliese, proposto da Adolfo Grassi, si f a viva e partecipe 
la ragione che appart'iene ancora a quei valori che a1 t i ­
sti come Grassi tesaurizzano e non li fanno smarrire in 
zone fredde di indifferenza. 

Fermati da un verde o da una bianca trama rica­
mata a mano, sentiamo nelle sue tele un timido sugge­

rimento di poeta che dice: « Fanciulli nudi / escono nei 
balconi di tufo, / nei cortili le donne spandono dei grem­
biuli / i grani alle g:zl!ine, / e qualcuna al balcone / pet­
tina i suoi lunghi neri capelli ». 

Così si completa una i mmagine di un piese di Pu­
glia o del Sud che un pittore ci propone allineando un 
discorso concreto, ancora valido nella furiosa corsa ad 
un modernismo esasperq,to. , . . _ 

Franco Palumbo 

Venerclì, ·14 febbraio ·1959 

Venerdì 7 febbraio 1969 
L- - --~ -

Mostra di pittura 
a « La Scaletta » 

Matera, 6 febbraio 
Sabato prossim o, s· febbruio, 

ull e ore 18, .sarà . innngurata 
nll a Scaletta, la mostra del 
pi ttore barese Adolfo Grassi. 
La mostra resterà aperta fi no 
ul 16 febbraio. 

1A GAZZETTA DEL ·ME7.ZOGIORNO 

. . --



:IL TEMPO 

Sabato 15 Febbraio 1969 

SIMBOLOGIA E COLORE DELLE PUGLIE 

Mostra di Adolfo <i ras si 
a <La Scaletta> .di Matera 

MATERA, 14 traverso la mediazione espres­
Era scontato - afferma 

Franco Palumbo - che un 
pittore come Adolfo Grassi, 
pugliese puro sangue, ci invi­
tasse ad assistere a una « nar0 

razione » di ambienti che co­
nosciamo, che ci abbagliano, 
che li ritroviamo sparsi nelle 
nostre contrade. 

siva dell'artista si arricchisce 
di timbri vivaci, momenti su­
blimi sfuggiti da un ordine 
psicologico. 

Percorrendo questo attuale 
itinerario artistico pugliese, 
proposto da Adolfo Grassi, si 
fa viva e partecipe la ragione 
che appartiene ancora a quei 
valori che artisti come Grassi 

Sorretto da una precisa sin- non li fanno smarrire in zone 
tesi di. mezzi espressivi e da fredde di indifferenza. 
una scelta di simboli ,ance- Fermati da un verde O da 
strali, fa rtneorrere le sue una bianca tramà di tenda ri­
c;omposizìoni in fotogrammi camata a mano, sentiamo un 
precisi, che scorrono su un timido suggerimento di poeta 
ostinato gioco di effetti, faci- che ci dice: « Fanciulli nudi / , 
litati da una larga fantasia. escono nei balconi di tufÒ, / 

I bianchi calcinosi fanno nei cortili le .donne spandono 
largo, di tanto in tanto, a nu- dai grembiuli / i grani alle 
vole di rosa_ SI?or~ato, ~~ess~ galline, / e qualcuna al bal­
scelto dagli 1mb1anchm1 d1 eone / pettina i suoi lunghi 
Puglia per. decorare un in- neri capelli». Così si comple­
gresso accecato dalla luce del- ta un'immagine di un paese 
la controra. E la realtà os- di Puglia o del Sud, che un 
servata e vissuta giorno per pittore ci propone allineando 
giorno ci viene riproposta con un discorso concreto, ancora 
accenti poetici, già insiti nel- valido nella furiosa corsa di 
la natura delle cose, che at- un modernismQ esasperato. 



Sergia 
gastini 

DAL 1 AL 10 MARZO 1969 

GALLERIA "LA SCALETTA,, 
VIA LUCANA 9 - MATERA 



a Pittura è una grande finestra 
aperta sulle infinite prospettive del 
mondo. L'occhio del pittore è l'ob­
biettivo che mette a fuoco determi­
nati particolari, altri ne sfuma, altri 
li ignora, altri li elimina. 

Ma questo occhio è anche un dop­
pio obbiettivo rivolto nello stesso 
tempo a scandagliare il mondo inte­
riore dell'uomo continuamente im­
pegnato in un lavoro di sovrapposi­
zione di immagini esterne ed inte­
riori. 

Il risultato di questa gestazione 
metafisica è la Pittura. 

La linea che determina il profilo 
di una collina sull'orizzonte ha sem­
pre una rispondenza con una precisa 
linea interiore che la mano esegue 
sulla tela, comandata dalla lucida 
determinazione dell'equilibrio della 
volontà intellettiva. Se questa volon­
tà intellettiva c'è, altri uomini si ri­
conoscono in queste linee, in questi 
colori, in questi mondi, che un'altro 
uomo ha pensato e voluti per loro. 
Se l'uomo-pittore ha le idee chiare, 
ha delle opinioni precise (non impor­
ta se belle o brutte), circa il mondo 
nel quale vive; di conseguenza il pro­
dotto del suo lavoro sarà chiarissimo 
e stimolante per chi guarda ed assor­
be, consciamente o non, queste im­
magm1. 

!HP I ainting is like a great window 
open on the infinite prospective of 
the world. The eye of the painter 
is the lens that fires determinate 
particulars, that fades, ignores and 
eliminates others. 

But this eye is also a double lens 
revolved at the same time to sound 
the interior world of man, conti­
nually engaged in a work of dual 
images external and internal. 

The result of this metaphysical 
gestation is Painting. 

The line that determines the pro­
file of a hill on the horizon always 
corresponds with a precise interior 
line that the hand executes on the 
canvas, commanded by a lucid de­
termination of the equilibrium of the 
intellective will. If this intellec­
tive will is there, other men may 
recognize in these lines, in these co­
lours, in these worlds what another 
man has thought and wanted for 
them. If this artist-man has bright 
ideas, has precise opinions ( be they 
beautiful or ugly is not important) 
about the world in which he lives, 
consequently the product of his 
work will be brilliant and stimulat­
ing for those who look at and 
absorb, consciously or not, these 
images. 

I do not know if all this depends 



Io non so se tutto ciò dipende dal-
1' educazione o da uno studio lungo e 
faticoso, o da una sensibilità media­
nica; ma il risultato è sempre bel­
lezza, ordine, igiene mentale e soprat­
tutto rispetto per l'intelligenza di chi 
guarda. 

Sono certo di vivere in un tempo 
meraviglioso sotto tutti gli aspetti. 
Un tempo in cui tutto è talmente per­
fetto che paradossalmente si supera 
di continuo in una incessante reazio­
ne a catena. Qualcuno gira intorno 
alla luna fisicamente e, qualche ora 
immediatamente dopo, qualcun altro 
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"SNOW SHOW" (cm. 35x70) 

on education, on a long and fa­
tiguing study, or on a mediumistic 
sensibility; but the result is always 
beauty, arder, mental hygiene and 
above all respect for the intelligence 
of those who look at the artist' s 
work. 

I am certain that I live in a mar­
vellous time, in every aspect. A time 
in which everything is so perf ect that 
paradoxically we surpass ourselves 
continually in un incessant chain 
reaction. Someone flies around the 
moon and some hours immediately 
af terwards, someone else leaves for 



parte per il pianeta Venere. Altri di­
scendono negli abissi vertiginosi del 
fondo degli oceani e ci soggiornano, 
ed altri ancora chiusi in un labora­
torio costruiscono nuove materie. 
Équipes di medici sostituiscono cuo­
ri e reni, gambe e braccia, malati e 
logori. Io vivo tutto questo quanto i 
miei contemporanei e ne sono fon­
damentalmente felice, e come i miei 
contemporanei soffro per le crudel­
tà bestiali ed insensate di guerre ven­
tennali o di omicidi singoli che ge­
nerano sofferenze e disagi. Soprat­
tutto un dolore atroce che non è fi­
sico. 

Vivo naturalmente anche il mera­
viglioso tempo delle contestazioni a 
catena, e non riesco a prenderle sul 
serio perlomeno quanto la minigon­
na, le attrici partorienti, il movimen­
to Hippy, le innumerevoli conferenze 
per la pace a tutti i livelli intorno ai 
tavoli di tutte le forme possibili ed 
immaginabili. 

La Pittura, quanto la Pace o la 
Guerra, oltre alle buone intenzioni si 
fa con l'amore, (o con odio: è il caso 
della guerra), con le idee chiare, con 
la sua tecnica e con i mezzi adatti. 

Ma soprattutto con l'amore, e so­
no certo che questa sia la migliore 
contestazione che si possa fare. 

SERGIO AGOSTINI 
Febbraio 1969 

the planet Venus. Others descend 
to the vertiginous abysses of the 
bottoms of the oceans and there they 
sojourn, and others stil!, closed in 
a laboratory discover new materials. 
Equipes of doctors substitute sick 
and worn out hearts and kidneys, 
legs and arms. 

I live all this, as do my contempo­
raries, and for this I am fundamen­
tally happy, and as my contempora­
ries I suff er for the bestia! and sen­
seless cruelty of never-ending war or 
of singular homicides that generate 
suff e ring and dispair. Ab ove all an 
atrocious pain that is not physical. 

Naturally, I live also the marvel­
lous time of the chain contestations, 
and I do not succeed to take these 
any more seriously than the mini­
skirt, attrices who give birth to in­
fants, the Hippy movement nor the 
innumerable conf erences for peace 
on all levels, around tables of every 
form possible and imaginable. 

Painting, as much as peace or war, 
besides good intentions, one does 
with love ( or with hate: as in the 
case of war), with good ideas, with 
technique and with the suitable 
means. 

But above all with love and I am 
certain that this is the very best con­
testation that one can make. 



A MATERA 

Mostre di pittura 
Matera, 28 febbraio 

Alle . ore 19 di domani 1. 
marzo, presso il circolo e La 
l:lcaletta » cli i\Iatera - via 
Lucana 9 - sarà inaugurata 
la mo tra del p it tore Sergio 
Agostini. He8terà aperta sino 

1 al 10 marzo. 

GAZZETTA DEL MElZOGIORNO 

I Sabato 1° marzo 1969 

Sergio Agosti11i a ''La Scaletta,, 
Sergio Agostini ritorna 

in una città che ha il sa­
por e di magia con quadri 
che sono frutti di magia. 
Le te le di Agostini, • create 
da una fantasia pulita, ren­
dono qualsiasi tema magi­
co e se dal gesto del pit­
tore scaturisce un simbo­
lo questo sa filtrare dal­
la luna un nero e dagli al­
ber i di cristallo un bianco 
acceso. 

Agostini trasforma il co­
lore in soffi di grigi come 
un'aurora d'inverno su 
campi popolati da esseri, 
che la inventiva vitalizza, 
e che danno allo spirito la 
gioia di questa nuova rap­
presenta<!io 11e. l,a luna che 
rompe i sue cielt t enta 

I con le sue diver se forme 
di prolungare una fel icità 
che l'artista sente di far 
resistere. 

Se contestando diamo 
vita a dei sogni allora con­
viene far lo con amore. 
Contestazione, amore, ma­
gia sono termini che si 
possono usare i n un d i­
scorso d'ar te? Si perchè 
l'arte in ogni tempo emer­
ge con canoni che conte­
stano quelli che li hanno 
preceduti. Se non si crede I 
all'amore non si può far 
poesia e la magia diventa 
la componente che dà al-1 
l'opera d'arte i l fascino 
dell'irreale necessario per 
comunicare nel tempo con 
i l f ruitore. Accostandoci 

t:IJ111!11D 't na CIODNO 

alle tele di Agostini ciò che 
si percepisce con imme­
diatezza è l 'effetto sempli­
ce della composizione, la 
evocazione carezzevole, che 
attraverso il complicato 
rigore della costruzione e 
della pazienza del disegno, 
si chiariscono a tutti con · 
forza emotiva. ' 

Lo studio, da orafo, pèr · 
i cieli 11 epifanici », per le 
tratteggiate campagne ver­
ticali, per i paesi avvòlti 
da nuvole plumbee, · sospe­
si in attesa di destarsi do­
po il passaggio di un piffe­
ro magico è voler centra­
re la favola .e tenerla per 
far da tramite tra il sogno 
e la realtà. 

Le impressioni che Ago-

st'nL lìbera . nelle sue tele 
'•si ,infittiscono di preziosi­
tà coloristiche. I ricordi di 
una tela ' diventano presto 
patina zèggera e si dimen. 

'Ì icano, p~r Agostini , inve­
ce, quello che COJ?ta è far 
rimanere vivo · il dialogo, 
coinvolgere, cioè, con la 
sua poetica una massa 
anonima impr.iniendo u na 
volontà fatta di amore e di 
rabbia. ' 

Positivo, quindi, , questo 
ritorno di Sergio Agostini 
ne!.a fase adulta della sua 
pittura protesa ve_rso ricer­
che essenziali capaci di reg­
gere, con fede , sjcura, mo­
tivi che , r-isalgono all.e . ori­
gini dell'arte. 

Franco Palumbo 

.. 



Alla _galleria LA SCALET­
TA, via Lucana 9, MATERA, 
espone A'.LBERTO GIAN­
QUINTO. Una mostra che 
meriterebbe il titolo di un 
noto libro di poesia. Infat­
ti come annota nella prefa­
zione Aldo Musacchio è la 
veglia dell'ora in cui si spe­
ra di scorgere l'estrema con­
ciliazione con la! storia. Con­
temporaneamente tutto si 
sublima nell-a sfinitezza _del-

! 
l'attesa della contemplazio­
ne e della impotenza. 

L'ECO DI BERGAMO 
J 
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UN PITTORE VENEZIANO A MATERA 

Alberto Gianquinto a «La Scaletta» 
1 

conto della personalità dell'ar­
tista e deJ luogo in cui vive. 
Ma se ciò che caratterizza Su­
therland è un amore che por­
ta alla precisione analitica deL 
le cose ed il suo indagare è ri­
volto verso una continua ar-1 
chitettura dei valor.i sirhboJj. 
ci, per Gianquinto, come ci 
mostra la sua personale a Ma­
tera, H discorso viene orien• 
tato sulla condizione umana e 
filtrato, forse, da un mistici• 
smo medioevale, ma con radici 
di poesia contemporanea. 

E' inconfondibile Ja natura di 
questo pittore, tanto che se ci 
dà una tonalità di rosa nelle 
sue composizioni ne chiarisce 
la provenienza. 

Le tele di ·Gianquinto ci fan. 
no sentire il pittore che ama 
dipingere i fiori, ma nel con­
tempo una forza intima flui­
sce su temi che procurano un 
contrasto con la dolcezza del 
primo desiderio. Ecco perché 
i· simboli che hanno parteci­
pato a tutte le « cròcefissioni » 
si chiariscono oggi, nella mo-

La ~ostra ospitata 111 questi La mostra di Gianquinto a stra materana, in contrapposi­
giorni a «La Scaletta:~ è del Matera ci pone di fronte alla zione a questa volontà. 
1pittore Alberto Gianquinto di contemplazione di opere che Sarà forse un voler rappre• 
Venezia. sia pure attraverso una sim- sentare la condizione dell'uo-

1 
Il tema predominante è una bolo!(ia a noi amica ci impres- mo contemporaneo con tutti i 

,simbologia, inventata e rea,le, siona. cbn alcuni oggetti, che, suoi contrasti? 
1riferita al dramma del Cal- distribuiti con inteUigenza, si La risposta spetta a chi rac-

1 

vario. M<1- oltre a questa voluta fondano su particelle di bruni, cog-ne i segni di questo mes­
giustificazione, è una mostra rotti, come un necessario re- saggio che passa attraverso una 
che si articola su un raccon- spiro, da una piccola finestra spugna di fiele e il candore 
to coerente che pur avendo che imprigiona una pennellata di una magnolia. Comunque è 
un fondale di drammaticità e- di a11zurro («la magnolia e il sempre una pennellata di co• 
siste per _ una purezza ideale cono di gelato»). E' questo iore-luce (arancione, bianco o 
rappresentante la volontà di far punto di cielo il centro del azzurro) che scendendo dietro 
coesistere reale ed irreale. Una quadro. E se la sensibilità com. a dei palmizi rompe il co,lore 
liberazione dell'anima, c.ioè, positiva distribuisce una logica sabbia di un indefinito deser­
nell'infinito mistero della crea. del ra:conto gli azzurri-rosa di to («fede, amore, speranza»). 
zione dell'Opera d 'arte. Lipari si trasformano in larghe Una mostra di grande impe-

Non si fa pittura solamente campiture di bianchi e bruni gno, quindi, che il pittore ha 
perché c'è un oggetto che su- producendo il tessuto organi• ord.inato con il preciso scopo di 
scita nel pittore una curiosità co d,ell'opera. aprire un dialogo. a Matera, 
di riporto, ma è pittura quan- AJeune tele esposte a Mate• sulla coerenza della sua arte. 
,:lo l'oggetto è recepito,. reinven- ra si vorrebbero accostare alla 
tata e proiéttato, poi, in uno pittura di Svtherland, ma l'ac• • NeUa foto: «Ritratto d-i Lu» 
spazio irreale. oostamen.v- cack se si tiene di Gianquinto. 

r--



giorno» 

Gian11uinto a "La Scaletta,,. 
La mostra ospitata in cola finestra che imprigio. posizioni ne chùzrisce la 

questi , giorni a « La Sca- w:i u.na ·pennellata di azzur- provenienza. Le . tele . di 
letta » è del pittore Alber- ro ( « la magnolia e il co- Gùznq.uinto ci fanno sentire 
to Gianquinto di Venezia. no cli gelato»). E' questo il pittore che ama dipin- . 

Il tema predominante è punto di cielo i l centro gere i fior i, ma nel con. 
una simbologia, inventata e del quadro. E se la sensi- tempo una forza intima 
reale, riferita al dramma b ilitù compositiva distribuì- fluisce su temi che procu-
del Calvario. Ma oltre a sce ·una logica del raccon- rano un contrasto con la 

1-a:-M;;:a:;te=r=-=a~c-fi-:p:-o~n--e~df,'i~f!"r"'o ... n'\-te.J.,.-4~~"<i~a~r~i,.,._d::::,ol7c:.::e=zz::a;..:d:.:e::.:l.,.::.P:..ri:.:.·m:.::::.o_::;d::::es~i:::d:;e-:_, 
alla contemplazione di ope- orientato sulla condizione n ito deserto « ede, 
re che sia pure attraverso umana e filtrato, forse, da amore, speranza»). 
una simbologia a noi ami- un misticismo medioevale, Una mostra di grande 
ca ci impressiona con al- ma con radici di poesia impegno, quindi, che il 
cuni oggetti, che, distri!Jui- contemporanea. pittore ha ordinato con il 
ti con intelligenza, si fon- E' inconfondibile la na- preciso scopo di aprire un 
dano su particelle di bru- tura di questo pittore, tan. dialogo, a Matera, sulla 
ni, rotti, come un neces- to che se ci dà una tona- coerenza della sua arte. 
sario respiro, da una pie- lità di rosa nelle sue com- Franco Palumbo 

~JtllTl!1!P. ,m cromm 

Giovedì,~ aprile 1969 
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AL CIRCOLO «LA SCALETTA» 

Chiude la stagione 
la personale di Fatiguso 

MATERA, IO maggio 
A conclusione della stagione 

delle mostre di pittura, (sezio­
ne diretta da Franco Palumbo), 
il Circolo «La Scaletta» ha pre­
sentato una qualificata rasse­
gna delle più significat ive ope­
re di Gennaro Faitig;uso. Gli 
appassionati e raffinati dehla 
pittura possono ammkare nu­
merosi quadri comprendenti 
olii e disegni. 

Gennaro Fatiiguso è un lucano 
« puro sangue »: è nato a Po­
tenza 35 anni or sono. Ha vis­
suto, formandosi, a Napoli ove 
ha frequentato l'Accademia di 
Belle Arti . Presso lo stesso I­
stituto ha conseguito, con lo­
de, il diploma di scenografo. 
Efficace è parso nella realizza­
zione dell'unica, ma completa 
in quanto aderente a.1 l.rubretto, 
scena che ha magistralmente 
allestito per l'opera lirica del 
maestro Cosmo data in ante­
prima assoluta al Teatro Duni 
di Matera: Jaufrè Rudel. Fati­
guso opera e vive a Matera 
ove Insegna all'Istituto Profes­
sionale Femmirule di Stato. 

La present,azione della mo­
stra è stata curata dalla pro­
fessoressa Wania D'Anzi che da 
a..'l.Tli segue <'Artista quale do­
De!!te ed .,,1 tempo stesso pit­
itol'1'--Cerami~.t.a. 

« La pittura di Gennaro Fla­
tiguso, sorive la D'Anzi, nasce 
da una profonda conoscenza 
del disegno e da una grande 
perdzia nell'uso dei colori. Vi è 
in essa, costantemente domina­
ta da una severa educazione 
artistica, una ricerca continua e 
a volte ansiosa di forme ed ef­
fetti nuovi, ottenuti con l'im­
piego di materiali plastici, sa­
pientemente accostati al colore. 
Tale ricerca rivela la spiritua­
lità inqrueta dehl'artista, che, 
vivendo il tormento e l'ansia 
di tutti gli uomini, anela sem­
pre a nuovi mezzi espressivi, 
capaci di rendere appieno il 
sen.so del nostTo tempo. Una 

« Esplosione » una delle tele di Gennaro Fatiguso 
fede profonda uniita ad un am­
mirevole slancio, una tendenza 
estremamente moderna, pur 
sempre legata all'educazione 
classica, una sincera .sofferta 

Domenica 111 Maggio 1969 

ispirazione rendono originale e 
veramente apprez!?abile l 'arte 
del Fatiguso "· 

Leonardo Oliva 

IL MATTINO 
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APERTI A MATERA I LAVORI DEL 2° CONGRESSO NAZIONALE 

L'archeologia cristiana­
scop_erta. �n�e�l���'�u�l�t�i�m�o� 

decennio in Basilicata 
Dalla nostra redazione materana 

Matera, 25 maggio 
(m. riv .) - Sono iniziàti questa mattina a 

Matera, presso il salone del!' Amministrazione 
provinciale, i lavori del 2" Congresso naziona­
le di archeologia cristiana, organizzato dal 
circolo « La Scaletta » in collaborazione con 
le amministrazioni provÌJ1ciali di Matera, Fo -
gia e Taranto, il Comune e la Camera di 
Commercio di Matera, gli Enti per il turismo 
di Matera e Taranto nonchè con la cattedra 
di archeologia cristiana degli istituti di anti­
chità rayenn~ti e bizantine dell"Università 
di Bologna. 

In apertura dei lavori, hanno porto il sa­
luto ai congressisti, giunti da ogni parte 
d'Italia e anche dall'estero, il commissario el 
Comune di Matera dott. Boccuccia, l'assesso­
re provinèiale pro!. Ventimiglia e i! dott. De 
Ruggieri del ciroclo « La Scaletta ». Ha pre­
so quindi la pàrola il presidente del congres­
so, prof. Giuseppe Agnello, ·dell'Università r'i 
Catania~ il quale nel ringraziare a nome di 
tutti i congressisti, si è dichiarato lieto che i 
lavori del 2" conp,-resso si tengano a Matera, 
città ricca di storia e di monumenti. Quindi, 
il orof. Michelangelo Cagiano de Azey{lt,o, d1>l­
l'Vniversità,qattolica di Milano. ha !<Volto una 
prolusione sul tema: « Gli studi sul1'archeolo­
gia dell'alto mEidioevo in Italia». 

Nel pomeriggio i congressisti hanno visi­
tato sia l'arcivescovado, dove sono stati ri• 
cevuti dall'arcivescovo mons. Palombella che 
i monumenti della città In serata, poi, han­
no assistito ad un concerto polifonico nella 
chiesa rupestre della Mad~mna delle Virtù. 

Allo cerimonia inaugurale sono intervenu­
ti il prefetto dott. Fazzutti, l'arcivescovo 
Mons. Palombella, gli assessori provinciali 
D'Amelio e Ventimiglia, il commissario al Co­
mune dott. Boccuccia, il questore dott. Fati-
6Rti, il colonnello dei carabinieri Corrado E;! 
numerose altre autorità nonchè esponenti del 
mondo della cultura e dell':i.rte. 

I lavori proseguiranno oggi secondo 11 se­
guente programma: nella mattinata alle or~ 
9,30 parleranno il prof. Adamesteanu, soprin­
tendente alle antichità della Basilicata, su: 
« Scavi e scoperte nel campo dell'archeologia 
cristiana negli ultimi dieci anni nella Basili­
cata», e il prof. De Franciscis, soprintendente 
allè antichità della Campania su: « Scavi e 
scoperte nel campo dell'archeologia cristiana 
negli ultimi dieci anni nella Campania ». Se­
guiranno le relazioni dei prof. Agnello, Pedio, 
Budriesi, Farioli. 

Nel pom:'!riggio parleranno il dott. Foti, il 
prof. Luigi Agnello. i dott. Santamaria Scrina­
ri e !"architetto Kalby. In serata, alle ore 21,15, 
avrà luogo l'inau~razione della mostra delle 
chiese rupestri di Matera, Massafra e S. Vito 
dei Normanni. 

1A GAZZETTA. DEL MEZZOGIORNO 

I Lunedì 26 maggio 1969 



I DELL' AM ·MINISTRAZ 1IONE 
I 

I 

Conven·uti a congresso a Matera 
studiosi d'archeologia cristiana 

I lavori congressuali oltre che nel capoluogo materano si svolgeranno a Taranto 
e a Fog~a con escursioni di studio a Venosa, Metti, Massafra e Canosa 

Nostro servizio vento, dopo aver rfoordato come gia cristiana negli uJ.timi dieci 
il primo congresso di archeolo-anni. Saranno presentate nume-

. gia cristiana sì sia tenuto nel rose comunicazioni riguardanti 
MATEl&A, 25 mag,g10 lontano 1950 a Siracusa, ha mes- l'età palleo-oristiana, bizantina e 

Nel salone dell'Amministrazio- so in rilievo l ' importanza dei altomedioevaJe da parte dei più 
ne provinciale di Matera, hanno congressi nazionali ed .interna- qualificati specialisti in materia. 
avuto inizio i lavori del [I con- zionali per la loro base scienti- In occasione dello svolgimento 
gresso nazionale di archeologia ca, che, attraverso la iricerca, del congresso saranno attuate 

collaborazione con la cattedra di mi che affliggono l'archeologia L d 01• 

IL MATTINO 

d. 26 Maggio 1969 ~ _.,te l 

cristiana or,ganizza~o dal circo~o conduce sempre a risultati posi-I anche escursioni di studio a Ve­
« La ScaQetta » d1 Matera, m tivi per la soluzione dei prob'le- nosa, Melfi, Massaf.ra e Canosa. 

Archeologia cristiana, con l'Isti- cristiana. Proseguendo nel suo eonar O 1va 
tuto di antichità ra:vennati e bi- intervento, il prof. Agnello ha· __ ,::_:_======----~--~----=,...------------------~ zantine dell'Università di Bolo• precisato come il proposito di .,, 
gna. organizzare il congresso ogni 

La manifestazione è stata or- due anni sia venuto meno per 
ganizzata sotto il ,patrocinio del- fattori economici e per la ma,n-
1' Amministrazione provinciale di canza di un comitato centrale di 
Matera, Ta.ranto e Foggia: del organizzazione. Tuttavia, dalla 
comune di Matera, della Game- riunione di alcuni studiosi - ha 
ra di Commercio di Matera e concluso i1 presidente - si è 
degli Enti provincia,Ii del turi- deciso :recentemente di organiz­
smo di Matera e Taranto. Han- zare i1 I[ congresso nazionale di 
no contribuito anche vari enti archeologia cristiana in Basili­
locali. cata perchè poco• o mal cono-

La manifestazione inauguraJe sciuta, la quale per altro merita 
si è aperta alla presenza di nu- que~ta attenzio!le. non ~olo per 
merosi studiosi ed autorità poli- le ricchezze artistiche d1 Venosa 
t iche, militari, civ-ili e religiose, e di. Acer~a, :fila S<?prattutto I 
con il saluto del commissar io per 11 patnmomo artistico P,l 
prefettizio di Matera, dott. Pie- Materano. ,: 
tro Boccuccia, il quale, dopo a- La cerimonia ha avuto terirP 
vere avuto parole di ,plauso per ne con la prolusione del pr03 
il comitato organizzatore, ha rin. Miche'langelo Gagiano De Azeve'­
graziato e dato il benvenuto a do deH 'Università cattolica di 
tutti i congressisti. Ha preso Milano. 
quindi la parola il prof. Egidio Nel pomeriggio i congressisti 
Ventimiglia, assessore ai laivori sono stati in visita ai monumen­
pubblici del!' 1lll)lilinistrazione t i della città; in serata, nella 
provinciale di Matera, che ha Chiesa rupestre Madonna deHe­
precisato, fra l'altro, come il LI Virtù, di recente restaurata dal 
congresso nazionale di archeolo-circolo « La Scaletta», il coro 
gia cristiana ha la sua ragione polifonico VrullicellianQ di Roma 
d'essere a Matera, perchè tende ha eseguito un concerto di mu­
allo studio dell'arte paleocristia-sica polifonica. 
na con l'intento precipuo di ri- I lavori congressuali, che ter­
volgere lo studio dell'arte cri- mineranno a Matera il giorno 
stiana in Basilicata, con partico- 29, per proseguire a Taranto il 
lare _riferimento alle chiese ru- 30, ed a Foggia il 31 maggio,1 
pestri della Murgia materana. avranno come tema principa:le 

n presidente del circolo « La una rassegna degli scavi e sco­
' Scaletta», Michele De Ruggieri, perte nel campo dell'archeolo­
nel suo intervento, ha auspicato 
che il congresso contribuisca adL,--------­
un rHancio dell'arte materana e, 
nello stesso tempo, ad appro-
fondire la necessità di conser-
'vare il mondo airtistico e uma-
lno della città di ·Matera. Ha 
'condluso augurando che gli uo-
1 mini di scienza, convenuti a Ma-
tera, possano, con la loro opera 
ed autorevole presenza, riscopri-
re Matera e la sua millenaria 

Istoria. 
I lavori del congresso sono 

stati aperti dal presidente del 
comitato scientifico, prof. Giu-
seppe Agnello, dell 'Università di MATERA . Cripto del Peccato Origi~ale: La Vergine Regina (eec. IX) 

Catania, il quale, nel suo inter-
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dal sud: 

.J.N,N.J. .l":t,UiJ 

14,10 15,53 

16,23 18.09 
18,44 20,29 

21,18 23,02 

rete ferroviaria dello Stato fino a Ferrandina­
Fomarico ( tratta Taranto. Petenza), quindi 
proi.eguimento per lVIaiern a mezi-:o fel;'rovta 
Calabro-Lucana in partenza da: 

FERRANDINA MATERA 
P. a. 

6,17 7,10 

6,49 7,46 

8,20 9,14 

10,18 11,15 

14,23 15,17 

14,50 15,46 

16,33 17,26 

17,34 18,29 

18,17 19,13 

22,18 23,11 

22,51 23,42 



Nostro servizio vento, dopo aver ricordato come gia cristiana negli ultimi dieci 
il primo congresso di archeolo-anni. Saranno presentate nume-

. gia cristiana si sia tenuto nel rose comunicazioni riguardanti 
MATERA, 25 maggio lontano 1950 a Siracusa, ha mes- l'età pa!leo-oristiana, bizantina e 

N'el saloJle deil'Amministrazio- so in rilievo l'importanza dei altomedioevale da parte dei più 
ne provinciale di Matera, hanno congressi nazionali ed interna- qualificati specialisti in materia. 
avuto inizio i lavori del [I con- zionaJi per la 1oro base scienti- In occasione dello svolgimento 
gresso nazionale di archeologia ca, che, attraverso Ia iricerca, del congresso saranno attuate 
cristiana organizzato dal circolo conduce sempre a risultati posi- anche escursioni di ·studio a Ve­
�~� La Sca!l.etta » di Matera, in tivi per la soluzione dei problle- nosa, Melfi, Massaf.ra e Canosa. 
collaborazione con la cattedra d1 mi che affliggono l'archeologia L d 01" y edì 26 Maggio 1969 Archeologia cristiana, con l'Isti- cristiana. Proseg:uendo nel suo eonar O 1va 
tuto di antichità ravennati e bi- intervento, il prof. Agnello ha 
'7':lnti-nA .tiAll'TTnhriPl"l:. i ti:i rH "Rnln. __ ,.._; ___ '-_ --- - :. , ----~- _,. 

IL CONGRESSO E' STATO ORGANIZZATO IN COLLA­

BORAZIONE CON LA CATTEDRA DI ARCHEOLOGIA 

CRISTIANA E CON L'ISTITUTO DI ANTICHITA' RA­

VENNATI E BIZANTINE DELL'UNIVERSITA' DEGLI 

STUDI DI BOLOGNA. 

Ente Promotore e 

Segreteria generale: 

CIRCOLO « LA SCALETTA» - MATERA 

via Lucana n . 9 . Tel. 21414 - 21622 

COMITATO SCIENTIFICO 

PRESIDENTE 

Prof. GIUSEPPE AGNELLO dell'Università di Catania 

VICE PRESIDENTE 

Prof. GIUSEPP E BOVINI dell'Univervità di Bologna 

MEMBRI 

Prof. SANTI LUIGI AGNELLO dell'Università di Catania 

Prof. BRUNA FORLATI TAMARO - Venezia 

Prof. MA RIO MIRABELLA ROBERTI Soprintendente al­
le Antichità della Lombardia - Mil ano 

Prof. ADRIANO PRANDI d ell'Università di Bari 

Prof. ANTONIO QUACQUARELLI dell'Università di Bari 

SEGRETERIA 

Sig.ra W anda Gaddoni Frattini 
Istituto di Antichità R avennati e Bizantine 

Vi a S. Vitale 28, Ravenna 

Dr. Patrizia Angiolini Martinelli 
Università di Bologna . Via Saragozza 127 · Bologna 



~ostro servizio vento, dopo aver ricordato come gia cristiana negli ultimi dieci 
il primo congresso di aroheolo- anni. Saranno presentate nume-

. gia cristiana si sia tenuto nel rose comurucaa;ioni r iguardanti 
MATERA, 25 maggio lontano 1950 a Siracusa, ha mes- l'età palleo-cristiana, bizantina e 

N'el salo'lle dell'Amministrazio- so in r ilievo l'importanza dei altomedioevale da parte dei più 
ne provinciale di Matera, hanno congressi nazionali ed interna- qualificati specialisti in materia . 
avuto inizio i lavori del [I con- zionali per la ioro base scienti- In occasione dell o svolgimento 
gresso nazionale di archeologia ca, che, attraverso la 1ricerca, del congresso saranno attuate 
cristiana or,ganizzato dal circolo conduce sempre a risultati posi- anche escursioni di ·studio a Ve­
« La Scalletta » di Matera, in tivi per la soluzione dei probne-nosa, Melfi, Massaf.ra e Canosa. 
collaborazione con la cattedra di mi che affliggono l'archeologia L d 01" 
Archeologia cristiana, con l'Isti- cristiana. Proseguendo nel suo eonar O 1va 
tuto di antichità ravennati e bi- intervento, il prof. Agnello ha 

y edì 26 Maggio 1969 

. '7..-::intin.o. .rl.o l l'TTni;trl=ll-r~i:t.i:a rii Rn.ln • .,.. __ ....__,.:, ... ,....,~ ----- ..:, ______ .,:..,__, ..: 

COMITATO ESECUTIVO 

Ammininistr·azione Provinciale di Matera 

Amministrazione Provinciale di Taranto 

Comune di Matera 

E. P. T . di Matera 

E. P. T. di Taranto 

Camera di Commercio di Matera 

Comitato Prov. "Dante Alighieri,, di Matera 

Circolo "La Scaletta,, di Matera 

Hanno collaborato e contribuito alla realizzazione del 

Congresso: 

Comune di Foggia 

Comune di Venosa 

Comune di Melfi 

Istituto di Letteratura Cristiana antica del Magistero di 
Bari 

Cassa di Risparmio di Calabria e di Lucania 

Banco di Napoli 

Prof. Roberto Caprara - Massafra 

Dr. Maria Raffaella Moreno Cassano - Bari 

Dr. Pietro Borraro - Potenza 

MATERA 

Domenica, 25 maggio. 

MATTINA: 

Ore 10 (1): 

PROGRAMMA 

Saluto del Commissario Prefettizio a:l Comune di 
Matera, del Presidente dell'Amministrazione Provi~­
ciale di Matera e del prof. Giuseppe Agnello, Presi­
dente del Congresso. 

Prolusione: Prof. Michelangelo CAGIANO DE AZE­
VEDO dell'Università Cattolica di Mi­
lano: Gli studi sull'archeologia dell'Alto 
Medioevo in Italia. 

POMERIGGIO: 

Ore 16: 
Visita in Arcivescovado, ai monumenti ed alla città 
di Matera. 

Ore 21,30: 
Conce1,to polifonico nella chiesa rupestre della Ma­
donna della Virtù. 

Lunedì, 26 maggio. 

MATTINA: 

Ore 9,30: 
Prof. Dinu ADAMESTEANU, Soprintendente alle 
Antichità de1'la Basilicata: Scavi e scoperte nel campo 
dell'Archeologia Cristiana negli ultimi dieci anni nella 
Basil icata (relazione). 

Prof. Al fonso DE FRANCISCIS, Soprintendente alle 
Antichità della Campania: Scavi e scoperte nel campo 
dell'Ar cheologia Cristiana negli ultimi dieci anni nella 
Campania (relazione). 

(1) Nel Salone dell'Amministr azione Provinciale 



. presen a mune-
. gia cristiana si sia tenuto nel rose comunic111Zioni ri,gua.rda.nti 

:::'vfATElRA, 25 maggio lontano 1950 a Siracusa, ha mes- l'età pa!leo-oristiana, bizantina e 
N'el salone dell_'Amministra?)o-so in rilievo l'importanza dei altomedioevale da parte dei più 

ne provinciale d1 iMatera, hanno congressi nazionali ed i:nterna- qualificati specialisti in materia. 
avuto inizio i lavori del [I co~- zionali per la ioro base scienti- In occasione dello svolgimento 
gresso nazionale d1 archec_ilog1a ca, che, attraverso la iricerca, del congresso saranno attuate 
cristiana organizzato dal c1rco~o conduce sempre a risultati posi- anche escursioni di studio a Ve­
�~� La Scaletta» d1 Matera, m tiv i per la soluzione dei prob1e- nosa, Melfi, Massaf,ra e Canosa. 
collaborazione _co~ la catte~ d1 mi che affliggono l'archeologia L d O • ~ edì 26 Maggio 1969 
Archeologia cristiana, con 1 Ist1- cristiana. Proseg:uendo nel suo eonar O hva 
tuto di antichità ravennati e bi- intervento il prof. A1?llello ha 

.Ju:::a_"+in.a. AAlPTT.ni;trorc:it.à rH Rn.ln. _____ ..._...:..-.-•- ..:______~ ..:, --~--!.1..- _,-!.-

Prof. Giuseppe AGNELLO, dell'Università di Cafa­
nia: Nuove scoperte nel Cimitero di S. Maria a Sira­
cusa (comunicazione). 

Prof. Tommaso PEDIO, dell'Università di Bari: Mae­
stri e monumenti medioevali nei paesi lucani (comu­
nicazione). 

Dr. Roberta BUDRIESI, dell'Università di Bologna: 
Frammento di sarcofago paleocristiano inedito del 
Museo di Arezzo (comunicazione). 

Prof. RaffaeHa OLIVIERI FARIOLI, dell'Università 
di Bologna: Il cratere marmoreo di età paleocristiana 
del Museo Nazionale Romano (comunicazione). 

POMERIGGIO: 

Dr. Giuseppe FOTI, Soprintendente alle Antichità 
della Calabria: Scavi e scoperte nel campo dell'Ar­
cheologia Cristiana negli ultimi dieci anni in Calabria 
(relazione). 

Prof. Santi Luigi AGNELLO, dell'Università di Ca­
tania: Scavi e scoperte nel campo dell'Archeologia 
Cristiana negli ultimi dieci anni in Sicilia (relazione). 

Dr. Valnea SANTANIARIA SCRINARI, della Soprin­
tendenza al1le Antichità del Lazio: Scavi e scoperte 
nel campo dell'Archeologia Cristiana negli ultimi 
dieci anni nel Lazio (relazione). 

Dr. Ermanno ARSLAN, dell'Università di Pavia: 
Cenni preliminari su recenti scavi a Botricello e Roc­
celletta (Catanzaro) (comunicazione). 

Arch. Prof. Gino KALBY, dell'Università di Salerno: 
Contributi e note su nuove documentazioni paleocri­
stiane della Campania Meridionale (comunicazione). 

Ore 21,15: 
Inaugurazione Mostra Chiese rupestri di Matera, Mas­
safra e S. Vito dei Normanni. 

VENOSA 

Martedì, 27 maggio. 

MATTINA: 

Ore 8: 

Partenza per VENOSA. 

Dr. Rosario JURLARO, Direttore della Biblioteca 
« De Leo » di Brindisi: Su alcuni simboli vetero-cri­
stiani e di tradizione vetero-cristiana scoperti nel 
Salento (comunicazione). 

Rev.do mons. Daniele MURNO, Potenza: Primi albori 
del cristianesimo a Venosa (comunicazione). 

Arch. Mario ZAMPINO, Soprintendente ai Monu­
menti della Bas~licata: Primi risultati dei nuovi lavori 
di indagine sul Battistero e sul complesso monumen­
tale della SS. Trinità di Venosa (comunicazione). 

Ing. Antonino RUSCONI, già Soprintendente ai Mo­
numenti della Campania, Trieste: Il ciborio longo­
bardo della Cattedrale di Acerenza (comunicazione). 

Ore 13,30: 

Pranzo a Monticchio. 

POMERIGGIO: 

Ore 16,30: 

Partenza da MONTICCHIO. 

MELFI 

Ore 17: 

Arrivo a MELFI 

Prof. Guido Achille MANSUELLI, dell'Università di 
Bologna: Problemi sul sarcofago di Melfi (illustra­
zione). 



. gia cristiana si sia tenuto nel rose comunic~ioni riguardanti 
:MATERA, 25 _maggi~ lont,ano 1950 a Siracusa, ha mes- l'età palleo-cristiana, bizantina e 

N'el salo11e dell'Amm1mstraz10-so in rilievo l'importanza dei altomedioovaJe da parte dei più 
ne provinciale di iMatera, hanno congressi nazionali ed interna- qualificati specialisti in materia. 
avuto inizi? i lavo~ì del [l con- zionaJi per la loro base scienti- In occasione dello svolgimento 
gresso naz1onaJe d1 archeologia ca, che, attraverso la iricerca, del congresso saranno attuate 
cristiana organizzato dal circolo conduce sempre a risultati posi- anche escursioni. di studio a Ve­
�~� La Scailetta » di Matera, in tiv i per la soluzione dei probrre- nosa, Melfi, Massa.ira e Canosa. 
collaborazione con la cattedra di mi che affliggono l'archeolo0"ia L d OJ• y edì 26 Maggio 1969 
Archeologia cristiana, con nsti- cristiana. Proseguendo nel s~o eonar O 1va 
tuto di antichità ravennati e bi- intervento, il prof. Agnello ha .... 
'7.0ntin.o .rliPll'TTni '1.Tif:ll'C.:.it.Q n; "Rf\.ln . --.-.. .... .! .--L- --- - .:, ------.!.L- _,: 

MATERA 

Mercoledì, 28 maggio. 

MATTINA: 

Ore 9,30: 
Prof. Giovanni ANNIBALDI, Soprintendente alle An­
tichità delle Marche: Scavi e scoperte nel campo della 
Archeologia Cristiana negli ultimi dieci anni nelle 
Marche (relazione). 

Prof. Umberto CIOTTI, Soprintendente alle Antichità 
dell'Umbria: Comunicazione di nuove scoperte e ri­
cerche (relazione). 

Prof. Guglielmo MA ETZKE, Soprintendente aHe An­
tichHà dell'Etruria: Scavi e scoperte nel campo della 
Archeologia Cristiana negli ultimi dieci anni in To­
scana ed in Sardegna (relazione). 

Prof. Gino Vinicio GENTILI, Soprintendente alle 
Antichità dell'Emilia e Romagna: Scavi e scoperte 
nel campo dell'Archeologia Cristiana negli ultimi dieci 
anni nell'Emilia e nella Romagna (relazione). 

Dr. Cettina VOZA PIPITONE, della Soprintendenza 
alle Antichità della Sicilia Orientale: Esempi di ce­
ramica tardo-imperiale in Sicilia (comunicazione). 

Dr. Anna Maria FALLICO, dell'Università di Cata­
nia: Villaggi tardo-romani e bizantini della Sicilia 
Orientale noti all'Orsi e loro attuale consistenza ( co­
municazione). 

Dr. Anna Rosa SAGGIORATO, dell'Università di Bo­
logna: Osservazioni sui mosaici delle catacombe di 
Napoli (comunicazione). 

Rev.do mons. prof. Mario MAZZOTTI , Direttore del 
Museo e dell'Archivio Arcivescovili di Ravenna: I «Mo­
nasteria » placidiani di Ravenna (comunicazione). 

Dr. Giuseppe CORTESI, dell'Ufficio Studi e Ricerche 
sull'Antico Territorio Ravennate del Comune di Ra-

venna: Il rinvenimento di una basilica paleocristiana 
in Cesàrea di Ravennu (comunicazione). 

Prof. Giuseppe BOVINI, dell'Università di Bologna: 
Note sulla primitiva pianta della chiesa di S. Michele 
in Africisco di Ravenna (comunicazione). 

POMERIGGIO: 

Prof. Nino LAMBOGLIA, Direttore dell'Istituto di 
Studi Liguri: Scavi e scoperte nel campo dell'Archeo­
logia Cristiana negli ultimi dieci anni in Liguria (re­
lazione). 

Arch. Prof. Paolo VERZONE, del Politecnico di To­
rino: L'Archeologia Cristiana e gli ultimi ritrovamenti 
in Piemonte (relazione). 

Prof. Mario MIRABELLA ROBERTI, Soprintendente 
alìe Antichità della Lombardia: Scavi e scoperte nel 
campo dell'Archeologia Cristiana negli ultimi dieci 
anni in Lombardia (relazione). 

Prof. Bruna FORLATI TAMARO, già Soprinten­
dente alle Antichità delle Venezie, Venezia: Scavi e 
scoperte nel campo dell'Archeologia Cristiana negli 
ultimi dieci anni nelle Venezie (relazione). 

Prnf. Angelo LIPINSKY, Critico d'arte, Roma: Te­
stimonianze ed oreficerie ed altre arti minori in Basi­
licata (comunicazione). 

Prof. Rosolino CHILLEMI, Direttore della Rivista 
« Capys ", Capua: I recenti ritrovamenti nella chiesa 
longobarda di S. Angelo in Audoaldis in Capua (co­
municazione). 

Ore 21: 

Concerto bandistico in Piazzetta Fiorentini (Sasso 
Barisano). 



. g1a cris 1ana si sia tenuto nel rose comunicaaaom riguardanti 
::vfATFlRA, 25 maggio lontano 1950 a Siracusa, ha mes- l'età pa.lleo-oristiana, bizantina e 

Nel salone dell'Amministrazio- so in rilievo l'importanza dei altomedioevale da parte dei più 
ne proviriciale di Matera, hanno congressi nazionali ed interna• qualificati specialisti in materia. 
avuto inizio i lavori del [l con• zionali per la òloro base scienti- In occasione dello svolgimento 
gresso nazionale di archeologia ca, che, attraverso la iricerca, del congresso saranno attuate 
cristiana organizzato dal circolo conduce sempre a risultati posi- anche escursioni di studio a Ve• 
« La ScaJletta » di Matera, illl tivi per la soluzione dei prob[e. nosa, Melfi, Massaf.ra e Canooa. 
collaborazione con la cattedra di mi che affliggono l'archeologia L d 01• ~edì 26 Maggio 1969 
Archeologia cristiana, con l'I,sti• cristiana. Proseguendo nel suo eonar O 1va 
tuto di antichità ravennati e bi- intervento, il prof. Amelio ha 
17.ontinA .rloll'TTni·m:lrC:.it.à rii 'Rnln . .,._...__.,: ....... .i. .... ------ .:, ___ e:__ __ !J...- _,! · 

MATERA 

Giovedì, 29 maggio. 

MATTINA: 

Ore 9: 

Visita alle chiese rupestri di Matera e della zona 
murgica. 

POMERIGGIO: 

Prof. Mario ROTILI, dell'Università di Napoli: Os­
servazioni sulla basiìichetta cemeteriale di Prata 
(comunicazione). 

Prof. Salvatore GAROFANO VENOSTA, Direttore 
del Museo Provinciale Campano in Capua: Archeo­
logia Cristiana in Capua: nuove prospettive (comu­
nicazione). 

Dr. Clementina RIZZARDI , dell'Università di Bolo­
gna: Osservazioni sul distrutto oratorio paleocristiano 
di Rimini (comunicazione). 

Dr. Patrizia ANGIOLINI MARTINELLI, dell'Uni­
versità di Bologna: Nota sul Battistero della Catte­
drale di Pesaro (comunicazione). 

Dr. Raoul CAPRA, Critico d'arte, Novara: Tricore 
padane (comunicazione). 

Prof. mons. Paolo Lino ZOV ATTO, dell'Università 
di Padova: I ri tratti musivi teodoriani di Aquileia e 
nuove ipotesi d'interpretazione (comunicazione). 

Dr. Luisa BERTACCHI, Direttrice del Museo Archeo­
logico Nazionale di Aquileia: Problematica a seguito 
di recenti indagini su alcuni monumenti paleocristiani 
dell'ambiente aquileiese (comunicazione). 

I 

I 
l 

Arch. Adriano ALPAGO NOVELLO, del Politecnico 
di Mrlano: La Basilica di Tanaat nello Zanghesur 
(Armenia Meridionale) e il problema dell'arco ri­
bassato nell'architettura protocristiana armena (co­
municazione). 

Venerdì, 30 maggio. 
MATTINA: 

Ore 8: 
Partenza per MASSAFRA. 

Ore 9,30: 

MASSAFRA 

Visita alle cripte rupestri. 

Ore 12,30: 

Partenza per TARANTO. 

Ore 13: 
Colazione offerta da:11' Amministrazione Provinciale 
di Taranto. 

POMERIGGIO: 

TARANTO 

Ore 16 (1): 
Prof. Adriano PRANDI, dell'Università di Bari: L'Ar­
cheologia Cristiana in PugLia negli ultimi dieci anni 
(re1azione). 
Prof. Roberto CA:PRARA, del Liceo classico statale 
di Taranto: Alcune testimonianze paleocristiane ne­
gli insediamenti rupestri del Tarentino (comunica­
zione). 
Prof. Guglielmo DE ANGELIS D'OSSAT, dell'Uni­
versità di Roma: Osservazioni sulla Basilica pre-eu­
frasiana di Parenzo (comunicazione). 
Prof. Adriano PRANDI, dell'Università di Bari: Il 
sepolcreto di S. Pietro in Vaticano durante la costru­
zione della Basilica (comunicazione). 

(1) Nel Salone dell'Amministrazione Provinciale 



il primo congresso di araheolo-anni. Saranno presentate nume-
. gia cristiana si sia tenuto nel rose comunicazioni riguardanti 

.... 
:MATERA, 25 maggio lontano 1950 a Siracusa, ha mes.. l'età paiJ.eo-oristiana, bizantina e 

Nel salone dell'Amministrazio- so in rilievo l ' importanza dei altomedioevaJe da parte dei più 
ne provinciale di Matera, hanno congressi nazionali ed interna- qualificati specialisti in materia. 
avuto inizi? i lavo~i del [I con- zionali per la loro base scienti- In occasione dello svolgimento 
gresso naz10nale d1 archeologia ca, che, attraverso la iricerca, del congresso saranno attuate 
cristiana organizzat.o dal circolo conduce sempre a risultati posi- anche escursioni di studio a Ve­
�~� La Scaletta» di Matera, in tivi per la soluzione dei prob!le- nosa, Melfi, Massa.fra e Canosa. 
collaboraz10ne con la cattedra d1 mi che affliggono l'archeolo0"ia L d 01" 
Archeologia cristiana, con l'Lsti- cristiana. Proseguendo nel s'iio eonar O IV& 
tuto di antichità ravennati e bi- intervento, il prof. Agnello ha 
'7~ntinA .rlo.ll 'TTnhr.:.rc:.it.à rH Rn.ln. ---~--"-- ---- ..: , ____ ,:_,__ _ _, ~ 

Sabato, 31 maggio. 

MATTINA: 

Ore 7,30: 

Partenza per CANOSA. 

CANOSA 

Dr. Maria Raffaella MORENO CASSANO, delì'Uni­
versità di Bari: n Battistero di S. Giovanni di Canosa 
(illustrazione). 

Ore 13,30: 

Colazione offerta dall'Istituto di Letteratura Cristiana 
antica del r/Iagistero di Bari. 

FOGGIA (1) 

POMERIGGIO: 

Ore 17,30: 

Prof. Antonio QUACQUARELLI, dell'Università di 
Bari: Contributi e prospettive dell'Istituto di Lette­
ratura Cristiana Antica dell'Università di Bari alle 
ricerche di Archeologia Cristiana in Puglia (comuni­
cazione). 

.,. 

~ edì 26 Maggio 1969 

Arch. Renato CHIURAZZI, Soprintendente ai Monu­
menti della Puglia: Prospettive di intervento, nel set­
tore della Archeologia Cristiana, della Soprintendenza 
ai monumenti e gallerie deìla Puglia e alle gallerie 
della Basilicata (comunicazione). 

Prof. Pasquale TESTINI, dell 'Università di Roma: 

Le relazioni avranno la durata di 30 minuti, 

le comunicazioni di 15 minut i . 

Nate su alcuni edifici paleocristiani dell'Apulia ( co­
municazione). 

Ore 20: 

Cena offerta del Comune di Foggia. 

11) Palazzetto del!' Arte. 

I 



il primo congresso di arnheolo-anni. Saranno presentate nume-
. gia cristiana si sia tenuto nel rose comunicazioni riguardanti 

MATERA, 25 maggio lontano 1950 a Siracusa, ha me.s- l'età paileo-oristiana, bizantina e 
N'el salone dell'Amministrazio-so in rilievo l'importanza dei altomedioevale da parte dei più 

ne provinciale di Matera, hanno congressi nazionali ed interna- quali:ficati specialisti in materia. 
avuto inizio i lavori del [I con- zionali per la loro base scienti- In occasione de11o svolgimento 
gresso nazionale di archeologia ca, che, attraverso la iricerca, del congresso saranno attuate 
cristiana organizza_to dal circo~o conduce sempre a risultati posi-lanohe escursioni di studio a Ve­
�~� La ScaJetta » d1 Matera, m tivi per la soluzione dei problle- nosa, Melfi, Massaf.ra e Canosa. 
collaborazione con la cattedra d1 mi che affliggono l'archeologia L d 01" 
Archeologia cristiana, con l'Isti- cristiana. Proseguendo nel suo eonar O IVa 
tuto di antichità ravennati e bi- intervento, il prof. Agnello ha 
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~ dedì 26 Maggio 1969 
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APERTO IL CONVEGNO DI ARCHEOl:OGIA 

Scienziati a Matera ,pe_r scoprire : 
le __ tracce dei prim _i -- c_ristiani 

Dal corrispondente de « La Scaletta», ha auspi- una scadenza biennale si a 
MATERA, 27 magg:o cato che il congresso contri- venuta meno per mo~ivi eco-

Sono iniziati i lavori del buisca ad un rilancio dell'ar- nomici e per la mancanza di 
secondo congresso nazionale te materana e . nello ste~so un comitato centrale organiz­
di archeologia· éristiana, or· tempo, evidenzi la necessità zatore. Tuttavia, in una riu· 
ganizzato dal c:rcolo mate· di conservare il volto artisti· nione di alcuni studiosi, si è 
rano « La Scaletta», in. colla- co e umano della città di dec:so recentemente di orga· 
borazione con la cattedra di Matera, quella Matera che si nizzare il secondo congresso 
archeologia cristiana della è augurato gli uomini di nazionale in Basilicata per­
università di Bologna, e con sc:enza po~sano con la loro chè - poco o mal conosciu­
l'istituto di .antichità raven- opera e con la loro autore· ta _ merita questa attenzio­
nate e bizantine, sempre del- vole presenza riscoprire. ne non solo per le ricchezze 
la stessa università. I lavori del congresso quin- artistiche della provincia di 

I lavori proseguiranno a 
Matera f :no al gio,rno 29, 
quindi si trasferiranno a Ta­
ranto il giorno 30, mentre '. il 
31 si sposteranno a Foggia. 
Il tema principale sarà una 
rassegna degli scavi e reperti 
della archeologia cristiana 
negli ultimi dieci anni. Sa· 
ranr.o presentate numerose 
comunicazioni riguardanti la 
età paleo · cristiana, bizanti­
tina e alto • medioevale. 

La manifestazione, _che ha di, sono. stati aperti dal pre- Potenza (Venosa, Acerenza), 
avuto inizio nei saloni della sidente del, comitato scienti- ma soprattutto per il patri­
Amministrazione provinciale, fico. prof. Giuseppe ·Agnello, monio artistico del Matera· 
è organizzata sotto il patro- dell'università di Catania il no. E' seguita la prolusione 
cinio del comune di Matera, quale, dopo aver ricordato del prof. Michelangelo Cagia­
degli enti provinciali del tu· come il primo• congresso di no De Azevedo, dell'universi­
rlsmo di Matera e Taranto, archeologia cristiana si sia tà cattolica di Milano. 

Durante lo svolgimento dei 
lavori. saranno effettuate 
inoltre delle escurs·.oni di 
studio a Venosa, Melfi, Mas­
safra e Canosa. 

Nino Lamanna 

della Camera di Commercio tenuto nel lontano 1960 a Si· 
di Matera e delle Ammini- racusa, ha messo in rilievo Nel pomeriggio i congressi­

sti hanno visitato i monu· strazioni provinciali di Mate- l'importanza . dei congressi me_nti della città; il! serata 
ra, Taranto . e Fogg_ia. . nazionali ed inte:r1a~i~nali, hanno assistito ad un sugge· 

Aprendo 1 lavon, dopo 11 per la loro base sc1ent1flca e stivo concerto del coro poli­
saluto del prof. Egidio Ven- per il lavoro di ricerca, con· fonico valliceliano di Roma 
timigl!a'. asses,sore a~ lav~ri duc~z:rd_olo sempre a risultatilneùa chiesa rupestre Madon'. 
pubbhc1 dell Amministra.zio· pos1trv1. Il prof. Agnello ha na della Virtù, recentemente 
ne provinciale di Matera, Mi· quindi precisato come il pro- restaurata dal Circolo « La 
chele De Rugieri, près!dente posito dì dare -al congresso Scaletta ». 

rDlll/OI! IIEl C/IJIJJm 

MercolecU, 28 maggio ~969 

A Taranto e Massa Ira 
oggi gli· studiosi di 

archeologia cristiana 
Matera, 29 maggio 

Ul tima giornata materana og­
gi del secondo congresso na­
zionale dell'archeologia cristia­
na, organizzato dal cricolo «La 
Scaletta» di Matera in collabo­
razione con la cattedra di ar­
cheologia cristiana e con l'Isti­
tnto antichità ravennati e bizan 
tine dell'università degli Studi 
di Bologna. Domani infatti, il 
congresso si porterà prima '.i 
Massafra e poi a Taranto per 
concludere i suoi lavori saba· 
to 31 a Foggia. 

In mattinata i congressisti, 
guidati dai dirigenti del circolo 
« La Scaletta», hanno visitato 
le chiese rupestri della città 
e la zona della Murgia. I lavori 
sono stati poi ripresi nel po­
meriggio, nel salone di rappre­
sentanza dell'Amministrazione 
provinciale. 

Nel corso della seduta, han­
no parlato il prof. Mario Ro: 
tili dell'università di Napol! 
su ' « Osservazioni sulla Basili ­
chetta cimiteriale di Prata ,,; 
il prof. Salvatore Garofano Ve­
nosta, direttore del museo pnn-

cipale campano in Capua, su 
« Archeologia cristiana a Ca­
pua: nuove prospettive»; la 
dott. Clementina Rizzardi, del­
l'università di Bologna su «Os­
servazioni sul distrutto orato­
rio paleocristiano di Rimini »; 
la dott. Patrizia Angiolini Mar· 
tinelli, dell'università di Bolo­
gna su « Nota sul battistero 
della cattedrale di Pesaro »; il 
dott. Raoul Capu, critico d'ar­
te di Novara su « Tricore pa­
dane »; il prof. mons. Paolo 
Lino Zovatto, dell'università di 
Padova su « I ritratti musivi 
teodoriani di Aquileia e nuove 
ipotesi di interpretazi:me »; la 
dott. Luisa Bertacchi, direttrice 
del museo archeologico nazio­
nale di Aquileia su « Problema­
tica a seguito di recenti inda­
gini su alcuni monumenti pa­
leocristiani nell'ambito aqui­
leiese »; l'arch. Adriano Alpago 
Novello, del Politecnico di Mi• 
!ano su « La basilica di Tanaat 
nella Zanghesur ( Armenia me­
ridionale) e il problema del­
l 'arco ribassato dell'archeologia 
paleocristiana armena ». 
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Nell'antico castello di Melfi 
un convegno di studi danteschi 

Dopo secoli di silenzio il maniero ospiterà un «conclave» imperniato non 
su dispute teologiche bensì -sul massimo poeta italiano e la cultura sveva 

MELFI 28 di 4 giorni è organizzato dal- di Venosa. Dovrebbero, inol-. ·t l'Amministrazione comunale e tre essere presenti personalità 
1 Ilf ~astello d~

1 
Mt~!;~ 

0
~ dalla Biblioteca provinciale di governative: il presidente del 

a , u _gore . un . Potenza. , Consiglio dei Ministri on. Ru­
un ass~e di alto ll:7ello, ~Il~ Nell'importante Convegno mor; i presidenti delle due 
qual~ 1!1terverann_o 1 massimi di Studi danteschi interverrà Camere on.li Fanfani e Perti­
studios1 danteschi. . . il eh.mo prof. Nicola Cilento, ni; i ministri Colombo e Ta-

Dopo circa sette se?oh di direttore dell'Istituto di Sto- viani. 
silenzio, dopo lo SV?!gm~ent~ ria medioevale e moderna del- L'EPT ha dato la sua piena 
di ben cinque conc1h, d1 cm l'Università di Macerata, che adesione e collaborazione con 
l'ultimo nel 1221 e dopo la svolgerà un'erudita prolusione. due spettacoli che si svolge­
promulgazio~e J:?-el 1231 del~e Parleranno inoltre il chia- ranno rispettivamente all'aper­
famose Cost1tut1ones M~lph1- rissimo prof. Gerhald Rohlfs tura e chiusura del Convegno. 
tanae, l'antico Castello di Mel- dell'Università di Tubingen n 2 novembre nel salone 

. fi, monumento solem:~e del!a sul tema: « La lingua di Dan- della Palestra Comunale, a cu­
capitale del Ducato d1 Puglia te nelle rime della Divina ra dell'Ente Turismo il Pie­
e Lucania, rivivrà �~� fasti d'~ Commedia»; la contessa pro- colo Teatro di Potenza rap­
tempo: rivivrà gh splendori fessoressa Giovannangela Sac- presenterà in anteprima « Li­
inusitati dei tempi che ~veva- chi Tarugi, presidentessa degli cenza di matrimonio ». 
no visto cinque P~ntefic1_ I_>re: Studi Umanistici « Angelo Po- A chiusura il 5 novembre il 
sied~re ,altretta:1t1 Co~Cill! _1 liziano ». sul t,ema « Fe~eri- gruppo folk di Avigliano svol­
fast1 dei cortei ecclesiastlc1, co II di Svev1a », « Clencus gerà uno spettacolo di danze 
nella pompa superba della ed il suo umanesimo ». Il pro- e canti 
Chiesa Romana, nelle sfilate fessor Bruno Lucrezi « Gli · 
delle ricche cavalcate feudali. svevi nella Poesia di Dante 1>; ALDO CACCIATORE 

Melfi si sveglierà da questo il eh.mo prof. Ivonne Batard 
sonno secolare, quasi al pari dell'Università di Rennes con 
di novella « bella addormenta-« Episodi drammatici dell'In­
ta » il 2 novembre, giorno in ferno dantesco », « Pier delle 
cui si darà il via al Convegno Vigne»; il prof. Angelo Si­
di Studi danteschi « Dante e pinski; il eh.mo prof. Gino 
la cultura sveva», che vedrà Arrighi dell'Università di Pisa 
l'intervento di eminenti stu- sul tema: « Contatti tra Leo­
diosi italiani ed esteri. nardo Fibonacci e matematici1 

L'alto Convegno che svolge- della Corte di Federico II » e 
rà il suo compito in un arco il prof. Dinu Adamesteanu, 

soprintendente alle Antichità 
per la Lucania, su « Melfi nel­
l'età antica». 

A loro volta il dott. Gerar­
do Salinardi svolgerà una re­
lazione sull'« Indagine geo-an­
trofisica attraverso le crona­
che dal 1004 al 1255 »; il pre­
side prof. Giovanni Tramice' 
su « Spunti e considerazioni 
sul Convegno », il prof. Giu-­
seppe Monaco parlerà sugli 
stupendi affreschi bizantini 
della chiesa rupestre di San-• 
ta Margherita di Melfi « I 
frammenti del trionfo della 
morte a Melfi - Note su un 
ciclo pittorico medioevale»; 
il prof. Franco Noviello trat­
terà « Il rito nuziale del po­
polo " Arbresce " nella zona 
del melfese »; padre Marcelli­
no Marotta dei Frati Minori 
parlerà delle « Memorie del 
Monastero Bandino - Mano­
scritto inedito di D. Pamelli » . 
Durante il Convegno i parte­
cipanti effettueranno una visi­
ta-studio al Castello Svevo di 
Lagopesole ed alle Antichità ! 



-

3 O OTT. 1969 

)mllllllllllllllllllllllllll\llllllllllllllllllllllllllllllll\llllllllllllll\lllllllllllllllll\llllllllllll\l\lllllllllllllllllllll\111111111\ll\llllllllllllllllllll\lllllllll\lllllllllllllllllllllll\llll\lllllllllllllllllll\\\\lllllllllll\lllllllllll 

A MATERA UNA MOSTRA PERSONALE 
I 

Sole, cielo,. mare e .colori 
nelle dodici tele di Passa 

MATERA, 29 ottobre con questi elementi: aria, luce, staticità di figure in ieratica 
A Matera Antonio Passa. sono mare; colori rispettati nella •loro compostezza. Il significato della 

dodici in tutto le tele che com- verginità che impongono mera- sua pittura è di esaurire nella 
pongono la mostra, quadri di vi,glia per tanta purezza. dilatata valenza es'Pressiva del 
grandi dimensioni che racchiu- Oltre ad essere un bravo pit- colore la stona di una emo-1 
dono il significato del discorso tore Passa è anche scultore di zwne. 
che l'artista si propone di pre- talento e lo si avverte quando 
sentare. incide le sue figure con tratti 

Per seguire le la,ghe compitu- precisi e profondi. Certamente la 
re luminose dei dipinti di Passa esperienza . di scultore gli ha 
bisogna conoscere dove opera: per_messo di ntr~va,e un suo st1-
Salerno. Spazi immensi pieni di le m pittura, ongmale, schema­
sole, cielo puro, m'are, quel mare t1zzato e mtnso. d1 tanta tn­
che da Positano ad Amalfi selle- stezza. La fiss1ta delle figure, 
cita tutte le arti. negli statici contorni, è impre-

Le tele di Passa esplodono ziosita dai colore ohe gioca in 
movimenti ben vibrati. Le figure 

lllllllllllll\lllllllll\\l\\ll\llll\ll\\lllllllllllll\lllll\llllllllll\\llllll\111 ' femminili, apparentemente fred­
de, trasmettono il dolore della 
nascita, solenne nella enuncia­
zione del mistero. 

Il fluire armonioso del l)aesag­
gio - figura conserva il pensiero 
primitivo dell'artista che oltre 
a raccogliere i motivi di crona­
ca vissuta fa sentire, anche mae­
stosamente ciò che il sentimen­
to rinnova. 

Il racconto che Antonio Passa 
fa del suo viaggio dalla Campa­
nia in Lucania è fatto di visioni 
irreali; le valli che incontra le 
vede ricolme di mare, le mon­
tagne donne gigantesche dal 
grosso ventre pieno di umanità, 
: boschi racchiusi in barattoli di 
latta che rinverdiscono fiori di 
pietri tirati dalla lava di Pom­
pei. La personalità di Passa si 
chiarisce quando da una leggera 
stesura di verdi e azzurri fa 
emergere un volto scarnito da 
_vigorosi coLpi di scal,pello. 

I 
Questi i contrasti che scaturi­

scono dalle tele di Passa: ri­
spetto alla purezza del colore e 

i\\l\\UI\II\IIII\\IUl\ll\lll\lll\\\\llll\\llllllllll\l\\\\\\111\111\1\\\\\\\\II\IIU 



---

1A GAZZETTA D 
---

Mostra a Matera 
del pittore Passa 

J," - M~tera, 29 ottobre 
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mostra antologica 
della 

grafica 
di 

TONO ZANCANARO 

la 
scaletta 

matera 



dall' 11 al 19 ottobre 1969 

LA MOSTRA SARA' INAUGURATA SABATO 

11 OTTOBRE 1969 ALLE ORE 18 

LA S. V. É CORDIALMENTE INVITATA 

biografia 

Tono Zancanaro nasce a Padova nel 1906. 

Da giovane, è stato uno sportivo: giocatore di calcio, ha fatto gare di marcia, 
è stato campione italiano di hokey a rotelle. Poi fa il meccanico di professione 
nella bottega artigiana del babbo fino ai 23 anni; per tre anni è . impiegato di 
banca. Ha incominciato da al lora, a 23 - 25 anni, a interessarsi di pittura 
classica, senza aver fatto nessuno studio regolare; e così ha incominciato a 
tirare segni, senza altro scopo di divertire il nipote, già pittore, Renzo 
Bussotti. Da totale autodidatta, quindi, senza conoscere nessun pittore e 
niente delle regole della pittura, ha iniziato a dipingere. 

Dopo qualche anno, a 30 anni giusti, aveva capito che il suo «naturale» maestro 
era Ottone Rosai, che nel dicembre 1935 cercò di conoscere e vedere al lavoro: 
per tutto il 1936, a periodi, potè seguirlo da vicino, nel suo studio. Per Tono, 
è stata la rivelazione delle leggi o regole del dipingere; e del disegnare 
soprattutto. 

Così, Tono Zancanaro è diventato grafico nelle varie tecniche che via via 
egli stesso faceva proprie. Nel '42 incise le prime lastre o acqueforti e da 
allora è venuto maturando in un cont inuo di interessi figurativi. Nel 1952; 
1° Premio per l 'incisione alla Biennale di Venezia. 

La scoperta di Firenze, con Giotto in primo luogo: del mondo ellenico poi, 
ed infine la Sicilia, o Magna Grecia, hanno fatto di Tono quella personalità 
dagli interessi sempre realistici ormai ben conosciuta. Ha illustrato libri molto 
importanti, La Divina Commedia soprattutto, e la poesia Greca classica in 
misura anche maggiore. 

Ma, dato singolare, si può dire che Tono Zancanaro concepisca l'illustrazione 
di un libro come « illustrare » concretamente la vita, la realtà tale è quale. Da 
qui i suoi cicli di lavoro e interessi artistici ed umani, per il Polesine, le 
risaie del Mantovano, la Sicilia con i suoi carusi, contadini e zone selinuntee 
di cui è così ricco . 
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Espone al Circolo « La Sca­
letta » di Ma.tera Antonio Pas­
sa. Sono dodici in tutto le te­
le che compongono la mostra, 
quadri di grandi dimensioni 
che racchiudono il significato 
del discorso che l'artista si 
propone di presentarci. 

Per seguire le larghe cam­
piture luminose dei dipinti di 
Passa bisogna conoscere dove 
opera: Salerno. Spazi immen­
si di sole, cielo puro, mare, 
quel mare che da Positano ad 
Amalfi fa cantare tutte le arti. 

Le tele di Passa esplodono 
con questi elementi: aria, lu­
ce, mare; colori rispettati nel­
la loro verginità che ci im­
pongono la meraviglia per 
tanta purezza. 

Ma oltre ad essere un bravo 
pittore, Passa è anche scul­
tore di talento e lo avvertia­

: mo quando incide le sue figu­
re ,con tratti precisi e profon­
di. Certamente l'esperienza di 
scultore gli ha permesso di ri-

ESPONE A MATERA 

Le tele 
di Passa 
trovare un suo stile in pittu­
ra, originale, schematizzato e 
intriso di tanta tristezza. La 
fissità delle figure, negli sta­
tici contorni, è impreziosita 
dal colore che gioéa in movi­
menti ben vibrati. Le figure 
femminili, fredde apparente­
mente, trasmettono il dolore 
della nascita, solenne nella 
enunciazione del mistero. 

Il fluire armonioso del pae­
saggio-figura conserva il pen­
siero primitivo dell'artista 
che oltre a raccogliere i moti-

vi di cronaca vissuta fa senti­
re, anche, maestosamente ciò 
che il sentimento rinnova. 

Il racconto che Antonio Pas­
sa fa del suo viaggio dalla 
Campania in Lucania è fatto 
di visioni irreali; le valli che 
incontra le vede ricolme di 
mare, le montagne donne gi­
gantesche dal grosso ventre 
pieno di umanità, i boschi rac­
chiusi in barattoli di latta 
che rinverdiscono fiori di pie­
tra tirati dalla lava di Pompei. 

La personalità di Passa si 
chiarisce quando da una leg­
gera stesura di verdi e azzur­
ri fa emergere un volto scar­
nito da vigorosi colpi di scal­
pello. Questi i contrasti che 
scaturiscono dalle tele di Pas­
sa: rispetto alla purezza del 
colore e staticità di figure in 
ieratica compostezza. Il signi­
ficato della pittura· di Passa 
è di esaudire nella dilatata va­
lenza espressiva del colore la 
storia di una emozione. 

1 «Personale» di Antonio P3SSa 
. MATERA, 30 quando incide le !\Ue figure con pania in Lucania è fatto da 

Espon~ al Cir colo, • L_a Sca- tratt i• .precisi e iprofondi. Cer- visioni i-rrea.Ii; le valli c-he in­
lett~ • d1 M~t~r~ Antonio Pas- tamente l'espehenza di sculto-contra le vede ricolme di ma­
sa. Sono dod1c1 m •tutto le tele re -gli ha :permesso di ritrova- re, le montagne com-e donne 
eh~ ~or:ipongo_no. la . m~stra, re un suo stile in ,pittura, ori- gigantesche dal grosso ventre 
quadr:1 di gran_di d_im~nsiom che ginale, schemati2izato e intriso pieno di umanità, i baschi rac­
~~cchmdon~ 1i,

1
,:1f mflcat_o del di tanta tristezza. La fissità chiusi in barattoli di latta che 

iscor~~ e e t r :sta si ,pro- delle figure, negli statici con- rinverdiscono fiori di pietra ti -
popne 1 pr~sen 

1
arci. h t'orni, è impreziosita dal colore rati dalla lava di Pompei. 

er seguir e e larg e cam- eh g· · · t · b · L · · , ' · piture luminose d-ei° dLpinti di e . }?ca m movimen �~� . E;-I1 vi-. . a. personahta di , Pass.a . si 
Passa bisogna conoscere dove brah. Le figure femmmil1, ap- chianscé quarn;io da una .. leg­
opera: Salerno. Spazi immensi ,parent~menta fredde, trasn:et-g~ra stesu~a d1 yer~i,_ ,e aJ:zur-

·. . d' 
1 

. 
1 

tono 11 dolore della nascita, n fa ,emergere. un v~lto ..scar-
pqiueenll ma1 seo eh, cide O Ppur_ot, marea, solenne nella enunciazione del nito da vigorosi c6Lpi. di ·'scal-

r c -e a -osi ano a · t · Amalfi fa cantare tutte le Arti. m1s ,ero. . pello. Questi i contrasti. che 
Le tele di Passa esplodono Il . fluire · armonioso d~l pae- sc~tu~iscono dalle tele . di -P11s­

con questi elementi: aria luce sagg_10-figura conserva _11 pen- sa. rispetto .,alla purezza del 
mare; colori rispettat i neÌla 10 '. siero· primitivo dell'artista che ?0 lor_e e . staticità di fi •gur~ i!l 
ro v,erginità che -ci impongono oltre a raccogliere i motivi di ierahca i:ompostezza .. Il , .s1gm­
la meravi.glia per tanta pu- cronaca vissute fa sentire, an- .fi?ato de~la ,Pittura d1 P11~sa �~� 
rezza. - , che, maestosamente dò che il di esaurire i:iella dila,tata, ,va-

Ma oltre ad ,essere un bravo sentimento ·rinnova. lenz_a :espressiva ?el colore la 
pittore Passa è anche scultore Il racconto che Antonio Pas-stona di un'e.mo;ione. 
di talento • lo a vvertiamo sa ifa del suo viaggio dalla Cam- Franco Pa.lumbo 
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A « LA SCALETTA» DI MATERA 

Mostro della Grolico 
Domenica 12 Ot~obre 1969 

luogo, la Sezione Arti del C1r- da il rinnovato impegno della 
colo • La Scaletta• inaugura D, c. per· la crescita sociale, 
U? :iuovo ciclo di m~ni;eSt l\- politica ed eoonomica delle po-1 
t1om ~~positive e critic~e che polazioni • lucane, Vi partecipa­
quest_o anno appare p1ù che no �~� membri del Comitato pro-

1 ma~ interessante. . . . vinciale, i sindaci • ed i diri-
Per la pittura, aprira il ciclo genti democristiani dei Comuni 

una • Mostra antologica della del Potentino. 

ROMA 

G1·afica di Tono Zancanaro•, . . cui seguiranno le .personali• di N_ella prima. g1?rnata. d,ei la-
alcuni artisti le cui opere sono vori sono stati dibattuti 1 pro­
caratterizzanti dell'attuale mo- blemi più urgenti della real­
mento pittorico italiano. Sono tà locale, alla luce dell'attuale 
in corso i contatti con nume- situazione pol.itica e sociale. Ciò 
rosi artisti della regione, per in considerazione del notevole 
l'organizzazione di. una :·asse-impegno che il partito di mag-' 
gna - in_co1:tro ?0n 1 pittori del- gioranza relativa ritiene di do-

1
1 

la provincia d1 Potenza. , . Quest' ultima, manifestazione ver pr?fondere ~er 1 elevaz10-1 
parte con il preciso scopo di ne s?c1~-econom1ca delle po- . 
raggiungere un'intesa fra i va- polaz1om lucane. \: 
1ri gruppi di pittori operanti-------- · _____ _ 

lnella regione lucana, per una 
più intima conoscenza della lo­
\ ro problematica, delle ricerche 

\

in corso degli obiettivi della 
loro opera. E' un impegno gra­
voso quello che si è assunto il 
p·esponsabile della Sezione Ar­
ti del Circolo • La Scaletta• , 
Franco Palumbo, perchè sono 
note a tutti le difficoltà di lin­
guaggio, non solo pittorico, che 
caratterizzano gli artisti in ge­
nerale ed il loro continuo ane­
lito alla personalizzazione ed 
individualismo nelle opere e 
nella vita, 

Lo stesso individualismo che 
caratterizza la vita e le opere 
del grande maestro della gra­
fica Tono Zancanaro, un arti­
sta che ha saputo dare una im­
pronta personale ad ogni og­
l(etto, ad ogni tema toccato dal-
la sua mano. 

La mostra antologica, che sa­
rà inaugurata sabato sera, alle 
ore 18, si presenta densa di in­
teresse per il valore universale 
ed umano dell'opera di Zanca­
naro, per aver attinto ai tr~­
guardi più alti cui possa asp:­
rare un artista, per essere ri­
masto sempre e dovunque uo­
mo tra gli uomini. e. non ulti­
mo. per l'amore che porta alle 
vestigia della Magna Grecia 
ancora palpitanti di ricordi in 
provincia di Matera. 

.................... ,,,_ ...................... ,.,_ .................................. --•····· .................. -,.-·•· --····-

SABATO A M~TERA \ 

Antologia di Zonconoro: 
grafico «autodidatta» 

MATERA, 9 otJtJObre queforti e da allora è ven'\.lltO 
Sabaito 1-1 ottdbire, 0Jtle ore 18, m!Wlll'ando in Ulll continuo di 

si imaiu:gu;ra. presso hl Circolo interessi figu!raitwi. Nel 11952: 1. 
« La Scaletta.» di Ma.tera, 1a. premio per •l"in:ci5ione a1Jla Bien­
mostra antologica del1a grefioa nale di Venezia». 
di Tono zancanBIO. Un aivveni- La presentiamone di Temo Zan­
mento dii notevole :interesse BI· oanairo è di Luigi Guerriodhio: 
ti,stico in qual!llto tra.tta5i. di U!ll « Quando UlllO come lui, per dilr· 
pittore ormai a.fferm,a,to iJl1 oam- la iJl1 f.rancè.se e senza offesa, 
po nazionale e che a'hl'arte è c'est una bete d'artiste qualsiasi 
pervenuto quasi na.tuiralmente, cosa g,uan-da e tocca diventa ve-. 
per quell'iJ!ltìano «sentire» la riotà e fantasia, cioè an-be. E sic- ' 
pittura e ohe ha fablo di Zan- come un ar~ista dev'es.sere spie­
oanairo Ulll compiUJto autodi- tatamente sincero con se stes.so, 
datta. corre il riJSchio di essere vinto. 

La ~iovinezza di Tono Zanca- E a.lJlora deve did'endersi, ma I 
nan-o, per quell'epoca., è stata più che da quanto il pro1pirio 
seM'!lll!bro particolare: figlio dii tempo produca di pratico o, co. 

I ar,t i,gialno si cimenta prilffia oon me si dice, di tecnologico, pro-, 
il calcio, contempwa.neamente prio da certo sp-Lrito del nostro 
si dedi'ca anche al podismo, di- tempo. 
viene camipione di hokey a ro-
telle. SUJPe<!'a.ta questa fiammata 
sporti-va, puro dJi.lettantismo del 
1'926'27, Zanca.na.ro entra nell'of-
ficina. patema q,uale meccandco. 
Nel 1930 è impieac8,to di ba.nca.. 
Ne11'offici1na. e nel!la banca s'i,n­
tere.s.sa di pittura classica., sen­
za a.ver fatto nessuno stJudio .re­
golare. « Così i.Jneomincia. a ti­
ra.re segni, da. totaae a.utod!idafr 
ta, sena;a. conoscere nessun piit- 1 
tore e mente delle regole di· 
p1tturra. )). 

Nella su.a biografia si legge 
che « a 30 anni gilUlSti, B1Veva 
c81Pilto ohe il suo "narouraile" 
maestro era Ottone Rossi, che 
nel 1935 oercò di conosceil'e e 
vedere a.l la.voro: per tutto il 
1936, a. pel'iodi, poté seguli•rao 
da vicilno nel suo stru.dio. Per 
TOl!lO, è s,ta,ta la riivelazione del-
le leggi o rego'le del dipinge<re 

l
e nel disegµare SO!Prattu.tto. co­
si Tono Zancanaro è di:ventato 
grafico nelle vBIJe tecniche. Nel 
1942 in,Cise le prime lastire o a.e-

IL MATTINO 
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Il progetto lasad per il Polliao 
!JOB è certameate dei più felici 

Otto miliardi saranno spesi non per cre:ue un parco nazionale ma strutture turistiche residen­
ziali - La zona e quella di Sibari presentano ide·ntiche caratteristiche per un' unica soluzione 

POTENZA, 31 Se, per un verso, la notizia gruppo montuoso - distruzio- la promozione di un turismo'! 
Le testimonianze archeolo- rappresenta una grossa vitto- ni finanziate dallo Stato, come vario ed ordinato poggiato an­

giche dell'antica Sibari saran- ria della cultura impegnata, abbiamo visto nei giorni scor- che e soprattutto sulla parte­
no riportate alla luce grazie essa va attentamente verifi- si - il credito da attribuire cipazione della piccola inizia­
allo stanziamento di un mi- cata. a Ferrari Aggradi ed ai suoi tiva imprenditoriale locale fa­
liardo e duecento milioni di- Orbene, occorre tener pre- propositi di salvare Sibari, è vorita - nel frattempo - dal­
sp9s~o dalla Cassa per il ,Mez. sente çhè ~ibari ed· il .Pollinu ru.e:i;ie,be,z~o. �~� ~. , • �~� l'a-Jlargamento del coxµpren­
zo_g~orno . . ' ~ j ' ' ' I ~!3:PJ?!es_en~ano (~ {!u,e ~sp~tti•-di Norl va infatti' dimenticato Sorib' ((Cassa)) per i }?erxeflct 
· L annunzio, f9rmto da Mi- un compi:~nsorio i:niitanò ed che il Ministro -crella Pubbli- della legge 'H7. Un mvesti­

i;iistro ,della Pu"\Jblic'a Istruz~o, up.icq l>; In altre parç)Jei, il pro, ca Istruzione, direttamente mento dagli effetti trascinanti, 
ne Ferrari. Aggradi, è valso blema delle tutela dei monti chiamato in causa nello scor- che avrebbe segnato un· mo­
ad assicurare ai lavori del del Pollino, quinta naturale so febbraio dall'on Tantalo _ mento di rottura negli indugi 
IX ~onvegno internazionii:le di del l?aesag?iO ~ella sottost~-oggi sottosegretario alle Fi- e determin_ato il movimento 
studi sulla Magna Grecia - te piana s1banta, non va <ll· nanze _ con una circostanzia-delle energie del posto verso 
svoltosi nelle scorse ~ettim!3:- sgiunto ~a qu~llo della difE_!sa ta interrogazione sulla que- un I?rocesso autonomo di ri-
ne a Taranto - un _cll~a. I?lll d~l pat~1momo archeologico stione che ci sta a cuore, non nascita. . . 
c<;msono alle dotte d1s~u1sizio-d1 l:31ba~1. . solo non ha fornito risposta I programmi sono d1 altra 
m che alle . dr~mmat1che ~e- . S1ba~1 si salva se salviamo quand'anche ha ignorato _ di. natura. Il proge~to Il':l'S~ è 
nunce sulla md1fferenza e mio. 11 Pollmo! mostrato cosi il suo assoluto stato varato al d1 fuori di una 
pia della nostra classe. diri · Alla_ luce delle distruzio~ disinteresse al problema _ il corretta visione delle peculiari 
gente. che s1 preannunciano per il voto espresso dal Consiglio caratteristiche socio-economl• 

superiore delle antichità e bel- che del luogo, al di fuori d1 
le arti il 12 febbraio ult~o uno schema operativo globale 
scorso. e ca-pace di garantire la mi-

Per salvare Sibari - si legg~ gliore utilizzazione di tutte le 
nell'appello del massimo orga. risorse del Pollino. 
no scientifico di consulenza 
della Pubblica Istruzione - MARIO SALERNO 
occorre anche « conservare 
inalterata l'immagine del pae-
saggio della piana e delle al-
ture circostanti», costituite 
dai rilievi del Pollino. 

All'interrogazione Tantalo -
rivolta contemporaneamente 
al Presidente del Consiglio, al 
Presidente del Comitato dei 
Ministri per il Mezzogiorno ed 
ai Ministri del Turismo, della 
Ricerca Scientifica e dell'Agri- I 
coltura e Foreste - hanno 1 

risposto solo le Partecipazioni 
Statali per confermare ,resi­
stenza di un progetto EFIM • 
INSUD per la utilizzazione tu­
ristica e sportiva del massic­
cio. Cosi il mistero è svelato; 
l'interrogazione ha trovato 
evasione presso le Partecipa­
zioni Statali sol perché forni­
va l'occasione per annunciare 
pomposamente la disponibili­
tà di otto miliardi da spende­
re nella «regione del Pollino». 

L'investimento INSUD, se 
• concepito nella ipotesi della 
destinazione del territorio a 
parco nazionale - si da con­
ciliare le esigenze di tutela 
delle proprietà scientifiche del 
sito .con le necessità turi_stico­
residenziali della zona - sa­
rebbe stato da noi accolto con 
il dovuto favore. 

Esso avrebbe servito la cau 
sa del completo e diffuso svi­
luppo del territorio attraverso 
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C)ggi lle1·· ca.slè-llo . di Me1·11 
convegno su Dante e ·gli ·Svevi 

I lavori si protrarranno fin~ al 5 novembre - Il programma delle giornate e le relazio'ni 
POTENZA, 1 novembre Melfi e de.! prof. Accardo, sul co «I frammenti del trionfo del- ture, dove i partec1pant1 al con-

Un importante convegno di tema «La cultura di Manfredi la morte a Melfrn. vegno visiteranno la casa d1 Giù-
studi sul tema «Dante e la nel ricordo di Dante» terrà la Nel pomeriggio · relazioni del stino Fortunato, il Convegnr , i 
cultura sveva» inizia domani a prolusione al convegno il prof. prof. Dino Adamesteanu, soprin- chiuderà con le ultime rela:o,o­
Melfi. La manifestazione che Nico'1a Cilento, direttore dell'I- l;endlente alle Antichità della Lu- ni. Parleranno i:! prof. Yvonne 
vedrà la partecipazione dì emi- stituto di • S t?ria medioevale e _cania sul. tema «Melfi nelJ'età Batard dell'Università li Ren­
nenti studiosi è stata organiz. moderna dell Umvers1tit d1 Ma- antica», d1 Padre Francesco Rus- p.es su «Episodes dramatjques 
zata dal comune di Melfi in cerata. sb ;ml tema «Il Pastor di Co- de l'Enfer dantesque: Pier della 
coUaborazione con la Bi>blioteca Nel pomeriggio i partecipanti se~a»,_ del p~of._ G-iulio_ Valle~e V_igna», l'ar?hitetto Mario Zam­
provinciale di Potenza e si con- al convegno effettueranno .una dell Umversita d1 Naipol! sul te- pmo,_ su «L _archJltettura med10e­
oluderà mercoledì 5 novembre. visita al castello federiciano ac- ma «Teolog1a e poesia del canto vale m Melfrn, mons. Arturo Co-

La cerimonia inau aie si compagnati dal Soprintendente III. de\ Purgatorio» �~� le comuni- rucci, direttore del Museo Dio­
terrà, con inizio alle �~� lO 30 ai . Monumenti. della Lucania ll,r- cll:Ziom del prof. G10vanm 'I'.ra- cesano di Arte Sacra di Saler­
nello -storico casbeHo medioe'va.'. chietetlto Mar10 Zampmo, alla mice_ ohe _pa~Jerà su «spunti e no su «Un capola.voro del XII 
le di Federico LI con la parteci- Cattedrale, a.JJ'Episcopio, ecc. La consideraz1om su Dante e la secolo del.la Cattedrale d1 Sa.ler-

azione · di numerose autorità prima giornata si concluderà cult~~ra_ sveva», del_ dott: · Gerar- no>~ .ed il dott. Pietrç>, Borraro, 
~rovinciali, di esponenti della con una rappresentazione degli do ,:,almardi su «mdagme geo- direttore della B1bhoteca provm­
cultura e de1l'arte e di studio&i. attori del «Piccolo Teatro di astro-fisica attraverso le crona- c~ale d1 Po~nza su «(?sservaz10-

. • . .; . . Potenza», nell'auditorium delìa che dal 1004 al 1255 del rev. Pa- m sul_la pittura. medioevale m 
. Sl!,rann9 presenti, tra .,II altri, Palestra comuna,Je di un'opera dre Ma.rcelhno Marotta su «me- Luca.ma». 
1,l d~ettore g:enerale delle _A~ca- di LiJbero Bigia.retti. mane del mo:nastero qanti.p.o» e Il discorso di chius4ra .del con-
derme e B1bl10teC:11e del Mm1sie- . di Padre DameJe·Murno su «no- vegno sarà tenuto dal prof. A. 
ro della Pubbllca Istruzione Sempre nel. Castello SedivE;vo, i te suL!a scultura lignea france- Willemsen deH' Università di 
prof. Salvatore Accardo ed il la.van prose~anno, !un . , con scana dal ,200 in avanti». Bonn sul tema «Federico II cac­
Rettor~ del~'Università degùi Stu- la_pre_sentazwne dei vo_lurm pub- Mercoledl 5 novembre, dopo ciato~e e scienziato» . . Quindi il 
di d_1 L A,qmla prof. Ernesto Pan- bl!cati sulla «Stona _di Nap?lrn, una visi:ta alla Chiesa della SS. Sindaco d; Melfi, on: Raffaello 
t1en.. ad opera_ del proL Nicola C~len- Trinità di Venosa, al Ca,steHo di Lospinoso Severini, terrà il di-

Dopo .il saluto del Sindaco di to. Segmrà,...,:J.Urnd1 lRa ;_~flazwne Lao-o~sole ed a -Rionero in Vul- scorso di commiato 
•. • • del prof. us::rhard Orn s, del- " · · -

lllllllllUIUllllllllllllllllllll\lllllllllllllllllllllllllll\lllllll\llllttlttltt la-Università di Tubi.n,,~n: «La "'"""""''\\\llllllll\l\\l\\lll\\\l\llllll\llllllllllllllll\llllllll\lllll\llllllllllll\111111\I\\\\I\\I\\I\\\\\\\I\\I\I\\\\\\\I\I\\I\\I\I\\I\\I\\\\\\II\\\\\I\I\\V 
lmgµa d1 Dante nejle nme del-
la Divina Commedia» e .della 
prof.ssa Giovannangiola Secchi-
Tarugi, presidente del Centro 
Studi Umanistici «A. Poliziano» 
sul tema «Federico di Svevia 
sim~l:ricus - ed, il suo· u_mane-

1 
Seguiranno quindi le comuni­

cazioni del rev. Oreste Ettorç sul , 
«Passaggio di Normarmi e Sve­
vi lungo l'itinerario da Pietra­
pe:rtosa a Melfi» e di Franco No­
viello 'sul rito nuziale anticò nèl­
Ja zona del Melfese. 

Nel pomeriggio dello stesso 
giorno interverrà al convegno il 
barone dott. Giovanni di Giura, 
vice presidente della Società 
«Dante Alighieri» che pa:rlerà sul 
tema «Federico II, la cultura· 
islamica, la Società Dante Al i- I 
ghieri». I 

Seguiranno quindi le relazioni I 
del prof. Bruno Lazzari su «Gli i 
svevi nella poesia di Dante», dell 
prof. Gino Arrichi sui «contatti 
fra Leonardo Fibonacci ed i 
matematici della corte di Fede­
rico II», del prof. Guerriera 
Guerrieri su «espressioni minia­
turistiche in alcuni codicl.esem­
plari nell'Italia meridionale nel 
periodo svevo» e del. r.ev, don 
Antonio Giganti su «un evange­
)i!J-rig d~ll _',tO secolo ,del.lll, .,,ç~­
pùqlafi 01 ieerenza».1:,-.;oS. J1,b 1 

Molto intensa anche la teri R 
gio,mat1J-,cdel ,GonvegnOJtclire fay 1 
inizio il 4 novembre, con la · e 
posizione di una corona di alle 
ro commemorativa dei caduti m 
guerra. Quindi, alle 10,30, nel Ca­
s•:ello Svevo, vi sarà una mani­
festazione filatelica per l'annuJ­
lo speciaie concesso dal Mini­
stero delle Poste e Telecomuni­
cazioni in occasione del Conve­
gno di Mel!fi. Il prof. Michele 
Giampietro, ispettore centrale 
del Ministero della Pubblica I­
struzione, parlerà sul tema «Il 

. francobollo, sussidio didattico 
i della nuova scuola». 

Seguiranno la relazione del 
prof. Angelo Lipinsky suJ tema 
«Aspetti de!J'arte orafa a:lla cor­
te di Federico Ib e la coqiunica­
zione del dot t. Giuseppe Mana-

r 



JA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 

GLI STUDIOSI DEL CONVEGNO DI MELFI 

Renderanno omaggio 
a Giustino Fortunato 
Visiteranno a Rionero la casa na7 
tale del . grande meridionalista 

Rionero, 4 novembre Scielzo, dopo i gravi danni ar• 
(m.r .) . Gli studiosi stranieri recati da;! terremoto. d~l ;851. 

e italiani che partecrnrmu al D1c10tto _1 vam . al 1:mmo pia:io 
. . . - �~� con cortile e giardin.:i, e 22 10-

convegno d1 studi di M . .,Jf! su cali a pianoterra. A sinistra del 
« Dante e la cultura sveva», cortile vi è una lapide con la 
domani - come pubblJchiamo seguente epigrafe: « Carmeli() 
in altra pagina del 1;iorm,le - Fortunato cittadino giffonese 
saranno a Rionero. Visitenmno r rese stanza et aprl famiglia 
la casa di Giustino Fortunato dal 1728 _al 1730 in q:iesta casa 

: che tra 1! cadere d1 un secolo c!J.e è sempre sta~o 11 luo~o di ed il sorgere dell'altr.:i, il figlio 
mcontro d1 · quanti amanti del- Pasquale ampliò, il nipote An­
la cultura vengono il1 Basilica- selmo abbelll. Quivi l'e Giusep­
ta a studiarne la 5to:ia, a co. pe Bonaparte sostò il mattino 
noscer!a, ad aiutarne l :> svi· dell'll aprile 1807 cavflcando 
Juppo da Venosa a Valva e quivi re 

. · . . . Ferdinando II di Borbone al-
Situata m via·Ganbnldl', la ca· bergò Ja sera del 5 ottobr~ 1846 

sa di don Giustino - ccme la viaggiando da Potenza a Melfi. 
chiamavano a Rionero - e stata Il terremoto del 14 agosto 1851 
restaurata dal fratello Ernesto la squassò; risarcita da Pasqua. 
nel 1883, su progetto dei'.'ing. le juni.or, il figlio Erne;,Lo 32 

anni dopo la restaurava nella 
speranza rimasta vana che il 
casato :wesse a continuare. Giu. 
stino Fortunato ultimo della 
stirpe questa lapide il 6 dicem­
bre 1923 pose ». 

La biblioteca, sl dice, sarà 
donata dall'unico erede dei 
Fortunato, dott. Avviata, ali' 

1Amministrazione comunaie che 
'nel palazzo farà sorgere 11 cen­
tro degli studi meridionalisti 
finanziato dalla Cassa -p&r il 
Mezzogiorno. 

La cittadinanza ha accolto 
con soddisfazione la notizia 

1de!l 'arrivo degli studiosi, che 
renderanno omaggio al grande 

I meridionalista. 

- 5 NOV. 196P 
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A Matera una Mostra 
di Enrico Paulucci 

Dopo Tono Zancanaro, An­
tonio Passa, da oggi sabato fi­
no al 16 novembre la mostra 
personale di Enrico Paulucci. 

La mostra che Paulucci rea­
l lizza a Matera è presentata d'a 
1 Alfonso Gatto. 
'""'"""''''''"'""'""'"""""n ·,11nnuu1111nnu11111nuu11n1n1n .A 

14 Novembre 1969 
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PAIJLIJCCI .: ._l ·a ·nla'si_q_•. di colori 
MATERIA, 13 novembre 

Elspone, in questi giorni, m 
un noto Circolo cittadino Enri­
co Paulucci. La personale si pre­
senta con ventisette dipinti che 
abbracciano un periodo che va 
dal 1952 al W69. 

I 
Molti nel visitare la mostra 

avvertono di trovarsi avvolti da 
una fantasia di colori che sca­
turiscono sublimi in un ordine 
emotivo. Predomina il giallo, fa-
moso della scuola di Torino. 
Benchè figurativa la pittura di 
Paulucci offre spunti di rottura 
dando modo di assistere, con in­
teresse, alla stesura fresca e 
semplice di tratti e di curve 
che intersecano un giuoco spon­
taneo ma sempre carico di ri­
gore cromatico. 

E', insomma, la mostra dove 
si nota la presenza di un Mae­
stro del colore. Un Maestro 
che sin dal tempo dei « Sei » di 
Torino è rimasto onesto nel ri­
spetto di un'arte che traduce 
riproponendola chiara nel lin­
guaggio e ricca di esperienze. E' 
il guadagno dell'età matura, il 

, piglio, la sicurezza di timbro e 
di taglio; tutte esperienze che 
Paulucci fa cogliere principal­
mente nei paesaggi, nelle mari- « Campagna· rosa» è un olio di Enrico Paulucci 

L,.ECO DI BERGAMO 

8 Novembre 1969 

Alla galleria LA SCALETIA, 
Mii.tera, personale di _Ton~ 
Zancana.ro. Scrive di lui Lui­
gi Guerricchio: « I tanti cono 
e brunalbe che popolano le 
sue incisioni sono le creatu­
re di un amore solitarto per 
l'umanità e la bellezza che si 
porta dietro e dentro " f!lal: 
gré lui " infuso per l1rarru a1 
più sconosciuti, ma che lui 
conosce benissimo». 

ne, nelle figUTe, leggeri ed inten­
si cp.e costituiscono il premio f 
un laVIQro continuo. 

La rappresentazione della na­
tura è il punto d'incontro dove 
l'occhio ed iJ cervello hanno 
prestato aHa sua mano una 
scioltezza indiscutibile. 

I colori cristallini si liberano 
negli spazi ad essi riservati con 

1 pazienza in attesa che H gesto 
del Maestro li inserjsca in uni 
insieme di immagini, piccoli 
poemi che per la tensione e­
spressiva restano fermi e vi­
branti. 

Si può osservare, visitando la 
personale materana, una pagina 
di ottima pittura, arrtvata da 
Torino a Matera con l'intento· 
di servire a raffinare l'osserva­
zione del bello e portare la cro­
naca europea. 

Mostre di questo tipo servono, 
perlomeno, a far capire al pub­
blico che si può essere ancora 
figurativJ pur liberati da certi 1 

schemi preconcetti e chiarire, 
quindi, la funzione della inven­
zione poetica in un'epoca in cw 
la cOlllusione tra le varie for­
mule d'arte stordisce l'individuo 
e lo rende indifferente alla con­
servazione d!i certi vaioli.. 

IL MATTINO 



ESEGUITI DALL'ARTISTA IN UN PERIODO DI OLTRE TRE LUSTRI 

Ventisette dipinti di Enrico Paulucci 
esposti al circolo «La Scaletta» di Matera 

i , .. . . . MATERA, 14 maestro che sin dal tempo dei 
_ Espone, in questi giorni, al • Sei• di Torino è rimasto one-\ 

Circolo ._La Scaletta. di Mate- sto nel rispetto di un arte che I 
ra Emico Paulucci. La persona- traduce ritrasmettendola chiara 1 

le si presenta con ventisette nel linguaggio e ricca di espe­
rienza. E' il guadagno dell'età 

dipinti che abbracciano un pe- matura, il piglio, la sicurezza 
riodo che va dal '52 al '69. di timbro e di taglio; tutte espe­

Molti nel visitare la mostra rienze che Paulucci ci fa coglie­
si trovano avvolti da una fan- re principalmente nei paesaggi, 
tasia di colori che scaturiscono nelle marine e nelle figure, leg­
sublimi in un ordine emotivo. geri_ ed int~nsi eh rappresenta-

. ,,.,., "''' . . . no 11 premio a un lavoro con­·.>>t~ Predomina 11. gial~o, famoso tinuo. 1 

, _ _,._,....,..._~•~-"'1"',-!!l:, '-110;!'t ,.] I nella scuola d1 Torino. Mostre di questo tipo servo, 
;'Y ' t. Benchè figurativa. la pittura no, perlomento, a far capire 1 

J,J:)U t di Paulucci ci offre ~punti di pubblico che si può essere a 1 

.,,:\ti\}"··- rottura facendoci assistere, con cora figurativi pur liberati ·€ 

interesse, alla stesura fresca e certi sc~em_i preconc~tti ,e eh· 
. . . rrre, qumd1. la funzione de 

_ d1 tratti �~� <h curve invenz.ione poetica in un .o 
che mtersecano un giuoco spon- ca in cui la confusione tr ·a.1 
taneo ma sempre carico di ri- varie formule d'arte stord na 
gore cromatico. E', insomma, la l'individuo e lo rende in<'l•Uc 
mostra dove si nota la presen-rente alla conservazione ditan 

MATERA - Un apprezzato dipinto di Enrico Paulu~i dal titolo «Barche» za di un maestro del colore .. Un ti valori. cieti 

Sabato 15 Novembre 1969 _ ftOMA 

\ 

\ 



dall' 8 al 16 novero bre 1969 

la scaletta [ matera [ via lucana 9 
11 6 . M. C.. 11 - MATE.RA 

I 

la scaletta/ ma tera 
Enrico P AULUCCI 



LA MOSTRA SARA' INAGURATA SABATO 

8 NOVEMBRE ALLE ORE 18,30 

LA S. V. E' CORDIALMENTE INVITATA 

limoni - olio su tela 

50 X 60 

fiori • al io su tela 
35 X 45 



Fosse solo l'ariosa immediatezza v1s1va in 
r.ui la cultura pittorica di Enrico Paulucci 
ogni volta, per ogni quadro , si risolve in 
istinto, in un « fa-re-di-prima » che gli asse­
conda la sua più riposta attenzione e la 
sua storia, noi già potremmo riconoscere al 
maestro torinese quel piglio di gioventù che 
sembra sdebitarlo d'ogni riconoscenza al 
passato e situarlo in una fenomelogia , propri a 
e del tempo, perpetuamente viva. 
Non è un rifarci al generico europeismo, di 
cui tante volte si è parlato per i « Sei di 
Torino», l'affermare che la mobilità , la 
sorpresa emotiva , l 'elegante destrezza , pro­
prie di Paulucci, sono da riconoscere nella 
qualità della sua pittura : qualità che è ac­
cento sorgivo del colore, azzardo delle sue 
libere ipotesi e delle sue astratte ideazion i . 
Contano gli anni. Paulucci iniziò a lavorare 
in quel particolare momento della nostra 
storia che sembrò ambire a più vasti co­
strutti formali e insieme a eversioni più 
cocenti nel trascurare, contro l'impressioni ­
smo , la preziosa sostanza e la purezza tim ­
brica del colore . Basti considerare come sia 
grezza e irritata la materia della pittura 
futurista e non è una scoperta riconoscere 
che non abbiamo avuto un Braque , un 
Matisse, un Marquet, per il nostro perpetuo 
volgere a tristezza sintattica le stesse escla­
mazioni, gli stessi gridi proposti dalla nuo­
va ed esasperata meraviglia del «vedere », 
dai fauves agli espressionisti. 
Per un pascaliano Carrà, per un « puro » 
Morandi, quante ambizioni sbagliate: e la 
rinuncia di molti pittori a valersi della cu l­
tura prossima, come a immettersi per discen­
denza nel proprio istinto , fu pari alla volontà 
di rifarsi su una tradizione remota e maiu­
scola . Paulucci invece scoprì il « corsivo », 
il parlato di una pittura felice e aperta al 
colloquio naturale; e, sin dagli inizi, il suo 

volgere all 'astratto per campiture, per grafia, 
per fluide morbide fantasime memoriali, per 
atmosfere assorbenti segreti spazi del segno 
(in attiva congenialità con Menzio, un vero 
pittore che è ancora da scoprire), era gi à 
un valersi di un'ideazione visibile, estro­
versa, tutt'una fertile per gli occhi e per 
l'azzardo mentale: sempre il colore a indice 
di sfida, e per l'imperativo d'una grazia che 
rischiava la fatuità pur di non cedere al suo 
piglio e, direi, il suo abrivo di gioventù . 
Era necessario l'infallibile istinto del vestirsi 
col proprio umore che solo una grande edu­
cazione di pittura perm ette: e, questa , Pau­
lucci l 'aveva nel sangue, con la miracolosa 
malinconi a propria di un dandy. 

La sua intelligenza ha il calmo fervore di 
un ricambio rapido, spontaneo quanto la 
r itrosa simpatia che egli ama dare e ricevere 
da! mondo: rapido così egli può volgere in 
esperienza la perenne disponibilità d'essere 
se stesso. Il suo particolare astrattismo così 
non è stato l'occasione del provare altro, 
in un provvisorio servizio dell'idea giusta: 
ma la situazione sempre imminente di tutto 
i ! suo vedere , per diritto di pedigree quello 
che la pittura inventa oltre se stessa, e sia 
pure contro di sè , ma ancora per propria 
immagine . 
f\.!on so , e non interessa sapere , se Pauluccì 
sia un grande pittore (direi che la grandezza 
ci offende): so di certo che pittore vero 
egli è, e insolente per allegrezze (le leopar­
diane «allegrezze»), nonostante il suo riser­
bo. lo gli voglio bene da molti decenni, dai 
remoti anni di Torino e di Persico : e mi è 
stato , mi è di favore, l 'occasione di questa 
sua mostra per testimoniargli questi pochi 
pensieri che avrebbero, e spero lo avranno, 
altro spazio per dire di più. 

Alfonso Gatto 

) 
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Camogli • olio su tela 
50 X 60 

colline - olio su tela 
55 X 75 

cantiere - olio su tela 
50 X 60 

campagna • olio s u tela 
55 X 75 



fiori - olio su tela 
35 X 45 

figma - olio su te la 
40 x 50 - anno 1952 

Enrico Paulucci è nato a Genova il 13 ottobre 1901. 
Nel 1912 si trasferì con i suoi a Torino dove compì 

, gli studi classici, laureandosi poi in scienze econo­
miche e in legge. Già durante il liceo si era rivelata 
la sua inclinazione per la pittura e mentre seguiva 
i corsi universitari cominciò a esporre nelle mostre 
locali, partecipando anche per breve tempo al gruppo 
futurista torinese. 
Datano dal 1927 - 28 i suoi primi incontri con quelli 
che erano allora i pittori più vivi e spregiudicati di 
Torino, soprattutto Casorati, Menzio, Chessa, Levi, 
Bozzetti, ecc. Furono queste amicizie, particolar­
mente stimolanti e positive per la sua formazione. 
Nel 1928 si reca a Parigi dove soggiorna a lungo, 
conoscendo così da vicino la pittura francese dal­
l"impressionismo in poi, specialmente interessato alle 
opere recenti di Picasso, Matisse, Dufy, Braque, 
artisti di cui poco si conosceva in Italia. Nel 1929, 
di ritorno a Torino, si riunì con gli amici Chessa, 
Galante, Levi, Menzio e Boswell costituendo il gruppo 
dei « Sei pittori » . Questo movimento ebbe vita 
breve ma intensa e non inutile: avendo in Lionello 
Venturi e in Edoardo Persico degli impareggiabili 
sostenitori e consiglieri si battè per un'arte italiana 
libern, aperta ai vitali fermenti europei. Dopo le 
fortunate mostre del 1929 -30 a Torino, Genova e 
Milano, il gruppo praticamente si sciolse. Paulucci, 
Menzio e Levi tennero ancora insieme nel 1931 - 32 
mostre a Parigi, Londra e Roma. Dopo queste prime 
affermazioni l'attività di Paulucci fu assai varia e 
intensa e lo portò a lunghi soggiorni a Roma, Firenze, 
Parigi, Londra, a stringere stimolanti amicizie con 
pittori, scrittori e artisti in Italia e fuori. 

biografia 

lr,tanto le grandi rassegne italiane, dalla Biennale di 
Venezia alla Quadriennale di Roma, gli dedicarono 
mostre e sale personali; e innumeri sono le espo­
sizioni all'estero, collettive e personali, a cui parte­
cipò ottenendo premi e riconoscimenti. A Torino, 
dove non esistevano allora mercati aggiornati, nè 
sodalizi e musei attenti alle nuove tendenze dell'arte, 
fondò con Felice Casorati lo studio Casorati - Pau­
lLlcci, dove organizzò parecchie mostre d'avanguardia. 
Diresse poi sempre con Casorati, lo studio • La 
Zecca » dove si tennero mostre che per il clima 
di allora si consideravano di avanguardia. Così nel 
1938 fondò e diresse il Centro delle Arti, con mostre 
di artisti allora poco conosciuti a Torino. 
Nel 1939 Paulucci è chiamato alla cattedra di pittura 
dell'Accademia Albertina . li suo insegnamento segnò 
l'inizio di più attuali orientamenti degli studi. Nel 
dopoguerra, con l'allargamento degli orizzonti e le 
nuove esigenze estetiche che andavano maturando, 
Paulucci arricchì e rinnovò le proprie esperienze; 
la sala allestita nel 1956 alla Biennale di Venezia 
segnò un importante momento nel suo sviluppo 
artistico che doveva poi maturarsi nella sala ordinata 
èall'ultima Biennale del 1966. Dal 1955 è direttore 
dell'Accademia Albertina. Opere di Paulucci si tro­
vano in molte gallerie e musei italiani ed esteri: 
Roma, Torino, Genova, Milano, Palermo, Parigi, Londra, 
Mosca, Buenos Ayres, Caracas, San Paolo, Tel Aviv, 
Haifa, Montreal, Cracovia, ecc. 
Un'ampia bibliografia, curata da Angelo Dragone, 
sull'opera di Paulucci è stata pubblicata in appendice 
alla recente monografia che gli ha dedicato G. C. 
Argan, edita dalla Bussola di Torino. 
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TIDaGIOVAGNOLIIIIANCONA 

Uomini e uccelli nello spazio - olio su tela - 100 x 100 

LIANA BORTOLON . . . .. è un grande colorista. I quadri esposti, pae­
s2.ggi e figure, ispirati a un naturalismo moderno molto espressivo ..... 

da « Grazia » - n. 146 - 7 aprile 1968 

DINO BUZZATI ... .. ricordi intensamente sentiti di spiagge, di boschi, 
di cespugli che non riescono a costruire l'iimmagine nitidamente ma la 
sfuocano in una palpitante luce diffusa con barbagli d'oro (e sulla tela 
intatti lembi di foglie d'oro si sfrangiano) . .... 

dal « Corriere della Sera» - 9 febbraio 1968 



FRANCO GENTILUCCI .. . .. Artista ricco di umori, estremamente sen­
•srbile a certe sollecitazioni culturali e a certi rapporti che tuttavia non 
scadono mai a mera tendenza Bruno Fanesi torna a Milano con un vasta 
scelta di opere che mi sem:brano particolarmente significative per i temi e 
i modi dei quali e per i quali sono svolte e risolte ..... « Gli uomini 
ndlo spazio» creature rese informi nello sforzo del volo, o del risucchio, 
o del vortice, roteanti in vilupppi ìa cui disperazione è emblematica e le 
« Vegetazioni » dove credo sia più immediata e familiare la partecipazione: 
dei pittore ..... si sviluppa in una dinamica e corposa visione ravvicinata, 
e tuttavia fantastica, di episodi naturali ..... 

da « Flash Art» - Roma - 15 gennaio 1968 

MARIO LEPORE ... . . Bruno Fanesi .. ... anconetano si ripresenta a 
Milano ..... con una serie di interessanti di,pinti. Alcuni sono ispirati a 
un tema estremamente attuale: qudlo dell'uomo nello spazio; altri a una 
tematica di paesaggi e di vegetazioni talvolta marine come le alghe. 
Va notato che l'uomo nello spazio immaginato da[ Fanesi è in definitiva 
fuori dalla .fantascienza, ancora risente del classico miito di Icaro e in so­
stanza contro una pragmatistica ed ottimistica mitologia moderna e mec­
canica sembra affermare ancora la disperazione o meglio l'impossibilità 
deJ.l'uo,mo di liberarsi dalla prigione « terra». I dipinti che Fanesi pre­
senta su questo tema mentre hanno un contenuto fermentante, sono realiz­
zati con larghezza di impi,mto e con una vivace dinamica di svolgimenti 
ritmici prevalentemente curvilinei. Tuttavia non mi sembra interamente 
risolti sia come spazio si:i come colore. Preferisco perciò quelli su altri 
u~mi nei quali c'è una tavolozza ricca, una ,pennellata succosa, un tessuto 
cromatico sonoro e spesso prezioso, un senso schietto della natura, e della 
natura una trasfigurazione e interpretazione poetica . . ... 

dal « Corriere d'Informa21ione » - 31 gennaio 1968 

GARIBALDO MARUSSI ..... Un bel temperamento è per certo quello 
dell'anconetano Bruno Far.es·i, del quale preferiamo gli intricati paesaggi, 
di lirica tensione, scheggiati d'oro ..... 

da « Le Arti » - n. 1-2 - ,gennaio-febbra:o 1968 

MARIO PORTALUPI ..... le «Alghe» e « Gli uomini nello spazio» 
sono ideazioni - al pari delle sommarietà del paesaggio bagnato dal-
1' Adriatico a Portonovo - per dare a questa rinnovata pittura un moto 
ondulante -e rotatorio, un gustoso insaporimento di rapporti tonali incro­
stati d'oro ..... 

da « La Notte» - Milano - 6 febbraio 1968 

Uomo e alghe nello spazio - olio su tela - 100 x 100 

FRANCO SOLMI ..... nello spazio, nel tempo, e nelle forme della psi­
cologia ( tanto .più ricche della « psicologia delle forme », come bene ha 
scntto Luigi 1Carluccio) si s•volge la vicenda d'arte di Bruno Fanesi, un 
pittore che alla intelligenza critica e alla cultura finissima unisce la capa­
cit3 di negarsi agli schemi culturali, ritrovando nelle sue opere la dimen­
sione ormai inconsueta dell'ambiguo, la frustata del dubbio e il senso di 
una natura inconquistata. 
I .suoi uomini nello spazio non sono i robot dominatori· costruiti dalla 
moderna tecndlogia a sua immagine e somiglianza, ma viluppi d'umanità 
che disegnano, si direbbe con brnndelli di carne, un volo insicuro, ango­
scioso, dell'eros ,moderno, represso e prigioniero. Questa st-essa tensione, 



come un vortice, trascina gli elementi di natura, in un g10co incredulo e 
soffocante. 
Il ricorso dell'oro, misto al colore, nella complessità degli impasti, può far 
sorgere un sospetto d'ironia, anche se b violenza della pennellata e l'in­
tenso tracciarsi del segno - continuamente teso a una solidificazione e 
sempre franto e tormentato - sembrerebbe escludere quel distacco intel­
lettualistico che dell'ironia è il primo fond:1mento. Definire questa pittura 
secondo ohiarezza, proprio mentre essa grida la disperata ambiguità sareb­
be un non s-enso . 
. . . . . Nei ,quadri di Fanesi l'oggetto persona come l'oggetto cosa, è essen: 
zialmente un ritmo e quindi una indicazione di tempo e di spazio: ma è, 
insieme, un ritmo che non si può cogliere se non come costruzione di 
situazioni improbaibili in cui la persona-oo-oetto o la cosa-00-0-etto trova Ob t:>t, > 

una nuova, più comprensiva realtà di spazio e di tempo. Il cerchio così si 
chiude, ma solo all'interno dell'opera essa stessa ora oooetto inquieto 00 > 

disponibile per l'utilizzazione sociale di mercato, ma anche per una proces­
sualità più ricca del pensiero. Ed è proprio a questo arricchimento che 
Fanesi contdbuisce con le sue « interrogazioni» sulla realtà spazio-tempo­
rale, con le sue improbabili realtà di situazione . . ... 

dalla presentazione della mostra personale 
a-Ila « Galleria Bergarnini » - 20 gennaio • 7 febbraio 1968 

FILIPPO UBBIATI . ... . Il pi ttore ha scavato nelle macchie mediterra­
nee. I rovi , gli arbusti, le ginestre gli sono sempre stati familiari: le alghe, 
grovigli di segni, colori cupi e rossastri sono tra le sue cose miigliori . Bruno 
Fanesi ha sempre avuto un intenso senso del colore: primo in Italia ha 
mes_colato all'olio fogli d'oro che lasciavano filtrare dagli sfondi improvvisi 
bagliori sugli oggetti ... . . 

da « Panorama » - 8 febbraio 1968 

MARCO VALSECCHI . . ... Bruno Fanesi. I d~pinti presentati in un'am­
pia personale danno una sufficiente misura della personalità di questo 
pi ttore anconetano. Essi si dividono in due gruppi: « Gli uomini nello 
spazio » con corpi di astronauti volteggianti nell'aria, oppure di nuotatori 
avvolti nell'acqua; e le « Vegetazioni». In un certo senso la motrice di 
queste opere è la pittura informale dal Fanesi portata a un'espressione 
meno gestuale e più di « ultimo naturalismo » secondo la definizione data 
da Francesco Arcangeli. 
Li loro fattura sorge perciò da un'emozione derivata dal paesaggio anche 
se punta su un risultato di autonomia pittorica. Il colore specie nel gruppo 
delle « Vegetazioni » trova un'intensità organica quasi un magma che può 
ricordare quello di Morlotti , anche se meno irruente e drammatico. 

Alghe nello spazio - olio su tela - 70 x 80 

Il vil uppo si distriga con rapide schegge d'oro che hanno funzione di lu­
meggiature per alleggerire il folto impasto verde. 
Una pittura non nuova ma certo di forte e schietta liricità .. . .. 

da « Il Giorno » - 28 gennaio 1968 

DINO VILLANI .... . Bruno Fanesi .... . ha affrontato il oroblema del 
movimento dell'uomo e delle cose nello spazio e quello del ritmo degli 
elementi e delle 1mmagini, con risultati di alto interesse. Dotato di unJ 
fort~ personalità egli ha saputo imprimere ai suoi personaggi un moto 
vorticoso suggestionante, ricco cli una carica vitale che anche le cose immote 
hanno sempre esaltato da una componente cromatica congeniale al tema 
che accresce la suggestione del ritmo il quale diviene così pressoché incon­
tenibile ... .. 

da «Libertà» - Piacenza - 13 febbraio 1968 
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Bruno Fanesi risiede e lavoDa ad Ancona, in corso Stamira 26 te!. 22280. Partecipa 

dal 1952 a mostre collettive nazionali. Ha partecipato a mostre di piccoli gruppi e 

oltre trenta personaJ.i nelle maggiori città italiane e stmniere. 

Ha eseguito ed esegue dipinti in tavola, sulle pareti, sculture in fe.rro, mosaici con 

pietra per interni ed esterni di abitazione e locali pubblici e fabbriche. Ha disegnato 

copertine per libri , riviste, medaglie. Ha pubblicato in data dicembre 1967 editore 

Giulio Tanzarella una cartelh con dieoi riproduzioni di disegni (alghe e uomini nello 

spazio) presentazione di G. M. Farroni con epi,gm.rnmi di Franco Scataglini. 

La sua attività è pubblicata su antologie, 1,iviste, enciclopedie: Bolaffi , Comanducci, 

Gente Nostra, lii quadrato, Dal futurismo ai giorni nostri, SEDA, ERS ecc. 

Ha fatto parte di giurie in occasione di premi regionali e nazionali e concorsi di 

opere d'arte per i'assegnazione del 2% per le opere pubbliche. 

Hanno scritto di 1ui i maggiori critici italiani e stvani'er-i, riiv,iste, quotidiani, Rai-Tv. 

Suoi lavori si trovano in collezioni pubbliche e private in I tali a ed estero. 

Ha contatti con artisti e uomini di cultura ita1iani e stranieri. 

Referenze: galleria Bergamini Milano. 
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ALLA GALLERIA « LA SCALETTA » DI MATERA 

Successo della pe·rso-nale 
del pittore Bruno Fanesi 

Scaglie di oro puro vibrano l'artista in un etereo volo di in un continu ogiuoco di accor­
in verdi intensi ora in funzio- gabbiani. ingigantisce urt'lmma- di timbrici , di richiami degli 
ne di luce ora come colore. E' gine di sògnO che è reale nel- spazi, di sonore modulazioni, 
raro incontrare un pittore che l'irreale. che si esaltano in sensibilità 
usa nei dipinti l'oro, materia Fanesi è il pittore che ci con- coloristiche. 
tanto delicata che per inserir- duce a credere nel valori del Questa mostra si fa apprez­
la è necessario conoscerla così colore,' materia essenziale per zare dal pubblico perché non 
come la conosce Brullo Fanesi, descrivere su una tela la poe- lngantl.a nena sua percezione 
che espone a «La scaletta• di tica della natura. Saper coglie- visiva ma ne chiarisce lo &vi­
Matera. re l'umore dell'infinito e avvi- luppo con la funzione articolata 

Pittore marchigiano, ha por- narfo a n?i per m_ezzo della Pi!- dei c?lo~i e .d~lle visioni. I mo: 
tato co nla «personale• un lem- tura, è 1 ans_ia d1 questo. arti- menti pitt_on~1 di Bruno Fanesi 
bo di Portonovo i verdi del sta: Fanesi c1 fa passeggen del- sono colmi di colore perché de­
Conero e l'azturro cristallino la vita Lattea e si coinvolge vono rompere il soli tario silen­
dell'Adriatico che fusi in un nelle ustioni dei corpi celesti zio delle spiagge e far vibrare 
insieme ricc~mente emoziona-in rlvoluzl~ne tt:!J loro. . di v~ta i res~i eh~ il mare ha 
le, turbano per la violenta de- II_ dinam~smo predomina nel- scagliato sull aremle. l!; quando 

, gli accostamenti e la forza rap- le 1mmaggmi rappresentate; è da una tela esce_ furl~onda _un 
presentativa un confondersi di vita e di arte turbine, che è grido di gaqbia-

. . . con un annullarsi continuo di ni e di uomini, all ora la natura 
Sono tele. ncche di larghe regole dell'accostamento croma- canta il suo sublime poema. 

campiture di colore steso con tico. Cosi si imbastisce una mo• 
,patolate intense di_ grumi e, con L'espressività, di carattere li- stra che porta il segno della 
sottl ~l oro che ncrea un aria rico, predomina nelle tele di dimensione della fantasia rrta, 
eplfamca. Fanesi e diventa pretesto per anche il gesto di un Artista che 

Natura e spazio ubriacano la chiarire col pubblico le occa- sa tradurre in · arte natura e 
figura umana che, collocata dal- sioni che questa pittura offre cose. 

Giovedì 27 Novembre 1969 ---- ROMA 

_IL MATTINO 

Inaugurata la pers nale 
di Bruno Fanesi 
MATERA, 28 nove bre / 

. Scagli~ _di oro puro vibrano 
m v~rdi mtensi ora in funzio­
ne di _ luce ora come c~lore. E ' 
raro mcont rare un pittore eh 

/

usa nei dipinti l'oro materia 
tan_to ,delicata che IJér' inserir-, 
la e d uopo conoscerla cosl co­
me la conosce Bruno Fanesi che 
espone '.3- « La Scaletta » di Ma­
tera. Pittore marchigiano ha 

1 portato con la « personale �~� un 

I lembo di Portonovo, i verdi del 
Conero e I azzurro cristallino 
del)'Adria~ico, che, fusi in un 
ms1eme riccamente emozionale 
turbano per 1a violenza degli ac'. 
costa~enti e la forza rappre­
sentllft1va. Sono tele ricche di 
larghe campiture di colore ste-/ 
so_ con spatol~te. intense di gru­
mi, e _con S?ffi d1 oro ohe ricrea 
un aria epifanica. 

Natura e spazio ubriacano la 
~gur_a ur~ana che, collocata dal­
I arti~ta_ m un etereo vo!CJ di 
gabbiani, mgigantisce un'imma­
g~e di sogno che è reale nel­
l'irreale. 

Fanesi è il pittore che porta 
a credere nei valori del colore, 
materia essenziale per descri­
vere su una tela la poetica del­
la nat~a. ~aper cogliere l'umo-

/ 

re del,I infì.mto e avvicinarlo �~� 
~ezzo della pi,ttura è l'ansia 
di questo artista. II dinamismo 

j predomma nelle immagini rap­
present8:te; è un confondersi di 

1v1ta _e di_ arte con un annullarsi 
contmuo di regole dell'accosta­
mento cromatico . 
. L'espressività, di carat tere !i ­

n ~ , predomina ne1le tele di Fa. 
n_es1 e diventa pretesto per chia­
rire col pubblico le occasioni 1 che questa pit tura offre in un 
conUnuo ~ioco di accordi tim­
brici, di richiami degli spazi di 
sonor~ modulazioni, ohe si esal­
tano m sensibilità coloristiche 

La mostra si fa apprezzar~ 
perchè_ non . ù_lganna nella sua I 
~rcezione ~1s1va; anzi ne chia-J 
r;sce lo ~viluppo con la f-un­
z10ne articolata det colori e 
d~te visioni. I momenti pHfo­
rici �~� Bruno Fanesi sono col­
mi di colore perchè devono rom­
pe~e il solitario silenzio del!~ 
~piag&"e e far vibrare di vita 
1 resti che il mare ha scagliato 
sull'arenile. E quando da una 

1 tela esce furi'bondo un turbine 

'

che _è . grido di gabbiani e dl 
uom1m, allora la natura canta 
11 suo poema. Così si imbasti­
sce una mostra che porta il se­
gn~ della dimensione della fan­
tasia ma anche il gesto che sa 
tradurre in arte natura e cose. 

Sabato 29 Novembre 1969 
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Sabato 6 dicembre 1969 . 

Collettiva 
di pittura 

a « La Scaletta » 

~la.tera, 5 dicembre 

ll i nerario pittorico, ,,ue-• 
< '1 titolo della mostra col, 

~!~ti'.·a che sarà inaugurata rh\ 
· ti dicetnlll'e, alle 0 1 

Ulalll C' lo < 1 1 g ''O presso il u·co 
Rc•:,e·ltll » di :\latera. La ra 
•-rgna d'artr comprende mol~_ 
:,; <lei nu:1•r•,. i 1.,ri prutagot\ 
opere · "'D • 1- , it S-: 
'<t i della l"it:1 i1rt1~ ~cn . 
Ùana ,, di m:1estri noti in tut· 
lo il nwndo. . 

,\ Ila rasse~na ~ono pr~~~nl ~• 
. oltre 4u11r11nt:1 ùiprnt 1' 

con l" il isegu1 e 
comprPll <IPllli I) 

1,1. • '. ~1 -
grafic-:i. i seguenti art1.st1. • .e 
chin~ky, Attardi. Raza~ne, ~'.11~ 
que Brindisi. 011labru1._ ~.111 
t \~re 'a1·nso. Cassinar1. ,no· 
l 

3
- drosz. nuerriccbio, Outtu_-

;~~-Hartung, Kodrn, ~!a~c;~\• 
)l a fai ;\l ane~~ier. :\!armi._ . . -
~ò 1\l~rlotti, Omircioli , f1ea~­
so' Riopell e, Sas~ti. S1t·on!, 
Rtracloue. 'Treccani. \"an_gelh, 
Y espignani. 1:R mostra r1_1'.1ar: 
rà allestita sino al 14 c\tcem 
bre. 

lempo di mostr~ 

\ 

anche in lucama 
MATERA, 11 

collettiva di 
Una mostr~ella pittura ila­

grosse fi1,me zionale è in cor~ \ 
Lana e interna L Scaletta• d1 
50 

al Circo lo • a 
Matera. ospita opere ~i. i 

La rassegna d. . Calabria,\ 
d. Bnn 1s1, .· _ 

Attar 1, cassinari., Guernc 
Cantatore, Maccari., om1c~ 
chi.o, Gu_ttuso; sassu, Siron1, 

\cioli, PicasS ' . ani. e altri. ' vespign . 

\

Treccani, . che ri.marra 
La coUettivt6 di.cembr7,_ of~ 

. aoerta fino al o la possi.bilita di 
fre '.11. pub"?ll~ 1a,vori., che d~CU­
avv1cmarsi a'. t si la situazione 
mentano i.n sm e ~ento attuale . 

. t· del mo,.. . . . artis 1ca ·h a p1sticc1. 
tra anc e . ·a Una mos entari di vi 

Nelle scuole ele~ pittrice ba­
Cantisani espone_ a Fiorentino, 
rese Rosa Mana _ , 

... • • 

lA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 

ROMA 

-----=;...... __ _ 
Oggi a Matera 

mostra di ~ittura 
« Itinerario pittorico •·. q uestò 

il titolo della mostra colletti va 
che sarà inaugurata -sabato 6 
dicembre, alle ore 18,30 · presso 
il Circolo « La Scaletta • di 
Matera. 

La rassegna d'arte compren­
de molte opere· dei maggiori 
prntagonisti della vita artistica 
italiana e di maestri notissimi 
in tutto il mondo. . . 

E' un consueto incontro che 
Matera riserva· ai capolavo1·i 
dell'arte offrendo al publico la 
possibilità di avvicinarsi ad 
una rassegna che documenta, 
in sintesi, la situazione arti­
stica nel momentò attuale. · 

Questo tipo di informazione 
pone il pubblico a contatto di­
retto con l'opera d'ai:te · e gli 
permette di conoscere il me­
glio delle esperienze fi gura­
tive. 

Sabato 6 Dicembre 1969 -

12 Dicembre 1969 �~� 
Venerdì -

==---



LA MOSTRA SARA' INAUGURATA SABATO 
6 DICEMBRE 1969 ALLE ORE 18 
LA S. V. È CORDIALMENTE INVITATA 

itinerario pittorico 

dal 6 al 14 dicembre 1969 
la scaletta matera I via lucana 9 
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itinerario pittorico itinerario pittorico itinerario pittorico itinerar 

alechinski attardi bazaine braque brindisi ca:abria 
cantatore caruso cassinari enotrio guerricchio 

guttuso hartung kodra maccari mafai manessier 
marini mirò mo riatti omiccioli picasso riopelle sassu 

sironi stradone treccani vanaelli grosz vespignani 

io pittorico itinerario pittorico itinerario pittorico itinera pittori e 
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IA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 
ON UNA LETTERA AL MINISTRO TAVIANI / I '2 '1- 3 .. 'f O 

'·Protesta,, di gruppi 
culturali a Matera Venerdì 16 Gennaio 1970 

ROMA 
Per il mancato rinnovo della convenzione 

19 7 O per il Centro di servizi culturali 
ìf A « LA SCALETTA» DI MATERA 

ciat1~f\f;t~~t ;~~~;al~~. so- P.ro_mozione culturale che ben 
t 

1 
. . . . 1 inz• si mser1sce nelle richieste vi• 

~!i: d~tb5J~it'!'f; 1acr ~~si• vissime dell'ambiente cittad'no 
stri per il Mezzoaior~~ m1- e ~rov1.ncial~, soprattutto a li· 
letter . "' , una vel,o g1ovamle ». 
to . ri~n~v~roa~11~o �c�~�~�~�~�~�~�~� _«_T1a tte molteplici ini ziati•,e 
per l'anno 1970 tra la e e o an_cora - ne figura• 
per il Mezzog;orno ed ile~~~ ~o _alc.une d1 notevole ri) ievo 

t
~ti

1
;rtd~l dbe;~~ibg{~~i;v~!i ~~(: fi~~f~!ì~~1~~1:~;!!~ft1:;~1; 

1 

ura 1 1 Matera se · · · ' 

Interessante mostra . 
di Donatella De Losa 

Sono bozzetti realizzati con mano scontenta 
che si mimetizza dietro policromia a forti tinte 

Dopo aver r·ilevato e mmar•o _per gh amministrn-
« tutti ~li altri enti abbiantii i~: tJft~al~ue~~~•~f~oai:ti~i~i· 
t~nuto 11 m;movo delle conven• noscere che il centro i · . · S I z1om per 1 anno m corso ,, il sto all 'interno della vit~ ~it~: ega-ndo i~ vuoto ipeso d-el- ,stelle q:ier desi,derJ l!lOn -accelS-i 

d

documhento prosegue afferman• rana con un metodo assai sti• l'aria d'esta'te s i rimia,ne ~ipesso\ a!l-ora, l'a,rti!E,ta rad,u,na, le for-
o ''. e e 11 Centro di Matera, molante e corretto che obbe• wn :f.r,a,mme·niti di colori che\me di una maternità o di una 

l

gebst1to _dal MovJmento di col• disce alle più recenti ed effhi.ni fan,no im'Paimiir-e le 'PU'Pi~1e. robu.sta ,do•nna· fa,cendo ie-vidé111• 
a oraz10ne c1v1ca. nel giro di forme di organizzazione d~'la Così segue•ndo la mo,stra dii. te i•l sig•niflca,to dre,l suo l•a,vo-.ro. 

pochi anm ha svol~o e svol~e, I cultura. Tale m1=tndo d . . ~.,. disegni colo~·,a,ti da Do-n-a,te,l\oa SoT;pre,n,de, ~n qu,e,sti ampi 
graz.1e alla capacita degli ut• zione socia'e che s· ::::--- · De Lasa Muna•r:, ,ed e;,po·st,i a•l fo,gH col•orart,i, che ci 

1

t,ra·disco-
tuah d1ngent1, un'attività d i rispetto e s~l rico~o:ciinentu Circolo « La S,c-a,letta, • dli M a- no co.n ba,laustre che sembrano 

dell_'autonomia dei gruppi ve· tera. si ha l'i mp,1·e,s1, io,ne di im- muscoli, labirintici intrecci 
nut1 a contatto col e t h mer.gersi in ,u,n vortice che è che evocano forme senza fine 
facili'ato a molti la eilJI;cita cosa e luce, che è aria rarefai· o,p~ure u,na ,cor,9., pazza dii di,n2-e 
culturale ed una presa di co• ta e architettura. Dentro al che vogliono, ~, tutti i cos•ti, im• 
scienza sui vari problemi che cervello mu1i,n,a hl biarn,co-mar- prigionare colori raccolti da 
oggi si presentano alla comu- mo ,s,[ug,g.i,to da ccn·ruci di ca•S!e un mondo rperoduio. 
nità locale, respingendo ogni venete ma ecco che, un denso E' ampi•o il ,ges·to ohe 4,r,accia 
forma di paternalistica surro· rosso 'ta ricordare un pazzo 1-e ,co,n,tinue linee curve che ,pH· 
gazione alla iniziativa spon· carnevale messicano. sagi,scono un tessuto compa,tto 

tanea ». La lettera prosegue lamen• Sembra;no 'bozzetto. d i a1rari:zi capa,ce di con
1

tener? u,n, croma-
tando che « oggi si vuole priva- tessuti COill, anM\JJ swntenrta che t,i,,mo sorpreniden~•e. 
re la città di Matera di un ser• tn,tr,ecciano i,n un ai·a,bescafo L-a pittura di Do,n'ateJLg, De 
vizio culturale ampiamente ap· d-i-seg,no ae fa,n,\,,alSie d i un g-ia•r- Lo,~a d fa a,s1.,istei:_e a.cl un coo-
prezzato », e che si vorrebbero di,n,o, di u:n i,n,tJerno, d,i U,n caon· imuo rincorrerosi <l'i ,gra,flsmo 
colpire i dirigenti del Centro per- t iere. E quando vuol rpu,ni,re le che v.uol ,prevalere su,l colo.re . 

. _ ........................................................... pire i dirigenti del Centro per· ........ .... ... _ .............................. Ma ~e ,c-0m1posizio-ni si ,clhj,a.ri-

M t ] 
chè avrebbero dato ospitalità M • sco,no quandC', d,a u,n'a,ibnlta lz-1.· 

O S I a 
al Movimento studentesco {{ ani• un a Il I tura, si scopre che ,evldenri:ia!l.o 
matore delle lotte in corso in l,l tparoti,co1a1r,e che i•n,be,r,es•sa tut· 

________ tutta la regione contro lo stato to 11 ,res,t,o è corn,torno l,foca,to. 
di miseria e di disoccupazione». E' i•aro ,tro,vare de.Ile p-a.ro-

A questo punto nella lettera , . ,. . . 1 J si afferma di non ritenere il .ra, SI ha. 11mpress1one d1 rm. e e 1e esprimano palesemente 
MATERA, 15 gennaio lf1 

Segando il vuoto peso del-
. l'aria, d'estate, si rimane spes. d 
. so con frammenti di colori che I 

mancato rinnovo della conven-1ergers1 m un yort'.ce che è l'opera di un pittore. Si può 
zione « compatibile con le fina- sa e luce,. che e ana rarefat. scri,vere di p~ttura se dalla, 'Pit· 
lità della cassa per il Mezzo· ed architettura. Dentro al tura s i cc,gli<e la formula del,la 
giorno in ordine allo sviluppo rvello muhna 11 bianco-mar. sua f·a'!11ta,st.ica i•nive,nzi'one e 
autonomo di una coscienza ci· lO sfugglto da com1c1 di case \ queJl'a-ri-a ,di favola che circo,n-
vile nelle regioni meridionali » 3nete, ma ecco un denso rosso , da ogni o-p·er-a. d',a,rt•e. Pe,netr-a-
e ciò perchè « proprio le condi· 11r ricord_are un pazzo carne- i·e u,n qua•jro è un po' come 
zioni del Mezzogiorno d'Italia tle messicano. . . ,cog,liere una goccia d,i rugi,a• 
richiedono il rispetto della li -1 Se~brano bozzetti di arazzi e da ogni opera d'arte. :Penetra-
bertà di espressione e di opi- ssuti _con mano scontenta che un impa,sto o doi un contrao,,to l f t · d è i,l compimernto di un equili-
nione come componente neces- 1trecc1ano m un arabescato di-
saria ed indispensabile al suo \. ,gno e . an asie . i un giardi• ·brio tra quadro e fru,itore. 
riscatto economico e sociale». ?, d1 un interno, d1 un cantiere. r;a7ettera conclude chiedendo . quando vuol punire le stesse Pe.r corn,cludere <liremo che 
al Ministro « di ritornare sulla ir desideri non accesi allora I ciò che si a,ssirnH,a di 'Più vi-
sua décisione e di riconfermare irtista raduna le forme di una si.tarn·do rra ipersc,nalle <li Do,r.,a• 
.la fiducia agli attuali dirigenti». ,aternità o di una robusta don- tella De LoS'a~Murua,ri , è la fu,n-

11 documento è firmato per l facendo evidente H signifi. zione • me.ta,[o,r,i•c-a • degli og• 
le Acli da Luigi Verdone, per 1to del suo lav-oro. ,getti t·a•pq:iresenitati •ri spetto ad 
l'Ar ei da Eustachio Gaudiano, Sorprende, in questi ampi fo- u•na de•te,rmi,na,ta situa:r,\one o 
per «Basilicata» da Emilio Sac• :i colorati, che tradiscono con ad Utna s-ei·ie di s,iitu,a;zh ni re.a-
co, per Circolo del cinema da ~laustre che sembrano musco. li. Gli o:~getti sono, ,nel con,te• 
Luciano Veglia, per Galleria , labirintici intrecci che evo- ; sto dell'opera, dati per reali; è 
Studio da. Franco Di Ped_e, per LllO forme senza fine oppw·e compito ,ctz,l li,ng-u,ag,gi•o trzr,[or-
Gap da M1chel'e Pentasugha, per 1a corsa pazza di linee che vo- marl,i con i,l ao,ro volume, co,lo-
Iscla da Raffaele Giuria Lon· iono a tutti i costi imprigio• re e segno, dalla realtà neJla 
Mario Tommaselli, per « Rina• J perduto. qua•le si ,suipporn-go,no esi:;t2,n,ti go, per Italia Nostra da a.re colori raccolti da un mon-
scita » da Simone De Florio, La pi.ttura di Donatella De dentro l'area del dJsco.rso !Po-e-
per « Rocco Scotellaro » da Pro• osa porta ad assistere ad un tico. spero Ambrico, per « La Scalet-lnntinuo rincorrersi di arafismo Si è di.fr0tnte, insomma, ad 
ta » da Michele De Ruggieri. be vuol prevalere sul colore. un d,in,guaggi•o CJh'ia,r,ammte lìgu-

_.[a le composizioni si schiarì- ,r.at-i,vo ,che può ,giungere, i,n te
1

n-

Donatella De Losa: «Figura,. - Disegno 

scono quando da una attenta si-0,ne pe,rce•tti,va, sino ai limi ,\ti 
lettura si scopre che evidenzia• deH'i,nforma,le o de,l ,puro ge-
to il particolare che interessa sto: mai alla pura astrazione. 
tutto il resto è contorno sfo- Fran_co Palumob 
cato. 

Un linguaggio chiaramente fl. 
gura.tivo che può giungere, in 
tensione percettiva, sino ai li• 
miti dell'informale o del puro 
gesto: mai alla pura astra. 
zione. 

I.L MATTINO 

Venerdì 16 Gennaio 197-0 
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. Alcuni gruppi culturali e so-~ 
cmli di Matera hanno indiriz-d 
zato al ministro Taviani, presi­
dente del Comitato dei Mini­
stri per il Mezzogiorno, una 
lettera a proposito del manca­
to rmnovo della convenzione 

/ per _l'anno 1970 tra la Cassarz 

I per il Mezzog•orno ed il Mo-i 

1 
vrmento di collaborazione civi.,J 

turali di Matera .p 
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Venerdì 16 Gennaio 1970 

A « LA SCALETTA» DI MATERA 

lnteressa -nte mo.stra _· 
1di Donatella De Losa 

I 
ca per Il Centro di servizi cui.-

Dopo aver rilevato comeJ) 
« tutti !fli altri enti abbiano c-t-'.~ 

, tenuto Il l"l~novo ?elle conven-:
0 z10m per I anno m corso :> il i 

' documento prosegue afferman-J 
do « che Il Centro di Matera 
gestito dal Movimento di co1'.17 
laborazione civica, nel giro di .u 
pochi anni ha svolto e svol'""' io 
grazie alla capacità deo-li ~t'. '0 

tuali dirigenti, un'attività di ,s 

-nu a llWOè[ !P Ì;:irqs !llÌ ·e a.r, 

---

_,,_ Id I! O+Bdpa+.Illd oum 
ll!lll aUO)UJ1'..I lllm 

-,so oinpa1sa.1d ll[j !Pll,lllllv l.l1 

Sono bozzetti realizzati con mano scontenta 
che si mimetizza dietro policromia a forti tinte 

S egando i~ · vuoto rp,e,s,o à-el- stelle rper <l e.si,derìi ll'l On ,a,ccelSd 
l'-a:ria d',estalte si rtmane ~,pess·o aUo,l"a J'a-rti!E•ta rad•u,na, ,le fo r­
co,n if,r,a,mme-niti di colori che me di una maternità o di una 
fa,nino imrparzrz:iir,e le puip.i,Ue. ro·busta ,do,nina, fa,ce.ndo ie,vid>ell'l• 

:a 
- a 

-.rad ·uo auorzn.r+SI BO![qqr 
llllap 0.I+S!U)Ul [! O+U'B+UI 
'llSllO 1l QU.IO+ au as a - ll'.IB 
-a.rd ass1ua11 ar BOJpaw ti.r1 
1lU110!1l aqo 1'ZUas - lp.Ill+ 11 
ti.ro aqorunb asa.rdp Js 'oso.rè 
-os O+B+s u1 oumar un ns ll+B 
·llPV ·a.ro+BOsapll,[ a.IBI11l'.IU• 
·JB !P Qdnoooe.rd 1s tir.ra.r.roooc 
m '1'.)'1AUT « om'.) » mn .i.rn 

Così seigue11do la mo,st,ra dli ;te i 1l s i,gni,fka,to d!e,l suo 1-a,vOll'O. 
dise,gni co-101·-a•ti da Donaite,llia Soir.,>r-e,nid:e, ~n que,s,ti ampi 
De Lo-sa Mu11a,r '., 1ed ,eis,pm;t,i ,a,l fogli co,}ora1t.i , che ci t:ra·dLsco­
C,i,r,oolo « La, Soa,]e,bt a, • dli Ma- no ,co,n badaus,t,re ,che sembra,no 
t·e,1,a,, s1 ha '1'impre,s1sio,ne di im- muscoli,_ labirintici ·intrecci 
mel".ge-rsi 11n -un vortice ,che è che e,voca,no forme se,nrza fi n,e 
cosa e Juce, che è a,rfa rairefat- o,pipµ.re -uma ,con ,a, :pazza, ,d,L ù,i,ne·e 
ta e architettura. Dentro al che vog.!iono, '"i fu bti i cos,ti, im-
ce-r-v-e,Ho mu1i,na .hl bia!Thco-mar- pr.igionare c_plori raccolti da 
mo sfug:g.i,to da corru1ci d.i ca,sie un, ;rno,nd? J!?eN'lut o. . . 
venete . ma ecco che- un denso E amtP}'O• 11 g e&\b ohe ~,r-a,ccrn 
rnsso 'ta ricordare· un pazzo }è co,ntiri,ue ainee cu,rve che -pn·e­
carnevale messicano. sag'i..sco,n.o un te~suto compa1t-to 

Semibrano 'bo.7,ze>ttii d,i a1r,arzzi ca,pa,ce di co,n1te,nie,r,e •Ullll croma­
i-es-suti con1 m·?,nu scOlnite,rnta che ti,smo sorpre,n1cl-e,n~•e. 
iintr,e,cci,a,n,o i,n uin a,ra,bescafo ·Da pittura di Do,n'ate1ll,a• De 
d-iis;eg,no ,I.e {airntasre di u,n g,i,a,r- ~o-s,a d. fa a•s,si,st~-~e ad un co111-
àiino, d'i u:n j,n,ber:n.o-, di u.n c-a:n- tmuo r11nc-orrens1 <l'i. ,g,ra>fi ~mo 
tiene. E quando v-uo,l puni,r-e il.·e che v.uol ,prevalere su,l ccfore. 

................................ Ma we ,c•omrpo·sizio1n-i si c1hi1a,ri.-

M - D L M "i--------------~ SC'Qln·o -qu-a,nd0, d,a, ,u,n,'a,tte,nlta J,::,t-

0 Stra e O S al un ar • tura, s i 5cop1,e -c'he evidenrzia4o 
�~� l i,l p,a,r,ti>co1a1r,e eh.e i,n;t,e,r,es-sa >tut-

to dii ,re,sl1:o è CO!ll,totno- sfoca.te-. 

MATERA, 15 gennaio I fanno impazzire le pupille. 
Segando il vuoto peso del- Così, seguendo la mostra di 

. l 'aria, d'estate, si rimane spes. disegni colorati da Donateli.a 

. so con frammenti di colori che De Losa Munari , esposti a M:a-

tera, si ha l' impressione di im­
mergersi in un vol'tice che è 
cosa e luce, che è aria rarefat­
ta ed architettura. Dentro al 
cervello mulina il bianco-mar­
mo sfuggito da cornici di case 
venete, ma ecco un denso rosso 
far ricordare un pazzo carne­
vale messicano. 

E' Q":a,ro t ro,va.re d e,Ue paro­
le che esprimano palesemente 
l'opera di un pittore. Si può 
seri-vere di pi•ttura se da!J!ia, ipi t­
tura si cc,glk~ la fo,nmu.la del'la 
sua f-a-nita,st.ica i•rnv,e,n,z.i·o.ne e 
qu,eil.l'aTia di favola che d rco,n­
da 01gni o,p•21r 1a d'•a•r t·2.. P e111ie,tr,a­

' t·e uin quadro è u,n rpo' come 
,cog,!ier-e una. go,ccia <lii rU1gi,;i, 
da ognì opera d'arte. !Penetra. 
un impa,;;ito o d r u,n cont ra,s,to 
è i,! co-mpime•nito di un equili-

Donatella De Losa: «Figura,. - Disegno 

Sembrano bozzetti di arazzi e 
tessuti con mano scontenta che 
intrecciano in un arabescato di­
segno le fantasie di un giardi­
no, di un interno, di un cantiere., 
E quando vuol punire le stesse 
per desideri non accesi allora I 
l'artista raduna le forme di una 
maternità o di una robusta don­
na facendo evidente H signifi­
cato del suo lavoro. 

Sorprende, in questi ampi fo­
gli colorati, che tradiscono con 
balaustre che sembrano musco.. 
li, labirintici intrecci che evo­
cano forme senza fine oppure 
una corsa pazza di linee che vo­
gliono a tutti i costi imprigio­
nare colori raccolti da un mon­
do perduto. 

La ptttura di Donatelìa De 
Losa porta ad assistere ad un 
continuo rincorrersi di grafismo 
che vuol prevalere sul coiore. 
Ma le composizioni si schiari­
scono quando da una attenta 
lettura si scopre che evidenzia­
to H par.ticolare che interessa 
tutto il resto è contorno sfo­
cato. 

Un linguaggio chiaramente fl_ 
gura_tivo che può giungere, in 
tens10ne percettiva, sino ai li­
miti dell'informale o del puro 
gesto: mai al-la pura astra­
zione. 

I.L MATTINO 
Venerdì 16 Gennaio 1970 

brio tra quad•ro e fru,i•t-ore. 
P.e,r co,ndud-ere ,d1i,remo eh-e 

ciò che si -a,ssim.ÌJ!,a di · più vi­
s i.ta111,do rra ,p-e.rsc,naOe d i Do,r.,a­
tena De Lo5'9.'"'Mu,111a,ri , è la, f,u,n-
zi-one « rne.ta,[oQ·d,c,a • de,g-Ii og­
,g,etti t·a•pprese,nitait i t·isp e,tto ad 
una de,te,r.mi,na,ta sit-uaz,i o,ne o 
acÌ una .s,e1'ie idi ~,tu,aiz,i,o,ni rea­
.Ii. Gli o:g,getti so,no, :nel con,te­
s-to d·eH'o-pera, dati rpe.r r-ea•l i; è 
compi,to q,e,l Ji,ng-u,ag,gi-o t r1a1sfor­
madi co·n i,! foro v,oluime, co1lo­
re e segno, dalla realtà nella 
qua1le si su,µp·o111:go,no e·si;te,n1ti 
de,n>tro l'area àel di5co,rso poe-
tico. , 

Si è dLf-ro,nte, ii ,n,somma, ad 
un il.,i,n,gua,ggi,a Cihi,a,r,a-me,nte fìgu­
•r,a:t-Lvo ,che può giu,nge,re, iin te•n­
sio,ne pe,rce,ttiiva, srno ai lim Ltii 
de-H'iinfo,rma,le o <l e,! ,puro ge­
sto: mai alla pura astrazione. 

Franco Palumob 
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Mostra di scultura 
a « la Scaletta » 

Matera, 13 febbraio 
Domani, alle ore 18,30, nella 

sede del circolo « La Scalet­
ta > sarà inaugurata la mo­
str; dello scultore Amelio Roc­
camonte. Durante l'inaugura­
zione, Vanni Scheiwil)er terrà 
u,na conversa;'ione sul tema: 
« I robot di Roccamonte >. Per 
l'occasione, sarà presentata la 
cartella con cinque serigrafie 
originali dell'autore stampate 
a mano, edite da L'Arco di Giu-1 
seppe Appella. 

IA. GAZZE1TA DEL MEZZOGIORNO 

l' 

•. i 

Sabato 14 febbraio 1970 / 

Flash da Matera ' 
-;- /esso vMssimo al Conservatorio del « Trio 

lL~lla » •· Oggi l'inaugurazione della mostra 
a « La Scaletta » dello scultore Amelio Rocca­
monte -· Questa sera 'il gran ballo di $. Va­
lentinQ organizzato dagli studenti dell'Agrario 

Un importante avvenimento artistico e culturale chiude 
.. questa settimana a Matera. Sabato sera, alle ore 18.30, nella · 

sala del Circolo La Scaletta, in via Lucana 9, s~à inaugurata 
ima mostra personale di Amelio Roccamonte; il notissimo 
soultore cbe ha firmato, nel l!J46, con Lucio Fontana, il fa. 
moso « Manifesto Bianco •. 

Nato a Buenos Ayres nel 1927, dove ha frequentato la 
r,ota Accademia de Altamira, Roccamonte ha 'percorso tutte 
le tappe più importanti della carriera di ,un attista: ha stu­
diato ancora a Brera, ha tenuto mostre in Europa ed in 
,\meric:a, ha vinto numerosissimi premi, ha partecipato alle 
più significative rassegne internazionali d'arte. moderna. 

Negli ultimi anni dell a sua attività Rocca.monte ha creato 
tutta una serie di importanti scull ure in brc,nzo e, firialmente. 
in materie plastiche colorate, nelle quali tutte le precedenti 
esperienze sono come compendiate e portate ad un grado 
riù alto e compleso di coscienza critica e artistica. 

Le opere di Roccamonte si impongono per una indubbia 
nettezza formale espressa neHa encomiabile armonia di un 
ritmo plastico, quanto mai sostenuto e sobrio. 

Al Circolo La Scaletta esporrà 14 sue opere più recenti. 

\t 
Nel corso dell'inagurazione della mostra, lo scrittore Vanni 
Sc:heiwiller terrà una breve conversazior.e su « I robot di 

ç Roccam::mte,. Sarà presenlata nell'ocças1one, }a cartella conte-
11ente cinque serigrafie originali dell'autore, stampate a mano, 
edita da L'arco di Giuseppe Appella. 

- Sabato 14 Febbraio 1970 

ROMA 
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Le sculture di Roccamonte 
a "La Scaletta,, di -Matera 

Il mistero dell'opera 
d'arte è un po' il miste­
ro della vita. Si ha di­
fronte una scultura e la 
immagine ti fa rivedere 
qualcosa di simile che 
è vissuta prima e che 
oggi • si raccoglie nella 
memoria, diversa nella 
materia e nello spazio. 
E' il caso di parlare del­
la mostra di scultura di 
Amelio Roccamonte or-

' dina/; come una aiuola 
di f , o meglio come 
un lotone di esseri 
sce~ a beffarsi con sor­
risi colorati di un pub­
blico che vive ancora i 
problemi della preisto­
ria. 

Le sculture, portate al 
circolo « La Scaletta», 
affollano la fantasia del· 
lo spettatore con un 
balletto vivace di « po­
liestere », st imolando gli 
accostamenti più strani. 
Uno, per esempio, è 
quello di vedere ripro­
dotto il « timbro del 
pane », curiosa combina­
zione se si pensa che 
l 'artista non aveva noti­
zia di queste piccole 
sculture lignee tradotte 
dalla mente dei nostri 
pastori in forme e pro­
fili in conflitto con una 
fantasia ancestrale. Il 
simbolo è di materia di­
versa ma lo sviluppo 
del l'immagine riflette 
empiricamente un'oscu­
ra desiderio di penetra­
re e interpretare il de­
stino dell'uomo. 

Se la piccola scultura 

.)., 

del nostro pastore na­
sconde una magia di 
tratti ricavati da una 
realtà palpitante, le scul­
ture di Roccamonte so­
no personaggi di una ci­
viltà tecnicizzata al mas­
simo alle quali è stato 
affidato un messaggio 
che ha guizzi metafisici. 

L'incontro che si è 
voluto creare tra due vi­
suali una naif e l 'altra 
metafisica, che han po­
tuto ognuna condurre a 
opere d'arte, ci ha dato 
modo di pensare ad 
una ereditarietà di sen-
timenti e di idee che in-
veste, in oqni epoca, la 
poetica dell'uomo. 

Tutto ciò che è arte 
appartiene all'uomo; se 
questa misteriosa al -::hi­
mia sa filtrare un id':!a-
le comune allora l'ar­
monia è perfetta tra ar­
t1ç e so_cietà. 

Se le opere antiche 
sono nate dalla mano 
dell'artista per un ritua­
le dapprima magico, poi 
religioso, oggi la ripro­
ducibilità dell'opera d'ar­
te viene posta al servi­
zio delle masse impo­
nendo all'artista mate­
ria e tecni.che di imme­
diata crea:zione. Viene 
meno, certo, la forma 
« pura », la unicità pre­
ziosa dell'opera, si in­
staura, però, una eman­
cipa:done tra arte e so­
cietà e ne scaturisce 
quindi, l'esigenza deÌ 
possesso dell 'oggetto di 
arte come arricchimen­
to esteriore anzichè in. 
teriore. 

Nell'osservare le opere 
di Roccamonte ci viene 
in mente, però, l'ideale 
winckelmanniano della 
« nobile semplicità e 
quieta grandezza», av­
vertendo contempora­
neamente la volontà del­
l 'artista nel voler pre­
correre i tempi di una 
esistenza astrale, conce­
pendo personaggi possi­
bili all'incontro del do­
mani. 

Le opere di Rocca­
monte formano, anche 
una simbologia alluci: 
nante mediata tra man­
canza di spiritualità e 
una accentuata forza 
1nello sviluppo cilindrico I delle basi ove si co·nfi. 
<gurano, con uno svilup­
po ben marcato, gli ar-' 
ti inferiori segno di mot-
vimento. 

-nati dal racconto di 
uno scultore Roccamon­
te, incuriositi da un 
editore piccolo ma sag. 
gio Scheiwiller a spiare 
gli occhi piccolissimi di 
uno scrittore Gino Mon­
tesanto compiaciuto che 
ciò che aveva raccontato 
di Matera era così, ve­
ramente così, seriamen­
te semplice, così sem­
pre. 

Franco Palumbo 

MAT'.IDRA, 28 marzo_ mune _di Mater!!-». con un -~Pl'_ I. La f'.1.me_ di casa, i cedimenti I 
Il Circolo « La Scaletta» e ,a gno di spesa di cmque miliardi . 1 crolli, l'rmpegno a salvaguar 

sezione Regionale di « Italia No- e duecento mi.Jioni. Nel 1958 ven I dare una città indussero il Par. 
stra» hanno presentato al!a ne a:ru>rovato un secondo prov• lamento a varare un terzo prov­
St;impa uno « schema di propo- vedimento recante, a completa,. vedimento legislativo, noto sotto 
·sta di legge per il restauro ur- mento del programma costrut- il nome di legge n. 126, recan-' 
banistico-ambientale dei «Sassi> tivo finalizzato dalla prim!3- ,. [ te: « l)rovvedimenti per comple­
di Matera. dalla seconda legge, un ulteriore tare il risanamento dei rioni 

La singolare iniziativa troverà finanziamento di due miliardi d· "Sassi" di Matera e per la 
un ulteriore vasto campo di esa- lire. "loro tutela storico-artistica" "· 
me e di opinione in quanto di- Il secondo atto politico la Pe: ·il raggiungim.ento di questo/' 
retta alle forze politfche,_ sinda: legge n. 29,9 del 21 marzo i958, ult1~0 fine. ~l mi.J?.istero d~i La­
call, ~ulturall, a tutti 1 cittad1m apparve più chiaro, più impf' von Pu:bbhc1 vemva autorizz9:to 
sollec1tat1 ad avanzare osserva-.!!nato alla seconda fase conte a bandire un concorso tra m­
zioni che verranno rappreseil--~uta nel primitivo provvedi.men- ge_gn~ri ed arohitetti. La Com­
tate e discusse in una « assise to legislativo. All'art. 5, difatt i, m1ss1one ~revista e nomi?ata 
popolare». si statuiva: « Nell'attuazione deJ dopo _le prime sedute sottolmea-

Dopo questo ultimo d~battito, piano di risanamento previst~ va l'1mposs~bilità di espletare 
lo studio o traccia I?er una pro dalla legge 17 maggio 11952, n il concorso J~ qua:nt? non_ 'J?Ote: 
posta di legge verra affidato a 619, è con..."Bntita la formazione vano determmars1 1 lrrruti d11 
quei Pa'rlamentari che V?rr~o di idonee unità edilizie ,per abi spesa . entro c_u~ dovevano arti­
sostenere . la salv:aguardi~ e .? tazioni da ricavarsi mediante C?lars1 1~ previs1om del progetto l 
valorizzazione d1 q1;1en mcom composizione e riattamento d; d1 massima. . . , 
mensurabile patrrmon:10 de1 Sa11 "ambienti espropriati in attua I A _tale _carenza legislativa ten-' 
si e della Murgia di Matera. zione della legge stessa·•». tò di ovy1are, mediante una pro. 

I «Sassi», per il loro fascino, Si ritenne più facile espro, 1 pos~a d1 legge, dell'on. Tantalo 
per la loro storia, per il loro ,priare e murare. Il risultato d' subito emulato dagli on. Catal­
contenuto umano-sociale, hannr tale opera_ sempre minore di do_ e Soutari. L 'allora ministro 
presentato, nell'ultimo trenten. quello precedente, bisogna rie<> de1 ~,L. PP., on. Mancini, an­
nio, un allettante argomento al nascerlo _ è vicino alla comu- nunciò anche una terza propo­
la letteratura di tutte Je ten- nità materana: un patrimoniC' sta di modifiche alla legge 126. 
denze. ohe ;per l'abbandono è destinato La proposta avanzata dal Cir­
. All 'lll!-pegno_ letterario, giorna- a scomparire lentamente, minac c?lo « 1:>a Scal_etta » e dalla Se-

llstico e segmto quello poht1cr ciato da crolli, continue crepe. z10ne d1 « Italia Nostra» porta, 
per cui, nel 1952, si ottenne lll' · finalmente, un contributo note-
primo provvedimento legislativl' 'vole alla questione. 
per il « Risanamento dei rion:, · Punti interessanti dello sche-
dei "Sassi•· nell'abitato del Co. ma sono: l'aJ.largamento dell'in• 

IL MATTINO 

Domenka 29 Marzo 1970 

tervento statale ali' altopianoj 
murgico, quinta naturale dei 
« Sassi »; il limite di spesa per I 
la realizzazione del piano di tu­
tela storico-artistica è fissato 

L dopo l'espletamento del concor­
so; ·la creazione degli uff.ici per 
la esecuzione e la gestione del 
piano; la utilizzazione dei beni 
immobili demaniali. 

La purezza di queste 
sculture viene impre- -------------------------------~ 
ziosita da una colata di 

UN'INI~ �~�~�~�!�t�~� i;~agi~a;~oi~~~NTE DIRETTA A TUTTA LA CITTADI.NANZA 
vivissimi di un gzaraino . 

P 
della stratosfera. • d • M · -

e ' av!;:r;~~~ ~~~~t-~atc:n~: s s I I a I era 
• re l artista ha disposto 

le sue sculture; è una 

UIÌ~ ~~··~ir~n?fJ~:~~ m.blea popolare> 
« uomo-luna », il l i l l a r--

1 

« _donna regina», l'aran- j,.. -------------'-------------

5• t t ciane « uomo • guerrie- t b • t" b" t I d Il 
I I en a ro », il bianco « uomo- 18S auro Ur an1S ICO-am 180 a e e a zona 

cherubino». --------------------------
V:an_ni Scheiwiller, pic­

colissimo editore (in 
32.) conversando a (( La 
scaletta » in occasione 
dell'inaugurazione della 
mostra, un po' contrat­
to dalla rabbia provoca­
ta dall'Alitalia per un 
lungo ritardo, con ocohi 
mobilissimi, nobili e at­
tenti _a . raccogliere gli 
umori di un ambiente a 
lui totalmente nuovo 
provocò gli interventi 
facendoli diventare en­
tusiasti della storia dei 
protagonisti della sera­
ta, e cioè: un documen­
to « manifesto blanco » 
un maestro Lucio Fon: 
tana e i (( robomondo di 
Roccamonte ». 

Così si chiuse un 
giorno, in un paese dove 
le pietre che sono scultu­
re del tempo creano 
santi con nr.r.hi .~'l'ln11P?1. 
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Le sculture di Roccamonte 
a "La Scaletta,, di -Matera 

Il mistero dell'opera del nostro pastore na- ,nati dal racconto dt 
d'arte è un po' il miste- sconde una magia di uno scultore Roccamon-
ro della vita. Si ha di- tratti ricavati da una te, incuriositi da un 
fronte una scultura e la realtà palpitante, le scul- editore piccolo ma sag-
immagine ti fa rivedere ture di Roccamonte so- gio Scheiwiller a spiare 
qualcosa di simile che no personaggi di una ci- gli occhi piccolissimi di 
è vissuta prima e che viltà tecnicizzata al mas- uno scrittore Gino Man-
oggi · si raccoglie nella simo alle quali è stato tesanto compiaciuto che 
memoria, diversa nella affidato un messaggio ciò che aveva raccontato 
materia e nello spazio. ch•olJau ~P a-'rii �~� · · (M Matera era così, ve-
E' il caso di parlare del- uto::, ouo!Juaa ,zi,v a-'iiuasuofmente _così, seriame11,-
la mostra di scultura di vcsa~ anbupo1 -vo V'JllJP. odi semplice, così sem-
A melio Roccamonte or- sup o;vuuatJ u1 -oizvanuaoui {e, 

,. dinata, come una. aiuola m<1Df1 aaonu - r,/ vw. •a,uv·is· 
dì fiori o meglio come tiwao 'cr azuao 

Franco Palumbo 

un plotone di esseri OJ0/,61 01vuua/J 
S · b ff · 1unozv nun1!51 cesz a e arsi con sor- 17;unv uau 'ti.,! 
risi colorati di un pub- u,.toos vun za zv7 u~ 'a anc 
blico che vive ancora i ttoJZ1lssa::, aoÒa ·1aas1,1 01vao 

bl · d ll · t zvp .iwzuvai pro emz e a prezs o- v1s1sa v.w '!Jlfi 
r !a. J!UUV :a1v1s ou -u1ao.tà vzzap 

-uvu1/ ~v auo1 
Le sculture, portate al u az 696l zaN 1p zo::, a 'vÙ 

circolo « La Scaletta», Q.t/J f 1snzosa) •isa.4d 11 uoo 1_ 
affollano la fantasia del· <fap va.mv vz 

1 zv 6 JP V.tawv::, 'Di 
lo spettatore con un ° onzodrx, o.i,uooui onoz . 
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balletto vivace di « po- 11 -~ zvnb 'ozd· · · 
liestere », stimolando gli :,P, ·v1a vun va··. )VP ,'Dl110HQQ7U MA'I'ERA, 28 marzo_ mune _di Mater~». con un .~Pt>. I. La fame_ di casa, i cedimenti I 
accostamenti più strani. ,v ouvnut,uo::, '(/àwa1 ,aoi Il Circolo.« La Sc_aletta » e ,a gno di spesa. <!,1 cmque m1llard1 11 crolli, l'~~eipio a salvaguar 

1/dU I •.ipv -11uaiua· Sezione Reg10nale d1 « Italia No- e duecento m1-liom. Nel 1958 ven dare una c1tta mdussero 11 Par. 
Uno, per esempio, è v .anv aq rnzzv,uaw. vu'. stra» hanno presentato al!a. ne approvato un secondo prov- lamento a varare un terzo prov-
quello di vedere ripro- ,sa azv7 un ·iivzz,.,..

6 
, st;impa uno « schema di propo- vedimento recante, a completa- vedimento _legislativo, noto sotto, 

dotto il « timbro del ioossv 7.1do4d , · , .. "'. 40 ·" ·sta di legge per il restauro ur- mento del programma costrut- 11 nome d1 legge n. 126, recan-
pane », curiosa combina- '-'IJ U? aJ;Jssa -u~auvw. vun banistico-ambientale dei «Sassi» tivo finalizzato dalla prima ,. [ te: « provvedimenti per comple-
zione se si pensa che U? auo1zv.ln1 ·1pu1 un 1P l di Matera. dalla seconda legge, un ulteriore tare il risanamento dei rioni 
l 'artista non aveva noti- ;;,au vz opuaos ananb· vp (v1. La singolare iniziativa troverà finanziamento di due miliardi d· "Sassi" di Mat.era e per la 

VI~ •Z.s vun v ouc un ulteriore vasto campo d1 esa- lire. "loro tutela storico-artistica" » 
zia di queste piccole ! .vossy vzzap p ·1 · . enanb opuv•·, me e di opinione in_. quanto di.- Il secondo atto politico, la eri rag,glcungim,ento di questo/' 
sculture lignee tradotte I -.u.v a1Jouv .,., �~� tt 11 f 1 t h d ult1·mo fine ·1 · · te d · L -., •VDDo as.iaaip re _a a e orze po 1 !c. e,_ sm. a: legge n . 2.99 del 21 marzo 1958, i rrums ro e1 a-
dalla mente dei nostri : 1 nua.tvo a od 'O'D.Ja • cali, ~ulturall, a tutti 1 c1ttad1m apparve più chiaro, più imp~ vori Pubblici veniva autorizzato 
pastori in forme e pro- 18Vut/.l 1ssa,1Jo r wwo::, z, sollecitati ad avanzare osserva-gnato alla seconda fase conte a bandire un concorso tra in-
fili in conflitto con una ado 111Jap « ad VZU.J7s1s.tad Vi zioni che verranno rappresep,. nuta nel primitivo provvedimen- gegneri ed architetti. La Com-
fantasia ancestrale. Il ozos uau i.tva -v1ou1110.ld od, tate e discusse in una « assise to legislativo. All'art. 5, difatti, missione prevista e nominata 
simbolo è di materia di- a1uapisa.ld li <1'1/D 1uo1s1oap popolare». . . . si statuiiva: « Nell'attuazione de; dopo le prime sedute sottolinea-

Z . •UJ •az1J4,auatJ Dopo_ questo ultimo dlcbatt1to, piano di risanamento previst~ va l'impossibilità di espletare1 
versa ma lo sviluppo QP.lad · a v7 •. lo studi? 0 traccia l?er una pro dalla legge 17 maggio 11952, 0 il concorso in quanto non pote-
del l'immagine riflette vz V.lOU/s v1 posta di legge verra affidato a 619 è con..."8ntita la formazione vano determinarsi i limiti di 1 

empiricamente un'oscu- !V nv1s ouvts •zv a 'a1v10.Jau quei Pa'rla.mentari che vorranno di idonee unità edilizie per a.bi spesa entro cui dovevano arti-
ro desiderio di penetra- a1Jo a-'1P Qnd -n7 a nvio.taw sostenere la salvaguardia e !? tazioni da ricavarsi mediante colarsi le previsioni del progetto 1 

re e interpretare il de- ~a.Jv/1/D v11anb ·PS/p .'(v,ou valorizzaz\one di q~ell'incom composizione e riattamento di di massima. . . j 
stino dell'uomo. maosns vz. a.l •OJd oisanb 11 mensurabile patnmomo dei Sas "ambienti espropriati in attua- 1 A _tale _carenza l~g1slativa ten-

si e della Murgia di Matera. zione della Jegae stessa.,». tò d1 ovviare, mediante una pro. 
Se la piccola scultura r~1-_u_a_wv.i.u1u1w ?P ana.J a11ap I « Sassi », per il loro fascino, Si ritenne plù facile espro• 1 pos~a di legge, dell'on. Tantaio 

�- �· �~�~�~� .;,.~ ··•,~ per la loro storia, l?er il loro .priare e murare. Il risultato d' subito emul~to ~agli on .. C_atal­
contenuto umano-sociale, hannr tale opera _ sempre minore di do_ e Soutan. L allora mm1stro 
presentato, nell'ultimo trenten- quello precedente, bisogna rie~ dei ~JL. PP., on. Ma.ncini, an­
nio, un allettante argomento al nascerlo _ è vàcino alla comu- nunc1ò anche una terza propa­
la letteratura di tutte ,le ten- nità materana: un patrimoni<' sta di modifiche alla legge 126. 
denze. che per l'abbandono è destinato La proposta avanzata dal Cir. 

All'impegno letterario, giorna- a scomparire lentamente minac colo « La Scaletta» e dalla Se­
listico è seguito quello politicr ciato da crolli, continu~ crepe. zione di « Italia Nostra» porta, 
per cui, nel 1952, si ottenne W' · · finalmente, un contributo note-
primo provvedimento legislativl' 'vole alla questione. 
per il « Risanamento dei rion: , Punti interessanti dello sche-
dei " Sassi" nell'abitato del Co. ma- sono: l'aJ.largamento dell'in-

IL MATTINO 

Domenica 29 Marzo 1970 

tervento statale al!' altopianoj 
murgico, quinta naturale dei 
« Sassi »; il limite di spesa per 
la realizzazione del piano di tu­
tela storico-artistica è fissato 

L dopo l'espletamento del concor­
so; la creazione degli uff,ici per 
la esecuzione e la gestione del 
piano; la utilizzazione dei beni 
immobili demaniali. 

UN'INIZIATIVA INTERESSANTE DIRETTA A TUTTA LA CITTADI .NANZA 
--- -- ---~--- -------------'-------------

Per i Sassi di Matera 
una <assemblea popolare> 

I Si tenta di giungere al restauro urbanistico-ambientale della zona 
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--- 1 Sabato 10 ottobre_ 1970 
IH PROGRAMMA A MATERA 

Serie di mostre 
a « La Scaletta » 

Matera , 9 ottobre 
Dop_o la pausa estiva, ripren­

~ono m questi giorni le attivi­
ta culturali del Circolo La Sca­
letta d1 Matera. 

La_ stagione che si apre vedrà 
particolarmente impeanato il 
gruppo C!1e si occupa della se­
zi~:me arti, con la realizzazione 
di un programma di iniziative 
ad a_Ito . livello che non man­
chei:a d1 suscitare l'attenzione 
ctegl! osservatori e dei critici 

1A GAZZElTA DEL Mll'ZOGIORNO 

l.'INTERESSANTE RASSEGNA SI E' INAUGURATA IERI 

Il pittore lucano Pedota apre a Matera 
· la stagione delle mostre al circolo «La Scaletta» 

MATERA, 10 mente, la presenza di artisti « La Scaletta» intende così E' proprio per affermare la 
necessità di un concreto ri­
lancio a livello nazionale del­
la cultura e delle arti lucane, 
e parallelamente dei migliori 
interpreti, che la stagione 
delle mostre ed esposiziorti 
d(ll. Circolo «La Scaletta>> si 
è I aperta, sabato 10 ottobre, 

Dopo la consueta pausa già affermati, collettive di continuare il discorso di di­
estiva riprendono in questi grafica internazionale, perso- vulgazione delle attuali com­
giorni' le attività culturali del nali di artisti lucani che ope- ponenti dell'arte coÌl.tempora­
Circolo «La Scaletta» di Ma- rano nella nostra regione e nea e proseguire nell'azione 

. tera. in altre città d'Italia. disinteressata di lancio e va­
, La stagione che si apre ve- Nell'ambito di ql.lllste tre lorizzazione dei più promet­
' drà particolarmente impegna- direttrici, già collaudate e che tenti artisti della Basilicata. 
. to il gruppo che si occupa hanno consentito di pervenire 

della sezione arti, con la rea- ai noti successi degli ultimi 
lizzazione di un programma anni, si inseriranno manife­
di il;li.ziative ad alto liv~llo stazioni collaterali, sempre 
che non mancherà di susci- dedicate al settore della pit­
tare l'attenzione degli osser- tura e della scultura, imper­
vatori e dei critici d'arte che niate su dibattiti e incontri 
operano in campo nazionale. con critici d'arte particolar-

In particolare, è stato stu- mente qualificati. 
diato un programma di mo- Il gruppo promotore delle 
stre che prevede, altern·ativa- attività artistiche del Circolo 

con una « personale » di Giu­
seppe Pedota, pittore lucano,, 
originario di Genzano, rasse­
gna affidata alla presentazione 

I di Franco Palumbo. 
La vernice ha avuto luogo 

alle ore 18,30 nella sede di 
via Lucana 9. La mostra re­
sterà aperta fino al giorno 18 
ottobre. 

Lunga strada collegllerà 
i nuovi rioni di Matera 

Il 
Saranno così completale le infraslr ullure a servizio dei quartieri rea­
lizzali in seguilo alle leggi speciali p.er H risanamento· dei « Sassi » 

Matera, 8 settembre 
Tra i motivi di fondo che 

certamente impegneranno l' 
Amministrazione comunale e 
le altre autorità, ad ogni li­
vello, alla ripresa, ormai pros­
sima, di tutte le attività, vi è 
quello del risanamento con­
servativo e del completo sfol­
lamento dei « Sassi » di Ma­
tera. 

In questi mesi estivi non è 
mancato per i « Sassi » l'inte­
ressamento dei turisti che, 

, più numerosi degli altri anni, 
sono giunti a Matera per vi­
sitare le antiche abitazioni 
preistoriche scavate nella roc-
cia. Se ne è parlato anche in 
Italia e all'estero, su autore­
vo i quotidiani e su riviste di 
archi e e1-a cd u banis · = · 

Ilo stesso tempo an· he in 
~,,u,,e ~Reale non sonp, mancate ----~-=::-===- - alcune w.licje ,intaiative, co­
me quella ,-del prefetto, dott. 
Buoncristiano, il quale pro­
mosse una riunione tra re­
sponsabili di uffici, enti ed 
associazioni al fine di coordi­
nare un certo piano di inter­
venti nei vecchi rioni. 

D'altro canto, l'ufficio del 
Genio civile ha continuato nei 
lavori di appalto per la co­
struzione dei nuovi alloggi da 
assegnare agli sfollati dei 
« Sassi », mentre ha iniziato 
il restauro conservativo, co­
me campionatura utile ed in­
dicativa, per la soluzione glo­
bale che scaturirà poi dal 
progetto che verrà redatto in 
seguito al concorso nazionale 
fra architetti ed urbanisti ita­
liani, dei rioni « Malve » ed 
« Idris ». 

La terza legge, la n. 126 del 
febbraio 1967, che prevedeva 
provvedimenti per completare 
:, ... : c,,.-.,..,_QT',"\Cntn rlP.i (( Sassi )) 

fermato nel corso di un cor­
diale colloquio il capo del Ge­
nio civile, ing. Oliveri, l'appalto 
sarà a totale carico dello Stato 
del progetto dei lavori di ur­
banizzazione delle aree del 
piano di trasferimento per il 
completamento del risanamen­
to dei rioni per un importo 
complessivo di 400 milioni. 
Per tali opere consistenti: nel­
le reti idriche e fognanti, vi 
è anche la costruzione di im­
portanti strade che innestan­
dosi alle vie già esistenti, con­
sentiranno di servire le aree 
su cui insisteranno i vari fab­
bricati che sono già esistenti 
o che verranno costruiti nel 
prossimo futuro. 

La nuova lunga strada pro­
gettata partirà dal bivio di 
Montescaglioso, raggiungerà la 
zona dei Pini, sorpasserà la 
sede ferroviaria. delle Calabro 
Lucane, raggiungerà il rione 
La Nera, proseguirà sotto gli 
impianti dell'Enel, attraverse­
rà il castagneto Manfredi per 
giungere poi nei pressi della 
nuova caserma dei Vigili del 
fuoco e sboccherà infine 
in località «Pino» ai piedi del 
rione urbano di Serra Ve-
nerdì. · 

Il problema del risanamen­
to dei « Sassi » di Matera, ha 
trovato nella primavera scorsa 
poi una nuova eco in una ini­
ziativa partita dal circolo « La 

Scaletta » di Ma•era e della 
sezione lucana di « Italia No­
stra » e concretizzatasi in una 
formale proposta di legge e­
laborata dall e due associa­
zioni. L'iniziativa delle due 
associazioni materane, mira a 
provocare altri meccanismi 
dialettici che veda finalmente 
come massima protagonista di 
ogni decisione la stessa co­
munità ma'erana. 

Ora si attende che la nuova 
proposta di legge in favore 
dei « Sassi » venga discussa, 
approvata e finanziata e cosi 
il problema del centro sto­
rico dei « Sassi » potrà dirsi 
risolto e bene. 

Mario Rivelli 
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in al re città d'Italia. cllstnteressata di lancio e va- interpreti, che la tagton 
La stagione che si apre ve- Nell'ambito di queste tre lorizzazione dei più promet- delle mostre ed esposiziorti 

drà particolarmenoo impegna-direttrici, già collaudate e che tenti artisti della Basilicata. d~1 Circolo «La Scaletta» si 
to il gruppo che si occupa hanno consentito di pervenire ________ è aperta, sabato 10 ottobre, 
della sezione arti, con la rea- ai noti successi degli ultimi con una « personale » di Giu-
lizzazione di un programma anni, si inseriranno manife- seppe Pedota, pittore lucano, 
di iniziative ad alto livello stazioni collaterali, sempre originario di Genzano, rasse-
che non mancherà di susci- dedicate al settore della pit- gna affidata alla presentazione 
tare l'attenzione degli osser- tura e della scultura, imper- di Franco Palumbo. 
vatori e dei critici d'arte che niate su dibattiti e incontri 
operano in campo nazionale. con critici d'arte particolar-

In particolare, è stato stu- mente qualificati. 
diato un programma di mo- Il gruppo promotore delle 
stre che prevede, alternativa-attività artistiche del Circolo 

I 

La vernice ha avuto luogo 
alle ore 18,30 nella sede di 
via Lucana 9. La mostra re­
sterà aperta fino al giorno 18 
ottobre. 

I unga stra a colleghèrà 
i nuovi rioni di Matera 

II 
Saranno così completate la infrastrutture a servizio dei quartieri rea­
lizzati in seguito alle leggi speciali p.er H risanainenlo· dei « Sassi » 

Matera, 8 settembre 
Tra i motivi di fondo che 

certamente impegneranno l' 
Amministrazione comunale e 
le altre autorità, ad ogni li­
vello, alla ripresa, ormai pros­
sima, di tutte le attività, vi è 
quello del risanamento con­
servativo e del completo sfo!· 
lamento dei « Sassi » di Ma­
tera. 

In questi mesi estivi non è 
mancato per i «Sassi» l'inte­
ressamento dei turisti che, 

, più numerosi degli altri anni, 
sono giunti a Matera per vi­
sitare le antiche abitazioni 
preistoriche scavate nella roc-
cia. Se ne è parlato anche in 
Italia e all'estero, su autore­
vol' u tidiani e su rivi ste di 
a'l"chi e ura ed urbanis ' . 

Nello stesso tempo an-6he in 
-;,'l,"' e ·'R,cale non son~ mancate 
alcune ~lide ,ini.'faative, co­
me quella 'del prefetto, dott. 
Buoncristiano, il quale pro-
mosse una riunione tra re­
sponsabili di uffici, enti ed 
associazioni al fine di coordi­
nare un certo piano di inter­
venti nei vecchi rioni. 

D'altro canto, l'ufficio del 
Genio civile ha continuato nei 
lavori di appalto per la co· 
struzione dei nuovi alloggi da 
assegnare agli sfollati dei 
« Sassi », mentre ha iniziato 
il restauro conservativo, co­
me campionatura utile ed in­
dicativa, per la soluzione glo-

fermato nel corso di un cor­
diale colloquio il capo del Ge­
nio civile, ing. Oliveri, l'appalto 
sarà a totale carico dello Stato 
del progetto dei lavori di ur­
banizzazione delle aree del 
piano di trasferimento per il 
completamento del risanamen­
to dei rioni per un importo 
complessivo di 400 milioni. 
Per tali opere consistenti: nel­
le reti idriche e fognanti, vi 
è anche la costruzione di im­
portanti strade che innestan­
dosi alle vie già esistenti, con­
sentiranno di servire le aree 
su cui insisteranno i vari fab­
bricati che sono già esistenti 
o che verranno costruiti nel 
prossimo futuro. 

La nuova lunga strada pro­
gettata partirà dal bivio di 
Montescaglioso, raggiungerà la 
zona dei Pini, sorpasserà la 
sede ferroviaria. delle Calabro 
Lucane, raggiungerà il rione 
La Nera, proseguirà sotto gli 
impianti dell'Enel, attraverse­
rà il castagneto Manfredi per 
giungere poi nei pressi della 
nuova caserma dei Vigili del 
fuoco e sboccherà infine 
in località «Pino» ai piedi del 
rione urbano di Serra Ve-
nerdì. · 

Il problema del risanamen­
to dei « Sassi » di Matera, ha 
trovato nella primavera scorsa 
poi una nuova eco in una ini­
ziativa partita dal circolo « La 

Scaletta » di Ma•era e della 
sezione lucana di « Italia No­
stra » e concretizzatasi in una 
formale proposta di legge e­
laborata dalle due associa- , 
zioni. L'iniziativa delle due 
associazioni materane, mira a 
provocare altri meccanismi 
dialettici che veda finalmente 
come massima protagonista di 
ogni decisione la stessa co­
munità ma•erana. 

Ora si attende che la nuova 
proposta di legge in favore 
dei « Sassi » venga discussa, 
approvata e finanziata e cosl 
il problema del centro sto­
rico dei « Sassi » potrà dirsi 
risolto e bene. 

Mario Rivelli 

'•--==::a:aaaaaaiiiiiii~~=======~===~==:.....1 baie che scaturirà poi dal r progetto che verrà redatto in 
seguito al concorso nazionale 
fra architetti ed urbanisti ita­
liani, dei rioni « Malve » ed 
« Idris ». 

La terza legge, la n. 126 del 
febbraio 1967, che prevedeva 
provvedimenti per completare 
il risanamento dei <<.Sassi» 
e per la loro tutela storico­
artistica, e che prevedeva una 
spesa di 4 miliardi, è in fa· 
se ormai di completa attua­
zione. 

Con Il primo intervento, è 
stato costruit'o sulla strada 
per il borgo La Martella, il 
rione S. Giacomo, con 197 
abitazioni per un , totale di 
1.107 vani per una'. spesa di 
1 miliardo e ~2 milioni , i cui 
lavori sono in avai;izata fase 
di realizzazione, c9me tutti 
possono rendersi conto pas­
sando per quella strada. 

Con il i;econdo intervento, 
sono già stati appaltati i la­
vori per la costruzione di tre 
gruppi di altre case nella zo­
na Pini e che si affacceran­
no verso la valle del Brada· 
no, anche in questo rione sa­
ranno costruiti 103 alloggi 
per 600 vani circa e la spe­
sa si aggirerà sul mìliardo e 
124 milioni. 

Per un primo intervento, 
come si è detto nella zona 
dei rioni «Malve» e « Idris », 
sono stati appaltati negli ulti­
mi giorni di agosto 100 mi­
lioni di lavori stornati dai 500 
milioni che la legge aveva 
messo a disposizione del con­
corso nazionale che dovrà 
« stabilire le modalità per la 
redazione del progetto di mas­
sima per la sistemazione e la 
conservazione dei rioni, quale 
zona di interesse storico, ar­
cheologico, artistico, paesisti­
co ed etnografico». 

Serra Venerdì, La Nera, Spi­
ne Bianche, S. Giacomo, sono 
i rioni urbani già costruiti in 
seguito alle leggi speciali per 
i « Sassi »; oltre ai due borghi 
rurali di La Martella e Ve­
nusio. 

Ora, cosl come ci ha con-
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La geometria, l'ammic,care al mon­
do tecnoloaico sembrano, in Roc­
carrionte, :ver preso il soprav­
vento. Ma ansora e di nuovo, al 
di là dei ritmi da balletto mecca­
nico negli spazi cosmici, traspaiono 
gli umori "organici " di Rocca­
monte. Dietro "Urania", dietro "A­
tor", dietro "Sirio" intravedo un 
dialogo sommesso e appena celato 
di mini minigonne, un dialogo di 
anche e di rotondità alto alto al­
tocinte: e dentro le cavallette -
colombe - pappagalli che Rocca­
monte ha chiamato "Venusiana" e 
"Orbitex" palpita un diavoletto bef­
fardo ma candido, che non riesce 
né a imprecare né a maledire né a 
irridere veramente il maledetto im 
broglio di questa civiltà della mac­
china in cui siamo tutti impigliati, 
che tenta di utilizzarla a proprio 
vantaggio ma che è disperatamente 
incantato di fronte ai poteri allusi­
vi, significanti, eccitanti, di una for­
ma a tre dimensioni, pulita e "fini­
ta" sino all'emozione. 

Corrado Maltese 

Negli ultimi anni Roccamonte ha 
creato tutta una serie di important.i 
sculture in bronzo e, finalmente, ill 
materie plastiche colorate, nelle 
quali tutte le precedenti esperienze 
sono come compendiate e portate 
a un grado più alto e complesso di 
coscienza critica e artistica. Le due 
costanti della sua personalità, l'iro­
nia beffarda nei confronti della 
condizione dell'uomo nel mondo 
contemporaneo e l'amore per le 
materie estranee alla statuaria e ge­
neralmente considerate dappoco, 
hanno uno sbocco di grande qua­
lità artistica in questi satirici robots 
di plastka, in questi plurimi colo­
rati e lisci come prodotti indu­
striali. 

Cesare Vivaldi 

Opere tipiche per la forma ambi­
gua che ha la violenza e il mistero 
di un robot, ma che sprigiona una 
sorta di ansia morale per l'umanità 
perduta, financo un erotismo ma­
linconico che è più forte della ma­
teria. Anzi - sembra voler dire il 
messaggio dello scultore affidato ai 
robot - proprio il più ardito punto 
di approdo tecnologico finisce per 
riportare in primo piano, per resti­
tuire valore primitivo alla sensibi­
lità umana e al mondo morale del 
l'uomo. E così la scultura ha un 
senso e una funzione se è salto di 
qualità, parallelo a quello sociale­
ideale dell'uomo, e non cancella­
zione. 

Dario Micacchi 

Gli esiti di Roccamonte sono auto­
nomi in forza di una invenzioni:! 
plastica lucida e piena, che si esalta 
anche per effetto delle colorazioni 
fortissime, le quali aggiungono un 
motivo fantastico assai allegro, se 
non proprio beffardo. 

Marco Valsecchi 

Gli stessi nomi fantascientifici di 
queste sculture alimentano in noi 
il sospetto di trovarci di fronte a 
dei marziani o a degli efficienti i::Q­
bot, a delle immagini cioè più mec­
caniche che umane. Ma oltre all'in­
dubbio merito di questo loro pro­
fondo significato, le opere di Roc­
camonte si impongono per una in­
dubbia nettezza formale, espressa 
nella encomiabile armonia di un ri­
tmo plastico, quanto mai contenuto 
e sobrio. 

Lorenza Trucchi 

AMELIO ROCCAMONTE è nato a Buenos Avres nel 1927, dove ho.. 
frequentato l'Accademia de .4ltamira ed ha fiim.ato nel 1946 il Mani­
fiesto Blanco con Lucio Fontana. Dal 1947 al 1950 ha vissuto a Milano 
e fr equentato l'Accademia di Brerc1. La sua prima mostra personal~ 
ha avuto luogo nel 1951 alla Galleria dello Zodiaco, Roma. Successi­
vamente ha esposto nel 1954 alla Galleria J l Pincio, Roma; nel 1956 
alla Galleria Alibert, Roma; nel 1960 alla Galleria clel Cavallino, 
Venez.ia; nel 1962 alla Galleria Pogliani, Roma; nel 1964 al Cavali eri. 
Hilton, Roma; nel 1967 alla Galleria Pogliani, Roma; nel 1968 alla 
Galleria Quadrante, Torino. Ha partecipato a numerose mostre collet­
tive e di gruppo, fra cui: nel 1952 alla VI Quadriennale, Roma; nel 
1953 al Premio Spoleto; nel 1956 alla VII Quadriennale, Roma; nel 
1957 al Premio Internazionale cli scultura Carrara e al Premio Avez­
zano; nel 1958 alla Rassegna Arti Figurative Roma-Lazio; nel 1959 ai 
Premio Internazionale di scultura Carrara e al Premio Avezzano; nel 
1960 alla Rassegna Arti Figurative Roma-Lazio e Premio Marche; nel 
1963 e 1964 alla Mostra Mercato Internazionale Contemporanea, Pa­
lazzo Strozzi, Firenze; alla' Rassegna d'Arte Roma-Lazio; al Premio 
Marche-Tendenze dell'Arte Moderna; nel 1965 alla Rassegna d'Arte cli 
Roma e Lazio; nel 1967 al Premio Nazionale Marche per la scultura 
e all'V J Il Biennale Romana; nel 1968 alla mostra 2001, Galleria Obeli­
sco, Roma; al Salone dell'Automobile, Stand Bertone, Torino. Ha vinto 
i seguenti premi: nel 1953 il Premio per la scultura della Mostra 
Nazionale dell'arte nella vita del Mezzagiorno; nel 1956 alla VII Qua­
driennale, Roma; nel 1960 al Premio Termoli; nel 1967 il Premio 
Nazio•1ale Marche per la scultura. Sue opere si trovano presso la 
Gall_eria Nazi_onale d'Arte Moderna di Roma; Progressive Museum, 
Baszleq.; Bonzno Gallery, New York; Gallerie Bichofberger, Zurigo; 
Gallerza il Punto, Torino; Galleria del Naviglio, Milano; Galleria 
La Medusa, Roma e in varie collezioni italiane e straniere. Amelio 
Roccamonte vive e lavora a Roma. 
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1) - alcione 

2) - aresa 

3) - krotos 

4) - maia 

5) - merope 

6) - orbitex 

7) - personaggio n. 1 

8) - personaggio n. 2 

9) - personaggio n. 3 

10) - personaggio n. 4 

11 ) • personaggio - oggetto 

12) - seleno 

13) - sirio 

14) - teia 
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Trentuno opere 
esposte da Tota 

MATERA, 27 ottobre voluto soffermarsi in loco ap-
Si è inaugurata stasera, a punto per riprendere dal vero 

Matera Ja mostra di pittura al- quegli angoli suggestivi della 
lestita da Nicola Tota. Una e- città nella quale sarebbe ritor­
sposizione interessante, che nato dopo poohi mesi. 
comprende 31 opere impegnati- Una presentazione sobria e 
ve delle quali nove si riferisco- coloristica è stata fatta nel ca­
no ad aJcuni tipici scorci mate- talogo dal prof. Carn+ine Man­
rani ohe il pittore ha voluto zi, presidente dell'Accademia di 
portare, nella pienezza dei co- Pa.estum, e da Armando Farina, 
lori naturali, sulla tela off.ren- presidente dell'Accademia In­

I doli a chi, più d'ogni altro, può ternazionale di Torino, delle 
- per conoscenza diretta - quali Nicola Tota è membro. 

1 valutare se l'opera abbia rag- All 'inaugurazione una folùa di 
giunto non solo H fine che l'ar- visitatori ed estimatori della 
tist.a si è p:roposto ma anche la pittura hanno voluto tributare 
giusta collocazione nel disegno a,J]'ospite il più vivo . compiaci­
e nei colori di quanto è stato mento, sottoponendolo anche 
visto. Un impegno ammirevole, ad una infinita serie di doman­
quello di Tota, che rasenta lo de sull'arte alle quali domande, 
scrupolo. Pr~parando la 1110- gentilmente, Niç:ola 'l;'ota .ha da-/ 
stra, Tota, g1a nella estate ha to una efficace ~·isposta. 

Recif~/ ~, circolo 'La Scaletta' 
del Piccolo Teatro d; Potenza 
Presentati poesie di F.G. Lorca e l'atto umco « Un fatto» 

IL MATTINO 

21 · 0 menté positivo considerata la siis i quali, nella interpretazio-
Matera , gennai I favorevoie reazione del pubbli- ne de (( Un fatto », hanno ~vu-

(E . R .) - Il « Piccolo Te~tro �~� ca manifestata attraverso ap- to mom~nti di alta tenswne 
di Potenza ha dato una riusci- plausi e consensi. drammatica. 
ta rappresentazione nel circolo Il « Piccolo » di Potenza, co- -----
« La Scaletta». stituito" da giovani, ha saputo �~� % � 

L 'incontro del comple~so con conquistare l'uditorio _soprat­
il pubblico materano e sta_ta tutto grazie alla sua fuswne I:!~ 
una valida occasione per venfi- alla convinzione pr_ofonda dei 
care il grado di interess_e per suoi attori ne~ valori del te(!,tro: 
certe forme di teatro in un particolari chiaramente eviden-
.ambiente, come quello locale, ziatisi n_el . c~rso d.ello spet~a­
dove si registra una costante e colo. I gwvani attori ha7!n0 p1 e­
concreta crescita cultural.e, do- sentato una rassegna di paesi~ 
vuta ai notevoli ed efficaci me~- di F. G. Lorca ed 1!-n atto u_nz-! 
zi ed iniziative in atto i quali, ca « Un fatto », di Domenico 
però, hanno, in parte, trascura, Mastroberti che del « Piccolo?> 
to il settore del teatro._ . è l ' ideatore e tenace sosteni-

Il risultato può dirsi ampia- tare. . . 
I - ----- Sono stati presentati <e Gaz-
- - - - zella moribonda d'amore» da 

Giancarlo Mancini; <e Favola e 
girotondo dei tre amici » d~ 
Annalisa De Tommaso, Gianni 
Mazzeo e Dino Palese; « 1. bal­
lata gialla »: Maria Grazia B~­
nifacio »; « Gaz_zella d~l bambi­
no morto »: Virella Pica; « Ca­
sida del pianto » per Dina M.es­
sina · <e Città insonne»: Marina 

Venerdl 22 gennaio 1971 1 

-

D'Angelo; cc Corpo presente!> 
con Salvatore Mazzeo e « Ani­
ma as~ente »: Giuseppe Sa11r 
tagata. 

1A GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 

Perfettamente aderenti ai pro­
pri personaggi. Domenico Ma-1 
stroberti e Gwvanni De Bla-

1tomobi!i 
rn altro. 
·e il van-
l=iat, . che 

-
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UN'APPLAUDITA ESIBIZIONE DEL GIOVANE, AFFIATATO COMPLESSO 

Il «Piccolo ,ea,1.,0> di Pot·en:ZG 
a1I ci:rcolo ma:te,ra:no «La Scale,ll 1a> 

Presentati una suggestiva rassegna di poesie di Garcia Loreo e un atto unico di Domenico Mastroberti: « Un fatto » 
I 

1

1 MATERA, 20 v!nzione profonda dei suoi atto- per il conferimento, rispettiva-I 
Il e piccolo Teatro • di Poten- ri ne~ v~lori del teat:ro: P.ar~i: ~ente_, di n. 450 bo~se di stu~io I 

za, ieri sera, a Matera ,nel cir- colan chiaramente ev1denz1atm a1 flg_ll de~ se~retan c.omun~l~.71 
colo • La Scaletta., ha offerto nel corso. dello spettacol?. J:l:·ovi~c:ah d1 r~olo 11; .attivi.~ 
al numeroso pubblico interve- lndubb1ament.e Ci s1 e tro- di . sei vizio od . m pos1z1one d: 
nuto, un sag.gio delle sue pecu- vati dt fronte ad un gruppo qu1e~cenz8: e d1 ?· 6~ borse d: 
liari qualità artistiohe. omog_eneo saldato ad una idea studio a?h orfam d.e1. segretari 

, . . . matrice, che da cinque anni si c,omunall e provmc1.all, che rl-
L !~contro con 11 pu•bbhco sottopone a duri sacrifici per �~� atto .d:l. de~esso s1. troyavan:i 

materano del complesso_ è !lvve- portare alle popolazioni luca- m attivi!a d1 s.e~v1z10 �~� rn;i lo 
nuto in una cornice d1 s1mpa- ne un messag.gio di autentica ovvero m pos1z10ne d1 q•.1ie-
tia e di cordialità ed ha costi- cultura. scenza con godimento di re~o-
tuito l'occasione valida per ve- N 1 ct· lare assegno di pensione. ·r· ·1 d d" · t on so o: u:u gruppo 1 auto-
ri, 1care 1 ,gra o 1 m eresse d"d tt' c:h 1 t . t' Le domande di pattecipazic:ne 
per certe forme di teatro in 1 8 11 e 8.vora en _usias 1: al suindicato concorso dirett,: al 
un ambiente, come quello loca- cament~ _alla. ricerca. dei mezzi Ministero dell'Intern~ - Dir~­
le, dove si registra una costan-es~r~s_sivi piu idon~i, all~ ac- zione Generale Amministrazio­
te e concreta crescita cultura- qu_~si~i~ne dei ~e~zi vocah, co- ne Civile, redatte e corredate rn 
le, dovuta ai- notevoli ed efti- lolls_tic1 e scenici, che demo- conformità all'art. 5 dei rispet­
caci mezzi di iniziative in atto cratlc~men:.e pro<:ede alla scel- tivi bandi, dovranno essere pre­
i quali, però, hanno, in parte, ta dei tes.i da 13:terpretare e sentate all"a Prefettura di resi­
tràscurato l'importmte settore da elaborare sce:11-camente. . denza entro e non oltre i se-
del teatro Tale meto~o d1 18:voro sorti: guenti termini: 

. , . . . sce onglnab ed mteressantl - 10 Marzo 1971 per gli stu-
Il rJSultato puo dirsi ampia- risultati• le opere presentate a t· d Il 1 ' d. d" · 

t P !
t
1
· v 

5
• consider· · en 1 e e scuo e me 1e 1 ogni 

men e os vo o �~� .1 1 acquistano un sapore di genui- ordine e grado: 
la favore~ole reazione del pub- nità, di freschezza e di since- - 10 Maggio 1971, per gli 
bl!~o n:ia.nitestata _attraverso en_- rità, difficilmente riscontrabile studenti universitari e degli aì-1 
~us1astlc1 applausi _e co:11-menh: ,altrove. che muove evidente- tri Istituti accademici superiori. 
mteress~nti e pertinenti, svolti mente dalla convinzione univo- Per eventuali chiarimenti gìi j 
al termine dello spettacolo. ca ed unanime attorno alla so- interessati potranno rivolgersi 

Il • piccolo • di Poten:r.a, co- luzione scaturita dallo studio e all'Ufficio Segretari Comunali I 
stituito da giovani valorosi e dalla discussione. della locale Prefettura. j 
intelligenti ha saputo conqui- I giovani attori hanno pre- __ , ____ _ 
stare l'uditorio soprattutto gra- sentato una suggestiva rassegna 
iie ,alla sua fusione ed alla con- dì poesie di F. G. Lorca ed un 

atto unico: • Un fatto •, di Do­
menico Mastroberti che del ' 
«piccolo• è l'ideatore e tenace 
sostenitore , 

Non brani staccati [ra loro, 1 
come solitamente avviene, ma\ 
un • tutto • omogeneo, legato 
intelligentemente da , pezzi•' 
di Mastroberti, con musiche in 
sottofondo eseguite alla chitar-
ra da Pietro Onorato e sotto-
li:neato con efficacia dalle luci 
di Mariano Paturzo. 

Sono stati eseguiti: , Gazzella 
moribonda d'amore • per l'in-
1terpretazione di Giancarlo Man-
1dni: • Favola e girotondo dei 

\

. tre amici • con Annalisa De 
Tommaso. Gia,nni Mazzeo e Di-
no Palese; , I. ballata gialla •: 

\
Mari,a Grazia Bonifacio; , Gaz­
zella del bambino morto »: Vi-
rella Pka: Casida del pianto• 
per Dina Messina; , Città in­
sonne•: Marina D'Angelo; 
, Corpo presente• con Salvato-
Te Mazzeo e • A'llima assente»: 
iGiuseppe Sat1tagata. 
, In terpretazioni sobrie e di-

\

gnitose che si sono avvalse dei 
notevoli mezzi tecnici e espres­
sivi dei giovani attori dimo­
stratisi, per l'occasione, anche 
degli ottimi mimi • nelle ade­
guate coreogr-a-fie. 

Di particolare rilievo e in;-
, teresse ci sono apparsi: Manéi-
, ni De Tommaso. Bonifacio e 
:p~lese per indiscusse qualità 
vocali e timbriche, sensibilità 
spiccata e dizione perfetta. Non 
·va dimenticato il bravo Al •ber­
to Riviello. che sfoggiava una 
meravigliosa truccatura. inter­
prete di primo piano, dotato 
di forza espressiva non comune.'\ 

Perfettamente ade!·enti ai 
propri persona.ggi Domenico 

Mastroberti e Giovanni De Bla­
siis i quali. nella interpretazio­
ne de ,Un fatto• hanno avuto 
momenti di alta tensione dram­
matica. 

Applausi vibranti alla fine 
della rappresentazione. 

Da:qiele Cappiello 

MERCOLEDI 20 GENNAIO 1971 

ROMA 
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Poesie di Garcia Lorca 
in un «recitab a Matera 
Nella manifestazione è stata inserita una Mostra di pit­
tura di Luigi Fagioli che ha riscosso un vivissimo successo 

MA.TERA, 20 gennaio. tico, dove sussistendo 10 spunto 
Nella sede del Circolo « La sensibi_le, le_ <:ose pe_rdo_no la l~- 1 

scaletta~, il Piccolo Teatro di ro canea d1 modelli, _di reperti, 1 

Poten21a ha tenuto un recital m queltla tessitura di segm, m 1 
presentando al numeroso pub'. quella matassa grafica astrattiz-1 
blico intervenuto alcune poesie Zfnte • · J 
Idi Garcia Lorca e « Un fatto », -
iopen• di Mastroberti, uno dei 

_IL MATTINO 
I componenti ià · gruppo. 
' La serata, durante la quale 
il pubblico materano ha tribu­
tato ai corregionali attori un ca. 

1
1oroso plauso, entra nel quadro 
delle manifestazioni che il Cir­
colo organizza in occasione di 
mostre d'arte di validi pittori 
contemporanei. 

Giovedì 21 Gennaio 1971 

Il recital ha fatto da cornice • 
alla mostra de,1 pittore Luigi 
Fagioli, di Roma, che viene, 
peraltro, presentato dal noto 
critico Marcello Venturoli. Gli 
intervenuti hanno così potuto 
apprf'zzare « la rappresentazione 
pittorica di Luigi Fagioli ~-

Nel catalogo Marcello Ventu­
roli sostiene che « il mondo del 

\
Pittore romano è quello di un 
estratto di nattLra che si collo­
ca dopo la scelta da un più 
ampi-o e indiscriminato conte-
sto, come un insieme emblema 

PER IL CONCORSO « TEMPO LIBERO>~ DELL'ENAL - -

Arf isf j premiati a Matera 

Glov edl 4 febbr aio 1971 / 

L\~lfA -- D'.EL MlZZOGI OJWo 

Matera, 3 febbraio 
Il presidente dell'Ammin ·_ 

strazwne provinciale di M~­
ter~, prof. Saverio D'Amelio 
S~azl~~irr~to a3 circolo "Là 
co " . a . 5 Mostra-con­
te;,:o pro_vmczale "L'Arte nel 
dall~naizbero », organizzata 
t materano. Presen­
e a(la cerimonia il provve-

dzto, e agli Studi dott Ant 
nio Del Salvato;e i · o­
nenti la commission.~07::?ot 
prof. Annona-Gravina e Tom­
masellz - il presidente de 
it< La Scaletta " ed altr i invi­
ati, . Dopo l 'inaugurazione è 

segmt_a la premiazione degli 
espositori. 

H a~mo ottenuto il primo 
premio. per la sezione pitttL­
~a. ;/ aequo Rocco Andriulli 

i onte_scagl ioso per l'ope-
~ant~n1isu M et . l'emigrante » e 

a era . dz Matera 
rer " Pa_lazzq del Moro e Par­
a Persza dz Matera». Il se­

condo premio Francesco Cu­
cmella di Matera per l' 
<< Paesaggio,, e il terzoop;;:­
mrn ex aequo a Enzo Guanti 
per " I nterno dei Sassi ,, e 
Rocco PadtLla di Montesca­
glioso per " La nevicata ». 

Per la sezione " bianco e 
nero » il primo premio . 
~ato

0
_ all'opera "Torme;/:;~; 

1 wvanna Magni di Mate­
ra _ed zl secondo premio a 
« Fiore " di Francesco A 
rrosmo. _Per la sezione sc~t 
_ura. mfme, il primo premio 
; stato aggiudicato ad Enzo 

uantz per il « Re dei Re"· 
. Al_ termine della ceri · 
ll direttore dell' Enal h1;:

0
~~'. 

segnato al presidente della 
«Sca_letta" tLn'attestazione d" 
hPttP'"1P'Y'P'1-:Jl'l r>lltt ,,.,..,oNr,r,J .;,! 

ROMA 

COLLETTI VA 
DI PITTORI SICULI 
A LA SCALETTA 

MATERA, 6 
Una interessante mostra 

coUettiva di pitto,·i siciLiani 
con l'aggiunta del bares~ 
Raffaele Spizzico, si inaugura 
sabato 6 febbraio , al Circolo 
culttLrale La Scaletta, in col- I 
la_bo~azione con La • Galleria , 
Sicilia Arte » di Catania . 

. Si tratta di un gruppo di 
pittori affermati de! quale 
fanno parte Gaetano Longo 
F'rancesco Maniscako, Seba~­
stiano MiUuzzo, Saro Mirabel­
la . e Lorenzo Viv iano oltre al 
gia citato Spizzico. 

La mostra resterà aperta si­
no a_ domenica 14 febbrai.o 
prossimo 

SABATO 6 - -
- - - FEBBRAIO 1971 
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floroso pla~sot~f~~ �~�~�~� 1fatr~ 
delle maru · occasione di 
�~�~�~�t�~�r�g�~�l�~�~�~� Jf validi pittori 

cow~~f:~· fatt~ da corni_c! 
Ila mostra de,! pittore . wg 

iagioli, di Roma, c~~J v:i~~ 
peraltro, presentato r Gli 
critico Marcello Ventu_ro 1. tuto 
intervenuti hanno cosi po_ 

rf'zzare « la rappres_en~azione 8

.Pftor;ca di Luigi Fag1ol1 ~- t 
PI Nel · catalogo Marcello Ve~~j 
roli sostiene che .< il ~?i~ un 

/Pittore romano e que . collo­
estratto di natura che s1 . . 

. la scelta da un P!U 
ca aopo indiscriminato conte. 
ampio ee un insieme emblema i.sto, com 

Giovedì 21 Gennaio 1971 
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PER IL CONCORSO « TEMPO LIBERO» OELL'ENAL 

Artisti premiati a Matera 

Glovedl 4 febbraio 1971 / 
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I COLLETTIVA 

I DI PITTORI SICULI . 
A LA SCALETTA 

MATERA, 6 
Una interessante mostra 

I 
coUettiva di pittori siciliani, 
con L'aggiunta del barese 
Raffaele Spizzico, si inaugura 
sabato 6 febbraio. al Circolo 
culturale La Scaletta, in co_L- / 
laborazione con la • Galleria 
Sicilia Arte• di Catania. 

Si tratta di un gruppo di 
pittori affermati del quale 
fanno parte Gaetano Longo, 
Fran.cesco Maniscalco, Seba­
stiano MiLLuzzo, Saro Mirabel­
la e Lorenzo· Viviano oltre al 
già citato Spizzico. 

La mostra resterà aperta si­
no a domenica 14 febbraio 
prossimo 

/ ~ _FEBBRAIO _1971_ I • 
I ::,· ,:• ·;::··•: I 

Matera, 3 febbraio I 
Il presidente dell 'Ammini­

strazione provinciale di Ma. 
tera, prof. Saverio D 'Amelio. 
ha inaugurato al circolo « La 
Scaletta" la s• Mostra-con­
corso provinciale « L'Arte nel 
temp0 libero », organizzata 
clall Enal materano. Presen• 
te alla cerimonia il provve. 

I 
ditore agli Studi, dott. Anto- 1 
nio Del Salvatore, i compo. 
nenti la commissione - i 
prof. Annona-Gravina e Tom. 
maselli - il presidente de 
« La Scaletta » ed altri invi­
tati, Dopo l 'inaugurazione è 
seguita la premiazione degli 
espositori. 

Hanno ottenuto il primo 
premio, per la sezione pittu. 
ra, ex aequo Rocco Andriutzt 
di Montescaglioso per l'ope­
ra « Gesù e l'emigrante,, e 
Antonio Matèra di Matera 
per« Palazzo del Moro e Por. 
ta Persia di Matera"· Il se­
condo premio Francesco Cu. 
cinella di Matera per l'opera 
« Paesaggio " e il ferzo pre. 
mio ex aequo a Enzo Guanti 
per « Interno dei Sassi " e 
Rocco Padula di Montesca. 
glioso per « La nevicata ». 

Per la sezione « bianco e 
nero " il primo premio è an. 
dato all'opera «Tormento" 
di Giovanna Magni di Mate­
ra ed il secondo premio a 
« Fiore 11 di Francesco Am. 
brasino. Per la sezione scul­
tura. infine, il primo premio 
è stato aggiudicato ad Enzo 
Guanti per il « Re dei Re " · 

Al termine della cerimonia, 
il direttore dell'Enal ha con­
segnato al presidente della 
11Scaletta» un'attestazione di 
benemerenza con medaglia 
d'oro per la multiforme atti­
vità che il Circolo svolge nel 
cam1Jo del tempo libero e 
per la sempre preziosa colla-

' bora~ione offerta all'ente in 
particolare nel settore delle 
arti figurative. 

Nella foto opra: il pre i­
dente dena Provincia. prof. 
D'Amelio consegna il premio 
alla ignora Mal?ni-Brindisi 

(foto Genovese) 



A « LA SCALETTA» DI MATERA 

li lascino 
della Sici .ia 
Alla mostra hanno esposto i catanesi 
Longo, Maniscalco, Mirabella, Milluzzo 
e Viviano ed il pugliese Spizzico 

MATERA, 17 
Le tele che compongono la mo,tra attualmente alle­

sti ta pre,so il Circolo « La Sca'.€l,a • di Matera. fanno 
coglie~e luce e fascino di una terra splendida come 
quella di Sicilia. 

Sono sei i pittori che espongono; cinque di Catania: 
Longo, Maniscalco, Mirabella. Milluzzo e Viviano; un 
pugliese: Raffaele Spizzico. Duz mondi, due tendenze, 
un'unica componente: l'amore per il colore che impre­
ziosisce pagine di tela rinventando un racconto che 
è quello del!,a loro terra. Sei pittori che vivono con 
uno scopo preciso: gestire la «vera• p ittura. Una voca­
zione corale che ha oltenulo il crisma della critica più 

quaLificata e i riconoscimenti più ambiti per la loro 
presenza ai numerosi premi. 

Siamo di fronte ad un nucleo di uomini che vi ­
vono per l'arte; guidati da un temperamento che si 
contraddistingue con un mondo cli singolare idealità. Ar­
tisti che hanno vissuto e vivono con ,palpiti di s-incera 
obbedienza ai canoni che hanno fatto deU'arte la linea 
predcminante della vita dell'uomo. 

Si avverte attraverso i dipinti dei « sei • il senso 
vero del reale, l'intima chiarezza di una conquista che 
trasmigra verso lidi di poetica serenità. 

Le marine di Maniscalco ne sono una ,prova con il 
lirismo coloristico di cu1 traboccano, tema ,predominante 
deila terra in cui opera, e da.Ha quale ha saputo cogliere 
le trasparenze più intime. Le attorcigliate nature di Mi­
rabella che legano fiabe e amarezze di un luogo. Im­
pennate superbe le tele d1 Viviano, fusioni di miUe 
arcobaleni in una serena stesura di toni. Longo, tran­
quillo, nproduce la vita che lo circonda con scaltrita 
padronanza del verso pittorico. Milluzzo è l'artista sen­
sibiile, poliedrico, ubriaco di Sicilia, cantore raffinato 
e amaro, padrone di un linguaggio essenziale che lo ca­
ratterizza con l'umana emozione che ritrasmette nelle 
sue opere. Un discorso a parte per Raffaele Spizzico di 
Bari; pittore sempre giovane della « sua • Puglia. I suoi 
dipinti• sono inconfondibili per i viola teneri e i rossi 
acce i cne accosta in ricordi fantasiosi. Le continue 
tessiture di stagioni che si r~nnovano, che si fanno 
sempre più meravigliose e trasparenti per una memoria 
vitale e sbigottita. In lui non avvertiamo venerazioni 
labili ma un gusto pittorico equilibrato e virile per una 
verità umana e erti~tica. 

E' una mostra che s1 presenta degna degli artisti che 
la compongono. Ancora una raccolta di opere che con 
il loro contenuto chiariscono al visitatore il linguaggio, 
spesse volte labi:intico. dell'arte che ci circonda. 

Franco Palumbo 
!!iovane donna •• opera 

, · 



ono sei 1 p o 1 
Longo. Maniscalco, e V viano; un 
pugliese: Raffaele Spmuco. Due mondi. due tendenze, 
un'unica componente: l'amore per il colore che impre­
ziosisce pagine di tela rinventando un racconto che 
è quello della loro terra. Sei pittali che vivono con 
uno scopo preciso: gestire la • vera pittura. Una voca­
zione corale che ha ottenuto il crisma della critica più 

qua1ifica'ta P i riconoscimenti più ambiti per la loro 
presenza ai numerosi premi. 

Siamo di fronte ad un nucleo di uomini che vi ­
vono per l'arte; guidati da un temperamento che si 
contraddistingue con un mondo di singolare idealità. Ar­
tisti che hanno vissuto e vi,vono con ,palpiti di sincera 
obbedienza ai canoni che hanno fatto dell'arte la linea 
predcminanle della vita dell'uomo. 

Si avverte attraverso i dipinti dei • sei • il senso 
vero del reale, l'intima chiarezza di una conquista che 
trasmigra verso lidi di poetica serenità. 

Le marine di Maniscalco ne sono una prova con il 
lirismo coloristico di CUl traboccano, tema ,predominante 
deila terra in cui opera, e daUa quale ha saputo cogliere 
le trasparenze più intime. Le atto1,cigliate nature di Mi ­
rabella ::he legano fiabe e amarezze di un luogo. Im­
pennate superbe le tele d1 Viviano, fusioni di mille 
arr,obaleru in una serena stesura di toni. Longo. tran­
quillo, nproduce la vita che lo circonda con scaltrita 
padronanza del verso pittorico. Milluzzo è l'artista sen­
sibii1e, poliedrico. ubriaco di Sicilia, cantore raffinato 
e amaro. padrone di un linguaggio essenziale che lo ca­
ratlerizza con l'umana emozione che ritrasmette nelle 
sue opere. Un discorso a parte per Raffaele Spizz;co di 
Bari; pittore sempre giovane della • sua • Puglia. I suoi 
dipinti • sono inconfondibili per i viola teneri e i rossi 
accesi cne accosta in r icordi fantasiosi. Le continue 
tessiture di stagioni che si rinnovano, che si [anno 
sempre più meravigliose e trasparenti per una memoria 
vitale e sbigottita. 1n lui non avvertiamo venerazioni 
labili ma un gusto pittorico equilibrato e virile per una 
verità umana e artistica. 

E' una mostra che s1 presenta degna degli artisti che 
la compongono. Ancora una raccolta cli opere che con 
il loro contenuto chiariscono al visitatore il linguaggio, 
spesse volte labi. intico. dell'arte che ci circonda. 

Franco Palumbo 
• Poto: Maniscalco , figura d i giovane donna•, opera 

e~posta nena collettiva di pittori siciliani al Circolo 
• La Scaletta • . 

MERCOLED~ FEBBRAIO 197i 
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MOSTRA ANTOLOGICA 19 FEBBRAIO 1971 
MATERA. 19 

I Sabato, alle ore 18,30. nella 
sala del Circolo culturale 
• La Scaletta•, in Matera. avrà 
luogo l'inaugurazione dell a I 
mostra antologica dell 'opera 
grafica di Franco Gentilini , 
che sarà presente al vernissage. 

Per l'occasione, sarà esposto 
anche il volume sull 'opera gra- ROMA 

A «LA SCALETTA» DrMX'J'ERA �~� 

~Mostra -aBlologica 
di Franco Centilini 

MATERA li' pitt4,re Gentilini, nel corso della vernice 
della sua mostra antologica al Circolo «La Scaletta», si 
intrattiene con il plt11ore materano Luigi Guerricchio. A sinl• 

stra, nella foto, il critico d'arte Giuseppe Appella 

MATERA. 2 dove circola. si direbbe. un ca-
• Omaggio a Franco Genti- !ore che a noi manca • . 

lini • . un'antologia di grafica E quando. abbandonando la 
ctell 'artista che abbraccia un mostra, abbiamo visto il mae­
arco di tempo che va dal 1950 stro in giro per la nostra città, 
ad oggi. Ecco il significato e il nulla modificava la sua espres-

1 

contenuto della mostra allestita sione. forse perché una città 
in questi giorni nella sala del come la nostra egli l'aveva già 
Ci rcolo La Scaletta di Matera. I dipinta. Riconoscemmo insieme 
Si tratta di una mostra che va I nei graffiti di una chiesa in 

I t·iscuotendo t1"nto successo di rup2 gli stessi personaggi che 
pubblico e che al pubblico dà\ egli aveva a<lagiato su piani 
tutto. con i suoi « fogli • dove concentrici di una cattedrale 
é facile leggere un s2gno pieno italiana. 

, di semplicità. raro e poetico. Franco Gentilini ha portato 
segno di un'arte che si fa ama- via da Matera un grande ri­
re e, strano. sembra che anche cordo: di un pubblico che sa 
essa ci ami. riconoscere il sentimento pro-

• Li pittura di Franco Genti- fondo di una comunicazione. 
l ini invoglia a parlai:e ... Per- Una comunicazio·ne intesa nel­
ché? Fors2 qualcosa vien.e rap- la semplicità delle espressioni, 
presentata - nella maggior I un'arte 1,pontanea nutrita di 
parte dei suoi quadri - come quanto nell'anima dell'uomo è 
in un teatro: ogni volta una amore, dolor:!, gioia e malin­
specie di miracolo. Ci ritrovo conia. 
·empre una. storia. o parecchi-e, I . L'an_tologia di grafica di Gen­
poiché ciascuno dei suoi per- i!lm1 e stata accolta. anche, co­
sonaggi reca la propria storia. me una ricca pagina di didat­
L'arte di Genti lini non mi in- 1 ica per i giovani. Professori e 
voglia soltanto a parlare, ma pitto1:i sel'1.sibili, come Annona, 
anche ad ascoltare. La storia. Gravrna, Manna, Vasciaveio ed 
voglio dire "il passato". sta altri. hanno portato i loro al-

. ugualmente in essa, in ogni sua lievi a contatto con le opere di 

l opera, in primo piano O sullo un noto artista.- facendo ad essi 
sfondo. . coghere dal vivo 1 segni ma­

• Io mi sento assai vici no alla gici di. un'arte che non muore. 
I vita com'egli Ja n de, quale la . L'ar_ti sta _Franco Gentilini sa-
dipinge, cosi vicino che talvolta ra felice d1 sentire che la sua 

'. mi sembra udirne il respiro. A mostra a Matera _è _stata visi­
I contatto con quegH uomini e tata a_nche da tanti giova.ni, che 
1 con quelle donne che chiedono pur :'I vendo a contatto con una 
solo di esistere che vivono una arclutettura spontanea, i « Sas­
esistenza irriso;·ia O no. sia nel- si • , h~nno sentito altresi dove­
le adiacenze di un palazzo, di roso immerg_ersi nell'architet­
una cattedrale o su d·i un ter- tura fantasti ca proposta dal 
rena da scarico, in uno scenario ma~stro, per cercare di sognare 

1monumentale o nel formicaio di e ncreare un calore che spesso 
una periferia. Mondo né più né ci viene a mancare nella realtà. 

1meno assurdo del nostro, ma Franco Palumbo 

MARTEDI 2 MARZ~ 1971 

ROMA 



(Personale) di Gentiiini 

Nella foto da sinistra: il geom. Pontrandolfi, la signora Gentilini, Franco 
Gentilini e Franco Palumbo 

...... ,.,.,1111 POTIDN'ZA, 2 marzo 
L'antologica di Gentilini è 

stata un po' la pagina didat­
tica per i giovani. Professori 
e pittori sensibili quali Ugo 
M!Jlona, Gravina, Manno, Va­
sciaveo e altri, hanno avver­
tito la necessità di portare i 
propri allievi a contatto con 
le opere di un noto artista, fa­
· cendo loro cogliere, dal vivo, 
I segni magici di un'arte che 

, non può morire. 
Sicuramente Franco Genti­

li.Il\ sarà st.!l.to felice se~.ire 
che la sua mostra di Matera 
è stata momento esaltante di 
tanti giovani che pur vivendo 
a contatto di una architettura 

Omaggio a Gentilini 
spontanea, qual è quella ma­
terana, si sono sentiti beati 
nel tuffarsi in una architettu-

•\ ra fantastica, proposta dal 
maestro, trovando quel calo­
re che spesso viene a man­
ca.re nella realtà. 

MATERA, 2 
a: Omaggio a franco Gentilini », 

un'antologia di grafica dell'artista che 
abbraccia un arco •J! tempo che va 
dol 1250 ad oggi. Questo il signifi· 
calv e-4 ii contenul" della Mostra al­
lestita in questi giorni nella sala del 
circolo «La Scaletto.» di Matera. Una 
Mostra che riscuote successo di pub­
blico nel quale si sono inseriti tanti 
giovani i quali, ha rilevato il critico 
franco Palumbo, « pur vivendo a con­
tatto con l'architettura spo·· ·.anea - I 
Sassi - hanno sentito altresl dove­
roso immergersi nell'architettura fan­
tastica proposta dal Maestro, per cer­
care di sognare e ricreare un calore 
che spesso ci viene a mancare nella 
ceaità ». 

franco Gentiiini porla via da Ma• 

tera un grande ricordo: il ricordo di 
un pubblico che sa ricono!,Sere il 
sentimento profondo di una comuni-

1 

cazione. Una comunicazione intesa\ 
nella semplicità delle ~spressio~l, 
un'arte spontanea nutrita di quanto 
nell'anima dell'uomo è amore, gioia e . 
malinconia. I 

L'antologia di grafica di Gentilini \ 
è stata accolta anche come una ricca 
pagina di didattica per i giovani. Pro- I 
fessori pittori come Annona, Gravi• \ 
na, Manno, Vasciaveio ed altri hanno \ 
portato i loro ollievi a contatto con 
le opere di un noto artista, facendo 
ad essi cogliere dal vivo i segni ma- \ 
gici di un'arte che non muore. I 

Nella foto: il pittore Gentilini con 
la moglie e il critico d'arte Appella •. 

• Mercoledì 3 Marzo 1971 

TEMPO 

_IL MATTINO 

Mercoledì 3 Marzo 1971 



---

Mostra Fabbriano 
a ,rla Staletta» 

. . MATERA, 5 apriJe 
S1 è maugu,ra,ba, presso il Cir­

cç>lo « �~� Scaleuta, la mostra 
di Fa:bbr1ano. Una rassegna sen­
za dl.libbio interessante sia :per 
le opere presenti, sia l)e(' il va­
�~�~�e� dell'Artista e per la pre­
sentazione fatta da Eero Laut­
tanen, •dooenite di storia del1'ar­
te .presso l 'Uruversità di Tam­
pere-Tammerf ors (Finlandia) 

Per Lautbanen il co1ore nei 
di~gn! e neg,li schizzi di Faib­
bc1ano è tutto. « Ll colore ohe 
era sfondo di edlifici colossali 
in rovina, in viaggio nell'inifini: 
t::,, l: ohe faceva da speooh!o al­
t intima tensione già esistente 
nel , disegno, diiventa element.o 
costitutivo della tensione , . 

IL MATTINO 

Martedì 6 Ai>rile 1971 
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La personale di Fabbriano 
a «La Scaletta>> di Matera 

MATERA, 16, 

Cggelti senza 5en~o abbandonati dalla risacca ven­
gono raccolti dalla memoria di un artista e riportati ad 
una dimensione [atiscente con un prel!iso ordine cro­
matico. Questi sono ie temper2 composte da Fabbria­
no. un giovane artista di Ferrara, che espone a • La 
Scaletta• cli Matera. E' una mostra nella quale il pit· 
tc,re, oltre ad una felice serie di tempere, c1 propone 
una esauriente panornmica della sua attività Dal dise­
gno su carta alla tela ~i avverte la crE'scila di un'au­
tme proiettato verso un unico scopo: la pittura. 

L'acrilico. questa r.,ateria senza trasparenze e [red· 
d , a l primo contatto. P. la base con cui sono preparati 
questi lavori. Con preciso intendimento [onde su que­
sto il colore ad oLo. proprio per ricavare zone di lu­
centezza e zone spente. 

La co,ti·uzion ,, della figlll"l o del paesaggio. se ne 
avvale di questi due I imbri che arricchili da una fitta 
lessitura d i tratti, strappati da un sottile strato d1 co­
lo,·e. infittisce L,n·immagine ricca di infinite sensazioni. 

Questo pittore attraverso una figurazione che non 
è nè nuova e nè tradLti onale. ma è pittura prodotta uni­
camente da una forz -, mozionale, che ha radici nella 
semplicitil di acconto lasciando al colore il ruolo ar· 
monico d1 b3se. ci [a protagonisti insieme all'opera per 
la romun;cabilità che non ha bisogno di futuro per es­

sere sentila. 
, Richiamo all'ant1co • . • E:·osione • • Albero della 

vita • . sono alcuni titoli di opere esposte che hanno un 
pr<>ci o nferimento se posti a confronti ad un'attimo di 
contempla~ione. • L 'ul'lo del torero• non è di lorchian'¾ 
memoria ma è una immagine dove colore e disegno 
fanno esplodere un dolore non materico ma carico di 
sublime sofferenza. 

Quando un artista rame Fabbnano riesce a pro-
porci ceri.i val ri non è giusto trascurare la lettura 
della sua opera ma accostarci signHica modificare l'i.n 
dif(erenzn e arncchirs1 di un respiro che è quello per 

l'arte. 
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DOPO LA QUARTA LEGGE PRESENTATA 

La lunga storia dei Sassi 
Un cimitero urbano dove vivono ancora circa 600 famiglie 

Il problema del risanamen­
to dei Sassi di Matera fu « uf. 
ficializzato » da11~ legge 31 
marzo 1904 n. 140. Cioé nella 
legge :.sui provvedimenti a fa­
vore della Basilicata voluta 
dal pres!dente Zanardelli ed 
emanato dal suo successor3 
Giolitti. In verità, la tabell,i 
E della legge parlava del risa 
namento dell'« abitato » e di 
fornitura di acqua potabile 
per il Comune di Matera. Il 
problema del Tisanamento, 
non facendo la legge differen­
ziaz!one tra Sassi e abitato 
investiva quindi tutta la città'. 
aHora concentrata nelle due 
cavee dei Sassi, il Barisano e 
il Caveoso. Nel 1904 il proble. 
ma dei Sassi non fu, pertan­
to, un prnblema di r:sana­
mento di quartieri cittadini 

. ma un probrema di risana~ 
mento dell'intera città. Pur­
troppo la cos'ddetta legge Za­
nardelli non trovò che mod2-
sta esecuzione, per cui, nel 
1927, quando Matera d:venne 
provincia e sede di rappre. 
sentanti del potere centrale, 
il problema del suo !risana_ 
mento igienico fu nuovamen­
te ufficializzato. Ma anche al­
lora il problema dei Sassi era 
il problema dell'!ntera città. 
Il commissariato fascista del. 
l'epoca, Angeloni, per primo, 
parlò di ·«cane-rena» e di «im­
mondo agglomerato» indegni 
per un capoluogo di provin. 
c;a. Fu allora che si parlò per_ 
s:no di uno sventramento dei 
Sassi. Ques,to impegno fu 
contenuto nella realizzazione 
de1la strada r•otabile di cir­
cumvallazione dei due rioni e 
nella creazione dei borghi 

- Il CORRIERE JONICO 
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contadin: di Venusio e Pie. 
•cianello. 

Nel dopoguerra, il proble. 
ma dei Sassi trovò una l'iso_ 
nanza mondiale g·razie al 
« Cristo » di Carlo Levi. So. 
pmttutto · studiosi statuniten­
si s\nteressarono dell'argo_ 
mento in ciò favoriti dai pia­
ni di ricostruzione nazionale. 
Fu il gruppo di studio deL 

l'UNRA-CASAS, d!retto da Fe­
derico Friedman, a impostare 
H corretto discorso della r-i. 
quali~cazione ig enica.ed~lizia 
dei Sass: e a proporre le in. 
dicazioni di fondo per la sua 
soluzione, che andava p ropo­
sta dopo un'amp:a verifica 
territoriale ed in termini ur. 

oani~tìci. In quel tempo, « lo 
studio sulla comunità di Ma­
tera rappr,esentò il primo or­
ganico esempio italiano di 
stud'o integrale di comun:tà». 

Purtroppo, la complessità 
dell'indagine e i necessari 
tempi occorrenti per la rac­
colta dei dati cozzarono con­
tro i tempi brevi de: politici 
sollecitati aJ problema dei ' 
Sassi da un battage giornali­
stico non sempre obiettivo e 
strumenta!; zzato dall'asprezza 
delle battaglie elettorali del 
tempo. Dl qui, il premuroso 
intervento del governo, le vi. 
site di De Gasperi a Matera, 
accompagnato dall'allora sot. 
tosegretario Emilio Colombo, 
e l'emanazione della prim'l. 
legge dei Sassi n . 169 del 
17.5.1952 con un finanziamen­
to di 5.200 mH:oni, Ma il la­
voro del gruppo Friedman, 
cui paTteciparono valorosi 
conterrane-i quali il dott. Roc­
co Mazzarone ed il prof. 
Franoesco Paolo Nitti, non fu 
completamente « saltato » dai 
tempi brevi del politici, ma 
consentì a Matera l'elabora. 
zione di dati e di 1.ndicazioni 
che favorirono il piano di 
trasferimento deg,J.è. ab-itanti 
dei Sassi e l'e1aborazione del 
P.R.G. della città. 

Il gruppo Friedman aveva, 
infatti, operato il censimento 
dei Sassi, allora abitati dg, 
15.266 abitanti e con la se­
guente tipologia di abitazioni: 

- n. 986 non utilizzabili per 
alcun uso; 

- n. 509 non utilizzabili per 
altro uso; 

- n. 1.676 uUizzabili pre_ 
vio riattamento; 

- n . 65 utilizzabili da nu­
c1ei familiari meno numero­
si; 

- n. 93 in buone condizio_ 
ni ed a basso ~ndice di affol­
lamento. 

In part' colare, il soc'.ologo 
americano F-riedman suggeri.­
va l'allegerimento democrafi­
co dei Sassi con il trasferì. 
mento degli abitant: in borghi 
:residenz·ali il cui primo e­
sempio fu dato dalla costm. 
zione del borgo La Martella. 
Mediante la legge speciale si 
d!ede immediatamente prati­
ca attuazione alla costruzione 
dei nuovi quartieri di Serra 
Venerdì La Nera Agna Spi­
ne Bian.'che, Picci;no e Venu_ 
sio. Non va sottaciuto che il 
P.R.G. della città venne redat. 
to dopo che g:à questi quar­
tieri venivano realizzati, de­
terminando così delle scelte 
obbligate per lo sviluppo del­
la città. La legg,e speciale in. 
vece di ~appresentare un fat­
to buono per gli ind:,rizzi so_ 
cio.economici a cui la comu­
nità tendeva, non fu altro che 
:il solito pacchetto paracadu_ 
tato del potere centrale. Si 
iniziava, così, la ripet:zione 
di metodi politici d'interventi 
basati su concessioni dl « la~ 
vori pubblici» o sollecitati da 
eccitazioni demagogiche, tTa­
scurando quanto di meglio la 
comunità locale poteva ·espri. 
mere per la soluzione dei suoi 
problemi. 

Per tale ragione, le succes. 
sive leggi di r:sanamento dei 
Sassi, la seconda e la terza, 
(n. 299 del 21. 3. 1958 e n. 126 

del 28. 2. 1967~, pur con i vi­
s~o~i . finanziamenti comp:es. 
s1v1 dr 7300 mil:oni, si r ·dusse­
ro in meri interventi edilizi 
s?sti-tutivi di que:li economi~ 
ci -e popolari, ignorando la ve 
ra finalità dei provvedimenti 
diretti anacronist:camente àl 
« ri1Sanamento dei R·oni Sas­
si di Matera ed alla lo:ro tute_ 
la storico-artistica ». 

Tale scelta politica, malgra . 
do fraudolenti e pubbliche di 
chiarazioni dei ministri del 
tempo, ha condotto all'~t:i­
gra1e svuotamento dei noti 
rioni ed alla loro attuale inci. 
vi-le degradaz · one. 

Invero soltanto pochi spie. 
cioli sono stati spesi nei Sas. 
s~ e per i Sassi, malgrado che 
per il loro ·risanamento la na. 
zione abbia erogato 13.000 mi­
lioni. Il fallimento di tale po­
Hica, la situazione angustian. 
te di coloro che sono r ·ma­
sti a vivere in questo cimite­
ro urbano ( ci-rea seicento fa_ 
miglie) e le denuncie di grup_ 
pi sociali, locai:, nazionali ed 
internaz ona.Ji, hanno indotto 
il Governo a predisporre una 
quarta legge di risanamento 
che, dati i negativi ·preceden_ 
t:, è stata doverosamente ve­
rificata dalla comunità mate. 
mna. La verifica è stata ne. 
ces3aria anche perché la legge 
p recedente era rimasta 'nsab. 
biata nella sua operatività per 
la tute'a dei Sassi sia per lo 
svuotamento finanziario in 
favore d : nuovi qua:rtieri, sia 
per le r 'correnti «pastoie» bu. 
rocratiche, che avevano b-loc. 
cato l'espletamento del con. 
corso nazionale diretto ad of_ 
f.rire migliori indicazioni per 
la riut:lizzazione degl' antichi 
quartieri materani . 

Vincenzo Padula 


